r- 


■  ,r  >f 


i,   \  tir    •     f  '  •  #'■• 


LE  MEMORIE 

D  E 

L'ANNO  SANTO 

M.  DC.  LXXV. 


LE  MEMORIE 

D  E 

L  ANNO  SANTO 

M,  DC.  L  XXV. 

Celebrato 
DA      PAPA 

CLEMENTE  X. 

E  CONSECRATE 

ALLA  SANTITÀ  DI  N.S. 

PAPA 

INNOCENZO  XII- 

Defcritte  in  forma  di  Giorpale 
DA  VABB.  RVGGIERO  GAETANO  ROMANO' 


IN  ROMA,  Per  Marc'Antonio,  &  Orazio  Campana  itfpi. 
Con  LicetiT^A  de'  Super ioìi  < 


r^ 


'J- 


—1 


^ASd^ 


^  y. 


,/, 


^/':«§p^ 


Tiarniartxiir  ùrati 


ani4    Senenfvj- JaSp. 
Ro  ma-  I  u-n  :  -rt  tf-         ' 


E  MEMORIE 
DE  L'  ANNO 
SANTO  1675. 

con  gì'  altri  an- 
tecedenti (Beatifsimo  Padre) 
non  erano  degne  de  la  luce  del 
Mondo ,  non  che  de  le  Siam-* 
pe ,  e  de  la  lettura  de'  Poderi , 
le  non  veniuano  illuflrate  dai 
candore  d  '  vno  fguardo  be- 
nigno dì  Voilra  Santità ,  e  dal 


ri- 


nfleflo  de  la  chiarezza  del  Sole 
Romano,  idi  cui  raggi  tanto 
più  rifplendono  al  Mondo  , 
quanto  che  vengono  traman- 
dati dal  Fonte  de  la  Carità  , 
da  le  vifcere  d'  vn  Paflore  si 
giufto  ,  d'  vn  Padre  sì  gene- 
rofo .  Scrifsi  l'oprato  da  tanti 
Sommi  Pontefici  in  1 5 .  AN- 
>^1  SANTI  ,  e  fé  hauerò 
vita  nel  venturo  (augurando 
à  Voflra  Santità  vna  ferie  feli- 
cifsima  d' Anni)  flimarò  for- 
tuna mia  fìngolare  defcriue- 
re  le  attioni  più  efemplari ,  e 
memorabili  d'  vn  INNO- 
CENTIO  Padre  de' Poueri 

in 


in  quelle  sì  deuote  ,  e  Sante 
Funtioni .  Se  li  tré  Vafi  ,  che 
formano  lo  Stemma  nobilifsi- 
mo  di  Voilra  Santità  fono  figu- 
ra de  r  Vrne  de  le  tré  Gratie  ? 
Fortunata  Pouertà ,  VafTallag- 
gio  Felice  ,  che  ha  ritrouato 
vn  Regnante  retto ,  vn  Padre 
araorofo  ,  vn  giufto  Paflore , 
vn  Vice  Dio  pietofo .  Beatif- 
fimo  Padre  ,  i'  hauere  confa- 
crato  à  la  Santità  Voflra  quat- 
tro fogli  rozzamente  vergati 
SLi  la  certezza  di  grato  riccui- 
mento,  mi  fàfouuenire,  quan- 
do il  Monarca  de  la  Siria  gradi 

quattro  goccie  d'  Acqua  of- 

fer- 


ferteli  da  vn  pouero  Soldato . 
Così  JVmile  mia  Penna  fi  van- 
tali pofariì  a  Piedi  di  Voftra 
Santità  ,  à  li  quali  proflrato  , 
fé  porgo  vn  atteftato  del  mio 
grand'  OfTequio  ,  fuppiico  la 
Santità  Voitra  à  darmene  l' al- 
tro del  gradimento  nel  conce- 
dermi il  bacio  di  quelli  ,.je  la 
lua  Santa  Benedittione . 

Di  Voflra  Santità 


Humìlifs.  Diuotifs.  &  O/Icquiofìfs.  Senio 
RVGGIERO  GAETANO. 

LO 


LO  STAMPATORE 

A  chi  Leggo . 


7  0  non  ho  tempo  di  perdere  neltejfert^ 
vna  bella.  Dicerìa  ci  prò  de  le  fati- 
che ^  che  m  accingo  à  V Imprejfione . 
Chi  ha  impiegato  tanti  mefìin  rac-- 
cogliere  sì  belle  notitie  ,  per  formarne  un  Volti^. 
me  sì  curiofo ,  un  Giornale  sì  ne  e  e  [far  io  5  pren- 
da di  nuouo  la  Penna  in  mano '^  già  che  non  può 
la  Spada  5  e  fidi  fenda .  E  chi  mi  viene  a  rompe- 
re il  capo  con  i /indicati  ,  non  afpetti  da  mi  al- 
tra udienza  ^  che  deuo  attendere  a  l' Officio  mio 
di  Stampare  ^  efolo  difendere  le  attioni  altrui 

*  z  con 


ion  rEternhh  del  mìo  Torchio .  Se  ^i  è  chi  tac- 
cia. lo/Hkf  come  'volgare-i  e  dì  periodi  ordinarij  y 
Io  direi-i  che  tale  ordine  richiede fìmil Materia , 
acciòche  ogn  vno  l'  intenda  .  Se  nel  Volume^ 
vi  fono  inferte  cofe  non  appartenenti  al  Anno 
Santo -^  il  Libro  'viene  intitolata  LE  MEMO-- 
RIE  DE  LAN  NO  SANTO  ALDCLXXF. 
Se  non  i;/  e  tutto  ciò  ,  che  'vi  potria  ejfere^  > 
ilCenfore  vi  facci  l*  Aggiunta ,  Se  non  occorre- 
uà  ponerui  in  Compendio  li  Sue  ceffi  de  gV  Anni 
Santi p affati')  chi  legge ,  incominci  da  r apertu- 
ra de  le  Porte  Sante  ^  Se  li  numeri  fono  errati -^ 
e  le  Compagnie  non  fono  tutte  ^  il  Computi/la  j 
che  critica)  dia  fuori  ilfuo  Conto,  Se  ncmfla  be- 
ne il  ponerui  le  riffe  de  le  Compagnie  >  gf  altri 
accidenti  occorfì-y  le  Morti  de  Grandi  -^  hCtu- 
(iitie  feguite  y  e  la  Creatione  de*  Forporati\ 
cbìfcriue  Ijlorie  deueponere  il 'nero  .  Se  ejual^ 
che  volta  l'Autore  parla ,  ò  dolendojt  de  la  Sor^ 
te^  0  de  fuoi  infortuni^  >  quando  verrà  conjt- 
derato  berfaglio  de  la  Fortuna ,  farà  compatito^ 
ancora ,  e  douerìano  effere  ammirate  lefuefa-^ 
tiche  5  e  non  cenfurate  tpojìe  infìeme  intempay 
che  ha  f offerto  le  più  fiere  perfecutioni  5  che  ah 
tri  che  foffe  flato  -^  fi  farebbe  più  di  vnci  fiatiti 
fior  dito  -i  0  difperato  t  in  'vece  d'  applicare  ad 
\>n  sì  deg  nojiudio .  Non  ho  efpreffìone  baflante 

pev 


perfuadifepi'i  eglt-i  che  ha  hauuto petto  da  re- 
ftflere ,  habbia  lingua  per  difendere  lafua  In-- 
nocen^a ,  Fn  Ramufcello  inneflato  a  lapeggio-) 
fé  non  fi  cuflodtfce-)  e  cohiua-,  non  so  quaifrut-^ 
ti  pojfa  rendere  dìftima  y  e  fé  pure  li  produce^  •> 
fono  ammirabili  \  E  perciò  ->  mio  Lettore  -,  ft^ 
far  ai  benigno  'i  prendi  ildolce^  lafcia  rajjlntio'-) 
ciò  che  punge  -i  o  non  piace  ,  non  toccare  *  Se^ 
'vuoi  godere  de*  Fiori  -)  tra  lefpineflanno  le  Ro- 
Je  5  Se  vuoi  de  le  Frutta  5  tra  le  Siepi  fi  anno 
i  Pomarij  .  A  la  Sapieni^a  ogni  piccolo  tugurio 
gì'  efuffciente  ricouero  :  a  l\4mbitione  noft^ 
bafla  vn  Mondo .  Molti  Capi  fono  fen^afcien^ 
Z^a-i  nejfuno  fn^Ambitione ,  Se  tu  chiami  au- 
dacia r  efponere  al  Torchio  de  le  Stampe  ijn^i^ 
Jtmil* Opera-)  tu  erri  \  che  F  Autore  nonhehbt^ 
mai penjìeri  d'Icaro  •)  ancori  he  hMi  fatto  l'ojfo 
a  le  cadute .  Fu  mera  fidanzai  5  non  Ambitionc^ 
d'ilhifirarfi  con  le  mie  Stampe  f  che  pur  troppo 
io  rende  illuflre  il  Cognome  3  e  V  Ingegno ,  che 
l  adorna  •  £  tu  Cenfore  ,  che  ofibiafimare  le^ 
Jue  Opere -i  dimmi .  0^  che  più  fai  di  lui-,  0  che^ 
prefumi  ^  Se  più  fai  ,  doppo  che  l' haucrai  cen- 
furato  5  fé  rifletterai ,  che  e  così  difficile -y  il 
non  errare-^  come  ilrinafcere-^  lo  compatirai 
ancora  >  Mì^^  fé  prefumi  :  dimmi folo-i  da  che^ 
procede  >  che  /'  h  uomo  biafma  il  Sole  ?  quando 
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vifijja  lo  f guardo  ?  Certo^  che  mi  rifponderah 
perche  gì'  offende  gV  occhi  \  ^  io  ti  foggìungo  » 
che  rimperfettione  è  de  gì*  occhi-)  e  non  del  Sole  • 
Da  qui  auanti  auuerti  sfrena  la  lingua  ^  che^ 
V Autore  sa  adoperare  la  Penna ,  ^  io  li  Ca- 
ratteri 9  Vìui  cauto  -i  eiìiuerdifelice. 
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EGIN  A ,  ò  Tu ,  che  non  dì  Gemme ,  ò  Allori 
Intrecci  il  Crin  3  qiial  Mufa  in  Elicona  > 


Ma  ne  V  Empireo  tra  Beati  Cori 

Ti  fan  dodcci  Stelle  aurea  Corona  9 

Sotto  gì'  Aufpicij  tuoi  i  miei  fudori 

Benigna  accogli  >  e  V  ardir  mio  perdona  j 

Parlo  del  Vice-DIO  ,*de  V  Auree  Porte , 

Per  cui  van  V  Alme  al  Ciel  con  Vie  più  corte 
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EG&  tftfrafiriptfis  dìlìgemèr perlegi  Opusi/tfcrìptum 
LE  AiE/HORlB  DE  V  ANNO  SANTO  1675. 
^^  Ahhate  Hogeria  Qaietafto  fummo  labore  exaratum  , 
C^  k  Reuerendifjlmo  Magifiro  Sacri  Falatfj  ad  htinc  ef» 
feEium  ad  me  tranfmiffum  :  c!f  cum  nihil  in  €0  reperC" 
rim  bonis  m^rihus  >  c^  Catholicx  Fidei  contrarium^  ; 
quinimo  vti  Opus  piftm  ,  hiBoricu>n  ,  atcjue  erudituttLjf 
ddmirattis  firn  ;  idcirch  priih  valdè  dignum  exisiimo» 

Carolus  Cartharius  Aduocatornm  Sacri  Conpsìot^ 
Vec^nus  • 
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INTRODVTTIONE 


ENTARONO  Penne  più  ce- 
Icbri ,  e  meglio  temprate  del- 
la mia  5  ergere  il  volo  à  mag- 
gior altezza  -,  e  con  fublimi- 
tà  d' ingegno  ,  e  con  elegan- 
za di  fìile  5  fcriuerc  i  Siicccf- 
fi  degl  '  ANNI  SANTI 
pafTati .  E  fc  meritarono  per- 
ciò quegrappiaufi,  che  fuol  dare  la  Fama  con  gl'Echi 
fonori  de'  fuoi  Oricalchi  ,  poffo  fperarne  anch'io 
la  parte  mia  ,  mentre  non  debbo  cedere  ad  alcuno 
nella  diligenza  ,  e  nelle  fatiche  i  E  chi  leggerà 
i  miei  ,  quali  flano  periodi  ,  fatteui  le  douutc  ri- 
flcflìoni  5  non  potrà  negarlo  :  Né  verrà  perciò  fole 
iodata  >  &  ammirata  la  mia  Relationc,  che  ficomc 
era  mio  douere  (  defcendendo  dalla  Famiglia  di 
BONIFATIO  Vili.)  di  fcriuere  con  efatta  diligenza 
LE  MEMORIE  DELL'  ANNO  SANTO  1^75., 

A  ci'  Ori' 


e  r  Origine  delle  fuc  Indulgenze  >  cosidcuo  cre- 
dere j  farà  per  dilettare  ,  &  cfTere  applaudito  il  mio 
Racconto  .  Per  non  entrare  dunque  femplicemencc 
con  il  Giornale  del  1675.  ho  pcnfato  con  vn  fuc- 
cinto  de'  palfati  introdurmi . 

Si  legge  in  diuer/i  Autori,  che  BONIFATIO  VIIL 
(  prima  detto  il  Cardinale  Benedetto  Gaetano  »  do 
la  Famiglia  molto  ben  nota  Romana  5  ancorché  egli 
fofTe  d'  Anagni  )  non  iniHtuì  V  ANNO  SANTO, 
ina  ordinò  per  via  di  Decreto  Pontifìcio  5  e  (labili 
r  Indulgenza  pieniilìma  da  guadagnarli  ogni  Ccn* 
teflnio  3  vi/Itando  le  due  Bafìliche,  cioè  de*  Santi 
Apo/loli  Pietro  ,  e  Paolo  >  a'  Romani  in  trenta  gior- 
ni »  &  a'  Foraftieri  in  quindici ,  e  non  lo  chiamò  mai 
con  nome  di  Giubileo  ,  ma  di  Centefìma  Indul- 
genza . 

Il  Principio  5  e  T  Origine  prccifa  di  vna  tanta  me- 
morabile Indulgenza  5  e  di  si  diuoto  concorfo  ia 
ogni  cento  Anni  di  tante  Perfone  à  Roma,  non  fi  hà> 
che  per  cognictture  >  e  per  interpretationi  di  parole 
Greche  ,  ò  Ebraiche .  Io  però  direi ,  che  per  piti  co- 
mune a  doueflTe  tenere  >  eflere  quello  Anno  >  detto 
il  Cente/ìmo  5  vna  Memoria  5  paiTata  in  diuotiono  > 
de  la  Nafcita  del  noftro  Redentore  ,  la  quale  à  noi 
pare  porcata  in  longo  tempo  >  riflettendo  folamentc 
à  le  Età  prefenii  5  fcemate  ne'  Viuenti  .  E  perche 
in  Roma  5  più  che  in  ogni  altra  parte  del  Mondo 
fi  adora  »  e  venera  il  Culto  Diuino  5  e  flimanfi  coiij 
diuotione  quelle  Sante  Mura  ,  qui  concorrono, 
e  fono  fempre  concorfc  da  le  più  remote  parti 
per  le  Indulgenze,  non  tanto  del  Centeflmo  ,  che 
parlo  j  quanto  per  il  pregio  di  oga*  altra  venerati©' 
ne  5  e  fancità  > 

E  per- 


E  perciò  BONIFATIO  fìabili  TANNO  SANTO, 
in  occafionc  di  hauerc  intcfo  da  Huomini  vecchi  » 
che  ogni  cento  Anni  erano  foliti  concorrere  Genti 
peregrinando  à  vifitarc  la  Bafiiica  del  Prencipc^ 
de  gP  Apoftoli  San  Pietro»  e  che  li  Pontefici  vi  pò- 
neano  V  Indulgenze  ,  e  vedendo  egli  nel  fine  do 
r  Anno  1299.  concorrere  innumerabile  quantità 
di  Popolo  Forafliero  >  e  Romano  ,  à  queft  '  effet- 
to decretò  T  Indulgenza  del  Centefimo  >  e  douo 
prima  fi  chiamaua  Centefimo  Secolare  >  diucnno 
Santo. 

Talché  nel  1300.  decretato  il  Centefimo  Santo 
da  BONIFATIO  Vili,  furono  prefe  V  Indulgenzo 
pienilfime  da*  Popoli  concorrenti  diuoti  >  e  di^'^^ 
motiuo  a  Succcfibri  di  ampliare  ,  e  ridurre  in  forme 
megliori  5  e  pratticabili  vna  tale  Indulgenza  5  como^ 
fi  dirà .  Non  furono  qucfte  fole  le  Operationi  buone 
del  Santo  Pontefice  ,  che  fiudiofo  ,  à  le  Decretali 
Pontificie  aggiunfe  il  kdo  Tomo  j  tanto  di  profitto 
al  Criftianefimo  .  VifTe  otto  Anni ,  e  Mefi  ne  la  Se- 
de di  Pietro  >  e  più  farebbe  vifiuto  >  fé  la  Parca  in- 
tempefliua  non  gT  haucffe  con  empietà  non  meritata 
troncato  lo  Stame  vitale. 

Le  lue  Operationi  nel  Centefimo  le  fcrifie  diffufa- 
mcnte  il  Cardinale  di  San  Giorgio  Giacopo  Gaeta- 
no ,  Nipote  di  BONIFATIO  per  parte  di  Sorella  . 
Io  ho  toccato  folamente  ciò  che  fa  al  mio  propofito 
per  ciò  che  fono  per  dire . 

CLEMENTE  VI  .  che  s'  incontrò  a  regnare-» 
xlel  1550.  parendoli  troppo  longo  il  tempo  del  Cen- 
tefimo )  lo  riduifc  à  Quinquagefimo ,  riflettendo  à  le 
preghiere  fatteli  da  quei  Signori  Romani,  Britio  , 
Sauli  3  Giacomo  Sauelli  -,  e  Giacomo  Colonn.i^, 

A     2  che 


4 
che  andarono  ia  Aulgnone  con  titolo  di  Tribuni , 

e  da  l'iftanza  fupplicheuole-  rapprefencatali  da  Fran- 

ccfco  Petrarca  à  nome  di  tutta  Roma  j  e  per  dar  più 

fplendorc  à  la  Fede  »  più  vigore  à  la  Speranza^  » 

confidcrando  anche  la  breuità  de  la  vita  humana.»  ; 

e  per  dare  maggior  femore  à  la  Carità  3  che  deuo 

ciTere  efemplare  in  vna  Città  5  ricoaofciuta  da  V  Vni- 

ucrfo  fedele  per  Santa  • 

Fu  il  primo  CLEMENTE  VI.  che  tale  Indulgen- 
za chiamalTe  con  nome  di  Giubileo  ,  e  volle  con  De- 
creto fi  cclebrafTc  ne  T  Anno  1350.  >  così  da  lui  ri- 
dotto >  e  che /da  quell'  Anno  in  auanti  fi  chianialTo 
il  Giubileo  del  Cente/ìmo . 

Lo  riduiTe  al  numero  di  cinquanta  Anni ,  perche 
il  Mofaico  Giubileo  nei  Cinquanteflmo  Anno  5  per 
Ordine  Diuino  fi  celebraua .  Et  il  numero  cinquanta 
ccl  Tefi:amento  Vecchio  per  Legge  data  da  Dio  5 
e  nel  Nuouo  per  la  Miifione  de  lo  Spinto  Santo  fo- 
prai  Difcepoli  fingolarmente  fi  onora  .  E  poi  cosi 
era  defiderato  >  e  richiedo  dal  Popolo  Romano  *v 
Et  il  Pontefice  non  folo  ciò  coiicefie  ,  mi  vi  aggiun- 
fé  à  la  vifita  dQÌQ  due  Bafiliche  fudette  la  terza.» 
di  San  Giouanni  Laterano  >  e  con  tutto  eh'  egli  rifie- 
defie  ili  Auignone,  volle  ,  che  la  diuotione  5  e  la  fa- 
lita  vencratione  5  e  concorfo  per  l' Indulgenza  foile 
in  Roma  »  oue  egli  non  fi  trasferì  j  ma  bensì  vi  man- 
dò vn  Legato  5  e  fu  il  Cardinale  Anibbale  Ceccqno 
Vcfcouo  di  Albano  >  Plenipotentiario . 

Tal  riduttione  CLEMENTE  VI.  la  fece  il  primo 
Anno  del  fuo  Pontificato  ,  ch(^  fu  del  1342.  perche^r 
fi  ceiebrafie  nel  1350.  e  fcguì  ne  V  Anno  ottano 
del  Tuo  Pontificato.  Due  Anni  doppo  nel  1352.  fece 
pafniggio  al  Cieio» 

Fi) 


Pli  si  grande  il  concorfo  in  Roma  nel  1550. ,  che 
al  detto  di  molti)  vi  furono  giornate  di  mille  miglia- 
ia di  Perfoae  >  e  per  lo  meno  le  giornate  furono  di 
duiccnto  mila  >  e  così  piene  le  Strade  nel  viaggio  ) 
che  gì'  Alberghi  non  erano  capaci  di  riceucrlc;  . 
Vennero  in  Roma  innnmerabili  ne  la  quintità  ,  ma 
la  minor  parte  ne  ritornò  à  le  Gafc  loro ,  ò  eftinti  ri^ 
mafcro  per  il  difagio  ,  ò  atterrici  per  V  influfìTo  pcfti-^ 
fero  non  ancora  cefTaco . 

Vi  fìi  in  Roma  il  Rè  Lodouico  di  VngarlaJ  ♦ 
E  Santa  Brigida  5  che  viuea  in  Roma  incognita.»  > 
£ìi  ritrouata  da  la  Figliola  Caterina.  In  queft' An- 
no 1350.  mori  Filippo  Re  di  Francia  5  e  fìi  Corona- 
to SucccfTorc  il  Primogenito  Giouanni . 

E  fé  CLEMENTE  VI.  aggiunfe  la  vi/Tta  de  la-r 
Bafilica  r  irer/rnenfe  àie  due  Principali  ,  GREGO- 
RIO KI.  Tuo  Nipote  ,  che  goucrnò  la  Chienu 
del  i^/r.  fii^o  al  1578.  vi  aggiunfe  la  quarta  Ea- 
filica  3  che  fu  Santa  Maria  Maggiore  >  detta  la  Libe- 
riana . 

Sono   diuerfe   le  opinioni    circa    il    Giubileo 
dei  1390.  Alcuni  vogliono  ,  che  BONIFATIO  IX. 
io  cclebraffe  1'  Anno  1590.  conforme  a  la  riduttio- 
nedi  CLEMENTE  VL   Altri,  che  locelebrafTo 
nel  1400.  mentre  ancora  viuea  in  queft'  Anno  * 
Ciò  pare  5  che  repugni  5  che  fé  celebrò  nel   1390. 
era  troppo  brcuc  il  tempo  da  celebrare  vn  altro 
ANNO  SANTO  dieci  Anni  doppo  .    Nel  1590; 
pare  duro   potere   eOTere   applicato   il  Poncefico 
à  r  Indulgenza  del  Giubileo  ,  mentre  pur  troppo 
era  immerfo  à  fupcrare  le  diiHcultà  ne  le  differenze 
verten:i  per  lo  Scifma  de  T  Anti-Papa  CLEMEN- 
TE VII,  e  di  Piecro  ii  Lima  dìAiubatorc  dela^ 

quiete 
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quiete Criftiana.  End  1400.  non  tutti gP  Autori , 
che  ne  fcriuono  ,  affermano  la  conccifione  de  le  In- 
dulgenze da  quefto  Pontefice  ,  dicono  sì  bene  il 
concorfo  de'  Pellegrini  ,  e  Foraflieri  venuti  per 
r  vfato  Centefimo  .  Et  io  non  fìarò  qui  à  porre  altra 
mia  opinione  ,  conformandomi  col  detto  de  la.» 
maggior  parte  de  li  Scrittori  ,  per  non  ponere  ìoj 
campo  altra  contefa  ,  ò  differenza  ne  le  loro  Rela- 
tion i  . 

Il  Giubileo  celebrato  da  MARTINO  V.  fu  ne 
r  Anno  1425. 5  e  n  ha  per  diuerfi  Autori ,  fé  bene 
dice  il  Ciaccone ,  che  foife  nel  1425.  Regnò  MAR- 
TINO V.  dal  1417.  (ino  al  1430.  fu  grande  il 
concorfo  in  Roma ,  &  ammirabile  »  per  non  efferc-i 
r  Aflno  folito  del  Centeflmo ,  e  non  molte  Guerre  > 
che  poteffero  impedire .  - 

I  Prelati  andati  per  il  Concilio  di  Paula  furono 
coftretti  partirfene  >  fcacciati  da  la  Pcfìe ,  &  anda- 
rono à  Siena  >  oue  fi  radunarono  con  maggior  con- 
corfo :  né  qui  terminò  j  che  fi  congregarono  polcia 
in  Bafìlca . 

Vincano  in  queft-  Aimo  Perfone  èX  celebre  San- 
tità 5  come  Sant'Antonino  Arciuefcouo  di  Firenze  , 
che  morì  del  1459.  San  Bernardino  da  Siena  ^  chej 
pafsò  à  l'altra  Vita  nel  1444.  II  Beato  Giouanni 
da  Capifl:rano  >  che  lafciò  il  Mondo  nel  1456* 
11  Beato  Giacopo  de  la  Marca  .  Il  Beato  Alberto 
da  Sarnano  .  La  Beata  Caterina  da  Bologna*.  E  la 
Beata  Colera  Monaca  di  S.  Chiara  . 

NICOLO'  V.  volendo  feguitare  CLEMEN- 
TE VI.  celebrò  il  Giubileo  ne  T  Anno  cinquan- 
tefìmo  jcfù  del  1450.  Gouernò  quefto  Pontefice/ 
la  Chiefa  di  Dio  dal  1447.  fino  al  1455.  Publicò 

il  Giù- 
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il  Giubileo  nel  1449-  per  il  1450-  >  e  nel  T451. 
ad  iftanza  del  Cardinal  di  Cracouia   lo  concciTc 
al  Regno  di  Polonia  >   6c  à  la  Ducea  di  Licua* 

nia  . 

E' comune  t)pimonc  deli  Scrittone  che  foflo 
molto  maggiore  il  numero  de  le  Genti  >  venute 
in  Roma  in  queft'  ANNO  SANTO ,  di  qual/ìuo- 
glia  altro  antecedente  i  Ne  morirono  molti  per  ìzj 
calche ,  &  in  vn  giorno  intorno  a  200.  fu  '1  Ponte 
di  Sant'  Angelo  ,  e  molti  di  penuria  >  e  peftilenzaj  9 
cagionata  da  gr  Oltramontani  >  che  fi  fece  fcntiro  > 
quafi  per  tutta  V  Italia . 

SuccefTc  in  queft'  Anno  la  Canonizzatione  di 
San  Bernardino  da  Siena  >  che  molTc  à  venire  > 
e  tratrenerfi  gran  Gente  in  Roma  •  Sicome  anche 
ferui  di  attrattiua  a'  Popoli  dinoti  la  bontà  del  Pon- 
tefice >  tenuto  in  concetto  di  Santità  >  il  quale 
fu  veduto  quafi  in  tutte  le  Procellioni  (che  in  Roma 
furono  molte  )  andarui  ,  6c  il  più  de  le  volto 
fcalzo . 

Vennero  in  Roma  due  Huom.ini  fra  gì'  altri  di 
fegnalata  bontà  5  come  Fra  Diego  Spagnuolo  ->  e 
Fra  Giouanni  da  Capiftrano  5  e  la  Beata  Rita  di  Ca- 
fcia  de  V  Ordine  Agoftiniano . 

'Vincano  nel  1450.  molti  in  concetto  di  Santità  > 
cioè  il  Beato  Franccfco  da  Pauìa>  che  morì  del  1454. 
Il  Beato  Filippo  de  T  Aquila  >  che  pafsò  à  miglior 
vita  nel  1450.  Il  Beato  Pietro  di  Regalada^  • 
La  Beata  Caterina  da  Bologna  >  che  refe  V  Animai 
al  Creatore  nel  1465.  Il, Beato  Gabriele  d'  Ancona  > 
che  chiufe  gl'Occhi  nel  1456.  Il  Beato  Giacopo 
de  la  Marca  >  che  cambiò  la  fpoglia  Mortale 
ad  14  j  7.  Viuea ,  e  mori  in  Milano  il  Beato  Alberto. 

Vi- 


Viuea  ancora  Saht'  Antonino  Afcìuefcrtuo  ài  Firen- 
ze, che  finì  li  Tuoi  giorni  nel  1459. 

Vh  coronato  in  Roma  Federico  Terzo  Rè  de'  Ro- 
mani 5  che  poi  fucceflc  à  V  Imperio  ,  il  quale  heb- 
be  per  Conforte  Eleonora  Sorella  del  Rè  di  Porto- 
gallo 5  e  per  fodisfare  al  dinoto  fuo  defiderio  di 
vedere  da  vicino  il  Santi/lìmo  Sudario  5  ih  fatto  Ca- 
nonico Sopranumerario  di  San  Pietro . 

Il  Santo  Pontefice  donò  Io  Stocco  benedetto  5  3c 
il  Cappello  al  Piencipc  Albcrcofratello  di  Federico 
Imperatore . 
^  PAOLO  II.  nel  Mo  del  fuo  Pontificato  ,  che 
fìi  dei  1470.  ali  19.  di  Aprile  ,  ridufTe  il  tempo 
de  la  Solennità  del  Giubileo  de  P  ANNO  SANTO 
ad  ogni  25.  Anni  y  hauendo  riguardo  ,  e  confìde- 
ratione  à  la  breuìtà  di  noftra  vita  5  e  che  potefleio 
i  Viucnti  nel  corfo  de  P  Vmanità  più  di  vna  voltai 
godere  di  tanta  Indulgenza  .  La  ndufTe  3  e*  la  pu- 
blicò  per  il  1475.  da  venire. 

Nel  147 1.  mori  PAOLO  IL  egli  fuccedè 
SISTO  IV.  Franccfcano  5  che  vifTe  tredici  Anni  > 
e  4.  giorni .  Quefto  Pontefice  fofpefe  V  Indulgenze 
Plenarie  3  e  le  facoltà  di  aflblucre  da'  Cafi  Papali  ; 
Non  fofpefe  però  V  Indulgenze  delle  Bafìiiche  di 
Roma .  Non  alterò  il  numero  de'  giorni  da  gP  An- 
teccffori  ne  gP  altri  ANNI  SANTI  flabiliti  per  le 
vifìte  de  le  quattro  Bafìiiche .  Volle  feguire  P  Ordi- 
ne de  la  rìduttione  di  PAOLO  IL  ne  la  celebra* 
tione  de  1*  ANNO  SANTO  ne  P  Anno  vigefì- 
moquinto  .  ConcefTe  il  Giubileo  ad  alcuni  fuori 
di  Roma  >  come  al  Rè  >  &  à  la  Regina  di  Ca- 
ftiglia>  e  di  Leone  >  6c  à  gP  altri  de  la  loro  Pro- 
Éipia  * 

Non 


Kon  fò  grande  il  concorfo  de  le  Centìvcnutc-- 
■  à  Roma  ?  à  cagione  de  le  Gut* r/c  di  Francia  ,  Bor- 
gogna j  e  Germania  ,  Vngaria ,  Polonia  ,  e  Spagna . 
Vennero  concuttociò  alcuni  Pcrfonag^i  di  ftjmn^-., 
come  Ferdinando  Rè  di  Napoli  i  Cnìicrno  Rè  di 
Dania  5  e  Danimarca  j  Quello  di  Suetia  5  di  Nor- 
iiegia  \  e  de' Goti  ;  Di  Vallacchìa  rC  BoiTina.^. 
Il  Duca  di  SalTonia  >  &  il  Duca  di  Caiabrici^  . 
Vi -fu  anche  la  Regina  Caterina  de  laJBonfjiu  ,  che 
niorl  poi  in  Roma  nel  1478.  ne  gì'  Anni  Tuoi  58. 
fepolra  in  Araceli  vicino  al  Pulpitctto  dell'  Euan- 
gdo  .  E  Carlotta  già  Regina  di  Cipri ,  che  vi  morì 
anch'cfTa,  fepolta  poi  in  San  Pietro  in  Vaticano  5 
vicino  r  Altare  di  Sant'  Andrea  * 

SuccefTe  in  queft' Anno  1475.  l'orribile fecm pio, 
e  funcfto  Martirio  di  Simone  Fanciullo ,  fatto  mori- 
re dagi'  Ebrei  ne  la  Città  di  Trento  5  rinouando 
i'Àe>iri4^»^ìicif-di  vn-ìMo  nc  le  tenere  membra  di  vn 
Bambino  di  28  Mefi  i  Si  legge  nei  Martirolo^^io , 
poftoui  da  GREGORIO  Xllf.e  SISTO  V.  ne  ordmò  ^^^^ 
V  Officio  5  e  la  Fefta  è  li  24..  dì  Marzo .  i#i^  «-^.  /^^; 

Vfci  il  Teucre  dal  Tuo  letto  nel  Mefe  di  Nouem- 
bi'c  -,  de  impedì  la  viCna.  dì  San  Paolo  .  Rifece  quafi 
da  fondamenti  SISTO  IV.  il  Ponte  5  detto  oggi  di 
Siftoj  e  prima  il  Giannicoloo 

L  Annofegucnte  1476.  Fu  forzato  il  Pontefice 
di  rctirarfi  à  Campagnano  5  per  isfuggirc  il  peri- 
colo del  morbo  contagiofo  5  che  troncaua  la  vitii^ 
fcnza  riguardo  à  g?  habitanci  di  Roma. 

ALESSANDRO  VI.  fu  fatto  Papa  nel  1492.0 
vilTe  II. Anni;  Nell'ottano  del  fuo  Dominio  cele- 
brò la  folennità  del  Giubileo  »  e  fu  del  1500.  fecon^ 
do  r  ordine  di  SISTO  IV.  e  Icguito  anche  la  difpo- 

B  fltionc 
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fitione  di  BOKIFATIO  Vili-  nel  numero  de*gIor- 
ni  da  vifìcare  le  quattro  Baflliche ,  cioè  '  enta  per 
gr  habiranti  in  Romao  e. quindici  per  iForaftied  5 
continuati,  ò interrotti  o  - 

Non  fi  legge  3  che  vi  fofTc  gran  concorfo  di  Po« 
polo  foraftiero  per  T acquilo  del  Santo  Giubileo , 
almeno  come  negl'  ANNI  SANTI. paflati  1300. 
1350.  14000  1450.  e  1475.  E  li  Concorrenti  furo- 
no la  maggior  parte  Oltramontani .  La  peililenza-;> 
€  le  Guerre  d' Italia  impaurirono  >  e  trattennero  il 
concorfo  o  ^ 

Ne  1^  ANNOSANTO  ordinò  ALESSAN- 
DRO VI.  che  à  mezzo  giorno  a  fuono  di  Campana 
fi  recitafTe  da  tutto  il  Criftiancfimo  il  Pater  noller  ? 
e  r  A  uè  Maria  contro  Turchi  (  Cofiitutìone  antica 
di  CALISTO  IIL  - 

Nelì5oc»  nacque  Carlo  V.  in  Guanto  >  ò  fia.^ 
Gant  di  Fiandra  )  figlio  di  riÉanniriii  m  1  ^  i  1  1 1 1 
e  di  Giouanna  Tua  Conforte?  figlia  di  Ferdinando  5 
e  d'ifabella  Regi  di  Spagna  .  Nacque  ancora  Soli- 
mano in  Andrinopoli.  Nel  Brafìi  fi  celebrò  la  pri- 
{mJ\X  ^^  MefTa  ò  Mori  di  veleno  Giacopo  Rè  di  Perfia.» 


/Y\^f^f/<A'^ 


lì  Rèdi  Portogallo  Emanuelle  fi  accasò  con  difpen- 

)2a  dei  Pontefice  con  Maria  figlia  di  Ferdinando  5  & 
Ifabella  o  -Lemlem  Giudeo  procurò  ài  elTcre  adora- 
to da  fiioi  Giudei  per  il  vero  Media .  Furono  licen- 
tiati  li  Giudei  dal  Regno  di  Portogallo  .  Afcanio 
Sforza  Cardinale  3  &  il  Duca  Tuo  fratello  furono 
condotti  à  Parigi  prefi  da*  Francefì  .  Et  il  Pontefice 
à  li  18.  di  Settembre  creò  13.  Cardinali o 

Vennero  in  Roma  in  quefto  ANNO  SANTO 
il  Cardinale  Giouanni    de  '  Medici  5  che  fu  poi 
LEONE  X.  &  il  Cardinale  Grucefe.  Venne  Re- 
nato 
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nato  Barone  di  Arcomontc  Ambafciatore  del  Rè  di 
Francia  5  fualigiato  da  ventidue. Ladri  ne  la  Monca- 
gna  di  Viterbo.  Venne  LodouiGO  di  Villanoua-. 
fimilmente  Oratore  de  l' i/leffo  Re  .Venne  Spethzo 
di  Tamrlara  Barone  5  e  Palatino  di  Cracouia .  Ven- 
ne anche  il  Duca  Valentino  >  al  quale  il  Papa,  donò 
la  Rofa  d'Oro. 

Morirono  il  Cardinale  di  Segouia ,  il  Cardinale-» 
dì  Valenza  5  &  il  Cardinale  di  Cantuaria  « 

Viuea  >  e  morì- ne  i*  Anno  iftefTo  Fra  Arnoldo 
Domenicano  in  Portogallo  ,  &  in  Vicenza  Fra  Pie- 
tro Gallo  5  ambedue  di  Santa  vita . 

Prolungò  quefto  Pontefice  il  Giubileo  fino  alla-^ 
vicina  Epifania,  ne  la  vigilia  de  la  quale  furono  fer- 
rate le  Porte  Auree  >  antecedentemente  dette  5  & 
oggi  Porte  Sante  o 

ConcelTe  il  Giubileo  1*  Anno  fcgucnte   ijoi. 
à  diuerfe  parti  del  Mondo  >   e  mandò  infino  Nuntij 
per  parteciparlo  a*  Prencipi  j  &  in  Inghilterra  vi 
mandò  GafparePou  Spagnuolo. 

Furono  aperte  le  Porte  Sante  del  152^.  e  quella 
di  San  Pietro  da  CLEMENTE  VIL  il  quale  era-, 
flato  creato  Papa  nel  1525.  gouernò  il  Ponteficato 
dicci  Anni  3  e  Mefi  :  e  l'Anno  antecedente  al  Giu- 
bileo Canonizzo  Sant'Antonino  Arciueicouo  di  Fi- 
renze .  Nel  medefimo  Annoapprouò  la  Congrega- 
tione  de*  Chierici  Regolari  fondata  da  S.  Gaetano . 
Confermò  riftitutione  del  Monaflero  di  Santa  Ma- 
ria Maddalena  di  Roma  1'  Anno  fecondo .  Approuò 
.la  Congregatione  de  '  Padri   Cappuccini  1  Anno 
quinto  .  Coronò  Carlo  V.  in  Bologna  l' Anno  iérri- 
nio.  Coronò  il  fine  delle  fue  Opere  colporrarfiai 
Cielo  nel  1554. 

B    z  Intor* 
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Intorno  al  concovCo  de  Popoli ,  chic  vennero  iru> 
Roma  per  r  acquilo  dol  Santo  Giubileo  io  noiij. 
trouo  chi  mi  aifermi  elTcre  ftato  maggiore  do 
r  ANNO  ^ANTO  antecedente  ?  à  cagione  de  le 
Guerre  tanto  fiere  . 

Carlo- V.  fi  vni  ia  Matiimoiiìo  con  Ifabf  Ila  figlia 
del  Rè  di  Portogallo.  Alberto  Brandembuigo  XiV. 
Macfìro  de  1  Ordine  de'  Cauaiieri  Teutonici  >  di- 
uenuro  Luterano  fi  accasò  con  Dorotea  figlia  dei 
Rèdi  Dania?  e  cambiò  il  nome  di  Macflro  coii^ 
quello  di  Duca  .  Lutero  prefe  per  moglie  Caterina 
Bora  Monaca  .  E  Quintino  Sartore  Piccardo  11  con- 
laertl ,  andando  à  la  Forca  in  Tournai  ,  deteilando 
F  Erefia  di  Lutero . 

Fra  Vincenzo  di  Alalie  Verde  Domenicano  di 
Santa  Vira  £h  vccifo  da  Infedeli .  Fra  Pietro  Laico  > 
detto  il  Santo  de  P  ìftcfTo  Ordine  viuea  in  quello 
Anno  .  Viuca  ancora  Giouanni  Vefcouo  Rutfenfc, 
poi  Cardinale .  Tomafo  Moro  .  Girolamo  hmilia- 
no  s  Fondatore  de  la  Congregationc  Somafca^  . 
Paolo  Giufliniano  Venetiano  5  Fondatore  della-» 
Congrcgatione  de  gì'  Eremiti  di  Monte  Corona  - 

Vennero  in  detto  tempo  in  Roma  Ambafciatorr 
del  Rè  del  MciTìco?  e  de  F  Imperatore  de'  Mori  . 

Speraua  il  nuouo  Giubileo  del  1550.  celebrarlo 
PAOLO  IIU  ma  la  Parca  intempefliua  gli  recife^ 
con  lo /lame  la  Vita  ,  e  pafTando  P  Autorità  ne  le 
jnani  di  GIVLIO  lìl.  à  li  8.  di  Fcbraro  nel  15 50, 
doppo  due  Mefi  >  e  29.  giorni  drScde  Vacanto  > 
pro«:u4Ò  quefli  celebrarlo  >&  aprire  le  Porte  Santo 
al  pili  prefto  »  che  folfe  poiTibile  5  poiché  flante  la-» 
Sede  Vacante  ,  non  poterono  aprirfì  la  vigilia  del 
San;o.  Nawk  Jic  la  forma  conlucw .  Le  apu  dunque 

à  il 
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a  ìf  24.  dì  FehiMro  ^  giorno  de  la  fe(liiiit,\  del  Ha- 

tale  di  San  Mattia  Apoftolo  i  &  al  CarJinalc  di  Au-- 
guftadoaò  il  Papa  il  Mirtcllo  dorato  ,  col  quala*i 
haiieua  tatto  h  Cerimonia  di  bastere  -^ÀU  Porta»» 
Santa  .  ■ 

Del  colico iTo  in  Roma  fi  racconta  eflTe re  fiatò 
niaggiorc  dcgl' ANNI  SANTI  due  vltimi  antcce* 
denti  5  e  particolarmente  dcgT  Icaliani ,  venuti  an- 
cora in  occafìone  de  la  Sede  Vacante  >  e  de  I  Elec-i 
tione  del  nuouo  Pontefice  • 

Riuerenti  v^cnncro  diuerfì  Ambafciatori  de*  Prcn- 
cipi  a'  Santi  Piedi  di  GIULIO  IH.  come  è  coitumcr  5 
ad  efibire  riucrenza  5  &  obcdienza  a'  Sommi  Pon- 
tefici nouamente  creaci .  Si  trouò  anche  in  Roma 
Stefano  Patriarca  de  la  maggiore  Armali  a  5  regala- 
to largamente  dal  Pontefice  .  V.cnnc  anjìie  Francc- 
fco  Borgia  Duca  di  Càndia  corr  cienta  Caualieri  di' 
Compagnia . 

Dentro  V  ANNO  SANTO  GIVLIO  IH.  appro- 
uò  r  Iftituto  de  la  Compagnia  di  Giesù  >  &  à  1/  Pa- 
dri di  detta  Compagnia  die  Facoltà  (  rofpefa  ad  al- 
tri )  di  afToluere  da'  Cafi  nfer uati  à  Se  >  &  a  la  Sede 
Apoftolica  . 

Concedè  il  Papaa'  Soldati  il  Santo  Giubileo  iti^ 
giiifta  Giierra  occupati ,  e  per  quelli  de  1  Indiai» 
del  Braàl,  di  Congo  >  e  per  altri  in  lontani  Paefi . 

Oltre  Sant'  Ignatio  di  Loiola  ,  vi  era  in  Komi^ 
San  Francefco  Xauerio  Apoflalo  de  V  Indie  .  S.  Fi- 
lippo Neri  Fondatore  de  la  Congrcgationc  dc^ 
r  Oratorio;  il  quale  anche  diede  li  principi;  al  pio 
Iftituto  de  la  Compagnia  de  la  Santiilìma  J  riUicà 
di  riceuerc  Conualefccnti ,  e  Pellegrini  in  San  Sal- 
ii WiC  il]  Q^mpo  >  e  cièiù  nei*  Anno  1548.  coni! 
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fondamento  di  (olì  quìndici  feudi  di  annuale  rendi- 
ta  )  e  fu  cominciato  au  cfercitarc  ne  TANNO  SAN- 
TO 155^0.  Viucano  di  più  de  li  fudetti  Santi  iru 
qucfto  Anno  il  Beato  Tomafo  di  Villanoua  Agofti- 
niano  Arciucfcouo  di  Valenza  .  Il  Beato  Stanislao 
Polacco  de  la  Compagnia  di  Giesìi  .11  Beato  Pietro 
d'  Alcantara  Francefcano.  Fra  Ignatio  de  la  Purifì- 
catione  Domenicano .  Fra  Michele  GhisleriO)  dee- 
il  Cardinale  AlelTandrino  ,  che  fu  poi  PIO  V.  h og- 
gi Beato.  Roberto  de  Nobili  5  che  fìi  poi  creato 
Cardinale  di  tredici  Anni  >  Giouanetto  di  cofpicua 
bontà . 

Intimò  il  Pontefice  il  Concilio  Vniuerfale  irL> 
Trento  >  che  fu  di  vtile  grandi/Iìmo  nelCriftiane- 
fimo.  Donòla  Rofa  d'Oro  al  Prencipe  di  Porto- 
gallo V Primogenito  del  Rè ,  per  mezzo  del  fuo  Am- 
balciatore  5  rcildente  in  Roma  e 

None  Cardinali  viueano  nel  i  5  jo.  dì  celebre  no- 
me )  e  valore  ;  .Erano .  AleifandroFarnere  .  Crifto- 
faroMadrucci .  Francefco  di  Turnone  .  Gio;  Pie- 
tro Caraffa  .  Ercole  Gonzaga  .  Marcello  Ceruino . 
Ottone  Truchfcs..  Reginaldo  Polo  .  E  Ridolfo  Pio . 

Ne  TANNO  SANTO  mede/Imo  Ferrante  Ruis 
Nauarrino  >  Cappellano  di  Santa  Caterina  de'  Fu- 
nari,  cominciò  ad  alloggiare  Pellegrini  in  vna  pic- 
cola habitatione  5  pofìa  m  Piazza  Colonna  ,  e  ve- 
dendo crefcere  queft'  opera  con  Iftituto  particolare 
de  la  Compagnia, della  Santiflìma  Trinità,  tralafciò, 
e  con  merito  maggiore  applicò  le  fue  loftanze  à  prò- 
uedere  >  e  far  curare  i  poueri  Pazzarelli . 

E  perche  più  tardi  de  T  ordinario  fi  erano  aperto 
le  Porte  Sante,  volle  il  Santo  Pontefice  GIVLIO  III. 
che  anche  più  urdi  iì  chiudefTero  >  e  profeguendo 

r  In- 
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l'Indulgenze  del  Solenne  Giubileo  fino  1  li  6.  di 
Gennaro  1551.  in  detto  giorno,  che  fi  celebra  la 
Fefta  de  la  Pafqua  Epifania  5  doppo  il  Vefpero  fi 
chiufero  le  Porte  Sante -j  e  terminò  F  A  N  N  O 
SANTO  o 

A  GREGORIO  XIII.  detto  Vgone Buoncompa- 
gno  5  nobiie  Bolognefe  ,  toccò  in  forte  gouernaro  » 
come  Vicario  di  Crifto  il  Criflianefimo  ne  T  An- 
no i575«  effcndo  flato  creato  Papa  nei  i572»  e  re- 
gnato A.nni  qaa'i  15.  mentre  mori  de  Tetà  Tua  84. 
nel  158).  Publicò  quefto  buon  Pontefice  il  Santo 
Giubileo  y  come  al  Iblito  due  volte  nel  i574^  ^ 
giunta  la  vigilia  del  Santo  Natale  di  noftro  Signore 
GiesùOifto  aprì  la  Porta  Santa  di  San  Pietro  in-# 
Vaticano ,  &  inuiò  tre  Cardinali  ad  aprire  le  altre 
tré  de  le  tre  Bafiliche  ,  Ne  l'aprire  il  Pontefice 
la  Porta  Santa  al  primo  colpo  del  Martello  d'  Ar- 
<yento  dorato  li  Ipezzo  n  manico  del  Martello  3  Oc  il 
Pontefice  leftò  lieuementc  oifdb  in  vn  dito  »  Donò 
poi  il  fudetto  Martello  alPrencipe  di  Bauiera-». 
Sofpefe  l'Indulgenze  Plenarie  ,  &  i  Priuilegi  de' 
ConfefTori  per  l'Anno  del  Giubileo.  Lo  concedè 
per  il  medefimo  Anno  à  gP  Inglefi  Cattolici  >  che 
non  poteuano  venire  à  Roma  ,  vifitando  quattro 
Chiele  ne'  luoghi  ,  che  fi  trouauano  5  ò  tré ,  ò  due , 
ò  vna  3  fé  più  non  fo fiero  fiate  i  5.  giorni  o  • 

Confermò  la  Congregationc  de  T  Oratorio  di 
San  Filippo  Neri  5  col  quale  fi  trouò  in  quefl*  AN- 
NO SANTO  San  Carlo  Borromeo  Tuo  ftrettilfimo 
Amico.  Q2.efto  Cardinale  vifitò  le  Quattro  Chicle 
pili  volte  a  piedi  fcalzi,  &  impetrò  dal  buon  Ponte- 
fice il  Giubileo  per  V  Anno  feguente  1576.  al  iuo 
Popolo  diMiUaói  e  non  folo  da  la  prodigalità  dei 

Pon- 


Pontefice  GPEGÒRtO  ciò  fò  conc^ec^uto,  tnà  tu 
fparfa  anche  T  Indulgenza  del  Santo  Giubileo  per 
tutta  la  Ciiftiamca  nel  1576.  e  proibì  in  detto  tem- 
po, durante  il  Giubileo>  le  Malcare  3  &  i  .Baccanali, 
in  tempo  di  Carneuale. 

li  medciJmo  Pontefice  ordinò  la  ProcefTione  de! 
Roraiioogni  prima  Domenica  di  Ottobre  ne  Ioj 
Ghiefa  di  Santa  Maria  fopra  Minerua  5  in  memoria 
de  la  gran  Vittoria  Naualc  >  ottenuta  contro  Turchi 
nel  Seno  di  Lepanto  in  vita  di  Pio  V.  Comandò 
anche  5  &  obligò  gì'  Ebrei  à  fcntire  la  Predica  ogni 
Gabbato  doppo  il  pranzo  5  gì'  Huomini  in  numero 
di  cento  5  e  le  Donne  cinquanta  ne  l'Oratorio  de  ìz 
Compagnia  de  la  Santiffima  Trinità  de'  Pellegrini  > 
fotto  pena  a'  trafgrefTori  ad  arbitrio  del  loro  Supre- 
mo ;  MolTo  il  PoneeiÌGedal  Zelo,  e  da  T  efempio 
dì  And  rea  del  Monte  Rabbi  Ebreo  dotti  (lìmo  ,  con- 
uercito  a  la  teae  v-<tttoiiw«  ,  >.  Daccezzato  da  GIV- 
LlO  111.  che  gì' haueua  dato  il  nome Tuo  5  e  co- 


gnome 


Fu  notabile  in  queft'  Anno  la  Prouidenza  Diuina> 
che  moleftando  la  Pefte  molti  luoghi  d' Italia,  o 
particolarmente  Venetia  ,  e  Palermo  ,  Koma  ,  con 
tutto  il  granconcorfo  di  Gente  >  il  refe  immortalo  > 
e  dal  Contagio  intatta  . 

Ne  r  ANNO  SANTO  di  GREGORIO  XIIL 
del  I $75-. cominciaro.o  à  venire  le  Genti  à  Com- 
pagnie vnitc  fotto  Stendardi,  e  ne  vennero  vna  gran 
quantità  ,.nc  ridirò  moke  .  Circa  140. da  le  Città  > 
Terre  ,  e  <  aftelli  di  Tofcana  .  Da  la  Lombardia  i  J. 
Da  la  Romagna  non  ne  ho  letto  il  numero  .  Da  la-^ 
Marca  42.  Da  1'  Vmbria  40-  Da  la  Sabma  5-4»  ^^ 
r  Abfuazo  ij.  D4  le  alccc  Cicca  j  Terre ,  e  Caftelli 

del 
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del" "Regno  di  Napoli  fopra  30.  Da  la  Campagna^ 
di  Roma  più  dì  75.  Da  altiì  Luoghi  più  di  20.  cho 
farebbero  in  tutto  ,  di  quelle  che  fi  hebbero  notitia 
fopra  440.  Il  numero  delle  Perfone  poi  fu  grando  5 
Si  numerò  quella  di  Velletri  di  orto  mila  Perfono» 
tràHuomini,  e  Donne;  Confìdcri  chi  legge,  tutte 
inflcme . 

Oltrele  Compagnie  ,  venne  quantità  così  grande 
de'  Pellegrini ,  e  di  altri  Foraftieri  ->  e  Nobiltà ,  che 
non  fé  ne  sa  5  né  fé  ne  può  ridire  il  numero  - 
V  Ofpedale  fòlo  de  la  Santiifima  Trinità  da  la  vigi- 
lia del  Natale  del  1 5  74.  iuio  à  la  Pentecofte  del  15  7  >  • 
alloggiò 96848.  Huomini ,  e  più  di  20000.  Donne; 
albergati  fenza  veruno  fcandalo  ,  e  con  ogni  mode- 
ilia  )  e  più  di  6000-  Conualefcenti .  Di  Germania , 
d' Vngaria ,  d' Inghilterra  ,  e  d'  Armenia  non  man- 
carono Pellegrini  .  Fu  queft*  ANNO  SANTO 
sì  più  celebre  de  gV  altri  Anni  de  li  Giubilei  di  quc! 
Secolo  . 

Vennero  à  Roma  diucrfi  Prencipi  3  e  Cardinali, 
come  tu  San  Carlo  Borromeo  .  Il  Cardinal  Simon- 
celli  .  Il  Cardinal  di  Perugia .  Di  Piacenza  .  Il  Car- 
dinal Granuela  Viceré  di  Napoli .  Il  Duca  di  Par- 
ma .  Quel  di  Grauina  .  D'  Atri .  Di  Mondragone-^ . 
Di  Termini  .  Di  Traietto  .  Di  Monceleon^  . 
Di  Somma  .  Il  Duca  di  Olech  Polacco  .  Li  Prcncipi 
di  Bauiera  .  DiCleucs.  Carlo  di  Parma  .  Il  Prca- 
pc  di  Stigliano  .  Di  Biflìgnano .  Di  Vcnofa  .  Vtij 
PrencipeTcdcfco.  Vn' altro  Greco  de  la  Cafa  Pa- 
kologa  .  Le  Ducheffe  di  Vrbino  .  Di  Grauina.*  * 
Di  Maiori  .  Di  Montelcone  .  Di  Amalfi ,  Madro  > 
e  Figlia  .  Le  PrencipciTc  di  Biflìgnano  .  Madam.u 
d  Grfi  Francefe.  La  Contcfli  di  Arimbergh  Fiam- 
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menga  con  vn  figlio,  &  vna  Nipote  j  Et  altre  Damc^, 
cGàualieri  in  gran  numero . 

Vincano  celebri  >  e  dLSanta  vita,  ne  l'Anno  ijyj. 
San  Filippo  Neri  5  e  S.  Carlo  Borromeo .  Santa  Te- 
refa  di  Gie^ù  oAIefTandroSauIi  Barnabita  .  Angelo 
Bcfas  Francefcano  «.Edmondo  Campiano-.  Rodolfo 
Véronefe, Eremita  di  Monte:. Corona  »  Giofeppe  Ar- 
chicta  .,  Fra  Felice  Cappuccino  da  Cantalice-.»  . 
Irà  Giouanni  de  la  Croce  .  Suor  Francefca  del  Scr* 
ronCoXatcrina  Ricci  Domenicana  .11  Padre  Gio: 
Battiila.  da  Foligno  »  E  Maria .  Stuarda  Regina  di 
Scotia  o. 

Si  conuertirono  molti  Eretici  à  la  Fede ,  &  in  par- 
ticolare, il  Greco  Paleologo  .  Mori  in  queft'  Anno  • 
m.Romapocomeno»  chene  le  mani  del  Pontefice^, 
il  J^encipe  Carlo  Federico  di  Cleues . 

Chiufe  GREGORIO  XIILle  porte  Sante  ne  la^ 
Vigilia  del^SantiiTìmo  Natale  nel-modopratticato  , 
non  efTehdoui  occorfo  impedimento  alcuno  5  per  il 
quale  dóueflc  elTere  prolongato  il  tempo  dei  Giubi- 
leo.de: IRANNO  SANTO  o. 

CLEMENTE  Vili,  che  celebrò  il  Santo  Giu-^ 
biiéo;  nel; i5ooo.  f il  eletto  Pafèore  de  la  Chiefa-» 
nel  I  59  2i  e  regnò/ìnoal  i6oj.  ^Sofpefe  detto  Pon- 
tefice 1';  Indulgenze  >  e.  le.  facoltà  di  affoluere  da* 
Cà/iPapalis  prima  del  cominciamento  del  Giubi- 
leo jche  fuolehauer  luogo  nel'  apnrfi  de  Ja  Porta 
Santa  t  Fu  il  principio  ne  la  Vigilia  di  Natale  de  la 
preniffima  Indulgenza  5  ma  CLEMENTE  impedito 
tià  Ja  fiulììone  de  Ja  Podagra  3  non  potò  aprire  la-. 
Porta.Santa  in  quel  giorno  »  gli  conuenne  trafpor- 
tare  la  funtione  al  giorno  di  S.  Siluefìro  5  che  gli 
fucccdè  profperamente  a  fc  bene  alcuni  vogliono 
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il  dì  primo  de  V  Anno  rSoo.  Ordinò  due  Congrega- 

doni  de' Cardinali  per  il  BuoìiGoucimo  :  Vna  per 
le  Spirituali  ^  e  T  altra  per  le  cole  Temporali .  Feco 
preparare  Albergo  per  Vefcoui  >  &  altri  HccIe/ìaOi- 
ci  5  oue il  dice  vche  vene  albergaflcro  più  di  4000. 
Allcgnò  di  Elemofine  50.  feudi  la  Settimana  à  i' Ar- 
chicon fraternità  de  la  Santiffima  Trinità  de'  Pelle- 
grini ,  oltre  le  molte  altre  Carità  eftraordinario  » 
che  le  mandò .  Vi  fìi  più  volte  di  Perfona  à  feruiro 
a*  Pe  lle^rini  >  &  vna  volta  lauò  li  piedi  à  50.  >  altre 
volte  à  12. 

Vennero  à  Roma  in  quefto  ANNO  SANTO 
molti  Perfonaggi  >  tra  i  quali  il  Cardinale  di  Vero- 
na .  Ratziuil .  Sordi  •  Dietrichftain  .  Andrea  d' Au- 
ftria  figlio  del  i'  Arciduca ,  che  morì  ne  le  biaccia-r 
del  Pontefice  •  Il  Duca  di  Bauiera  3  che  andò  fcono- 
fciuto  à  l*  Ofpedale  de  la  Santiffima  Trinità .  Ven- 
nero Ji  Duchi  di  Bari  ,  di  Parma  >  e  quefti  d  con- 
giunfe  in  Matrimonio  con  vna  Nipote  del  Pontéfice. 
Venne  il  Conte  di  Lemos  Viceré  di  Napoli  ,  coiij 
accompagnamento  di  Duchi  >  Prcncipì  ,  e  Marche/I, 
e  di  altra  Nobiltà)  e  refe  obedienza  al  Santo  Pon- 
tefice-^  come  fìraordinario  del  Rè  Cattolico  .  Venne 
r  Ambaiciatore  di  Enrico  Re  di  Francia  Alencurt  . 
Venne  il  Canal ierc  Fra  Pietro  di  Gonzales  di  Men- 
dozza  Generale  de  le  Galere  di  San  Giouanni  Gc- 
rofòlimitano .  Vennero,  vn  Vcfcouo  dal  Regno  dei 
Mcffico  >  e  due  da  rVngaria  in  habiti  da  Pellegrini. 
Molti  Nobili  Polacchi  ?  e  Francefi .  Venne  la  Mo- 
glie del  Viceré  di  Napoli .  E  da  Polonia  vna  nobi- 
lifllma  Signora  5  bene  accolta  5  e  regalata  dal  Ponte- 
fice .  Venne  Catarina  Zani  Donzella  Nobile  Vene- 
ta ,  e  venne  in  habito  da  Pellegrina  ftmpre  à  piedi . 

C    a  Si 


Si  legge  in  dmerix  Autori ,  che  m  queiV  ANNO 
SANTO  la  Compagnia  della  SantifTima  Trinità 
ailoggialTe  270000.  Peilegrini,  248.  Compagnia? 
il  numero  de  le  quali  fìi  di  Perfone  54600.  ,  chc-> 
vnito  al  numero  di  fopra  fa  la  fomma  di  ^24600. 
ancorché  molti  pongano  foiTima  minore  i  e  da  quc- 
fìo  numero  fi  può  raccogliere  y  fé  bene  in  coni  ufo 
la  quantità  de  le  Genti  ,  che  vi  concorfero  pei? 
Tacquifto  disi  gran  Teforo  .  Vi  è  opinione  5  che-» 
polfa  credcr/ì  il  concorfo  circa  tré  milioni  di  Per* 
fone  5  più  affai  ,  che  ne  V  ANNO  SANTO  ante- 
cedente di  GREGORIO  Xllf . 

Vennero  Eretici  ,  e  Turchi  ,  de  quali  $6.  fé  ntj 
conucrtirono  ,  moilì  da  le  attioni  efemplari ,  e  diuo- 
te  di  CLEMENTE  .  Altri  afferifcono  ,  che  gì-  Ere* 
dei  conuertiti  furono  (opra  400. ,  &  io  la  credo 
jpìu  probabile  5  e  credo  anche  di  più  i  tra'  quali  vi  fu 
Vn  Nipote  di  Caluino  ,    Crefimato  dal  Pontc/iGe-»  , 

e  d*  indi  à  non  lungo  tempo  il  vcfti  de  T  Ordine 
Religio/ìHìmo  de'  Padri  Carmelitani  Scalzi  • 

Q^edo Santo  Pontefice  »  quafi  ogni  Domenica-»» 
vifitò  le  quattro  Chiefe  :  Fece  Elemoiìne  conle  pro- 
prie-mani  •  Afcoltò  ConfeiTìoni  da  poueri  Penitenti 
ae  la  Settimana  Santa  :  Communicò  di  fua  mano 
cento  Pellegrini  Fiorentini  de  la  Compagnia  di 
San  Benedetto  ,  e  li  banchettò  ne  la  Sala  Gregoria- 
na '.  Sposò  di  fua  mano  la  Nipote  Margarita  Aldo^ 
brandina  al  Duca  di- Parma  . 

Nel  Tempio  Farncfìaao  de  li  RR.  PP.  Profe/ls 
de  la  Compagnia  di  Giesù  fi  efpofero  le  Orationi 
de  leQuarant'  Ore  in  tempo  di  Carneuale  invcc<Lj 
de*  traflulii  foliti  de  gì'  Anni  corfi  >  e  de'  Baccanali  ; 
e  ilimo>  jche  fofle  la  prima  volta  ?  ghe  in  quella 
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Chìcfi  in  detto  tempo  II  Pane  Euchan/Hco  folTc 
cl'pofto  à  r  adoiatione  con  Solennità  eftraordina- 

In  detto  ANNO  SANTO  idìtuì  CLEMENTE 
il  Monafterio  de  le  Monache  di  S  Vrbano .  Riformò 
il  Cerimoniale  de'  Vefcoui .  I/litui  la  Congregatio'- 
nc  Italiana  de'  Carmelitani  Scalzi ,  diuifi  da  quella.» 
di  spagna  .  Riformò  la  Regola  de  la  Congregationc 
de' Chierici  Regolari  M-niftii  degl'Infermi.  Ordinò, 
che  le  Congregatioiii  de'  Cardinali  per  negocij  Ec- 
clefiaftici  Ci  faceffero  à  Palazzo  . 

Di  Settembre  creò  Tuo  Legato  il  Cardinal  Pietro 
Aldobrandino  per  Firenze  à  benedire  le  nozzd-?  > 
che  tra  Enrico  IV.  Re  di  Francia  ,  e  Maria  de'  Me- 
dici, figlia  dd  Gran  Duca  5  e  di  Giouanna  d'  Aii-^- 
flria  5  Donna  di  buonifllma  vita ,  Ci  doueano  cele- 
brare :  e  tal  Legatìone  £u  dichiarata  ampia  per  altre 
occafioni . 

Di  Deccmbre  venne  in  Roma  iì  Cardinal  Fran- 
cefco  Sordi  Francefe  5  Arciuefcouo  di  Bordeos  ,  al 
quale  Sua  Santità  diede  il  Cappello  . 

Vennero  in  Roma  nel  1600.  pellegrinando  pei 
i'  acquifto  del  Santo  Giubileo  470. ,  e  più  Compa- 
gnie ,  e  la  maggior  parte  con  dimoftratione  di  eftra- 
ordinaria  diuotionc  ;  E  Sua  Santità  à  le  fudette 
Compagnie  ,  e  Capitoli  5  &  à  Natioiii  Foraftierie 
fecegratia,  che  con  minor  numero  divi/ite  de  lo 
Quattro  Chiefe  conreguifTero  il  Santo  Giubileo  per 
i  viui  5  e  per  i  Morti ,  e  lo  prefero  il  giorno  di  San- 
ta Lucia  .  E  la  Compagnia  de'  Nobili  di  San  Bene- 
detto di  Firenze  veftita  di  bianco  ai  numero  di  100. 
volle  Sua  Santiià,  che  alloggiaffe  nel  Palazzo  Apo- 
(loizco , 
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La  notee  precedente  al  giorno  di  San  Tornar© 
Apoftolo  il  Teuere  haueua  minacciato  la  fommer- 
fìone  à  Roma  ;  Et  il  Pontefice  conce/Te  à  la  Com* 
pagnia  de  la  Santiilima  Trinità  ,  che  vietando  fo- 
ìamentc  San  Pietro  in  Vaticano  acquìftafTe  il  Santo 
Giubileo  ;  Dodcci  .Emia€nttfl[ìmi  Porporati  ferui- 
lono  dVefempio  di  diuotione^  per  tirare  infinita-» 
moltitudine  di  Popolo  à  fcguirli. 

Cefare  Baronio  >  e  Roberto  Belarminio  viueaito 
in  qucfto  ANNO  SANTO,  celebri  perla  dottri- 
na, e  perla  bontà  de'cofìumi.  Viuea  anche  Fra 
Lorenzo  da  Brindell  Cappuccino .  Cofìmo  DolTe- 
na  Barnabita .  GarJo  Bafcape  de'  medefimi  .  Fra 
Bartolomeo  di  Soiuthio  OiTeruantc  Francefcano . 
Camillo  de  Lcìlìs  ,  Iflitutore  de'  Chierici  Regola- 
ri Miniftri.de  gl'Infermi .  Et  Andrea  di  AucUino 
.Teatino  ,  tutti  Hnommi  di  Santa  vita  - 

Morirono  nel  medefìmo  Anno  Ceì  Porporati  d'  in- 
fìgne  Profapia .  Il  Cardinale  Andrea  d'  Auftria./  j 
che  mori ,  come  dicemmo  ,  ne  le  braccia  del  Pon- 
tefice .  Il  Cardinal  Giorgio  Ratziuil  Lituano  • 
Il  Cardinal  Lorenzo  Priuli  Patriarca  di  Venetiaj  • 
Il  Cardinale  d'  Aragona  Innico  d' Aualos  .  Il  Car- 
dinale Lodouico  Madrucci .  Et  il  Cardinale  Pietro 
Dezza  .  Tutti  Huomini  Segnalati . 

Non  folo  crefcè  il  Teucre  la  notte  antecedefite 
à  San  Tomafo  Apoftolo  ,  ma  ripigliò  le  forze  corL» 
nuouo  accrefcimento  d*  Acque  al  primo  di  Genna- 
ro del  1601.  e  lafciò  di  fé ,  e  de  la.  fua  fupcrbia  fe- 
gnate  le  mura  di  Roma  >  che  oggi  di  ancora  fenej 
Iceaono  le  Memorie . 

Durò  il  Giubileo ,  e  V  apertura  de  le  Porte  Sante 

fino  à  Tottaua  de  l'Epifania  de  l'Anno  fegu ente  i<5oi. 
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efTcndo  impedito  il  Papa  da  la  fouerchìa  Chira^ 

gra  non  potè  prima- chiuderle  >  e  fece  publicare , 

che  fino  al  detto" terapo^duraua  il  Giubileo  >  il  quale 

concelfe  anche  a  molte  Città  ». 

Nel  1625.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinal  Maffeo 
Barberino  >  e  cambiato  il  nomfe  in  VRBANO  >  vol- 
le ne'  primi  fuoi  anni  far  conofcere  à  Roma  ,  &  al 
Mondo  la  perfetta  Vrbanità  de'  fiioi  defiderij  nel 
numero  Vili,  di  qucfto  nome  ,  che  refe  cofpicuo 
con  le  Memorie  de  le  fue  Operationi  nel  corfo  di 
21.  anno  5  C-me/i ,  che  gouernò  Vicario  di  Crifto  -^ 

Nel  1(52  5.  celebrando  il  Santo  Giubileo -,  publi' 
cato  ai  foJito  r  anno  antecedente ,  riuocò  queflo 
buon  Pontefice  a'  Confeffori  l'Autorità  di  affolue- 
rc  da'Cafi  riferuati,  à  V  efemp.io  di  CLEMENTE 
Vili,  e  d*  altri  Pontefici ,  che  hanno  regnato  ne  gì' 
ANNI  SANTI  preceduti  .  Deputò' ad  aprire  la 
Pòrta  Santa  di  San  Paolo  fuori  de  Je  Mura  il  Cardi- 
nale Francefco  Maria  del  Monte  5  Velcouo  Oftien- 
fé  5  e  Decano  del  Sacro  Collegio  .  A  quella  di  San 
Giouanni  !  Laterano  il  Cardinale  Giouanni  Battifta 
Leni  3  Arciprete  .Età  quella  di  Santa  Maria  Mag- 
giore il CardinaleGiouanni  GarziaMcllini  5  iìmil- 
mente  Arciprete  » 

A  P  apertura  de  la  Vaticana  3  che  fcguì  per  le 
mani  del  Pontefice  ne  la  Vigilia  del  Sanrilfimo  Na- 
tale 5  vi  concorfe  quantità  indichile  dì  Popolo ,  o 
Nobiltà  Romana  3  e  Foraftiera  5  e  vi  fi  trouarono 
prefenti  3  oltre  gì'  Ambafciatori  Ordinari)  de  Prcn- 
cipi  5  quattro  Efiraordinarij  de  la  Sereniifima  Re- 
p.ublica  di  Venetia ,  che  furono  Girolamo  Corna* 
ro  5  Francefco  Erizos  il  Procuratore  Girolamo  So- 
ranzo  >  &  il  Caualier  Rauicr  iicuo .  Vi  fi  trouò  an- 
che 


che  incognito  Vladislao  Primogenito  di  SigiTmoii- 
do  III.  Rè  di  Polonia  con  molti  Prencipi ,  e  Baroni 
Polacchi ,  al  quale  il  Pontefice  donò  lo  Stocco ,  & 
il  Cappello  5  che  benediffe  la  Notte  dì  Natale  . 

La  forma  di  acquiftare  il  Santo  Giubileo  fu  la  me- 
dcflmajdecretata  da  altri  Pontefici;  E  perche  era  in- 
fettata la  Citta  di  Palermo  dal  Contagio ,  nel  Mefe 
,di  Febraro  ordinò  il  Ponteficcsche  in  vece  di  S. Pao- 
lo fuori  de  le  Mura  fi  vifitafìe  la  Bafilica  di  S.Maria 
in  Trafìcuere,  acciò  fi  preferualfe  il  Popolo  diuoto 
faluo  da  quella  mala  influéza,  quale  finita  tornò  poi 
à  vifitarfi  San  Paolo  .  Molto  operò  in  quefio  Anno 
il  Papa  à  la  Pace  tra' Prencipi  ?  perle  diìferenzcj 
vertenti  tra  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia  ,  &  altri 
Prencipi ,  per  le  prctenfioni  de  la  Valtellina  5  e  per 
tale  effetto  fpedì  in  Francia  Legato  à  Latere,e  Nun- 
tioApoftolico  il  Cardinal  Franc-efco  fuo  Nipotejqui- 
Ic  riduffe  à  qualche  buon  termine  le  difcordie  - 

La  Rofa  d'  Oro  benedetta  di  Quarefima  fu  man- 
data in  dono  à  Maria  Enrichetta  Figlia  di  Enrico  IV. 
Rè  dì  Francia  5  e  Moglie  del  Preiicipe  di  Gaulcs 
d'Inghilterra. 

In  queft'  ANNO  SANTO  il  Pontefice  pofe  tra' 
Santi  Elifabctta  Regina  di  Portogallo;  E  tra'  Beati 
il  Padre  Andrea  d'Auellino  Teatinoj  II  Padre  Fran- 
cefco  Borgia  Gefuita  i  E  Fra  Felice  da  Cantalice 
Cappuccino . 

Siritrouò  in  Roma  In  quefìo  ANNO  SANTO 
l'Arciduca  Leopoldo  Fratello  de  PImperatoro  3 
venuto  incognito  con  molti  Caualieri  :  Fu  riceuuro  > 
&  alloggiato  dal  Pontefice  nel  Vaticano  à  la  Torre 
Borgia.  Siritrouò  il  detto  Arciduca  àia  folennc-^^ 
funtione  del  trafporto  del  Volto  Santo  in  S-  Pietro  , 

e  de  le 
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c  de  le  altre  due  Reliquie  inflgni ,  Lanck>  e  Croce  * 
Venne  ancora  da  V  Vngaria  Moniignor  Giouanni 
Tgì  di  nobiliflima  fìirpe  Arciuefcouo  Colocenfo  * 
E  di  Germania  con  Don  Torquato  Conti  il  Nipote 
del  Prencipe  di  Tranfiluania  >  &  vn  Parente  del  Du- 
ca diSafibnia  ,  ambo  Cattolici .  Venne  da  Parigi 
il  buon  Scruo  di  Dio  Pietro  di  Berul  >  Fondatore , 
e  Generale  dela  Congrcgationc  de  ^Oratorio  di 
Giesìi  Crifto  in  Parigi . 

Morirono  nel  1625.  tre  Porporati  >  e  furono  . 
■lì  Cardinale  Scipione  Cobellucci  da  Viterbo .  Il 
Cardinale  Enrico  Gondi  Francefe ,  &  il  Cardinale. 
Franccfco  Roja5  Spagnuolo  >  che  fìi  Duca  di  Lcr- 
ma^. 

Molti  Giubilei  eflraordinnrij  concefTe  VRBANO 
dentro  il  corfo  del*  ANNO  SANTO:  Età  molti 
Luoghi  Pij ,  Compagnie,  e  Congregationi  5 derogò 
il  numero  de  le  vl/7te  de  le  Quattro  Chiefe  :  Tra  Ic 
quali  fu  la  Congregatione  dcla  Dottrina  Criftiana^ 
'in  Saut'  Agata  in  Trafteuere  5  che  andò  Proceillo- 
nalmcntc  in  numero  di  900.  portando  la  Croce  di 
Legno  Don  Profpero  Gaetano  in  mezzo  àdueCa- 
ualieri . 

Si  conuertirono  con  V  occafione  del  Santo  Giu- 
bileo molti  Eretici  à  la  Fede  ,  tra  quali  Gabriele 
Betim  Nipote  del  Prencipe  di  Tran/ìluania .  Vin- 
-cenzo  Baion  del  Contado  del  Delfinato  Caluinifta* 
Due  nobili  Luterani .  Due  altri  Caluinifti  .Quattro 
Turchi  ne  V  Ofpitio  de  la  Santifl^ma  Trinità  .  Vn^ 
Gentilhuomo  del  Marchcfe  di  JBadà  deteftòiìmil- 
mente  TEre/ìa.  In  qucft' Anno  i  Miffionari)  con  le 
Naui  Portoghefì  ne  T  India  Orientale  penetrarono 
nel  Regno  di  Conciiicina  >   q  protetti  da  la  Zia 

D  di  quel 
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di  quel  Rè  )  rìceuè  h  mtdtCìmz  di  loro  V  Acquai 
del  Santo  Batte/imo . 

11  concorro  del  Popolo ,  che  fi  portò  a  V  acquifto 
del  Santo  Giubileo  in  qucft'  ANNO  SANTO  , 
lì  deue  confidcrarc  grande ,  non  oftantc  T  impedi- 
mento dei  Contagio  di  Palermo  .  Et  il  numero  do 
le  Compagnie  non  trono  chi  lo  rifcrifca  tutto  . 
Quelle,  che  ho  hauto  à  notitii  ^  furono  primiera- 
mente le  aggregate  à  T  Archi  confraternità  de  la.* 
Santi/lima  Trinità  de*  Pellegrini  37.  in  numero  di 
Huomini  3192.  >  e  Donne  255 j.  >  in  tutti  55  J5» 
E  le  non  aggregate  ,  venute  j  e  riceuute  da  la  mc- 
dcfima  in  forma  di  Pellegrini  furono  77.  in  numero 
d'Huomini  742  7>edi  Donne  5543>  in  tutto  12970. 
La  fudetta  Archiconfratcrnità  riceiiè  molti  donatìui 
dal  Papa  ,  che  in  più  volte  importarono  la  fomm^^ 
di  feudi  4412.  dimoncta  .  Dal  Popolo  Romano  0 
Da'  Prencipi  :  Da'  Cardinali  :  Dal  Monte  de  la  Pie- 
tk  ^  e  da  molti  altri  Banchi ,  da  quali  fi  ricauarono 
feudi  1749  j.  e  baiocchi  50Ì  >  che  con  quei  del  Papa 
fanno  la  fomma  di  feudi  21907.  e  baiocchi  50, 
V  efito  ne  la  fpcfa  de  V  alloggio  non  fh  cauato  5  ma 
fi  può  Tempre  numerare  à  ragione  di  giulij  3.  per 
Perfona  per  ogni  fera  *  li  numero  poi  de'  Pellegrini 
dloggiati  •>  e  cibati  dal  mcdefimo  Ofpcdale  de  ìiu 
Santiilìma  Trinità  fu  grande  ,  e  maggiore  de  li  due 
ANNI  SANTI  precedenti;  Eccone  la  quantità  ; 
Furono  gì  Huomini  449(552.5  e  le  Donne  114585.5 
in  tutti  fanno  la  fomma  di  564257.  E  di  pui  vi  furo- 
no 24395.  Conualefcenti. 

V  Archiconfratcrnità  del  Coafalone  >  iftituitaj 
nel  1264.  da  San  Bonauentura  con  nome  de  li  Rac- 
comandati di  SaftCa  M^iia  5  ricCììè  ,  &  alloggiò  ag- 
gregate 
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grcgatc  94. Compagnie  >  venutó  da  aiuerli  luoghi, 
in  numero  di  Huominì  16 ^^o.  >  e  di  Donne  1251(5. 
&  in  tutti  fomniano  28660.  L*  Elcmoiine  laiciato 
da  tutte  le  fudcttc  Compagnie  afcendono  al  valoro 
di  5279.  feudi .  La  Lida  de  le  fpcfe  dicono,  che  fof- 
fedi  feudi  1 1485.  e  ^0.  . 

L'  Archiconfrarernità  de  la  Pietà  de  la  Natione-». 
Fiorentina  )  approuata  da  INNOCENTIO  VllL 
nel  1490.  riccuè  »  &  alloggiò  in  quefl'  ANNO 
SANTO  vndeci Compagnie.  li  numero  de  le  Per- 
fone  non  fìi notato  ,  fti  bene  fegnato  il  numero  de 
il  Denari  y  chcriceuè  di  Elemofina  5  e  da  k  Compa- 
gnie alloggiate ,  e  da  le  Contributioni  fatte  da  di- 
uerfc  Perfone,  che  afcefero  al  numero  di  feudi  12^6. 
e  20.  E  la  fpcfa  in  alloggiarle  fii  di  feudi  i  i97-e  90. 
con  auanzo  de  r  Archiconfraternità  3  e  furono  ben 
trattate  .    ^  .  ,t:  :-, 

L' Archiconfiaternjtà  di  San  Rocco  ,  fondata», 
nel  1499-  nceuè  >  &  alloggiò  in  queft  '  ANNO 
SANTO  12.  Compagnie  ;  ILnumero  de  gi' Huo- 
miuifudi  1502.,  e  de  le  Donne  S15.  in  tutto  2517. 
Oltre  la  Compagnia  di  Viterbo  tra  le  12.  ,  che  non 
fu  ofTcruato  il  numero  de  le  Perfone.  Li  Denari, 
che  lafciarono  per  Elemosina  »  furono  fonimati  feu- 
di 575*  ^  20.  E  la  fpefa  canata  da  le  Lifte  importò 
feudi  2406.  e  20.  Furono  alloggiate  le  dette  Com- 
pagnie nd  Palazzo  de'  Signori  Capponi  al  Po- 
polo . 

;  La  Compagnia  dì  Santa  Lucia  de  le. Botteghe^ 
Scure  alloggiò  >  tra'  Sacerdoti  Secolari  ,  e  poueri 
Vcfcoui  3  che  vennero  pellegrinando  intorno  à  <^oo. 
Perfone.  -  ■  ;•  li 

La  Compagnia  de  T  antica  Chiefa  di  San  Giaco- 
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mo  Scofcia  Caualli  riccuè  j  &  alloggiò  fei  Compa- 
gnie 5  le  quali  tra  Huomini ,  t  Donne  furono  2335* 
Pochi  regali  lafciarono  >  e  la  fpefa  importò  fcu* 
di  2288.  e  30.  Onorate  anche  con  Mufica  da  la  det- 
ta Compagnia. 

V  Archìconfraternltà  di  Sanw  Caterina  de  la  Na-- 
tionc  Senefe  5  riceuè  5  &  alloggiò  vndeci  Compa- 
gnie, il  numero  de  gì' Huomini  fu  6<5o. ,  e  de  Io- 
Donne  154.,  tutti  in (ìemc  814.  Li  Denari  >  che-?/ 
Jafciarono  di  Regalo  furono  feudi  33%,  e  80.  furo--. 
no  dati  in  Lifta  di  fpefa  intorno  ad  800.  feudi . 

La  Compagnia  del  Santi/fimo  CrocefifTo  in  San> 
Marcello  >  fondata  dal  Cardinal  dr  Vico  lyzì  152  2. 
in  tempo  di  ADRIANO  VI,  riceuè  ,  &  alloggiò- 
circa  30.  Compagnie,  de  le  quali  non  fc  ne  ritroua» 
3iè  il  nome ,  né  il  numero  de  le  Perfone  notato  da^ 
gl'Autori  ,  che  fcrifTero  V  ANNO  SANTO  ds^ 
1625.5  né  meno  fu  vfata  diligenza   da  gP  Oifitialì 
di  detta  Compagnia  di  regiftrarlc  ne  le  loro  Memo- 
ne  3  onde  non  fi  dirà  ,  nò  i  Regali ,  che  lafciarono  ,- 
lìè  quante  Perfone  furono ,  né  à  che  fomma  arriuaf-^ 
fé  la  fpefa  per  iiloro  alloggio  ^  feruite  kaz^  rifparr 
mìo  . 

L  '  Archiconfratemità  de  la  Morte  ,  originata-» 
«ci  1538.  coli' oGcafione  di  molti  Cadaueri ,  cho 
il  trouauano  per  le  Campagne  di  Roma  ,  e  da  quel- 
la datoli  Sepoltura  con  molta  Carità  ;  In  queft' AN- 
NO SANTO  riceuè ,  &  alloggiò  2  r.  Compag^lio , 
c-trà  Huomini,  e 'Donne  furono  4760.  oltre  altri 
3 OD.  Scruenti ,  e  Condottieri .  L' Elcmofine  ,  e  Do- 
natiui  di  dette  Compagnie,  afcefero  à  laibmraadi 
feudi  1539.  e  30*  oltre  li  Regali  del  Pontefice  >  de' 
Cardinali  ?  e  4'  ^kà  Ptwipi  »  che  imjgqt^arono  al- 


S9 
tti  feudi  i;4o.  furono  canate  le  fpcic  da  le  Liftc  ia^ 

corno  à  5000.  feudi . 

A  r  Archiconfratcrnità  de  le  Sacre  Stimmate  di 
San  Francefco  nel  1594.  fu  conceffa  laChiefa  de* 
Santi  Quaranta  Martiri  5  oue  al  prefcncc  olfitia-»  ;• 
ene  P  A^NO  SANTO  del  1625.  riccuò  ,  &  al- 
loggiò cinque  fole  Compagnie  5  ancorché  ne  hauef- 
fe  inuitate  per  Lettere  36.  5  aggregate  ne  le  parti 
d' Italia  .  Furono  in  tutto  le  fudctte  Compagnia 
Huomini  30) . ,  e  Donne  30.  Neffuna  de  le  dette-^ 
cinque  Compagnie  lafciò  Denari  per  riconofcimen- 
to  de  la  Carità  loro  vfata  j  ma  diucrfe  robbc  >  e  di 
valore  .  Vno  Stendardo  nuouo  .  Vna  Pianeta  di 
Drappo  bianco  à  trine  d*Oro>  Alcuae  Rubbia  di 
Grano  ;  Vn  Calice  d'  Argento  i  e  T  vltima  lafciò 
vna  Cedola  di  40.  Doppie  .  Non  afccfe  à  gran  fom- 
ma  la  fpefa  >  mentre  furono  trattate  più  con  atti  di 
amoreuoJezza  ,  e  Carità  >  che  di  luflb  ,  ò  lau- 
tezza - 

V  Archiconfratcrnità  de  la  Madonna  Sànti(uma-r 
del  Carmine  in  San  Martino  de'  Monti  >  ancorchc-f 
inuitadè  le  Compagnie  aggregate  ?  due  fole  ne  ven- 
nero àladiuotione  del' ANNO  SANTO,  e  fu- 
lono  quella  di  Nettuno  ,  tra  Huomini  ,  e  Dòn- 
ne 200.  in  circa  >  e  quella  di  Oruieto  di  300.  Per- 
fone  .  Li  Regali  di  ambedue  afccfero  à  feudi  zooJ 
E  la  fpefa  arriuò  intorno  à  5oo.  feudi  5  e  la  meno  fu 
de  la  Compagnia  j  mentre  li  Signori  Guardiani  fe- 
cero la  maggiore . 

Vennero  ancora  altre  Compagnie  Foraftiere^ 
aggregate  à  diucrfe  Archiconfraternità  di  Ro- 
ma 5  ma  non  furono  vfatc  molte  diligenze  da' 
Scrimoli  in  tener  coaco  d^  le  loro  qualità  >  cj 
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quantità  :  Onde  io  né  meno  fapiò  darne  altro  di% 
ftinto  ragguaglio . 

,  Chiufe  le  Porte  Sante  il  Pontefice  V  R  B  A- 
NO  Vili,  il  di  24.  di  Dccembre  1^25.  nel  modo 
confuero  ,  tenuto  da  gì*  altri  Pontefici  ne  gì'  altri 
ANNI  SANTI.   Prorogò  però  la  pieniffima  Indul? 
genza  nel  dì  25.  di  Decembre  ^  fino  à  tutto  il  di 
primo  di  Gennaro  162 5.  publicando  vn  nuouo  Giu- 
bileo i  concedendo  à  chi  Confcfiato  ,  e  Communi- 
cato  haueffe  vifitato  vna  fol  volta  le  quattro  Bafi- 
Jiche  folite  ,  d'  applicarfi  ancora  à  le  Anime  dei 
Purgatorio  .  Sodisfece  anche  à  le  preghiere  di  Lo- 
doiiico  XIII.  Rè  di  Francia  ,  mentre  gli  concedè  il 
Giubileo  >  &  à  tutto  il  fuo  Regno  .  Cosi  con  fodif- 
fattione  comune  terminò  V  Indulgenza  de  V  ANNO 
SANTO  del  1625.  celebrato  da  Papa  VRBA- 
N  O  Vili .  ^ 

Cominciò  ad  cfercitare  il  fuo  Dominio  Papa  IN- 
NOCENTIO  X.  nel  1644.  ,  &  approilìmandofi 
V  ANNO  SANTO  del  1650. ,  egli  à  li  15,  di  Mag- 
gio 1649.  nel  dì  de  V  Afcenfione  publicò  la  fua  Ve- 
cretale  .  Sofpcfe  poi  con  altra  Bolla  tutte  l' Indul- 
genze ,  volendo  ,  che  nel  tempo  de  1*  ANNO 
SANTO  folo  fi  godeffe  quella  del  Giubileo  pie- 
niflìma  >  &  vniueriale  5  quale  publicò  la  feconda.* 
volta  ne  la  Quarta  Domenica  de  T  Auuento  . 

U  Eminentilfimo  Signor  Cardinale  Martio  Gia- 
netti  Vicario  ,  publicò  vn  Bando  >  che  fcrui  per  au- 
uifo  a'  Curari  de  le  Chiefe  di  Roma  5  acciò  tenefie- 
1*0  -i  non  folo  pulite  le  loro  Chiefe  ,  e  copiofe  di  Ap- 
parameini ,  e  biancarie ,  ma  di  Chierici  >  e  di  ogni 
altro  neccfTario  per  il  buon  feruitio  del  Culto  Diui- 
uo  >  e  de'  Sacerdoti  prouifionati  j  e  forailicri . 

Si  VI- 


Si  vide  vn' altro  Editto  publicato  da  l' EiTiincn- 
tlflìmo  Signor  Cardinale  Federico  Sforzi  Pro- 
Camerlengo  j  fopra  il  prezzo  de  le  robbe  ,  &  al- 
loggi per  Foraftieri  ,  PafTaggieri  5  àc  alcri  per  il 
detto  ANNO  SANTO. 

Vn' altro  Editto  fu  letto  del  fudetto  Signor  Car- 
dinale Vicario  contro  le  Meretrici  >  e  Donne  difo- 
nefle,  e  loro  fautori.  Vn' altro  del  medc/imo  per 
gì'  Ofti  5  Taucrnari ,  Bettolieri ,  Albergatori  ,  Ca- 
mere Locande  ,  e  fimili .  Due  ,  ò  tré  altri  Editti  del 
medefìmo  vfcirono  in  publico  5  intorno  à  la  magnifi- 
cenza )  e  veneratione  di  tal  giornata . 

Ne  la  Vigilia  poi  del  Sanciifimo  Natale  5  che 
s  incontrò  di  Venerdì  (  Giorno  altre  volte  di  mefti- 
tia  5  oggi  di  giubilo  )  furono  aperte  le  quattro 
Porte  Sante  .  Quella  di  San  Pietro  in  Vaticano  dal 
Pontefice  con  le  confuete  cerimonie  .  A   quella-» 
di  San  Paolo  fuori  Uc  le  Mura  ,  pria  che  facclTe  la.» 
funtione  V  EmincntifTimo  Signor  Cardinale  Lauti 
Decano  ,  occorfe ,  che  fìi  battuto  accidentalmente» 
al  Muro  de  la  Porta  Santa  5  creduto  ciò  il  vero  Se- 
gno da' Muratori  5  che  afpettauano  ,  gettarono  à 
terra  la  Porta  Santa  .   Dal  Popolo  impatiente  ,  & 
ignaro  >  forzate  le  Guardie ,  paffarono  per  la  mede- 
iìma  Porta  circa  200.  Perfone,  che  Ci  portarono  via 
buona  parte  di  quei  Cementi .  Per  rimediare  à  l'ac- 
cidentale inconuenienteo  dal  Maeftro  de  le  Cerimo- 
nie fii  fubito  fatto  alzare  di  nuouo  da'  Muratori  con 
quei  fragmenti  à  la  buona  vn  Muro  à  T  altezza^ 
di  7.  palmi  in  circa  con  ogni  celerità  .  Auuicinatofi 
in  tanto  il  Cardinal  Legato,  e  fatte  le  folite  Cerimo- 
nie 5  fu  di  nuouo  gettata  al  fuolo . 
L  Emincntiffimo  Signor  Cardinale  Giiolamo  Co- 
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lonna  portòffi  a  h  BafiliVa  tatefàncnfe  .  E  i^Émi- 
nentiffimo  Signor  Cardinal  Francefco  Maidalchinc 
àia  Liberiana)  ambedue  ad  efcrcitarc  il  loro  Oifi- 
do,  commefToli  da  (uà  Santità  3  come  Legati  Apo- 
dolici . 

Vennero  àia  Diuotione  del  Santo  Giubiled 
da  Firenze  li  ScrenifTimi  Prencipi  di  Tofcana  Leo- 
^Ido ,  e  Mattia  .  Da  Polonia  il  Prencipe  Zanofchi. 
Da  Germania  il  Prencipe  Norimberga  .  Venne  i! 
Signor  Giouannettino  Doria .  Il  Duca  de  la  Miran- 
dola. DiSora  .  Il  Conte  di  Tenir  5  Preposto  di 
Salisburgo,  e  Ratisbona  con  molta  Comitiua  de' 
Signori .  II  Prencipe  Ercole  Triuultio  5  inaiato  da 
la  Sereni/lima  Donna  Maria  Anna  d' Auflria  figlia 
de  P  Imperatore  ,  e  Spofa  di  Filippo  IV.  5  come 
fuo  Ambafciatore  Straordinario  al  Pontefice .  Ven- 
ne ancora  con  nobile  equipaggio  >  e  confcrua  di 
Dame  5  e  Caualicrì  1'  Infanta'' Donna  Maria  di  Sa- 
voia 5  che  alloggiò  da  le  Rcuerende  Oblate  di  Tor- 
re di  Specchio . 

Si  portò vmolte  volte  Sua  Santità  à  la  Viflta  de  le 
Quattro  Chiefe ,  le  quali ,  feruato  lo  ftile  de  gì'  al- 
tri AntecefTori  »  haueua  ordinato  fofTero  vifìtato 
da' Romani  >  &  habitanti  in  Roma  per  30.  volte  > 
interrotte  ,  ò  continuate  >  e  da'  Foraflieri  15.  , 
e  da  le  Compagnie  >  che  veniuano  fotto  Stendardi  > 
vna  volta  Proceffionalmente.»  e  due  altre  à  la  sR- 
lata  »  à  le  quali  tutte  Sua  Santità  diede  la  Benedic- 
tione. 

In  quello  ANNO  SANTO  fò  confecrata  ì;u 
Chiefa  di  S.  Andrea  de  la  Valle  de'  Padri  Teatini 
da  1*  Eminentifllmo  Signor  Cardinale  Montalto  . 
E  ne  h  a«OU^  di  Sane'  Igaatio  de'  Padri  Giefuiti 
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ftirono  cantati  li  primi  fupCrbiriimi  Vefperi  da'  Mu- 
fici  di  Cappella  à  li  6.  di  Agofto . 

Furono  celebri  5  &  infìgni  ne'  Pulpiti  di  Romxj 
in  qucuo  ANNO  SANTO  gliHuomini  nclcoifo 
de  la  Quare/ìma.  Come  T  Aibritij  à  Palazzo.  Il 
Campana  in  San  Pietro  in  Vaticano  .  Il  Capizucchi 
i  la.  Famiglia  di  Sua  Santità  .  L*01iua  in  SanGio- 
uanni  de'  Fiorentini .  Il  Padre  Rhò  al  Giesìi .  Pica  9 
&  Acquiua  à  la  Minerua .  Placito  Caraffa  a'Teatini. 
Et  altri ,  che  non  dico  >  già  noti  à  Roma?  &  a'  Vir- 
tuofi  dinoti. 

A  concemplatione  de  1'  EcccllentìiTima  Signora,* 
Donna  Olimpia  Panfili]  >  Cognata  di  Sua  Santità  ; 
furono  elette  tre  Dame  per  ciafchedun  Rione  di 
Roma  5  che  furono  42.  acciò  da  tutte  à  gara  fi  pro- 
curafTcro  Elemofine  ,  girando  per  Roma  ,  per  fou- 
ucnimento  de  1*  Ofpidalità  de'  Pellegrini  da  farfi 
da.  V  Archiconfratern itA  de  la  Santi/lima  Trinità  , 
le  quali  Dame  garreggiando  nel  riceuere  a  e  nel 
faper  chiedere  5  non  rifiutarono  cofa  alcuna ,  chc_* 
gli  venne  contribuito  perElcmofina  ,  come  Denari 
di  tutte  le  forti  5  Grano ,  Vino ,  Olio  5  Legumi ,  Fie- 
no )  Paglia  5  Tele  in  Pezza ,  Lenzuoli  5  Touaglie , 
Sciugatori  >  Saluicttc  ,  Fazzoletti ,  Piatti  5  Pile , 
Fiafchi ,  Bicchieri ,  Legna  5  Carbone  ,  Fafcine  ,  & 
ogni  altro  >  che  per  opera  pia  da  mano  liberale 
le  venne  confcgnato  s  Che  il  tutto  ridotto  à  Denari, 
fece  la  fomma  di  feudi  20709.  085.,  comprefo- 
uì  r  Elemofina  del  Pontefice  >  de' Cardinali ,  e  de' 
Prencipi . 

A  li  14.  di  Marzo  Sua  Santità  in  vn  Conci/loro 
publicò  Cardinale  il  Signor  Don  Antonio  d*  Ara- 
gona Spagnuolo  >  creato  già  ,  e  riferuato  in  Petto , 
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fin  03.  l'i  7.  di  Ottobre  del  1547.  Et  à  li  19.  di  Set* 
tembre  in  vn' altro  Conciftoro  promofTe  à  la  Porpo- 
ra Monfignor  Camillo  Aflalli  >  il  quale  non  fojo 
godè  tale,  onore  da  Sua  Beatitudine  >  raà  fuori  di 
ogniafpcttatiua  fi  vide  nel  medcfìmo  giorno  cfal- 
tato  con  Titolo  di  Nipote  di  Sua  Santità  y  dandoli 
anche  il  Cognome  de  la  fuaCafata  >  e  fìi  chiamato 
il  Cardinal  Panfìlio. 

Tré  Porporati  in  queflo  ANNO  SANTO  re- 
fero lo  Spirito  a  Dio  ,  &  il  Cappello  al  Ponteiìccj  j 
E  furono  a  li  26.  di  Giugno  T  Eminentiifimo  Mario 
Teodoli  in  Roma  .  Ali  io.  di  Agofto  in  Milano 
F  Eminenti/limo  Cefarc  Monti  Arciucfcouo  di  quel- 
la. Città  .  Età  li  17.  di  Settembre  in  Spagna  rEmi- 
aenti/IImo  Don  Antonio  d'Aragona. 

A  li^  24..  di  Maggio  sii  la  Piazza  di  Ponte  Sant'An- 
gela fu  fatto  morie  con  vna  Corda  al  Collo  chi  nel 
§iorno>  auanti  era:  flato  prefo   con   vna   Piftoia  al 

£aDCO:.. 

Segm'rono  molte  Con  ueriTonFj  (ingolarmente  di 
^na  Peccatrice  Napoli  tana  3  che  fu  1'  vnico  efempio 
tri  lefue  pari ..  Vn'  Eretico  Tedcfco  ne  l' Ofpedale 
de  la  Santillìma  Trinità  )  Huomo  Nobile-  à  la  prc- 
lènza:  del  Pontefice  5  che  ini  fi  era  trasferito  à  con- 
dire con  la  fua  prefenza  iaCena  de'  Pellegrini,  e  de 
Prencipi  di  Tofcana.  ,  che  affifleuano  al  Pap;u  * 
Tré  Ebrei  sScaltrertaute  Ebree ,  Madre  y  e  Figlio  2 
&  vn  Turco  ..    ' 

Auuicinandofi  il  f?nc  de  L'  A  N  N  O  S  A  N  T  O 
r  Eminenti  filmo  Signor  Cardinale  Martio  Ginnetti 
Vicario  5  per  Ordine  di  Sua  Beatitudine  ,  publicò 
vn' Editto  3  oue  fu  letta  la  riduttione  dei  numero^ 
de  le  Viilte  de  le  Cliiele  -  A  li  Capitoli  ,  e  Clero 
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de  le  Patriarcali  ?  vifìtando  vna  lol  volta  Procedìo- 
iialmente,  e  due  altre  ad  arbitrio  confcguilTero  il 
Santo  Giubileo  «  A  le  Archiconfraternirà  di  Roma  , 
che  alloggiarono  Pellegrini ,  e  Confraternite  fora- 
iliere  >  vna  volta  Proce'lìonalmcnte  >  e  due  da  sé  . 
Et  à  quelle  5  ehcnon  alioggiaiono  ,  vna  volta  Pro- 
ce/Iionalmeiue  ,  e  quattro  à  loro  beneplacito  . 
A'  Regolari ,  Mendicanti ,  e  non  Mendicanti  5  Con- 
gregationi ,  Collcgij  5  e  Seminari; ,  per  vna  voltAj 
Proceffional mente  ,  e  tre  altre  ad  arbitrio  . 

A'  Pellegrini  Foraflieri  vifitando  cjuattro  volte 
a  loro  commodità  .  A  gP  habitanti  in  Roma  Tei . 

V  Archìconfraternità  de  la  Santifllma  Trinità  de' 
Pellegrini  riceuè  aggregate  5  e  non  aggregato 
115.  Compagnie,  inuitate  >  &  aiiuifate  vn  pezzo 
prima  per  Lettere  .  11  numero  de  le  Perfone  dipin- 
tamente non  lo  ritrouo  fcritto  >  né  ftampato  ,  ma 
in  confufo    con  i    Pcitcgrini   alloggiati    ftà   notato 

d*  Huomini  2  2  57 1 1 . ,  e  di  Donne  81822.  Li  Dona- 
tiui  5  che  lafciarono  le  fudettc  Compagnie  >  ridotti 
à  Denari  fanno  la  fomma  di  feudi  5829.  e  50. 
che  con  PElcmofine  fudette  fanno  il  numero  de* 
feudi  26539.  e  15.  Le  fpefe  arriuarono  a  feudi 
28808.  &85.  ,  fiche  calcolate  P  Elemofìne  P  Ar- 
chiconfrarcrnicà  vi  fpefe  di  •  proprio  folameiiro 
feudi  2269.  e  70.  E  fé  ne  potò  contentare  .  Spesò 
anche  25902.  Conualefcenti . 

La  Compagnia  del  Suffragio  alloggiò  folamente 
fei  Compagnie  con  poca  (pefa  5  hauendo  riceuuto 
intorno  à  550.  feudi  di  Regali  .  Il  numero  de  le 
Perfone  de  le  Compagnie  non  fu  notato  di  quelle 
riceute  da  la  Santilfima  Trinità  5  ne  meno  da  gl'altri 
Ofpiti;. 
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L)a  k' Compagnia  de  le  Stimmate'  furono  allog- 
giate io.  Compagnie;  I  donatiui  de  le  quali  afce- 
fero  ai  numero  di  480.  feudi  in  circa  j  Furono  fpe- 
iati  caritatiuaraente. 

Vna  ne  riceuè  la  Compagnia  di  Santo  Spirito  itu 
SaiTìa  con  poca  Ipela  >  benciic  tenue  il  donatiuo  . 

La  Compagnia  del  Santi/lìmo  Sacramento  di 
San  Pietro  riceuè  vndeci  Compagnie  ;rElemofine>. 
che  lafciarono  ,  fommano  intorno  5  J5«  feudi .  NeiU 
ipefà  non  (i  andò  con  rigore  o- 

La  Compagnia  del  Santillimo  Sacramento  de  I;i 
Mincnia  riceuè  otto  Compagnie  :  li  Donatiui  de  le 
ijuali  con/ìfrerono  in  272.  Libre  di  Cera.  Furono 
alloggiate  religiofamente . 

La  Compagnia  dd  Santifllmo  Sacramento  >  e 
Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Loren- 
zo, e  Damafo  riceuè  fette  Compagnie  5  da  le  quali 
R  hcbbero  di  Regalo  circa  i<5'o.  fcu*ii  -  Furono  fpe-^ 
fate  con  lodeuole  par/ìmonia  ^ 

La  Compagnia  di  S. Rocco  ne  riceuè  due  conElc" 
moCmo.  di  fc.  go-^  e  con  fcruitù  ne  T  alloggio  gradita* 
La  Compagnia  del  Santillimo  Nome  di  Dio 
ne  la  Minerua  riceuè  due  Compagnie  con  molte  Li^ 
bre  di  Cera  di  Donatiuo .  E  quella  del  Rofario  vna 
lòlameiitc  .  Tutte  partirono  fodisfatte  de  la  corcc/ia 
riecuta  ne  T  alloggio  . 

La  Compagnia  de  la  Mòrte,  &  Oratione  riceuè. 
59.  Compagnie ,  e  lafciarono  dì  Kecognitione ,  tra 
robbe  5  e  denari  feudi  18)8.  e  90»  Furono  Ipefate- 
con  ogni  loro  fodisfattione . 

La  Compagnia  di  Saji  Giacomo  Scofcia  Caualli 
riceuè  cinque  Compagnie  ili  Regali  de  ie  quali 
afcefei'Q-al  aumcito  di  feudi  aQ§.  e  5 0.  Qiieile  de  Ilj 
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Madonna  SantifTima  del  Carmine  in  Tradcuere, 

due,  e  con  Regalo  di  icudì  ss$.  e  50.  E  quella^ 

de  Ja  Madonna  SantilTima  del  Gonfalone  3  vna  y  che 

gli  lafciò  lo  Stendardo  . 

La  Madonna.  SantiJfTima  di  Loreto  de'  Fornarlv 
vna  5  che  gli  lafciò  60.  Libre  di  Cera .  E  quella  del 
Pianto  )  vna,  che  gli  lafciò  5  oltre  il  picciolo  Sten^ 
dardo,  50. Libre  di  Cera. 

La  Compagnia  di  San  Giouanni  Decollato  rrce- 
uè,  &  alloggiò  17.  Compagnie  ;  quali  lafciarono 
di  Regalo  il  valore  di  feudi  966.  e  50.  Furono  al- 
loggiare fplendidamente  5  &  in  particolare  quella-» 
di  San  Benedetto  de'  Nobili  di  Firenze  . 

La  Compagnia  del  Santiilìmo  CrocefìfTb  iiiJ 
San  Marcello  alloggiò  24.  Compagnie  ;  da  le  quali 
riceuè  in  donatiuo  il  valore  di  feudi  1750.  in  circa  » 
e  fiu'ono  fpefate  tutte  nobilmente  . 

La  Compagnia  di  Sane'  Antonio  di  Padoa  in  San- 
ti Apofloli  alloggiò  quella,  di  San  Germane  5  che 
li  donò  [ci  Pelli  d'  Olio  .  E  quella  de'  Santi  Crifpi-^ 
no  ,  e  Crifpiniano  riceuè  la  Compagnia  d'  Augub- 
bio  >  che  gli  lafciò  40.  feudi , 

La  Compagnia  del  Gonfalone  alloggiò  ,  e  rice- 
uè 103.  Compagnie  .  Lafciò  con/Iderare  il  numero 
delle  Pcrfone  ,  e  de  Ja  fpefa  >  e  riferilco  fole  la  fom- 
ma,  &  il  valore  del' Elemosine,  poiché  neanche  \ 

il  più  diligente  Scrittore  ne  fcriffe  di  più  .  Furono 
calcolati  li  H egali  feudi  7500.  incirca  ,  fecondo  il 
valore  delle  robbe  .  Vogliono  quelli ,  che  lo  ricor- 
dano, che  le  Li/ìe  de  le  fpefe  fo/Tero  tenute  occulccy 
fi  dcue  credere  coniìderabile  doppo  quella  deLu. 
Santidìma  Trinità. 

£cco  in  poche  righe  cakglato  vn  Efcrciro ,  anzi- 
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i3ioIte  Legioni  diuote  j  che  vennero  fotto  li  loro 
Stendardi  à  militare  perla  faluezza  de  le  loro  Ani- 
me.Furono  hi  tutte  le  Compagnie  forafliere,  riceute, 
&  alloggiate  da  quelle  di  Roma  578.  Se  bene  altri 
numerano  553. 5  e  può  effere  ,  chenondiuidano  le 
tre  ,  ò  quattro  venute  insieme  dal  mcdc/Imo  Luogo 
r  iftelTo  giorno  >  la  mia  Penna  le  ha  diuifc  ^  e  nume- 
rate tutte  à  parte . 

Con  ottima  falute  ridotto  al  fine  TANNO  S  ANI- 
TO il  Pontefice  INNOCENTIO  X.  à  li  24.  di  De- 
ciembre  1650.  chiufe  la  Porta  Santa  di  S.  Pietro  in 
Vaticano ,  e  mandò  T  ifteffo  giorno  li  mcdeflmi  tré 
Cardinali  Legati  à  chiudere  le  altre  tré  >  che  haue- 
iiano  aperto  vn'Anno  prima .  Terminata  la  Funtione 
de  la  claufura  ,  incontinente  fall  il  Pontefice  àia-» 
Loggia  Paolina  5  oue  benedifle  il  Popolo  j  e  ciò  af- 
fermò publicamente  la  claufura  de  le  Porte  3  e  de 
TANNO  SANTO, 

BenedifTe  anche  ne  la  medefima  Loggia  nel  gior- 
no feguente  di  Natale  infinito  numero  di  Gente  > 
che  non  fapea  flraccarfì  da  la  Piazza  di  San  Pietro  , 
non  fapendoj  come  dimenticarfì  d' vna  tanto  diuotaj 
&  incomparabile  Indulgenza . 

Se  il  (aggio  Lettore  non  il  è  refo  fodisfatto  nel 
Compendio  degl' ANMI  SANTI  pafTad  ,  fi  con- 
tenti fcufarmi 5  poiché  con  tale  Relatione  in  fuccinto 
intefi  introdurmi  al  Giornale  de  1'  ANNO  SANTO 
del  1575^5  che  or'  ora  leggerà .  Non  fcrifll  di  mio  ca- 
priccio ruttociò  j  che  fi  eletto  >  ritrouai  Campato  in 
diuerfi  Autori.  E  fé  ad  altri  fembrano  erronei  li  miei 
periodi?  e  tutto  ciò»  che  portai  à  notitia,  farà  di  me- 
ftiere  condonare  prima  di  quelle  Stampe  le  fallacie  3 
e  poi  compatire  d'vna  Penna  sfortunata  gT  errori . 

CIOR- 


GIORNALE 

L ANNO SANTO 

M.  DC.    LXXV. 
Celebrato  da  ramabiliillma  pietà 

DI   PAPA 

CLEMENTE  X: 

O  R  R  E  A  V  Anno  1^74.  nei 
Secolo  17.  da  T  Incarnatio- 
ne  5  e  del  Goucrno  digniilì- 
mo  di  CLEMENTE  X. 
il  quinto  ■>  quando  il  Cuo- 
re de'  Fedeli  Romani  ,  o 
di  tutto  il  Criftianelìn^o  pia 
anziofo  viuea  di  ritrouarfì, 
e  lauare  le  fuc  colpe  con  la  pieniiTima  Indul- 
genza  ne  r    ANNO    SANTO    i  6  7  y. 

Gin- 
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Giubilò  In  prima  volta  j  e  prefc  animo  ali  5.  di 
Maggio  ne]  1674.  gioi'no  dcT  Afcenflone  ?  quando 
fctro  ie  Logge  di  San  Pietro  in  Vaticano  fopra  vna^ 
Care^lj  a  à  iato  de  la  Porta  Maggiore  3  mentre  il 
Pontefice  caiaua  per  entrare  in  Chiefa  ^  fìi  letta 
la  prima  Eolla  >  che  anuifana  V  aperitionc  de  lo 
Porre  Sante  per  T  acquilo  del  Santo  Giubileo  nel 
proifimo  AMNO  SANTO  .  Fìi  publicata  in  que- 
fto  giorno  anche  vn'  altra  Bolla ,  continente  la  Ili- 
uocationc  dì  tutte  V  Indulgenze  ftrettamente  ,  con- 
forme pratticurono  li  due  fuoi  PredeceiTori?  VRBA- 
KO,  &INNOCENTIO. 

E'  tocccata  più  volte  in  forte  flmilc  Funtiono 
à  chi  ha  hauto  il  Nome  di  CLEMENTE. 
Toccò  al  VI.  nel  1 5  5  o. ,  al  VIL  nel  1 5  2  5 . ,  à  l' VIIL 
nel  1600. 5  &  al  X.  5  che  viuea  con  profperità  ma- 
rauigliofa  ne  T  85.  di  fua  età  (  bramata  felice  al  pia- 
cere di  Sua  Diuina  Maeftà  )  toccò  in  forte  di  aprire 
la  Porta  Santa  >  &  infìemc  a'  Fedeli  il  varco  ,  e  la-» 
via  di  bene  oprare  nel  1575.  F^  ^^^ta  la  fua  Decre- 
tale polla  in  publico  à  li  25.  di  Decembre  nel  1^741 
giorno  de  la  quarta  Domenica  de  1  '  Auuento  i 
E  furono  fofpefe  con  detta  Bolla  tutte  l'Indulgenze, 
benché  perpetue  ,  &  anche  1  '  alfoluere  da'  Cafi 
riferuati . 

La  publicatlone  de  la  fudetta  Bolla  al  Quirinale-» 
fucceile  cosi.  Ficeuta  da  Sua  Santità  la  Benedit- 
tione  due  Mon/Ignori  Auditori  de  la  Sacra  Ruota-j  i 
Monfignor  Giacomo  Emerix  ,  e  Marcello  Ronde- 
nini  -y  fcefero  con  vno  de*  Signori  Maeflri  de  le  Ce- 
rimonie à  la  Porta  principale  del  Palazzo  Apofto- 
lico  5  e  ibpra  due  Pulpiti  5  iui  preparati  j  datili  dx 

due  Curfoà  i  Tranfuiui  dah  Bolla  m  latino  ^  &  in 

voi- 
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v'ofgare»  lefìTero  akernatiuamentc  con  appkufo  fc- 
fliuo  di  Trombe,  e  Tamburi  prima,  e  doppo .  SulTe- 
giicntemcnre  liduemedelìmi  Curfori,  Francefc'An* 
tonio  Simoncclli  ,  Se  Egidio  Felice  fi  portarono 
à  Cauallo  con  la  fuderta  Bolla  à  Tuono  di  Trombo  >' 
e  Tamburi  à  le  Ba/Ilìche  di  S..  Pietro  in  Vaticano  > 
di  San  Paolo  fuori  de  le  Mura ,  di  San  Giouanni  La- 
terano  ,  e  di  Santa  Maria  Maggiore  .  Etauantilc^ 
Porte  de  le  medelimc  k  publiciirono  di  niiouo,  la- 
fciandone  à  ciafcuna  de  le  Ba/Iliche  aififla  la  copìiu, 
e  doppo  fecero  il  limile  à  la  Cancellarla  Apoftolica  ^ 
^  in  Campo  di  Fiore . 

D'  Ordine  di  Sua  Santità,  &  à  Tue  fpefe  £h  aperto 
il  folito  decente  Ofpitio  prcfTo  li  Portici  di  San  Pie- 
ero  j  per  riceuere  tutti  li  Vefcoui  Oltramontani  >  &: 
Oltiamarini  poueri  con  vn  Prete  5  &  vn  SeruÌ£ore-f 
per  molto  tempo  .  Et  anche  li  Sacerdoti  j  venuti  da 
jnedefìmi  Pacfi,  per  dieci  giorni  5  più  >  e  meno  >  fe- 
condo li  bi  fogni . 

Di  già  prima  di  queflo  giorno  fi  erano  Ietti  per 
le  cantonate  più  publiche  di  Roma  quattro  Bandi 
l'igorofi ,  fatti  pubiicare  d' Ordine  di  Noflro  Signo- 
re da  r  EminentifTìmo  Signor  Cardinale  Gafparc-» 
Carpegna  Vicario.  Il  primo  contenea  l'auuifo  a'  Cu- 
rati ,  e  Parochi  de  le  Chiefc  di  Roma  ,  che  ripulii- 
fero  ,  e  teneffcro  ornate  le  loro  Chiefc  ;  ben  proiù- 
fle  le  Sacre/iie  di  Paramenti ,  e  Biancherie  ,  non.» 
tanto  per  fcruitio  de'  Preti  Cappellani  proui/Ionati  y 
ma  de'  Sacerdoti  fora^icri  i  e  ben  munite  de'  Chie- 
rici ,  e  di  ogni  altro  bifogno ,  per  far  maggiormente 
rifplendere  il  feruitio  de'  Tempij . 

Con  il  fecondo  Bando  fi  auuifaua  fotto  penerig©^ 
refe  5  de  arbitrark  à  Jc  Meretrici  j  &  altre  Donno 
.  F  difo- 
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difonefte  il  deporre  gì'  habiti  pompo/ì  5  e  coprirfi  ' 
di  ofcuri  5  &  onoreuoli  ,  per  dare  meno  Tcandalo 
pollìbile  a'  Cittadini,  e  molto  più  a'  Forafticri  i  Sc-» 
gli  prohibiuaancora  lo  ftare  iiifeneftra  fcherzando, 
&  il  ti'aueftir/i  :  lo  andare  in  Carrozza  ;  e  ne  le 
Chiefc  il  poifi  vicino  à  Dame  ,  &  à  Donne  onorate  : 
&.ogni  altro  ? .  che  hauclTe-  potuto  apportare  nocu- 
mento à  la  diuotione  >  che  erano  per  cfercitare  li  Fe- 
deli ne  V  ANNO  SANTO;. 

Il  terzo  Editto  commandaua  à  gV  Ofti ,  Tauerna- 
TÌ ,  Bcttolieri ,  Locandieri,  e  iìmiìì ,  il  trattar  bencj 
li  Foraftieri  >  e  non  crefcere  li  prezzi  à  le  robbcj  > 
douendo/I  fcruare.  le  TafTe  ,  ftampate.  à  quefto  ef- 
fetto 5  nel;  quale  Editto  fi  coniprendeuano  ancora.» 
sum.li^Venditori  deicomeftibilc  folto  le  pene  ,  che 
piti ,  conueniénti;  hauefle  fìimaco  il  ludetto  Signor 
Cardinale.  Vicario  e , 

li  quarto  Editto  confìftcua  ne  i'  auuifo  à  gì'  Arti- 
ùii  e.Bottegari  tutti  >  di  (lare  con  le  Botteghe  chiu- 
fè.à.modo  di  fefta  di  precetto  nel  giorno  di  Lunedì  ^ 
Visilia.del  Santiflfìmo  Natale  5. almeno  da  le  20.  ore 
fino  ale  2  4».  de.  la  fera  ,  per  moftrare  pubh'co  giubi- 
lò vniucrraIe.in,fTmile.Solenaità  5  e  concorrere  à  la^ 
vifta.deJ' apertura. delc. Porte  Sante  5  per  acquifta- 
re;  vna  tanta  Indulgenza  .. 

Nel ,  fudetto  giorno  2  j.  di  Dcceinbre  5  vltima.» 
Domenica  de  T.  Auuento  5  andò  Sua  Santità  doppo 
pranzo  ,  feguito  da  alcuni  Cardinali ,  molti  Prelati> 
&.altra  Nobiltà  Romana  dal  Qnjrinale  al  V^aticano  > 
periare.nel  giorno  fcgnente  ?  Vigilia  del  Santo  Na- 
tale 3  la^memorabile 0  e.facra  Cerimonia  de  l'aprirò 
là  Porta  Santa  <.. 

Lunedi  matiiia  à  l'alba?  24.  di  Dccembre  5 

gior- 


ciorno  de  la  Vigilia  del  Santo  Natale  1^74.  fi  ri- 
rrouarono  per  ordine  di  Sua  Beatitudine  ferrato 
tutte  le  Porte  de  le  fudcttc  cjuartro  Bafilicho  : 
enei  Campo  Vaticano  comparue  tutta  la  Soldatefca, 
afTegnatain  quella  Piazza  >  e  dal  Signor  Commen- 
datore Fri  Paolo  Paflionei ,  Aiutante  Generale  de 
rEccellcntiiììmo  Signor  Prencipe  Don  Gafparo  Al- 
tieri Generale  di  Santa  Chìcfa  ,  Tu  commandaca-»~> 
e  ripartita  ne  la  medefìma  Piazza ,  cosi . 

Al  Cancello  maggiore  de  la  Porta  di  mezzo  del 
Portico  di  San  Pietro  affiftirono  in  guardia  la  Com- 
pagnia del  Signor  Marchefe  Muti  di  So,  Soldati 
Alemani  etìFcttiui  :  e  quella  del  Signor  Maggior 
rioramonte  di  150.  Soldati  luliani  efcttiui  5  quali 
con  raddoppiate  fila  circondarono  la  fcalinata  gran- 
de 5  parte  con  Armi  in  Afta  ,  e  parte  con  Mofchctti . 
Furono  poi  affilati  tanti  Soldati  à  doppio ,  che  face- 
uano  Ala  doppia  di  ^uà  ,  e  dì  là.  y  à  xjiriccura  de  la 
Guglia  5  formando  ftrada ,  difcfa  dal  gran  tumulto 
del  Popolo  )  per  tlouc  pafsò  la  Procellìone  de*  Re- 
golari 5  del  Clero  >  e  della  Famiglia  Pontificia  j  Pre- 
lati ,  con  i  Signori  Cardinali  5  &  il  Papa  ,  per  anda- 
re ad  aprire  la  Porta  Santa. 

La  Compagnia  di  80.  Fanti  Alemani  effettiui  del 
Signor  Colonnello  Cleuter  ;  E  quella  del  Signor 
Capitano  Tindaro  Alfani  di  80.  Fanti  Italiani  elfct- 
tini  >  furono  le  prime  diftefe  ne  T  Ordinanza  fu- 
dctta . 

A  piedi  de  le  fcale  de  le  Colonne  de  la  Catena^ 
vi  faccua  fpallicra  da  vna  parte  ,  e  da  P  altra»» 
la  Compagnia  di  So.  Caualli  j  Carabine  armato 
del  Signor  Conte  Pio  Ferretti  :  A  qucfta  attaccaua 
la  Compagnia  di  Militia  di  VcUctri  :  e  doppo  la 

F    2  Com- 
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Compagnia  di  120.  Soldati  del  Signor  Capitanò 
Gio:  Bardita  Butij  :  e  poi  li  200.  Fanti  del  Prefldio- 
di  Caftel  Sant*  Angelo;  e  finalmente  la  Compagnia 
di  8o»  Soldati  Alcmani  del  Signor  Capitan  Mattia-? 
Ciers  y  chearmauadcntro  5  e  fuori  T  Arco  del  Co- 
Sonnato  ,  in-guardia  à  1  vfcira  del  Portone  del  Pa- 
lazzo Papale  .  Le  file  tutte  di  dentro  erano  armatd 
di  Picche  3  Mc2zepicchc ^e  Brandiilocchi  > equelle 
di  fuori  di  Molchctti . 

Entro  k  Chiefà  d\  San  Pietro  vi  era  in  guardisi 
vn  Corpa  di  25..  Soldati  Alcmani.  A  lo  Steccato  r 
e  nel  Porcico-  vi  era  vn*  altro  Corpo  di  Guardia^ 
di  18-  Ala  Sacren:ia  8.  Soldati.  Dodeci  al  Can- 
cello, per  doue  entrò  la  Maeftà  di  Criftina  di  Sue- 
tia.  Altri  12  al  Cancello ,  per  doue  entrarono  13* 
Dncheflà  di  Modena  ile  Prencipeflfe  Altieri;  altrc^- 
Prcncipefre  ?  e  Duchclfé ,  e  molte  altre  Dame  tito- 
late -  Alari  20.  Soldati  al  Raftello  doppio  à  la  PortS 

da  iaparte  di  Sama  M-arta  >  per  guardia  à  T  entra- 
re de  k.  altreDame  I  6d  al  Cancello  di  ferro  da  la 
parte  del  Couftantino  altri  12.  Huomini  ,  armaci 
d'Arme ia aitai  che  lafciarono pafTare  folamente  le 
Dame  à  li  palchi  ?  il  Signor  Ambafeiatorc  di<. 
Malta  r  e  li  Signori  Refidenti  di  Portogallo  y  e  Sa* 
Eoia . 

La  Guardia  Sui rzcra  >  con  Io  fparo  dì  120, 
iMofchetti  ne  ratto  di  apritela  Porta  Santa  ,  au- 
msò  il  Cartel  Sane'  Angelo  ,  acciò  fecondalTc  ,  St^ 
auuifafTe  à  Roma  con  lo  fparo  de'  Mortalerti  5  e  del 
Cannone  il  giubilo  vniuerfale  per  V  apertura  de  ìsc 
Porta  Santa  5  già  d^-tts.  Aurea  ,  per  T  acqui/lo  del 
Teforo  di  sì  Sacrofanto  Giubileo . 

Nel  oiedsfiraos^mpo  furono  fpcdici  ad  all^i1:erc= 

à  le 
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u  le  Fiintloni  de  T  apcritione  de  le  Porte  Sante 
de  le  altre  tic  Bafilichc  alcuni  Caporioni  5  ciafcuno' 
con  le  Genti  del  Tuo  Rione  ,  e  Bandiera  .  A  quella^ 
di  San  Paolo  andarono  il  Signor  Pietro  Paolo  de  la 
Vetera  j    e  Signor  Magnoni  con  500.  Huomini  ^ 
commandaci  ,  cdiuifi  in  due  Compagnie  da  li  Si- 
gnori Capitani  Antonio  Gregna  ,  e  Polidoro  Cata- 
lini  Velletrani  »  venuti  per  (cruire  1'  Eminentiifimo 
Signor  Cardinale    Franccfco  Barberino  Decano  y 
e  loro  Padrone  -,  al  quale  toccò  quella  Cerimonia-»  >- 
A  quella  di  San  Giouanni  Lacerano  il  Signor  Leo- 
nardo Ciogni .  Et  à  Santa  Maria  Maggiore  il  Signor 
Conte  Michel'  Angelo  ìientiuogli .  A  la  Lateranen- 
ze  vi  affiflirono  le  Militie  di  Campagnano  >  fudditc-» 
de  r  Eminenti/lìmo  Signor  Cardinale  Flauio  Chigi 
Arciprete  ,  e  Legato  Apoftolico  .    Et  à  la  Liberiana; 
le  Militic  di  Zagarola  5  Vaffalle  de' Signori  Rofpi- 
gliofì  ■>  efTcndo  ti>c<:at:o  à  i'  Emine ntiiUmo  Signor 
Cardinal  Giacomo  Kofpigliofi  Arciprete  >€  Legato 
Apoftolico  di  efercitare  la  fua  Funtione  - 

Li  tre  Signori  Cardinali  fudcrti  il  doppo  pranza 
del  mcdefimo  giorno  fi  ritrouarono  à  la  prefenzi-». 
del  Sacro  Collegio  V  de  gì  Eccellenti/Timi  Signori 
Ambafciatori  5  Franccfco  Duca  d'  Eftrees  per  Fran- 
cia, e  del  Caualier  Pietro  Mocccnigo  per  Venetia  r 
de  gì'  EccellentitTimi  Si^^iori  Nipoti  di  Sua  Santità  r 
Conferuatori  di  Roma  ,  &  Ambafciatore  di  Bolo- 
gna Marche/c  Palcotri  ,  qamdo  da  Sua  Santità  fu- 
lono  dichiarati  Legati  i  Lacere  ,  deputandoli  iiu 
fua  vece  ad  aprire  le  tre  dette  Porte  Sanie  ,  dicendo 
hauere  molto  bene  i>noicg uà  tal  Deputarione  in  tré 
Nipoti  di  Pontefici  Aarcccflbri ,  cioè  Barberino  di 
yilBANO  Via,,  Cai^i  ai  ALESSANDRO  Vii., 

G  Rofpi' 
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e  Rofpiglio/I  di  CLEMENTE  IX.  ,  a'  quali  Emi. 
iientiilimi  Signori  Cardinali  Legaci  conccfTe  Sua  San- 
tità tutte  Je  facoltà  opportune  • 

Riceuta  la  Bencdittione  da  Sua  Beatitudine  ,  &  il 
Brcue  per  Ja  loro  Deputatione,  fcefèro  li  tré  Signori 
Cardinali  fudctti  dal  Palazzo  Apoftolico  Vaticano  5 
e  montaci  fopra  le  loro  Mule  ,  fi  auuiarono  \'nira- 
mcnte  5  precedendo  numcrofo,  e  nobile  Corteggio 
inCaualcaca,  vcrfo  il  Campidoglio?  ouc  giunti  > 
r  Eminentiflfìmo  Signor  Cardinale  Francelco  Barbe- 
rino,  che  caualcaua  in  mezzo  à  gP  altri  due  >  fatto 
vnl)reue  complimento  5  ftacco/fi  >  e  prefe  la  via  di 
Torre  di  Specchi  per  girfenc  à  San  Paolo ,  ouc  fi  era 
incaminato  il  fuo  Corteggio  .  L*  EminentiiTimo  Gia- 
como Rofpigliofi  5  rcfo  il  faluto  alSignor  Cardinale 
Flauio  Chi^i,  prefe  la  via  de  la  Colonna  Traiana_j , 
per  profeguirc  il  fuo  viaggio  à  S.  Maria  Maggiore  , 
fcguitanJo  il  fuo  Corteggio, <chc  oaualcando  Ji  pre- 
cedea .  E  l'  Eminezitifllmo  Flauio  Chigi  >  feguitan- 
do  il  camino  per  il  Campidoglio  >  preflTo  il  fuo  no- 
bile Corteggio  5  fi  portò  su  le  22.  ore  à  San  Giouan- 
ni  Lacerano . 

Ciafchcduno  de  li  tré  Bniinentiflfimì  Signori  Car- 
dinali Legati  giunti  à  le  loro  Bafiliche  Patriar- 
cali deftinate  ,  operò  ne  raperitione  con  quelle 
Cerimonie  ,  che  j  toltane  Ja  magnificenza  Ponti- 
ficia 5  furono  Jc  medefime  à  le  operate  nel  Va- 
ticano . 

A  San  Paolo  vi  fi  portò  infinità  di  Popolo  »  per 
appagare  la  curiofità  nel  vedere  ,  ma  fìi  più  oller- 
uato  il  tumulto  popolare  >  che  la  nobile  5  e  degna-» 
Funtione  .  Tra  la  quantità  de  le  Genti  non  vi  fìi 
gran  qualità   di  Pcrlonaggi  3  ne  molte  Dame,;  . 
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V*  ificcrucnnci'o  l'  Eccdlentiflima  Signora  Prcacì- 
pclla  di  Pelcilnni  Oonn'  Olimpia  Giuftiniani  Bar- 
berina ;  e  con  elfi  le  tré  figlie  de  V  EccellentifiTiino 
Signor  Prcacipe  Lodòiriflo ,  cioè  Donna  01impia-i> 
DonnaLauiiiia,  e  Donna  Ippolita,  con  altre  poche 
Dame  d' infcriereconditione . 

A  San  Gìouanni  Laterano  vi  fu  la  Tua  parte  del 
Popolo  :  vi  fcranche  de  la  Nobiltà  i  e  ne*  palchi 
più  proffimi  \  la  Porta  Santa  vi  furono  molte  Pren- 
cipcirc  ,  e  Dame  .  Vi  fu  la  Prencipefla  Donn'  Olim- 
pia Aldobrandini  di  Roditnor  Donna  Flaminia  Pan- 
fili;, già  Prencipefla  di  Venafro  :  la  DucheiTa  Eleo- 
nora Pimmentelli  di  Sermoneta  :  la  PfencipefTij 
Panfilia  :  la  Borghele  5  e  la  Chigi ,  e  li  loro  figlioli  : 
le  Sorelle  di  Sua  Eminenza  :  li  Nipoti  Mafchi  >  e 
Fcmine  :  le  Signore  Gabrielli  5  e  molte  altrci' 
Dame  «^ 

A  Santa  Maria  Ma^^ìorc  non  fu  inferiore  il  con- 

corfo  popolare  5  di  Caualieri ,  e  Dame  .  Vi  furono 
la  Prencipefla  )  e  Prencipe  di  Gallicano  :  la  Du- 
chefsa,  e  Duca  di  Zagarolo  5  e  molte  altre  Dams^ 
titolate}  e  non  titolate  ,  inuitate  da  Li:  DucheiTa-* 
di  Zagarola  ,  cognata  di  Sua. Eminenza. 

Ne  li  tumulti  feguiti  ne  1' apertura  di  quefte  tré 
Porte  Sante  non  vi  fuccefle  altro  di  male  5  che  iii^ 
quelle  confufìoni  di  .Soldati ,  e  Popolari .  Le  Armi 
bianche  impugnace  per  difefa  5  e  riparo  de  gì'  Emi- 
nentiiTimi  Signori  Cardinali  5  e  Cleri  3  olferero  lie- 
uemcnte  tré  j  ò  quattro  Perfone  . 

Torniamo  al  Vaticano  .  Partiti  li  tré  nominati 
Legati  5  s'  inuiò  Sua  Santità  prefTo  la  Tua  Cro- 
ce 5  portata  da  vn'  Auditore  di  Rota  3  parato  da 
Suddiacono  >  legucndolo  cucco  il  Sacro  Collegio  , 

Patriar- 
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Patriarchi  3  Vefcoui  ■>  6c  altri  Prelati  parati  >  Amba- 
fciatori  5  e  Prcncipi  del  Soglio  ,  e  giunto  in  Sedia.» 
à  la.  Cappella   dì  SISTO  IV.  ,  ouc  era  efpoflo 
il  Santiffinio  Sacramento  ,   s*  inginocchiò  ,  &  orò  , 
&  accefe  à  tutto.il  feguito  le  Candele  >  fìi  intonato  > 
Ve/jf  Creator  Spiritus  ,   e  profeguendolo  li  Mufici 
òi  Cappella  5  fccfe  Sua  Santità  procefTionalmentc 
portato  ne  la  Sede  Geftatoria  Pcntifìcaie  fotto  il 
13aldacchino  ;  le  Alle  del  quale  furono  alzate  da 
gì'  Eccellenti/fimi  Signori  Ambafciatori  Regi)  ?  &: 
altri  Prencipi  del  Soglio  >  precedendo  la  Croce  j 
portata  da  vn'Auditore  di  Rota  parato,  e  (ette  Can- 
delieri con  Candele  accele  ,  portati  da  fette  Prelati 
Votanti  dì  Segnatura  Accoliti  Apoftolici:  gli  Auuo- 
cati  Conciftoriali  vcftiti  con  habiti  paonazzi  ->  e  cap- 
pucci :  e  la  Famiglia  del  Pontefice  andauano  auati  la 
Croce,  veftira  quefla  co  \i  loro  habiti  roffi,e  cappuc- 
ci; e  li  Mufìci  di  Cappella  caiuando  r  Inno  fudctto  . 
Doppo  la  Croce  andauano  li  Penitentieri  di 
San  Pietro  con  le  Pianete  ,  e  bacchette  in  mano: 
i  Vefcoui  con  i  Piuiali  ;  gì'  Eminentiffimi  Signori 
Cardinali  Diaconi,  ornati  di  Dalmatiche  >  e  gl'Emi- 
nentiiHmi  Signori  Cardinali  Preti  ,  veltiti  con  le 
Pianete  i  e  gr  Eminenti0ìnn  Vefcoui  con  Piuiali , 
tutti  con  l€  Candele  in  mano  accefe  verfo  la  Porta 
del  Palazzo  Apoftolico  ,  per  douer  circuir  la  Piazza 
fino  à  la  Guglia  ,  e  profeguir  procelììon  al  mente  fino 
à  la  Porta  Santa  de  la  Bafilica  Vaticana  .  Li  tré  Erai- 
nentiifimi  Card  naii  Legati  rcftati  indietro  à  gi'  al- 
tri Cardinali ,  nel  paffire  del  Pontefice  ,  riceuerono 
la  Benedittione  ,  e  difle  loro  ,  Froeedatis  in  pacz^.; 
e  come  dicemmo  >  s' incaminai'QAO  vCi'fo  le  loro  Ba- 
rilichedeftiuate. 

la 


In  tanto  Nofrro  Signore  profeguì  per  la  Piazza^ 
Procedi onalmente  >  portato  comcfopra?  vcrfola.* 
Guglia  ,  e  poi  vcrfo  la  Bafilica  Vaticana  •  Sin  dx 
prima,  che  il  Papa  partiffc  da  la  Stanza  de*  Para- 
menti, era  Proceilìonalmente  partito  tutto  il  Clero 
Romano,  e  Religio/I  da  la  Porta  del  Palazzo  Apo- 
polito  5  e  difpofto  per  tutta  la  via  lateralmente  da 
ambe  le  parti  ,  fino  à  le  Scale  de  la  Badlica  cojl^ 
buona  ordinanza  ,  lafciando  in  mezzo  vn*  ampia 
iria  >  acciò  potefic  fenza  impedimento  paflarc  tutto. 
la'Proccfsione,  &  e  (fere  goduta  fenza  confondere 
dal  Popolo ,  che  infinito  n  era  radunato  ne  la  Piaz- 
za ,  e  fopra  le  Scale  de  la  Bafilica . 

Giunfe  il  Pontefice  dentro  il  Portico  de  la  mede- 
fìmaBafilica,oue  erano  alzati  molti  palchi  vagamen- 
te ornati ,  &  in  particolare  quello  à  T  incontro  de  la 
Porta  Santa  ,  preparato  per  la  Mae(tà  de  la  Rcgin-t 

di  Succia:  vn' altro  per  la  Sercnirsima  DucheHa  di 

Modana  :  &  vno  per  le  PreacipefTc  Nipoti  cU  No- 
ftro  Signore. 

La  Maeftà  de  la  Regina  Crifìina  di  Sueria  ,  che 
con  gran  venerationc  fi  mofirò  diuota  à  le  Attioni 
del  Pontefice  ,  onorò  del  luogo  nel  fuo  palco  alcuni 
Signori  Oltramontani  ,  tra  quali  vi  erano  due  Mi- 
lordi  I-iglcfi  ,  vno  de'  quali  Mifcrcdentc  rcpugnaua 
inginocchiarfi  à  l' arriuo  di  Sua  Santità  :  auueduta- 
fencCriftina  ,  e  reputando  ciò  troppa  indecenza, 
li  commandò  il  proftrarfi  j  e  perche  à  le  prime  noix» 
obcdi ,  replicogli  il  commandamento  cosi  i  che  fo 
nonobediaa ,  farebbe  reftato  mal  fodisfatto  i  obed"!, 
non  so.  fé  per  rema  >  ò  compuntione^ 

Sopra  Vìi'  altro  palco  ,  alzato  per  li  Signori  Fo- 
Uilicfi  fi  hcbbc  innotap  che  vi  fofiero  il  Sereniffimo 

G  Prcn- 


Prencipc  dì  Baden  j  il  SerenilTimo  Prencipc  di  Bran- 
fuic  Vuoltfe^ibuttel  i  il  Prencipe  di  Leucnftain  >.  il 
Frcncipe  di  Furftenhergh  i  il  Conte  Stolbergli  > 
il  cónce  Maiidcrchcidi  à  Blankenhaim  ,  il  Gonfia 
de  la  Lippa  ;  il  Conce  Dietrigrtain  ;  il  Conte  Lam* 
bergh  j  il  Conte  AUhaim  ;  Il  Conte  Lafunskl  ; 
ii  Conte  Baar  -,  il  Conte  Bubcna  ;  ii  Conte  Marci- 
nizj  il  Conte  Goeoz  >  ii  Prencipe.  Xi,(?hte(laÌJi-»  i^ 
la  PnncipefTa  Dletrigftàim  Boemii  il  Conte  d' AuauX- 
de  Mcfme  ,  che  veniua  da  la  Canea  di  Ambafcia- 
tore  Straordinario  in  Venetia  del  Rè  di  Fradicia-/» 
e  paiTaua  nominato  poi  Anìbafciacore  StraoidinariOa 
e  Plenipotentiario  al  Congreffo  de  la  Pace . 

Per  breae  Ipatio  di  tempo  fede  il  Papa  ne  la  Sede 
Pontiiicale  fopra  il  Soglio  ,  aflfiftito  da  due  Cardi- 
nali D'mcom  ,  &  da  ambe  le  parti  del  medefimo  So- 
glio erano  diipofti  grAmbafciatori  Regi; ,  &  i  Pren-  j 
cipi  dei  Soglio  .  Scefe  poi  con  la  Mitra  in  Tefta  il. 
Capo  de  la  Chièia  5  e  s' inuiò  vcrfo  h  Porta  Santa, 
cut:  fu  rrceuto  da  i'  Eminentiflìmo  Signor  Cardina- 
le Paluzzo  Altieri  Penitentiero  Maggiore ,  che  por- 
le in  mano  à  Sua  Santità  vn  Martello  di  Argento  do- 
rato j  e  con  effo  auuicinatofl  il  Pontefice  a  la  Potrà 
Santa  ,  diede  il  primo  colpo  nel  Muro  de  la  Portv^  > 
dicendo  il  Verfet co . 

Ver/,     Aperire  mUì  Tortas  Inliitid  . 

Leggendo ilLibro  prcfcntatolida  Mon/Ig.Iiluftriir. 
Stefano  Vgol ino.  Patriarca  di  Co/iantinopoli^primo 
r^eiato  Airiftente  ;  ed  i  Cantori  nrpolero  il  Refpon- 
forio. 

Rp/J?.     Ingrejfus  in  caecnjlidor  'Domino  . 

Re- 


Replicò  la  Santità  Sua  il  fecondo  colpo  ne  la  Por- 
ta Santa  >  dicendo  il  Verfetto  * 

Verf,     lììtroìbo  in  Domum  tuam  Domine, 
Et  i  Mu/ìci  fcguìrono  il  Refporiforio  . 

Ke/p,     Adoraho  ad  Tewplitm  San^um  tuiim  in  ti' 

more  tuo}    '  m:.  lì   ir 

Diede  finalmente 'il  xcyzò  coì^'6  "fon  leggere.^ 
r  altro  Verfetto» 

Verf,     Aperite  Vortas  >  quenìam  nobìfcum  Deus  < 

Et  i  Cantori  intuonaronoil  terzo  Verfetto  . 

2?^.     Qutafecit  Virtutem  in  Ifrael  , 

Refe  poi  il  Martello  al  medefimo  Sig.  Cardinale 
Altieri  5  e  ritornò  A  la  fua  Sedia ,  oue  doppo  la  ca- 
duta del  Muro ,  che  chiudeua  ia  Porta  Santa  >  into- 
nò lenza  Mitra  in  tefta  - 

"•  •  '   •       '       ■  •  -    -  ,  /i  ■  .  _ 

F'f'r/I      Domine  exaudi  Oratìcnem  fneam< 

^(^fp*  '  l^t  clatìior  meus  ad  te  veniat  ^ 

Verf.      Dowiìjus  Vobifcum  % 

"Refp,     Et  cum  Spirita  tuo*  " 

Oremus.  '7^"^;^     'V^^' 

ACtioxes  pfoUfràs  qujtfu^us  Domine  >  afpirando pr^- 
ueni  ,  (jr  adinuando proftquere  >  vi  cùn6ìa  nofira, 
Oratioy  (J!j'  Oper litio  a  te  fcmper  incipiat  •»  &  per  te  capta 
finiatnr*  Per  Qhrtfinm  Dominum  nóftrHtnt^mìn» 

Gì  rii 
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Fìi  in  vn  fubìto  il  fudeuo  Muro  de  la  Porta  Santa, 
ila*  Muratori,chc  ftauano  auucrdti  dentro  la  Chiefa» 
gettato  à  terra.3  e  rouerfciato  fopra  di  vna  Cariola-.t 
iui  preparata  ,  portato  via ,  perche  non  impedi ffo 
r  ingrc/To^  i  cuLCcmenti  furono  poi  da  molti  Fora- 
ilieri  con  grande  anzietà  prefì  j  per  portarli  con  di" 
Ilota  ricordanau  àie  loro  Cafe  . 

Due  giorni  auanti  haueuano  leuato  il  ma/Uccio 

del  Muro ,  dentro-  del  quale  erano  alcune  Caifctti- 

ne  di  Medaglie  ,  le  quali  Mon/ignor  IlluilrifUmo 

Bernardino  Rocci  Maggiordomo  di  Sua  Santità  > 

poi  a/Tunto  al  Cardinalato ,  conT  aiTiftcnza  dclSi- 

§nor  Caualierc  G.  Lorenzo  Bernino  Architetto  de 

la  Fabrica  di  San  Pietro  ,  e  d' altri  >  andò  di  aottcj» 

à  prendere  j  conforme  al  folito  di  (imili  congìon- 
curc  o- 

Frà  tanto  ,  che  li  Penitentieri  >  accelerati  da  Io 
flrida  del  Popolo  >  che  non  potcua  più  trattenere* 
il  de/iderio  di  palTarc  per  detta  Porta  Santa  ^.  laua«- 
uano  con  fponghe  mzuppate  ne  l'Acqua  benedetta^ 
preparata  iui  à  quello  crfctto  ,  li  ftipiti  >  e  foglia-i 
de  la  Porta  Santa  a  i  Malici  cantarono  il  Salmo  ^' 
luhilate  Deo  omnis  terra  &c* 

Doppo  dichcalzatofi  Sua  Santità  da  fa  fua  Stàt 
PontiÈcalc  ,  intonò  ii  iegucnti  Ver{ctti>  &  Orationc. 
Riipondcndoli  il  Coro  de*  Mu/ìci . 

Verf,  HdC  dies ,  quamfectt  'Dcmtnus  « 

'Refi).  "Bxultcmus ,  ^  Utemur  in.  ra. 

Verfk  BeatHS  Fopulus  tufts  DcmnCi 

^f/pf  Qj*}  ftit  lubilariffnem. 

Verf,  Hétc  eli  Porta  Vomirei  • 

^ejp,  Inlìtintraifuntin  u* 

E  qui- 
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E  qui  fermacofi  auanci  la  fudccu  Porca  Saiu.u  » 
(cguicò  à  dire  • 

F^y/T  Damine  exaudi  Orationem  meam , 

'Refp*  Ef  Clamor  metts  ad  te  vcniat  \ 

Verf\  "Dominus  Vobifcum^ 

Uefp*  £/  (um  Spirti  fé  tuo  « 

Oremm  • 

D^uii  qui  per  Moyfem  famulum  iuum  Taf  uh  Ifrai* 
litico  Annum  lubìlei ,  ó*  Remijftoms  ìnsìitHiBi  9 
concede  propitim  mbis  fdmulis  tuis  Itébilei  AnnunLjt 
hunc  >  ttfa  aufioritate  in!ìitut4tm  -^  quo  Portar»  hanc 
"Pop'Ao  tuo  ,  ad  prcces  tu  a  Maieliatts  porrigendas  9  irt" 
predienti  folemnitèr  aperire  volnUìi-,  fjtlicitèr  inchoare-^ 
vt  in  e 9  Venta  ,  à*  Indulgetjtia  plen^  Remijponis  <?/w- 
ffium  deltóiorum  Qbtenta, ,  cum  dies  noHrét  aduocationts 
adnenerit  'i-  ad  Cdeilem  QloriamperfruendamtuA  /^f/- 
fcrìcordM  munere perduCAmur*  Ver  ChriHutn  Dpfni»uw 
nostrum*  Amen • 

Detta  quofla  Oratione  ,  ingmocchlatofi  fenza 
Mitra  in  certa  >  auanci  la  Porta  Santa  il  Pontefice  5 
e  prefa  la  Croce  artata  ne  la  mano  cleftra  3  e'  con  I3 
fìmicra  U  Candela  acccfa  intonò  V  Inno  .  Te  Deum 
ìuHdamus  »  Poi  alzatofi  da  terra  >  e  feguitando  il  det- 
to Inno  i  Cantori,  la  Santità  Sua  entrò  il  primo  den- 
tro la  Porta  Santa  ,  eoa  i  due  Cardinali  Diaconi  % 
che  l'amrteuano  ,  tenendoli  il  lembo  del  Piuiale  > 
&  vn  Maertro  di  Cerimonie  ,  e  fi  pofe  à  federe  den- 
tro la  Cappella  del  Sanci)Timo  CrocefifTo  5  auanti' 
J.;  Alcarc  io  viu  Sede  Cimcralc  ?  fin  tanto  chc^ 

il  Sa*. 
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il  Sacro  Collegio  ,  &  altri  Parati  entrafTcro  ]  come 
fecero  ,  à  due  à  due  ,  tutti  con  le  loro  Candele  ac- 
ccfeininano.  i 

Al  tuono  de  V  Inno  rimbombarono  di  flrepito 
fonoro  e  1*  Atrio  j  e  la  Piazza  ,  il  Borgo  ,  il  Caftel 
S<int\AngcIo5.e  tutta  Roma,  con  Tronibe  ,  e  Tam- 
buri, con  lo  fparo  di  Mofchetti ,  Mortalerti ,  &  Ar- 
tigliarle ;  &  anche  con  il  fuonò  di  tutte  Je  Campane 
di  K  orna,  che  non  iftanch  e  di  hauere  fonato  per  due 
giorni  auanti  continui  ,  io  quel  punto  aucora  più 
che  mai  ài  concerto  fi  fecero  fcntire  . 

Entrarono  ne  la  Porta  Santa  doppo  il  Sacro  Col- 
legio i  Patriarchi ,  Arciucfcoui  ,  Vefcoui ,  Prelati  > 
&  altri  5  precedendo  ordinatamente  .  Salito  di  nuo- 
no  il  Pontefice  ne  la  Sedia  Geflatoria  predò  il  Sacro 
Collegio  ,  e  tutta  quella   Corte  magnifica  ,  che  li 
precedeua  ,;S*inuiòverfó  la  Cappella  del  Santi/fimo 
Sacramento  per  la  Nane  dimezzo  dela  BafiJic.\j , 
doue  giunto ,  e  fatta  genuflefTo  V  Orationc  conuc- 
inente,  ftanco,  e  compatibile  per  T  età  ,  eperla.* 
longa  ,  e  laboriofa  Funiione  ,  deporti  li  Paramenti 
Pontificali  ,  &  in  Seggia  chiufa  per  la  fcala  de  la 
medefima  Cappella  del  SantiiTìmo  Sacramento  fu 
portato  "à  le  fue  Stanze  .Et  il  Sacro  Collegio  de' 
Porporati  ,  cosi  coperti  de  i  Sacri  Paramenti  ,  ciaf* 
cuno  di  fuo  ordine  (  non  potcndofi  porre  le  Cappe, 
non  trouandofi  pronti  li  Seruitori  ,  fcufati  per  leu 
calca  ,  e  coufufionedel  Popolo  innumerabiJe  ,  cho 
f]  era  portato  dentro  per  la  Porta  Santa  ,  non  fenzaJ 
pericolo  di  reftarui  opprciTo  )  andarono  a  V  Altaro 
Maggiore  ad  afiifiere  zi  Vcfpero  folennemente  can^ 
rato  j  e  celebrato  da  1'  Eminenti/fimo  Signor  Cardi- 
na'c  Virginio  Orfiao  Vcfcouo  Albancnfc  nel  Faidi^ 

;■  ;       •  ^'       ■   .  vfk)i;io--  i. 
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florlo  .  Finito  il  Vcrpcro  >  dcpofti  li  Panmcntì  5  fi 
veftirono  de  le  Cappe  ,  che  appunto  li  feruìrono  fi- 
no al  Portico  5  ouc  rirrouate  le  Mezzette ,  e  Man- 
tellette,  ciafcuno  prele  la  via  più  fpedita  5  per  por- 
tar/] à  le  Gafc  loro  . 

Quel  Martello  di  Argento  dorato  i  che  adoprp 
Sua  Santità  ,  per  battere  àia  Porta  Santa  del  Vati- 
cano 5  confegnato  à  la  dirpo/Itionc  de  1*  Eminentif- 
fìnio  Signor  Cardinale  Altieri  ,  come  Gran  Penitea- 
tiere  ,  fu  dal  medefimo  inuiaco  per  Regalo  di  con- 
fìderatione  à  T  Eccellentiifima  Signora  Prencipelfi 
Donna  Laura  Catarina  Alrieri,  quale  gradì  quanta 
fi  può  dire  ,  e  lo  ripofc  tra  le  fue  Gioie  più  pre- 
giate •  . 

Cosi  terminarono  le  Funtioni  Pontcficie  ,  e  de  i 
tré  Signori  Cardinali  Legati  de  rapentionc  de  ìzj 
Porcc  Sante. 

In  quefto  mede/Imo  giorno  Lunedì  24.  di  De- 
ccmbre>  entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Com- 
pagnia di  36.  Huomini  »  venuri  da  Vienna  in  habito- 
da  Pellegrini ,  con  il  Tuo  Stendardo  ,  cffigiataui  la-^ 
Vergine  SantifTima  ,  alzato  à  tré  Afte  terminanti  ili 
vna  i  con  vn  picciolo  Crocefìiro  nel  fine  >  &  il  fuo 
Saccrdore  con  Cotta ,  e  Stola  .  Vennero  dai  lorcr 
Paefc  Tempre  elemofinando)  e  cosi  anche  (fricon- 
duffero  .  Furono  alloggiati  à  V  Ofpitio  della  Santif- 
fìma  Trinità  5  &,  oltre  il  lòliro  de' Pellegrini  ?  furo*- 
no  cibati  per  dieci  fere  . 

In  quefta  fera  furono  riceuuti  di  prima  entrata-^ 
169.  Pellegrini,  tra  Huomini ,  e  Donne  ne  T  Ofpi- 
tio de  la  Santiflìma  Trnità .  E  ne  furono  cibati  ^  Se 
alloggiati 494.  e  Donneai.  Furono  anche  riftorati 
60.  Conualefceati . 

Ali 
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MARTEDP  ali  25.  diDccembrc.  €iotno  del 
Santi/Timo  Natale  del  No flfo  Signore  Giesù  Crifto^ 
Sparò  il  Cartello  à  V  Alba .  La  matina  fu  Cappella-* 
Cardinalitia  in  San  Pietro ,  e  douea  efiere  Papalo 
ili  fimile  giornata  j  Ma  ritrouandofi  fìanco  il  Ponte- 
fice ,  per  la  Funtione  de  V  antecedente  giorno  ,  fi 
refe  con>patibile  >  fé  non  vi  aflìfìi .  Si  portò  poi  fini- 
ta la  Meiia  ,  sii  la  Loggia  Paolina  (opra  li  Portici» 
€  benedifTe  il  Popolo  >  cbeimiumerabile  fu  oflerua- 
to  ne  la  Chiefa  >  in  Piazza,  ne'  Portici ,  e  ne'Borghit 
e  per  tucte  lexonuicine  flrade  .  Qual  Benedittionc-» 
Hoflro  Signore  diede  in  forma  di  Giubileo  .  Seguì 
ficl  lempo  mede/Imo  ,  non  folo  lo  fparo  de'  Mo- 
schetti,  e  Carabine  de' Soldati  in  Piazza  ;  ma  nei 
Cartello  di  Sant'  Angelo  de'  Mortaletti  5  &  Artiglia- 
tic .  Benedirtc  anche  Sua  Santità  lo  Stocco  ,  &  il 
Cappello  (  Funtione  antica  ,  e  confueta  )  e  perche 
è  folito  di  faine  Regalo  a'  Prencipi  grandi  >  furono 
quefti  inuiati  al  Rè  di  Polonia  . 

Prima  de  r  ANNO  SANTO  fece  Noftro  Si£:no- 
re  CLEMENTE  X.  coprire  di  pietre  fine  di  colo- 
li  diucrfì  ben  compartiti  5  il  Pauimcnto  del  Por- 
tico de  la  Ba/ìlica  di  San  Pietro  5  e  poi  à  V  incontro 
de  la  Porta  dì  Bronzo  »  fatta  da  EVCENIO  IV. 
fece  collocare  vna  Navicella  di  Mofaico  5  fimììc ,  fé 
ben  minore  di  mifura  5  à  quella  fatta  già  nel  1500. 
di  ordine  del  Cardinale  Stefanefchi  ,  Nipote  di 
BONIFATIO  VIL  di  mano  di  Giotto  Fiorentino  > 
famofo  Pittore  ;  e  querta  di  mano  di  Oratio  Manen- 
te di  Ried  :  fcoperta  il  giorno  precedente  à  l'apertu- 
ra de  le  Porte  Sante  . 

La  Maeftà  de  Ja  Regina  Criftina  Aleflandra^ 
di  Sucùa  fi  portò  à  la  prima  Virtta  de  le  quattro  Ba- 

filichcj 
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flliche  5  chefei'ui  di  gradito  cfcmpio  al  Popolo  infi- 
nito 5  che  l' incontrò  • 

Ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore ,  furono 
efpofte  le  rdite  Reliquie  ,  e  la  venerabile  Cuna  del 
Noflro  Signore  Gicsù  Crifto .  A  1'  Araceli  ne  T  or- 
dinario Prefcpio  5  più  ornato  de  gP  altri  Anni ,  fu 
veduto  il 'Santo  Bambino ,  tanto  riuevito  ,  e  venera- 
to da  Fedeli  .  Et  in  Sant'  Anaftafia  furono  efpofto 
le  Reliquie  dei  Velo  di  Maria  5  e  del  Pallio  di 
San  Giufeppe . 

In  quefìa  fera  ne  1'  Ofpitio  de  la  SantilTima  Trini- 
tà furono  riceuti  di  primo  ingreffo  139.  Pellegrini  ? 
tra  Huomini ,  e  Donne  .  E  ne  furono  cibati  ,  5:  al- 
loggiati 5  Huomini  557.  e  Donne  34.  Furono  anche 
rifiorati  iio.Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  à  li  26.  di  Decembrc .  Fefta  ói 
S.  Stefano  Protomartire  .  Cappella  Papale  >  ie  be- 
ne non  vi  aifìdì  il  Pontefice  >  non  confaccndoli  con 
r  etcì  fua  r  aria  rigida  di  S.  Pietro  .  La  Compagnia 
del  Santilfimo  Saiuatorc  in  San  Giouanni  Laterano 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  .  Si  fece  Fefìa  in 
S.  Stefano  di  Monte  Celio  :  &  in  S.  Stefano  dei 
Cacco  de' Monaci  Silue/lrini  con  Mu/Ica  ,  guidata 
dal  Sig.  Benedetto  Agazzi . 

Il  Santi/Timo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefadi  Sa-n  Giouanni  Euangclifta 
de' Bologne/I^ 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  SantifHma  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  prima  fera  128.  Pellegrini  tra  Huomini  j  c^ 
Donne.  E  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 437. e  Donn^  s^*  Furono  anche  riftorati  79.  Con- 
ualefccnti. 

GIOVEDr  ali  27.  Fefta  di  San  Giouanni  Apo- 

-  H  fìolo  , 
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ftolo  5  &  Euangclifta  .  Cappella  Papale .  II  Magi- 
flrato  Romano  prefentò  vn  Calice  ,  e  quattro  Tor- 
ce à  San  Giouanni  Larerano  ?  oue  fi  videro  più  vol- 
te le  Tefte  de  gì' Apoftoli  .  Furono  cibati  12.  Po- 
ueii  ne  T  orpedaleàguifa.  di  banchetto ,  in  memo- 
ria de'  dodici  Apo/toli.. 

In  efccutione  de  la  Bolla  di  PIO  IV.  ne  la  Chiefa 
dì  San  Tomafo  in  Parione ,  per  la  Fella  di  San  Gio- 
uanni Apoftolo  5  &  Euangelifta  5  fece  la  Compagnia 
de!  Scrittori  publicare  il  Giubileo  conualidato  ,  e» 
non  derogato  da  NoftroSignorej  benché  in  ANNO 
SANTO,  conforme  ài'  cfempio  de  1'  ANNI  SAN- 
TI  di  VKBANO  Vili.,  e  di. INNOCENTIO  X. , 
e^vi  fu  grandhllmo  concorfo  .. 

^5  ^:  Ofpitio  de  la  Santi/Tiina  Trinità  furono  rì- 
Cfiuti  di  prima.entrata  81.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e.Donne;.E.ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  Huomi- 
^^543*  3  e  Donne  50.  Furono  anche  riltorati  75» 
Gonualefcenti  » . 

VEN£RD1'  à  li  28.  La  Memoriale'  Santi  Inno- 
centi-.. Feftaà. San, Paolo  fuori  de  le  Mura  5  oue  non 
fÒlo  fu  fcoperto  il  Santi/lìmo  CrocefifTo  3  ma  anche 
Itiedero  efpoftè  fopra  V.  Altare  Maggiore  di  mezzo 
molte  Reliquie  =  - 

Andarono  molti  Fratelli  dola  Compagnia  de  la-p 
San  ti  Hi  in  a  Trinità  à  recitare  T  Officio,  &  ad  alcol- 
tare-la^Meifa  in  vna. Cappella  fuori  de  la  Porta  di 
San  P.àolo  ,  oue  è  la.  Memoria  de  P  incontro  fegui-^ 
todi.quefti  con  San  Pietro  5  poco  prima  del  loro 
Martirio  :  e  poi  fi  portarono  li  detti  Fratelli  Proccf- 
Rionalmente  à;  vifitare  la  Bafilica  di  San  Paolo ,  & 
a  je  ci  tare  nel  Prato  P  Oifitio  de'  Morti?  per  le-Ani-- 
me.dc!  iPcfonti  iui  iepolti  » . 

Ili 
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Il  SantiiTImo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
tu  adorato  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Maddalcn.u 
de'  Miniftri  de  gì*  Infermi  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primoingreflo  57.  Pellegrinij  tràHuomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiaci  Huomi- 
ni  ^04.  e  Donne  18.  Furono  anche  riftorati  89.  Con- 
ualcfcenti . 

SABBATO  ì  li  29.  San  Tomafo  Cantuarienfo  j 
Ne  la  Chiefa  dcgl'Inglefi  Fcfta  con  buona  Mu- 
fica. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  j8.  Pellegrini  vtrà  Huomini  ,0 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomini 
241.  e  Donne  11.  Furono  anche dftorati  .90.  Con- 
ualcfcentì . 

DOMENICA  ali  30.  In  San  Giacomo  de' Spa^- 
gnuoli  fi  celebrò  la  Fefta  de  laTraslationc  del  Santo 
con  Mufica  à  due  Cori . 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Qnarant' Ore  cor- 
renti fu  adorato  in  San  Silueftro  à  Monte  Ca- 
uallo. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  94.  Pellegrini  >  tra  Huomini^ 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  Huomi- 
ni 244.  e  Donne  14.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualefcenti . 

LVNEDF  a  li  31.  Fefta  galante  per  T  apparato 
fatto  da  le  Reuerende  Monache  di  S.  Sihieftro  Papa, 
con  Mufica  fcelta  à  due  Cori ,  guidata  -dal  Signor 
Gio:  Battifta  Gianfetti  >  celebre  Maeftro  di  Cappel- 
la .  Fu  celebrata  anche  la  Feda  di  S.Silueltro  à  Mon- 
te Cauallo  da  Padri  Teatini . 

H     2  Ne  la 
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Ne  laChiefa  de  V  Araceli ,  &  in  quella  de'  Santi 
Apoftoli  à  gì'  Altari  di  Saat'  Antonio  di  Padoa-» 
fi  efpofe  il  SantijTimo  .Sacramento  la  matina  5  e  (ì 
adorò  /Ino  à  r  ora  di  mezzo  giorno  »  che  fi  dicdc-i 
la  Bcncd  rrione  .  Fùprofcguita  tal  Fuationein  tutù 
li  Lunedi  de  T  Anno. 

Fu  piCii-ico  in  mano  del  Sommo  Pontefice  il  §i-i<- 
l'amento  da  gì"  Eccellenti flì- ni  Signori  Conferaatoti 
del  Magi^fh-ato  Romano,  elètti  per  il  Tx-emcrtre  v^a- 
.Èuro  3  e  Furono. 

U  Signor  Giufeppe  de  gF  Anibali  . 
Il  Signor  Valeriano  Moroni . 
lì  Signor  Marchefc  Girolamo  Melchiorre  ." 
E-Priore  de'  Caporioni .  Il  Signor  Ferdinando 
Caftclii . 
Vcfpcro  Papale  in  Cappella  nel  Palazzo  Apoflo» 
Ifco  al  Quinnaic  . 

Ne  1  Oi'pitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ins^rcfCo  92.  Pellegrini,  tra  Huominf, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati»  &  alloggiati  Huomi- 
ni  232.  e  Donne  z6,  Furono  anche  rircorad-84.Coa- 
walefccntio 
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jL:  ANNO  M.  DC.  LXXV. 

G  E  N  N  A  R  a. 

ARTEDF  al  primo .  Dòppo'  Io  rpa- 
IO  di  Caftsl  Sane'  Angelo  ,  che,» 
fcguì  à  r  alba  ,  Cappella  Papale 
ili  ai  Quiiinalc .  Fcfta  Solenne-^ 
al  Gicsìi ,  celebrata^  da'  Padri  de 
la  Cafa  Profèfla  con  Mufica  qua- 
lificata à  tré  Cori  ,  guidata  dal 
Signor  Paolo  Laurenzani ,  degno  Màeftro  ài  Cap- 
pella -La  Compagnia  dd  Nome  di  Dio  ne  la  Mi- 
nerua  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle.  Prcferoil 
PofTelfo  li  nuoui  Offitiali  del  Magirtrato.Romano. 

In  quefto  medc/ìmo  giorno  palsò  à  P  altra  vi C3=^ 
il  Padre  Don  Carlo  Tomafi  Teatino  ,  habitante  iil^ 
San  Siluefl-ro  à  Monte  Cauallo  .  Era  quefto  buoii-» 
Padre  de  la  Famiglia  de'  Baroni  di  Monte  Chiaro  > 
e  Signori  de  l' Ifola  di  Lampedofa  .  Hcbbc  il  Titolo 
in  fua  giouentù  df  Duca  di  Palma  5- che  rinuntiò 
poi  al  Tuo  Fratello  minore  v  &  entrò  in  Sacris ,  e  ire 
la  Religione  de'  Padri  Teatini  in  adempimento  del 
Voto  di  Religione.  Ne  li  6i.  Anni  di  fua  età  morì 
in  concetto  tra  megliori  ne  la  bontà  de  la  Vita»; , 
DiuotifTimo  Tempre  fu  di  Sant' Alm'achio  Martiro  > 
quale  fu  P  vltimo  ,  che  fpargeife  il  langue  perla  Fo- 
de  uc  P  Anfiteatro  noti/fimo  >  dctcoil  ColoiTco^ 
doue  il  Santo  hauea  tentato  d' impedire  i  giuochi? 
&  i  mali  3  che  vi  Ci  face  nano  ?  venuto  perciò  iìn  da-» 
r  Oriente  à-  Roma  .  Htbbc  vn  iìmi^Uaate  fine  il 

buca 
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buon  Padre  Toma/I  >  &  haucndoncpiu  volte  repli- 
care fupplicheuoinìcnte  le  ifìanzc  à  la  Santità  di 
Koftro  Signore  CLEMENTE  X.  ne  haueua  otte- 
nuto il  Chirografo  5  che  /i  chiudefTe  il  detto  Anfi- 
teatro 5  e  folFe  «mantenuto  in  auuenire  con  pregio 
rcligiofo ,  e  venerabile  >  come  Teatro  j  non  di  giuo- 
chi ,  ma  di  Martiri; .  Vennero  accalorate  le  fuppli- 
che  di  detto  Padre  Tom afi  da  due  degniiTimi  Por- 
porati j  da  r  Eminentiilìrao  Francefco  Barberino 
Dccìnoj  e  da  T  EminentiflìmoGiouanni  Bona  >  già 
Monaco  de  Ciftercien/I  Kiformatii  Ambedue  Zelanti 
de  le  Opere  pie .  Il  Pontefice  non  replicò  punto  j 
anzi  concede  (comcdifll  )  il  Chirografo  ,  e  venne 
qua  fi  à  pcrfctcione  la  claufura  per  1'  aperitionc  de 
le  Porte  Sante  :  &  oggi  da  due  parti  dei  detto  Anfi- 
teatro fi  leggono  in  due  Cartelloni,  à  chiaro  e  (curo 
delineate  ?  le  feguenti  Ifcrittioni  ;  fopra  de  le  quali 
vi  fono  fimilmente  dipinti  à  chiaro  e  fcuro  diucrfi 
Martiri;, feguiti  dentro  il  piano  dei  detto  Anfiteatro* 

Da  la  Jane  de  VArco  di  CóHantino^ 

Anphitheatrvm  Flaviv^i 

NON  TAM  OPraiS  MOIE  a  ET  ARTIFICIO  j  AC  VETERVM^ 

SPECTACVLORVM    MEMORIA» 

QVAM  SACRO  INNVMERABILIVM  MARTYRVM 

CRVOKE    ILLVSTRE 

VeNERABVNDVS  HOSPF.S  INGREDERE  . 

Et  in  ANOVSTO  MAGNITVDINIS  RoMANJk  MONVMENTO 

exfcra  c-«sarvm  s^vitiam 
Herqes  fortitvdinis  Christian-b 
'  svspice  >  et  exora  . 
A^INO  IVBILEI  M.  De.  LxXVe 

Da 
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Da  la  parte  di  San  Giouarim  Latcrano  e- 

Anphitheatrvm  hoc  vvlgo 

colossevm  , 
Ob  Neronis  Colossvm  ibi 

appositvm  5> 

VeRIVS  ob  INNVMERABILIVM  S.S.   MARTrRVM 

IN  EO  CRVCIATORVM  MEMORIAM 

Crvcis  TrOPHìeVM  . 

Anno  IvBiLEi  M.  De.  Lxxv. 

E'opinionej  che  le  dette  Ifcrittioni  flano  vfcitc-^ 
dà  la  penna  ben  temprata  da  V  EminentilTìmo  Gio- 
uanni  Bona  5  poco  prima  de  la  Tua  Morte.  Q^\ì 
fiano  ,  efplicano  molte  bene  il  penficre  . 

Il  Tudetto  Padre  Don  Carlo  Tomafì  fi  era  talmen- 
te affectionato  al  Santo  Martire  Almachio  ,  che  per 
ì\  primo  giorno  de  V  Anno  nehaueua  publicata.»  > 
c-deftinata  la  Fefta  >  e  fi  douea  fare  ne  la  Cappell^u» 
nel  medefimo  Anfiteatro  ;  ma  infermatofi  il  detto 
Padre-alcuni  giorni  prima»  non  potè  andarui .  Pale- 
sò più  volte  ne  la  malatia  il  fuo  defiderio,  e  penfierc 
di  Morire  nelgiorno  »  e  ne  la  Fefta  di  qiicfto  Santo. 
Gli  concefie  Iddio  lagratia",  e  con  la  morte  di  sì' 
buon  Religiofo  cominciò  l'Anno  1675. 

11  Santiflìmo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  correnti^ 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  la  Compagnia  del  San- 
tiflìmo Sacramento  in  Santi  Ceiro>  e  Giuliano  iii.» 
Banchi , 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
ceiiti  di  prima  fera  81.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
0.  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ?  Hao- 

mini 
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hìini  2jì'>  e  Donne  22.  Furono  anche  nftorati  95- 
Conualefccnti . 

MERCOLEDr  a  li  2.  La  Maefia  de  laRcgina-, 
Ciiftina  AlefTandra  di  Suetia  Ci  tiasferi  la  feconda-» 
volta  à  le  quattro  Chiefc  con  pofitiuo  accompagna- 
mento de  la, fua  Corte  . 

Ne  r  Ofpitio  de  Ja  SantifTima  Trinità  furono  rì- 
ceuti  di  prima  entrata  41.  Pellegrini  5  tra  Huominì , 
e  Donne  :  e  ne  furono  alloggiati  )  e  cibati  ,  Huo- 
mini  255.  e  Donne  8.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualefcenti . 

GIOVED?  ali  5.  Pafsòà  l'altra  virar  Eminen- 
tiifimo  Signor  Cardinale  Franccfco  Maria  Briincac- 
cio  Napolitano  di  Anni  Sa. 

Il  SantiiTnno  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fh  adorato  ne  la  Chicfa  di  San  Giacomo  Scofcio.» 
Caualli  in  Borgo  . 

N^rOfpicio  de  la  Sanci/Tima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcffo  64.  Pellegrini  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  alloggiati  j  e  cibati  Huominì 
240.  e  Donne  io.  Furono  anche  riftorati  98.  Con- 
ualcfcenti.. 

venerdì*  ali  4-  Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTima 
Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera  65.  Pellegrini  > 
tra  Huomini ,«  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  al- 
loggiati Huomini  2 14.  e  Donne  9.  Furono  anche  ri- 
ftorati  100.  Conualefccnti. 

SA  BEATO  à  li  >.  Con  lugubre  apparato  furono 
fatte  r  Efequìe  al  defonto  Cardinale  Brancaccio,- 
cfpodo  fopra  Terra  ne  la  Chiefa  del  Giesù  ,  coii^ 
r  afiì faenza  di  28.  Porporati  >  doppo  d*  hauere  aiTi- 
ftico  à  la  Cappella  Pontificia  al  Quirinale  5  per  li  prt- 
iìii  Vcfperi  de  l' Epifitnia  del  Signore . 
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II  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quarant' Ore  coi- 
rcnti  £ìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  S .  Spirito  iru 
Sa/fia. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  San tiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  54.  Pellegrini ,  tra  Huomini  »  ? 
e  Donne  :  e  ne  furojìo  cibati,  &  alloggiati  Huo- 
mini  199.  e  Donne  4.  Furono  anche  riftorati  124. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à  li  6.  L'Epifania  del  Signore^. 
Doppo  lo  fparo  di  Caftel  Sant'  Angelo  ,  leguito  à 
r  alba  >  fi  portarono  gì  EminentifiTimi  Signori  Car- 
dinali à  la  Cappella  Papale  al  Qujiinale  . 

Ne  la  Chiefa  de  la  SantifTìma  Trinità  de'  Pellegri- 
ni fu  crpollo  il  SanrilfmoSacran^ento  per  le  Qua- 
ranta Ole  ,  folite  d'  ogni  prima  Domenica  del  Mcfc 
con  li  due  giorni  fegucrti  per  Breuc  fpecialo  . 
Fu  efpofto  anche  in  S.  Lorenzo  m  Lucina  la  matina, 
e  poi  ad  ora  di  V'erpero  ,  oue  è  il  (olito  d*  Ogni  pri- 
ma Domenica  del  Mcfe  ,  con  Mufica  ,  e  Sermoni  ia 
ambedue  le  Chiefe  ,  Ne  T  Araceli  doppo  il  Vefpero 
f\  fece  la  Proceflìone  attorno  la  Chiefa  con  il  Bam- 
bino dinoto  >  portato  dal  Molto  Reuerendo  Padrc-^ 
Fra  Vincenzo  da  Bailìano  Miniftro  Prouinciale  5 
c  Definitore  Generale  de  gL  Olfeiuanti  >  con  V  in- 
tcruento  de  V  Inclito  Popolo  Romano. 

Ne  V  Ofpitio  de  la  SantiHfìma  Trinità,  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  65.  Pellegrini  5  tra  Huorainf^ 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 200.  e  Donne  6.  Furono  anche  rifìorati  150. 
Conualefcenti . 

LVNEDI*  à  li  7.  Fefta  ne  la  Chiefa  di  S.  Giulia- 
no .  La  Compagnia  de  gì'  Albergatori  diede  la  Do- 
te ad  alcune  Zicelle. 

V  »  I  FÌ! 
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Fu  fatta  ladtftributioiiedc  gì'  Oificij  de'  Signori! 
Chierici  di  Camera  j  e  toccò  in  forte  à  Mon/Ignor  j 
Illuftriillmo  Domenico  Malia  Corfi  il  Goucrno  di: 
Moncone  o  A  MonfigvFrancefco  del  Giudice  iLGo- 
uerno  di  Ca-^el  M'ìojo  »  .A  Monfignor  Ferdinando  * 
Raggi  h  Preàden^3  de  le.Stradee.AMonfignor  Ga<» 
fpara  de  Cauulien  :A:Gouerno.de.la  Tolfa .  A  Mon--: 
fig ,   Vw fc  . ijc R enato  i mperiale  la  Sapraintendenzi: 
di  i..j>.'ei'    volt  0.  A Monfignor  Fuluiò  Aftalli  la :Pre- 
feisui «,  Jcj'A'f chiuio  ■  A  Mòn/Ig.  Cario Biclii  la  Prc- 
ftdSn^  i  de JeJ^  ì pe   A.  Monfig.GioiFrancefco  Negro- 
ni  h  Pic/idenza  de  le  Catceri »  A-Monfig.  Giouanni 
BKttftii  Co/laguri  la  Pre fidanza  de  la  /  ceca.  A  .Mon- 
£g'7.or'  Alcfl;andro.Rinuccini  la  Prcfidenza  de.le.Do- 
g^ané:,  iede  iLGrafcia  .  A  MonfignoriLo.douico  An- 
so JÌoJViaufroni  il  :Gouerno  de  le  Terre  Arnolfe-  Ec : 
à  M  wtjg,  Vrbano  Sacchetti  il  Gouerno  de  rArmi  «t^  : 

li  Salici  Timo  cfpofto  per  le  Qn^ranc'.Orexorrentii 
fé. adorato  ncJa Xhiefa. di  S»  Maria  Jn Aquiro  de- 
gì';  Orfanelli». 

Né  F: Ofpitio dcla  Santirtìma  Trinità  furono  ri- 
ccu a  di  priaia^lera.6 1 .  Pellegrini  >  tra  Huornini  >  e 
©onne::  e  ne  furono  cibati  ,.&  alloggiati  Huomini 
1 79 ,  ejDouneó. .  Furono  anche .  riftoratl  iz^*  Con^  - 
Eiakfcenti  ■=  -     ' 

MMTEOrà  H  8.  Né  F  Ofpitio  de  la  Santi/fima . 
Ifinità  furono  riceuci  di  prima  entrata  45.  Pellegri- 
ni ?,  tra  Hiiomini,  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  & 
allogt^i  A Hjomini  178.  e  Donne  60  Furono^nchc 
fiftòrati  tajo  Gonualefcenti  o . 

MERCOLEDÌ'  a  li  9»  Il  Santifllmo  cfpoftò  per  le  • 
Qu.araat\  Ore  correnti  fu  adorato  in  Santi  Bartolo-- 
Bxso.i  &  Alcflaudro  de*  Bcrgamafchi . 

'  -^      "      '  '  Ne-: 
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Ke  l' Ofpitio  de  la  Santiffima  Triniti  fuionp  ri- 
ceuti  di  primo  iugrciTo  rój.  Pellegrini ,  tra  Haomi< 
m>e  Donne  .«e  ne  furono  cibati  v&  alloggiati  Huo- 
mini  i8o*  e  Donne  j,  furono -anche  riftorati  1270 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  lì  IO.  Ne  1'  Orpitio  -de  la  SantìfTi- 
ma  Trinità  furono  ticcuri  di  prima  ^fcra  25.  Pelle- 
grini >  tra  Huomini  3  e  Donne::  e  ne  furono  cibati  5 
&  alloggiati,  Huomini  132.  c'Donnej.  Futono  an- 
che riftorati  i^jj.  Conuàlefccnri . 

venerdì'  à  li  1 1.  Il  Santiffimo  cfpòfto  per  Io 
Quarant'  Ore  correnti  iù  adorato  in  San  Marcello  • 

Vifitai  le  quattro  Chiéfe. 

Nel'  Ofpitio  de  la  SantifTima Trinità  Turono  rir 

*  ccuti  di  prima  entrata  43.  Pellegrini ,  tra  Hoomini'v 

e  Donne:  e  ne  furonocibati ,& alloggiati  Huomini 

136.  e  Donne.6,  Furonoanchc  riftorati  139.  Con» 

iialcfccnti . 

Non  (ì  turbò  il  fercno  del  Ciclo  nel  Plcniln* 
nio  i:cliftàto  sii  le  ore  quattro  de  la  notte  fc- 
guentc, 

SABEATO  à  li  12.  KerOfpitio  de  la.  Santiffì' 
ma  Tr  nità  furono  rìceuti  di  primo  ingreftb  45.  Pel- 
legrini 5  tra  Huomini,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibari» 
&  alloggiati  5  Huomini  130.  e  Donne  4,  Furono  aii^ 
che  riftorati  149.  Conualefcenti . 

DOMENICA  à  li  13.  Si  feccPefta  al  Monte  de 
la  Pietà  ,  ouc  11  diede  la  Dote  ad  alcune ^T^tello  . 
Si  efpoiè  per  poche  ore  5  matina  »  e  giorno  il  San- 
ti flìmo  Sacramento  à  San  Carlo  de' Catinati;  à  Gic- 
-  sùtv  e  Maria  ;  &  à  Sani'  Agoftino  :  Diuotione  'Con* 
fueta  de  le  Seconde  Dorfienichc  d'  ogni  Mefc  ?  eoa 
Mu/Iche,  e  Sermoni» 

I    2  II 
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Il  Sàntlfllmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fii  adorato  neh  Chicfa  diGicsti  »  e  Maria  al  Corib  - 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiflUma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  46.  Pellegrini  >.  tri  Huoraini ,  o 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  éc  alloggiati ,  Huomi* 
tìì  ijie  Donne  7-  furono  4:nche  rillorati  124.  Con* 
tialefcenti.    ■■'  ^^r^   r-   i  ;;?•    . 

LVNEDP-  à  li  14.  Sant'  Ilario ,  Fella  à  San  Gio- 
uanni  Laterano ,  oue  fi  diede  là  Dote  ad  alcune  Zi- 
telle, e  lì  moftraronoJe  Jeflrede  Glorioli  Apoftoii 
Pietro  ,  e  Paolo  :  ce  io  le  viddi  nei'  andare  à  io 
quaitro  Chicfe. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi^ma  Trùiità  furono  ri- 
denti di  prima  entrata  76.  Peilegrint,  tra  Haomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci  >  6c  alloggiati ,  Hao- 
mini  175.  e.  Donne.  7..  Furono  anche  riftorati  96. 
'  Con  aalefc  enti, 

MARTE i3l'  alt  rj.  II  Santi/Timo  e/poflo  per  Ic-» 
QjMiranc  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
S*ivlariaJ vi  Pianto. 

Nei'Ofpttio  deli  SantifTìma  Trinità  furono  ri- 
-centi  di  primo  ingiefTo  40.  Pellegrini  ,  tra  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  oc  alloggiaci  >  Huo^ 
mini  ii5.  e  Donne  7,  Furono  anche  nllorati  91» 
Conualefcenti . 

MBRCOLEDI'  à  li  16.  Sar\  Marcello  Papa  >  f& 
celebrata  la  fua  Fe/la  ne  la  propria  Chiefa. 

Vificai  in  Compagnia  le  quattro  B  ifiliche . 

Nel' Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri* 
ceutidi  prima  fera  45.  Pellegrini  >  tra  Huomini .  c^ 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  »  Huo- 
jnini  140.  e  Donne  j.  Furono  anche  liltorati  $u 
Coauaiefcenti. 

GIO- 
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GrOVEDr  à  li  17.  Sane'  Antonio  Abbate  ,  feda 
ne  la  Tua  Chicfa  ptelTo  Sanca  Maria  Maggiore  ,  ouc 
fi  celebrò  con  buona  Mufica  >  &  io  T  vdij  nel  mio 
ritorno  da  le  quattro  Chiefe  li  Magiftrato  Romano 
prcfèntò  vn  Calice  »  e  quattro  Torce  àia  Chiefa^ 
de  la  Mineriia  ;  La  Compagnia  de^  Mulattieri  diede 
la  Dote  ad  alcune  Z  telle.  '  v 

11  Santiifimo  efpofto  per  le  Quarant'  Oic  correnti 
fìi  adorato  in  Santa  Maria  in  Via  .  .     : 

Ne  1' Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  47.  Pellegrini ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &:  alloggiaci  Huomi- 
ni 153.  e  Donne  8.  Furono  anche  riftoraci  89.  Con- 
ualefccenti. 

VENEROr  à  li  18.  Per  la  Catedra  di  S.  Pietro 
in  Roma  Ci  fece  Cappella  de'  Cardinali  ne  la  Chiefa 
del  Vaticano  . 

Ne  l'  Ofpitio  de  la  Santinfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ìngrefTo  40.  Pcìk^vini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 1 18.  e  Donne  6,  Furono  anche  riftoiati  ^5.  Coa- 
ualefcenti . 

SAB3/VTO  ali  19- II  Santiffimo  efpofto  |>er  lo 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  in  Sant'  Andrea^ 
de  la  Valle.  ,        i      ;     .  .         . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  41  P-ellegriiw  ,  tra  Huomini  '  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huomini 
131.  e  Donne  7.  Furono  anche  riftorai:Ì9>»  Gonua- 
lefccntì .  ilor  ;)i  •:!  h    /»: 

DOMENICA  ali  20,  Santi  Fabiano  ,  e  Scba- 
ftiano  Martiri .  Il  Magiftrato  Romano  preferito  va-» 
Calice  >  e  quattro  Torce  in  Sant'Andre*  de  la  Valle, 


'Ne  la  Chiefa  di  San  Sebafliano  à  J'-OImo ,  'Chrefa*^ 
:de'  Mercanti  Fondacali  j/ì fece  Fefta  con  Mu fica-,.» 
*  €  fi  d' •<  :  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  .  Fìi  efpòfto  il 
Santijìlno  Sacramento  ne  la  Chiefa  de' 'S imi  Qua- 
ranta oflStJ  ?radair<ATcbiconfraternità:  de  IcSacro 
Stimmate  del i^atriarcaSan  Fra nci^rco  :  à  la  Com- 
pagnia Je  la  Morte  ,&  OrationeJ  à  Sant' Orfoliu.  : 
&  à  la  Maddalena  de'  Padri  Miniftri  de  gì'  Infermi 
il  fimile ,  oue  fi  prega  per  gr  Agonizzanti..  Lefu- 
dette  efpofitioni  fi  fanno  ogni  terza  Domenica  del 
Mefe  .Primi  Vefperi  à  S'ant'-Agnefe . 

M*  Incontrai  in  gran  numero  di  Popolo  ne  1'  an« 
dare  a  le  quattro  Ch refe  >  &  in  diucrfi  Cardinali  j 
chediuotamente.andauano  à  piedi-. 

:  N^ T  Qrpitia  .de  la  Santiffiiiia  Trinità  furono  ri- 

jceuti  di  prima  entrata  85.  Pellegrini  ?  tra  Huominij 

c  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  »  &  alloggiati  >  Huomi» 

ni  idp.  e  Donne  p-  Furono. anche  riiloratipp.  Con" 

,  iialertenti.. 

i  :  LVKEDr  à  lì  1  u  tane  Agnefe  Vergine ,  e  Mai- 

.^Irc  •  Oltre  la,  Fefta  à  la  fua  Chiefa  fori  di  Porta  Pia> 

(ì  celebrò  fontuofa  ,  e  con  Mufica  efquifita  >  guidata 

d'ai  Signor  Pier  Simone  Aguftmi  5  celebre  Maefìro 

,  ili  Cappella»  fifl  la  Chiefa  di  Sant' Agnefe  in  Piazza^ 

d'  Agona  »  oue  il  Magiftraro  Romano  prefcntò  vn-» 

Calice  ,  -e  <]  uattro  Tot  ce .  Fui  à  Ja  fefta  >  e  vifitai  an- 

'.,cora  le  q uattro  C hiefc  in  compagnia . 

Ìji;  llSaptifllmoefpofto  per  le  Qoarant*  Ore  correnti 

.  fi.i;;^Qrato  ne  U  Cliielà  de'  Sami  Vincenzo ,  &  Ana- 

flafìo  à  la  Regola. 

.;.{sle  J'  Orpitip  da  la  "Samiftìma  Trinità  furono  ri- 
;  ceuiiidi  primo  ingreflb  69.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
, ME  Donne.:  e ^c  furono: oibaw>  &  alloggiaci  5  Huo- 
y/\  mini 
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wini  iBi.  e  Donne  8.  Furdao- anche  nftorati  91,' 
<;4>nualefcenti«;    i'kì:»!£»)v,     n'.y/ii  .. 

MARTEDÌ'  à  li  tt:  La  1^^ (là dè'Sàntii Vincenzo, 
&  Anallafio  tu  celebrata  a  Treni  r>&  ài  la  Regola^ 
con  Mufica  in  tutte  duc'le  Ghiefe  i 

Ne  i'  Ofpitio  de  la^  Santifsinfia  Trinità  :  furono  •  ri- 
c^uti  di  prima  fera  65.  Pellegrini  )  tra  Huomini  >  e-» 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  aliògguci  >  Huomi- 
fii  2o5,e.Donnc  15.  FuronO'ancherittorati^78.Con'' 
iialeicenti  «^ 

Fui  portato  in  Compagnia  à  la  viHta  de  le  quat» 
no  Bafiliche  con  ordine  di uerfo  »  :  cominciando  d^ut 
Santa  Maria  Maggiore . 

MERCOLEOr  ali  23.  Sant'Iddfonfo  ,  fefta^- 
a  le  Chicfe  Spagnuole  j  e  Mufica  '  in  San  GiacO" 
ino. 

Fece  pafTaggio  à  meglior  Vita  '  V  Eminentìfsimo 
Signor  CardinalcGiouanai  JSatciila Spada  LucchelC- 
ne  gi'  Anni  fuoi  78.  -  ì'  •  *  :     . . 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quarant'  Oreròri*enti  * 
fu  adorato  ae.  la  Chic (a.4e' Santi  «Vincenzo^  6c  Ana^ 
ilaiìo  a  Treui . .     "^     ^-^^o» 

i  Ne  T-  Orpitio  de  la  SaiìCiTsìma  Trinità  furono  >  ri'*- 
centi  di  prima  eiinata  48.  Pellegrini,  tra  Huomini >. 
e  Donne  :  e  ne  fmono  cibati  s  &  alloggràti  Huomi- 
ni 145.  e  Donne  y,  Furono.4ncheiiftoACiv77.  Con-i' 
ualefeenti  »  ->   ii  o^iior^jm^am.  V 

GiOVEOr  à  li  i4«  Ne  P  orpitio  de  là  SanrifsF^ 
m^  Trinità  furono  lict'Ui  di  primo  ingtcflb  6^,  Pel- 
Icgrini,  tra  Huomini  ^e  Óoni^  :  e  nC'iuronocibati> 
&  alloggiati  5  HuomiMi  161.  e  Donne  1 1^  Furono 
anche  riftorati  Só.Conuakicnri;^  (»;..•'     - 

V^^NÈRDI'  i  li  2j.  Cipri^^^^rìgiiardcuolc  per 


V  offeruatfone  de  T  Aere  ne  la  Conucr/ione  dì 
San  Paolo  i  Fìi  ferena  ,  ancorché  vi  fbflè  de  V  EcJifr 
fé  Solare  non  veduta  >  perche  fegui  su  le  fei  ore  de 
la  Notte  feguente.iJ'-'i 

Il  SantiTsimo  efpoilo  per  le  Qnarant*  Ore  corren- 
ti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Antonio  Abbate» 
à  li  Monti . 

Furono  fatte  V  Efcquie  ìV  Eminentifsimo  Spada 
in  Santa  Maria  in  Vallicella  >  ouero  Chiefa  Nuoua  , 
con  r  aiTìftcnza  al  Cadauero  efpofto  di  39.  Emincn- 
tifsimi  Porporati . 

Traslatione  de  h  Santifsima  Vergine  di  S.  Maria 
Maggiore ,  à  la  qual  Cappella  il  Magiftrato  Roma- 
no prefcntò  vn  Calice  >  e  quattro  Torce. 

Ne  r  Orpitio  de  la  Santiflfìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  57.  Pellegrini,  tra  Huomini ,  e 
Donne  :  e  he  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomini 
170.  e  Donne  io«  Furono  anche  riftoiati  94.  Con- 
ualefcenri  . 

•  SABBATO  à  li  i6.  Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiiri- 
ma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata  60.  Pel- 
legrini ,  tià  Huomini,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati> 
&  alloggiati ,  Huomini  171.  e  Donne  12.  Furono 
anche  riitorati  95.  Conualefcenri  . 

DOMENICA  ali  27.  In  Santa  Maria  in  Cam- 
pitclli  fu  efpofto  in  detto  giorno  il  Santi/lìmo  Sa- 
cramento folito  di  ogni  vltima  Domenica  di  Me- 
fo. 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  in  Santa  Maria  di  Loreto  de'  For- 
nari . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  primo  iugtcffo  ji-  Pellegrini  ^  tra  Huo- 
mini 5 
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ini'ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  , 
Huomini  172.  e  Donne  11.  Furono  anche  nlcorati 
S7.ConLialefccnti . 

LVNEOr  ali  28.  Nel  Palazzo  Apoftolico  al 
Ouirinalc  Sua  Santità  tenne  Conciftoro  Secreto  > 
lìci  quale  fìi  fatto  Catnmcrlcngo  del  Sacro  Collegio 
1  '  Eminenti/Timo  Signor  Cardinale  Pietro  Vidoni 
per  tutto  l'Anno  corrente  , 

Primieramente  fu  ferrata  la  bocca  al  Signor  Car- 
dinale Federico  Colonna  i  e  poi  à  Relatione  de  la-» 
Santità  Sua  fu  proueduta  la  Chiefa  di  Tiuoli  de  la^ 
Pcrfona  de  1*  Eminentiflìmo  Si^Mior  Cardinale  Fede- 
lieo  Sforza  ,  vacante  per  la  morte  de  1'  Eminentim- 
ir.o  Signor  Cardinale  Marcello  Santa  Croce  .  Me- 
deiìmamente  prouidde  Sua  Santità  la  Chiefa  Metro- 
politana di  Manfredonia  ,  detta  Sipontina  ,  \'acanrc 
per  la  Rinuntia  fattane  in  mano  di  Sua  Santità  da^ 
Mon^gnor  Benedetto  Cappciletti  ,  de  la  Perforjaj 
de  r  tminentilFimo  Signor  Cardinale  Vincenzo 
Maria  Orfino  di  Grauii:a  detto  di  S.  Si/Io  . 

A  Helatione  de  1'  Eminentiifimo  Signor  Cardinal 
Virginio  Orfino  fu  proueduta  la  Chiefa  MileuJtana-» 
in  partibus  de  la  Perfona  di  Monfìgnor  Giacinto  di' 
Saldanca  de  P  Ordme   de' Predicatori  ,  e   fu  fatto 
furfraganco  à  la  Chiefa  Metropolitana  dt  Goa  . 

A  Kclatione  del  mcdefimo  fu  proueduta  la  Chie- 
fa Epifanienle  in  partibus  de  la  Perlona  di  Mond- 
gnor  N urtano  Vnaniano  Armeno  ,  e  fìi  deputato 
Coadiutote  à  i' Arciuefcouo  di  Leopoli . 

A  Relacione  de  V  Eminentiflìmo  Signor  Cardi- 
nale Gaf;  are  Carpegna  fu  trasferito  da  la  ChìtCxj  ' 
Cardinaliria  di  Albano  à  quella  di  Frafcati  V  Emi- 
nciKiilimo  Signor  Cardinale  Virginio  Orfìno  . 

K  A  He- 
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A  Rclatione  del  medcfimo  fìi  trasferita  da  V  Ot- 
Jine  Presbiterale  a  T  Epifcopale  il  Signor  Cardina- 
le Girolamo  Grimaldi  del  Titolo  de  la  Sanriillm.ij 
Trinità  de'Monti  >  e  di  lui  fìi  proueduta  per  Ottiene 
la  Chiefx  Cardinilitia  di  Albano  ,  mediante  la^ 
Perfona  de  T  Eminenti nTuno  Signor  Cirdi naie  Ce- 
lare d'  Eftrees  :  &  al  medcfimo  Signor  Cardinale-» 
Grimaldi  fu  concediixa  in  amininiftratione  la  Chie- 
fa-Metropolitana  di  Aixin  Proiii:nz2.>  che  per  pri- 
ma pofTedeua. 

A  Rclatione  del  medefimo  fìi  proueduraìa  Chiefjx. 
di  Reggio  in  Lombardia,  vacante  per  morte  di  Mon- 
signor Marliani ,  de  la  Perfona  di  Mon/ìgnor  Au- 
guila  Belincino . 

A  Relationcdcl'EminentifT.Sig,  Cardinal  Frideri- 
CO  d*  AiTìa  fu  proueduta  la  Chiefa  Columbrienrc  in 
partibus  ,  de  la  Perfona  di  Monfignor  Antonio  de 
Sottomaior  Benedettino^  e  fu  dato  in  SufFragancO 
à  la  Chiefa  di  Praga . 

A  Relationcdel  medefimo  fu  proueduta  la  Chie- 
fa di  Bambcrgs>  vacante  per  morte  di  Monfignor 
Filippo  Valentini  >  de  la  Perfona  di  Monlignor  Pie- 
tra Filippo  Bernbac  . 

A  ReJationc  del  medefimo  fu  fatto  Abbate  del 
Monaflero  di  San  Giacomo  di  Liegi  de  T  Ordine 
di  San  Benedetco  >  Fra  Vbcrto  Enrico  .  E  furono 
preconizzate  le  feguenti  Chiefe  >  cioè . 

Da  r  Eminenti  fimo.  Signor  Cardinal  Virginio 
Gjrfino  quella  di  Tolofa.  Il  Monaftero  dt  S.  Saturo 
diBurges  .  Il  Monaftcro  di  Santa  Maria  de  preci- 
bus  di  Vcnnes .  Da  V  Eminentilfimo  Signor  Cardi- 
nale Cefare  Facchcnetti  la  Chiefa  di  Belgrado  . 
B^'  l' Emiueiuiifimo  Signor  Cardiaale  Paluzzo  Al- 
tieri 
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tieri  <]ucJle  del  ZantCj  e  Cefalonia  .  Da  T  Emìncn- 
"^  dilimo  Signor  Cardinale  Camillo  de'  Maflìmi  quel- 
Li  di  Terni .  E  da  1'  Eminentiffimo  Signor  Cardina- 
le Franccfco  Ncrli  quella  di  Telefe . 

L' Eminenti/Timo  Signor  Cardinale  Carlo  Pio, 
lafciando  il  Titolo  di  Santa  Prifca ,  otto  il  Titolo  di 
San  Grifogono  ,  vacante  per  nìorte  de  1*  Eminen- 
tiifimo  Signor  Cardinale  Gio:  Battifta  Spada . 

L'  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Cefarc-^ 
d*  Eftiees ,  lafciando  il  Titolo  di  Santa  Maria  in 
Via  y  otto  il  Titolo  de  la  Santiflìma  Trinità  de' 
Monti  5  vacante  per  hàuedo  lafciatò  V  Eminenti/fi- 
mo Signor  Cardinale  Girolamo  Grimaldi . 

Fìi  dopoi  con  ipeciak  prerogatiua  aperta  la  boc- 
ca à  r  Emincntiflfìmo  Signor"  Cardinale  Federico 
Colonna  ,  &  affcgnatoli  il  Titolo  di5an  Marcello  • 
Fu  conceduto  il  Pallio  al  Vefcouo  ài  Bamberga.- . 
E  furono  confermati  gì*  Offici]  del  Sacro  Collegio  , 
cioè  r  IliurtriiTuno  Sig.  Abbate  Guido  Paffionci  Se- 
Cict«rio5&il  Sig.  Domino  Venturini  Compotifta- 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono 
ilcev.ii  di  prima  fera  6g,  Pellegrini  >  tra  Huomini  > 
€  Donne:  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  Huo- 
iTkini  i68.  e  Donne  7.  Furono  anche  riftorati  90»^ 
Conualcfcenti . 

MARTEDr  ali  29.  Fefta  à  T Acque  Saluio ,' 
dette  le  tre  Fontane.  Il  Magiftrato  Romano  prelèn- 
tò  a  la  Chiefa  di  S.  Euflachio  vn  Paliotto  di  Broc- 
cato i  in  memoria  de  la  Rccuperatione  di  Ferrara.;  j 
&  in  Araceli  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  .  A  la  Tri- 
nità de'  M.  .  ;t  >  &  à  S.  Luigi  de'  Francefi  fefta  con 
Mufìca  per  S.  Francefco  di  Sales  . 

Ancorché  piouelfc  andai  à  le  quattro  Chicfe . 

K     2  II 
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lì  SantMImo  per  1'  cfpofitione  Jc  le  Quararu'  Ore 
correnti  fu  adorato  in  Sant  Adriano  in  Campo  Vac- 
cino . 

NcrOfpitio  de  la  Santifììma  Trin'tà  Furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  55.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
è  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiaci  Haominì 
181.  e  Donne  9.  Furono  anche  riftorati  93.  Coa- 
ualcTcenri . 

MSHCOLEDr  à  li  30.  Santa  Martina,  feftaJ 
ne  la  Chiefa  de*  Sigiori  Pittori  fottoil  Foro  Roma- 
no con  Mudca  à  due  Cori . 

Ne  r  O (pitie  de  la  Santi iHma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  priino  in^reiTo  25.  Pellegrini,  tra  Haom  ni  » 
e  Donne  :  e  ne  furo  10  cibati ,  3c  allo^^:!:iati ,  Hao- 
mini  150.  e  Donne  8.  Furono  anche  rittorati  88. 
Conualefcenti . 

GiqVEDr  Ali  3T.  NelaChiefs  di  San  Fran- 
cefco  à  Ripa  de*  Padri  Kiformiti  ne  la  Cappella-» 
de  Signori  Paluzzi  ii  ritroua  il  Corpo  de  la  Beata-» 
Lodouica  ^[bertoni  >  vi  fi  celebrò  Fefì:!  particolari/, 
con  beir  apparato,  e  Mafica  fcelta,  qni^ì  tatui  Can- 
tori de  fa  Cappella  Apostolica  .  Vi  fu  il  Migiftrato 
RoiTiano  a  prefentarui  va  Calice  t  e  quattro  Force  . 
Fefta  anche  per  S.  Piecro  Nilafco  à  Sant'  Adriano  5 
&à  S  Giouanninoin  Campo  Marzo  con  Muflca  • 

Il  SanciiUmo  efpotlo  per  le  Qj^irint'  Ore  correnti 
Pd  adorato  nella  Chiefa  de  la  Sauci-Tiiaa  Trinità  de' 
Monti . 

Ne  r  Ofpfc'o  de  la  S:ìntiiTì  ni  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primi  fera  41.  Pellegrini  ,  tra  Huomini ,  zj 
Donne  .  e  iie  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ì'iì  143.  e  Donne  7,  Furono  anche  nUoi^ti  8^.  Con- 
lulcfcenL'i . 

Va. 
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Da  r  apertura  de  le  Porte  Sante  ^  fin  tutto  Gennaro 

i  Pellegrini  entrati  di  prima  fera»  tra  Huo- 

mini  >    e  Donne  furono  2489.  > 

e  li  cibati  ,  &  alloggiati  « 

Huomini  S154.  >  e  le 

Donne  424. 

E  li  Conuaìefcenti  rifloraci 

furouQ  38) 5. 
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ENERDr  al  primo  .  Ne  V  OfykÌQ 
de  la  Sandifitna  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingrcfTo  57.  Pelle- 
grini 5  tra  Huomini ,  e  Donne  t 
e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  ^ 
Huomini  150.  e  Donne  j.  Furo- 
no  aflchc  riftoratì  94.  Conualcfceiui  - 

SABBATO  à  li  2.  Fefta  de  la  PuriHcatione  de  la 
Beata  Vergine  Maria  .  Cappella  Papale  nel  Palaz- 
zo Apoftoiico .  Sua  Santità  al  Quirinale  diftribuì 
le  Candele  Benedette  al  Sacro  Collegio  j  a'  Signori 
Ambafciatori  ,  a'  Prencipi  del  Soglio ,  à  la  Prelatu- 
ra ,  à  la  Famiglia  y  &  ad  altra  Nobiltà  Cittadina^  9 
t  foraftiera  con  il  foiito  ordme  . 

La  Compagnia  *«--*  <^^ — *;.T;mo  Sacramento  in  San- 
ta Maria  in  Via  iliede  la  Dorè  350.  zitelle  .  Et  a  le 
Chicfe  del  Pianto  ,  di  Monferrato ,  e  de  la  Purifica- 
tone in  Banchi ,  /^'  2  Ip  Reuerende  Monache  vici- 
no à  San  Pietro  in  Vincola  fu  celebrata  Fella  coru 
ogni  vaghezza  di  apparato  ,  e  Mufica  . 

Il  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fò  adorato  in  S.  Carlo  a'  Catinari. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Saniidìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  52.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  o 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  Huomini 
143.  e  Donne  io.  Furono  anche  riftorati  88.  Con- 
ualcfccnti . 

DOMENICA  a  li  5.  San  Biagio  Vefcouo ,  o 
Martire  .  Fefta  à  Monte  Citorio  ,  e  vicino  à  la  Pace 
con  buona  Mufica  ;  (otto  le  Scale  de  T  Araceli; 

'      &à 
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Se  à  San  Carlo  de*  Catinari  »  oue  il  Magiftrato  Ilo- 
mano  prefentò  il  Calice  ,  e  le  quattro  Torco  . 
La  folita  erpofltionc  del  Santi/fimo  Sacramento 
ne  la  Chiefa  de  la  Santiffima  Trinità  de*  Pelle- 
grini  d  '  ogni  prima  Domenica  di  Mefo  » 

Il  Tempo  con  la  fua  nebbia  non  mi  moleflò 
nel  viaggio  de  le  quattro  Chiefc  . 

Ne  la  Chiefa  Parocchiale  di  San  Lorenzo  in  Lu= 
cìna  fu  celebrata  con  pompa  Solenne  la  Fefta  de  la.»- 
Beati/lima  Vergine  de  la  Purifìcatione  di  Copaca- 
uana  con  apparato  il  più  vago ,  che  habbino  quei 
Religiofi  >  tutto  di  contrataglio  di  Rafo  rofro>  e-» 
giallo  ,  con  armonia  à  quattro  Cori  de  le  migliori 
voci  di  Roma ,  guidata  dal  Signor  Giouanni  Battiftì 
Gianfetti  celebre  Maeftro  di  Cappella  :  e  fu  efpo/la 
1  Lnagine  Miracolofa  di  Copacaiiana  fopra  1  Alta- 
re Maggiore  in  alto  lotto  vn  Baldacchino  cremefi 
di  Damafco  à  Trine  <i^  Oro  ,  foiìenuto  da  diuerfi 
Angeletti  inargentati  >  e  fopra  1*  Altare  intorno- 
à  200.  Candelieri  d' Argento  con  Candele  di  Cera  , 
la  più  parte  di  libra  ,  tramezzati  di  Piori  d' Argento^ 
Vafi  5  e  Reliquiari;  pieni  d' In/igni  Reliquie  ,  e  da* 
lati  de  1'  Altare  due  Corpi  Santi  con  due  Lampada- 
ri) di  Criftallo  di  Montagna  con  1 3.  Candele  di  Cc-- 
ra  per  ciafcuno  .  Vi  fu  concorfo  grandi/lìmo  di  Po» 
polo  5  PrencipelTe ,  e  Dame  Titolate  :  vi  furono  25^ 
Cardinali ,  tra  la  matina  ,  e  '1  giorno  :  rimafc  ciafcu- 
no appagato ,  &  ammirò  si  beir  ornamento  j  fé  ben 
nulla  à  quanto  fi  deue  ad  vna  tanta  diuota  >  e  mira- 
colofa Imagine . 

Tutta  la  Ipefa  de  la  Fefta ,  &  anche  vn  Regalo  per 
la  Menfa  de'  Rcligiofì ,  vfci  da  la  mano  liberale  de 
l' JiccelknuJimo  Signor  Doa  Fi:«Kiccfco  Gaetano 

Duca 
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Duca  di  Sermoneta  ,  prefTo  di  cui  ni  mirncolcfi 
ìmagine  Ci  confcrua  ,  e  viene  diligenre  ,  Se  offccuio- 
faiTiCntc  cuCxodita  in  vna  Cappella  dd  Tuo  Palazzo  > 
ouc  con  vn  Brciie  fpeciale  fi  dicono  due  MefTe  ogni 
marina  .  1/  Origine  di  qucfta  diuota  -,  e  nrìiracoJofa^ 
Irxirtginc  non  è  palefe  à  tutti  i  nò  iii:crirò  qualche^ 
notitia . 

Neh  Prouincia  del  Chucuiro  ne  l'Indie,  per 
addottrinare  quei  Popoli ,  che  molriplicauano  ne  la 
Fede,  tra  quali  vi  era  il  Popolo  di  Copacauani^  , 
ne  la  Propofìtione  de  1'  Ercrrionc  di  due  Confrater- 
nite 3  vna  di  S.  Sebafliano  ,  e  di  Santa  Maria  de  1-^ 
Candelabra  1  *  altra  »  nacque  contefa  ;  preuaifo 
la  feconda  .  Ritrouauaiì  vn  tal  Don  Francefco  Titti 
Yupangnì  di  Potoiì  Indiano  ,  Huomo  di  fomma 
bontà  ♦  e  di  altrettanta  (iinplicità  ;  de  la  Stirpe  de  li 
Regi  d'Inga,  diuoto  di  Maria  Vergine  :  era  dciìdc- 
l'ofo  5  che  nella  Chieià  de  la  detta  Confraternita 
vi  fi  poneffe  vn'  Imaginc  fatta  di  fua  mano  ,  non  vi 
era  in  lui  punto  di  abilità  >  per  la  pittura  ,  era  indc- 
fcffo  nel  porger  prJcghi  à  Dio»  &  a  Maria  >  acciò 
sii  deflt-ro  valore  di  formare  vn'  ìmagine  conforme 
al  Tuo  dcfìdcrio  :  ne  pinfè  vna  ,  la  quale  non  haueua. 
forma,  né  figura  humana  ,  molto  meno  Diuina^  > 
e  mouea  più  al  tifo  ,  che  à  la  diuotionc  ,  chiunque 
ia  n>iraua  :  e  perciò  ritrouandola  in  Chiefa  il  Cura- 
to Baccelliere  Antonio  de  Montoro  ,  da  lui  fu  leua- 
ta  >  e  pofta  in  vn  Corridore  de  la  Sacrcftia-.  , 
Lo  fprczzo  dì  queir  ìmagine  moiTe  maggiormente» 
r  animo  di  Don  Francefco  Titti  j  e  lo  (prono  à  farne 
vn' altra  :  ma  prima  volle  fare  le  fue  diligenze  coii-# 
nioltiplitarelepreghiere  à  Diojc  far  dire  vna  MefFa 
àlaB.  Vergine  >  per  intercedere  uaaggiore  abili:àv 

Spc^ 
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Spefc  gran  tempo  ne  le  Orationi  -,  fìnahticntc  11/4. 
di  Giugno  del  15  8a. cominciò  à dipingere  la  Imaginc 
(  che  è  la  miracolofa  )  de  la  Madonna  Santi/Tima^ 
de  la  Candelora  ;  £ù  la  feconda  di  fua  mano  >  e  né 
meno  riulci  da  potcrfi  chiamare  formata  >  ancorché 
à  ei'  occhi  fuoi  fcmbraflc  d*  ogni  vaghezza  .  Gii 
negò  il  Vefcouo  la  licenza  di  efporla  ne  la  Chiefa^ 
de  la  Confraternita  ;  Anzi  non  conofcendo  la  fem- 
plicità  de  r  Indiano  »  lo  maltrattò  di  parolo  • 
Qiiafi  difpcrato  Don  Francefco  ,  vedendo  non  pò» 
tue  ottenere  il  fuo  intento  per  la  deformità  de  la-> 
Pittura  5  credè  megliorarla ,  guidato  da  la  fempli- 
cita  5  ritoccandola  con  Oro .  Vcniua  anche  contra- 
riata la  brama  de  V  Indiano  da  quei  Popoli  ,  che» 
non  haucuano  da  caro  V  Ercttionc  de  la  Confrater- 
nita de  la  Madonna  Santiflima  de  la  Candelora-»  > 
fingendo  non  doucrc  clfcr  pofta  in  quella  Chiefa-» 
vn'  Imaginc  mal  dipinta  da  vn'  Indiano  j  mi  vna.»  9 
che  foffc  di  eccellente  mano  5  leuata  da  Lima-»  » 
ò  inaiatali  da  la  Spagna  .  Tali  contrauer/Ie  furono 
cagione  de'primi  Miracoli  di  queir  Imagine,  polche 
hauendola  V  Indiano  data  à  tenere  ad  vn  Rcligiofo 
prancefcano  in  San  Piecrodi  Chuquiago  >  chiamato 
Fra  Franccfco  Nauarrette  >  buon  Scruo  di  Dio  9 
ogni  volta  ,  eh*  entraua  ne  la  fua  Cella  5  vedeuo-r 
la  Santa  Imagine  piena  di  raggi  >  e  di  fplendorì  » 
e  diceua  à  Don  Francefco  ,  &  à  gì*  altri  Indiani, 
che  non  fapcua»  che  cos'crajche  quei  Raggi  di  Fuo- 
co gli  pareano  LuciCeleftiali  in  queir  Imaginc-»- 
Tuttauia  più  contrariato  l' Indiano  nel  porre  la  fu* 
Imagine  ne  la  Chicfa  di  Copacauana  >  rifoluè  ven- 
derla 5  e  ne  la  contefa  diuota  di  due  compratori 
prcualfc  r  Opera  di  Don  Girolamo  Maragnon  Cor^ 

L  rcccorc 
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rettore  di  Omafuio ,  e  del  Popolo  di  Copacauana» 
quale  impedi  la  vendita  >  e  donò  à  Tlndiano  40.  pc(i 
d'  Oro  5  ailìcurandolo  ,  che  la  Tua  Imaginc  farebbe 
ilata  pofta  ne  la  Chiefa  di  Copacauana  »  Venne  il 
giorno  de  la  Fefta  de  la  Madonna  Santiflima  de  la 
Candelora  à  li  2.  di  Febraro  del  1583.  divinato  per 
la  gran  Proccfllonc  per  il  trafporto  di  detta  Imaginc; 
Si  fece  >  e  Proceillonal mente  tìi  leuata  da  Chuquia* 
go  con  il  maggior  Nobile  Corteggio  5  che  poteffL» 
fcauere  in  Terra  T  Imperatrice  del  Ciclo  :  giunft 
i  la  Chiefa  di  Copacauana  ad  ora  di  Melfa  grande  9 
e  fu  riceuta  con  la  maggiore  Solennità  ^  che  le  pò* 
tcflfcro  fare  quei  Popoli ,  che  altro  non  bramauano  > 
che  queir  ora  divedere  collocata  queir  Imaginc» 
ne  la  loroChiefà  .  Fu  portata  fopra  le  fpallc  de  pili 
nobili  Indiani ,  che  iui  fi  trouarono  ,  &  à  T  entrare 
a  trasfigurò  talmente  per  opera  Diuina  >  chediue- 
fiuta  di  tale  ftrauagan  te  bellezza,  e  nel  Volto»  O 
nel  refto  de  la  Figura  ;  che  rimafero  attoniti  9  e  flu- 
piti  quei  Popoli  tutti  >  che  poco  auanti  V  haueuano 
■veduta  tanto  deforme  ,  e  dubitarono  non  effere  I* 
Kìcdcfìma ,  che  haueuano  leuata  di  San  Pietro  ìil» 
Chuquiago,Opera  de  Tlndiano  Don  FrancefcoTitìr. 
Il  primo  Miracolo  oflcruato  in  Copacauana»  fu  j  che 
cfTcndo  dipinta  T  Imaginc  fenza  dik^ao  >  haueua^ 
pofto  l'Indiano  il  Volto  dQÌ  Bambino  In  modo  talci 
che  coronato  impcdiua  la  vifta  de  la  Faccia  de  !a> 
Kegina  del  Cielo  ,  e  non  parca  comportabile  ado- 
rare vn  Rè  lenza  Corona  >  ©coronato  non  poterò 
adorare  la  Faccia  de  la  Regina .  Il  Curato  Don  An- 
tonio de  Monterò  comandò  à  Don  Franccdo  >  chc*> 
rimediafle  à  quel  ditetto  •  Si  affliggca  V  Indiano  > 
non  ailicurandoA  di  poterlo  ?  ò  Tapciio  faro  i 

co» 
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con  tutto  ciò  >  ftimolaro  dal  Curaro  >  fi  offerì  per 
ìi  di  fcgucntc  dopò  la  MelTa  d' jmpicgarfi  al  rime- 
dio ;  ma  per  merce  de  le  {ve  Orationi  fu  preuenuto 
da  Mano  Diuina  ,  ò  p£r  Opera  Angelica  i  che  fìi 
ricrouato  il  Bambino  di/l^ccato  dal  Seno  di  Maria  , 
&  alIargatoH  da  la  pofirura ,  che  renca ,  nei  modo  , 
ch'oggi  fi  adora. 

Ecco  dcfcfitta  V  Orìgine  de  V  Imagine  dinota  •>  o 
Miracolerà  di  Copacauana  .  QncJIa ,  che  fa  efpofta 
in  San  Lorenzo  in  Lucina  «  benché  fia  copia 
de  r  Opera  de  l'  Indiano  ->  fi  rende  vencrabilo  » 
t  per  la  Figura  ^  e  per  i  Miracoli  ,  che  continua- 
mente compartifce  a'Aioidiuoti  :  e  le  fuegratic-» 
deuono  cflcre  defiatc  da  tutti  -,  mentre  fi  rendono 
pregiate  j  come  Tefbri  ineftimabili  >  che  manda 
il  Perù . 

Ne  r  Orpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuri  di  prima  entrata  57-  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
c  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
iri  IS4-  5  e  Donne  13.  Furono  anche  riftorati  97. 
Conualefcenci . 

LVNEDr  a  li  4.  TI  SantifTImo  cfpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di 
Sant'  Agata  in  Tralleuere. 

Nel  0'])itio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelFo  28.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 1 14.  e  Donne  16. Furono  anche  riftorati  11  >.  Coa- 
ualclcenti  • 

MAKTEDr  à  li  5.  Fefta  à  li  Monti ,  &  in  Tra-" 
ftcuerc  per  Sant'  Agata  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  47.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 

Li  e  Pon- 
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t  Donne  i  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomir 
IH*  ri2.  e  Donne  12.  Furono  anche  riftorati  ii^. 
Gonualefccnti . 

mercoledì*  ali  6.  Si  celebrò  la  fcfla  di  San- 
ta Dororca  in  Trafleucre  .  Et  il  Santiffimo  efpoftd 
per  le  Quiarant*  Ore  correnti  fìi  adorato  in  S.  Agatat 
à  la  Suburra . 

NerOfpitio  dcla  Santiflìma  Trinità  furono  ri» 
centi  di  prima  entrata  6g,  Pellegrini  >  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 158.  e  Donne  14.  Furono  anche  riftorati  loj. 
Conualefccnti  . 

GIOVEDÌ'  à  li  7.  Ne  la  Cincia  de'  Padri  Ca^ 
maldole/i  fi  celebrò  la  fella  di  San  Romualdo  coa> 
apparato  >  e  Mufica . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  52.  Pellegrini  >  tra  HuomimV 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati  »  &  alloggiati ,    Huo* 
inini  155.  e  Donne  11.  Furono  anche  riftoratiSr. 
Conualefccnti. 

VENERDÌ'  à  li  g.  Il  SantiiUmo  efpofto  perle 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
S.  Maria  ài  Monferrato  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  58.  Pellegrini  >  tra  Huomini  »  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  >  Huomi- 
ni 145  •  e  Donne  5.  Furono  anche  riftorati  84.  Con- 
ualefccnti. 

SABBATO  à  lì  g.  La  Fe/Ia  ài  Sant*  Apollonia 
Vergine  5  e  Martire  ,  celebrata  ne  la  Chiefa  di 
Sant'  Agoflino  ,  &  in  quella  de  le  Reucrendc-> 
Monache  di  Traflcuere  con  la  loro  Muiìca  >  c^ 
beir  Apparato, 

Ne 
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Ne  I*  Ofpitio  de  la  SantiflTima  Trinid  furono  ri- 
ècuti  di  prima  entrata  41.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huo- 
•Bini  145.  e  Donne  4.  Furono  anche  riftorati  99* 
Conualefcenti . 

DOMENICA  ali  10.  La  Settuagedma.  Alfd- 
lito  de  le  Seconde  Domeniche  fuefpofto  ilSantiflli^ 
Ino  Sacramento  in  San  Carlo  de  Catinari  >  à  Gicsìi , 
€  Maria ,  &  à  Sane'  Ago/lino  .  E  per  le  Quarant  Ore 
correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Francefco 
à  Ripa . 

Andò  vmido  il  tempo  >  e  pur  vidi  gran  concorfo 
di  Popolo  à  le  quattro  Chiefe ,  che  mi  fecero  animo 
nei  camino . 

Ne  l'  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità  furono  rl- 
ccuti  dì  primo  ingreflTo  ja.  Pellegrini ,  tra  Huomini> 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomi- 
ni ijS.e  Donne  5-  Fui  uno  anche  riflorati  loo.Con^ 
tialefccnti  • 

LVNÉDF  alili*  Nei' Ofpitio  de  la  Santìfsi- 
ina  Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera  38.  Pellegri- 
ni 5  tra  Huomini ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  & 
alloggiati ,  Huomini  175.  e  Donne  io.  Furono  aa*: 
eh  e  ri  fiorati  9  5 .  Con  ualefccn  ti . 

MARTEDÌ'  à  li  1 2 .  Il  Santifsimo  efpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Bartolomeo 
à  y  Ifola  • 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/tima  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  prima  entrata  2  7.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 103,  e  Donne  io.  Furono  anche  riftorati  94. 
Conualefcenti. 

MERCOLEDr  à  li  xj?  Ne  l' Ofpitìo  de  la  San- 
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tifTìma  Trinità  furono  riceuri  di  primo  inp^reflo  ^r. 
pellegrini ,  tra  Huomini ,  e  Donne  :  e  ne  Furono  ci- 
bati ,  &  alloggiati  Huomini  1 18.  e  Donne  7.  Furo- 
no anche  riftorati  93.  Conualefccnti . 

CIÒ  VEDI*  à  li  14.  Il  Sancirsimo  cfpoflo  perle 
Qua ranr' Ore  correnti  fu  adorato  nelaChicfa  dcT 
Santi  Fauilino  >  e  Giouita  de'  Brefciani . 

NcPOfpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti.di  prima  fera  44  PeWcQrini  >  tra  Muomini ,  e 
Donne  :  e  ne  furono  ciH^^»  '  ^  alloggiati ,  Huomini 
1 2  5. e  Donne  11.  Furono  anche  riftorati  $6.  Conua- 
lelcenti* 

VENEK  DP  a  li  1 5  •  Ne  V  Ofpitlo  de  la  Santiitì- 
ma  Trinità  furono  riceuri  di  prima  entrata  23.  Pel- 
legrini >  tra  Huomini,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati» 
&  allos-giat!  Huomini  112.  e  Donne  io.  Furono  an- 
che riftorati  108.  Conualefccenti  • 

SABBATO  ali  16.  11  santiiT;„«,  «rpo rio  per  le 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  in  Portico  in  Campitelli . 

NeTOlpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  36.  Pellegrini ,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  5  Huo- 
mini 109.  e  Donne  13.  Furono  anche  riftorati  108. 
Conualefcentì . 

DOMENICA  ali  17.  La  Scffagedma  ^  A  S.  Ma- 
ria in  Portico  in  Campitelli  continuando  efpofto  il 
Santiffimo  per  le  Quaranr'  Ore  con  diuoto  acconcio 
di  Lumi  fopra  250.  di  Cera  ,  Argentaria^  e  Fiori, 
Muficbe  i  e  Sermoni ,  fcrui  per  il  foliro  de  le  Terze 
Domcriche  .  Si  adorò  ancbe  efpoflo  r.e  la  Chiefa.^ 
de  le  Stimmate  :  à  la  Compagnia  de  la  Morte  ,  & 
Orationc  :  à  Sant'  OiioU  ;  &  à  la  Maddalena  de'  Pa* 
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art  Mìn'idvi  Je  gì  Infermi  ,  confueto  d' ogni  Terza^ 
Donicnica  di  Mefc  con  Mufita  ^  e  Sermoni . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTìm.i  Trinità  furono  ri* 
cenci  di  prima  fera  57.  Pellegrini 5  tràHuommijC 
Donne:  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomini 
12^.  e  Donne  15»  furono  anche  riftoiati  96.  Con». 
uaìeCccini  • 

LVNEDlVà  lì  iS.  nSantilImo  cfporio  per  lo 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  in  Santa  Maria 
d'  Araceli- 

Nel  Ofpitia  de  la  San  ti  flfin  a  Triniti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  40.  Pellegrini,  tra  Haomini .  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 115.  e  Donne  13^  Furono  anche  rillorati  Sj. 
Conualclcenti . 

MARTEOr  à  II  19,  Ne  l'Oratorio  ,  già  detto 
del  Padre  Pietro  Carauica  ,  furono  cfpofte  le  Qua- 
rant'  Ore  con  apparato  di  Figure  ,  Archi  ,  Angeli  t 
c  Nubi  i  e  fopra  vna  B^fe  triangolate  pofta  a  Oro 
fi  vedeua  tra  fplendori  TOftia  SantiiTìma  con  il  Car- 
tello di  fbpra  in  mano  di  due  Angeli ,  fcrittoui  : 
Ecce  Agnvs  Di  j  *  11  tutto  à  Lumi  coperti  >  eoa-» 
folo  Tei  Candele  grofle  àT  Altare- 

Ne  r  Ofpicio  de  la  Santififima  Trinità  furono  ri^ 
ceuti  di  primo  ingre/Ib  62.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini 13 j^  e  Donne  ij»  Furono  anche  rifìorati  85. 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ' a  li  20,  Il Santifllmo  cfpoflo  per 
le  Qii,arant  Ore  correnti  fìi  adorato  in  Santa  Maria 
iòpra  Minerua . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiUma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fcia  ^a.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
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t  Donne  t  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  ììnch 
mini  127.  e  Donne  19.  Furono  anche  riftoraci  85. 
Conualefcenti  • 

GIOVEDÌ'  à  ii  21.  Ne  la  Chiefa  de*  Santi  Lo- 
renzo ,  €  Damafo  furono  efpoftc  le  Q^^^'^"^*  Ore-» 
(ancorché  le  correnti  vi  toccaflero  li  giorno  fé-» 
guente  )  e  vi  durarono  fino  al  mezzo  giorno  de  U 
Domenica  ^  con  apparato  ,  e  01  namenro  ben  rego- 
lato j  &  era  vna  gran  fcalinata  indorata»  Se  inargen-' 
tata ,  caricata  di  circa  aoo.  Candelieri  d'Argenta 
con  Cere  di  vna  Libra  ,  e  più  per  ciafcuno  ,  coru 
tramezzi  di  fiori  d'  Argento ,  e  cento  altre  Candele 
attorno  la  Tribuna;  Due  grand' Angeli  inargentati 
«dorauano  il  San  ti  (Timo  efpofto  nel  piìi  alto  dela-r 
fcalinata  »  venne  Tempre  affiftito  le  Ore  del  giorno 
da  vn  Canonico,  da  vn  Beneficiato  ,  e  da  cinque 
Fratelli    de  la  Compagnia   con   Sacchi  bianchi  . 
Ne  r  efpoficionc  VI    a/nftirono  22-   Cardinali  ,    & 
orò  in  Pulpito  in  Lode  de  T  Auguri ifima  Euca- 
riftia  ii  Signor  Canonico  Andrea  Nicolctti  da  Vr- 
i)ino . 

Ne  r  Ofpitlo  de  la  Santiflima  Trinità  furono  vl^ 
centi  di  prima  entrata  35.  Pellegrini  >  tra  Huomini  > 
€  Donne:  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomini 
109.  e  Donne  ii.  Furono  anche  riftorati  Sj.Con^ 
lialefcenti . 

VENERDÌ'  ali  22.  Catcdra  di  S.  Pietro  in  An- 
tiochia .  Ferta  al  Vaticano . 

Ne  r  Ofpitio  de  h  Santifiìma  Trinità  furono  rf- 
CCUti  di  primo  ingrcfiTo  60*  Pellegrini)  tra  Huomini , 
C  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomini 
117.  e  Donne  17.  furono  anche  riftouù  SS»  Con- 
fakfccati  # 
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SABBATO  ali  25.  Ne  1' Ofpitiò  delaSsnrini- 
ina  Trinità  furono  riccuri  di  prim;i  fera  46.  Pclic- 
grini  5  tra  Huomini ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  > 
&  alloggiati,  Huomini  11 5. e  Donneai.  Furono  an- 
che riftorati  109.  Conualcfccnri 

DOMENICA    à  li  24.    La  Qu^lnquagefima-f . 
Oltre  rcfpofitione  folita  de  la  quarta  Donjenica^ 
in  Santa  Maria  in  Cawipitelli ,  fu  adorato  il  Santnlì- 
ino  per  le  C^arant'  Ore  correnti  ne  la  Chicfa  Far- 
ncfiana  dei  Giesù  ,  con  V  intcruento  di  25.  Cardi- 
nali à  la  McfTa  grande  L'Apparato  fb  fontuofo,non 
veduto  fìmile  da  molti  Anni  à  dietro  .  Rapprcfenta- 
ua  r  Agnello  E ucanftico  adorato     e  formato  vii-» 
ben  difegnato  Profpetto  ,  iui  H  fcorgeano  molte, 
e  varie  Figure,  rapprcfentanti  le  memorie  del  Tc- 
ftamento  ,  e  de  l'  ApccalifTì ,  à  Torà  quando  il  San- 
to Giouanni  Euangelifta  in  Patmos  fofìenne  V  cmr 
pietà  di  Domitiano  Cefare  ,  relegato  ,  c  condeniia- 
to  à  cauar  Metalli  5  e  follcuato  à  vedere  fotto  Enig- 
mi prodigiofi  di  luce  i  Diuini  Mlfterj  5  che  poi  iiu 
conformità  de  V  Ordine  hauto  da  Dio  in  quella  vi- 
lìone,  fcriffe  in  giorno  di  Don^enica  nel  Libro  ma- 
rauigliofo  5  detto  i'  Apocaliffe  ,  V  Anno  nonagcfìmo 
fcttimo  de  l' Incarnatione ,  e  iiel  decimo  quarto  de 
r  Imperio  di  Domitiano  .  Li  Signori  poi  de  la  Con- 
gregationc  de  la  Beata  Vergine  de  1'  AfTunta  prefe- 
ro  da  quefto  Miftcro  V  argomento  per  formare  la 
Machina  ,  e  1'  Ornamento  per  V  efpolìtionc  de  le 
Orationi  de  le  Quarant'  Ore  . 

Il  Signor  Giouanni  Maria  Mariani  eccelleiate 
ProfefiTorc  de  V  Architettura  ne  1'  ampiezza  de  la 
Tribuna  del  gran  Tempio  compofe  sì  ben  figurato 
il  penflere  dei  fudetto  argomento  >  che  npit,f?^.&a 
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fatiaifi  )  né  mai  fi  vide  appagato  V  occhio,  anzi  con- 
fufo  ne  la  ben*  ordinata  dilpofitione  de  le  Figur-i-;  > 
che  da  la  cima  de  la  Volta  fin'  à  terra  riempiuano 
quel  yafto  feno  .  Tre  Archi   fopra  le  Colonnate-» 
d'Ordine  Corintio  fi  ergeuano  fuperiori  5  focto  do 
quali  Ci  vedeua  T  Eterno  Padre  ,  colorito  à  color  dì 
fuoco  j  cinto  di  Splendori  ,  e  di  Angeli ,  coronato 
ài  vn'Iride,  contorniato  di  molte  figurine  Angeliche> 
adoratrici  y  e  fpettatrici  inficme  di  quei  Sacramenta- 
to Agnello  .  Sotto  quei  Cori  Angelici  fi  vedeano 
da  r  vna  >  e  T  altra  parte  24.  Vecchioni ,  che  dcpo-^ 
ile  le  loro  Corone ,  le  porgeano  in  tributo  à  TAgnel- 
lo  Sacrato  .  Attorno  il  medefimo   Dio  Padre  fi  ve- 
deano le  quattro  figure  Euangeiiche  ^  cioè  il  Leone> 
l'Aquila  )  il  Bue  ,  e  1'  Huomo  .  Sotto  il  guardo  del 
Padre  Eterno  ne  1'  auuolgimenco  di  mille  nubi  > 
piene  di  Angeli  ,  e  di  Splendori ,  Ci  vedea  V  Agnello 
Diuino  in  atto  di  tenere  vn  Libro  fignificante  l'Apo- 
califie  .  Era  il  petto  del  medefimo  Agnello  tinto  di 
fangue  ,  e  fra  lumi  d'Argento?  e  d  Oro  ,  moftrando 
il  fuo  Cuore,  fcopriua  la  Sacrofanta  Eucariftia ,  non 
d' altronde  mandata  fuori»  che  da  l'Amore  del  Cuo- 
re di  vn  Dio .    Non  era  polfibile  contare  il  numero 
de  gl'Angeli  tra  quei  Splendori  ;  Ci  vedeano  sì  bene 
fette  Angeli ,  più  de  gì'  altri  fporti  in  fuori  ,  cho 
fonauano  Sette  Trombe  ,  come  vide  >  e  fenti  il 
Santo  Profeta  :  &  vn'altr'  Angelo  di  Splendore  più 
vago  ,  veftito  in  faccia  di  efli ,  che  inccnfaua  1'  ado- 
rato Dio  .  Attorno  à  T  Eucariftico  Agnello  vna-» 
fchicra  de' Santi .  Da  la  parte  deflra  li  cinque  già 
Canonizzati  da  la  felice  memoria  di  GREGO- 
RIO  XV.  e  da  la  finiftra  1'  altri  cinque  nuoua- 
mcnce  Santificati  da  la  Santità  di  NoAro  Signore» 
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CLEMENTE  X.  Sorto  qucftd  ordine  de  Santi  fi 
vedeano  vna  quantità  di  Popoli  5  d'ogni  flato,  feflb, 
e  linguaggio ,  e  clima  >  vcftiti  ciafcuno  à  loro  vfo  , 
/fmilmcn'tc  comprefi  ne  la  Vifìone  del  Santo  Profeta. 
Le  dódeci  Porre  vedute  dal  medefimo,  tutte  imper- 
late lie  la  Città  fantifìcata  da  T  Agnello  Diuino  * 
non  vi  fu  luogo  ne  r  ampiezza  occupata  da  farlcui 
comparire  5  fé  ne  vedeano  però  quattro  ,  (ìgnificanti 
le  quattro  parti  del  Mondo  ,  potcndofi  in  effe  rauui- 
fare  le  quattro  Porte  Sante  .  Due  di  quefìe  ftauano 
in  lontananza  .  affollate  d'infiniti  Criftiani  per  en- 
trami ,  e  r  altre  due  porte  à  fianchi  del  Teatro  , 
vna  haueua  preffo  di  fé  San  Pietro  con  le  Chiaui  , 
e  V  altra  San  Paolo  con  la  Spada  .  Sotto  di  quefta-» 
Tredeafi  figurata  vn*  altra  Vifionc  ,  &  era  quella  di 
quattro  Caualli ,  roflb  ,  nero  >  bianco  ,  e  pall'do  J 
e  di  quattro  Caualieri  ,  che  diuerfamcnte  veftjtivi 
erano  fopra  .  Chi  caualcaua  il  rofTo  teneua  nuda^ 
la  Spada  :  chi  era  fopra  il  nero  ,  vna  Bilance  :  chi 
era  fopra  il  bianco  reggea  ne  la  deftra  con  h  Briglia 
vn' Arco  ,  ftcndendo  la  finiftra  à  prendere  vna  Co- 
rona :  e  nel  pallido  vi  fi  fcorgea  in. orribile  Schele- 
tro-la Morte  >che  fìringeua  vna  gr^ti  Falce  . 

Tutta  r  Ordinanza  di  qUcfto  Ciclo  pofaua  fopra./ 
vn  piano  comporto  di  nuuolc  ,  che  fi  ergenno  da_» 
r  Onde  di  vn  Mare ,  che  da  vna  parre  firiiciaua  vna 
Scoglio,  fopra  del  quale  informa  di  Eftafi  fi  fcor- 
gcua  il  Santo  Euangelirta  Gioiianni  con  la  penna 
apparecchiato  per  rcgi/1'raré  i  Com mandamenti  di 
Dio  in  vn  Libro  j  fortcnutoli  d' auanti  da  vn  Fan- 
ciullo .  A  la  finirtra  di  Giouanni  vi  era  vn'  Angelo  > 
interpretato  Gabriello  5  poco  lungi  qucU' Aquila  > 
che  floafcppe  iiui  difgiun^'^erfi  dui SantoTrofeta . 
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La  Magnificenza  del  Teatro  i  V  eflerc  sì  bene  il- 
luminato à  Jumi  d  Olio  co|>t'rti  >  che  in  vn  Tempio 
si  grande  turco  chmlo  ,  fareua  sì  bella  ,  e  tanto  rt- 
luceua  ,  rimetto  ala  coaaderarione  di  chi  può  ve- 
dere ecceiientp  T  ingegno  de  1  Architetto  ,  e  mira- 
bile il  iapcre  de'  ilcuercndi  Padri  Gief  aiti  de  la  Ca- 
faProfcITa.. 

Io  vi  fui  fu]  tardi  nel  mìo  ritorno  da  le  quattro 
Xlhiefej  e  vi^iim?,i  mez^o  bagnato ,  merce  le  quat- 
tro gocce  ,  cne  raccolfi  nei  via^^io  da  San  Paolo  à 
San  Giouan  li . 

,  Per  la  Fcitadi  San  Mattia  Apoftolo  ih  efporta  la 
fiuTeda  sui  Alture  grande  di  Santa  Maria  Mag- 
giore 5  e  VI  fu  Mulka  .  Nella  mcdefMia  B^fiiicai 
ne  la  Chiefa  de  la  Mineiua  ;  Si  à  Santa  Maria  de  la 
Scala  con  li  due  giorni  fegueaci  tii  eipofto  il  SantilH' 
mo  Sacramento  . 

Ne  i  Oi'piào  Jc  la  Saatifsima  Trinità  furono  tU 
ceuti  di  primi  Kra  62,  «Pellegrini ,  tra  Haomini  >  zj 
Donne;  e  ne  furono  cibati  j  <k  alloggiaci)  Huomi- 
ni  15^  I. e  Donne  2 1. Furono  anche  riftorati  i  z^.Con- 
lialefcent/  . 

LV'NEDT  i  II  25.  La  Santità  di  Noftro Signore 
CLEMENTE  X.  /i  portò  ad  orare  ne  la  Chiefa 
del  Giesù  5  &  infieme  ad  ammirare  quel  belliilimo 
intreccio  di  Fig  are  ,  che  ornauano  1*  Agnello  Euca- 
rifticQ  cipofto  ne  la  Tribuna  de  1'  Aitare  Mag- 
giore • 

Nei'Ofj^ìtiode  fa  SantiTsfma  Trinità  furono  ri- 
€euti  di  primo  ingrelfo  55.  Pellegrini,  tra  Huomìni, 
e  Donne  ;  e  ne  Furono  cibaci  »  Se  alloggiati  Haomi- 
ni i5^.e  Djnae  2 0, f  mono  anche  liftouci  114. Con- 
ualefggnd  * 

MAR. 
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MARTEDr  à  li  26.  La  Maeftà  di  Criftina  Alcf. 
fandra  ài  Succia  fìi  con  il  luo  Ibliio  pofitiuo  accom- 
pagnamento à  Fare  oiationc  ne  la  Chicfa  del  Giesìi  j 
oue  erano  efpofte  le  Quarant*  Ore  con  V  appara- 
to fudetto  ,  e  vi  durai ouo  fino  al  tramontar  del 
Sole. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  dì  prima  fera  50.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  >  e^ 
Donne  :  e  ne  furono  cibaci ,  &  alloggiati  Huomini 
156.  e  Donne  8.  Furono  anche  riftorati  9^*  Con- 
Malcfccnti . 

mercoledì*  ali  27.  LE  CÉNERI  .  Il  Saa- 
tifTimo  efpoftopcr  le  Quaranc  Ore  correnti  tu  ado- 
rato ne  la  Chiefa  di  Sanca  Sabina  ,  Sua  Santità  in- 
terueme  à  la  Cappella  Papale  al  Quirinale  .  Be- 
ncdilTc  le  Ceneri  ,  e  le  diftribuì  a'  Signori  Cardi- 
nali ,  &  à  molti  Prelati,  Gentilhuomini  5  che  v*  ì\\* 
tcrucnncra  ,  Cittadini  ,  e  foraftieri  .  Doppo  cOfL» 
folenne  Caualcata  fi  portò  à  Ja  Srationc  di  Santa  Sa- 
bina . 

Il  qucfta  matina  fi  cominciarono  à  fentirc  ne* 
Pulpiti  di  Koma  Huomini  celebri ,  &  infigai  ad  efa- 
gcrare  i  Sacri  Euangeli  nel  corfo  QLKirefiinal  r.^  • 
E  particolarmente  nei  Palazzo  Apoftoiico  à  la  prc- 
fcnza  di  Sua  Santità  »  di  Cuftina  di  Snctia  »  e  del 
Sacro  Colleggio  de'  Porporati  ,  e  Prelati  ,  il  Padre 
Fra  Bonauentura  da  Recanati  Vicario  Generale  de* 
Padri  Cappuccini  :  &  à  la  Famiglia  di  Sua  Santità 
il  Padre  Maeliro  Tomafò  Maria  Spada  de  1'  Ordine 
de  Predicatori  . 

Ne  la  Bafilica  di  S.  Pietro  il  Padre  Don  Giouan- 
vCi  Battifta  Arata  Teatino ,  Confultore  de  la  Sacr.u 
Congregatione  de'  Kiu,  e  de  l' Lidicc . 

Ne 
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Ne  la  Patriarcale  di  S.  Giouanni  Lacerano  il  Pa- 
dre Fra  Giufeppc  da  Sirolo  de  gì'  Offcruanti  di 
S.  Franccfco. 

Ne  la  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  il  Pa- 
dre Fra  Tomafo'd'Ancarano  di  Norfcia  Cappuc- 
cino . 

Ne  la  Chiefa  del  Giesìi  de'  Padri  de  la  Cafa  Pro- 
fcfFa  il  Padre  Ercole  Mattioli . 

In  Santa  Maria  Sopra  Mincrua  il  Padre  Angelo 
Guinigi  Lucchefe  Prcdicator  Generale. 

In  Sant'Andrea  de  la  Valle  il  Padre  Don  Fran- 
cefco  Molcs  Napolitano  Teatino  . 

In  Sane*  Ago/tino  il  Padre  Maeftro  Anfelmo  Gan- 
dclli  da  Prato  de  V  Ordine  medefìmo . 

In  S^n  Giouanni  de'  Fiorentini  il  Padre  Don  Ber- 
nardino Sinibaldi  Romano  Monaco  Ciftercieiife  iru 
Sant' Eufcbio. 

In  Santa  Maria  in  Vallicella  >  detta  la  Chiefa.» 
Nuoua  il  Padre  Fra  Marcello  da  Turino  Cappuc- 
cino . 

In  San  Lorenzo  in  Lucina  il  Padre  Carlo  de 
gf  Oddi  Napolitano  de  1'  Ordine  niedefimo  . 

In  San  Marcello  il  Padre  Maeftro  Antonio  Berga- 
mafchi  da  Carpi  de  V  Oidine  de'  Serui . 

Ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in  araceli  il  Padre 
Fra  Giù  Teppe  Pietra  da  Milano  de  Minori  OlTer- 
uanti . 

Ne  la  Chiefa  de*  Santi  Lorenzo  ?  e  Damafo  il 
Padre  Francefco  Verciulli  de  la  Compagnia  di 
Giesìi . 

In  San  Giacomo  de  gì  '  Incurabili  il  Padro 
Fra  Gaudentio  da  Nouara  Minore  O^eruante  Ri- 

Ne 
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Kc  la  Chicfa  de  la  Madonna  Santiflima  de  la^ 
Trafpontina  il  Padie  Maeftro  Fantoni  da  Pelleflri- 
na  de  1'  Oidine  di  Monte  Carmelo  . 

In  Santo  Spirito  in  Salfia  il  Padre  Lettore  Gio- 
uanni  Batti fta  de  Rolli  Fiorentino  de  V  Ordine  de' 
Predicatori . 

Ne  la  Chicfa  di  San  Grifogono  in  Traftcuercj 
il  Padre  Macftro  Fra  Domenico  Colina  da  Bologna 
de  r  Old  ne  de' Carmelitani  de  la  Congregationt^ 
di  Mantoua . 

In  San  Bartolomeo  à  l' Ifola  il  Padre  Fra  Alcf- 
fandro  da  Magliano  in  Sabina  de'  Minori  Oucr- 
uanti . 

Ne  la  Chiefa  de'  Santi  Apoftoli  il  Padre  Mac- 
ftro  Antonio  Ferrari  da  Padoa  de  i"  Ordine  me- 
defimo. 

in  ^anta  Maria  in  Traftcuere  il  Padre  Fra  Giro- 
lamo di  San  Carlo  de  i'  Ordine  de  Carmelitani 
Scalzi . 

Ne  la  Chiefa  de  la  Madonna  Santi/lima  de' Monti 
il  Padre  Antonio  di  San  Girolamo  de  gì'  Agoftinia- 
Scalzi  di  Giesìi ,  e  Maria  . 

In  Santa  Maria  in  Via  il  Padre  Maeftro  Cofimo 
de  la  Bella  de  1  Ordine  de'  Semi ,  Priore  de  la  San- 
ti/fima  Annuntiata  di  Firenze  . 

Ne  la  Chiela  de  la  SantiiTlma  Vergine  del  Pianto 
il  Padre  Carlo  Pex  da  Pefaro  de  V  Ordine  de  Chic- 
liei  Minori . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  25.  Pellegrini ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  Huomini 
li 5.  e  Donne 4.  Furoao  anche  riltorati  70.  Con- 
ualefccuci  • 

GIO- 
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GIOVEDÌ'  à  li  28.  Statione  à  San  Giorgio  coa> 
poco  concorfo  j  mentre  erano  applicati  li  Fedeli  à  la 
viflta  de  le  quattro  Chiefc  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  rl- 
ccuti  di  primo  ingreffo  17.  Pellegrini}  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 105.  e  Donne  i.  Furono  anche  riftorati  6g* 
Conualcfcenti . 

Il  Santidìmo  cfpoflo  per  le  Quarant'Orc  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  di  San  Biagio  in  Moate-^ 
.Ci  torio . 
A  tutto  il  Mefe  di  Fcbraro  furono  riceuti  di  pri- 
ma fera  1255.  Pellegrini,  tra  Huomini  ,  e 
, Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiaci 
Huomini  5645.  e  Donne  316, 
e  li  Conualcfcenti  ripa- 
rati furono  2570. 


MAR. 
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ENERDr  Al  primo.  Stationc  à  Santi 
Giouanni  >  e  Paolo  .  Ma  il  concorfo 
fìi  per  le  quattro  Chiefc  ,  in  partico- 
lare à  la  Bafilica  di  San  Pietro  ,  per  ef- 
fere  vno  de  li  Venerdì  Sacrati  ;  &  an- 
corché andaffe  vmido  il  tempo  ritrouai  gran  Popolo 
per  le  quattro  Ballliche . 

Nei' Ofpitio  de  la  Santf/Tima  Tinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflfo  48.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne:  e  ne  furono  cibati  -,  &  alloggiati  Huomini 
245.  e  Donne  io.  Furono  anche  riftorati  80.  Con- 
ualefcenti . 

SABBATO  ali  2.  Statione  à  San  Trifone  >  & 
à  Sant'  Agoftino. 

Il  Santiiììmo  cl'podo  pei  le  Q^^rant'  Ore  correnti 
fii  adorato  nella  Chiela  de  la  Santiillma  Trinità  de* 
Pellegrini',  e  Conualcfccnti . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  53.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci  ,  &  alloggiati  , 
Huomini  r ri.  e  Donne  11.  Furono  anche  riiìtorati 
Sj-  Conualcfcenri  . 

DOMENICA  à  li  3.  La  prima  dì  Quadragefìma> 
e  del  Mefe.  Fu  Cappella  Papale  à  Monte  Cauallo. 
Statione  à  San  Giouanni  Laterano  .  Fìi  efpofto  ii 
Santilluno  ad  ora  di  Vefpero  in  San  Lorenzo  in  Lu- 
cina ;  &  in  Sane'  Agoflino  con  Mufica  ,  e  Sermoni  ,• 
folite  d'  ogni  Prima  Domenica  del  Mefe  .  E  ne  la-r 
Chiefa  de  la  Santillìma  Trinità  de' Pellegrini  vi  fi 
adorarono  le  correnti  con  Mufica?  e  Sermone. 

N  La 
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La  Macftà  de  la  Regina  Criftina  AlcffanJra  dì 
Suctia  con  la  fua  vi/Ita  de  le  quattro  Chiefc  ralle* 
grò  il  Popolo  j  che  numcrofo  vi  s' incontrò . 

NePOfpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  jj.PcUegrini)  tra  Huominb  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiata  Huomi- 
ni  12  5. e  Donne  12.  Furono  anche  riftorati  83.  Con* 
ualefcenti . 

LVNEDr  à  li  4.  Sratione  à  San  Pietro  in  Vin- 
cola >  oue  fit  adorato  itSanciifima  efpoflo  per  le^ 
Quarant*  Ore  correnti» 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità  furono  rf* 
ccutt  di  primo  ingrcflb  42.  Pcllegiini>  tra  Huomi- 
ni  >  e  Donne  t  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiaci  Huo« 
mini  14  r.  e  Donne  i5*  Furono  aachc  riftorati  83» 
Conualefccntr. 

MARTEDr  àlij»  Statione  à  Santa  AnaftafTa. 

Ne  r  Ofp4tio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri* 
ccutt  dì  prima  fera  68.  Pellegrini  >  tra  Huomini  >  e 
Donne  t  e  ne  furono  cibati  >  ^  alloggiati  Huomini 
152- e  Donne  9.  Furono  anche  riftorati  86.  Con* 
ualefcenti  * 

MERCOLEDÌ'  à  li  6.  Quattro  Tempora  .  Sta- 
llone à  Santa  Maria.  Maggiore  >  Badlica  Libc* 
riana . 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fii  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Rocco  à  Ri- 
perca^» 

Ne  r  Ofpfrio  de  la  Sanrifìdma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  40.  Pellegrini,  tra  Huomini,  € 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  y  &  alloggia»  >  Huo- 
mini 14^»  e  Donne  6*  Furono  anche  liftorati  99* 
CoQualcrcemi* 

GIO- 
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GIOVEDÌ'  à  li  7»  Stationc  à  San  Lorenzo  ia^ 
Panifpcrna  .  Feda  ne  la  Chiefa  de  la  Mincrua  per 
San  Tomafo  d'  Aquino  ,  oue  intcrucnncro  28. 
Cardinali  ad  afliftcrc  à  la  MeiTa  ,  &  al  Panegi- 
rico. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifidma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrefTo  29.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiaci ,  Huo- 
mini  126,  e  Donne  9.  Furono  anche  rifbrati  107. 
Conualefcenti. 

VENERDF  à  li  8.  Stationc  à  Santi  Apoftoli  . 
Quattro  Tempora .  Sua  Santità  rallegrò  con  la  fua-» 
villa  il  Popolo  ,  mentre  fi  portò  à  la  vifita  di  S.  Pie- 
tro >  oue  ritrouò  gran  concorfo  • 

Il  SantiTimo  cfpofto  per  le  Quarant'Orc  cor- 
renti fu  adorato  in  Santa  Maria  de  la.  Trafpon- 
tina  .  E  ne  la  Chiefa  de'  Ben  Fratelli  à  V  Ifola-» 
fi  celebrò  con  Mufica  la  Fcfta  del  Beato  Giouanni 
dì  Dio . 

Ne  P  Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Compagnia-» 
del  Santiflimo  CrocefifTo  in  San  Marcello  fi  rappre- 
fentò  la  Sera  con  Mufica  fcclta  >  guidata  dal  Signor 
AlefTandi'o  Melani  >  celebre  Maefiro  di  Cappella  > 
LA  DESTRVTTIONE  DI  lERICO  ,  fenza  tra- 
mezzo di  Sermone . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  41.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibari  >  6c  alloggiati  3  Huomini 
10 2. e  Donne  ij. Furono  anche  riftorati  i  lo.Conua- 
leicenti . 

SABBATO  ali  9.  Quattro  Tempora .  Stationo 
à  San  Pietro  in  Vaticano  .  Fefta  nel  Monaftero  de  le 
Rcuerende  ,  e  Nobili  Obbiate  in  Torre  de*  Specchi 

Ni  per 
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per  Sajìfa  Franca  Tea  Mitiona  Roman-!:  e  ncii  fu^j 
ChJcTa  la  Campo  Ya.ccìim  vecchio  de'  Moiaci  Oli- 
uetani  fi  celebrò  ponipofarncnte  con  fuperbo  Appa- 
rato 5  e  Muflca  eccellente  ,  guidata  dal  Signor  Fog-- 
gia,  celebre  M>eftro  dì  Cappella  .  V  incerucnnero 
29.  Em.nent'inm'  Signori  Cardinali  ,  &  arfiftirono 
à  Ja  Meffa  .  Qmw'i  è  il  C^orpo  di  derta  Santa  ,  tcnu- 
to  in  venerarione  fotto  W  piano  de  V  Altare  Mag- 
giore .  Vi  fu  il  Magiftrato  Romano  à  prefentai- 
Ili  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  .  Sì  celebrò  aa- 
Cora  detta  Fefta  da' Padri  dt:ì  Kifcatto  à  Strada  Fc* 
lice . 

Ncrorpirio  de  la  Santidìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  92.  Pellegrini  ■>  tra  Huominfa 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huoini- 
fii  iji.  5  e  Donne  8.  Furono  anche. riftorati  108^ 
Conualefcenti. 

DOMENICA  k  \i  IO.  Seconda  di  Q^adragc- 
iìma  5  e  del  Me(e  .  Stacione  à  Sàrìts.  Maria  Mag^ 
giore  ,  H  à  Santa  Mana  de  la  Nauicclla  .  Cap- 
pella Papale  nel  Palaizo  Apostolico  al  Quirinale. 
Fi'i  efpofto  il  Saariffimo  al  Suffi^agio  per  le  Anima-» 
del  Purgatorio  .  A  San  Carlo  de  Catinari  :  à  Gic- 
sù  >  e  Maria  >  foiito  de  le  Secoiide  I")omenichc^  : 
&  à  San t  Anodino  5  foiito  d'ogni  Domenica  di 
Q^idragcfì  na  )  con  Mu/ìca,e  Sermoni  . 

Il  Santi fs^mo  eipoflo  per  le  (^irant  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chieù  di  San  Clemente  ai  Co- 
lofUo. 

In  quefla  giornata  Ci  Ccct  Fe/la  grande  ne  la 
Chicfa  d\  S  i  Ita  Maria  ad  Martyies  >  detta  la  Ro- 
tonda »  e  lì  portarono  in  Procellìone  le  OlTa  de' 
Corpi  de' SaiUi  Maitiri  Ralio  >  ^Analtallo  Preti, 

litro- 
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fitmuafe  invna  Calfetcina)  ne  losfabrlcarc  fotco 
r  Altare  Maggiore  ,  per  rinuouare  il  Pauimento  > 
il  giorno  vltimo  di  Deccmbre  1674.  Ottaua  d^ 
r  apertura  de  V  ANNO  SANTO  .  QiLali  Corpi 
iui  con  altre  Reliquie  de' Santi  Maitin  turono  ri- 
po/le  da  S.  BONIFATIO  Papa  Vi.  à  di  15.  di 
Maggio  ne  1'  Anno  607.  Con  la  longhczza  poi  dei 
tempo  ,  con  le  ruine  de  la  Città  >  con  le  flragi  de' 
Barbari ,  le  ne  era  perduta  la  memoria  ne  le  Genti  . 
per  accrcfcere  motiui  di  diuotione  ne  la  Città  di 
Roma  j  pcrmifc  Iddio ,  che  non  folo  fi  ritrouaflero 
Jc  Oda  ludette  di  quefti  due  Santi  Martiri  Ra/io  5  de 
Anafta/ìo  ;  ma  ancora  altre  nobiliifimc  ReliquiL-^) 
cioè  del  Legno  de  la  S^ntiilìma  Croce  j  de  le  Keli- 
quie  de' Santi  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo  ,  di  Saa 
Zenone  5  e  Compagni  >  e  di  Smi  Longino  Mar- 
tiri . 

Segui  U  Procc/lìone  doppo  desinare  y  accompa- 
gnata da  diuer/è  Fratarie  ,  e  Confrarccnite  ,  da  No- 
biltà de'  Pcrlònaggi  ^  dà  molti  Prelati ,  e  Vcicoui  > 
e  da  quindcci  Etninenti/Tìmi  Porporati .  Fu  brcu-L> 
il  Tuo  iaggio  i  poiché  vfccndo  da  la  Chiefa  p'ghò 
la  rtrada  l<^tco  il  Palazzo  de'  Sfgiiuii  vi^rcfccncij  5 
à  Sant'Euftachia,  di  cjfui  à  Santa  .Chwra  ,  a'  Celo.- 
rini  5  al  Giesù  ,  à  bau  Marco  ,  entro  nei  Corfo  i 
fuolrò  a  r  Oratòrio  già. detto  dd'  P.;cii^e  Pi'ctro^Ca- 
rauita,  à  Sani'  Ignatio  ,  e  il  1  inorco  ne  la  mcdcrima 
Chielà  di  Santa  Maria  ad  Minryrcs  ,di  douc  hcbbc 
il  principio  .  ^  y..i]i.  i/r^A  "..    :  i    . 

Si  compiacque  la  Saiirnfà  S'ua.d's  ianpórre  vn'  inr 
dulgenza  eftraoidinari.i  ,  lauto  da  acqui/iii /i  da  chi 
vilìtaua  la  fudetta  Chicfa  ,  quanto  per  chi  and  ina  ni 
ProcelTione  eonfcffaco  ,  e  Communicaco  y  .\  era.. , 

come 
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come  fc  haue/Te  vifìtato  per  tré  volte  le  quattro  Ba- 
«/ìlichc  Principali  ,  dcftinate  per  l' Indulgenza  del 
pieniiTìmo  Giubileo  .  Fìi  confiderato  innumcrabilc  > 
anzi  infinito  il  Popolo  in  quel  concorfo  . 

La  macina  deporta  ogni  tema  ài  confufionc  per 
la  moltitudine  del  Popolo  ,  la  Macftà  de  la  Regina-» 
Criftina  Aleflandra  di  Suetia  fi  portò  al  fuo  folito 
pofìtiuamentc  à  la  vi/ita  di  detta  Chiefa  >  e  r/tiouò 
sì  grande  la  calca  ,  che  difficilmente  il  Barigello 
de  r  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Vicario  5  len- 
za Mantello  con  molti  Compagni  potè  fare  apertura 
conueneuolc ,  acciò  paflafTe  fenza  trauaglio  in  tanta 
Grettezza  Sua  Maeftà . 

Ne  l' Ofpitio  de  la  SantilTìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefro42.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiati  Huomi- 
ni  141.  e  Donne  1 1. Furono  anche  riilorati  io i.  Con- 
ualefcenti . 

LVNEDr  à  li  II.  Stationc  à  San  Cle- 
mente . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantilTìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  40.  Pellegrini»  tra  Huomini  > 
e  Donne:  e  ne  furono  cibaci  j  &  alloggiati  Huomini 
151.  e  Donne  S.  Furono  anche  rifiorati  P5.Con- 
ualefcenti . 

MARTEDÌ'  ali  n.  Stationc  à  Santa  Balbino^ , 
e  Fcfla  à  San  Gregorio  in  Cliuo  Scauri ,  oue  il  Ma- 
giftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  ,  e  quattro 
Torce  .  Fecero  fefla  ancora  li  Muratori  in  Compa- 
gnia ne  la  loro  Chiefa  di  San  Gregorio  à  Ripetta.^ 
con  Mufìca . 

11  Santiflìmo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  ia  Vallicclla  • 

Ne 
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Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  91.  Pellegrini  >  tra  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo^ 
mini  161.  e  Donne  15»  Furono  anche  riìlorati  9^* 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  a  li  ij.  Stationc  à  Santa  Ce- 
cilia . 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santiflìma Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  64^  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  9  &  alloggiati  Huomi- 
ni  165. e  Donne  io*  Furono  anche  riftoiatt  8 8*Ccn- 
ualefccnti  • 

La  Regina  CriAina  Aleflandra  di  Suetia^ 
fi  portò  in  vifita  de  le  quattro  Chicfe ,  e  nel  paf- 
farc  da  Trafteucre  >  onorò  la  fua  Monaca  con^ 
orare  >  e  prendere  la  Statione  in  Santa  Ce* 
cilia  ' 

GlOVEDl'^  k  li  14.  Statione  à  Santa  Maria-* 
in  Tra(!cuere  »  oue  da' Fedeli  de  Tvnoj  e  T  altro 
Seffo  con  diuotione  fu  adorato  il  Santifsimo  efpofto 
per  le  Quarant  Ore  correnti . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri'» 
ceuti  di  prima  fera  62.  Pellegrini  5  tra  Huomini  » 
c  Donne:  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 175.  e  Donneai.  Furono  anche  riftorari88* 
Conualefcenti. 

VENERDÌ'  ali  ij,  Statione  à  San  Vi- 
tale.*  . 

La  fcrcnità  del  tempo  m'  inuitò  à  le  quattro 
Chiefe  ;  e  non  fui  folo  >  poiché  quelle  perfonc^  » 
che  non  poterono  andare  à  tutte  quattro  ?  vifitarono 
San  Pietro  >  e  non  vi  fi  capiua  per  la  calca  >  e  puro 
è  grande • 

Ne 
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Nc  I*  OratonV/dfe  li  PratùIU  dcla  Compagnia^ 
del  San  ti  Ili  tuo  Crcfcf^iln  'n  "  an  Marcello  h  rappre- 
fcntò  la  fera  con  K  ;;/:.'  cicbre ,  guidata  dal  Si- 
c^nor  Paolo  Lauienzani  y  IL  GIVDITIO  VNI- 
VERSALE.  Senza  Sermone  . 

Ne  V  orpitio  de  Ja  Santi^ma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  6^,  Pellegrini  ,  tra  Huomini  , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 156.  e  Donne  15.  Furono  anche  riftorati  99» 
Conualefcenti . 
SABBATOàIii6.StationeàSS.pietro5eMarcellino. 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quaranr'  Ore  cortenci 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  V  Orationc  de  la  Com- 
pagnia de  la  Morte  . 

Ne  1' Ofp'itio  de  la  Santi.Tìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingrefTo  66^  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
nij  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati)  oc  alloggiati,  Huo- 
mini 165.  e  Donne  26.  Furono  anche  riftorati  103. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  ali  17.  La  Terza  di  Quadragc- 
fìma  5  e  del  Mcfe  .  Statione  à  San  Lorenzo  fuori 
de  le  Mura.  Cappella  Papale  nel  Palazzo  Apofto- 
lieo  al  Quirinale  .  L'  efpo/ìtionc  del  SantilTìmo  fìi 
ne  la  Chicfa  de  le  Stimmate  ;  de  la  Morte  ;  ài 
Sant'  Orfola  i  e  de  la  Maddalena  de'  Padri  xMiniftri 
de  gì'  Infermi  \  folita  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mefe  :  fu  anche  à  Sant'  Agoftino  con  Mu/ichc  ,  e-» 
Sermoni  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  75.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 172.  e  Donne  27,  Furono  anche  rifiorati  loi. 
Conualefcenti. 

LVNE- 
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LVNEDP  àliiS.  Statione  à  San  Marco,  oue^ 
fu  adorato  il  Sanciffimo  cfpofìo  per  le  Qinran:'  Ore 
correnti . 

NerOfpitio  de  la  Santiffima  Trinità  fu';ono  ri- 
centi  di  prima  entrata  42.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  155.  e  Donne  22.  Furono  anche  nftorari  102. 
Con  Ila!  e  fcen  ti . 

MARTEDÌ'  àliig.  Statione  à Santa  PuJentia^ 
na  .  Fcùa.  di  San  Giufeppe  Spofò  di  Maria  Vergine; 
fi  celebrò  ne  la  Chiela  de'  Falegnami ,  oue  fi  diedcj 
la  Dote  a  Je  Zitelle  :  à  Santa  Maria  in  Portito  : 
a  le  Kcuerendc  Monache  di  Santa  Terefa  à  Capo  le 
Cafe  :  &  in  Santa  Maria  ad  Martyres  5  oue  la  Com- 
pagnia di  San  Giufeppe  ,  detta  di  Terra  Santa  ,  die- 
de le  Vcfti  à  15.  pouere  Zitelle  :  vi  fu  beir  Appara- 
to ,  e  buona  Muflca  ,  guidata  à  due  Cori  dal  Signor 
Alcrfandro  McJani  ,  celebre  Macftro  di  Cappella,^  : 
Nel  portico  vi  fu  moftra  di  molti  Quadri ,  fceiti  dr^ 
diuerfc  Gallerie  de  Prencipi ,  e  de'  Signori  parti- 
colari. "^         ^ 

P^'f  Porta  del  Popolo  fccQ  V  entrata  la  Compa- 
gnia de  Macellari  venuta  da  Firenze  5  vertici  di  Sac- 
co nero  in  numero  60.  incontrata,  e  riceuta  da  la-. 
Compagnia  de'  Macellari  di  Roma  coji  Sacchi  bian- 
chi  .Furono  cibati  ,  &  alloggiati  per  tré  fero 
nel  Olpitio del  Suffragio  imprecatoli  :  lafciarono 
nel  partire  per  rccognitione  Piaftrc  60.  S' incontra- 
rono m  pcfTimo  tempo  ,  &  in  congiontura  ,  che 
bua  Santità  non  potè  benedirli ,  impedito  da  la  Fluf- 
fionc  de  la  Podagra  .  Partirono  melanconici ,  lenza 
vedere  ne  Papa,  né  Sole  . 

Nel'  Ofpiuo  deÌ4  Sàntifllmr  Trinità  furono  ri- 

O  ceuti 
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ccuti  dì  primo  ingreffo  6S.  Pellegrinb  tra  Haomini, 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
Ili  lóó.e  Donnei/.  Furono  anche  riftorati  loi- 
Conualefccnti  - 

MERCOLEDÌ'  a  li  20.  Statfonc  à  San  Sifto  vec- 
chio ,  &  a  Santi  Nereo ,  &  Archileo  .  Si  celebrò  lo; 
Pefta  di  San  Gioacchino  ne  la  Chicfa  de'  Padri  Car- 
jnelitani  Scalzi  di  Nationc  Spagnuola  à  le  quattro 
Puntane . 

II  Sanri/Tiàio  cfpofto  per  le  Q^i^irant'  Ore  correnti 
fu  adorata  ne  la  Ciiiefa  de' Santi  Cofirao  ,  e  Da- 
jniano  hi.  Campo  Vaccino  vecchio  . 

Nel'Ofpitiodela  Santi Tima  Trinità  furono  ri- 
iccuti  di  prima  fera  47.  Pdìe^vini  ,  tra  Huomini  » 
e  Dome  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
ni 152.  e  Donac  ij.  Furono  anche  riftorati  io5. 
Conualefccnti, 

GIOVE  or  à  II  2  r.  Statione  à  Santi  Cofìma  ,  e 
Damiano  .  Da  tutta  la  Nobili/Tima  Religione  Bene- 
dittina  fu  riguardata  ,  e  folennizzara  la  Fefta  del  Pa- 
^re  de'  Monaci  San  Benedetto  Abbate  .  A  la  Chie- 
la  de  Santi  Benedetto  ,  e  Scolaftica  à  la  Ciambella 
de  la  Natione  Norcina  fi  diede  la  Dote  à  le  Zitelle . 
E  ne  la  Chiefa  de  le  Keuerende  Monache  di  Cam- 
po Marzo  fu  celebrata  la  Fefta  di  detto  Santo  coiu 
Apparato,  e  Mu/ìca  fcelra  dal  Signor  Foggia  ,  Mac- 
ero di  Cappella ,  che  la  guidò .  Fecero  fefta  anche-» 
le  Reuerende  Monache  di  Sant'  Ambrogio  . 

La  matina  furono  fcopcrre  le  miracolofe  Imagini 
ài  Santa  Maria  de  la  Pace  ,  e  quella  del  Popolo  ^ 
che  eoa  TaiTiftenza  de  h  Guardia  di  Monfignor  II- 
luftrifllmo  Gouernacorc  di  Roma  ,  e  de'  Signori 
t>cputaù  di  San  Giacomo  de  gì'  Incurabili  >  cho 

ne 
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ne  tengono  la  Chiane  >  à  la  fine  de  la  Mcdìi  Canta- 
ta >  con  lo  fpai'o  de'  Mortalctti  5  e  con  giubilo  di 
chi  vi  fi  trono  5  fi  mirò  fuelata  j  e  fu  adorata  con 
fommo  contento  i  e  fi  continuò  ad  adorarla  y  così 
fcoperta  5  fino  al  Martedì  matina  doppo  T  Ottauijk 
di  Pafqua  dì  Refurrettionc  i  &  ogni  fera  vi  fi  cantò 
la  Compieta  con  Mufica  à  due  Cori  >  guidata  dal 
Signor  Tomafo  Titij ,  Maeftro  di  Cappella  di  quel- 
la Chiefa . 

Ne  r  Ofpicio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 

•ceuti  di  prima  entrata  75.  Pellegrini  >  tra  Huomini  > 

e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  j  Huomi* 

ni  166.  e  Donne  19.  Furono  anche  riflcrati  no. 

Conualcfccnti . 

VENERDÌ'  à  li  22.  Stationc  in  San  Lorenza 
in  Lucina ,  oue  fu  adorato  il  Santi/Iìmo  efpoflo  pec 
le  Qnarant'  Ore  correnti . 

A  la  Bafìlica  di  San  Pietro  vi  fii  gran  con* 
corfo  ad  orare  in  memoria  de  li  Venerdì  Sacrati  ; 
più  che  non  vidi  nel  viaggio  delle  quattro  Chie- 
fe  3  che  cominciai  con  vmido  >  e  terminai  coii.» 
fereno . 

Ne  r  Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Compagnia.» 
del  SantilTìmo  Croccfiflo  in  San  Marcello  la  fera./ 
fi  rappiefcntò  con  Mufica  eccellente  ,  guidata  dal 
Signor  Giufeppc  Antonio  Bernabei  .  IL  CIECO 
NATO  ;  e  non  vi  fìi  Sermone  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri* 
cernì  di  primo  ingrefTo  60.  Pellegrini ,  tra  Huomini» 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibari  5  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 160.  e  Donne  16»  Furono  anche  riftorati  iió" 
Conualefcenti, 

O     2  SABBA- 
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SABBATO  ali  23.  Stationc  ne  la  Chiefa  de* 
Santi  Caio  ,  e  Sufanna  5  &  à  la  Madonna  de  gì'  An- 
geli  de'  Padii  Cerrofini . 

Ne  r  OfpitJo  de  la  Santiilìma  Tiinità  furono  n- 
ceiiti  i}^  piinia  fera  66  Pellegrini  ,  tra  Huomini  » 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibari ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
lìi  183.  e  Donne  17.  Furono  anche  riiloiatì  117* 
Connalefcenci . 

DOMENICA  à  li  24.  La  quarta  di  Qnadragc- 
flma  ,  e  del  Mefe  .  Statione  à  Santa  Croce  in  Gie- 
rufaicmmc  y  oue  fi  moilrarono  le  fegucnti  Reli- 
quia . 

2.  Vn  Chiodo  ,  coi  cj naie  fh  trafitto  in  Croce  NoJfré 

Signore   Gieià  Criiio  , 
2»    1/  Titolo  de  ta  medefima  Croce  » 

3 .  Vn  Dito  di  San  Tomafo  A^oHolo . 

4»     Y na  Spina  de  la  CoronA  di  Naiiro  Signore  Gicsk 
Griffo. 
•■     j.    V no  delti  ?o,  Denarf  ,  coK  li  quali  fh  ve»dut& 
da  Giuda  • 
6*    Del  SanitJJimo  "Legno  de  ta  Croce  » 

CsjyperU  Papafe  a!  Qmrinafc  ,  oue  intenienne  il 
Pontefice»  bciìcdifTe  la  Hofa  d'  Oro  ?  che  fin'  oro.» 
fìeonleriti  ne  Jc  danze  di  Sua  Santità  .  L'  Imaginc 
(de  la  Madonna  de  1'  Altare  Maggiore  di  Sant'  Ago- 
fi  ino  fu  Icoperra  y  e  vi  fi  clpofe  il  Santiifimo  -,  fimil- 
mente  in  Santi  Maria  in  Campireiii  con  IVtufica  ,  o 
Sermone  ili  ambedue  le  Chiefe,  folito  de  la  quartit 
Pomemca  . 

i\  Sancì  ili  mo  cfpodo  per  le  Quaraiit*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chieda  di  ^w  Utìofao  r 

Ne 
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Nerorpitlo  de  la  Saiici:11ma  Trinità  furono  rl- 
ccuci  di  prima  entrata  i8j. Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati»  &  alloggiati  Huomini 
185.  e  Donne  16.  furono  anche  riftorati  107.  Con- 
uak  (centi . 

LVN-.DT  a  li  25.  Stitionc  à  Santi  Qj^utro  Co- 
ronati Lo  ft  epito  de'  Mortaletti  fparaci  à  T  albi.» 
inCailel  Suit  Angelo  auuisò  la  Fefta  de  la  Sanrifll- 
ma  An  luntiaca  >  mi  non  Ci  celebrò  ,  co.iforn?  al  fo- 
lito  ,  nò  Fu  Caj/peila  Pipile  à  la  Mi.ierua  ,  elTendofi 
incontrato  tal  giorno  di  Qj^idragefìin  j  »  (ì  traiportò» 
Sicclebiò  laFcfti  da  le  iieuercnJe  Vi  >n.iche  dzj 
TAnnunnataà  forre  de' Conti .  Si  diede  la  Dot^ 
à  le  Zitelle  per  .Vloiacain  ne  la  Cniefa  de'  Santi 
Vmccnzo  ,  &  AnaOafio  à  la  Regola  •  Me  la  v:hiera-* 
di  SanTonafo  in  Pario  le  Gubileo  Perpetuo  ;  £a 
concclfo  da  PIO  l  V.  à  la  Cappella  de'Scrittori  ,  oiic 
ili  gran  concqriò  * 

Ne  r  orpitio  de  la  Sanrifsima  Trinità  furono  ri-' 
ceuti  di  prinao  ingrelfo  73.  Pellegrini,  tra  H.K>nvini, 
e  Donne  :  e  ne  fuiono  cibati  >  &  alloggiati  Hao'ui- 
ni  270. e  Donne  i4,Furono  anche  riitorati  loo.Con- 
ualcfccnti . 

MAi\TEDr  ali  26.  Statione  à  la  Chiefa  de* 
Santi  Lorenzo  ,  e  Damafo  . 

Il  Santiifimo  efpofto  per  le  Qiirant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  Baiilica  di  San  Paolo  fuori  de  le/ 
Mura  . 

Ne  r  Ofpìtio  de  la  SantffTima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  87.  Pellegrini  ,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibiti ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
m  247.  e  DoniK  2>.  Furono  anche  riiloran  104. 
ConuaUfccnci, 

UER- 
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MERCOLEDÌ'  à  lì  ij.  Sutionc  ne  la  Bafilica-r 
di  S.  Paolo  fuori  de  le  Mura . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santi  dì  ma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  ii8.  Pellegrini,  tràHuomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  Huoraini 
167.  e  Donne  58.  Furono  anche  riftorari  100.  Con- 
ualefcenti. 

GIOVEDÌ'  à  li  28.  Stationc  ne  la  Chiefa  de  Ic/ 
Reuerendc  Monache  di  San  Silueftro  ,  &  à  S.  Mar- 
tino de'  Monti ,  oue  fu  adorato  il  Santi/fimo  efpofto 
per  le  Quarant'  ore  correnti . 

Ne  i'  Orpicio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingreflo  60,  Pellegrini,  tra  Huomini, 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huomi- 
ni I  ly.e  Donne  44.  Furono  anche  riSorati  85.  Con- 
ualefcenti . 

VENERDP  ali  29.  Stationc  à  Sant' Eufcbio , 
&  à  Santa  Bibiana  .  Concorfc  gran  Popolo  à  S.  Pie- 
tro 5  per  elfere  anche  quefto  vno  de  li  Venerdì  Sa- 
crati 9  con  r  efempio  de  la  Maeflà  de  la  Regina  Cri- 
ftina  di  Suctia . 

Ne  r  Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  CompagnlaJ 
del  Santi/Timo  Crocefiffo  in  San  Marcello  la  fcra^ 
il  rapprefcntò  con  Mufica  fcelta  ,  guidata  dal  Signor 
Giuleppe  Micarclli  .  LA  FORTEZZA  DI  GIV- 
DITTA;  fcnza  Sermone. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santififìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  dì  prima  fera  84.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
ni 244.  e  Donne  29.  Furono  anche  nftorati  8^. 
Conualefcenti  . 

SABBATO  à  li  jo.Starione  à S.Nicolò  in  Carcere 
Tulliane ,  oue  fu  adorato  il  SantifTimo  efpofto  per  le 
Quarauc'Orc  correnti.  Ne 
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Ne  r  Ofpìtìodc  la  Sanrifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuri  di  prima  entrata  73.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
«lini  202.  e  Donne  52.  Furono  anche  nftorati  loi. 
Conualefccnti  . 

DOMENICA  DI  PASSIONE  à  H  31.  Cap- 
pella Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Qo^irinalc-; . 
Stationc  a  San  Pietro  ,  Se  à  San  Lazzaro  .  La  folita^ 
elpofìtioncdcl  Santiflìmo  Sacramento  ne  le  vltimci 
Domeniche  ,  cioè  m  Campitelli  ,  &  in  Sane'  Ago- 
(lino  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiillma  Trinità  furono  ri" 
centi  di  primo  ingrefTo  132.  Pellegrini  tra  Huomini> 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
ni 254.  e  Donne 45.  Furono  anche  nftorati  11 J* 
Conualefccnti . 

Mon/Ignor  Illuflriflimo  Manfronc  Chierico  de  la^ 
Heuerenda.  Cammera  Apoftolica  ,  e  Prefetto  dz^ 
V  Annona ,  come  Primicerio  de  T  Archiconfrater- 
nità  de  la  Santiflìma  Trinità  de'  Pellegrini ,  e  Con- 
ualefccnti» volfe  cffere  il  primo  con  1' cfcmpio  di 
fplcndidczza  à  dare  da  Cena  A  fue  fpefc  à  tutti 
li  Pellegrini  di  quefta  (era  ,  Huomini  ,  e  Donne-/, 
con  trattarli  à  Pietanze  doppie  ,  e  Vini  particolari  . 
Fìi  onorato  ,  come  Scalco  ,  da  V  EminentifTìmo 
Signor  Cardinale  Paluzzo  Altieri  Protettore  de  la^ 
Tua  aififtenza  ,  e  di  quella  de  1  '  Eccellentiifimo 
Signor  Prcncipe  Don  Angelo  Altieri  .  Diuerfì 
Prelati  v*  interucnnero  ,  e  Caualieri  ,  e  Damo 
à  feruire  ,  ciafcuno  il  fuo  fcflb  y  con  ri nfrefchi 
d'  acque  ,  e  con  lodcuole  concorfo  ,  e  galanca- 
riacfemplare,  nou  folo  à  foraftieri ,  ma  a  Citta- 
dini ancora. 

A  tutto 
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A  tutto  il  Mefedì  Marzo  furono  riceuti  ne  V  Ofpl 

tio  de  la  SantiiTima  Trinità  di  prima  fera  2  129. 

Pellegrini  ,  tra  Huomini  ■>  e    Donntj  ; 

C  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati 

Huomini  5339-  e  Donne  575, 

Li  riftorati  Conualefceiui 

furono  505^. 


APRI- 
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APRILE. 

VNEDr  5  detto  dì  PafTIone  ,  Al  primo- 
Entrniono  in  poiTcffo  li  nuoui  Ófficialt 
del  Popolo  Romano  di  Magiftrato  > 
e  furono . 
Il  Signor  Marchefe  Marcello  Muti  • 
Il  Signor  Girolamo  Cenci , 
Il  Signor   Marchefe   Crefcentio  Crefccn^ 

ti;  . 
E  Priore  de*  Caporioni.  Il  Sig-  Giufeppc  Bo*^ 
nauenrura . 
La  Statìone  £ù  ne  la  Chiefa  di  S.  Grifogono  in  Tra- 
fteuere  ,  oue  fu  adorato  il  Sanci/Umo  elpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti . 

In  quefta  Settimana  quelle  Signore  Dame  ,  cht-» 
furono  dette  nnanti  T  ANNO  SANTO  ne  la  Con- 
gregatione  fatta  ne  la  Chiefa  de  la  Santi/Iìma  Trini- 
tà à  la  prefenza  de  V  Ecccllentiilìme  Signore  Pren- 
cipefTe  Altieri ,  e  Grauina  >  Nipoti  Regnanti ,  (ì  af- 
faticarono più  di  ogni  altro  tempo  in  ricercare  EIc- 
iTìofme  à  prò  de  V  Ofpitio  de  T  Archiconfratcrnità 
de  la  Santi/fima  Trinità  de'  Pellegrini ,  e  Conualc- 
fccnti  i  Et  in  queir  Affemblea  sì  nobile  furono  diui* 
fc  tré  per  ciafcun  R  ione  .  Cioè . 

Per  il  Rione  de'  Monti  furono  elette  à  cercare 
l' lllurtriilìme Signore ,  Marchefe  Anna  Maria  Nari, 
Conreffa  Olimpia  Caprara  ,  e  Marchefe  Giulia  de'. 
Nobili. 

Perii  Rione  de' Treui  andarono  in  giro  T  IJlu- 
flriiTìme  Signore  Lucrctia  Maccaranij  Margarita  Al" 
berilli  j  e  Cincia  Rocci . 

P  Per 
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Perii  Rione  di  Colonna  cercarono  l' Illuflriflìmc 
Signore  Marchefe  Porria  Ctcfcentij  >  Martia  Nari  > 
e  Lucretia  Tc/lf  Capponi  ♦ 

Per  il  Rione  di  Campo  Marzo  comparuero  V 11- 
luftrifTifne  Signore  r  Conteflà  Girolama  Marefcotti  » 
Conteflfà  Maria  Mefchiorri  >,  e  ContefTa  Maria  Lauv 
io.  Alacri  >  già  Bandi . 

Per  il  Rione  di  Ponte  girarono  V  Illuftrinime  Si- 
gnore Maria  Ifabelta  Cerri?.  Maria  Maddalena  Ricci» 
e  Franceica  Mafllnii  * 

Per  il  Rione  di  Parione  fi  fecero-  vedere  T  Illu- 
iìriflJnae  Signore  ContefTa  Laura  Carpegna  5  Mar- 
chefe Anna  Maflimi  >  e  ContefTa  Vincenza  Car an- 
dini • 

Per  il  Rione  di Sant*  Angelf>  carainarono rillu* 
ifriflìme  Signore  Margarita  de'  Fabij  »  Marchefe  Aa* 
gela  Paleotti ,.  e  Giulia  Cenci  . 

Per  il  Rione  de  la  Regola  (i  videro  P  IJIuftri/Trmc 
Signore  Marchefe  Vittoria  Spada»,  Virginia  Verofp;» 
e  Virginia  Vai'cfc .. 

Per  il  Rione  dì  Sant'  Euflachio  andarono  vnito 
1*  liluflriiUme  Signore  Marchefe  Erminia  Lancel- 
lorti  >  Marchefe  Vittoria  de'  Caualieri  x  e  Marchefe 
Ottauia  Santacroce» 

Per  il  Rione  de  la  Pigna  ftrrona  vedute  P  IIlu- 
flrilS^m e  Signore  Maria  Laura  Vrig hi  ».  Marchefcj^ 
Cofianza  Palombara  1  e  Caterina  Alueri .. 

Per  il  Rione  ài  Canapitelli  tocca  in  forte  à  P  Illn- 
fJriiTime  Signore  Marchefe  Ottauia  Nerli  j  Marchefe 
Francefca  Teodoli ,  &  Ottauia  Petronij  * 

Per  il  Rione  di  Ripa  furonafceltc  V  Illufirifllmo 
Signore  ContefTa  Chiara  Ripa ,  Anna  Giuflina Cen- 
ci 3  e  Giuftina  Cenci  Petrignani  » 

per 
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Per  il  Rione  di  Traftcucre  fi  trattennero  bo- 
na pezza  1'  Illuftriflime  Signore  Cecilia  Nu- 
nez  j  Girolama  de  la  Molara  >  &  Angela  Canal- 
letti . 

E  per  il  Rione  di  Borgo  andarono  l' Illuflriffimc^ 
Signore  Portia  del  Bufalo  >  Chiara  Accoramboni  > 
e  Marchefe  Girolama  Lanci . 

Ciafcuna  di  quefte  Dame  à  tré  per  tré  fi  affatica- 
rono  à  gara  >  per  acquiftarc  onore  >  e  merito  nel  Jo" 
ro  cfercitio  nobiiiiTìmo  i  e  non  folo  pofcro  tutto 
il  loro  fìudio  in  quefta  Settimana ,  e  ne  la  feguente> 
ma  V  haueuano  anche  porto  per  il  paflato  5  e  iì  ado- 
prarono  anche  doppo  Pafqua  5  e  fin  che  rclero  con- 
to 5  e  confegnarono  in  mano  del  Signor  Camerlen- 
go 5  e  Guardiani  de  1'  Archiconfraternità  de  la  San- 
tiflìma  Trinità  il  numero  ,  e  valore  di  ciò  5  che  rac- 
colfero  5  e  fi  dirà  à  Tuo  luogo  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  mcdeflma  furono  riceuti 
di  prima  fera^  in.  Pellegrini,  tra  Huomini ,  c-; 
Donne:  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomini 
269.  e  Donne  45.  Furono  anche  rifìorati  106.  Con- 
iialefcenti . 

L' IlluftriiTìmo  Signor  Marchefe  Fabritio  Nari, 
vno  de  Guardiani  de  V  Archiconfraternità  de  la-» 
SantiiTima  Trinità  con  l'efempio  de  T  Illuftriilìmo 
Primicerio  5  eletto  Scalco  in  detta  fera  gouernò 
à  Tue  fpefe  tutti  li  Pellegrini  alloggiati  ,  Huomini , 
e  Donne  .  E  ih  feruito  da  vna  Comitiua  di  Caua- 
licri  5  e  Dame  5  quali  volentieri  fi  aifaticarono  per 
il  buon'  efempio  à  quei  Pellegrini  ,  che  vi  s'  in- 
contrarono .  Vi  furono  rinfrefchi  di  diuerfe  forti 
d'  Acque  j  e  le  Menfc  furono  ampiamente  imban- 
dite . 

P     2  MAR- 
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MA'^TEDP  à  li  2.  Statione  à  San  QMirico* 
Si  celebrò  Ja  Fefla  dì  Saii  Franccfco  di  l^aolo-» 
à  la  Trinità  de'  Monti  de'  Padri  Minimi  y  &  à  le  al- 
tre due  Chicfe  de  T  Ordine  mede/Imo  ,  à  le  Fratce  9 
&  àia  Suburra. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/Hma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  152.  PeJlcgrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furoiK)  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  340.  e  Donne  45.  Furono  anche  rifìorati  90* 
Co.iualefccnti- 

Nel  fu  detta  Ofpitio  toccò  in  forte  à  Monfìgnor 
Illuftrillìmo  Vrbaoo  Sacchetti  ,  Chierico  di  Cam- 
mera  >  oggi  Cardinale  y  dì  fare  da  Scalco  ,  &  à  Aio 
fpcfe  apparecchiare  le  Menfe  ,  per  i  Pellegrini  di 
quella  fera  :  lo  fece  con  ogni  galanteria  ,  e  piacque 
a  più  d'  vno  ,  noa  tanto  F  apparecchio  ,  &  i  rin- 
frcfchi  5  quant'  ogn'  altro  r  che  dipende  da  la  fua 
mano  .  Fu  anch'  egli  oìiorato  da  1  Eminentiffimo 
Altieri  >  e  da  1' Eccellenti flìrno  Signor  Prcncipo 
Don  Angelo  >  molti  Prelati  ,  Caualieri  5  e  Dame 
con  gara  di  afiì /lenza  * 

MhRCOLEDI'  à  li  5.  Stauone  à  San  Mar- 
(CeIJa. 

Il  SzntifUtno  efpof!o  pei*  le  Qnarant^  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  in  Via  Lata  . 

Ne  r  Oipitia  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  r I- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  177^ Pellegrini- >  tràHuomi- 
ah  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati,  6c  allo  giati,  Huo- 
mini 4 17.  e  Donne  %z.  Furono  anche  liitoiati  $^9* 
Conualefcenti . 

Monilgnor  lUufìrifsimo  Aleffandro  RinucefnI 
Chierico  di  Camera  hebbe  P  incombenza  nel  fu^ 
dcccojOipitio ,  come  Scalco  di  fare  V  apparecchio 

àfue 


à  Tue  rpefe  per  i  Pellegrini  di  quella  fera  .  Vìi  oAer- 
nata  viia  modefta  fplendidezza  >  e  piacque  >  non  fo- 
le à  r  Eminentifsimo  Altieri ,  che  vi  fi  portò  ad  af- 
^fteic  ,  &  à  1'  Ecccllentiisimo  Signor  Prencipo 
Don  Angelo  ,  ma  à  tutto  il  rimanente  de  la  Comi- 
tiua  5  e  di  Prelati  ,  di  Dame  ,  e  Caualicri  ,  che 
vi  concorrerò  j  furono  qucfti  anche  ben  trattati 
U'  Acque  frefche . 

giovedì*  à  li  4.  Stationc  à  Sant'  Apolli- 
nare. 

Entrò  da  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia  ve- 
nuta da.  Como,  con  Sacco  Nero,  in  numero  d'  Huo- 
mini  28.  incontrata  per  la  Via  Flaminia  da  vn  Maii- 
dataro  di  quella  de  la  Pietà  ,  riceuta  ,  come  aggre- 
gata ,  cibata  ,  &  alloggiata  per  ttè  fere  da'  Signori 
di  detta  Compagnia  à  1'  Ofpitio  desinatoli  à  la-» 
Chiefa  di  San  Giouanni  Decollato  :  non  lafciò 
Regalo . 

Ne  r  OCpitìo  de  la  Santirsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  278.  Pellegrini  >  tra  Huoini- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati , 
HuominÌ5  62.  e  Donne  52.  Furono  anche  riltorati 
97.  Conualcfccnti . 

Monfignor  lUuftriflìmo  Fuluio  Aftalli  Chierico 
di  Camera  ,  oggi  Porporato  •>  fece  dn  Scalco  ,  & 
imbandi  nobilmente  à  lue  fpefc  le  Tauolc  de'  Pel- 
legrini alloggiati  dì  quella  (era  .  Hcbbe  anch'  egli 
raffiftenza  de  1' EmincntilTìmo  Altieri ,  e  de  1*  Ec- 
cellentiilìmo  Signor  Piencipe  Don  Angelo  ,  prelati» 
Caualieri  5  e  Dame  :  fu  lodato  V  imbandimcnto  dzj 
le  Menfe  ,  e  fi  portò  bene  ne  li  rinfrefchi . 

VENhRDT  à  li  5.  Statione  à  S.Stefano  Rotondo. 
La  Fefta  di  San  Vincenzo  Fcrcrio  ConfefTore  fu  ce- 
lebra- 
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Icbrata  da  h  Compagnia  de  la  Mifericordia  ne  la.* 
loro  Chicfa  à  1'  Altare  del  Santo  >  oue  fi  diede  liu 
Dote  ad  alcune  Zitelle . 

Concorfo  grande  per  le  quattro  Chicfc;  io  Io 
pofTo  atteftarc  di  vifta,«&  il  tempo  fercno  lo  pcrmifc. 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  S.  Andrea  de  le  Fratte . 

Fece  V  entrata  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Com- 
pagnia venuta  da  Latiano  y  Diocefe  di  Lecce  corL» 
Sacco  nero ,  in  numero  di  28.  aggregata  5  incontra- 
ta ,  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  ->  fu  cibata  >  & 
alloggiata  pcttrè  fere  à  V  Ofpitio  j  accomodato  iiu 
vna  buona  Cafa  ,  vicino  à  la  Valle . 

Nel*  Oratorio  de' Fratelli  de  la  Compagnia  del 
Santiilìmo  CroccfifìTo  in  San  Marcello  fìi  rapprcfen- 
tato  la  fera  con  Mufica  fcelta  >  e  guidata  dal  Signor 
Giufeppe  Antonio  Bcrnabei  ;  LA  SANTÌSSIMA 
CROCE  RITROVATA  DA  S.  ELENA  IMPE- 
RATRICE j  L'  Oratorio  fu  di  vna  fola  parte  ,  fen- 
za  Sermone . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  265.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 736.  e  Donne  85.  Furono  anche  riftoiati  loi. 
Conualefcenti . 

Fece  da  Scalco  Monfignor  Illuftri/fimo  Giufeppo 
Renato  Imperiale  Chierico  di  Camera ,  bora  Tefo- 
rierc  Generale  ,  &  à  fuc  fpefe  furono  cibati  li  fudct- 
ti  Pellegrini  commodamcntc  bene  .  Scemò  il  con- 
corfo de  la  Nobiltà  al  fcruitio  1  '  Oratorio  di 
S.  Marcello  j  non  fti  però  mal  feruito  lo  Scalco  5  che 
fece  comparire  il  fuoapparacchio,  e  rinfrefco?  egua- 
le à  fuoipari . 

SAB- 
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SABBATO  ili  6.  Statione  àS.  Giouanni  alianti 
Porta  Latina . 

Ne  rOfpitio  de  la  Saiitidìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrclTo  399»  Pellegrini >trà  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 904»  e  Donne  152.  Furono  anche  rifiorati  105. 
Conualefcenti. 

MonlTgnor  lUuftriirimo  Gafparo  de'  Caualicri 
Chierico  di  Camera  >  bora  Cardinale  ,  da  Caualie- 
re  fi  diportò  nel  Tuo  imbandimento,  che»  come  Scal- 
co y  fece  perla  Cena  de'  Pellegrini  fudetti  t  compar- 
uc  affai  bene  >  e  furono  graditi  li  linfrefchi^  atteftati 
daraiTìffcnzadegrEminentiflImi  Altieri  >  e  Car- 
pcgna ,  da  V  Eccellcntiifimo  Prcncipe  Doa  Angelo, 
e  molti  Prelati,  eCauaiieri  >  e  da  le  Dame  >  tra  le 
quali  vi  furono  l' EcceUentifrime  Signore  Prencipei- 
fc  Altieri  y  che  vi  erano  fiate  alcune  altre  fere  auanti 
ancora ,  e  molte  altre  Titolate . 

DOMENICA  à  li  7.  de  le  Palme  Statfont-> 
a  San  Giouanni  Laterano  .  Nel  Palazzo  Apoflolico 
al  Quirinale  Cappella  Pontifìcia  ,  oue  Sua  Santità 
bcncdilfe  /e  Palme  ,  e  le  diflribui  à  tutto  il  Sacro 
Colleggio  ,  a'  Prencipi  del  Soglio  ,  a'  Prelati  >  &  ad 
altri  Signori ,  e  Caualicri  3  che  vi  (i  trouarono  ,  Cit* 
tadmi ,  e  Foraflicri* 

La  folita  cfpofltionc  del  Santiflflmo  per  40-  Orc-> 
à  la  Chiefa  de  la  SantilUma  Trinità  de  Pellegrini 
d*  ogni  prima  Domenica  del  Mele  :  &  ad  ora  di  Vc- 
fpero  àSan  Lorenzo  in  Lucina  con  Mufìca  >  e  Ser- 
moni in  ambedue  le  Chiefe  :  il  fìmilc  in  S.  Agoflino. 

Cominciò  con  nebbia  la  giornata ,  e  non  intimorì 
infinità  di  Popolo^  che  incontrai  pei  le  quattro  Chic* 
fci  finì  fcrcna* 

II 
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lì  Santìillmo  cfpoflo  per  Jc  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  PrafTede , 

Andarono  poi  à  Je  quattro  Chiefe  la  metà  de  Ic-r 
Soldatefche  prefidiarie  di  Roma  >  commandatc  dz 
rilluftriflìmo  Signor  Commendatore  Fra  Paolo  Paf- 
iionei  ,  Agiutante  Generale  de  1  '  Eccelienti/fimo 
Signor  Prcncipc  Don  Gafparc  Altieri  Generale  di 
Santa  Chiefa  >  con  derogatione  ,  cioè  per  quefta.» 
volta  >  in  ordinanza  con  le  loro  Armi ,  e  due  altro  > 
ciafcuno  à  Tuo  piacere  in  confeguimento  de  la-> 
pienififìma  Indulgenza  del  Santo  Giubileo  >  come/ 
le  trenta . 

Il  Giorno  fece  l'entrata  perla  Porta  del  Popolo 
vna  Compagnia  del  Santifllmo  CrocefiflTo  ,  venuta 
da  Vicenza  con  Sacco  nero ,  e  due  Lanternoni  5  vnj 
piccolo  Stendardo  ,  e  CroccfifTo  5  in  numero  di  2 1. 
incontrata,  e  riceuta  ,  come  aggregata  ,  da'  Signori 
de  r  Archiconfraternità  dei  Santiffimo  Crocefìflb  iii 
San  Marcello  >  per  la  Via  Flaminia  .  Fu  cibata  poi  > 
&  alloggiata  per  tré  fere  ne  l' Ofpitio  in  Campa 
Marzo  nel  Palazzo  di  Loreto  5  à  quefto  effetto  af- 
fittato 5  &  accomodato  nobilmente  .  Lafciò  di 
Eleni  o/Ina  feudi  fci  ,  partì  fodisfatta  ,  e  bene- 
detta . 

Fece  anche  V  entrata  per  la  Porta  di  San  Paolo 
la  Compagnia  di  Oftia  ,  vnira  con  i  fuoi  conuicini, 
con  Sacco  bianco  5  Lanternoni  5  Stendardo  compe- 
tente ,  e  Croccfilfo  ,  in  numero  di  Huomini  io5. 
e  Donne  54.  con  24.  Torce  accefe  :  fu  incontrata» 
come  aggregata  9  e  riceuta  da  quella  di  San  Nicola 
in  Carcere  ,  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  con> 
modamentc  :  lafciò  di  Regaio  feudi  60.  partì  con- 
tenta  >  e  benedetta , 

Ne 
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Ne  r  Orpitio  de  la  Santi flì ma  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  prima  fera  65  i.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomint 
iio9.cDonne  554.Furono  anche  riftorati  io4.Coa- 
ualcfcenti . 

Fece  proua  de  la  fua  rplendidczza  ne  V  appa- 
recchio de  le  Tauole  per  li  fndetti  Pellegrini  con 
r  Oflìtio  di  Scalco  Monsignor  Iliuftri/Timo  Giufeppc 
Luigi  d'  Aquino  Auditore  Generale  de  la  Reuercn- 
da  Camera  Apoftolica  ,  mentre  cauò  da  la  Borfa  fua 
Oro  ->  &  Argento  ^  per  porlo  infino  per  fopracopcrta 
à  li  Fiafchi  di  Vino  di  Firenze  ,  che  fenza  conto 
furono  diftribuiti  ;  oltre  i  Pefci  più  nobili  >  che  iii.^ 
quadruplicate  portioni  ^  in  diuerfe  maniere  conditi  > 
non  folo  empierono  le  Menfe ,  ma  le  Tafche  de'  Pel- 
legrini :  &  ì  rinfrefchi  furono  cosi  copiofi  ,  che  pili 
torto  apportarono  danno  à  li  ftommachi  ,che  naufca 
à  le  fauci  di  chi  fi  affolla  uà  per  parteciparne  .  Riceuè 
r  onore  de  T  aiTìftenza  de  gì'  EmincntiiTimi  Altieri  > 
e  Carpegna  Vicario  >  Nerli  3  e  Colonna  ;  di  molti 
Prelati  ,  e  Dame  >  PrencipefTe  Regnanti ,  &  altre-r 
Titolate  >  Gentilhuomini  ,  e  Caualieri  »  ciafcuno 
de'  quali  ne  V  ordine  conueniente  impiegato  a  fcr- 
uirc . 

Ne  Ja  mcdefima  fera  vnìtefi  molti  Fratelli  de  lo-r 
Compagnia  de' Santi  Celfo  >  e  Giuliano  in  Banchi 
in  numero  intorno  à  200  fenza  Machine  ftraordi- 
narie  formarono  vna  Proceifionc  con  i  fuoi  Lanter- 
noni Stendardo  i  e  Crocefilfo  >  con  buon  numero 
di  I  orce  5  vefiiti  di  Bianco  ,  accompagnati  da  i  S* 
Battuti ,  e  da  loro  Signori  Guardiani  »  &  Officiali  ? 
fi  portarono  djuotamcntc  à  la  Bafilica  ài  S.  Pietro 
in  Vaticano>  oue  da  quei  Signori  Canonici  li  furono 

Q^  mo- 
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moftrate  le  tre  più  Inagrii  Reliquie  ,  che  fi  confci*- 
uino  in  quella  Saci'ofantaBafi.'ica  .  cioè  Lancia-»  > 
Croce  >  e  Volto  Santo  .  Li  Fratelli  dì  detta  Compa- 
gnia con  tal  Proceilione,  e  vifita  acquiflarono  la_* 
picnilTìma  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo,  Con- 
reffaci,  e  Communicati  per  gratia  di  Sua  Sancita  con 
la  vihta  dì  vn'  altra  fola  volta  de  le  quattro  Chiefe 
à  loro  commodo . 

LVNEDi:  SANTO  à  li  8.  Statione  à  Santa  Praf^ 
fede ,  , 

Ne  r  Orpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccutidi  prima  entrata  8j2.  Pellegrini,  tra  Huomini  » 
e  Donne  :  e  rie  furono  cibati  5  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  15 '^7'e.Donne447.Furono  anche  rilìorati  108. 
Conualéfccnti. ..  •  .  .  ...>.-  ... 

Monfignoo  liluftriilìmo  Giouanni  Frane efco  Gin- 
Jictti  Tcforiere  Generale  di  Santa  Ghie(a,  ora.  Car- 
dinale vcomc  Scalco  in  quefta  fera  fece  conofccre  > 
che  haucua  à  fuo  piacere  le  Chlaui  del  Tuo   Erario, 
anche  priuato^  mentre  con  liberalità  notabile  £cct^ 
comparile  il:  fuo  genio  caxitateuple  vcrfo  i  Po  aeri 
Tora/ìieri  ne  T  imbandimento  de  le  Menfe  per  la-» 
Ccnii.daViliderti  PeJlegrini.i.  fi  potrebb.C:dire  >  choi 
à  la  Bizzarria  di  tal  vifta  d'  apparecchio  ,  ornato 
ima  coa.TtJtoilfÌMfì  cibafTero  non  folò  ,2014*  Pelle- 
grini 5  ma'  C(!>n  gì'  QCC'hi,più:di  50ooo-;Pcrro!ic  j  che;- 
lo.iiguarjdaX'O.aQ*-  Li  Vi-ni  di -Monte  -Pul>^iano  s' infu- 
perbuono!  ne*  iVafi  dorati  >  ^'inargentati  ;jr  &  i  ^in- 
t'tokki .  £li  ro il  o .  e o«t  n  u  ni  erafi  *  e  h  e  non  fi  :p  o  tè  d ol  e- 
14  chiedile  foife di  non  ne  haué.repnouati .  ^ 
.  .  Fui<iWio  jonoràBe  kiMenfe  de  le  Pcllegrinc-da.raf- 
ffrenza  de  la  Rtai  Maeftà  di  Criiiina  Alell:indra 
diSuetia,  e  nef.niedefìnio  tempo iì  potè  vantaro 

^.  io 
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lo  Scalco  )  ci'  Ofpitio  d'  vii  Cimile  onore  .  Si  com- 
piacque la  Macftà  di  Criftina  per  atto  di  Opera  Cri- 
fliana  di  lauarc  con  le  proprie  mani  li  piedi  à 
12.  Pellegrine  ,  elette  fortunate  per  tal  pellegrina^ 
vmiltà  :  nodi  ciò  folo  fi  doucano  pregiare  ,  poiché 
ciafcuna  de  le  dodici  elette  riceuc  in  dono  da  Siia.^ 
Maeftà  ,  oltre  vn  Doblonc  d'  Oro  di  feudi  Tei  d'  Ar- 
gento di  valore  ,  anche  lo  Sciugatore  ,  con  cui 
ciafcuna  fi  afciugò  li  piedi  :  e  di  più  il  Zinale  ,  cho 
era  di  valore  5  e  che  haucua  tenuto  cinto  al  Seno 
Sua  Maeftà  ne  la  lauanda  :,  fcioltofelo  d' intorno 
lo  gettò  per  ifchcrzo  ne  la  mifchia  de  le  dodici  Pel- 
legrine ,  quale  per  togliere  la  contefa  di.  chi  foffc-» 
toccato  in  forte  ,.  la  Compagnia  .prcfe  efpedicntc 
ritcnerfclo  per  memoria  tra  le  cofe  più  pregiate  , 
e  dare  tré  feudi  à  tetta  à  le  dodici  fortunale  elette  , 
ecosifegui:  e  lo  Sciugatore  ,  con  cui' -Sua  Maeflà 
fi  afciugò  ìc  mani  ,  fìmilmcme  di  valore  i  per  edere 
lauorato  la  maggior  parte  di  Punto  in. Aria  ala- Ve- 
nctiana  ,  lo  hìciò  ,  per  porlo  in  confcrua  dei  Zinale 
conflmile  .  Di  ciò  non  contenta  la.Maefìà  di  Cri  (li- 
na 5  volle  trar  lode  de  la  fua  magnanimità  con  diftri- 
buirc  tre  gjulij  per  ciafcuno  de*  Pellegrini  ,  Huomj- 
ni  3  e  Donne  ,  che  in  quella  fera  ne  V  Ofpitio  fi  era- 
no cibati  5  &  alloggiarono.  Per  coronare  poi  la  fuoj 
opera  con  efempio  fingolare.  di  Gcnerofità  >  t'ccz 
confegnare  à  chi  s'  afpctta  di  riccuere  vn  Regalo 
per  feruitio  de  V  Ofpidalità  di  200.  Doble  5  che  fono 
icudi  600.  di  moneta. 

Si  pofero  la  medcfima  fera  in  ordinanza  li  Fra- 
telli de  la  Venerabile  Archiconfrarernità  deJa  Mor- 
te 5  &  Oratione  ,  &  vnitifi  in  numero  foprazSo. 
tra  Gcntilhuomini  inuitati  »  e  propri;  Fratelli  ferirti, 

Q^  2  con 
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con  Sacchi  neri ,  anelarono  procefìlonaliiente  à  ta^ 
Bai'ìlica  di  San  Pietro,  feiiz  i  Mìcniue  ,  nj  Fanali  > 
con  i  foli  Lanternoni ,  ftenJirdo  n  jouo,   e  Croce- 
iìifo  con  Torce  200.  e  più  ,  e  con  I  acrompagna- 
tnento  nel  fine  di  24.  Battuti  ,  illnminati  dd  Fiacco- 
je  5  e  cufìoditi  con  riftorarrui  da  Fratelli  ->  e  da  alcu- 
ni Padri  Cappuccini .   Giunti  al  Vaticano  ,  le  faro- 
ITO  da  quei  Signori  Canoni  :i  moflrate  le  tré  più  la- 
/igni  Reliquie,  che  fi  conferuino  in  q-iella  Sacro- 
fanta  Bafilica  ,  Lancia  ,  Croce  >  e  Volto  Santo - 
1.Ì  Fratelli  di  detta  Archiconfraternità  con  tal'  Pro- 
cei]ioiie>e  vifita  confeguirono  per  gratia  di  SuaSan-' 
tità  la  pieniflfima  Indulgenza,  ConfélTati ,  e  Conrìmu- 
nicaci  >  in  forma  di  Giubileo  »   e  con  la  vifitaj» 
^i  vn  altra  volta  de  le  quattro  Cliiele  à  loro  ai:« 
J>itrio . 

MARTEDÌ'  SANTO  à  li  ^.  Stauone  à  Sati- 
na Ptifca,  &  à  S.  Sabba . 

Il  SaacilHino  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
iii  adorato  in  Santa  Croce  in  Gierufalemme  . 

Andarono  in  queflo  medcfimo  giorno  per  le 
quattro  Chiefe  T  altra  metà  de  le  Soldatefchc  Prc- 
iidiarie  in  Roma ,  Gommandatc  da  V  llluftri)lìmo  Si- 
gnor Commendatore  Fra  Faolo  Paflìonei,  Agiutantc 
Generale  de  1'  Eccclleitriflimo  Signor  Prcncipc-i 
3>on  Gafpare  Altieri  Generale  di  Santa  Chi  eia,  con 
la  m  ede  fima  deroga  ti  onc^  ;  cioè  per  quefta  volta-» 
in  ordirwnza  con  le  loro  Armi  >  e  due  altre  ,  ciafcu- 
no  à  fuo  commodo  5  derogateli  cosi  da  Sua  Santità 
per  Tacquifto  de  la  pienifima  Indulgenza  del  Santo 
Giubileo  ,  come  fé  trenta . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-/  ? 
vcuuu  da  Padoa  >  vnita  con  alcuni  di  Monfelico 

coli 
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con  Sacchi  neri  con  'mi  picciolo  "Ntendirclo  ,  e  pie* 
ciclo  Crocefifro  ,  in  numero  di  Haomini  50.  e  Tor- 
ce IO.  accefe  .  Fu  inconcrati  come  a'^grcgac^-») 
e  riceuta  tuori  de  la  Porta  da  quella  de  la  Moi'Ctj  ; 
Fu  condotta  à  1  Ofpitio  fudctco  à  la  Valle  >  oue  fìi 
cibata,  &  alloggiata  honoreuolmente  per  tré  fero  5 
nel  partire  lafciòdi  Donaciuo  vn  Calice  d'  Argento 
di  valore  di  feudi  25  .  Libre  1 2.  di  Cera,  e  feudi  tré 
e  baiocchi  trenta  moneta . 

Sia  d'  auuifo  à  chi  legge  ,  per  non  replicarlo  ogni 
volta  5  che  fi  nota  1*  ingreffo  de  le  Compagnie  > 
che  ne  l' incontro  de  le  Forafticre  ,  le  Romane  ?  o 
per  dir  meglio  quelle  di  Roma  dauano  la  mano 
dritta  à  le  Foraftiere  ne  Taccoppiarfi  ,  e  ne  T  entra- 
re  la  Porta  s*  inginocchiauano  ,  e  baciauano  la  So- 
glia .  E  quelle  ,  che  veniuano  riccute  ,  &  aggregite 
à  la  Compagnia  de  le  Stimmate ,  riceucuano  di  più 
va'  atro  di  vmiltà  per  cerimonia  così  confueta  ;  & 
&  era,  che  quei  di  Roma  s*  inginocch  auano  d  auan- 
ti  à  i  Foraftieri ,  &  al^:ando  il  Cappuccio  li  baciaua- 
no li  piedi  5  e  poi  con  vn  abbracciamento  li  poncua- 
110  à  mano  dritta  >  ò  pure  in  mezzo  ,  fecondo  la 
ijuantìtà,  e  fé  li  conduceuano  al  loro  Ofpitio  . 

Di  più  ,  fc  il  numero  de  le  Pcrfone  de  le  Com- 
pagnie Foraftiere  ,  che  io  pongo  ,  non  lì  ccnfrontij 
con  quello ,  che  altri  hanno  fcgnito  1  ò,  che  fia  ferir- 
lo ne  Libri  de  le  Aichiconfraternità  di  Uoma  5  non 
fìa  di  pregiuditio  à  le  mie  fatiche  :  parte  ne  ho  con- 
tate à  la  Porta  del  Popolo  ,  ò  doue  mi  fono  ubbac- 
turo  ne  le  loro  entrate  ,  e  parte  ne  ho  conrate 
à  gì  Oipitij  5  doue  fi  f  410  cibate  ,  ò  doue  hanno  al- 
loggiato ,  e  (e  CIÒ  Ci  pu  >  dire  errore  >  è  degno  di  fcu- 
fa  i  Q  può  >  e  il  dcuc  cou»padic . 

Kc 
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Ne  r  Ofpltlo  de  la  SaiitilTìma  Triniti  furono  ri- 
centi  di  primo  ingreiTo  8^5.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  5  Huo- 
mini i922.e  Donne  659.  Furono  anche  riilorati  104. 
Conualeiccnti , 

Toccò  in  forte  à  Monfignor  Illuflri/fimo  Luigi 
Bcuilacqua,  di  Gouernare  (  oltre  Roma  ,  e  Tuo  Di- 
foretto  )  come  Scalcov  di  propria  borfa  li  Pellegrini , 
che  furono  alloggiati  in  quella  fera  nel  fudetto 
Ofpitio  5  e  furono  con  tale  fplendidezza  apparec- 
chiate le  Mcnfe  ,  che  Ci  farebbero  potuti  chiamar 
contenti  non  folo  quei  del  Di  eretto  >  ma  (  per  così 
dire)  quAfI  tutto  il  Criftianefìmo>fc  cosi  potcllc  fog- 
giacere  al  fuo  Goucrno-Li  Trionfi  pofti  a  li  capi  rai- 
legrauano  tutte  le  Menfe  ,•  eli  buoni  Vini ,  che  len- 
za rifparmio  trafmctreua  la  Bottigliaria  5  prcgiudi- 
cauano  al  Cognome  di  Bcullacqua  ,  quale  folo  par- 
uè  ,  che  pìncefie  ,  ò  granito  ne  i  Sorbetti  j  ò  gelato 
ne  le  Limonee  ,  ò  m  altre  Compofitioni  >  paffarc 
per  le  mani  del  rinomato  Lorenzo  Roflo  di  Piazz.i_, 
ili  Spagna.  Vennero  ad  alsiftere  ,  &  infieme  onorare 
lo  Scalco  Gouernatore  V  EminentiflJìmi  Signori  Car- 
dinali j  Altieri  ,  Carpegna  >  &  altri  ,  che  precifa- 
incnte  non  mi  fòuuengono  ;  molti  Prelati  5  e  Caua- 
licri,  Dame  ,  e  Prcncipeffe  ,  le  Regnanti  ,  &  altre 
Titolate  5  che  non  folo  in  que/la  a  ma  quafi  in  tutte 
le  fere  di  quefta  Settimana  5  feruendoli  per  merito 
r  opera  pia  5  eh'  efercitarono  5  comparucro  pun- 
tuali . 

La  fera  medefima  vnitifi  li  Fratelli ,  &  Officiali 
de  la  Compagnia  de  la  Madonna  Sancillìma  del 
Pianto  5  veftiti  lU  Sacchi  Lionati  ,  haucndo  di  già 
eletto  per  loro  Capo  >  e  Duce  T  Iliuftnlfimo  Signor 

Abba^ 


Abbate  Don  Benedetto  Panfìlio  >  hoggi  Cardinalo» 
correggiato  da  quantità  de'  Caualicn  ,  e  Signori  > 
tutti  con  Sacchi  fimili  5  al  numero  in  tutto  con  gl'al- 
tri Fratcili  de  la  Compagnia  fopra  450.  andarono 
proccflìonalmentc  con  la  fcguentc  ordi.ianza  a  la 
Ba/ìlica  di  San  Pietro  >  per  acquiilare  1'  Indulgenza 
pienilTìma  >  in  forma  di  Giubileo  5   ConfefìTaci  >  e 
Communicati  ,  conceira  da  la  Santità  di  Noftro  Si- 
gnore con  r  andare  vn'  altra  fola  volta  al   loro  com- 
modo per  le  quattro  Chiefe  .  Doppo  lo  Stendardo 
de  la  Madonna  Santiìluna  piangente  ,  circondato  da 
molte  Torce  ,  andauano  molti  Stallieri  dc'Cardinalij 
e  Prencipi  aderenti,  Amici,  e  Parenti  del  Capo  Pro- 
ceflfione  ,  il  quale  feguendo  daua  principio  a  V  ordi- 
nanza de'  Fratelli  5  e  Gentilhuomini ,  che  con  Torce 
acccfc  in  mano  à  due  à  due  lo  accompagnauano  . 
Portaua  in  mano  il  Signor  Don  Benedetto  ,    per  fe- 
gno  dclfuo  Comando  ,  vn  Baftonc  lungo    due   pal- 
mi ,  e  mezzo  5  coperto  di  Velluto  Lionato  ,  che  con 
alcuni  intagli  d'Argento  veniua  gratiofamente   fa-^ 
fciato  ,  tra  i  quali  vi  erano  molti  Diamanti  ligari  > 
e  diuerfe  altre  Gioie  di  valore  (  non  veduto  mai  ta- 
le in  occafionc  fimile  gì'  Anni  addietro  )    carni  nana 
in  compagnia  di  quattro  Caualicri  >  che  gì'  aififtiro- 
no  come  Camerate  .  Scguiua  ordinatamente  la  Pro- 
celllone  ,  tramezzata  con  otto  gran  Fanali  >  bene* 
illuminati  ,  e  portati  ciafcuno  da  fedici  Facchini  . 
Li  primi  quattro  erano  vaghi  per  la  bizzarria  di  di- 
ne rfi  Specchi  incaftrati  in  Oro  ,  &  Argento  ,  che  ri- 
dupiicauano  li  lumi  in  modo  tale  ,  che  mai  fi  pote- 
uano  contare  5  &  erano  pochi  •  £rano  li  detti  Fana- 
li di  altezza  più  di  50.  palmi ,  difegnati  dal  Signor 
Cauilicr  Carlo  lEoncana  .  E  gì'  altri  quattro  mar- 
.■    ;  gen- 
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gentati  con  cinque  ordini  di  lumi  circolari ,  eoa 
vna  quantità  di  Fiafchetti  di  Vetro  fpogliati  pen- 
denti >  come  Fiocchi  5  di  altezza  erano  li  Fanali 
circa  trentacinque  palmi  ;  difegno  del  Signor  Gia- 
como Filippo  Schor  Tedefco  .  Nel  fine  de  la  Pro- 
cefTionc  vi  era  vna  gran  Machina  5  portata  da  qua- 
rantaquattro Facchini ,  che  rapprcfentaua  vn  Tem- 
pio con  quattro  Colonne  2  le  Cantonate  >  e  quattro 
Angeli ,  due  in  faccia  >  e  due  da  le  bande  ,  con  i  Mi- 
fieri  de  U  Pa/fione,  fopra  le  Colonne  vna  Corona-» 
perCuppolino  i  fotto  del  quale  >  e  tià  le  quattro 
Colonne  era  la  Madonna  Santidìma  riccamente  ve- 
fiita  3  &  ìì  tutto  sì  bene  adornato  con  tocche  di  Ar- 
gento ,  inargentata  la  Machina  5  5c  indorata ,  e  con.» 
tanta  proportione  illuminata  ,  che  moucua  al  giu- 
bilo 5  ancorché  rapprcfcntaflc  la  Madonna  del  Pian- 
to .•  fu  diicgno  del  mcdcfimo  Fontana .  Si  contarono 
più  di  400.  Torce,  oltre  i  lumi  de  le  Machino  - 
Giunta  in  San  Pietro  tutta  la  Proceflìonc ,  li  Signori 
Canonici  le  moftrarono  le  tre  principali  Heliquio  > 
cuftoditc  con  diligenza  non  ordinaria  fopra  la  Cap- 
pella 5  ò  vero  Nicchia  de  la  Veronica  à  mano  deftra 
in  quella  Sacrofanta  Ba/ìJica  . 

MERCOLEDÌ  SANTO  ali  io.  Stationc  à  San- 
ta  Maria  Maggiore  .  Fìi  cantato  Matutino  il  giorno 
in  Cappella  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale . 

Fece  r  entrata  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Coni* 
pagnia  con  Sacco  roffo  ,  venuta  da  Roma  ,  alias  Ro- 
mano, Dioccic  di  Bergamo»  in  numero  di  Huomi- 
ni  42  5  incontrata,  e  riceuta,come  aggregata,  cibata, 
&  alloggiata  per  quattro  fere,  cosi  coftumandolì  ne 
rOipitio  de  la Santi/Tima  Trinità  àie  aggregate.  Nel 
partire  laiciò  di  Kcgalo  feudi  50.  di  moneta . 

Tan- 
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Tanto  quefla  >  riccuta  à  T  Ofpitio  de  la  Santirfi« 
ma  TiinicA  >  quanto  le  altre  alloggiate  >  e  riccuto 
da  le  altre  Archiconfraternità  di  Homa  furono  con- 
dotte f  &  accompagnate  in  vno  de  li  tré  giorni  Pro- 
ccjlìonalmcntc  per  le  quattro  Chicfe  >  e  poi  al  Cor- 
tile del  Quirinaie  >  per  riccucrc  la  Benedittione  da-» 
Sua  Santità  ,  che  giubilaua  al  pari  di  quelle  nel  be- 
licdirle  .  E  fi  può  dire  ,  che  in  tutto  TANNO 
SANTO  due  5  ò  tre  folamentc  non  hcbbero  for- 
tuna di  partire  benedette  5  conuenendoli  compatire 
r  impedimento  di  Sua  Santità  ,  che  fìi  in  occafiont-# 
ili  fluifione  )  che  per  altro  non  rif].Kirmiò  mai  difagiO) 
per  rimandamele  à  le  Patrie  loro  confoiatc  ,  e  con-» 
la  vifta  tua  ,  e  con  la  fua  Santa  Benedittione .  Così 
anche  partirono  contenti  5  e  benedetti  quafi  tutti  li 
Pellegrini  5  venuti  al  Santuario  di  Roma  in  quello 
ANNO  SANTO. 

Si  portò  Sua  Santità  priuatamcnce  in  Sedia  co- 
perta al  Vaticano  5  per  aiTìftcrej  e  celebrare  le  Fun- 
tioni  de  la  Settimana  Santa. 

Prmia  de  la  fera  sii  ie  22.  ore  vnitifi  li  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  le  Sacre  Stimmate  del  Serafico 
Padre  San  Francefco  5  fi  portarono  in  Proceffionc^ 
à  San  Pietro  con  cfemplare  diuotione  al  loro  vfo  > 
con  Sacco  bigio ,  coperti  il  volto  >  fcalzi  con  San- 
dali )  e  Croce  di  Legno  al  fianco  5  con  il  Tuo  Sten- 
dardo>  e  con  la  Croce  con  i  femplici  Mifterj  ornata  > 
in  numero  fopra  450.  E  perche  erano  tutti  coperti  > 
non  fi  dice  il  Capo  ,  né  chi  fofTero  gì'  altri  Oificiali . 
Giunti  al  Vaticano  li  furono  da  quei  Signori  Cano- 
nici moftrate  le  tre  più  Infigni  Reliquie,  Croce^Lan- 
cia  5  e  Volto  Santo  .  Con  quefta  vifita  5  e  con  vn* 
altra  à  loro  arbitrio  acquiftarono  iiTudetci  Fratelli 
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la  pieniiTIma  Indulgenza  del  Giubileo  >  conccfla  an- 
che 3  loro  da  Sua  Santità  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Tiinftà  furono  ri* 
ccuti  di  prima  fera  9gi  Pellegrini  ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  e  ne  furono  cibati ,  Se  alloggiati  >  Huomi- 
ni 2170.  e  Donne  044.  Furono  anche  riftorati  loj-; 
Conualefcenti . 

L'  Eminentiiìlmo  Signor  Cardinale   Girolamo 
Gaftaldi  fi  compiacque  impiegare  in  feruitio  de' 
poueri  Foraftieri  la  Perfona  ,  e  la  borfa  .  Accettato 
V  Olfitio  di  Scalco ,  Teppe  sì  bene  ordinare  V  appa- 
jecchio  de  le  Tauole  ,  e  con  tanta  quantità  di  Pefci 
proucdere  ,  che  non  folobaftò  à  iSì^,  Pellegrini  > 
ma  neauanzò  fopra  700.  Libre  .  Furono  piene  ìzj 
Tauole  in  modo  >  che  non  Iblo  fi  fatiarono  li  Pelle- 
grini )  raà  chiunque  volfc  ,  fenza  riguardo  ,  né  con- 
to alcuno .  Fu  ftimato  >  che  Sua  Eminenza  fi  credef- 
fc  douer  cibare  la  Turba  de  V  Euangcio  .   Lafcio 
confiderare  li  Vini  fenza  mifura  >  e  le  Acque  rinfrc- 
icatiue  fenza  rifparmio  .    L'  Eminentiflìmo  Altieri 
con  molte  de  le  fue  Creature  (ì  portò  ad  aflìftere  5  & 
ad  ammirare  nei  medefimo  tempo  Io  fplcndore  do 
l'apparecchio  :  vi  furono  anche  molti  Prelati»  e  Ca- 
iialieri,  e  Nobiltà,  Dame,  Prencipefie,  le  Regnanti» 
&  altre  Titolate  >  ciafcuno  impiegato  al  feruitio  af- 
fcgnatoli . 

La  fera  medefima  ,  nià  su  le  due  ore  di  notto 
andò  la  Compagnia  de'  Santi  Aleffandro  j  e  Barto- 
lomeo de  la  Natione  de'  Bergamafchi  con  Sacco 
Lionato  proceiIìonaJmente  à  San  Pietro  >  à  la  quale 
feruì  per  Guida  ,  e  Duce  V  Eccellentiiììmo  Signor 
Paolo  Michieli  Nobile  Veneto  ,  Generale  de  la  Ca- 
uallaria  in  Dalniarica  j  corteggiato  da  quantità  di 
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Signori  i  tanto  che  può  dir/I ,  che  vi  fofiero  ibpra 
400.  Torce  .  Vcniua  illuminata  anche  la  Proccffionc 
da  quattro  Fanali  di  fìmigliantc  difegno  del  Signor 
Mattia  de  RoiTl  ;  due  più  alti  de  gì'  altri  intorno 
à  40.  palmi  >  con  Tei  ordini  di  lumi  circolari  5  e 
l'altri  due  di  32.  palmi ,  con  cinque  ordini  di  lumi 
pure  circolari  >  che  veduti  à  proportionc  di  fpatio  , 
pareano  tante  Fontane.  A  Tvltiino  de  la  Proceflìone, 
che  per  vn  pezzo  l'accompagnò  rEmincntifs.Signor 
Cardinal  Pietro  Ottobono  Protettore ,  oggi  ALES- 
SANDRO Vili,  vi  era  vn  CrocefifTo,  sì  bene  illumi- 
nato fopra  vn  Talamo,  portato  da  40.  Facchini  >chc 
da  tutti  li  lati  facea  sì  bella  comparfà ,  che  per  la 
vaghezza  5  non  folo  rcndea  ftupore  ,  ma  tracua  Ì(l> 
lacrime  à  chi  miraua  vn  Crifto  in  Croce  :  difegno 
del  medeiìmo  Rofll  .  Ne  la  Bafilica  di  San  Pietro  , 
arriuara  che  fii  la  Compagnia  5  li  Signori  Canonici 
li  moftrarono  le  tre  più  Infigni  Pcliquic  ,  Lancia-.  % 
Croce  5  e  Volto  Santo.  Hiccuc anche  quefla  pec 
gratia  da  Noftro  Signore  di  acquiftarc  l' Indulgen- 
za picniflìma  del  Santo  Giubileo  con  il  viaggio  de 
la  detta  Proceflìone  >  e  con  la  vih'ta  de  le  quattro 
Bafiliche  Principali  vn'  altra  fola  volta  à  fuo  cora* 
modo . 

GIOVEDÌ'  SANTO  ali  ri.  StationeàS.  Gio- 
uanni  Laterano  j  oue  fi  fcopri  la  Tauola  ,  doue  No* 
ftfo  Signore  Giesù  Crifto  fece  PvltimaCcna  con 
i  fuoi  Difcepoli,  e  fi  moftrarono  leTtfle  dc'Gloriofi 
Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo  più  volte  . 

Nel  fine  de  la  Cappella  Papale ,  che  fu  fatta  nel 
Palazzo  Apoftnlico  al  Vaticano  ,  ^ua  Santità  portò 
Procefllonalmentc  ne  la  Paolina  il  Santiflìmo  Sacra- 
mento ,  e  lo  ripofe  in  vn  deuociflìmo  Sepolcro , 
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ornato  di  gran  quantità  di  lumi  >  fregiato  d'Oro  > 
à  chiaro  5  e  fcuro  5  con  molti  Angeli  attorno,  &  Ar- 
gentana »  difegnato.dal  Signor  Caualicr  G.  Loren- 
zo Bernino  .  Fu  letta  poi  la  Bolla  in  C^na  Domini 
à  la  prefenza  di  Sua  Santità  ne  la  Loggia  Paolina-»  i 
fulminò  la  Sconimunica,  e  fuffèguenteroente  diede 
la  Benedittiocc  al  Popolo  >  che  innuraerabilc  sii  la^ 
Piazza  Tattendca»  Lauò  pofcia  li  piedi  à  13.  po- 
iieri  Sacerdoti  Oltramontani  >   veftiti  in  modo  di 
bianco  >  che  rapprefentauano  gi'  Apoftoli  >  gli  die* 
de  da  Pranzo  in  vna  Menfa  >  apparecchiata  con  in- 
folita  magnificenza  ,  con  Trionfi  ,  e  Statue  di  Zuc-^ 
caro  5  e  gentili/fimc  piegature  di  Saluiette  .  Li  fcrul 
per  vn  pezzo  àTauola  ;  li  benediflTe  j  li  regalò  di 
Medaglie  d' Oro  5  e  d*  A-rgenco  >  e  di  Coione  coiij^ 
varie  Indulgenze  . 

L'  Eminenti/fimo  Signor  Cardinale  Altieri,  come 
Kipotc  di  Sua  Santità  apparecchiò  la  Menùt  per 
li  Signori  Cardinali ,  nobilmente  imbandita,  &  or- 
nata di  fuperbiffime  ,  e  vaghe  piegature  >  con-» 
dicinoue  Trionfi ,  porti  in  ordinanza  nel  mezzo  de 
la  Tauola,  figurando  molte  Iftorie  de  la  Sacra  Serie* 
tura;  con  quantici  di  Viuande  7  Frutti  >  e  Confet- 
xioni,  imaginabili  da  Tuo  pari  .  Fu  apparecchiata^ 
anche  la  Tauola  per  li  Signori  Auditoiì  di  Roca./  > 
&:  altri  Prelati  ,  che  interueiKiero  in  Cappella-»  > 
competentemente  bona  i  &  altre  diuerfe  per  la  Scr- 
Hitù  de'  Signori  Cardinali  ,  e  de'  fudetù  Pre- 
lati. 

Fu  cantato  T  Officio  la  fera  in  Cappella  y  e  fb 
vìfitato  il  Sepolcro  al  Vaticano  ne  la  Paolina  da.» 
moltitudine  infinita  di  Popolo ,  Cittadino  ,  e  Fora- 
Aicro  »  Tià  li  Sepolcri  beili  a  che  fufoa(?  vifitati  pct 
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Roma  ,  due  furono  li  più  vaghi  -,  e  diuoti  :  queilo 
di  San  Giacomo  de*  Spagnuoli  eoa  centinara  di  lu- 
mi di  Cera  fopra  Candelieri  di  Argento  ;  e  quello 
di  Sant' Antonino  de' Portughefi  ,  illuminato  con-» 
lumi  d'  Oglio  coperti ,  e  fu  diuoto  ,  e  bello  il  difc-- 
gno  .  In  diucrfc  Chiefc  fìi  fentita  la  Predica  de  la^ 
Paifionc . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  627.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
nii932.c  Donne  344.  Furono  anche  riftorati^j* 
Conualcfcenti . 

Lo  Scalco  di  queda  fera,  fé  non  fi  fofTe  diportato 
ne  la  fplendidezza  con  maggioranza  à  gì'  altri  ba- 
tterebbe fatto  torto  al  grado  ,  che  tiene  di  Nipoto 
del  Pontefice  ,  e  di  Prcncipe  Regnante  ,  e  tanto  ba- 
lli per  credere  nobiliflìmo  ,  e  gcnerofo  V  apparec- 
chio de  V  Eccellenti/Timo  Signor  Don  Gafpare  Al- 
tieri ,  non  folo  per  feruitio  de'  Pellegrini  ,  quan- 
to per  il  rinfrefco  de  l'Acque  gelate  à  prò  de  gl'Emi* 
nentiilìmi ,  che  V  onorarono,  de  la  Prelatura  numc- 
rofa ,  e  Caualieri ,  che  lo  feruirono .  De  le  Prenci- 
pelfc  ,  e  Dame  ,  anche  Titolate  al  feruitio  de  le  Pel-» 
Icgrinc  fìi  nobile  ,  e  grande  il  concorfo  » 

Si  vnirono  in  prima  fera  li  Fratelli  de  la  Compa- 
gnia de  la  Madonna  Santifsima  del  Gonfalone  coiij 
quantità  di  Gentilhuomini  inuitati,  tutti  con  Sacchi 
bianchi ,  e  fi  portarono  Procefsionalmente  à  la  Ba- 
sìlica di  San  Pietro  ,  per  acquiftarc  V  Indulgenza^ 
picniffima  in  forma  di  Giubileo  >  conceffali  da  No- 
ftro  Signore  per  gratìa  ,  con  la  vifita  de  le  quattro 
Chiefe  per  vn'  altra  volta  fola  à  loro  clettiono . 

And^on9  ^9»  {aÌ9  9i:dinan2a  •  Nel  principio ,  dop- 
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pò  li  Lanternoni  j  e  Stendardo  circondato  di  molte 
Torce  )  Ci  vcdcua  vna  Machina  grande  >  che  rappre- 
fcntaua   lòpra  vn  Talamo  la  Madonna  Santillìcna.» 
del  Gonfalone  con  molte  Figure  ,  aflai  bene  illumi- 
nata :  apprefìTo  vna  quantità  di  Fiatelli  con  Sacco 
bianco»  molti  Geutilhuomini  5  che  accoiripagnaua* 
no  r  Eccellcntiflìmo  Signor  Don  Giouanni  Battifta 
KofpiglioH  Duca  di  Zagarolo  >  Capo  >  e  Duce  de  U 
Proccilìone  .   Poco  doppo  fcguiuano  à  due  à  due-i 
fopra  200.  Fiaccole,  à  l'antica»  alte,  intagliato, 
&  indorate  5  in  mezzo  à  le  quali  furono  contati 
104.  Battenti  5  quafi  tutti  à  fangue  >  apportando  or- 
rore ,  e  pietà  à  chi  li  miraua  :  veniuano  accompa- 
gnati da  Religioni ,  e  Fratelli  de  la  Compagnia  3  che 
li  portauano  li  rinfrefchi ,  e  li  andauano  riftorando  1 
fecondo  il  bifogno  .   Auanti  la  feconda  Machina^ 
vi  erano  gP  Eminenti/fimi  Signori  Cardinali  ,   Vir- 
ginio Orlino  ,  e  Cefare  d'  Eftrces  ,  e  1'  EccclIcnri/II- 
mo  Signor  Duca  Franccfco  d'  Eftrccs  Ambafciatore 
di  Francia  .  Sopra  il  Talamo  vi  erano  pofate  molto 
Figure  5  che  accompagnauano  >  e  compiangeuano 
Maria  5  che  tencua   in  braccio  il  Figlio  ,  diitaccato 
da  la  Croce  ,  che  reftauagli  à  le  fpalle  eretta  :  e  chi 
non  pianfe  ad  vn'  atto  sì  ben  figurato  ,  ben  fi  moftrò 
tropp'  empio  1  non  compa/fionando  V  iùcifa  Pietà  . 
Fu  numerofa  di  Fratelli ,  Torce  ,  e  Signoria  ,  e  vi  fu 
chi  contò  ibpra  500.  Torce  .  Giunta  à  San  Pietro  , 
li  furono  da  quei  Signori  Canonici  moftratc  le  tré 
famoiè  5  e  venerabili  Reliquie  >  Lancia  >  Croce ,  o 
Volto  Santo. 

Doppo  di  qucfta  vfci  su  le  cinque  de  la  Notte 
la  nobii  ilìma  Compagnia  del  Santiiììnio  Crocefifib 
in  Scui  Mircdio  «  che  iìkcQ  vedere  più  cofpicua^  j 
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e /ingoiare  ne  PO -dine  d'ogni  altro  tempo  ,  à  la 
quale  Sua  Saatirà  iì  compiacque  concedere  il  Santo 
Giubileo  per  tutti  quelli  Fratelli  >  e  Sorelle  ,  cho 
accojnpagnaroiio  il  detto  Santiilìmo  CrocefifTo  ,  co- 
me per  Brcuc  .  Venne  ailìftita  la  Venerabile  Archi- 
confraternita  da  la  gentil  Condotta  de  l'  Eccellen- 
tilfimo  Sig.  Don  Gaetano  Franccfco  Gaetano  Duca 
di  San  Marco,  che  come  Capo  di  detta  ProcciUone, 
fi  poie  à  lo  Stendardo  in  mezzo  à  i  Ecccllentifllmo 
Signor  Don  Filippo  Gaetano  Prcncipc  diCaièrta..» 
e  Signor  Don  Andrea  Girolamo  Gaetano  ;  vno  Pa* 
die,  r  altro  Fratello,  per  dar  principio  à  tabella^' 
ordinanza,  che  lo  feguiua  .  Dorr-  ^^  Coppie  de' 
Palafrenieri  de'  Signori  Carilniali  >  e  Prencipi ,  fi 
tramczzauanoad  ogni  20.  Goppic  de  Fratelli  alcuni 
Fanali ,  che  in  numero  di  otto  erano  li  primi  ne  Ja^ 
Proceilìone,  quali  comporti  di  diucrfi  bizzarri  fo- 
gliami inargentati  ,  &  intagliati  con  Geroglifici  ,  zj 
Figurine  ,  reggcuano  40.  Torce  fra  tutti .  Poco 
doppo  altri  quattro  bislonghi  >  coronati  con  foglia- 
mi inargentati  ,  tramezzati  di  Gandelie  di  Ceri^  , 
acccfe  in  numero  di  :  6.  per  ciafcuno  ,  illuminando 
vn  Medaglione,  oue  erano  fcolpitc  le  feguenti  Ini- 
prcfe  ,  portati  da  quattro  Facchini  per  ciafcuno. 
Seguiuano  alni  quattro  Fanali  diuerfàmente  figura- 
ti 5  con  fogliami ,  e  Putti  inargentati  j  che  circon- 
dauano  vn  conroino  ,  doue  erano  quattro  altre  Im- 
prefe  con  16.  lumi  fimili ,  portati  da  quattr'  Huo- 
mini  per  ciafcuno  . 

L'  imprefc  di  qucfti  virimi  otto  erano  con  i  fuoi 
motti  li  fcguenti .   Al  primo  vi  era  vn'  Ariete  fra  le 
fpine  Sacrificato  da  Àbramo  in  vece  d' Ific  fuo  Fi- 
glio 3  coi  motto  .  Jffe  ^crtautf ,  Ne  V  altro  ?1  Leone 
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morto  di  Sanfone  con  le  Api  in  hoCca,  ;  il  motto  . 
Deferti  duUedo,  In  vn' altro  il  Pefce  >  tratto  %\ì.  da 
San  Pietro  con  la  moneta  in  bocca  i  il  motto . 
Vro  ne  -i^  te  .  In  vn'  altro  il  Serpente  inalzato  nel 
Deferto  da  Mosc  ;  col  motto  .  Vhi  fuerit  corpus  . 
In  vn'  altro  il  Pellicano  ,  che  pafce  i  Figli  col  San- 
gue i  col  motto .  hambunt  Sanguinem  .  Nel  fettimo  > 
la  Fenice  tra  le  Fiamme  ;  col  motto.  Aloìfiplkabo 
dies .  E  ne  P  altro ,  1'  Vcello  di  Paradifo  volante  in 
alto  i  col  motto  .  Hodie  mecum  . 

Seguiuano  poi  gP  altri  quattro  Fanali  ,  difegnati 
dal  Signor  Caualicr  Carlo  Fontana  >  ad  intuito  5  c-» 
fpefa  del  Capo  de  la  Proceifionc  (  fi  come  anche 
tutte  le  Machine  de  la  Proccflìonc  erano  difegno 
del  mcdcfimo  Fontana  )  veniuano  quefti  compofri 
ài  fei  ripartimcnti  di  fogliami  rabefcari  ,  che  \\q\- 
«ano  da  vna  bafc  ottangolare  ,  in  mezzo  de'  quali 
il  fcorgcua  vna  grand*  Aquila  ,  che  fopra  il  àox[o 
foftenca  vn  Globo  ,  fignificante  il  Mondo,  attiauer- 
fato  da  vna  fafcia  del  Zodiaco  >  ripartita  con  1 2.  Se- 
gni 5  Miftcriofì  de  la  PafTione  con  lumi  traiparenti  > 
oltre  24.  groffe  Candele  5  &  otto  Torce  acceflTc  per 
ciarchcduno  »  e  le  otto  Torce  erano  ne  la  fommità 
del  Fanale ,  che  vfciuano  da  le  punte  di  vna  Corona 
inargentata  5  che  coronaua  sì  bella  Machina  :  erano 
portati  ciafcuno  da  otto  Facchini . 

Prima  del  fine  de  la  Proceilìonc ,  veniuano  tra- 
mezzati da  180.  Fiaccole  nere  rigate  d'Argento  con 
Candele  di  Cera  accefe ,  j  15.  Battuti,  la  maggior 
partcà  Sangue,  guidati  da  rilluftriifimo  Signor  Mar- 
chefc  Camillo  Aftalli  ,  come  Capo  Confortatoro  . 
Veniuano  li  detti  Battuti  rifiorati  continuamente-» 
da  li  rinfrefchi  >  che  \i  Padii  ^i  San  Marcello  ,  e  \x 
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padri  Cappuccini  ,  &  anche  molti  Fratelli  con  il 
Sacco  li  porgeuano .  Vn  Tronco  di  Croce  veniua^ 
porcaro  da  tré  Prelati  Chierici  di  Camera  .  Vi  furo- 
no inuìtati  da  1' Eminenti/limo  Signor  Cardinale-^ 
Fiauio  Chigi  Protettore ,  e  da  la  diuocione  del  San- 
tiffimo  CroccfilTo  ,  vndeci  Cardinali  >  e  42.  Prelati  p 
e  grandiffima  Nobiltà  .  Vicino  à  la  Machina  vltimaj. 
diucrfi  Paggi  de*  Prencipi ,  e  Cardinali  con  Torco 
accefe .  Poro  auanti  li  Signori  Duchi  Guardiani  de 
la  detta  Archiconfratcrnita  (  fu  comparito ,  fc  noii^ 
v'  intcruenne  V  Eccellentiffimo  Signor  Duca  di  Ser- 
moneta  Don  Francefco  Caetano  primo  Guardiano» 
come  ottuagenario)  r  EcccllcntilTlmi Signori  Duca^ 
Girolamo  Mattei  j  Duca  Pietro  Altemps  ;  Duca  Ip-^ 
polito  Lanti  5  e  Duca  Federico  Cefi  d'  Acqu4-v 
Iparta . 

Veniua  à  V  vltimo  più  d'  ogni  altro  ammirabile^ 
la  bcJJiflìina  ,  e  diiiotiflìtna  Machina  »  che  fopra  va> 
Talamo  foftcnea  il  Santiriimo ,  e  Miracolofo  Crocc- 
fìflb,  così  bene  ornato  3  &  illuminato  5  cheionoa> 
so  defcriuerlb.  Era  la  Machina  d'altezza  di  palmi  40, 
e  larghezza  20.  >  tutta  inargentata ,  Se  indorata  con 
artificiofi  adornamenti ,  &  intagli  :  la  (ommità  de  Iz 
quale  èompariua  à  modo  di  V'orna  con  varie  figurine, 
che  al  primo  concauo  reggeuano  li  motti  feguentii 
l.aniht4nt  Sanguinem  .  Mylt'plicaho  dies .  Hodie  mecamm 
VJ>ifuerhc9rpu4.  Ale  quattro  Cantonate  quattro 
Fiaccole  in  forma  di  Cornucopij  con  cinque  lumi 
per  ciafcuno  .  A  li  quatttx>  vani  quattro  Putrì  inar- 
gentati graindi ,  che  fofteneano  in  vn  quadrangolare 
quattro  Torce  accefe  per  ciafcuno  -  E  ne  gì'  angoli 
alni  quattro  Paraninfi  Cclefti  ,  che  con  vni  mano 
foflcncano  il  panneggiamento,  e  con  F  aita  vn  Can* 
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<!clabro  di  quattro  Torce  accefe  j  Nel  mezzo  poi 
fi  rniraiu  non  fcnza  lacrime  sii  gì'  occiii   il  Trofeo 
Sacrofaaro  de  la  iiptlr^  Redcacioie  j  fopra  yna  Cro* 
ce  da  G-iioii  puiigcnci  traficco  >  quel  dico  Sanciifimo 
CroceHfTo  s  che  con  tanta  vcneiatione  vien  cufto- 
dito  da  rArchiconfraternità  nela  loro  Cappella.» 
ne  la  Chiefa  de'  Padri  Scruiti  in  San  Marcello  al 
Corfo  .  Si  vedeua  il  detto  CrocefifTo  cinto  da  vna.» 
gran  Corona  à  V  Imperiale  indorata  >  intagliiata  ,  & 
interfiata  dì  varie  Gioie  trafpareiiti  >  illuminata  d<t 
48.  Candele  di  Cera  di  tré  Libre  1'  vna  .  Era  la  det- 
ta Corona  foftenuta  da  quattro  Angeli  in  atto  gra-' 
tiofo  >  e  riuerente  da  porla  in  Capo  al  Creatore-i  • 
Contorniau ino  detta  M^ichina  molte  Padelle  accefe 
fmnantidi  bitume  odorpfp*  La  fofteneano  3  e  con- 
iJuccano  44.  Facchini .  IÌ  più  bello  5  &  il  più  vago  > 
^  ;oue  pofe  ogiìi  ilu4io  T  Architetto  Fontana ,  fìi 
ne  r  ingegno  feeretoà  piedi  de  la  Croce  ,  che  con-» 
•vna  facilità  niirabUe  .col  mouimento  di  vn  ferro 
di  fuolgeua  tu^tto  il  Santi/fimo  CrocefifTo  per  tra- 
uerfQ.jiC  ciò  fece  per- potere  f)airarc  per  quelle  ftra- 
ide  i  che  non  errano  capaci  à  lafcia^lo  |>.aflare  pcj:  il 
fuo'dritcoprQfp'erto.    ,     ,-      t      -  .,    ,      •  .    -, 

,  La  Strada  y  per  la  quale  camino ,  la  Proce/Iìonc-;  > 
jìi  da  $ari  Marcelo  à  la  fine  del  CorfQ  >  al  Giesti, 
ouefuccdffe  vn  poco  di  difordine  >  à  cagione  d'  vna 
Carro^ai  che  diede  in  dietro  ^  jmpauritifi  li  Ca- 
aialli  pir  alcune  Candele  aeccfc  cadute  da  vn  Fana- 
le ifu;  minore  il  dannQ.  4^  jo  ftrQpito  .>.>iche  icpmpi- 
^liò  molta  gente  caditita  di  dietro  =  à  lis  Carrozzo  > 
e:  ftando  viciiìe  à  Cocchieri  5  non:  vi  furono  morti 
in  si  improuifa  conftfione  .    Dal  Gicsù  profeguì 

À  GcfAàai  ;  dUadi  à  S*ftc'  AaJfc^  rfc  U  Vallo , 

e  Pafqui- 
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pafqulno  ■>  Parlone  >  Banchi  ,  Ponee  9  e  terminò 
fic  la  Bafilica  del  Prcncipc  de  gì*  Apoftoli.  E  perche 
non  poterono  entrare  tutte  le  Machine  in  Chicfa^  > 
comandò  il  Signor  Duca  di  San  Marco  Capo  Pro- 
cedìone»  chetoATcro  difpofte  per  ordinanza  auanti 
le  Porte  del  Vaticano  >  che  pofii  à  filo  20.  gran  Fa- 
ciali %  e  poi  in  mezzo  il  Santiffimo  CrocefiflTo  i  cosi 
bene  il  tutto  illuminato  5  fembraua  à  chi  da  lontana 
le  rifguardaua  j  oltre  le  fei ,  che  rcgnauano  ,  kcCc 
nel  Vaticano  tutte  le  Stelle  del  Cielo  .  Senza  i  lumi 
de  le  Machine  furono  contate  6S0.  Torce . 

E  fc  bene  quella  Notte  era  lugubre  per  la  Memo- 
ria de  la  Paflìonc  del  Noftro  Signore  Giesù  Crifto  > 
per  la  quantità  di  quei  lumi  >  non  Fìi  conofciuta-r 
differente  dal  giorno  -  Volle  V  Eccellenti Himo  Si- 
gnor Duca  ài  San  Marco  in  compagnia  de'  fuoi  pili 
Congionti  afTiftere  fino  alla  marina  fotto  le  Loggc-# 
del  Vaticano  »  finche  con  muta  de' Facchini  fìi  ri- 
portato il  Santiflìmo  CrocefifTo  ne  la  Chicfa  di 
San  Marcello  5  per  riporlo  nel  luogo  folito  de  la-# 
fua  Cappella  .  Si  contentarono  li  Signori  Canonici 
foffrirc  il  difagiad'  afpcttare  ,  per  moftrare  à  queft*t 
Compagnia  le  tré  più  Infigni  Reliquie  >  che  il  con- 
feruinonel  Vaticano  5  cioè  Lancia  ,  Croce  r  e  Vol- 
to Santo. 

VENERDÌ'  SANTO  ali  12.  Cappella  Papale 
nel  Palazzo  Apoftolicoal  Vaticano.  Statione  à  San- 
ta Croce  in  Geiufalcmme  ,  due  fi  moftraroOO  le  Re- 
liquie più  volte  .  In  San  Pietro  ancora  fi  moftrarono 
più  volte  le  tré  principali ,  Volto  Salito  ,  Croce  ,  e 
Lancia  .'Et  in  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  fi  viddc 
tutto  il  giorno  fcopcrto  fcnza  velo  quell-  antico  5  e 
iriiracolo[o  Croccfilfo?  che  parlò  à  Santa  Brigida. 

S     »  Ne 
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Ne  l' Ofpitio  de  la  Santirsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  7 50.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne:  e  ne  furono  cibati>  &  alloggiati,  per  quan- 
to (ì  potè  contare  Huomini  1 1 5 00.  e  Donne  ao  ^o« 
in  modo  tale,  che  può  dirfi  fofTe  Corte  bandita.  Fu- 
j-ono  anche  riftorati  86.  Conualefccnti. 

Per  fare  da  Scalco  in  quefta  fera  non  vi  voleu,ij 
altro  5  che  vn'  Angelo  ,  e  paruc  appunto  ,  che  la^ 
forte  di  tanti  Pellegrini  foffe  1'  clTcr/i  compiaciuto 
l*  Eccellenti  fimo  Signor  Picncipe  Don  Angelo  Al- 
tieri Nipote  'legnante  di  gouernarli  tutti  a  Tue  fpc* 
fc  .  Non  (tarò  à  ridire  la  forma  de  V  imbandimento» 
qualità  ,  e  quantità  »  per  non  confondere  lautezza  > 
e  generofità  infìemc  .  Dirò  folo  ,  che  cominciarono 
à  cibarli  ne  le  Menfe  i  Pellegrini  à  le  16  ore  de  la-» 
marina,  e  durarono  continuamente  ad  imbandire > 
ccibarfi  in  tutte  le  Menfe  ,  che  fi  poterono  apparec- 
chiare fino  à  r  Aue  Maria  de  le  24.  »  dopoi  veden- 
<io  non  poteri!  cosi  continuare  (  doucndod  porre  à 
r  ordine  la  Procc  fione  per  condurre  tutti  li  Pelle- 
grini à  San  Pietro  à  conseguire  V  Indulgenza  picnif- 
iima,  conceffa  da  Sua  Santità  per  quella  fera  ,  con.» 
vn*  altra  viflta  de  le  quattto  Chiefc  ad  arbitrio  ) 
li  prefe  efpediente  di  far  paflfare  bandai  quei  Pelle- 
grini ,  eh'  erano  reftati  con  dare  à  ciafcuno  due  Pi- 
enotte ,  e  due  Pcfci  ,  &  vna  Bocalctta  di  Vino . 
^i  ha  notitia  ,  che  in  quella  fera  ne  l  Ofpitio  de  la-» 
Santilllma  Trinità  de'  Pellegrini  fi  confumaffero 
^6000.  Pani  di  vna  Libra  i'  vno  >  e  150.  Barili 
idi  Vino .  Qui  entrarcbbe  lo  ftupore  >  fé  non  fi  con- 
iHderafTe  la  Prouidenza  Di  ulna .  Non  mancarono 
li  foliti  Caualieri ,  e  Dame  à  feruire.  Li  rinfrcfchi 
tf  Acque  gcU^c  6  fWm9  dll[;  $Ì.^9  FW"  perenni  t 

Vie, 
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Vi  e  opinione ,  che  foffc  maggiore  il  numero  de* 
pellegrini  cibati  :  mi  rimetto  àia  confidcrationc  di 
chi  vide . 

Softcnnc  il  buon  vento  fercno  il  Ciclo  fino  a  lo 
23.  ore  ,  e  su  Je  due  de  la  Notte  $'  incarnino  Ia«# 
Proceffionc  de  la  Santiflìma  Trinità  de'  Pcllegr  ni  • 
Sì  bene  ordinata  farebbe  anche  giunta  à  San  Pictro> 
fc  il  tempo  sii  le  quattro  non  hauclTc  verfaro  diluuij 
di  Pioggia ,  non  so ,  fé  per  ifconcertare  la  Compa- 
gnia 5  non  la  diuotione  i  ò  pure  con  tante  lacrimo 
piangere  anche  il  Ciclo  la  memoria  di  tal  giornata  • 
Fìi  Capo  -,  e  Condoctiere  degni/lìmo  di  quefta  Pro- 
ceiTìoner  EccellentiUìmo  Signor  Prencipe  Don  Ca- 
rpare Altieri  Nipote  Regnante  ,  che  volle  à  Tue  fpe* 
fé  far  rifplendcrc  detta  Proceillonc  con  illuminarla-* 
con  due  helliffimi  Fanali,  rapprefentanti  l' intreccio 
ói  due  Alberi  inargentar!  con  quantità  di  Cera  fopra 
Cdifegno  di  Giacomo  Filippo  Schor  Tcdefco  )  ch^^ 
erano  portati  da  16.  Huomini  nel  mezzo  de  la  Pro- 
ceffionc .  Se  ne  andaua  Sua  Eccellenza  accompa- 
gnato conucnicntemente  da  molti  Caualieri  j  tutti 
con  Sacco  rolTo  ,  &  egli  5  come  Duce  >  e  Guida.» 

fortaua  in  mano  il  Baftonc  di  Comando  ,  lauorato 
rabelchi  di  Argento ,  e  parte  indorato  >  con  V  in- 
caftro  di  molte  Gioie  5  il  cui  prezzo  fìi  /limato  mag- 
giore di  15.  mila  feudi .  Due  altri  Fanali  >  e  furono 
il  primi  à  comparire  al  principio  de  la  Proceflìono» 
fatti  fare  da  V  Illuftriffimo  Signor  Marchefe  Ciò: 
Battifta  Strozzi ,  come  Condottierc  de'  Pellegrini , 
e  rapprcfentauano  li  due  Fanali  TAlbero  de  la  Scrit- 
tura Sacra ,  con  il  Serpente  di  Bronzo  >  e  due  Statue 
di  fotto ,  tutti  bene  inargentati,  &  iiiominati,  portati 
^^l^» F^^^hiaijdifegno  del Sig.Gio; Battila  Contini* 


^  Verfo  il  ffne  de  h  ProceiTìone  ne  veniuano  due-» 
altri ,  di  dife^no  fodo  ,  e  mafTiccio ,  vfcito  dal  Toc- 
calapis Bernino  »  che  iembrauano  due  gran  Taber- 
nacoli con  Statuinc  ,  parte  inargentati ,  parte  à  co- 
lor di  Rame»  come  portaua  ildifegno,  proportio- 
natamentc  illuminati .  Nel  mezzo  de  la  Proceflìonc 
era  guidato  da  me,  come  Luogotenente  del'  Ulu^ 
ftri/fimo  Condottierc  ,  vn  numerofo  5  e  diuoto  ftuo* 
lo  di  Pellegeini  >  al  detto  comune  >  circa  14000.  y 
tra  Huomini ,  e  Donne  >  che  à  la  sfilata  occupauano 
la  metà  del  camino  ,  che  fece  la  Proceilìono* 
Veniuano  ogni  diece  pafsi  illuminati  da  Fiaccole 
alte  con  Candele  groffe  di  Cera  y  e  Torce  à  vento  . 
ApprelTo  de'  quali  era  portato  vn  Tronco  di  Croce 
da  tré  Prencipi ,  cioè  da  rEccclIcntifsimo  Signor 
Duca  Don  Domenico  Of/ìno  di  Grauìna  ,  da  V  Ec- 
cellentifsimo  Signor  Don  Egidio  Colonna  Duca.» 
di  Anticoli  i  e  da  r  Eccellenti fsimo  Signor  Don  Lo- 
renzo Onofrio  Colonna  Gran  Contcftabile  del  Re- 
gno di  Napoli .  E  doppo>  quafi  nel  fine  il  Santifsimo 
CroccfilTo  foftcnuto  à  vicenda  da  tré  Porporati  > 
cioè  da  r  Eininentifsimo  Signor  Cardinale  Gafpare 
Carpegna  Vicario  ;  da  r  Emincniilsimo  Vincenzo 
Maria  Òrflno  di  Grauìna  5  e  da  l' Eminentifsimo  Fe- 
derico Colonna .  ' 

Non  vi  era  altraMachina,poiche  tcrminaua  la  Pro- 
ccffione  con  VafCilìenza  dc'Signori  Guardiani ,  e  Pri- 
micerio 5  cioè  de  r  Ecccllentiflìmo  Signor  Prencipe^ 
DonAngcIo Altieri; di  Monfìgnor  lUuftri/Iìmo  Lodo- 
uico  Antonio  Manfrone  Primicerio;  del'  lllu/lriiTimo 
Sig.BarrojomeoCapranicaj  de  rilluftrilTìmoSig.Mar- 
chefè  Fabritio  Nari;  del  Sig.  Domenico  DolfinÌ5Guar- 
dianii  e  del  Sig-GiroUmò  Monelli  Camerlengo. 

Sa. 
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Sarebbe  giunta  al  Vaticano  con  buonìfìfìma  ordì* 
nanza  >  e  non  haucrcbbe  lalciato  di  accompagnarla 
tanta  Nobiltà  >  che  vi  era  concorfa  >  Ce  V  Acqua  non 
gr  haucfle  forzati  à  retirarfi  prima  di  giungere-^ 
à  Ponte  Sant'  Angelo.  La  maggior  parte  però  giun- 
fe  à  San  Pietro ,  ma  à  la  sfilata  ,  molle  >  e  partico- 
larmente li  Padri  Cappuccini .  Non  ftarò  à  dir'  altro 
de  la  confudone  de  li  Fratelli. >  e  de'  Poueri  Pelle- 
grini »  che  la  maggior  parte  ,  per  non  dire  tutti» 
alloggiarono  fotto  li  Portici  del  Vaticano  ;  La  po- 
trà confiderare  chi  legge  ,  (e  non  vi  fi  trouò  ;  fentij 
ben'  io  la  matina  fcgucnte  contare  da  molti  li  difagi 
patiti  in  quella  Notte  ,  e  volentieri  fofferti  y  non  pa- 
rendo duro  )  nc.afpro  à  chi  confideraua  quanto  fof- 
fcrfe.  chi  pati  tanto  per  aoi  • 

SABBATO  SANTO  ali  15.  Terminate  le  Pro- 
ce/Tìoni  de  le  Compagnie  di  Roma  ne  la  Scttimana-i 
Santa  ;  A  la  Gloria  de  la  Mefla  ne  la  Cappella  del 
Vaticano  con  lo  Sparo  del  Cartel  Sant'  Angelo  ripi- 
gliarono i  petti  il  giubilo  ,  e  ponendo  da  parte, 
anzi  in  oblio  i  diiagi  de  la  Notte  antecedente, 
fiaccinfe  ogni  fedele  più  diuoto  ad  efcrcitare  gl'atti 
più  conueneuoli  per  acquiftarc  il  Teforo  ineftimabi* 
le  del  Santo  Giubileo.  .  ]  .  ..  ;  iji.;  i  i  ^;*i. 
.  Statione  à  San  Giouanni  Latei'ano ,  ouc  ne  laL» 
Cappella  del  Battefimo  di  Coflantino  fi  lauarono 
quattro  IntedcH  ,  cioè  due  Turchi  >. e  due  Ebrei". 
11  Santi ifimo  per  le  Quarant'  ore  correnti  fu  adorato 
in  Sant' Innati© .  ;  )i;     ! 

^  Nel'  Qfpitio  delaSantifsi  Trinità  furono  riccuti 
di  prima  fera  847.  Pellegrini,  tra  Huònnitiiie  Don- 
ne :  e  ne  furono  cibatij>  &  alloggiati  Huomini  1842. 
Doane  2  ji.JFurono  anche  riftorati  /i.Conualefcenti. 

X-'£ini- 
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L  Eminentl/Hmo  Signor  Cardinale  Paluizo  At* 
tlcri  Nipote  Regnante  ,  e  Protettore  de  la  Venera- 
bile Archiconfratcrnità  de  la  Santifìfìma  Trinità  de* 
Pellegrini  >  e  Conualefcenti ,  fi  compiacque  dar  fine 
k  li  digiuni  quadragefimali  con  apparecchiare  izj 
Menfe  di  Pefci  in  quantità  conflderabile  >  e  vollo  t 
che  non  meno  appariffero  laute  de  le  fere  antece- 
denti 5  tanto  che  ne  auanzarono  in  tanta  copia^  » 
eh*  hebbero  occafione  di  parteciparne  >  e  fare  va> 
brindefi  à  la  fua  falutc  quafi  tutti  li  Carcerati  di  Ro- 
ma .  Goderono  anche  ne  i  rinfrcfchi  molti  Eminea- 
tiffimi  5  che  furono  ad  a/Tìftergli  ,  e  molti  Prelati  y 
e  Caualieri>  che  furono  à  feruire  Le  Dame  ancora > 
PrencipcfiTe  5 /e  Regnanti ,  &  altre  Titolate  confo- 
larono  le  pouere  Pellegrine  con  la  loro  prcfenza 
à  le  Tauole  di  fopra  .  Vi  è  opinione  >  che  ne  le  tic 
fere  ,  Giouedì  >  Venerdì  j  e  Sabbato  Santo  ,  cha> 
imbandirono  li  tré  Signori  Nipoti  Regnanti  arri- 
uaflé  la  fpefa  in  tutto  à  la  fomma  di  diece  mila 
Scudi . 

DOMENICA  ,  PASQVA  DI  RESVRRET- 
TIONE  ali  14.  Lo  fparo  di  Caftel  Sant'Angelo 
ne  r  Aurora  auuisò  vn  giorno  più  lieto  de  gV  aFtrì  • 
Doppo  la  Mclfa  cantata  in  Cappella  Papale  con^ 
i'  aéìftenza  de  gì  EminentilIImi  Signori  Cardinali  « 
fi  moftrò  il  Volto  Santo  ì,  la  Croce ,  e  Lancia  e  po- 
fcia  Sua  Santità  fi  portò  in  Sedia  foprà  k  fa  Lo§§i:u 
Paolina  >  oue  diede  la  Benedittionc  al  Popolo  >  che 
in  quantità  grande  l'attendcua  :  fparò  di  nuouo  il 
Cafìello  ,  e  fecero  il  fimile  tutte  le  Soldatcfchc  >  che 
n  ctouauano  in  Piazza  fquadronate . 

Starione  à  Santa  Maria  Maggiore  >  oue  G  moftra* 
rono  due  volte  le  Kdiquic  1  e  furono  ic  fcguenti  • 

I.   Va 


1.  Vm  Dente  dr  San  Filippo  Neri ,  Fondatore  de  U 
Ccngregatione  de  /'  Oratorio  ,  polioui  nel  162^, 

2 .  //  Capo,  ó-  altre  Reliquie  di  Sunta  Bihiana  Ver* 
gin  e  ,  e  Martire  . 

?.  Due  Dita  ,  cJ-  //  Menf  di  Sa??t*  Anatolia  Ver. 
gin  e  ,  e  Martire  . 

4.  De  la  Cintura  ,  e  del  Velo  di  %inta  ScolaUUa  , 
t  delle  Reliquie  de  le  Sante  Caterina  ,  Eufemia  ,  Anna  , 
Faoltna  ,  ^  Felicita . 

e  ^  V^  J^^''^^/'^  ^/?^/y3  ^^/  S^^^*(r ,  con  la  <juaU^ 
isan  ro»:aro  Arciuefcouo  Cantnanenfe  diceua  Mefr^  , 
^'ftando  fu  rnartirizz.ato  . 

5.  ^/  ^.^  5^^,^,^  ^  ^^^  ^^^^^^  ^  ^^^  Ceruelh  ,  ^^/? 

..  '^^A^n  ^!'*"'''^  '  ^'^  "^^'^^  >  ^'^  /^^;//>^/^  ,  con  che  di^ 
eeua  Me Jfa  San  Q troiaio  in  Betlem  ne  U  Cappella  del 
^uniijfjy  Prefepio  dt  Nolir,  Signore  Gusà  CriHo  ;  // 
^apo  del  quale  rtpofa  ne  la  medefma  Baflica  . 

8.     //  c^^^  ^,^  ^;^^^  /i.//^«;^  ^,  5.  Marcellino  P^- 
f  tf  j  ^  martire  . 

I  r.      V»  Bracci,  di  S.  0/««  Martire. 
*'''?"'  -a-^/  «rrf./-,«„  Sa»  C efimo  Mature . 

fine  di  $  Sehliia»,, ,  ^,  S  £,.„;«     ,  j,  e         /  J 
tr.,o.„arure  ,  ,^,  ì.'g..:  /.XV.  '"'"  '"■^'"" 

^  15.  r^a 
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ì  ^  •  Vf^a  Gar/ihu  dt  Sa/it  hp  fa  Compagno  di 
Sa?.'  Paolo  i  il  Corpo  del  quale  è  fono  C  Altare  MugziO'* 
re  hi  U  medefima  U-Jilica  • 

1 6»  il  Braccio  con  altre  Relìquie  di  S.  Luca  Butn» 
gelifla  y  che  dipi  fife  l*  Imogine  de  la  gloriofa  V  erf/triK^ 
M^ria  i  ihc  è  r.e  la  medefima  Bafiiica  . 

1 7«  Vn  Braccio  di  ^àn  Matteo  Apofiolo  »  con  altre 
Reliquie  . 

i8.  il  Capo  dì  ^an  /il  atti  a  A  pò  Bolo  ^  il  Corpo  del 
quale  è  /òtto  /'  Aitar  Maggiore  ne  la,  medcft^na  Ba*^ 
flica  » 

19.  De  le  "Relìquie  de*  Sauti  Pietro  »  e  Paolo  j  An* 
drea  >  Giact^mo  ,  Filippo  ,  Tomafo  5  e  Bartolomeo  Apo* 
liolt  :  de  la  Madonna  y  e  di  San  Giouanni  huange^ 
lilla . 

2  o.  De  le  Reliquie  de  gì*  altri  ApoGoli  y  e  di  molti 
altri  Martiri  ,  (  oriftffori  -,  e  Vergiui  • 

2  !»  De  la  Cintura  >  e  del  Letto  de  la.  Qlorìojtjjimo^ 
Vergine  Maria  ^ 

2  2.  De  la  Vef^e  fiurpnrea  >  de  la  ^ponga^  de  la. 
Sindone  y  e  del  Sepolcro  del  NofUro  Signore  Giesà 
QriHa  . 

2  jw  Del  Legno  de  la  SantiJJìma  Croce  di  l^oFif» 
Signore  Giesà  Ch'ilo  . 

24.  La  Cuna  di  No sìro  Signore  Giestì  Crino  j  con 
alcnnt  pez.z,t  de  le  Fafce  del  medejimo  % 

Sì  come  (?  fece  ne  la  Ba/Ilica  (ìì  S^w  Giouanni  La- 
tcrano  >  quali  faiono . 

1.  De  le  Re  li  qn  te  di  Santa  Barbara  Verginei  e 
Martire  » 

2»    Il  Capo  di  San  Vancratia  Martire* 

3.  n 
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5     UCap0  ài  San  Zai  caria  Vadte  di  Som  Gtouanni 

Batti  fia . 

4,     il  Cilicio  ài  Sartta  Mana  MaddaUna  « 
:      5.      Ina  Sfaliii  di  S,tcre»zó  Martire , 

6.  Parte  de  U  Carey^a  ,  con  la  quuU  fu  condotto 
San  Qiottarni  Eu^r/geliHa  da  Efefo  à  Roma  , 

7,  La  Tazza  »  dof-e  knè  ti  veleno  San  GiouaK?fi 
"Euartgelifld  (enza  fiocun.ento  alcuno  ,  (^  hiiuerìdoHL^ 
li  MmiHri  beuto ,  fuhito  caddero  moni . 

8,  Le  Ve  sii  del  tnedejtmo  Sa»  GtOftaKfti-,  chepol^t^ 
/òpra  quelli ,  che  erano  morti  5  fubito  refncitarono  . 

9.  De  le  Qenerl  ,  e  del  Qiitio  dt  Sa^f  Qiouanrii 
Batti  Ha  .• 

I  o.  Del  Memo  del  medefimo  Sa»  Gioua»ni  Bat- 
itila . 

1  !•      Vn  Dente  di  Sa»  Pietro  Apolì nU, 

12.  Dcle  Veni ,  e  Cupe  Ut  de  la  Gloriofa  Vergine 
Amaria  • 

I^.  La  prima  Carni fcia  y  che  fece  la  glorio  fa  Ver^ 
gine  Maria  à  Noliro  Signore  Ciesà  Crifto  , 

1 4 .  Del  Ltnteo  ■>  co»  il  quale  il  Nnliro  Signore  G/V- 
sà  Crino  afe  rugò  li  Ftedt  4  gl^  Aposloli  . 

15.  De  la  Spduga  >  con  la  quale  fu  offerto  il  Ti  eie  > 
■€  /*  Aceto  al  noliro  Signore  Qteiù  Criito  la  Croce , 

1 6.  Del  Sudar to  con  alcune  gocce  di  Saugue  del  No- 
Sir<)  Signore  Chiesa  C>rtUo  • 

17.  VnaTauoUifAtta  de  le  Ceneri  di  molti  Scinti 
,  Jl^artirii  nel  cui  mez,zo  è  vn  pezzo  dil  Légno  de  la  Ì^i/7- 

jJjjuAa  Croce  del  \o^ro  S'^/v^-f  Qiesà  '\riiìo  ^ 
XX,     18.      Del  Sàfìgne  >  e  de  l'  Acqua  ,  che  vfi  dal  Lato 
di  Nofiro  Signore  (aiate  Crtnfo  ^  mentre pendei4a  »el  Le- 
gno de  la  Croce    e  rt-o'^e  altre  Reliquie  . 

J^i     Le  due  Tefìc  dt*  Santi  ApofUlt,  Pietro,  e  Paolo, 

T     2  Et 
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Et  à  Santa  Praffedc  con  qucft'  ordine .  Priau  d,^ 
la  pai  te  de  1'  Altare  di  Santa  Prulfede, 

1.  De  le  UeliéjHÌe  di  S,  Zaccaria  Padre  di  Sa»  Ght 
Battila  :  e  parte  del  Cafo  di  ó'<i/>  Bartolomeo  Apo» 
ììolo  • 

2.  "Del  Capo  di  San  Luca  BuartgeliBa  :  e  de  le  Pie» 
tre  con  le  quali  fu  lapidato  Santo  Stefano  Prototnar-, 
tire, 

j.  De  le  "Reliquie  di  Sa»  Giacomo  Inter cifo  :  e  dei 
braccio  di  S  Fabiano  Martire. 

4 .  De  le  Reliquie  di  San  Nicolò  Vefcouo  ,  e  Confef-\ 
fore  :  di  San  Mauro  Abbate  :  ^  F.frem  Monaco  . 

5.  Parte  de  la  Tonica  di  Sa»  Francefco  Confejfore  S 
f  de  le  Reliquie  di  San  Tomafo  d*  Aquino , 

6.  De  le  Reliquie  de  le  vndeci  mila  Vergini  :  ^  dì 
San  Bernardo  Abbatte  di  Chiaraualle  • 

7.  De  la  VtHe  dt  Santa  Caterina  Vergine  ,  e  Mar^ 
tire  :  e  de  le  Reliquie  dt  Santa  Chiara  Vergine . 

8.  De  le  Offa  di  Santa  Paoli//a  Vergine,  e  Martire  ; 
€  del  Sepolcro  della  gloriofa  Vergine  Maria  • 

9*  Parte  d^  vn  Braccio  di  S.  Stef^ìno  Protomartire  ; 
i  di  San  'Lorert'^o  Martire  • 

I  o.  Del  Ginocchio  dt  San  Gregorio  :  e  del  B  rat  eh 
di  San  Matteo  Apoltolo ,  ^  EuangeliBa  » 

11.  il  Capo  di  Sunta  Paolina  Vergine,  e  Partirei 

12.  Il  Braccio  di  Sunta  Pra/fede  Vergine . 

15.  ha  Sponga  >  con  la  quaie  Santa  Prajfede  racco» 
glieua  il  Sangue  de'  Santi  Martiri  ,  e  lo  portaua  nel 
Pozzo  dt  Cafa  fua  5  doue  al  prefente  fi  vede  ne  la  p*4t 
Qhtefa  folto  la  grata  dt  ferro  i  e  de  le  Reliquie  de^Saff" 
ti  Qnfanto  ,  e  Daria  . 

i^.    Parte  de  U  Cross  di  Sant'Andrea  Apolfoh . 

15.  De 
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I  j,     "De  la  Canna  •>  con  la  quale  fi*  <iato  da  bert^ 

V  Ateto ,  &  il  FieU  su  la  Croce  al  Noffro  Signore  Giesìé 

Cri  fio  ;  e  del  Sepelcro  del  medejimo  No^ro  Signore  . 
1 6.      Vn  Vafo  con  il  Sangue  ,  &  Offa  di  a  300.  Cor^ 

pi  de*  Santi  Martiri  >  che  fono  fotta  l'Aitar  Maggiore  de 

VifteJfaChiefa. 

Da  la  parte  di  Santa  Pudcntiana  à  mano  manca  • 

1.  Bue  Trenti  ,  vno  di  San  Fietra  >  e  C  altro  di 
5.  Vaolo  Apolioti , 

2.  De  le  Reliquie  di  Sani  Anama ,  vno  de  li  li* 
Difcepoli  - 

5.  De  la  Camifcia  de  la  gloriofjjìma  Verginei 
Maria . 

4.     Del  Lenz.uolo  delNofiro  Signore  G'tesit  Griffo  • 
J.      Del  Braccio  di  San  Filippo  ApoHolo  . 

6.  De  la  Verga  di  Aioisè  , 

7.  Fané  de'  Bracci  di  San  Barnaba  ApoBolò  ;  di 
S,Seuerino  Martire  :  de  le  Re' 'q aie  di  Sa»  Benedetto 
Abbate  ;  e  de  la  Terra  %ffra  la  quale  flette  ad  orarti 
tioliro  Signore  Gtesà  Crifio  • 

8.  De  le  Reliquie  de'  Santi  Gallo  9  e  Sabba  Ab" 
lati . 

9.  De  le  Relìquie  de*  Santi  Quaranta  i  i  Corpi  de* 
quali  riptfano  ne  la  Cape  Ila  de  la  Colonna  fatto  quei 
Forfido  rotondo  :  e  de  le  Reliquie  di  Santa  Cofìarz,a  >  0 
Co  {iantina  figlia  di  Cosiantino  Imperatore  . 

10.  DeL  Velo  di  Sant*  Agaia  :  e  de  la  Sponga  j  con 
la  quale  fu  dato  da  bere  in  Croce  al  t^ofiro  iignor^^ 
Giesà  Cri  Ho . 

I  u  De  le  Reliquie  de*  Santi  Fietro  ,  e  Paolo  Apo^ 
Boli  \  e  de'  Santi  Kjofimo  ^  e  Damiano  :  de  Li  CofU 

dt 
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"di  Sa/jf^  ALeJTio  '    e  del  Erario  di  Sa»  Colombano 
Abbate , 

ì  2.  Del  Braccio  di  ^an  ^ebasiÌÀno  Martire  ;  e  de 
ie  Reliiju  e  de*  Sa»ti  ìr/nocenti. 

13.  L'  ì'Ati^J^e  del  N^^^'o  Saluatore  j  cht^ 
SafJ  Pietra  donò  à  Pudente  Padre  di  Santa  Praf» 
fedc^  • 

J4«  De  le  Uél'tqme  di  San  Giouantfì  Batti ffa  :  del 
l.ifìteo  1  con  a  cjHule  Noììro  "Signore  Qtesù  Crilio  afciu'^ 
go  U  Piedi  à  ^f  ApoBolt  :  &.  i  Panpi  »  ne*  ^ualt  fa  in^ 
tiolto  ti  Noftro  '•  Ignote  Giesà  QriHo  ne  la  fu  a  Nuttuttà  : 
e  de  la  Pietra  di  Accise  ». 

15.  De  la  Cocolla  di  ^an  Gis:  Gualberto  AbbatLJ% 
In  Hit  fetore  de  l  Ordine  di  VaW  Ombro  fa  :  e  del  Liquo* 
re  di  Sa»  Mauro  Abbate , 

16.  Dela  Manna  ì  c>^.*u/ci//a  dal  Sepolcro  df  la 
glorio  fa  Vergine  Maria  . 

17.  De  la  Ve  si  e  ine  o.n fatile  del  NoBro  Signorsì 
Giesà'  Griffo  >  fopra  la  quale  li  Soldati  pofro  /— ' 
forti  •  .  '''. 

1 8.  Tre  ^pine  de  la  Corona  ,  quale  fa  pò  Ha  in  Crt- 
po  al  Nosiro  Sign  re  Gtesà  Cri  Ho  . 

•  In  vna  Cappella  vi  è  la  Colonia  ^  ^ue  fu  ligato 
il  Nosiro  Signore  Gtesà  CriFio  quando  riceuè  òòóà.  kaì" 
Ùture  ne  la  fua  Pacione  . 

i  -E  dentro  ti  Pozz,o  dimezzo  la  Chiefa  vi  è  delSiiH" 
igne  ÀI  circa  4,0  mila  Martiri  raccolto  da  banta  Praf- 
fedt^  m  .-^  ^     ■ 

L'  Efpo/itlone  del  Santìflimo  à  San  Carlo  de*  Ci- 
tinan  i  à  Giesìi ,  e  Maria  ,•  &  à  Sane'  Agoftino  canj 
Mudca,  e  bccmoiii,  lolita  de  le  Seconde  Domeniche 
di  ogm  Mcie^ 

la 
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In  San  Giacomo  de'  Spagnlioli  la  Compagnia,* 
de  la  Refill  re  ttione  pofe  1'  Orationc  de  le  Quaranc 
Ore ,  e  durò  li  tiè  giorni  di  Pafqua  >  e  nel  (ccondo 
giorno  vi  s*  incontrorono  le  correnti  ;  Tono  foli  ci 
ài  fivc  vna  Fcfta  {ingoiare  ,  &  in  quefì*  Anno  li  con- 
uenne  trafportarla  per  il  tempo  contrario  Riferirò  le 
file  qualità  à  li  25.  nel  giorno  di  San  Marco  >  chc-> 
a  celebrò  •  Furono  in  quefto  giorno  efpofte  le  Qua-- 
ranc*  Ore  >  e  la  Santità  di  Noftro  Signore  vi  concef- 
fe  vn*  Indulgenza  ftraordinaria  in  forma  di  Giubileo 
fumile  a  quella  ,  che  concefTe  à  la  Rotonda  per  lo-. 
ProceiTiene  de' Santi  Martiri  Rafìo  ,  &AnaftafIo: 
cioè  ,  che  dentro  le  tre  Fefte  di  Pafqua  chi  vifitaua 
vna  ibi  volta  in  gratia  la  Chiefa  di  San  Giacomo  de' 
Spagnuoli  -,  &  iui  faceua  Oratione  al  Santnlìmo  ef- 
polioui  -,  acquiftaua  ,  come  fé  per  tre  volte  hauelT^ 
vifTtato  le  quattro  Chiefe  deftinate  per  il  confegui- 
mento  dol  Santo  Giubileo  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  552.  Pellegrini»  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  -,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  i26f.e  Donne  4 19.  Furono  anche  riftoraci  57. 
Conualcfccnti . 

L'  hcccllcnriflìmo  Sig.  Prencipc  Don  Giouanni 
Barrirti  Panfìlij  apparecchiò  ^come  Scalco  ,  le  Mcn- 
fé  di  quefta  fera  à  Pellegrini  ,  e  gì'  fece  non  folo 
prouare  l'Agnello  benedetto  ,  ma  doppoducSer- 
iiitij  di  Vitella  >  volle  ,  che  ciaicuno  i\  ricordaffe  di 
chi  li  cibò  5  mentre  gli  toccò  in  forte  vna  Colomba. 
Frutti  5  e  Fiori  i  Vini ,  e  Confettioiu  furono  difpeu- 
fati  da  prodiga  mano  ,  &  i  nntrefchi  in  tanta  copia, 
che  fece  anche  n  tare  la  fua  fplendidezza  ne  ìtj 
Acque  gelate  .  fu  aiIiHito  da  31  JsnìinentnTmìi  Al- 
tieri > 


ticii ,  Carpcgna  »  Colonna ,  Cibo ,  &  altri ,  che  vi 
concoriero  ad  onorarlo  :  fu  poi  feruito  eia  moiri 
Prelati  j  e  Cauaiicri  ;  e  da  le  Dame  ,  le  medefimo 
quafi  de  le  altre  ler£  >  furono  fcruite  le  Pelle- 
grine . 

LVNEC)!'  DI  PASQVA  à  li  15.  Statione  à 
San  Pietro  in  Vaticano  ,  e  Cappella  Papale  >  ouo 
non  aiTiftè  Sua  Santità  ,  ripofando  per  ricondurfi 
doppo  definare  al  Quirinale  ,  come  fece  ne  la  fua^ 
folita  Sedia  .  Il  giorno  fi  moftrarono  in  San  Pietro 
tutte  le  Reliquie  iui  efiftcnti  due  volte»  cioè  ,auan- 
ti  5  e  doppo  Vcfpero  >  il  numero  de  le  quali  è  il  fe- 
gucnte . 

!•  De  le  "Reliijme  àé^  %antì  Nereo  »  é'  Archileo  ) 
"P  after  atto  >  Agabito  ,  Primo  >  e  F  elidano  Alarttrt ,  e 
di  San  Gregorio  i  il  Corpo  del  quale  fi  conferua  ne  la, 
medejtma  Sacrofanta  Bafilica  . 

2.  De  la  QoF2a  di  San  Venantio  da.  Camerino 
Martire . 

g.  De  la  Colf  a  di  Santa  Giulitta  Vergine  j  e  Mar- 
tire^ . 

4.  De  le  "Reliquie  de*  Santi  C aitilo ,  Fabiano  j  «^ 
Martino  Son.ni  Vontifci  ,  t  Martiri  ,  e  di  San  St^o 
Vrirrjo  }  //  Corpo  del  quale  fi  confcrua  ne  la  ntedtfìrna 
hacrofanta  Bafilica . 

5.  De  le  Reliquie  de*  ^anti  Aleffandro  ^  Vtlippo  ^ 
e  Defiderio  Martiri  ,  e  di  Sant'  EufJutio  Abbate  Lufo» 
menfe  ,  e  di  San  Tomafo  d^  Aquino  . 

6.  De  le  Reliquie  di  ^an  ^iflo  lì.  Papa,  e  Martire  > 
e  di  San  Giouannt  Papa  L  il  ^orpo  del  quale  ripofa  ne 
la  medefima  Sacrofanta  Bajtiica . 

7.  Rcltqufc  di  San  tfil/carpo  Vefcouo  >  e  Martìe  ; 

eie 
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e  de'  ^antì  Zofimo  ,  Vroto  ,  e  Qianuarto  Mar  tiri  :  e  di 
Sa»  Bofijfado  Papa  1 V,  il  Corpo  del  ^uale  n^ofi  uc  Li 
medeftma.  Sacrofanta  BaJiUca  . 

8.  Reliquie  de*  Santi  Ilario ,  e  J^artino  Vefcouo  >  e 
Ccrifeffore  j  di  Sant'  Orfo  Abbate  \  di  San  Paolo  f  rimo 
"Eremita  j  i  dt  S.^^ntcr^io, 

o.  Reliquie  de^SafJti  Sauitto  ,  Ltiàuììo  ,  e  Jjonnirio 
Martiri  \  e  di  Sani  Alejfio  Qonfeffore  ,  la  cui  morte  fa 
7yiiracolofamente  rÌHelata  ne  la.  r»edejìma  Sacrofanta 
'Bajtlica . 

10.  CilitiO'i  Tonica  >  e  Catelli  di  S.  France/co  Con» 
feffore  ;  e  del  Sangue-^  che  vfct  da  lefue  Stimmate  ;  e  del 
Capo  di  S,  Antonio  da  Padoa . 

1 1 .  Reliquie  de'  Santi  Dottori^  Girolamo ,  Bajilio  > 
€  Gregorio  Ai  agno  ,  il  Corpo  del  quale  Ji  conferita  ne  la 
tnedefima  Sacrofanta  Bajtlica . 

12.  Reliquie  de*  Santi  Leoni  I.  II,  III.  e  IV»  Pon» 
tefici  ,  e  Confeffori  ;  i  Corpi  de'  quali  fono  ne  la  medef^ 
tna  Sacrofanta  Bafilica . 

I  3.  Reliquie  di  Santa  Caterina  Vergine  >  e  /Idar^ 
tire  se  de  l' Olio  j  che  mtracolofamente  fcaturifce  dalfuo 
Corpo, 

14.  Reliquie  de  legante  Teodora  j  Bibiana  Vergi-^ 
^e  )  e  Mar  ir  e  ^  e  di  S.  Maria  lacobi . 

15.  Reliquie  de  le  Sante  Sufanna^Colornha^  Do-' 
ìvitilla  Vergini  ,  e  Martiri  :  e  di  Santa  Balbina  >  e  Ru^ 

fina  Vergini  . 

16.  Del  Capo  di  Santa  P  udenti  a  f  e  Margarita 
Vergini , 

17.  Del  Braccio  di  Sant'Agata  Vergine^e  Martiret 
t  del  Velo  ,  e  Sangue  del  fuo  Martirio» 

18.  Del  Braccio  di  Santa  Maria  Egettiaca  :  e  de  li 
Capelli  di  Santu  Maria  Maddalena . 

V  jp.  Del 
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1 9,  De!  Braccio  di  San  Gugliel^na  Co»fe(fore  . 

20.  Il  Braccio  ài  S.Qregorid  Ndz.ianz^€no  ..  ti  Cor^ 
fo  c^el  quale  fi  ionferua  ne  la  medefima  Sacro/unta  Ba* 
fitica  . 

2  1.  Il  Braccio  di  San  Magno  Arciuefcouo  di  Trani 
Parure  :  e  de  U  B-eliquie  di  S.  Leene  tapa  IX.  ti  Cer^ 
fi)  del   quale  ripofa  ne  la  medefima  Sacrofanta.  Ba* 

filicA  . 

2  2.  Del  Braccio  di  San  Vincenza  Martire  y  e  de 
le  Beliquie  di  Sani  AnaHaJìo  . 

2  j»  Il  Braccio  di  San  Longino  Martire  ,  H  quale 
con  tu  Lancia,  aperfe  ti  Lato  dt  No  Uro  Signore  Giesà 
Qrifto  . 

24.  il  Braccio  dì  San  Giufeppe  ah  Armati  a  %  il 
tfualc  de p  e  fé  il  Hoìlro  Signore  Qtesù  QriHo  da  la  San" 
iijjima  Croce, 

2  <i .      Vna  Gamba  di  S.  Se  nera  Arciuefcouo  di  Baue/t'^ 

«a  Corjfijfore  . 

26.  Vna  Spalla  dì  San  Cri  fio  faro  Martire  . 

27.  De  la  Spalla  di  Sani*  Anfouino  Vefcouo  di  Ca* 
merino  Corfifforc^ 

28.  Vna  Spalla  di  San  Qhi  Grìfolfarno  ,  il  Ccrp9 
del  quale  f  confirua  ne  la  rnedefima  SacrofantA  Ba-- 
flica  . 

29*     Vna  Spalla  di  Santo  Stefano  Vrotomartire,, 

30.  Gola  di  San  Biagio  V efcouo  >  e  Martire* 

31.  1/  Mento  di  San  Semantio  Vefcouo  Tugrenfe 
Conftf[ore . 

5>.  Il  Capo  di  Santa  Petronilla  Vergine y  ilCor^ 
pò  de  la  quale  ripofa  ne  la  me  de  firn  a  SacrofantA  B<i« 
JiHca . 

3  5.     Il  Capo  di  S.  Menna  Martire  * 

34.     Il  Capo  di  S.  Giacomo  Intncifo  Martire  « 

35.  Del 
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2  f.     Del  Capo  di  5.  Se  baciano  Martire, 

36.  Il  Capo  di  S.  Lamberto  Vefcoua  di  Traìetto 
JMartire . 

37.  Il  Capo  di  San  Magno  Arcinsfcom  di  Urani 
Martire . 

5S.     Il  Capo  di  S,  Damafh  Fapa  ^  e  Confeffore  . 

39;  li  Capo  di  Sa»  Luca  Euange/if^a  9  colUcato 
9ie  la  meàejìtna  Sacrofanta  Bafdica  da  ^an  Gregorio 
Vapa  . 

40.  Vrt  Tormento  <i  ton  il  quale  fi  lacerauano  Iz^ 
carni  de*  Santi  Martiri  , 

41.  La  Co/tra  ,  con  la  éjuale  coprtuano  i  Corpi  de* 
Santi  Martiri',  (jitando  fiportauano  àfepeilire  ne  la  me* 
defima  Sacrofanta  Bafilica  . 

42.  De  la  Cvffa  di  San  Lorenzo  Martire . 

4^.  De  li  Carboni  ,  con  li  efualifk  arroHitO  $  e  del 
%'raffo  5  che  deliquo  dal  fuo  Santijfimo  Corpo  . 

44 .  De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire  i 
e  de  le  Pietre  ^  con  le  quali  fu  lapidato  . 

45.  De  le  Reliquie  de  Santi  Apo&oliy  Andrea  5  Bar-^ 
tolomeo  y  Giacomo  Maggiore  ^  e  de  le  Ceneri  di  San  Gio* 
$i2nni  Batti  Ha  « 

46.  Altre  Reliquie  di  Sant^  Andrea  Apolìolo  • 

47.  Vu  Dito  di  San  Luca  Euangeltlla  . 

48.  Vn  Dito  del  Beatifjimo  >  e  Glortofijfirno  S  Pie- 
tro Principe  de  gC  ApoFiolt . 

49  Le  ìrnagtnt  de"  Sintiffxrhi  Apofioli  Pietro  >  C-* 
Paolo  >  che  a^paruero  à  Coliantino  Imperatore  3  quando 
fi  conuertt  a  la  Santijfima  Tede , 

5  o.  De  la  Cuna  ^  e  Fieno  del  Prefcpio  di  Nosìra 
Signore  Gtcsà  CriHo  i  e  del  Velo  de  la  fina  Santi jjirna 
Madre  , 

5  z.  Croce  >  the  Giufiino  Imperatore  dono  à  la  me* 
V     2  defima 
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àefima  SacrcfaMA  Bafihca  >  dentro  la  quale  è  del  Legno 
de  la  Croce  del  HoHro  lignote  Giesù  Cri^o  . 

52.  "La  Lancia  1  con  la  quale  Longino  trafijfe  il 
tetto  pi  Nostro  Signore  Gtesà  Cri  fio  Croce  fi ffo  . 

5  5.  §luattro  gran  pezzi  del  Legno  de  la  San* 
ftjjì^a  Croce  j  oue  morì  il  HoHro  Signore  GiesU 
CnBo . 

54,  il  Volto  Santo  del  NoBro  Signore  Giesù  Crisi» 
ìwprejf)  nel  LifHeo  de  la  Veronica  >  mentre  veniual^^ 
ufciugato  ti  fndore  nel  portare  sft  U  Sfalle  la  Croci  al 
Ca  Ih  urto  • 

Seguitò  il  concorfo  à  S.  Giacomo  de'  Spagnuoli  > 
r  elpo/ìcione  del  Santi/lìmo  >  e  l' Indulgenza. 

Ne  r  Ofpicio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  550.  Pellegrini  tra  Huomini> 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
jìì  1254.  eDonne862.  Furono  anche  riftorati  62. 
•Conualefcenti . 

Mon/ìgnor  Illuftriillmo  Ferdinando  Raggi  Chie- 
rico di  Camera  hcbbe  V  incombenza  d' imbandirci 
à  Tue  fpefe  le  Mcnfè  à  Pellegrini  fudetti ,  quali  par- 
tirono fatiarij  /lupiri  interne  ,  e  contenti  5  perche  fi 
poterono  portar  via  anche  da  far  colatione  per  la-» 
matina  feguente  .  Non  fu  eforbidante  1*  apparec- 
chio 5  ne  di  gran  comparfa;  ma  fi  potè  dire  ,  che» 
vi  era  V  wtWc  ,  fc  non  vi  era  la  pompa  .  Fu  onorato 
da  gP  Eminenti/fimi  Altieri ,  e  Carpegna  >  &  altri  • 
L'  EccellentiUìmo  Signor  Prencipe  Don  Angelo 
Altieri  con  buona  coinitiua  di  Prelati  >  e  Caualieri 
lo  aflì/lirono .  Vi  fu  il  fuo  rinfrefco  >  anche  per  le-» 
Dame  ,  che  appagarono  ic  pouere  Pdlcgine  coii.* 
la  loro  prefenza . 

MAR. 
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martedì*»  terza  Feda  di  Pafqua  k  li  16.  Su- 
tione  à  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  3  oiic  fi  vid:i^ 
fcoperto  quel  miracolofo  CroceflfTo  .  E  su  T  Altare 
di  mezzo  furono  efpofte  le  altre  Reliquie  >  che  /I 
confcruano  in  quella  Ba/ìlica ,  e  fono  le  fcgucnti . 

1.  Del  Legno  de  la  Croce  Sdrjtijfima  di  noUro  Signo- 
re Giesà  Crislo  , 

2.  De  la  VeFie  de  la  Beattffìma  Vergine  Maria. 
5.     Il  Capo  di  Sant  Anania ,  vna  de  Ufettanta,  due 

DijfcepoU , 

4.  De  la  Sammaritana  Martire  • 

5.  Di  Santo  Stefano  Protomartire  • 

6.  Dt  San  Marco  Papa  j  e  Martire  . 

7.  Di  San  CeUnino  Papa  5  e  Martire .  • 

8.  Di  Sani*  Ulderico  Martire  • 
9»  Di  San  Giuìio  Martire  , 

10.  Di  S.  Gordiano  Martire  , 

1 1,  Di  San  Cri/u»te  Mariire * 
Ili      Vn  Braccio  di  Sant'Anna* 

1  j.      Di  Sant*  Alejfw  Confejorei 

14.  Dt  Sun  Nicolò  Vefcouo  . 

15.  Di  San  Giacomo  Alaggiore» 

16.  Di  San  Giacomo  Minore  . 

17.  Catena  di  Sin  Paolo  Apofiolo  • 
i8.  Braccio  di  San  Paolo  Apo fiala, 
ig*  Gamba  di  Sani*  A  n  ir  e  a.  ApoHold  • 
20.  Dt  San  Si  fio  Papa  ,  e  Martire, 

2  I*  B.eltcjtiie  de*  Santi  Andrea  >  Bartolomeo  )  Alat' 
teo  >  e  Mattia  ApoHolt . 

22  ,    Dt  San  Luca  Euangelifia  • 

2j.      De' Saziti  Innocenti , 

24,     Di  S^^tefano Protomartire* 

2j.  Di 
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•25.     Di  Scim^Ale(fdftdro  Papa  ,  e  Martire . 
26»      Pi  Sa^  Lorenzo  Aiarttre  • 
27.     D/  5".  SebaHiAiìo  Martire  . 
2  8.     D/  San  Vincenzo  Martire . 

29.  Di  San  Dionifio  Martire  . 

30.  Di  Sant*  Hermete  Martire  • 

31.  Di  San  Biagio  Martire . 

32.  Di  Sanf  Ettentio  Martire  . 
Sì*     Di  San  Pietro  Martire. 

34.  Di  S^»/'  Epnfra  Martire* 

35.  D^  .Sa«//  Gordiano  ,  e?-  Efimaco  Martiri . 
3^*     Df'  Sa«/i  Grifanto ,  r  D^m  Martiri , 
37«     Di  5^/2  Gregorio  Papa  , 

3^,     Di  San  Celerino  Papa  , 
39.     Di  San  Benedetto  Abbate , 
40*      Di  Sant' Olderico  Cofifejfore  . 
41»     D/  Sti;?/'  Agneft  Vergine  ,  ^  Martire  % 
42.      D/  Santa  Scola fiica  Vergine  . 
43»      Di  Santa  'Lucia  Vergine  ,  r  Martire  • 
44.      Di  Santa  Maria  Vergine, 
Vi  fono  ?nolte  altre  Reliquie  di  Santi  ,  e  Sante  >  /  Ar<?wi 
de  le  cfuali  fono  fcritti  nel  Libro  de  la  Vita  :   oitrt^ 
il  Mirocolofo  >  é'  (X*ittcQ  Crecefijfo  »  detto  di  Sa»* 
ta  Brigida  , 

Fefta  anche  in  San  Giouanni  Laterano  >  per  la,* 
Translationc  de  le  Tefte  de'  Gloiiofì  Apoftoli  Pie- 
tro 5  e  Paolo  >  quali  fi  moftrarono  più  volto  . 
Continuò  iJ  Giubileo  à  San  Giacomo  de'  Spa- 
gnuoii  . 

Ne  r  Ofpitio  dclaSantiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  155  Pellegrini  ,  tra  Huominf  , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci  ?  6c  alloggiati ,  Huo^ 

mini 
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mini  S12.  e  Donne  158.  Furono  anche  rifiorati  75» 
Conualefceiici , 

Motidgnor  liluftriiTimo  Francefco  del  Giudico 
Chiericodi  Camera  ,  coitic  Scalco  ,  nientemeno 
de  gl'altri  fuoi  Concam.crarij  il  diportò  ne  l' im- 
bandimenro  de  le  Menfe  per  li  Pellegrini  di  quelli.» 
fera  *.  anzi  parue  più  bella  la  comparfa,  per  la  quan- 
tità de*  Fiori ,  e  Frutti  f  re  felli  »  venuti  da  N  ipoli 
à  pofta  per  Feluca  ;  confortarono  quefti  la  vifta  de' 
rifguardanti ,  ma  la  fuftanza  de  le  Pietanze  riftorò  > 
e  fatiò  li  ftomachi  de  gì'  alloggiati  ForaOiieri .  Fu 
onorato  de  T  afllflcnza  de  gì'  Einincnri;fimi  altieri  > 
Carpegna,  &  altri  ;  da  gì' Eccellentiirimi  Signori 
Nipoti  Hegnanti  ;  &  afififtito  da  molta  Prelatur.i-i  > 
&  altri  Signori  ^  che  in  buon  numero  in  tutti  li  tem- 
pi de  r  ANNO  SANTO  iì  ibno  tatti  vedere  ad 
efcrcitarc  vna  tanta  opera  pia  •  Vi  furono  ancht-» 
quaCi  tutte  ìc  Dame  folite  ,  e  partcciporono  de  li 
linfrefchi  ,  che  non  mai  parea  poteflero  finire  in 
quella  fera . 

MERCOLEDÌ'  à  li  17.  Stationc  à  San  Lorenzo 
fuori  de  le  Mura  .  La  Fefta  di  Sant'  Aniceto  Papa-  > 
e  Martire  fu  celebrata  con  belliiTImo  Apparato  >  zj 
Mu/Ica  nel  Palazzo  de  T  Eccellentiflìmo  Signor  Du- 
ca Altemps  5  Meilà  -»  e  Vefperi ,  oue  e  il  fuo  Corpo 
in  vna  Cappella  nobilmente  confcruato  . 

II  Santi/Timo  efpofto  per  le  Qtrirant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  V  Orto  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi  (lima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  154.  Pellegrini,  tra  Haomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  450.  e  Donne  237.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualcrgciuì  » 

U  Offi- 
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L'  Oflitio  di  Scalco  in  quofta  fera  V  efcrcitò  Mon- 
fignor  llJuftriflìmo  Domenico  Maria  Corfi  Chierico 
di  Camera  >  oggi  Cardinale  ,  e  non  meno  de  gr an- 
tecedenti fcct  rifpiendcre  ìd  iua  gcnerofitì  ne  V  ap- 
parecchio nobile  >  e  pingue  ;  tanto  che  quei  Porpo- 
rati >  che  r  onorarono  de  la  loro  prclenza  ,  &  aflì- 
frenza,  lodarono  l'imbandunento  mifuraco  in  anan- 
faggio  .  Goderono  de'  foliti  rinfì  efebi  CauaJieri ,  e 
Dame  ,  e  molti  Prelati  ,  che  v'  interuenncro  ad 
eiercitare  il  piaceuole  trattenimento  di  Carità. 

GIOVEDÌ    àlii8.  Stationcà  Santi  Apoftoli. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/?ìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrefTo  278.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huo- 
mini  592.  e  Donne  216.  Furono  anche  nftorati^i. 
Conualefcenti. 

^/Ionflgnor  Illuftriflìmo  Giouanni  Battìfta  Cofta- 
guti  con  generofità  miTurara  da  Scalco  prartico  im- 
bandì à  lue  rpefè  le  Menfe  de'  Pellegrini  5  tanto  che 
fu  ftimato  r  apparecchio  5  non  folo  per  la  varietà  de 
le  viuande,  quanto  per  la  fìmetria  dd  ripartimcnto  : 
Vini  buoni  à  le  Tauoie  de*  Pellegrini,  8c  Acque  frc- 
fche  diuerfc  à  Ja  Bottiglieria  5  per  li  Signori  Cardi- 
nali 5  Prelati  >  e  Prencipi ,  che  T  onorarono  de  la^ 
ioro  prefenza  i  Caualieri ,  e  Dame ,  che  al  folito 
feruitio  alfuefatte ,  fi  farebbero  refe  pigre  5  fé  ha- 
ueffero  tralafciato  anche  in  quefta  fera  d' impiegarfx 
in  tanta  Carità  . 

VENERDÌ'  à  li  19.  Statione  in  Santa  Maria  ad 
Martires  ,  &  in  Santa  Maria  fopra  Minerua. 

il  vantiffimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Tomafo  de  gì'  In- 
glefi. 

Ne 
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Ne  r  Ofpìtìo  de  la  Santidìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  loi.  Pellegrini»  tra  Huomini , 
e  Donne:  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Hiiomini 
508.  e  Donne  80.  Furono  anche  ri/ìorati  pi.  Con- 
iiaiefcenti . 

In  quefta  fera  non  vi  fìi  Scalco  particolare  >  mi 
l' ifterfà  Compagnia  apparecchiò  à  lue  fpcfc  le  Mcn- 
fe  à  i  Pellegrini .  Non  perciò  fi  diftiirbò  1'  occhio  » 
fé  non  mirò  quelle  tante  pompofc  portioni  3  pofte-» 
in  imbandimcnto  le  fere  addietro ,  e  non  mai  vedute 
fìmili  5  ne  anche  ne  gì*  ANNI  SANTI  antecedenti'. 
Furono  trattati  li  Pellegrini  in  quefta  fera  con  li  fcr- 
uitij  foiiti,che  dà  TOfpitiojC  più  tofto  in  auantaggio- 

SABBATO  à  li  20.  detto  in  Albis  .  Cappella-* 
Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale ,  ouc 
Sua  Santità  fi  compiacque  fare  la  Beneditiione  di 
molte  migliara  di  Agnus  Dei  di  Cera  ,  e  diftribuir- 
fi«  poi  al  Sacro  Collegio  »  a'  Prencipi  del  Soglio  , 
a'  Signori  Ambafciatori  ^  à  la  Prelatura  ,  à  la  Fami- 
glia 5  a'  Caualieri  5  Cittadini ,  e  Foraftieri .  Ne  fece 
poi  conferuare  in  Guardarobba  gran  quantità  per 
diftribuirne  col  tempo  à  dinoti  Pellegrini ,  &  altri  » 
che  tuttauia  ne  vanno  richiedendo .  Stationc  in  San 
Giouanni  Latcrano  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santifldma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  146.  Pellegrini)  tra  Huomini,c 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni  282.e  Donne  74,Furono  anche  riftorati  lo^.Con- 
ualefccnti . 

Ne  anche  in  quefta  fera  fu  impegato  alcun  Per- 
fonaggio  particolare  ad  imbandire  à  fue  fpefc  Io 
Menfe  a'PelIegrini  :  vi  furono  bcnsi  molti  Caualieri, 
e  Dame  à  feruite . 

X  DO' 
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DOMENICA    IN  ALBIS   à  li  ai.  Stationo 

à  San  Pancratio .  Si  moftrarono  le  Reliquie   io-» 
banca  Maiia  in  Traiteuerc ,  e  furono  le  ieguenti  • 

1 .  Le  le  "Relìejuie  de  le  Sante  Brigida  Vedetta  >  t^ 
QoUanza  Vergini, 

2,  De  la  Spalla  ,  cof^  altre  Reliquie  di  Santa  Tetm 
dora  Vergine  |  e  Marttre  • 

5.  Vn  Braccio^  e  Colia  »  con  altre  'Reliquie  di  San* 
ta  Giuliina  Vergine  ,  e  Martire . 

4.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Blifaktta  Madrt^ 
di  S.  Giouannt  Battila ,  Rujina  >  Pudenttanap  e  Giù  fi  A 
Vergini  ^  e  Martiri  • 

5.  O^  /^  Reliquie  di  Santa  Margarita  Vergine  1  e 
.Martire . 

6»  La  Te^É  di  Sani  Appollonia  Vergine  >  e  Mar* 
sirL^ , 

7.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Aurei/a  >  Agne/e-^  > 
e  de  le  Vndeci  mila  Vergini  >  e  Martiri  • 

8.  De  le  Reliquie  di  Santa  Maria  Maddalena  . 

9.  D^  le  Reliquie  de  li  Santi  Calgario  >  c5*  ^l^Jfi^ 
Confeffori , 

I  o.  D^  /^  Reliquie  di  S.  Girolamo  Dottore  di  San* 
ta  Chiefa . 

1 1.  Vn  Braccio  di  %an  Nicolo  Ve/couo ,  e  Confef' 
fort^. 

I  a.  De  le  Reliquie  de  li  Santi  Damafo  Papa  3  Sf- 
iterino  ,  Remigio ,  e  Giouanni  Crifoìiomo  Vefcoui ,  t^ 
Confejfori  , 

13.  F*  Braccio  ,  cJ»  t^/?  De-^/f  con  altre  Reliquiz^ 
di  S.  Giulio  Pontefice  ,  tr  Confejfore  >  //  Ctfr^^  ^^/  ^«d/tf 
fi  con fer uà  fotte  V  Alur  Maggiore  de  la  medeftma  Ba* 
ftlica . 

14.  Vn 
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I4«  Vff  Braccio  di  San  Valentino  Martire ,  e  de  U 
Beliqtàe  de'  Santi  Bnflachio  ,  Mauritit  >  e  Compagni  : 
de'  Santi  Teodoro,  e  Felictano  ;  e  d'altri  Santi  Martiri, 
e  Sante  Verdini ,  e  Martiri. 

15.     J/  Corpo  di  Sant*  Er morene  Martire  . 

i5,  Vn  Braccio  ,  f^»  altre 'Rels^juie  dt  San  Qui- 
rino Vefcouo  5  ^  Martire  >  ilQorpo  delt^uale  Jl  con* 
ferua  fitto  /*  ^//ar  Maggiore  de  la  medejtma  Ba- 
fitte  a  • 

1 7.  De  la  Spalla  con  altre  Reliquie  di  S.  CaU podio 
Trete  i  e  Martire  y  il  Corpo  del  quale  fi  conjeruafitt» 
V  Aitar  Maggiore  de  la  medcftma  BafiUca  . 

1 8.  Be  le  Beltqute  de'  Santi  Giorgio  ,  PantaUoae  » 
CofimOi  e  Damiano  Martiri, 

19.  De  le  B.eliefMte  de  li  Santi  Gregorio  ,  e  Martino 
Vefcoui ,  e  Confeffori  :  e  de  li  hauti  Biagio  ^  &  ìgnatÌ9 
Veficoki  5  e  Martiri  . 

-  •  10.  De  le  Keltquie  de  li  Santi  Sif/oy  e  Stefano  Fon* 
tefci  >  e  Con f  e f] ori  . 

ir.  Vn  Braccio  con  altre  "Reliquie  di  San  Cornelio 
pontefice  ,  e  Martire  |  //  Corpo  del  quale  fi  confier* 
uà  [etto  l*  Aitar  Maggiore  de  la  medefima  Ba- 
fiUca . 

2  2.  Vn  Braccio  di  San  CatifUo  Vantefice  ,  e  Mare 
tire  ,  "Fondatore  di  queBa  Infigne  BafiUca  ,  il  Corpo 
del  quale  fi  conferua  fiotto  L*  Aitar  Maggiore  de  la  me- 
defima  . 

2  j.     De  le  Reliquie  di  San  Lorenzo  Martire  • 

«4.     De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire . 

25.  V»  Bracete  de  /'  ApoHolo  San  Giacomo  Mi' 
nore . 

26.  De  le  Reliquie  de  l*  ApoIìoloS*  Giacomo  Mag- 
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i  7.     De  le  Keltquie  di  Satrt'  Andrea  A  pò  fi  oh . 

2  8.     Vn  Demi  del  Ercncipe  de  gì'  ApoIìoU  San  Pk 

2g,     Vff  Braccio  del  mede  fimo  %<in  Pietro  .' 

3  -•     De  le  R'  litjiiie  di  Sa»  GÌBuanni  BattiBx  • 

3  r.  VI  Velo  ,  e  de  li  Capelli  de  la  Gloriofijjma 
Tergifje  Maria  • 

^2o     Dd  Vrefepìo  del  HoHro  Signore  Qiesù  Cri- 

SS'  I>à  Santijfimo  Sudario  del  NoiiroSignort0f 
Qiesà  Crifìo  . 

51 .  Bela  Sponga  »  con  la  qnalefopra  il Santi^mo 
Xf^.vtf  de  la  Croce  fu  offerto  Aceto  >  e  Fiele  al  N.oIÌro  Si- 
l^^ore  Gtesù  Crisi 0  . 

^  f .  Del  Legno  de  la  Santi  IJìma  Croce  del  Mofìrg 
Signore  Giesà  Crino  , 

y  Efpofitione  del  Santiffimo  fu  ne  la  Chiefa  <ic  le 
Stimmate  ;  de  la  Morte  >  &  Oratione  ;  di  Sant'  Or- 
fola  i  e  de  la  Madalena  de*  Padri  Miniftri  de  gF  In- 
fermi ,  folita  de  le  terze  Domeniche  d'  ogni  Mere> 
con  Mu/Ica  >  e  Sermoni . 

Fu  apparata  la  Bafilica  óX  San  Pietro  con  r  fuoi 
belli/Timi  Damafchi  Cremefi  à  Trine  ,  e  Frangici 
d'  Oro  5  e  con  Mufìca  à  quattro  Cori  ?  guidata  dal 
Signor  Antonio  Maflni  y  Maefiro  di  Cappella  di 
detta  Bafilica  5  e  de  la  Maeflà  ài  Suetia  :  e  con  T  a(^ 
fidenza  degP  Eminentiilimi  Signori  Cardinali  de  la 
Sacra  Congrcgatione  de'  Riti  5  ih.  celebrata  la  Bea- 
tiiicatione  A^  Venerabile  Padre  Giouanni  de  la 
Croce ,  primo  Carmelitano  Scalzo .  A  T  intuonare  > 
che  fecero  li  Mufìci  del  ^e  Deum  laudamus  fìi  fco- 

pcrco  il  Qiudio  cgn  kfua  £ffis*^  ?  P^flo  fopia  r  AI- 
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me  de  la  Catedra  di  San  Pietro  ,  e  con  lo  fparo  de* 
Moi  caletti  in  Piazza  ,  &  al  fuono  de  le  Trombe  à  le 
Porte  fu  fcoperto  I*  altro  Quadro  3  porto  fotìo  ia^ 
Loggia  de  la  Benedittionc . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  de  U  Croce  ,  e  Cinque  Piagh^u 
venuta  da  Viterbo  5  veftiti  §1*  Huomini  di  Sacco 
bianco  ruftico  ,  coperti  il  volto  >  e  fcalzi  ,  iru 
numero  di  106.  con  vna  fola  Croce  lifcia  »  e  pefan- 
te  con  Lancia  >  e  Sponga  ,  portata  da  vn  foio  iru 
mezzo  à  due  Fratelli ,  che  portauano  in  mano  duc-# 
Tefte  di  Morto  .  Incontrata  >  e  riceuta  j  come  ag- 
gregata 5  fuori  di  detta  Porta  da  la  Venerabile  Ar- 
chiconfraternità  del  Santi/limo  Sacramento  ,  e  Cin- 
que Piaghe  di  Noftro  Signore  Giesìi  Crifto  in  Santi 
Lorenzo  ,  e  Damafo  >  e  condotta  in  detta  Chicfa.»  y 
riccuè  la  Benedittione  con  il  Santi/limo  Sacramen- 
to -,  iui  efpofto  à  tale  effetto  (  il  flmile  fu  fatto  poi 
anche  à  tutte  le  altre  )  d' indi  tu  guidata  à  V  Ofpi- 
tiO)  accomodato  per  l'alloggio  nel  Palazzo  de' Si- 
gnori Maculani  dietro  a  la  Chiefa  di  Sant*  Agncfo  > 
e  cibati  5  &  alloggiati  per  tré  fere  :  fatte  le  loro  Di^ 
uotioni  5  fé  ne  ritornarono  à  le  loro  Cafe  fodisfatti  > 
c  benedetti  •  Lafciarono  di  rccognitione  Cento 
Piaftrc. 

La  Seconda  fu  la  Compagnia  di  Sant'  Anfano  dì 
Siena  con  Sacco  roffo  5  e  mozzetta  nera  5  in  nume- 
ro d'  Huomini  53. ,  e  12.  Seruitori ,  che  ne  T  allog- 
gio furono  trattati  differentemente  .  Fu  incontrata  ^ 
e  riceuta  fuori  de  la  Porta  »  come  aggregata  ,  da  la 
Compagnia  di  Santa  Caterina  di  Siena  m  Stradi^ 
Giulia  5  Nationale ,  e  condotta  ai  loro  Ofpitio  poco 
diitaate  >  fu  cibata  3  &  alloggiata  per  tré  fere  :  partì 

poi 
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poi  à  Tuo  commodo  fodisfacMi  e  benedetta  .  Lafeiò 
di  donaci  110  50  Piaftrc .     r;  ^ 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Latcrano 
tre  Compagnie  vnite,  venute  da  Pietra  Vairana_.  > 
Diocefc  di  Teano  in  Regno .  Vna  con  Sacco  bianco, 
e  coperti .  Vna  con  Sacco  bianco  ,  e  nfiozzetta  nera. 
E  l'altra  con  Sacco  bianco ,  e  iVtozzctta  rofTa  :  tut- 
te tré  guidate  da  vna  Bandiera  >  e  tra  tutte  erano 
Huomini  90. 5  e  Donne  60.  E  come  non  aggregate-^ 
furono  riceute  in  Campo  Vaccino  vecchio  da  dieci 
Fratelli  con  Sacco  rofib  >  &  vn  Mandatario  de  V  Ar- 
chiconfraternità  de  la  Santiffima  Trinità  ,  e  condot- 
te à  r  Ofpitio  furono  cibate  5  &  alloggiate  per  tre 
fere  ,  ad  rfo  de'  Pellegrini .  Non  iafciarono  Elemo- 
fina ,  e  partirono  contente  ,  e  benedette . 

Il  Santi/fimo  c/pofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fii  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  CrocCj  e  San  Bona- 
uentura  de'Lucche/I , 

Ne  l'  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ccutì  di  primo  ingreffo  2 54. Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 454.eDonne  ijo.Furono  anche  riftorati  uó.Ccn- 
ualefccnti . 

Monfignor  liluftriflìmo  Carlo  BIchi  Chierico  di 
Camera,  poi  Auditore  de  la  medciima  ,  firiferbò 
in  quefta  fera  à  fare  da  Scalco  ,  e  fìi  gradito  il  fuo 
penfierc ,  mentre  con  poca  briga ,  e  con  lo  sborfo 
di  molti  feudi  compi  al  defiderio  de  V  Ofpitio ,  e  Fe- 
ce rifplendere  la  lua  gcnerofltà .  Confegnò  cento 
feudi  à  la  Compagnia,  e  quefta  prouedè  à  le  Menfe, 
e  fi  cibarono  li  Pellegrini  .  Le  Confettioni  le  diede 
poi  di  fua  mano  Mon/Ignor  Illuftriflìnio  i  e  furono 
in  tante  monete  >  cioè  a'  Pellegrini  non  Sacerdoti  > 

&àlc 
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^  a  le  Donne  cinque  giuli;  per  ciafcuno  >  &  a'  Sa- 
cerdoti IO.  giulij .  Piacque  communcmcnte  la  rifo- 
lutione ,  e  fìi  lodata  la  diftributione  da  tutti  >  &  iiij 
particolare  da  quei  Porporati  ,  che  T  onorarono  do 
la  loro  affiftenza  .  Vi  furono  Prelati  >  Caualieri  ,  a-» 
Dame  »  che  s' impiegarono  nel  caritatiuo  tratteni- 
mento .  Vi  furono  anche  in  abbondanza  li  foliti 
rinfrcfchi . 

LVNEDI'  ali  2  2.  In  S.  Giacomo  de' Spagnuoli 
fìi  celebrata  la  Fella  di  Sant*  Ermenegildo  Rè  de  le 
Spagne  5  trasferita,  con  fontuofo  Apparato  j  Mufica? 
e  Panegirico  in  lingua  Spagnuola . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santu^ima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  147.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  5  Huo- 
mini 541.  e  Donne  106.  Furono  anche  liftorati  11 J» 
Conualcfcenti .  Le  Cene  in  auuenirc  furono  fatto 
à  fpcfc  de  r  Ofpitio . 

MARTbUl'  aii2j.  Nciacnicia  di  Santa  Ma- 
ria del  Popolo  fu  fatta  la  Funtione  di  ferrare  l' Ima- 
gine  diuota  de  la  Madonna  con  V  afllftenza  de'  Si- 
gnori Deputati,  e  de  gì'  Alabardieri  di  Monfignor 
llluftrifTimo Goucrnatore di  Roma. 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Bernardo  à  Ter- 
mine . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  del 
Croccfifro ,  venuta  da  Cafcia  j  à  la  quale  erano  vniti 
molti  de  i  Luoghi  conuicini  >  vediti  di  Sacco  nero 
con  due  Lanternoni  ,  Stendardo  5  e  Mu/ìca  al  Cro- 
ccfiflb  5  in  numero  gì'  Huomini  272.  e  Donne  238. 
Torce  accefe  24.  incontrata  >  e  riceuta  fuori  de  \^ 
Porta  da  la  Compagnia  del  Santiilìmo  CrocefifTo 

Ì21^ 


1(58  APRILE. 

in  San  Marcello  5  comporta  de  la  miglior  Nobiltà 
di  Roma  ,  con  T  a/Tiftenza  de  rEminentiiTimo  Si- 
gnor Cardinale  Flauio  Chigi  Protettore  5  e  Signori 
Duchi  Mattei ,  Altemps  >  Lanti ,  &  Acquafparta-»  > 
Guardiani .  Furono  riceuti  li  Foraftieri  con  le  de- 
bite precedenze  ,  e  fatta  la  folita  Funtionc  del  bacia 
de  la  foglia  de  la  Porta  de  la  Città ,  furono  condotti 
per  il  Corfo  à  la  Chiefa  di  San  Marcello  >  e  fattoli 
vedere  il  Santiffimo  Crocefiffo  >  furono  poi  guidati 
à  r  Ofpitio  ,  e  cibati  3  &  alloggiati  per  tré  fero . 
Benedetti  da  Sua  Santità  >  fé  ne  partirono  contcnri  » 
e  per  V  acquifto  del  Santo  Giubileo  >  e  per  li  buoni 
portamenti  riceuti  ne  V  Ofpitio  3  ouc  la  tcrza-r 
fera  lafciarono  per  atto  di  corrifpondenza  Cento 
Piafìre  .  Hebbe  per  Compagni  V  EminentiUimo  Si- 
gnor Cardinal  Chigi  à  rafliftcnza  de  la  Cena  à  l'Of- 
pitio  gP  Eminentiifimi  Signori  Cardinali  Caraffa-;  > 

Franzone ,  Nini  ,&  Acciaioli . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  sanrnnma  irimtà  furono  ri- 
ceuti di  prima  entrata  i4(5.PellegrinÌ5  tra  Huomini  y 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huo-. 
mini  5 14.C  Donne  107.  Furono  anche  riftorati  104. 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  ali  24.  Fece P  entrata  per  Por- 
ta Angelica  la  Compagnia  di  Santa  Maria  Madda- 
lena ,  venuta  da  Firenze  Con  Sacco  bianco ,  e  Moz- 
zctta  nera  con  fuo  Stendardo,e  Crocefiflo;  in  nume- 
ro gr  Huomini  160.  Torce  12.  acccfe  5  e  Donne  25- 
incontrati  dal  Mandataro,c  riceuta  da  la  Compagnia 
di  S.Giouanni  Decollato,  e  Pietài  cibata,&  alloggia- 
ta per  tré  fere  al  folito  Ofpitio:  Nel  partire,  benedet* 
ta  da  Sua  Santità  5  e  contenta  ,  lafciò  di  donatiuo 
quattro  Vafi  fi*  Argento  di  valuta  circa  80.  feudi . 

Parti 
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Partì h  mattina  perii  fuo  Arciucfcouito  di  Man- 
ficdonia,  detta  Sipontina  >  rEminentiilìmo  Signor 
Cardinale  Vincenzo  Maria  Orfino  di  Grauina  . 

Ne  rOfpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  primo  ingrcfìb  135.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
dì  5  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  Huo- 
mini  336'  e  Donne  ira.  Furono  anche  nftoratipS.. 
Corjualefcenti. 

GIOVE  DT  à  li  25:.  Fefla  ne  la  Chicfa  di 
San  Marco  Euangelifta  ,  dì  doue  andò  tutto  il 
Clero  di  Roma  ,  e  molte  Fratine  procefTionalmentc 
à  la  BaCiìica  dì  San  Pietro  ,  à  li  quali  furono  moHra- 
te  le  tre  più  In/Igni  Reliquie  . 

li  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  de' Santi  Qi^aranta  dela^ 
Compagnia  de  le  Stimmate . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Latcrano  5  o 
fece  i-i  rompar/à  in  Campo  V.icrin/>  vecchio  vna-» 
Compagnia  venuta  da  Maranola  ,  Diocefi  dì  Cacca 
con  Sacco  bianco  5  in  numero  di  Huomini  55.  noiij 
tiggrcgara  ,  fùriceura  j  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré 
fere  da  la  Compagnia  de  la  Santifllma  Triniti 
de' Pellegrini  •  Lafciò  di  Elemosina  50.  Boccali 
d'  Olio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnic  .  La  prima  de  le  Cinque  Piaghe  5  venuta  d.ì^ 
Poggio  Mirteto  in  Sabina  con  Sacco  bianco  rozzo  , 
coperto  il  volto  ,  e  fcalzi  5  con  vna  femplice  Croce, 
in  numero  gr  Huomini  85.  e  Donne  84.  fcopertt,;  5 
e  fenza  Sacco  ,  Fu  incontrata  fuori  de  la  Porta  da.. 
la  Compagnia  del  SantilTìmo  Sacramento ,  e  Cinque 
Piaghe  di  Noftro  Signore  Giesìi  Crifto  in  Santi  Lo- 
ica^ojc  DamalòiC  condotta  à  la  Chicraj  poi  à  l'orpi- 

y  tio  5 
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vo  5  fu  cìbau  y  &  alloggiata  per  tre  fere .  Lafciò  di 
regalo  feudi  42.  e  50. 

La  Seconda  fìi  vna  Compagnia  venuta  da  Salerno 
con  Sacco  bifcio?  coperti  il  volto  ?  e  Ccdìzi  >  in  nu- 
incro  di  Huomini  35.  incontrata ,  e  riccuta  fuori  de 
la  Porta  da  la  Compagnia  de  le  Sacre  Stimmate  di 
San  Francefco  >  con  le  folite  loro  diuote ,  &  vmili 
V  cerimonie  :  Fìi  condotta  à  V  Ofpitio  5  desinato  iru» 

vna  commoda  Cafa  >  incontro  à  la  Chiefa  di  S.  Gio- 
iianni  de  la  Pigna  5  oue  alloggiata  per  tre  fere  5  o 
cibata  con  eftraordinaria  carità  >  lafciò  per  regalo  lo 
Stendardo  picciolo  ,  &  ordinario ,  che  iiaueua  por- 
tato :  partirono  tutte  contente  5  e  benedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiifimi  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  225.  Pellegrini ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati  5  Huo- 
mini 414.  e  Donne  140.  Furono  anche  riftorati  9^» 

Conualefoenti  . 

Le  Felle  >  che  Ci  doueano  fare  in  Piazza  d'Agona^» 
volgarmente  detta  Nauona  -,  per  la  Notte  de  la  Re-» 
furrettionejà  cagione  de  la  pioggia  furono  trafporta- 
te  à  quelta  fera,  e  riufcirono  con  quiete.  Per  render-» 
le  note  à  chi  non  le  vidde  ,  ne  ridirò  vn  fuccinto  . 

Comparuc  per  tanto  tutta  la  Piazza  circondata-» 
da  vn  ripartimento  di  Traui  coperti  di  Alloro  ^  tra- 
mezzati di  Fedoni  >  e  fopra  ornato  di  continui  Lu- 
minari y  Torce  di  Cera  5  e  Lanternoni .  A  la  faccia-, 
tie  le  quattro  Strade  principali  >  che  ferifcono  il  cen- 
tro de  la  Piazza,  lì  vedcano  delineate  à  color  di  pie- 
tra bianca  quattro  gran  Porte  >  fopra  ciafcuna  de  le 
quali  vi  erano  portele  Armi  del  Pontefice  Regnante, 
e  de  la  Maeftà  del  Rè  di  Spagna:  in  mezzo  de  le  quali 

fi  icggeuano  diuerfi  Elogij  kùai;  ^  Epigrammi. 

Ne 
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Ne  la  Torti  ?  c^^  riguarda  la  Strada  'uerfo  S,  Tamalea 

fi  l^gg^»^  . 

CiRCVM  Agonivm  inghederé  Viator  • 

Non  Agonales  illicjVT  glim  lvdos  spbctatvrvs 

SedCristvm  ^b  Agone  trivmphantem  veneratvkvs," 

Vt  dvm  in  Coelvm  ascendentem  svspicis 

Delvsam  se  sciat  ab  Hispana  Pietate 

Vetvsta  Gentjlitas. 

XVi  la  parte  p  che  riflette  la  Ytatz>a  5  vi  Ma  delineato , 

Dvm  Vario  Circvm  lvcentem  lvmine  cernis>. 

Credis  Agonales  Hospes  adire  Focos  : 

Palleris,  e  tenebris  dvm  lvmtnis  Avctor  ad  Astra 

svrgit  j  fit  nitidvs  nox  tenebrosa  dies  . 

Ne  la,  Vorta^  che  guarda  la  Viazza  di  Tórre  San^uigmi 
*ui  era  fcritto . 

Venerare  Roma 
'Circvm  Agonivm  nvnc  Cristo  ab  Agon^ 

Ad  Coelvm  redevnti  destinatvm  , 

Tam  benigno  Maris  Stelljb  Mariae  aspectv  } 

QvAM  FACiBVS  ardentibvs  Hispanorvm  affectvs 

SiGNIS  RELVCENT. 

Da  lu  parte  5  che  guarda  il  Trionfo ,  fi  mìraua  fcritto  • 

Dvm  reserat  Divi  sacra  Clemens  Ostia  Petri, 

Tergemina  Astrorvm  lvce  micante  polo  ; 

tvnc  xpm  ad  svperos  demonstrat  hlbervs  evnt£m> 

Sic  patvlam  ad  Coelvm  sternit  vterqve  V'iam. 

Y    2        ■  Ne 
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Ne  la  Ferra  >  c/je  guarda  in  Piazza  Madama  i 
y  Uggeua . 

Ingrederf  Viator  » 
Et  QVAE  Hispana  Pietas  ob  ocVlos  PONlT 
Minte  contemplare  . 

HlC  ASCENDENTEM  IN  CotiVM  CrISTVM  }         ^^ 
iLilNC  VlRGlNEM  ANHEiANTER  SVBSEQVENTEM* 
Tv  MaTREM  IMITAREa  VT  FlLIVM  SEQVARI5  f 

Da  lafarte^  ch^gttarda  ilTrionfoyVi  era  ffOtatél 

DVM  COELVM,  E  TVMVLO  SCANDENTE  PER  iETERA  X?^ 

INNVTVIERA  CIRCVM  LVCE  MICARE  VIDES  . 

JMiRARis  Matrem,  TOTISQve,  OCVLISQVE  SEQVENTEMj 

Sic  tkahit  ad  Natvm  te  (  Peregrine  )  tvvm  . 

Ne  la  Fona  s  che  guarda  la  Strada  di  S.  Biagio  % 
VI  erajcntta  * 

Ne  MIRERIS  HOSPES  . 

FORVM  Agonale  ,  nvnc  Agnonale  nvncvpandvm, 

DVM  Agno  s  qvi  Cristvsest  ,  sponte  oblato 

Spectatrice  Maria  ad  Coflvm  redevnti  ? 

Beata  in  lo  Agnes 
^acvìtas  itineris  Cortes  svbministrat  • 

Da  la  farts ,  che  guarda  il  Trion/q ,  fi  ieggeua  » 

HOSPES  AgONALES  NE  CREDAS  VISERE  LVDOS  > 

Illa  pekegrinjs  festa  dic/ita  Diis  t 

SCIIICET)  E  TVMVLO  DVM  SVRGIT  kX>  -ffiTERA  CrISTVI» 

Est  a  Ckisiìcqus  lUJ^  ^oum^K  Dies  -> 

La 
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La  machina  si  ben  difpofta  fopra  la  Fontan^j 
auanti  la  Chicfa  di  San  Giacomo  vcniua  colorita-» 
à  chiari ,  e  fcuri  d'  Oro  j  e  rapprefentaua  la  Relur- 
retcione  del  Saluatorc  pofto  sii  la  cima  in  fbrnu 
di  vna  gran  Statua  con  la  Bandiera  à  la  mano» 
Tutta  l' altezza  de  la  Machina  era  di  palmi  80.  inj 
forma  di  Maufoleo  riquadrato  ,  di  larghezza  pal- 
mi 90.  Vi  fi  fcorgcano  diuerfe  Iftorie  de  la  Scrittura 
Sacra  j  come  Giona  5  che  vfciua  dal  ventre  de  la  Ba- 
lena .  Il  Caualicro  de  1'  Apoca lilfe ,  che  (opra  bian- 
co Deflricre  5  con  V  Arco  in  mano  auuentaua  Saette 
contro  la  Morte  .  Mosé  con  la  Verga  operatricc^^ 
apriua  il  Mar  KofTo  con  la  {^Dmnìcrfìone  di  araone  - 
L'  innocente  Giufeppe  liberato  da  la  Carcero. 
Era  la  Machina  tutta  per  ogni  01  dine  illuminata  da-» 
Torce  di  Cera  - 

Simile  era  1  altra  Machina  porta  fopra  la  Fontana 
auanti  il  Palazzo  del'  Eminenti/rimo  Signoj  Cardi- 
nale Lodouico  Ernandez  Partocarrcro  ,  fimi/e  di 
grandezza  5  altezza ,  e  larghezza  ;  differente  ne  la 
Statua  fuperiore  5  poiché  quefta  rapprefentaua  \à^ 
Vergine  Madre  del  Redentore  Rcfufciraco  •  Ne  lo 
quattro  facciate  vi  erano  difegnate  altre  diucrfe  Ifto- 
rie 5  cioè  :  Maria  Sorella  di  Mosè,  che  cantando  5  e 
danzando  guidaua  il  Coro  de  le  Donzelle  Ebreo  . 
La  vaga  Edci  con  Mardocchco  trionfante  di  Amano. 
Àbramo  ,  che  con  la  Spada  in  mano  conduceu  u* 
il  ligiio  Ifac  à  la  Madre  Sara  .  E  Mosè  ,  che  tolto 
da  i  Onde  del  Nilo  ,  vcniua  da  la  figlia  di  Faraone 
conicgnato  à  la  Madre  . 

Sopra  r  Obclifco  de  la.  Fontana  Maggiore  dal  la- 
to per  andare  à  S.in  Pantaleo  vcdeafi  dipinta  Debo- 
rah che  circondau  da' Soidaci  fcftcggiaua  per  la 
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vittoria  di  Sifara  .  Da  la  parte  oppo/la  mlrauafi 
r  iflefTo  Sifara  rotto  ,  e  porto  in  fuga  da  l' Amazzo- 
ne Ebrea  .  Ne  gP  altri  lati  da  vna  parte  fi  vedcua.» 
r  Arme  dei  Pontefice  fotte  vn  Cielo  Stellato  coji-» 
il  Motto  .  S/elU  manentes  in  ordine  [ho  .  E  da  P  altra 
r  Arm.e  à\  Spagna  ,  oue  vn  Sole  nafcentc  portaua-» 
qucfi'  Ifcrittione  ;  Sicut  Sol  in  Ortu  fuo ,  A  lì  quattro 
Angoli  vi  erano  quattro  Torri  ;  e  fopra  Cori  d; 
Trombe  ,  e  Pifari  5  che  continuamente  fefieggiarO' 
no  fino  al  fine  de  la  Fefia . 

Fra  Je  due  maggiori  Machine  ?  e  l'Obelifcodi 
mezzo  forgeano  due  altre  poco  minori  5  à  giiifa  di 
rditichc  Piramidi ,  fopra  de  le  quali  vna  graii  Palla_;3 
piena  di  Fuochi  artificiali,  con  quattro  Statue  attor- 
no 5  rapprefentanti  >  vna  il  Mondo ,  l' altra  il  Demo- 
nio 5  r  altra  la  Morte  ,  e  1*  altra  V  Idolatria  .  Attor- 
no à  r  altra  Piramide  altre  quattro  Statue  >  cioè  > 
ia  Superbia,  la  Carne  3  il  Peccato,  d'Inganno. 
Le  quali  due  Machine  ,  terminata  la  Proce/ììonoj  , 
andarono  à  fiamme  5  e  fuoco  5  e  finalmente  in.  Cene- 
re i  e  fu  il  termine  de  la  Fefta  . 

La  Proccffione  fìi  copiofa  di  Gentìlhuomini  Na- 
rìonali  ?  e  Forafiieri  ,  con  16,  Trombettieri  prece- 
denti, altrctanti  Tamburini ,  prcfio  d*  vn  gran  Sten- 
dardo bianco  >  di  Damafco  fregiato  d  Oro  con 
r  Imagine  dì  vn  Crifto  Refufcitato ,  portato  da  F  II- 
luflriflìmo  Signor  Priore  Don  Giufeppe  Brancaccio, 
reggendo  li  Cordoni  due  altri  Caualieri  dì  Malta.» . 
Seguiuano  55.  Donzelle  dotate  da  la  Compagnia./  > 
fuddire  di  Spagna  .  Doppo  de'  Caualieri  5  e  Signo- 
ri 5  che  con  le  Torce  à  due  per  due  accompagnaua- 
no  il  Santiflìmo  Sacramento  ,  circa  80.  Sacerdoti  pa- 
rati, e  Coro  di  Mufica  perfetta .  Monfignor  Illuftrif- 
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fimo  Vincenzo  Calataiud  Auditore  di  Rota  >  e  Go- 
iicrnatore  de  la  Compagnia  in  mezzo  à  Signori  Don 
Giouàni  M;irtinez  de  la  RagajC  Marchefe  Francefco 
Nugncz  Sanchez  Priori  de  la  medcflma  5  era  T  vl- 
timo  ne  la  Procellìone  .  Monflgnor  IllLiftriiTìmo  Egi- 
dio Colonna  Patriarca  di  Gicrufalemme  fbtto  rie- 
chidlmo  Baldacchino  con  Afte  d'  Argento  >  fbflcnii- 
to  da  otto  Caualieri  de  1'  Ordine  di  San  Giacomo  > 
portaua  il  Sacrofanto  Pane  Eucariftico  •  Vniti  al 
Baldacchino  andauano  li  Paggi  de  T  Eminentifllmo 
Signor  Cardinale  Euerardo  Nitardo  Ambafciarorc 
di  Spagna  5  che  immediatamente  feguiua  >  facendoci 
portare  da  vn  fuo  Gcntilhuomo  vn  Cerio  accefo  > 
circondato  da  50.  e  più  Suizzcri  de  la  Guardia.» 
Pontificia  5  con  corteggio  de'  Prelati  y  Caualieri»  de 
altri  Signori  di  ogni  Natione  . 

La  facciata  de  la  Chiefa  era  si  bene  accomodata  ? 
&  illuminata  3  che  feruiua  di  fplendore  à  tutta  la-» 
Piazza  .  Sopra  la  Porta  de  V  Ofpitio  vi  era  vn  lungo 
Palco  5  che  poco  meglio  adobbato  poteua  compa- 
rire ,  in  fcruitio  de  la  Macftà  d'  vna  Regina  di  Sue- 
tia  3  e  di  22.  Eminenti/Timi  Porporati  >  che  le  aflfifti- 
rono  quafì  à  tutta  la  Fefta .  Attorno  la  Piazza  erano 
sì  bene  compartiti  li  Palchi>  e  ben  guernitij  e  carichi 
de'rifguardanti,  che  non  so  per  quale  altra  occafio- 
ne  fi  potefTc  vedere  cofa  più  marauigliofa  .  Sii  lo 
quattr'  ore  di  Notte ,  appunto  mancando  Io  fplen- 
dore de  i  Lumi ,  fi  fé  notte  ,  e  terminò  la  Fefta  . 

VENERDF  kìi  26.  Fefia  à  la  Madonna  San- 
tiiTima  de  li  Monti  per  la  Manifcftatione  di  qucU* 
Imagine  miracolofa ,  ne  la  qua!  Chiefa  il  Magiftrato 
Romano  prefentò  vn  Calice  >  e  quattro  Torce  .  La 
Fella  fu  cgkbf aw  pompofa  più  del  lojico . 

Entrò 
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Entrò  (la  la  Porta  Larcrancnfe  la  Compagnia^ 
di  Sora  in  F  tgno  ,  t  il  pofc  in  ordinanza  con  Sacco 
bianco  in  Ca'mpo  Vaccino  vecchio,  con  vna  Bandie- 
ra 5  &  vn  piccoJo  Crocefìfro  ,  in  numero  gì'  Huomi- 
vÀ  86.  con  8.  Torce  acccfe  ,  e  diuerfc  Candele  pic- 
ciole  ,  e  Donne  44.  Fu  incontrata  ,  e  riccuta  ,  come 
aggregata  da  la  Compagnia  de  la  Santiilima  Trinità? 
cibata  5  &  alloggiata  per  quattro  fere  ,  ìaCciò  dì 
Elemofìna  dicci  ducati  i  partì  poi  benedetta  ,  e  fo- 
disfatta  . 

Si^BBATO  ali  27.  Entrò  da  la  Porta  Latcra- 
ncnfe  vna  Compagnia  >  venuta  da  San  Germano  » 
e  fccQ  la  comparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  ,  ve- 
flita  parte  con  Sacco  bianco  >  e  Mezzetta  rolfa  j  o 
parte  da  Pellegrini  con  Bandiera,  e  con  vn  piccolo 
CrocefìfTo  5  in  numero  gP  Huomini  222.  e  Donnc>> 
j66,  Fìi  incontrata  5  e  riceura  >  come  non  aggregata 
da  pochi  Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santiiluna-,» 
Trinità  j  fu  cibata  ,  de  alloggiata  per  tré  fere  :  portò 
di  regalo  46.  boccali  d'  Olio  j  partì  benedetta  >  e 
fodisfatta . 

NeTOfpitio  de  la  Santillima  Trinità  furono  ti- 
centi  di  primo  ingrefTo  142.  Pellegrini  tra  Huominfj 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
ni <5o5.  eDonne244.  FuionOx  anche  rillorati  125. 
Conualefccnti . 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  del  Popolo. 

DOMENICA  à  li  28.  M'  inuitò  il  fereno  al 
viaggio  de  le  quattro  Chiefc  ;  benché  mi  coglicffcj 
a  r  vltimo  vn  poco  di  Acqua  ;  m' incontrai  in  parte 
de  le  Zitelle  di  Santo  Spinto,  che  in  numero  di  22^, 
accompagnate  dal  loro  Clero  >  e  Compagnia-r  , 
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andarono  per  le  quattro  Chiefc  con  cIerogation?L> 
del  Pontefice ,  per  quella  volta  in  validità  >  come  fé 
per  50.  E  nel  paflarc  da  le  quattro  Fontane  vidi 
vlcire  H  Signori  Cardinali  da  la  Cappella  ,  che  fe- 
cero ne  laChicfa  de'  Santi  Gioacchino  >  &  Anna  de'- 
Padri  Carmelitani  Scalzi  Spagnuoli  ^  per  la  Fcft.L^ 
celebrata  ,    e  trafportata   de  la  Beatificatione   di 
Fra  Giouanni  de  la  Croce  :   Ne  la  qual  Chicf.i^  j 
&  in  quella  de  la  Madonna  de  la  Vittoria  de  gP  al- 
tri Padri  Carmelitani  Scalzi  Sua  Santità  fi  compiac- 
que concedere  vna  picniflìma  Indulgenza  à  quelli  , 
che  le  vi/Itauano  in  grana. ,  come  fé  haueffeio  vifita- 
to  le  quattro  Bafiliche  Principali  per  due  volte  ;  du- 
rò per  tre  giorni  i'  Indulgenza  . 

Ne  la  Chiefa  di  San  Rocco  a  Ripctta  fi  moftraro- 
no  le  Reliquie  prima  5  e  doppo  Vclpero  »  e  furono 
in  2z.  Reliquiari; ,  cioè . 

T.  Ve  le  Reliquie  di  Safit* Andrea  Afoliolo  ^  e  de  la 
fua  Croce . 

•> .  De  le  Keliquie  de*  Santi  Lorenza  y  e  RcmAtì» 
Martiri . 

?.  De  le  Reliquie  di  Sant*  Appollonia  Vergine  ,  t^ 
JHartire . 

4.  De  te  Reliquie  de  le  Sante  Vndeci  mila  Vergini  > 
f  Alartirt . 

5.  De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire» 
6*      De  le  Heltqute  di  ^ani  Antonio  Abbate. 

7.  Del  Le^no  de  la  Croce  del  Buon  Ladrone . 

8.  De  le  Reliquie  di  San  Bernardino  Confejfore, 
g.     De  le  Reliquie  di  Santa  Margarita  Verginei  9 

i  Martire  ,   e  dt  San  Ba(funo  Confe/fore . 
IO.     De  le  Reliquie  dt  Santa  <jaterina da  Siena . 
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1 1.     De  le  UdiciHie  di  Santa  Cardaa  Martire . 

12."  De  le  Reliqtite  di  Santa  Barhara  V ergine  y  e 
Martire, 

15»  D^^c  Reliquie  diSan^  AdoliaVefcoua  di  Sa* 
nonct . 

14»     De  le  Relitfuie  di  Sa»  Pietro  Martire  % 

1 5^  De  le  Reliquie  di  S\wt'  Agabito^  tajpa ,  e  Mar* 
iirc^  ► 

16..     De  le  Reliquie  dt'  Santi  Dtecemila  Martiri  . 

17»      De  le  Reliquie  di  San  Paolino  Papa  >  e  Mar* 

18..  De  le  Reliquie  di^  San  Dionijia  Martire  ì  di 
San  Giorgio  ;  e  del  Beata  Caffìo  » 

19».     De  le  Reliquie  di  Su/ita  Maria  Maddalena- 

20^  De  l'  Olio^  che  fcatnrifce  dal  Sepolcro  di  Santa. 
Caterina  Vergine-y  e  Martire  ^      ■ 'r-ir.  ^'tj- 

2  I ..  Del  Latte  ^  e  de  li  Capelli  de  l<t  Qlorìo^jjim^ 
Vergine  Maria.  . 

2;2-  Del  Legno  de  la  Santijpma  Croce  delN^oHrct 
Signore  Giesà  CriMo  • 

L*  Erpofltione  del  Santiifimo  fa  ia  Santa:  Marlin 
ira  Gampitelli  con  Muflca  >  e  Sei-mone  »  folita  de  Ict 
quarta:  Domenica  d'  ogni  Mcfe  . 

li  giorno  a  velli  Monaca  à  la  Maddalena  de  le^ 
Coueitite  al  Corfo  Angeluccia  de  la  Regola  5  e  il 
pofe  nome  Suor  Maria  Lorenza . 

Entrarono  per  la  Portai  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie* La  prima  venne  da  Peleftrina  con  Sacco  bi- 
icio  5  coperti  y  e  fcalzi  gì*  Huomini  j  con  Lanterno- 
ni >  Stendardo,  e  CrocenfTo  à  in  numero  gì'  Huomi- 
ni 172 .  e  le  Donne  160.  con  io.  Torce  accefe  ►  Fii 
incontrata ,  e  jiceuta  fupà  ^§  la  Partici  con  la  folita 
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carità  da  molti  Fratelli  de  laCompagnia  de  k-  Sacre 
Stimmate  ,  e  condotta  al  fudetto  Ofpitio  fu  cibata  > 
&  alloggiata  per  tre  fere .  Donò  in  (egno  di  gratitu- 
dine due  Luoghi  de' Monti .  .. 

La  feconda  fu  quella  di  San  Domenico  venuta  da 
Siena  con  Sacco  bianco,  e  Mezzetta  nera,  in  nume- 
ro s,V  Huomini  57.  e  Donne  14.  con  S.  Serurtori . 
Fu  incontrata  >  e  riceuta  da  la  Compagnia  di  Santa, 
Caterina  de  la  Nationc  Scnefe ,  e  condotta  à  V  Ofpi- 
tio ,  fu  alloggiata  5  e  cibata  per  tre  fere  .  Lafci^ 
di  iccognitione  vn'  Oftenforio  d*  Argento  di  valore 
di  60.  le  udì  in  circa  . 

La  terza  fu  quella  j  che  venne  da  Torri  in  Sabina 
con  Sacco  nero  ,  Lanternoni  >  Trombe  à  lo  Stendar- 
do ,  e  Mufica  al  CrocefiiTo ,  in  numero  gì'  Huomini 
188.  e  Donne  165.  con  24.  Torce  accefc  .  Incon- 
trata y  c  rìccuta  fuori  de  la  Porta  da  quella  del  San- 
timmo  CiocefifìTo  in  San  Marcello  ,  con  V  interuen* 
to  de  r  EminentiiTimo  Signor  Cardinale  Flauio  Chi- 
gi Protettore  ,  e  Signori  Duchi  Guardiani  ,  e  con- 
dotta à  la  vifta  del  Santiffimo  CrocefiiTo, poi  à rOfpi- 
tio  loiito  fu  Cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  La- 
fciò  di  donatiuo  400.  Boccali  d'  Olio  .  Partirono 
tutte  benedette  .  e  contente . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santilllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  254.  Pellegrini ,  tra  Huoiniiii ,  e. 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  Huomini 
704.  e  Donne  192.  Furono  anche  riftorati  1 20. Con- 
ualefcenti. 

LVNEDr  a  II  29.  La  Fefta  di  San  Pietro  Mar- 
tire fu  celebrata  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra-r 
Mincrua  5  ouc  fi  bencdiflero  le  Palme  di  tanto.* 
ftima . 
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lì  Santilllmo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  corsene 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  li  Monti . 

Coaipì  in  quefto  giorno  V  Anno  quinto ,  &  entrò 
il  fcfto  de  la  Creationc  de  la  Fel.  Meni,   di  CLE- 
MENTE X.  e  perciò  fu  Cappella  Papale  al  Qoi- 
riuaie . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  >  e 
fi  pofe  in  ordinanza  fopra  il  Campidoglio  vna  Coni* 
pagaia  ,  venata  da  Cora  ,  VafìTallaggio  de  V  inclito 
Popolo  Honino ,  con  Sacco  bianco  ,  due  Laternoni 
inargentati ,  vno  Stendardo  con  1'  Effigie  de  la  Ma- 
donna Santi ffiina  del  Contaione  con  Trombe  )  6c  vn 
Crocefi^b  con  panno  nobile  ,  e  con  Mulìca,  in  nu- 
mero gì'  Huomini  172,  con' 120.  Torce  accefi^  > 
e  Donne  164.  con  Croce  inargentata .  Fu  incontra- 
ta 5  e  riceuta  dà  la  Compagnia  del  Confalonc  y  con 
T  intcrucnto  de  V  EminentiiIInio  Signor  Cardinalo 
Franccfco  Barberino  ,  e  Prencipe  di  Pclcftrina  fno 
Nipote  ,  &  alloggiata  ,  e  cibata  per  tré  fere  à  TOlpi-» 
tio  pollo  à  r  ordine  ne  le  due  Habitationi ,  incontro 
a  quello  del  SuiFiagio  .  Lufciò  dì  Elcmolina  22.  Ba- 
rili di  Vino  i  otto  K  ubbia  di  Grano  ;  128.  Boccali 
<1'  Olioi  400.  Qua  i  e  Libre  125.  di  Carne  falat*^ 
in  tanti  Prcfciutti . 

Entrarono  per  la  Porta  dd  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Capo  di  Monte ,  detta  de 
le  Cinque  Piaghe  ,  con  Sacco  bianco ,  rozzo  5  co- 
perti >  e  fcalzi  ,  con  vm  pura  Croce  >  e  pefante  di 
legno  ,  con  Lancia  5  e  Sponga  ;  &  vn' altra  picciola«r 
Croce  à  le  Donne  veftite  di  bianco  :  in  numero 
gì  Haomini  119,  e  le  Donne  144.  con  fei  Torcer 
accefc  .  Fìi  incontrata  >  e  riceuta  dà  la  Compa- 
gnia dcl^antiifioioSacumeaW;  eCiii<lue  Piagh^j 
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di  Noftro  Signore  Giesii  Chrifto ,  in  Santi  Lorenzo; 
e  Damafo  ,  con  Muflca  ;  e  condotta  à  la  Chicfa  à  la 
benedittione  del  Santiilimo  ;  poi  al  foli to  Ofpitio, 
fìi  cibata  >  &  alloggiata  per  tre  fere  Lafciò  di  reco- 
gnitione  60.  Piaftre . 

La  Seconda  del  Santi'.Iìmo  Sacramento  di  Vìgna- 
nello  ,  con  Sacco  rolTo  ,  Lanternoni  >  Trombe  à  lo 
Stendardo  5  e  Mufica  al  CrocefifTo .  Furono  gì'  Htio- 
mini  216.  con  Torcevo,  e  Donne  154*  Fu  incon- 
trata) e  riccuta  da  quella  de  la  Santilfima  Trinità  > 
come  aggregata  j  e  cibata  j  &  alloggiata  per  quattro 
fere  .  Lafciò  di  Eiemoflna  20  Agnelli  ;  40.  Copelli 
di  Vino  j  50.  Prelciutti  ,•  40.  Boccali  d' Olio  ;  e-» 
cinque  R  ubbia  di  Grano.  Partirono  tutte  fodisfattc? 
e  benedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  176.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  Hua- 
mini  944. e  Donne  512.  Furono  anche  riitorati  loó* 
Co  ualefcenti . 

MARTEDÌ'  ali  50.  Fìi  celebrata  la  Fefla  di  San- 
ta C:aterina  di  Siena  da'  Signori  de  la  Nati  ne  ne  U 
loro  Chiefa  in  ftradi  Giulia,  ouc  fu  darà  la  Dote 
à  molte  Zice'le  Nationali ,  e  condotte  in  Proceffione 
da  la  Compagnia  ,  furono  incontrue  da  molti  Fra^ 
telli  da  la  Coaìpagnia  de  la  Santiifima  Trimcà  ,  vi- 
cino à  Piazza  Farnefc  ,  oue  li  quattro  Sacreftani  di 
quefta  prefero  in  fpaila  la  Figurma  de  la  Santa  co'ij 
la  Reliquia  dì  cìTjl  ,  e  paffiti  per  la  Chiefa  riceuero- 
no  la  benedictione  ,  e  poi ,  profeguendo  la  Procef- 
fione ,  furono  labiati  quciu  dì  Siena  di  quelli  de  U 
Santi iTi ma  Trinità  sj  la  Piazza  di  Ponte  Sifto,  e  con- 
fcgnati  con  U  ùviv;tt4  Reliquia  à  h  Compagni^o 
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de  la  Morte,  accompagnati  da  quefla  à  la  loroChle- 
fa  riceuerono  la  feconda  benedittione  >  e  d' indi  fo 
ne  andarono  à  laChiefa  di  Santa  Caterina  .  Si  cele- 
brò anche  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Mincr- 
iia  con  Muflca ,  ouc  è  il  fuo  Corpo  ♦  e  fi  diede  la.» 
Dote  ad  alcune  Zitelle  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Montefiafcone  con  Sacco 
bianco  ,  Lanternoni,  Trombe  à  io  Stendardo^  e  Mu- 
iìca  al  CroccfifTo,  in  numero  gl'Huomini  90. con  24. 
Torce  accefc,  e  Donne  60.  Fii  riceuta ,  &  incontrata 
da  molti  Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santilfmia 
Trinità,  come  non  aggregata  >  cibata,  &  alloggiata-» 
per  tre  fere  ;  Fìi  compatita  fé  non  lafciò  Regalo. 

La  feconda  venne  da  Monte  San  Sauino  con  Sac- 
co bianco,  e  Mozzctta  nera  ,  coperto  il  volto  con  il 
Cappuccio  bianco  ,  con  Lanternoni ,  Stendardo  me- 
diocre, e  Croce  con  Lancia,  e  Sponga .  Furono  Huo- 
mini  57. con  io. Torce  accéfe  ;  Incontrata,  e  riccuca 
da  la  Compagnia  del  Suffragio ,  e  condotta  à  l'Ofpi- 
tio  defìinato  ne  la  Cafa  de  gl'Orfìni,  incontro  à  l'Of- 
pitio  del  Confalone>  cibati,  &  alloggiati  per  tré  fere. 
Lafciarono  di  Donatiuo  24.  feudi  ;  partirono  fodif- 
fatte  5  e  benedette  . 

NerOfpitiodelaSantiillmaTrinità  furono riceuti 
di  primo  ingrcffo  -88. Pellcgrini,tràHuomini,e  Don» 
ne  :  e  ne  furono  c:bari,&  alloggiati,  Huomini  82 1.  e 
Donne  2 15.  Furono  anche  riftorati  102. Cóuaicfcenti. 

A  tutto  il  Mcfc  di  Aprile  furono  nceuti  ne  l'Ofpi- 
tio  de  la  SantijTìma  Trinità  di  prima  fera  1 0497.  Pel- 
legrini 3  tra  Huomini,  e  Donne:  e  ne  furono  cibati> 
&  alloggiati,  Huomini  25925.  e  Donne  8872.  Li  ri- 
solati Conualefccnci  furono  2^25?» 
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ERCOLEDr  .  Al  pr:mo .  Sparò  ii 
Caftello  di  Sant*  Angelo  ne  l'Au- 
roia  .  La  Fcfta  de'  Santi  Apoftoli 
Filippo  ,  e  Giacomo  fi  celebrò 
ne  la  Chiefa  de'  Padri  Conuen- 
tuali  ,  ouc  fono  li  loro  Corpi  v 
e  fi  moflrarono  auanti  il  Vq(^^ìo 
le  Sante  Reliquie  >  e  furono  le  feguenti  ► 

I.  De  le  Offa  de*  Santi  Martìri  Sabino  >  Clemente) 
é*  altri , 

2»     Vna  Manica  di  San  Bonaueatura  Confeffore, 

3.     1/  Cappuccio  del  Serafico  Padre  San  Francefco  •  . 

4*  Il  Braccio  con  vn^  Óffo  de  la  Spalla  di  San  Biti' 
gio  Martire  • 

5 .  De  le  Reliquie  di  Santa  "Eugenia» 

6,  Sei  Denti  di  San  Nicolo  Vefcouo  • 

7»  De  le  Reliquie  di  Santa  Caterina  V ergine  ^  t^ 
Martire  . 

8»  De  le  "Reliquie  di  Santa  Marta  Vergine  y  e  di 
Sant'  Elena  . 

9.      De  le  Offa  di  San  Sabino  •^  t  Clemente  Alar  tiri  • 

10.  De  le  Reliquie  de  h  Vndeci  mila  Vergini . 

1 1.  Del  Capo  ài  San  Giacomo  Maggiore  Apollo  lo . 

12.  De    le  Offa   de'  Santi   Crtfanto  3    e  Daria 
Martìri  • 

2  j»     Del  Sangue  di  San  Giacoma  ApoHolt  • 
14»      V n^  Offa  di  Son  Vincenzo  Martire* 
15»     Il  Braccio  di  Santa  Ana^afia  Martire^ 
1 5«    De  li  Camelli  di  Sa^  Gmmo  ApoHolo  • 

17.  De 
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ì  7.  De  le  'Reliquie  dt  San  fa  Qajfana^  t  Dampac^j 
Jldanin  • 

iS»      Ve  le  Veli  rute  di  ^an  SattfrfJtxo  Jt^a^fire. 

19.  Del  Cfipff  di  San  Bi^maha  Apoììolo  ide  le  Relt^ 
'^ute  di  Saitffa  Sah6forum  :  de  L*  Oitua  ,  cue  fu  legata 
No  Siro  Signore  Gte  ù  CriHo  in  Cafa  /  Anna  :  e  de  It^ 
Keli^uie  di  San  Demetrio  • 

20.  De  le  Reliquie  di  Santa  31aria  /f^addalena,  di 
Santa  Vmjfede  :  de  la  Tonica  di  han  Bernardino  :  e  de 
le  Ojfa  di  San  Demetrio  Vefcouo ,  e  Martire  • 

21.  De  le  Reliquie  di  Sant*  Andrea  A^oBùlo  •  e  de 
la  QoHa  dt  San  Lorenzo  /l^artire  , 

22       De  le  Reliquie  di  Santa  /ìlarta  ,  di  S,  Paoli  né 
Ccnfcff  re  ;  de* Santi  Filippo  ,  e  Giacomo  ;  di  San  Nicolò 
Vefcouo  j  dt  San  Giaco  no  /Maggiore  :  e  de  la  Pietra^  e  uè 
€adè  il  Latte  de  la  BeatiJJima  Vergine  Amaria  • 
2  j.      De  le  Relìquie  dt  San  Matteo  ApoUolol 
34.      Due  Denti  di  Santa  Marta  Maddalena, 

25.  De  le  Reliquie  di  San  Bartolomeo  Apo^oloy  di 
S.  Andrea  ApoHoio  \  dt  San  Vitale  Martire  ;  di  S,  Ana^ 
fi  afa  Martire  ;  &  vna  parte  de  la  Mafcella  con  tre 
Denti  dì  San  Nicolò  Vefcouo  >  e  Confejfore  . 

26.  De  le  Reliquie  di  San  Pietro  ApoIìolo\  di  Santa, 
Vittoria  Vergine  ;  del  Mantello  di  San  hrancefoi  de  li 
Capelli  di  ianta  Chiara  de  l' lìahito  dt  San  Lodoutco  : 
altre  Reliquie  dt  San  Giacomo  Maggiore,  e  de  la  Pezza 
di  Lana  >  ouefù  tnuolto  Nolìro  Signore  Giesti  Cri  fio  in 
Nazaret . 

27.  Il  Piede  di  San  Filippo  ApoBoU. 

28.  Le  Te  He  dt  Santa  Benedetta  ,  (^  ^g^fC^ 
Martiri  . 

29.  1/  Chiodo  di  San  Pietro  AfoMo  >  e  del  Cilici» 
di  S^^  Qmanm  Batti fia  • 

30.   // 
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5  o.     //  Cilicio  del  Serafico  Padre  San  France/lo  , 
SI,     Vna   Crocetta  del   Legna  de  la  Santijfima 

3  2 .  Reliquie  de*  Sanii  >  de*  fuali  non  fi  sa  il  Home 
ftr  la  loro  antichttk , 

SS*     y^  Braccio  di  San  Giacomo  A^ofioio . 

54.  V n* altro  pez>z.o  dt  Legno  de  la  Sanfijfinra  Gra- 
te del  Noiiro  Signore  Giesù  Griffo  . 

55.  La  Tonica  òvero  Vesie  di  Sa»  Tomafo  Apolio" 
lo  è  [otto  /'  Altare  di  San  Francefco^  come  appare  firttto 
ne  e  antica  Lapide polìay  e  murata  ne  la  medefima  Chic» 
fa  tra  la  Sacre fiia  >  e  L'Altare dt  San  Pietro  Martire. 

Si  conferuano  ancora  dentro  la  medefima  Chic  fa  li 
Corpi  de'  Santi  Filippo  ,  t  Giacomo  ApoHoli  j  di  Santa 
tugenia  Vergine  ,  t  Martire  \  di  Santa  Claudia  1  e  di 
fua  Maire  ,•  di  San  Clemente  Martire  ;  di  San  Sabino 
Martire  i  de*  Santi  Nazario  y  Proto ,  Giacinto  ,  Bono  > 
Fausio ,  Mauro  »  Colunnofio  ,  Giouanni  >  Exuperio  , 
Trimitiuo  ,  Cirillo  ,  Teodoro ,  Giouino  ,  e  Bafileo  Mar* 
tiri  ;  Et  ance  bona  parte  de'  Corpi  de'  Santt  Crtfanto  >  e 
Variai  e  di  Sant*  Agahtto  M'xrttri  ^  La  pia  parte  de* 
fudttti  Corpi  de'  Santi  Martiri  giacciono  ripoHi  dentro 
il  PozjZ.0  detto  Apr ontano ,  che  ji  vede  auanti  la  Balau^ 
lìrata  de  l*  Aitar  Maggiore  de  la  medefima  Chie/a  y  oue 
arde  continuamente  vna  Lampada  • 

Vi  tìi  buona  Mufìca  ,  guidata  dal  Signor  Abba- 
tini >  e  gran  concoi/o  di  Popolo  .  Si  mirò  compita^ 
Ja  Reftauratione  de  ia  Facciata  de  la  Chiefa  ,  porti- 
ci fopra  Ji  12.  Apoftoli,  &  il  Saiuatore  in  mezzodì 
Traucrrino  ,  grandi  ,  à  fpefe  d^ì  Molto  Reuerendo 
Padre  Lorenzo  Brancati  da  Lauria?  oggi  Eminen- 
ti (lìmo  Porporato . 

A  a  Ne 
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Ne  la  maggior  parte  de  le  altre  Chicfc  di  Roma.» 
vi  fono  molte  >  &  in/igni  Reliquie  de'  Santi  ?  e  San- 
te conferuatc  decentemente  in  Vafì  di  Criftallo,  iii> 
Rcliquiarijd' Argento,  e  di  Argento  dorato;  e  fi 
crpongono  fopra  gl'Altari  de  le  Chiefe  >  oue  Ci  con- 
fcruano  ,  ne'  giorni  de  le  loro  Fefte  con  /Ingoiar 
Vcncratione  . 

Sì  fQCQ  Fefta  ancora  in  San  Glouannino  hi  Cam- 
po Marzo  y  per  il  Miracolo  di  quella  Madonna  >  con 
Mufica  del  Signor  Foggia.  E  T  Vniuerfità  de' Mu- 
lattieri diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  in  Santo  An- 
tonio . 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  corren- 
ti 111  adorato  in  Santa  .Caterina  di  Siena  in  Strada-» 
Giulia.  L  »V»  ^^tm^v  'o^i'^  i 

Ne  la  Chiefa  de  la 'Madonna  della  Scala  fi  cele- 
brò la  Fefta  ,  trasferita  ,  de  la  Beatificationc  di 
Fra  Giouanni  de  la  Croce  i  Ne  la  qual  Chiefa  5  -Se 
in  quella  di  San  Pancratio  fi  compiacque  Sua  San- 
tiù  concedere  vna  pieni.Tìma  Indulgenza  à  coloro  > 
che  le  vifitarono  in  gratia  ,  come  fc  haueflcro  vifira^ 
to  le  quattro  Bafilichc  principali  per  due  volte.  Du- 
rò per  tré  dì  l'Indulgenza  .    ^m^  '.«^        » 

Andarono  per  le  quattro  Chicfc  proceflìonalmcn- 
te  li  Fratelli  5  quafi  tutti  de  la  Compagnia  de  Ll.» 
Morte  ,  &  Oratione  con  l'acquifto  del  Santo  Giu- 
bileo j  derogato  per  Breuc  di  Sua  Santità  con  la-» 
vifita  di  quella  volta  ,  e  due  altre  in  Cappa  à  fuo 
commodo  ,  come  fé  50. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-»  > 
venuta  da  Poggibonzi  ,  con  Sacco  bifcio ,  e  Moz- 
ze tta  nera  ,  coperti  il  volto,.,  e  fcalzi  )Jn  numero 
d'  Huomini  27.  Fu  incontrata  >  e  riceuta  da  li  Fra- 
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tclli  de  la  Compagnia  de  le  Stimmate  >  e  condotti 
à  r  orpitJo  furono  cibati >  oc  alloggiati  con  la  lolita 
carità  per  tré  fere  .  nr-^?i;7  ojifìr/      '- 

Entrarono  per  la  Porta  di  San'Gìouanni  Lacerano 
due  Compagnie  .  La  prima  venifc  di  SelTa  j  £scc  la-» 
comparfa  nel  Campidoglio  >  afTai  ciuile  ,  detta-. 
del  Hofaiio  >  in  numero  d' Huomini  200.  con  Sacco 
bianco  la  maggior  parte  ;  Fu  incontrata  >  Se  accom- 
pagnata da'  Signori  de  la  Compagnia  del  Rofario  , 
come  loro  aggregata  >  e  riceuta  >  &  alloggiata  da  la-# 
Compagnia  de  la  Morte  5  &  Oratione  nel  loro  Of- 
pitio  a  la  Valle  per  tre  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo 
feudi  30. 

D     La  feconda  venne  dal  Capellone  di  Gaeta  coirai 

i5acco  bianco  >  guidata  da  vna  Bandiera  >  in  «umea:o 
dì  Huomini  104.  e  Donne  40.  Fu  incontrata  da  io. 
Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santidima  Trinità  , 

-come  non  aggregata  5  e  condotta  à  TOfpitio  ,  fu  ci- 
bata? de  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  di  Elemo- 
fina  108.  boccali  d'Olio  i  partirono  benedette-;» 
e  fodisfatte.  j 

Nel'  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  221.  Pellegrini ,  tra  Huomini  >.c 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  Huomini 
848.  e  Donne  352.  Furono  anche  rifìoraci  i od. Con- 
ualefcenti.  .-.-i)  ~.  :'^  i 

GlOVEDr  à  n  2.  Entrò  per  la  Porta  di  San  Gio- 

>iianai  Lacerano  >  e  flpofe  ordinanza-in  Campo  Vac- 
cino nuouo  la  Compagnia  del  Santi/fimo  Sacramen- 
to di  Albano  con  Sacco  bianco,  e  qua/?  tutti  gfHuo- 
mini  con  Torce  accefc  ;  due  Lanternoni  auanti  inar- 
gentati 5  quattro  Trómbe  auanti  lo  ^Stendardo  nuo- 
uo ,  bello  affai ,  e  Mufica  auanti  al  Crocefìlfo  coii-i 
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telo  d'  argento  5  &  vna  Croce  inargentata  nel  prin- 
cipia de  le  Donne.  Furono  gì'  Huoimni  540.  ciò 
Donne  490.  veftitc  vagamente  ad  vfò  loro;  60.  dc-r 
le  quali  erano  con  Perle  al  collo  ,   e  con  abiti  ric- 
chi )  e  pompod  .   Venne  accompagnata  da  alcum 
Frati  Carraelitaiìi  5  e  da  moiri  Cappuccini .  Fìi  in- 
contrata >  e  riccuta  da  la  Compagnia  >  oue  fono  ag- 
gregati, del  Santi  filmo  Sacramento)  e  Cinque  Pia- 
ghe in  Santi  Lorenzo  >  e  Damafo»  e  condotta  à  la 
Chiefa ,  e  poi  à  T  Ofpitio  fu  cibata  >  &  alloggiata 
per  tré  fere  >  lafciò  ài  Regalo  50.  Barili  di  Vino ,  c-^ 
feudi  70.  Partì  fodisfatta  »  e  benedetta. 

Ne  r Ofpitio  de  la  S an ti fTìma Trinità  furono  riccuti 
di  prima  intrata  235:.  Pellegrini,  tra  Huomini  >  e 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomini 
^lo,  e  Donne  ^2^5,  Furono  anche  ri  fiorati  100.  Con- 
ualcfccnti  ► 

VENERDÌ'  à  ài  5.  Per  la  Feda  de  P  Imientionc 
de  la  Santidima  Croce  /I  moftrarano  le  Rcliq^uio 
a  Santa  Croce  in  Gerufalcmme.  fi  Magiftrato  Ro- 
mano prefentò  vn  Calice  5  e  4.  Torce  à  la  Santi^ììraa 
Trinità  de'  Monri  r  e  ne  ìz  Chtefa  Nuoua  fi  diede-» 
la  Dote  ad  alcune  TÀtcììc»  A  la  Chiefa  di  San  Mar- 
cello r  oue  è  la  Cappella  del  Santi/fimo  Crocefìffa 
Miracolofo  j  (I  celebrò  la  Fcila  >  e  con  Muiica  d'cl 
Signor  Giofeppe  Fede  >  Cantore  Soprano  Infigno 
de  la  Cappella  ài  Sua  Santità  :  Da  le  Rcuercndc^ 
Monache  di  San  Belardino  fi  celebrò  anch€  la  Fcfta 
de  la  Croce  con  beli*  Apparato ,  e  Mufica  r  e  ne  la 
Chiefa  del  Nouitiato  de'  Padri  Mimftri  de  gì'  Infer- 
ni i  à  freni . 

Il  Santilfimo  cfpofto  per  IcQuarant'Orc  correnti  fii 
adorato  ne  la  Chiefa  de'  Padri  Conuen^u^li  da'  Santi 
ApoAoli.  Il 
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Il  Padre  RcucrendifTimo  Macftro  Generale  de 
r  Ordine  de'  Predicatori  Fra  Tomafo  Roccaberci 
il  portò  fcalzo  à  la  viflta  de  le  quattro  principali 
Bafilichc  in  fcguiro  de'  fuoi  Rcligiofi  ,  che  procef- 
iìonaimcnte in  numero  di  250.  in  circa  diuotamcnte 
con  quefta  vi/ita  ,  così  derogatali  da  Sua  Santità, 
acquiftarono  la  pieniifinu  Indulgenza  dei  Santo 
Giubileo. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
di  San  Giouanni  Decollato  di  Viterbo  ;  con  Sacco 
nero  ,  due  Lanternoni ,  Stendardo  ,  e  Crocefiflb  , 
in  numero  d'  Huomini  65.  con  io.  Torce  acccfc-»  » 
e  Donne  32.  Incontrata  fuori  de  la  Porta  dal  Man- 
datato  5  e  riceuta  da  la  Compagnia  de  la  Mifericor- 
dia  i  e  condotta  à  l' Oipitio  fu  cibata  ,  &  alloggiata 
per  tré  fere  i  parti  benedetta  >  e  contenta  ►  Lafcian- 
do  cento  Piaftrc  di  Regalo  . 

Ne  l' Ofpitio  de  la  Santiflìnva  Trinità  furano  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflb  idy.Pellegrinij  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huomi- 
ni  65o.cDonne85.Furono  anche  riftorati  103.  Cca- 
ualefccnti . 

SABBATO  ali 4.  In Sant' Agoftino  fìi  celebra- 
ta la  Fefta  di  Santa  Monaca  con  Mufica  à  quattro 
Cori  »  guidata  dal  Signor  Gicmanni  Battifta  Gian- 
ietti . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de'  Santi  Pietro  ,  e  Paolo  di  Lionefla  >  con  Sacco 
bianco ,  Huomini ,  e  Donne  ;  e  quefte  di  più  con-» 
telo  di  Lino  in  Capo  ,  che  gli  copriua  infino  à  lc-> 
Ciglia  5  per  fargli  comparire  maggiore  la  modcftia  > 
eia  diuotione  5  con  che  andauano  i  ancorché  la  più 
parte  di  ioco  haucilì^ro   al  ^  fosso  beili  abiti  . 

Hcb- 
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Hcbbero  cattiìu  forte  ne  V  latrare  ,  che  giunfcio 
tutti  bagnati  k  ì'  Ofpitio .  Portarono  due  Lanterno- 
ni ,  Stendardo  bello  nuouo  ,  e  CrocefilTo  coperta 
di  Lama  d'  Argento  .  Furono  gì'  Huomini  270.  con 
100.  Torce  accelc ,  e  le  Donne  250.  Fìi  incontrata  > 
e  riceuta  fuori  de  la  Porta  da  la  Compagnia  dei 
'Gonfalone  ,  e  condotta  per  il  Corfo  à  T  Ofpitio ,  fu 
cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Regalo 
feudi  cento  >  e  partì  benedetta ,  e  fodisfatta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/sima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  197.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini $66.  e  Donne  180.  Furono  anche  riflorari  92. 
Conualefccnti . 

DOMENICA  ali  5.'  Cappella  de' Signori  Car- 
dinali in  Santa  Maria  Maggiore  5  perlaFefìa  del 
Beato  PIO  V.  oue  è  il  fuo  Corpo .  Et  à  la  Miner- 
iia  fimilmente  fi  celebrò  la  fua  Fefl-a  con  Mu/ìca 
à  due  Cori  :  vi  fìi  il  Panegirico  ben  portato  dal  Pa- 
dre Fra  Vincenzo  Vbaldini  Predicatore  Generalo  : 
Et  il  Magiftrato  Romano  vi  prcfentò  vn  Calice  5  e 
quattro  Torce  . 

La  foli ta  efpofitione  del  Santififìmo  per  Qua- 
rant'  Ore  ne  la  Chiela  de  la  Santiffima  Trinità  de* 
Pellegrini  :  Et  ad  ora  di  Vefpero  in  San  Lorenzo  in 
Lucina  con  Mufica  5  e  Sermoni  >  confueta  de  le  Pri- 
me Domeniche  d*  ogni  mcfe . 

IlSantiirimoefpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Agoftino  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tre  Compa- 
gnie^. La  prima  venne  da  Controguerra  >  Dioccfl 
d'Atri  5  con  Sacco  bianco  >  e  Mozzetti  nera  5  co-^ 
pcrti  il  volto  dalCappuccio  bianco  ,  con  vnaBan- 
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dierola ,  &  vna  Croce  lifcia,  in  numero  di  Huomini 
62.  incontrata  5  e  riceuta  da  quella  del  Suffragio, 
e  condotta  à  1'  Ofpitio  fu  cibata ,  &  alloggiata  per 
tre  fere  i  Lafciò  di  Regalo  feudi  18. 

La  feconda  fu  de  le  Stimolate  de'  Mercanti  di  Fi- 
renze con  Sacco  bifcio,  Mozzqtta  nera  j  Stendardo> 
e  CroccfilTo  ;  con  il  Sacco  furono  55.  Huomini  >  o 
fenza  Sacco  30.  in  abito  da  Pellegrini  ,  con  15, 
Torce  acccfe ,  e  fei  Donne  .  Incontrata  >  e  riceuta . 
fuori  de  la  Porta  da  quella  de  le  Stimmate  >  e  con- 
dotta à  r  Ofpitio  >  fu  cibata  5  &  alloggiata  pei  tre 
fere  con  la  (olita  carità  .  Lafciò  per  Regalo  li  ducj. 
Lanternoni,  e  lo  Stendardo . 

La  terza  venne  da  Bocchignano  5  con  Sacco  nero> 
Lanternoni ,  Trombe  à  Io  Stendardo  ,  e  Mufica  al 
Croccfi(fo  in  numero  gl'Hucmini  128.  con  40.  Tor- 
ce accefc  ;  e  Donne  98.  Fìi  incontrata  >  e  riceuta 
da  quella  del  Santiifimo  Crocefiffo  in  San  Marcello, 
e  condotta  pria  à  la  vifl-a  del  Santiillmo  CrocefiiTo  » 
e  poi  à  r  Ofpicio  con  finteruento  de'  Signori  Duchi 
Guardiani  i  Fu  cibata,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  La- 
fciò dì  donati uo  feudi  40.  Partirono  tutte  benedet- 
te ,  e  contente  . 

Ne  la  Chicfa  de  le  Reuerende  Nobili  Monacho 
di  Santa  Caterina  di  Siena  ,  à  Monte  Magnanapoli 
fi  celebrò  la  Fefta  di  Santa  Caterina  ,  trasferita  , 
con  vago  apparato ,  e  Mu/lca  fcelta  con  Sinfonia  ,  e 
Trombe  ,  guidata  dal  Signor  Aleffandro  Melani , 
celebre  Mae/lro  dì  Cappella  . 

^Ne  rOfpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  riceuti 
di  prima  entrata  5o7.Pc]legrini,trà  Huomini,e.  Don- 
ne :  e  ne  furono  cibati,^, alloggiati,  Huomini  484.  e 
Donne  uo.Furouo  anche  riftorati  85. Conuaiefcenci. 

La 
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La  fuga  de  li  3.  Carcerati  da  ic  Prigioni  nuoue.; 
la  Notte  fu  notabile  >  non  fegnalata  ,  perche  non># 
lardarono  fegno  veruno  da  poter/I  riconofccre  don- 
de fofTero  vfcid  . 

LVNEDr  ali  6.  Sua  Santità  tenne  Conci ftora 
Secreto,  oue  à  Rclationc  de  V  Emincnti/Timo  Signor 
Cardinal  Virginio  Orfino  fìi  trasferito  da  la  Chiefa 
Metropolitana  di  Burges  à  quella  di  Sans  ,  vacante 
per  morte  di  Monsignor  Lodouico  di  Gandoia-.  > 
Monfignor  Giouanni  di  Montpeazat  de  Carbon  . 
A  Rclationc  del  medefimo  fu  trasferito  da  la  Chiefa 
ài  San  Papol  à  la  Metropolitana  di  Tolofa  >  vacante 
per  la  traslationc  del  Signor  Cardinal  Pietro  Bon/Ì 
à  quella  di  Narbona  »  Monfignor  Giofeppc  Mont- 
peazat de  Carbon  .  A  Rclationc  del  mcdefìmo  fìi 
dato  in  Comcnda  il  Monaflerio  di  San  Saturo  dzj 
r  Ordine  de  i  Canonici  Regolari  di  Sant'  AgofHno 
di  Burges  à  Monfignor  Giouanni  di  Montpeazat  de 
Carbon  ,  Arciuefcouo  di  San? .  A  Relatione  dei 
medefìmo  Ri  fatto  Abbate  del  Monafterio  di  Santa 
Maria  de  Precibus  de  V  Ordine  Ciftercienfc  de  la 
Città  di  Vennes  in  Bertagna  il  Padre  Hcrneo  di 
Zertrè  .  A  Relatione  del  medefìmo  >  per  T  Emi- 
ncntiifimo  Signor  Cardinale  Cefare  Facchenetti  fu 
prouifta  la  Chiefa  di  Belgrado  ,  vacante  per  la  mor- 
te di  Monfignor  Mattia  di  Berlinch  5  de  la  perfona 
di  Monfignor  Roberto  Korlat  raich  de  1'  Ordine  de' 
Minori  di  San  Franccfco  . 

A  Relatione  de  V  Eminentillimo  Signor  Cardina- 
le Paluzzo  Altieri  furono  prouiflele  Chiefe  di  Zan- 
ce  5eCefalonia  infieme  vnite  >  vacanti  per  mortc-r 
di  Monfignor  Francefco  Gozzadini,  de  la  perfona  di 
Monfìg.Giacinto  Conigli  dei' Ordine  de'Predicatori, 

A  Re- 


A  Eclationc  de  T  EmincntifiTimo  Signor  Cardina- 
k  Camillo  de  Madìmi  £ìi  trasferito  da  le  Chicfe^ 
di  Ortona ,  e  Campii  ,  à  quella  di  Terni ,  vacantcj? 
per  morte  di  Monfignor  Pietro  Lanfraaconi  3  Monsi- 
gnor Carlo  Bonafaccia  . 

A  Relatione  dei*  Eminentiilìmo  Signor  Cardina- 
le Francelco  Ncrli  fu  proucduta.la  Chiefa  di  Telcfc, 
vacante  per  morte  <li  Monfignor  Francefco  Moia  » 
de  la  pcrfnna  di  Monsignor  Domenico  Cito  de  l'Or- 
dine de'  Predicatori , 

Furono  preconizzate  da  T  Eniinenti/Ilmo  Signor 
Cardinal  Francefco  Barberino  la  Chiefa  di  Papho, 
Da  r  Eminentillìnio  Signor  Cardinal  Virginio  Orfi- 
no  quella  di  Moiu'  Albano  j  La  Lexouienfc  ;  Bolo- 
logna  in  Piccardia  j  &  il  Monafterio  di  San  Clemen- 
te di  Metz  .  Da  1'  Hmincntiflìmo  Signor  Cardinale 
Altieri  quella  di  Ficfole.  Da.  l'Emincntifs.  Sig.  Car- 
dinal Poftocarrero  quelle  di  Coirà, Aflorga,  e  nuoua 
Sagobia-  Da  J'Eminentiis. Signor  Cardinal  Fridcrico 
d'  Aflìa  per  V  Eminentiflìmo  Signor  Cardinal  Fede- 
rico Sforza  quelle  di  Otranto  ,  e  di  Keggio  di  Ca- 
labria -  Da  V  Eminentillìmo  Signor  Cardinale  De- 
ci© Azzolino  quella  di  Andrò  in  Ifola  .  Da  1'  Emi- 
nentiffimo  Signor  Cardinale  Girolamo  Cafanatta 
quclk  di  Ortona  5  e  Canopoli  in/ìeme  vnite  .  E  da 
r  Eminenti/Iìino  Signor  Cardinal  Pietro  Bafadonnai 
quella  di  Veroli, 

Fìi  concelTo  il  Pallio  a  V  Arciuefcouo  di  Man- 
fredonia - 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  5 
e  fece  la  comparfa  à  Santa  Maiia  Nuoua  in  Campo 
Vaccino  vecchio  la  Compagnia  del  Santi/Timo  Cro- 
<;ciìfro  di  Seffa  con  Sacco  nero,  e  con  molta  No- 
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biltà  ;  GV  Huomini  con  il  Sacco  furono  r  oc.  e  Don^ 
ne  fenza  Sacco  24  >  6d  altri  50.  Huomini  in  abito 
da  Pellegrini ,  che  andarono  ad  alloggiare  à  V  Of- 
pitlo  de  la  Santiifima  Trinità  .  Portaua  la  Compa- 
gnia vna  Bandiera  nera  5  &  vn  bel  Crocefifro  d'  Ar- 
gento in  Croce  nera  ,  con  vn  Haomo  ,  che  auanti 
r  andaua  incenfando  con  vn  Turribolo  d'  Argento  . 
Portaua  anche  in  modra  vna  gran  Lampada  d'  Ar- 
gento di  orto  libre  in  circa  ?  che  poi  donò  à  la  Com- 
pagnia del  Santiflìmo  CroccRfCo  in  San  Marcello  > 
che  r  incontrò  5  e  riceuc  oue  /I  pofe  in  ordinan* 
zj.  i  &  hauendolci  poi  condotta  à  la  vifta  del  San- 
tiflìmo  Croceiìfro  ,  d' indi  à  V  Ofpitio  5  V  alloggiò^ 
e  fpesò  con  qualche  differenza  da  le  altre  i  per  il 
che  hebbc  occailonc  di  partire  fòdisfatta  5  e  bene- 
detta . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  ingreffo  2  2o.Pellegrini>trà  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati  Huo- 
inini  5  19.  e  Donne  loi.  Furono  anche  riftorati  89» 
Contialefcenti . 

MARTEDr  ali  7.  Si  celebrò  la  Fcfta  diSaru 
Stanislao  ne  la  Cbicfa  de*  Polacchi  con  buona-» 
Mufìca  . 

Entrò  per  la  Porrà  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de  la  Madonna  Santilllma  dei  Confaione  ,  venuta-» 
da  Carbognano  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni  > 
Stendardo  5  e  CrocefifiTo  :  Furono  gli  Huomini  280» 
con  120.  Torce  accefe>  eie  Donne  24 S.  Incontra- 
ta 5  e  ticcuta  da  quella  dei  Confalonc,  tu  condotta 
à  f  Ofpitio  >  &  alloggiata  per  tré  fere ,  parti  bene- 
detta >  e  contenta  >  Ufciando  di  Donat^uo  150. 
feudi»  ^ 

Ne 
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Ne  1'  Ofpitlo  de  la  Santiirima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  fera  191-  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni  j«e  Donne  ;  e  ne  furono  cibaci ,  &  alloggiati  Huo- 
iiìini  S2i-  e  Donne  99.  Furono  anche  nflorati  104. 
Conualcfcenti. 

MERCOLEDÌ'  à  li  8.  Lo  fparo  di  Caftcllo  aii- 
uisò  r  Àpparitionc  di  San  Michele  Arcangelo  . 
Il  Magiftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  ,  e  quat- 
tro Torce  à  Sant'  Angelo  in  Pelcaria  >  ouc  fu  ado- 
rato il  Santiflìmo  e/pofto  per  le  Qoiuant'  Ore  cor- 
renti . 

NerOfpitio  de  la  SantìlTima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  282.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  H'iomi- 
ni5  5  5.  e  Donne  98.  Furono  anche  rifiorati  112. 
Conualcfcenti . 

G  l  O  VE  D  r  à  li  9.  Per  San  Gregorio  Na- 
zianzeno  Fcfta  in  San  Pietro  in  Vaticano  ,  oui^ 
è  il  fuo  Corpo  :  &  àia  Chicfa  de  le  Reuercndcj 
Monache  in  Campo  Marzo  fi  celebrò  con  Mu- 
(Ica. 

Il  Santillìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  Sant'  Euftachio  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tre  Compa- 
gnie .  La  prima  del  Santilfimo  CroccfifTo  di  Padoa-» 
con  Sacco  ,  e  Mozzctta  nera  ,  Stendardo ,  e  Croce- 
fìfTo  ,  in  numero  d'  Huomini  55.  con  Torce  io.  ac- 
cefc.  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella  del  Santillìmo 
Crocendo  in  San  Marcello  con  Mufica  ,  e  con  1'  in- 
terucnto  de' Signori  Duchi  Guardiani .  Fu  condot- 
ta à  la  Chicfa  ,  e  poi  à  1'  Ofpitio  cibata,  &  alloggia- 
ta per  tré  fere  .  Lafciò  lo  Stendardo  5  e  jo.  Torco 
dipefo  libre  118. 
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La  feconda  >  e  la  terza  entrarono  in/ieme  .  Vn^j 
venuta  du  Lugana  ,  vicino  àJi  Cantoni  ,  con  Sae* 
co  bianco  ,  e  Mezzetta  nera  in  numero  d*  Huomi- 
ni  17.    Lafciò  di  Regalo  feudi  17;   E  T  altra  vcnut^i 
da    Piacenza  con  Sacco,  e  Mozzetta  nera  >  Sten- 
dardo! &  vn  piccolo  CrocefiflTo  >  in  numero  d'  Huo- 
mjni  54.  Lafciò  di  Donatiuo  lo  Stendardo  >  241 
Libre  di  Cera  ,   e  fei  feudi  .    Ambedue   aggre- 
gate ,  incontrate  5  &  alloggiate  per  tre  fere  dà^ 
la  Compagnia    de  la  Morte   ne  V  Ofpitio  à  lai» 
Vaile  . 

Entrarono  per  la  Porta  Lateranenfe  cinque  Com- 
pagnie 5  e  tutte  fi  radunarono  k  Santa  Maria  Nuoua 
in  Campo  Vaccinn  veceliio  .  La  prima  fìi  dei  Santif- 
^mo  "Sacramento  di  Nemi  con  Sacco  bianco,  due 
Lanternoni  5  Trombe  à  lo  Stendardo,  e  Mu /le ad 
Croc efì db  ,  in  numero  gì'  Huomini  154.  con  Torce 
40.  e  Donne  112.  Incontrata,  e  riceuta  da  quella 
del  SantifJìmo  Sacramento  ,  e  Cinque  Piaghe  di 
Nodro  Signore  in  Santi-Lorenzo,  e  Damafo  ■  e  con- 
dotta à  la  Chiefa  ,  e  pofcia  à  V  Ofpitio  ,  fu  cibata  ^ 
&  alloggiata  per  ti  è  fere  ;  Lafciando  di  Donatiuo> 
52.  barili  di  Vino  ,  e  50.  feudi. 

La  fecofida  venne  da  Giuitella  di  Orufeto  coiu 
aSacco bianco  ,  Lanternoni ,  Stendardo,  e  Croccfif?- 
fo  ,  in  numero  gì'  Kuomirri  154.  con  16.  Torce  ac- 
cc^'c-y  e  Donne  112.  Fìi  incontrata^  e  riceuta  come 
aggregata  r  da  quella  delia  S^antillhna  Trinità  de' 
Pellegrini  con  MuiTca  ,  e  condottai  i*  Ofpitio  fu  er- 
bata ,  &  alloggiata  per  quattro  fere.  L^kiò  di  Ele- 
nio/Ina  feudi  20. 

-    Laterza  ,  quarta  5  e  quinta  furono  tré  vnitc  ,  vc"- 
aute  da  Cipraao  in  Regno  >  vna  con  Sacco  bianco  5. 
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rna  rofTo  5  e  V  altro  Nero  ,  guidate  do.  vna  Ban- 
diera ,  in  numero  gì'  Huomini  ài  tutte  tré  2 So. 
e  Donne  200.  Furono  riceutc  ,  &  alloggiate  da-» 
Ja  Compagnia  de  la  Santiifima  Trinità  per  tré 
fere  5  come  non  aggregate  ,  e  lafciarono  di  Re- 
galo feudi  25.  Partirono  tutte  conlòlate  ,  e  be- 
nedette. 

Entrò  per  la  Pòrta  Angelica  la  Nobil  Compagnia 
di  San  Benedetto  di  Firenze  in  abito  bianco  ,  e 
Mezzetta  nera,  in  numero  di  54.  Huomini  »  riceut2 
do.  quella  di  San  Giouanni  Decollato  con  Tincon"- 
rro  di  cinque  Porporati  5  e  moiri  Prencipi   Natio- 
«ali  y  cioè  dalli  Emincntillìmi  >ignori  Gardmali  , 
Francefco  Barberino  ,  Ncrio  Corfìni  ,  Giacomo  Re*- 
fpigliofì  5  Francefco   NcHi  5  e  Nicola  Acciaioli . 
Da  r  EeccllcntiflH-no  Signor  Duca  di  Zagarolo  ,  d% 
V  Ecccllcntifllmo  Signor  Duca  Sai uiatii  da  l'Ecccl- 
lentifTimo  Signor  Duca  Strozzi  ;  s  da  1'  Ecccllcntif^ 
fimo  Signor  Prcncipe  di  Pcllc/lrina  .  Fu  prima  con- 
dotta al-ConTolaro  ,  e  pofcia  à  1  Olpitio  ,  oue  tro- 
uarono  vn'  apparecchio  dcgnifiTuiio  per  la  Cena:» 
quale  fii  imbandita  à  fpcfc  de  V  Euìinentidìmo  Si- 
gnor Cardinale  Francefco  Barberino  ,  e  fùcosì  ccy 
piofa  di  viuandc  5  che  recò  Oupore  nonfolo  a  chi  la 
vidde  imbandita?  ma  a  chi  ne  piouò  il  condimento  . 
Dico  folo'j  che  vi  furono  12.  piatti  di  cMo  ■•>  C\  con- 
Sideri  ciò  che  porta  feco  1'  ordinanza  del  fcruitio  . 
Nouc  furono  le  fere  de  li  Banchetti  particolari .  Si 
leggeranno  à  fuo  luogo  .   Per  fctre  matine  la  Com- 
pagnia le  dìQdc  la  Rofcrtione  à  Tue  fpefe  y  e  ne  ripor- 
tò contracambio  degno  di  quei  òignor» ,  che  con 
tanta,  diuotione  fecero   nfpi  cadere  "le  loro  qua-- 
lità. 
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Non  fentl;  gran  caldo  nel  feruirc.  alcune  Compa- 
gnie alloggiate  à  la  Santiilìma  Trinità  ,  che  andaro- 
no per  le  quattro  Chiefe ,  mentre  le  nuuolc  ricopri- 
rono quafi  fempre  il  Sole. 

Nd'Orpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  rì- 
ceuti  di  prima  entrata  196.  Pellegrini ,  tra  Huominì, 
e  Donne.  E  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  5  Huo- 
mini  827.6  Donne  495.  Furono  anche  riftorati  97- 
Conualefcenti . 

VENERDÌ'  à  li  IO.  KerOfpitio  de  la  Santi/Ti- 
ma  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingreflb  190. 
Pellegrini  ,  tra  Huomini  >  e  Donne  :  e  ne  furono 
cibati,  &  alloggiati,  Huomini  762.  e  Donne  yoo. 
Furono  anche  riftorati  115.  Conualefcenti  . 

Ne  1'  Ofpitio  di  San  Giouanni  Decollata  fìi  ap- 
parecchiata la  Cena  per  la  Compagnia  di  SsLti  Bene- 
detto da  r  Eminenti/Timo  Signor  Cardinale  Ncrio 
Corlìni  con  lautezza  conueneuole ,  e  copiofa  di  vi- 
uande  >  di  frutti  >  e  d'  ogni  altro  ,  che  potefTe  rende- 
re pago  r  occhio  5  e  '1  palato  ;  V  vdito  ancora  fi  refe 
fodisfatto  ogni  fera  con  la  Lettione . 

La  fera  doppo  la  fparo  de'  Mortaletti ,  &  Arti- 
gliarie  del  Cartello  Sant'  Angelo  ,  fi  mirò  lo  fplen- 
dore  5  e  s'  vói  '1  tuono  de  la  belliffima  Girandola-i  > 
E  doppo  Ci  confumò  à  poco  à  poco  la  Machina  arti- 
ficiofa  di  fuoco  ,  in  fegno  >  e  memoria  de  gì'  Anni 
de  la  Coronatione  di  N.  Signore  CLEMENTE  X- 
la  cui  memoria  deue  dirfi  felice  r 

SABBATO  ali  11.  Il  SantiiUmo  efpoflo  per  lo 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Paolino  à  U 
Regola . 

Entrò  per  la  Porta  dd  Popolo  vna  Compagnia.» 
venuta  da  Piftoia  con  Sacco  roflb  fcnza  Cordono  , 

Lan- 
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Lanternoni ,  Stendardo  ,  e  Croccfilfo  >  in  numera 
d'  Huomini  38-  con  io.  force  accefc  .  Incontrati-» , 
e  riceuta  da  quella  de  la  Santnnma  Trinità  con  Mu- 
gica,  e  condotta  àrofpitio,  Fu  cibata  >  c^  allog- 
giata perqn.utro  fere,  come  a^grcgita.  Lafciò  di 
Hlemofìna  20.  Pulire  »  [larti  Ibdisùcta  5  e  bene- 
detta . 

Ne  r  Ofpirio  di  San  Giouanni  Decollato  fu  im- 
bandita la  Cena  à  quei  Signori  de  la  Compagnia-» 
di  San  Benedetto  da  V  EminentiirirriO  Signor  Cardi- 
nal Giacomo  Kofpigliod  >  non  inferiore  :à'  gi'  ante- 
cedenti ,  ne  fuori  de  1'  ordine  de  la  Tua  connaturale 
genero/ità  >  lodata  da  Romani)  ^^c  ammirata  da  Fo- 
rarti e  ri  . 

Seguirono  nel  Cartello  di  Sant'  Angelo  i  mede/I- 
mi fegni  d'  allegrezza  di  Fuochi  arcificiort  ,  e  Giran- 
dola >  per  la  giornata  memorabile  de  la  Coronatio* 
ne  di  Nortro  Signore  CLEMENTE  X.  ,  già  difld 
dì  felice  memoria  ;  e  la  matina  li  Sigdori  Caidi- 
nali  furono  ad  artìrtere  à  la  Cappella  Papale  nel 
Qu.irinale  . 

DOMENICA  à  li  12.  Il  Magirtrato  Romano 
prefentò  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  à  la  GhiefL-» 
de' Santi  Nereo  ,  &  Archileo  Martiri  >  oue  fi  cele- 
brò la  loro  f  erta  .  L'  eipolitione  del  Santilfimo  à 
San  Carlo  de'Cacinari ,  &  à  Gicsù  ,  e  Maria  5  foiita 
de  le  Seconde  Domeniche  di  ogni  Mefe  con  Mufica? 
e  Sermoni  . 

i  Entrò  per  Porta  fKì^^dìc^  la  Compagnia  di  San-? 
Rocco  di  Siena  con  Sacco  bianco  ;  Lanternoni  > 
Stendardo,  e  Crocefìrtb)in  numero  gì'  Huomini  42. 
con  IO.  Torceaccefe,  i5.  Donne,  e  15.  Scruitori  . 
Furono  ingoncrati  5  e  riceuti  da  quella  di  Santa  Ca- 
terina 
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tcrina  di  Siena  in  Strada  Gialia  Nationili  ,  e  con^ 
dotti  àl'Oipitio  faro.'io  cibati»  &  alloggiati  per 
tré  Cere  -  Lalciò  di  Recalo  vaa  Croce  di  Argeaco 
d'  Aitare  di  valore  di  kwàì  50. 

Entrarono  per  la  Porta  dei  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  tracciano  con  Sacco  bian* 
co  5  due  Lantcrnori  ,  Trombe  àio  Stendardo»  e 
Mu/lci  al  Crocefiflb*  in  numero  d'  Haomini  290* 
con  100.  Torce  ac^efc ,  e  Donne  230.  Fu  incontra* 
ta^  e  riceuta  d;? quella  del Santiilìmo  Sacramento, 
e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  Giesu  Crifto 
in  Santi  Lorenzo ,  e  Damafo  ,  e  condotta  à  la  Chic- 
fa  »  pofcia  à  V  Ofpitio  ;  fu  cibata  »  &  alloggiata  per 
tre  fere .  Lafciò  di  Donatiuo  rubbia  io.  di  Grano  ; 
barili  40.  di  Vino  ,  due  Vitelle  >'c  20.  feudi  . 

La  feconda  venne  da  Rouigno  in  Iftria  con  Sacco 
bigio  fcuro  ,  con  vn  folo  picciolo  CrocefiiToi  e  fu- 
rono Huomini  30.  e  Donne  5.  Fu  incontrata  »  e  ri- 
ceuta da'  Fracclli  de  le  Stimmate  >  e  condotta  al  lo- 
ro Ofpitio  fu  alloggiata  ,  e  trattata  con  la  folita  ca- 
rità >  e  compatita  ,  fé  non  lafciò  Elcmoflna  i  beac-^ 
dette  ,  e  contente  partirono  tutte . 
.  Andarono  la  matina  per  le  quattro  Chicfc  duo 
Compagnie  di  Roma  >  quella  del  Redentore  ;  e 
quella  di  San  Giuliano  à  Monte  Giordano ,  ciafche- 
duna  da  fé .procellìonal mente  ;  derogatoli  il  numero 
da  Sua  Santità  per  Tacquifto  del  Santo  Giubileo 
con  quella  vifìta  5  e  due  altre  à  loro  commodo . 

Ne  r  Olpitio  di  San  Giouanni  Decollato  ordinò 
a  fue  fpefe  V  apparecchio  de  la  Cena  à  la  Compa- 
gnia di  San  Benedetto  r  Eminentilfimo  Signor  Car- 
dinal Francefco  Merli  5  qua!  fece  comparire  ancho 
egli  la  Tua  fpkndidezza  in  cucco  ciò  che  fi  potè  defì- 

de rare  j 
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derare,  per  rendere  marauigliofo  rimbandimcn- 
to  ì  tanto  di  caldo  >  quanto  di  freddo  >  e  di  copiofì 
rinfrcfchi . 

Ne  V  Orpitio  de  la  Santi iTIma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  i6S.  Pellegrini  ,  tra  Huorai- 
ni>  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
rnini  707.  e  Donne  290.  Furono  anche  riftorati  145. 
Conualcfccnti . 

LVNEDI*  à  li  15.  Andarono  per  le  quattro 
Chicfe  li  Signori  de  la  Compagnia  di  San  Benedet- 
to i  e  furono  banchettati  ne  la  Villa  de' Signori 
Mattei  à  la  Nauicella  :  (ì  può  con/Iderare ,  qual  fof- 
fe  r  apparecchio  fontuofb ,  e  quale  il  rinfrefco  di 
chi  li  lerui  nel  camino  diuoto.  Volle  farlo  à  fui-r 
fpefe  r  EmincntiiTìmo  Signor  Cardinale  Francefco 
Nerli  in  quella  marina  ;  e  la  fera  à  T  Ofpitio  lo  fece 
r  Emincntiifimo  Signor  Cardinal  Nicola  Acciaioli  : 
Non  faprci  diftinguerc  5  nò  mifurare  ,  quale  fofìTe 
più  riguardeuole  ;  e  chi  considererà  le  gare  de  li 
Scalchi  5  potrà  anche  cognetturarc  la  magnificenza 
de  l' imbandimenti. 

Il  Santi/lìmo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  Santa  Maria  ad  Martyres  >  detta  ìn^ 
Rotonda . 

Nel' Ofpitio  de  la Santi/ìlma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcfCo  <8i.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni,  e  Dorme:  e  ne  furono  cibati  ,&  alloggiati  Huo- 
niini  528.  e  Donne  83.  Furono  anche  riilorati  158. 
Coniialefcenti . 

MAKTEDr  ali  14.  Ne  1' Ofpitio  di  San  Gio- 
uanni  Decollato  fii  apparecchiata  la  Cena  a  ìiu 
Compagnia  di  San  Benedetto  à  fpefe  de  1'  Eccellen- 
tiifirao  Signor  Don  Giouanai  Battifta  Rofpigliofl 

Ce  Duca 
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Buca  di  Zugaroìo  ,  oue  fi  vide  rifplcndcrc  la  fccon" 
da  volta  la  gcncrofìtà  Hofpigliofa. 

Ne  l*  Ofpitia  de  la  Santiifimi  Trinità;  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  318.  Pellegrini ,  tri  Huomini , 
e  Donne  »  H  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 591.  e  Donne  154,  Furono  anche  riltorati  154». 
Conualefcenti . 

MEKCOLEDr  ali  15.  Pertanto  IfTdoro  Con- 
fciTore  Ci  fece  Fcfta  ne  la  Chiefa  de'  Padri  IberncfE^ 
à  Capo  le    .afe  . 

La  Coinoasnia  di  San  Benedetto  fìi  condotCff 
a  baciiirc  il  Piede  à!>uaSantiti  >  e  ne  riportò  Me- 
daglie d'  Oro  ,  e  d' Argento  ,  Indulgenze  diuerfo  , 
e  molte  ,  e  partia/larmcnte  là  Bencditcione  in  Ar- 
ticulo  Mortiv .  La  fera  ih  cibata  à  V  Oi'pitio  da  TEc- 
cellentilHino  Signor  Don  Franccfco  Muia  Duca  Sai-" 
uiati  5  che  con  non  meno' fplendidezza  de  gP  altri; 
trattò  quei  S/gnori  ,  ammirati  tuttauia  più  ,  e  con- 
fufi  di  tante  indicibili  corcefie  . 

Entrò  il  giorno  per  la  Porta  Lateranen fc>  e  fec^ 
la  comparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compa- 
gnia di  San  Pietro  in  Galatina  di  Calabria  ,  veftiti 
tutti  da  Pellegrini  y  guidata  di  vna  Bandiera >.i<ij 
numero  di  Huomini  lao.  Incontratale  riceuta  dai 
quella  de  la  Santidlma  Trinità  »  con  Malica  >  e  con- 
dotta à  r  Ofpitio  ^fù  cibata>  ót  alloggiata  per  quat- 
tro ferc"v  come  as^resata^  .  Lafciò  di  Donatiuo 
la  Bandiera. nuoua  di  Damafco  cremellno  di  valor^i^ 
di  40.  ducati  0 

Entrarono  per  la  Pòrta  del  Pòpolo  due  Compa- 
gnie. La  prima  di  San  Nicola  de  la  Colonna  di  Za- 
garola  con  Sacco  bianco  >  Lanternoni  >  e  Trombo 
i  lo  Stendardo  >  e  Muiìca  al  Crocciìiro  y  in  numera 

gl'Huo- 


grHuomim  no.  con  24.  Torce  acccfc»  e  Donne  ya. 
Incontrata  >  e  riccuta  da  quella  del  Santilfimo  Sa- 
crcmcnto  >  e  Cinque  Piaghe  di  Noflro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo  ,  e  Damalo  i  e  condotta  à  la 
Chicfa  ,  poi  à  r  Orpitio  f il  cibata  >  &  alloggiata 
per  tré  fere .  Lafciò  di  Regalo  12.  barili  di  Vino  , 
e  20-  feudi. 

La  feconda  venne  da  San  Martino  di  Viterbo 
con  Sacco  roflTo,  Lanternoni  <»  Trombe  à  lo  Stendar- 
do >  e  Mufica  al  Crocefiiro  i  Furono  gì'  Huomi  180. 
con  j6.  Torce  accefe  j  e  Donne  15$-  incontrata-;» 
€  riceuta  da  quella  del  SantilTìmo  Sacramento  di 
San  Pietro  ,  e  co  dotta  à  l'Ofpitio  ,  porto  in  vna-» 
gran  Cafa  incontro  San  Michele  Arcangelo  nel  Bor- 
go di  Santo  Spirito  ^  £\i  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré 
fere.  Per  contrafcgno  delafua  fodisFattione  donò 
325.  Piaftre  >  partirono  tutte  benedette  0  e  con- 
tente . 

lì  Santi/Timo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Pace . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTuna  Trmità  furono  ri- 
ceutidi  prima  entrata  210.  Pellegrini  >  tra  Hucmi- 
nij  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati)  Huo- 
mini  5S^*^  Donne  116.  Furono  anche  riftorati  129. 
Conualcfccnci . 

GlOVtDr  ali  16.  Entrarono  per  la  Porta  del 
Popolo  quattro  Compagnie.  La  prima  de  Ja  Ma- 
donna Santiifima  de  i*  Ailunta  de  T  Oriolo  con.» 
moire  Perfone  de'  Luoghi  conuicini  con  Sacco 
bianco  3  due  Lanternoni  5  con  Trombe  à  lo  Stendar- 
do ,  e  Muf]ca  al  Crocefiffo  ,  in  numero  gP  Huomi- 
ni  524.  con  40.  Torce  accefe  ;  e  le  Donne  500.  con 
Ja  loro  Croce  inargentata  .   Incontrata  >  e  riceuta-* 

Ce     2  da 
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da  quella  del  Confalotìc ,  e  condotta  per  II  Corfd , 
giunfe  à  V  Ofpirio  ,  oue  fti  cibata  ,  &  alloggiata.* 
per  tre  fere  .  Lafciòdi  Donatiuo  diecc  R ubbia  di 
Grana  • 

La  feconda  de  la  Croce  diVelletri  con  abito  bifcio 
Huomini  y  e  Donne  .  quefte  con  veli  neri  in  tcftai 
con  Lanternoni  3  Stendardo  >  e  Croce  ;  gì'  Huomini 
furono  154.  e  le  Donne  con  la  loro  Croce  116* 
èc  altre  24.  veftite  à  i'  vfo  loro  con  Torce  io- 
Incontrata  >  e  riceuta  da  quella  de  le  Stimmate 
con  la  /olita  vmiltà ,  e  condotta  à  V  OfpitÌD  fu  ci- 
bata 5  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Regalo. 
200.  feudi , 

La  terza  venne  da  Prato  con  Sacco  ?  e  Mozzetti 
nera  con  due  Lanternoni  >  &  vno  Stendardo  di  velr 
luto  nero ,  ornato  di  Contratagli  d'  Oro  conia  figu- 
ra de  la  Morte,  in  numero  d' Huomini  46.  e  29.  Ser- 
vitori j  con  molte  Torce  accefe  .  E  F  altra  venne  di 
Oruieto  in  abito  cenerina  e  urto»  e  rozzo  ^  fcalzi> 
e  Cappuccio  in  Tefta  ,  fcoperti  il  vifo  j  in  numera 
•gr  Huomini  200.  e  le  Donne  /Imilmente  veftite» 
con  Veli  neri  in  tefta  j  in  numero  dì  120.  e  Torce 
'piàdi  160,  tra  tutte  due  5  inconcrandofi  ad  entrare 
4ì  Notte .  Furono  ambedue  incontrate  ,  e  riceuto-i 
d^a  quella  de  la  Morte  ,  e  condotte  à  i'  Ofpitio  furo^ 
no  cibate  ,  &  alloggiare  per  tré  fere .  Quella  di  Or- 
uieto à  y  Ofpitio  proprio  de  la  Morte  ;  e  quellai» 
ài  Prato  à  T  Ofpitio  del  Santi/Iìmo  Sacramento, 
e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lo- 
renzo >  e  Damafo  preftato  -  Lafciarono  di  Re- 
galo 5  quella  di  Prato  feudi  50.  e  quella  di  Or- 
uieta  kiìdi  100.  Partii'ona  tutte  benedette  >  e  fo- 
4i  sfatte  > 

Ne 
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Nel*  Orpirio  di  San  Giouanni  Decollato  V  Ec- 
ccllcntifTimo  Signor  Duca  Luigi  Strozzi  cibò  à  fuc 
fpefè  la  Compagnia  di  San  Benedetto  >  e  fu  lodato 
r  apparecchio  ,  che  non  fi  potè  tacciare  di  fcarfezza) 
anzi  tu  ftanato  pingue  al  pari  de'  Tuoi  pari  in  og.ni 

conto  - 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifìfìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrcfTo  2 15. Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni  547.  e  Donne  126.  Furono  anche  riilorati  ii8« 
Ccnualefccnti . 

VENEKDr  à  li  17.  II  Santinfimo  cfpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  in  Sant  '  Apol- 
1  inai  e  » 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  dal  Vafto  in  Regno  con  Sac- 
co curto  bianco  >  e  Mezzetta  turchina.  Cappello 
bianco  3  e  filetto  turchino  ,  Guanti  bianchi  culciti 
C041  feta  turchina  ,  Calzette  turchine  ,  e  Scarpe 
bianche  .  Caminauano  à  luono  di  Campanello  con-» 
vna  Bandiera  turchina  grande  >  e  Frange  bianch^^  > 
&  vn  CrocefiiTo  piccolo  con  vn  Telo  turchino  . 
Così  vertici  gi'  HuonFiim  fhr©no  1 50.  &  in  abito  da^ 
Pcllegiini  Huomini  40,  e  Donneai,  con  due  ca- 
riaggi apprcffo  .  E  1'  altra  venne  da  Ncpe  con  Sac- 
co bianco  ,  Lanternoni ,  con  TroFTibc  a  lo  Stendar- 
do ,  e  Mufica  al  CrocefifTo  >  accompagnata  da  molti 
Gentilhunmini  Concittadini,  &  inuitati  ;  in  nume.TO 
li  Ncpefini,  Huommi  260.  con  60.  Torec  acceio  > 
e  Donne  200.  Ambedue  incontrate  5  e  riceute  da-# 
quella  del  Con  "alone  fuori  de  la  Porta  >  e  condotte 
a  1'  Ofpitio  ,  furono  cibate  ,  &  alloggiate  per  tré  fe- 
re.  Lafciaroiio  di  Doiutiuo  5  la  prima  feudi  5  oo 

e  quel- 
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e  quella  di  Nepc  loo.  Partirono  fodisfatte  ,  t  be- 
nedette . 

Giunfc  in  Roma  1' Eminenti/limo  Signor  Cardi- 
nale Girolamo  Grimaldi  j  venuto  dal  fuo  Arciuefco' 
nato  di  Aix . 

Ne  V  Ofpitio  di  San  Giouannì  Decollato  V  Ec- 
cclicntiffimo  Signor  Prencipe  Matfeo  Barberino , 
Maggiordomo  ,  e  Scalco  de  la  Compagnia  vollo 
à  Tue  Ipcfe  coronare  le  fere  del'  Alloggto  dela^ 
Compagnia  di  San  Benedetto  ,  con  imbandire  \^ 
Menie  ,  che  furono  ftimate  immenfe  in  riguardo  de 
la  gcncrofìtà  di  vn  tal  Signore  ;  tanto  che  immcrfi 
ne  la  confusone  i  riguardanti ,  e  gì'  alloggiati ,  non 
feppero  diftinguere  dal  primo  à  l'vltimo  ,  qnal  fofTe 
più  ricco  r  apparecchio  .    Diede    ciò  occafìonc^ 
à  quei  Signori,  per  non  confonderfi  maggiormente  « 
di  ringratiare  quei  Prencipi  con  vn'  atto   femplico 
di  vmiltà    e  riuerenza  .  Dx  vno  di  quei  à  nome  di 
tutti  furono  lafciace  in  mano  del  Proueditore  5o. 
Doppie  )  quafi  cow  roifore  >  non  parendoli  contra- 
cambio ne  meno  de  le  Frutta ,  non  che  di  tutta 
r  Ofpidalirà  si  nobilmente  vfatali .   Partirono  il  di 
feguente  fodisfatti  i  e  farebbero  andati  più  contenti» 
fé  non  haueffero  lafciatò  il  loro  Medico  ne  la  Sepol- 
tura di  San  Giouanni  Decollato  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  173.  Pellegrini,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 495'  e  Donne  86.  Furono  anche  riftoraci  io 5, 
Conualefcenti . 

SABBATO  àlirg.  Per  il  B.  Felice  da  Cantalicc 
fìi  fitti  la  Fefta  da  li  Padri  Cappuccini ,  con  Altari  > 
roncane ,  e  Fuochi  artifici  ati  in  Piazza . 

Ne 
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Ne-  r  Ofpitia  de  la:  Santi )Ti ma  Trinità  fuioMo  ri» 
ceuci  di  prima  entrata  204»  Pellegrini),  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  >.  Hiiomi- 
ni  555.  e  Donne  88.  Furono ancheridoratiio^.Coa- 
ualcfcenti. 

DOMENICA  à  li  ip.  Per  la  Feda'  di  Sant' luo 
Auiiocato  de  Po-aeri  *  fu  fatta  Cappella  Cardinaliti* 
in  Sapienza  con  V  interucnto  de  gì'  Eminentiifimi 
Cardinali  >  de'  Signori  Auditori  dlRota  ,  e  de*  Si- 
gnori Auuocati  Conciftoriali  i  e  da- vn  Chierico  del 
Seminario  Romano  fu  recitata  va'Oratione  in  lodo 
del  Santo.  Si  celebrò  anche  la  Feda  di  Santa  Puden- 
ciana  ne  la  Tua  Chiefa  vicino  à  Santa  Maria  Maggio- 
re .  L'  efpofltione  del  Sancilfimo  fu  ne  la  Chiefo 
de  le  Stimmate  ;  de  la  Morte  >  &  Oratione  ;  di 
Sant'  Oriolai  e  de  lì  Maddalena  de'  Padri  Min./M 
de  gr  Infermi  i  foiita  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mefe  con  Mu/ìca  ,  e  Sermoni  • 

lì  fcreno  m'inuitò  à  le  quattro  Chicfe  i  e  ritornar: 
in  tempo  per  feruirc  à  le  Compagnie ,  eh'  entrarono 
il  giorno.    •  ' 

Andarono  per  le  quattro  Chiefc  ,  la  Compagnia.» 
dr  gì'  Agonizzanti.  Le  Donne  de  la  Compagnia-» 
del  Hcdentorc  .  La  Compagnia  di  San  Francefco  di 
Paola  .  E  quella  de  gi'  Alemanni  di  Campo  Santo  > 
eretta  da  Teutonici  ,  gt' Hucmini .  CiafcUedunx^ 
da  sé  Procetftonalmentc  ;  derogatoli  il  numero 
de  le  vi  (Ire  da  Sua  Sanrica  per  1'  acquifto  del 
Santo  Giubileo  con  q^uelia  vi/Ita o.e  due  altre  iloro^ 
commodo . 

li  Santilfimo  efpofto  per  le  Q^^rant'ore  correnti  fu 
adorato  ne  la  Chiefa  de'SS.  V^iiicenzo,&  Anfuino  de 
laNatione  di  Camerino  in  S.Giouanni  in  Mercatello. 


2oS  i^f  A  G  G  l  0. 

Entrarono  pei  h  Porca  di  San  GiouannI  Latefàno 
due  Compagnie  .  La  prima  venne  da  Cora  del  San- 
tiflìmo  Sacramento  ,  e  fece  la  Tua  Comparfa  nel 
Campidoglio  5  come  foggetta  al  Popolo  Romano  j 
con  Sacco  roffo  »  Lanternoni ,  quattro  Trombe  ,  o 
fei  Fedeli  à  lo  Stendardo  ,  e  Mu/ìca  al  Crocefiflb  j 
in  numero  gì*  Huomini  440.  con  le  Torce  accefo  » 
e  Donne  500.  Fu  incontrata  ,  e  riccuta  da  quella^ 
del  SantiiTimoSacramentOjC  Cinque  Piaghe  di  No- 
ftro  Signore  in  SS*  Lorenzo»  e  Damafo.c  condotta  à 
la  Chicfa)  poi  à  V  Ofpitio  s  fu  cibata  5  &  alloggiata.^ 
per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  8.  Rubbia  5  e  mez- 
zo di  Grano,  a 2.  barili  di  Vino,  60.  boccali  d  01io> 
t  600.  Qua. 

La  feconda  venuta  da  Lanciano  con  Sacco  bian- 
co 5  e  Mozzetta  nera  fece  la  comparfa  in  Campo 
Vaccino  vecchio  >  con  Lanternoni  5  Bandiera  >  & 
yn  mezzano  Crocefiflb ,  in  numero  d' Huomini  160. 
con  12.  Torce  accefc  ,  e  Donne  45»  Fu  incontrata-»  y 
e  riccuta  da  quella  del  Suffragio  ,  e  condotta  à  TOf- 
pitio  5  fu  cibata ,  &  alloggiata  per  tre  fere  5  Lafciò 
di  Recognicione  feudi  50. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie .  La  prima  venne  da  Monfelice  con  Sacco 
bianco  j  in  numero  d*  Huomini  17.  E  la  feconda-» 
del  Santifllmo  Sacramento  di  Sezzc  con  Sacco  bian- 
co >  Lanternoni  5  Trombe  à  lo  Stendardo  ,  e  Mufica 
al  Crocefiflb  5  in  numero  gP  Huomini  208.  con  48. 
Torce  accefc  ,  Donne  194.  e  12.  Battuti  5  coperti  il 
volto  j  e  fcalzi  :  ambedue  incontrate  ,  e  riceutc  da-f 
quella  del  Gonfalone  con  Pinterucnto  del'  Ecccl- 
lentilfimo  Signor  Prencipe  di  Peileftrina  .  Furono 
condotte  à  i'  Ofpitio  5  cibate  >  6c  alloggiate  per 
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Ciè  fere  .  La  prima  lafciò  di  Regalo  12.  Candelotti 
di  libre  46.  di  Cera  i  e  la  fecouda  62.  barili  <i'  Olio  » 
C  feudi  50. 

La  terza  de  la  Morte  dì  Capranìca  con  Sacco  ne- 
ro? Lanternoni ,  Stendardo >  e  Croccfìfro  i  ii  nu- 
mero gi'Huomini  230  con  ^6  Torce  acccfc  j  e  Don- 
ne  100.  Fìi  incontrata ,  e  riccuta  da  quella  dclla^ 
Morte  5  e  condotta  à  V  Ofpitio ,  fu  cibata  ,  &  allog* 
giata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo,  rabbia  6.  di 
Grano  ?  e  500.  libre  di  Carne  Salata  .  Partirono  tut- 
te benedette  >  e  foJisfatte . 

La  quarta  del  Crocefiffo  di  Ciuita  Caftcllana-»  » 
con  Sacco  nero  j  Lanternoni  5  Trombe  à  lo  Stendar- 
do ,  e  due  Machine  ;  ambedue  con  Muiìca  5  portata 
ciafcuna  da  otto  Perfone  .  La  prima  rapprcfcntaua^ 
Sant'  Elena  con  la  Croce  j  e  la  feconda  reggeui^ 
vn  bel  CroceiìfìTo  5  ambedue  bene  ornate  ,  &  illumi- 
nate 5  in  numero  grHuomini  180.  con  80.  Torce  ac- 
ccfe>e  Donne  247.  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella 
del  Santi/fimo  Crocefiffo  in  San  Marcello  ,  la  quale 
à  cagione  di  precedenza  attaccò  parole  con  quello^ 
del  Confatone ,  e  nacque  lo  ftrepito  da  vno  di  quel- 
li ,  che  portaua  lo  Stendardo  ;  Ri  creduta  da  timi- 
di maggiore  la  contefa  di  quella  che  fti .  Condotta.» 
la  Compagnia  di  Ciuita  Caftellana  à  San  Marcello  » 
d' indi  i  r  Ofpitio  fii  cibata  5  &  alloggiata  per  tre 
fere  «  Lafciò  di  Donati uo  feudi  80.  Partì  bene- 
detta. 

Ne  V  Ofpido  de  la  Santifiìma  Trinità  furono  rì- 
ceuti  dì  prima  ingreffo  2  55.Pcllegrini)trà  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  Huo- 
mini 487.  e  Donne  78,  Furono  anche  riAorati  118. 
Conuaicfcenti . 

Dd  LV- 
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LVNEDr  à  Vi  20.  La  Proccflìone  per  le  Roga* 
doni  andò  da  Sane'  Adriano  à  Santa  M^ria  Maggio- 
re .  La  Fcfta  di  San  Bernardino  da  Siena  ii  celebrò 
ne  la  iua  Chicfa  . 

Scruij  la  Compagnia  di  San  Marcello  nelviag* 
gto  de  le  quattro  Chiefe  ,  iauitata  dai  bel  cem- 
p  o  Frc  {e  o>  e  ler  e  n  o  ^ 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie .  La  prima  venne  da  Montopoli  eoa  Sacco 
bianco?  e  Mozzetta  incarnata  »  con  Lanternoni  5 
Trombe  à  lo  Stendardo  ,  cMuiìca  al  CrocefifìTo  > 
in  numero  gì'  Huomini  150^  con  24.  Torce  acccfo  » 
€  Donne  160,  Incontrata  >  e  riceuta  da  quella-* 
del  Gonfalone  ,  fu  condotta  à  T  Ofpitio  >  cibata^  >. 
&  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  Pia- 
iìrc  5  o. 

La  Seconda  venne  da  Montefiafcone  con  Saccoj^ 
ieonato  ,  e  Mozzetta  biciiica ,  Lanternoni  >  Trombe-» 
h  lo-  Stendardo  5  e  Malica  al  CrocefiiTo  5.  in  numero»' 
gr  Huommi  90.con  1 2.  Torce  accefc,  e  Donne  15  2, 
Fu  incontrata)  ericcuta  come  aggregata  ,  crbat.i^  ,. 
&: alloggiata  per  quattro  fere  da  quciia  de  la  Santif- 
fìma  Trinità  :  la  quale  riceuè  la  terza  >  venuta  àxj 
Monte  Cafino  >  cioè  Valle  Rotonda  5  Diocefe  do 
r  Abbadia  di  Monte  Caflnoj  con  Sacco  bianco  5  o 
Mufica  5  guidata  da  vna  Bandiera  >  in  numcrO' 
d"  Huomini  1 00.  e  Donne  66-  con  la  loro  Croco  . 
Eia  quarta  venuta  da  CoiKa  con  Sacco  bianco  »> 
in  numero  d' Huomini  pd.  e  Donne  64.  conlaloro' 
Croce  i  Ambedue  non  aggregate  >  cibate  ,  &  allog- 
giate per  tré  fere .  La  prima  di  Montciiarcone  la- 
fciò  di  Elemofma  40.  ìcwdì .  La  feconda  di  Vall^ 
Rotonda  libre  104*  di  Cafcio  ,  Prcfciutti  libre  y^r 

e  18 
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c  i8.  boccali  d'Olio.  E  k  terza  di  Conca  pafsò 
come  Pellegrina  * 

La  quinta  venne  da  Chiozza  in  abito  grifcio  ^ 
con  Mezzetta  -,  e  Cappello  incerato  pendente  die- 
tro le  fpalic  ,  fcalzi  >  e  coperti  il  volto  ,  in  numero 
d*  Huomini  42.  tutti  con  candele  acccic  in  mano . 
Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella  de  le  Stimmate , 
e  condotta  à  1'  Olpitio  fìi  cibata  >  &  alloggiata  con-» 
la  folita  carità  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo 
100.  libre  di  Cera  .  Partirono  tutte  benedette  ,  o 
confolate. 

Si  veftì  Monaca  priualamentc  a  Ja  Maddale- 
na de  le  Conuertite  al  Corfo  Angela  Venetiana 
à  Santa  Maria  in  Via  ^  e  ii  pofeiiome  Suor  Angela 
Eletta  • 

NePOfpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  Icra  245.  Pellegrini ,  tra  Huomini> 
e  Donne  t  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
ni 883.  e  Donne  jjS.  fuiono  anche  riftorati  no. 
Conualefcenti* 

MARTEDr  à  li  21.  La  Proce;1ione  per  le  Ro- 
gationiandò  da  Santa  Maria  Nuouaà  SanGiouanni 
Laterano  - 

Il  Santi/limo  efpoflo  per  le  Qjiarant^  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sane'  luo  dc'Brittanni. 

Entrarono  da  la  Porta  ad  Popolo  due  Compa- 
gnie *  La  prima  con  Sacco  nero  ,  venuta  da  Pogó;io 
Mirteto  con  due  Lanternoni ,  Stendardo,  eCrocc- 
fiffo  5  in  numero  gì' Huomini  160.  con  120.  Torco 
accefe,  e  Donne  140.  Incontrata  dal  Mandjtaro  > 
e  riceuta  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato  -, 
«condotta  a  l'Ofpitio  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré 
fere  .  Lafciò  feudi  100.  dì  Donatiuo . 

D  d     a  La 
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La  feconda  ytnnc.  da  Caflcl  San  Piero  in  Sabina 
con  Sacco  bianco  >  Linternoni  >  Trombe  k  lo  Sten- 
dardo ,  e  Muiica  al  CrocefìfFo  ,  in  numero  gP  Huo- 
mini  i6o.  con  64.  Torce  accefc  5  e  Donne  132^ 
Incontrata,  e  riceuca  da  quella  de  la  Santiflìm^^ 
Trinità  ,  e  condotta  à  1  Ofpitio  i\x  cibata  5  &  allog- 
giata, come  aggregata  per  quattro  fere,  e  iafciò 
dì  Elemofina  y  Prefciutti  libre  254.  Capretti  20* 
Ouaiii8.  e  boccali  62.  d'Olio.  Ne  riceuè  an?- 
che  vn'  altra  non  aggregata  >  entrata  da  Porta 
San  Giouanni  Latcrano  ,  e  venuta  per  Campo 
Vaccino  vecchio  da  Rauefcania.  ,  Dioccfe  di  Ali- 
fe  con  Sacco  bianco  ,  e  Mozzetti  à\  faia  roffa-;  y 
guidata  da  vna  Bandiera  ,  ini  numero  gì'  Huomini 
90  e  Donne  50.  cibata ,  &  alloggiata  per  tré  fere 
ila  Pellegrina .  Partirono- tutt€  contente,  e  bene- 
dette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  rl>- 
ccuti  di  prima  entrata  247.  Pellegrini,  tra  Huomini^ 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  95dJ.  e  Donne  534»  Furono  anche  riftorati  ii6kr 
Conualefcenti  .- 

MERCOLEDÌ'  ali  22.  La  ProceiTione  de  1^ 
Sogationi  andò  da  la  Chiefa  de' Santi  Lorenzo  >> 
«  Damafo  à  San  Pietro  in  Vaticano  y  e  ciafcuna 
Perfona ,  che  in  gratia  accompagnò  le  dette  Pro* 
cclfioni,  acquino  r  Indulgenza  ,  come  fé  ciafcuna 
volta  hauefle  viiltato  le  quattro  Chiefe  .  Vefpero 
Papale  con  l' intctuento  de  gf  EminentilIImiSigiio>-- 
ù  Cardinali  al  Quirinale  . 

Mon/Ignor'  Illuftriffimo  Francefco  Rauizza  Or- 
uietano  doppo-  breiic  infermità  refe  lo  fpirito  dX 
Ctcotorc . 
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Dentro  vna  Secreta  de  le  Carceri  nuoue  fu  tro- 
vato morto  di  laccio  Tomafo  Verucci  da  Norfcia-,  > 
t  fcppcllito  fuori  de  le  Mura  al  Popolo  .  E  nel  Te* 
nere  fìirrouaro  annegato  vn  Huomo  ,  riconofciuto 
con  alcune  ferite  per  Tedefco  . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  vna 
Compagnia  venuta  da  Marzano  ,  Diocefe  di  Teano 
con  Sacco  rofTo ,  e  fece  la  Comparfa  in  Campo 
Vaccino  vecchio  5  con  vna  Bandierola  >  &  vn  pic- 
ciolo CrocefifTo  ,  in  numero  d'  Huomini  con  il  Sac- 
co 50.  fenza  Sacco  100.  e  Donne  50.  Incontrata-f  > 
e  riceuta  da  quella  de  la  SantiiTima  Trinità  ,  e  con- 
dotta à  V  Ofpicio  y  fu  cibata  ,  &  alloggiata  come  ag- 
gregata per  quattro  fere  .  Lalciòdi  Elcmofina  feudi 
20.  ducati  IO,  e* carlini  ottov 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie .  La  prima  fu  de  la  Madonna  Santiffima  di 
Zigarolo  con  Sacco  bianco  >  due  Lanternoni  >  corij 
Trombe  à  lo  Stendardo  galante  ,  e  Mufica  al  Cro- 
cefifTo bello  ,  coperto  di  vn  telo  bianco  ^  ricamato 
d'  Oro  >  e  d'  Argento  ,  in  numero  gì'  Huomini  di 
460.  con  200.  Torce  accefe  >  e  Donne  400.  Acconir 
pagnata  da  molti  Frati  R  iformati .  La  Croce  de  le-» 
Donne  inargcntaca  con  alcune  Zitelle  attorno  corL» 
Rocchetti  5  e  Ghirlande  Incontrata,  e  riceuta  da.^ 
quella  dei  Gonfalone ,  e  condotta  ài'  Ofpitio  fu  ci- 
bata >  &  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafeiò  di  Dona- 
tiuo  barili  50.  di  Vino  ,  e  due  Vitelle  Campar 
rcccie  . 

La  feconda  del  Sanriflìmo  Sacramento  >  venne  da 
Rocca  di  Papa  5  con  Sacco  bianco  r  Lanternoni  ,  ci 
Trombe  à  io  Stendardo  ,  e  Mufica  al  CrocefifTo» 
ili  nuniero  gì'  Huomim  2^0*  con  Torce  64.  acecfej, 

cDon^ 
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e  Donne  ^  io.  con  la  fua  Croce  inargentata  ^  e  fette 
Donzelle  attorno  con  Rocchetti  5  e  Ghirlando  . 
Fìi  incontrata  >  e  liceuta  da  quella  del  Santi  (fimo 
Sacramento  ,  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo  5  e  Daroafo  j  e  condotta  à  V  Of- 
pitio  fìi  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  La- 
ciò  di  Elemofina  fome  12.  di  Carbone  >  e  12.  barili 
di  Vino . 

La  terza  venne  da  li  Colli  di  Perugia  con  Sacco 
nero  ,  Stendardo ,  e  Crocefiifo  5  in  numero  q,V  Huo- 
mini  72.  con  14.  Torce  accefe ,  e  Donne  52.  Fu  in- 
contrata ,  e  riccuta  da  quella  de  la  Morte ,  cibata^  9 
&  alloggiata  per  tré  fere  al  folito  Ofpitio  .  L<i[ciò 
dì  Regalo  boccali  80.  d'  Olio,  e  i5.  feudi . 

La  quarta  del  Santiffimo  Sacramento  di  Campa- 
gnano  con  Sacco  rofib  5  Lanternoni  >  Trombe  à  lo 
Stendardo  >  e  Mufica  al  Crocefìffo  ,  in  numero 
d' Huomini  120.  con  24.Torce  accefe ,  e  Donne  i6o, 
con  la  loro  Croce  ^  e  cinque  Donzelle  attorno  con-» 
Rocchetti ,  e  Ghirlande .  Incontrata  j  e  riceuta  da-» 
quella  del  Santiilìmo  Sacramento  di  San  Pietro  >  O 
condotta  à  T  Ofpitio  fu  cibata  5  &  alloggiata  al  fo- 
lit')  de  le  altre  5  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Regalo 
feudi  60. 

La  quinta  del  Santiffimo  Crocefiffo  3  venne  dà 
Barga  (Luogo  tra  FirenzejC  Lucca)  con  Sacco  nero, 
Stendardo  ,  e  Crocefiffo  5  in  numero  d' Huomini  50. 
con  12.  Torce  accefe  .  Fìi  incontrata  ,  e  riceuta  da 
quella  del  SantilTimo  CrocefìfTo  in  San  Marcello 
con  Mufica  5  e  con  l' interuento  de  1'  Eminentiifimo 
Signor  Cardinale  Flauio  Chigi  Protettore  ,  e  de'  Si- 
gnori Duchi  Guardiani .  Condotta  à  la  Chielà ,  po- 
fcia  ì  V  Ofpitio  ,  fu  cibata,  de  alloggiata  pe  tré  fere  * 

Non 
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Kon  lafciò  Donatiiio  ,  e  fii  compatita  *  Partirono 
tutic  benedette ,  e  fodistattc  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcfTo  561.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati»  &  alloggiati ,  Huo* 
mini  1 23  5. e  Donne  éSz.  Furono  anche  rifioraci  123» 
Conualcfcenti  . 

Li  Notte  feguente  à  le  Carceri  df  mezzo  de  Io 
Prigioni  nuoue  tu  tentata  la  fuga  ,  e  con  V  impunità 
di  vno  ne  furono  caftigati  quattro  eoa  tré  rigorofi 
tratti  di  Corda. 

GIOVEDÌ'  à  li  25.  Lo  fparo  del  Cafìeilo  ài 
Sant'Angelo  à  T  Alba  diede  fegno  de  la  Fefta  dc-r 
r  Afcenfione  >  per  la  quale  fi  ^^cq  Cappella  Papalo 
nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quj rinaie  ,  oue  doppo  la.» 
Melfa  Sua  Santità  diede  la  Bcncdittioneal  Popolo 
SCI  la  Loggia  .  In  San  Pietro  al  Vaticano  Srariono  > 
oue  doppo  ì\  Ve/pero  Ci  fcopri  la  Coltre  de'  San- 
ti Martiri  .  Per  la  Sacra  de  la  Chiefa  fi  celebrò 
Feda  con  Muiìca  celebre  m  Santa  Maria  in  VaU 
licella . 

La  Maeftà  de  la  Regina  di  Suetia  volle  accrefce- 
re  diuotione  al  Popolo  eoa  farfi  vedere  per  le  q^uat- 
tro  Chicfe . 

Il  Santiifimo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Ifidoraà  Capo  lo 
Cafc. 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  le  Donne  de 
la  Compagnia  de  gì'  Alemanni  de  P  Ercttione  Teu- 
tonica di  Campo  Santo  .  La  Compagnia  de'  Librari 
di  San  Tom  afe  ,  molti  con  Sacco  nero.  E  la  Compa- 
gnia di  Sant'  Eligio  de'  Ferrari  ,  gì'  Huomini , 
Ciafchcduna  da  fé  proceiTionalmente  >  derogatoli 

ilnu- 
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il  numero  da  Sua  Santità  per  V  acquJflo  del  Santo 
Giubileo  con  quella  vifica  ,  e  due  altre  à  loro  corata 
modO' 

Venne  per  la  Porta  Lateranenfe  la  Compagnia-* 
del  Rofario  di  San  Germano  ;  pochi  Huomini  coru 
Sacco  bianco^  gì* altri  tutti  veftiti  da  PelJcgnni, 
in  numero  di  1200.  tra  Huomini,  e  Donne  ,  guidati 
con  vna  Bandiera  à  la  sfilata .  Incontrata  da'Signori 
de  la  Compagnia  del  Rofario  in  Campo  Vaccino 
vecchio  j  come  aggregata  5  e  poi  confegnata  à  V  Of- 
pitio  de  la  Santiffima  Trinità  5  ouc  fu  cibata  5  &  al- 
loggiata per  tré  fere  •  Lafciò  di  Elcmofina  92  boc- 
cali d'  Olio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fette  Compa- 
gnie .  La  prima  di  San  Rocco  diSutri  con  Sacco 
verde  j  Lanternoni  5  Stendardo ,  e  CrocefifTo  >  ag- 
gregata à  quella  di  San  Rocco  diRoma>  che  poi  in- 
ilio  ad  alloggiare  à  T  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trini- 
tà 5  non  haucndo  ella  il  commodo .  Furono  gì*  Huo» 
mini  144.  con  24.  Torce  accefc  ,  e  Donne  120. 

La  feconda  venne  da  Treui  di  Spolcti  con  Szcco 
roflb  ,  Lanternoni ,  Trombe  à  lo  Stendardo ,  e  Mu" 
fica  al  CrocefifTo  i  in  numero  gì*  Huomini  148.  con 
24.  Torce  accefe  >  e  Donne  72.  con  la  loro  Crocc->  > 
accompagnata  da  7.  Donzelle  con  Rocchetti ,  e 
Ghirlande .  Incontrata ,  e  riceuta  >  come  aggregata  > 
da  la  Santiifima  Trinità  »  fu  cibata ,  &  alloggiata-» 
per  quattro  fere  j  la  prima  tre  fere  folamcnte .  La- 
(ciarono  di  Regalo  5  la  prima  rubbia  fette,  e  mezzo 
ài  Grano  i  la  feconda  504.  boccali  d'  Olio  . 

La  terza  venne  da  Rocca  Secca  con  Sacco  nero  i 
I .  ntcrnoni  5  Stendardo  5  e  CrocefifTo  ,  in  numero 
gì  Huomini  124.  con  2 ^. Torce  acce (c>e  Donne  1321* 
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con  la  loro  Croce  5  accompagnata  di  cinque  Fdii- 
ciullc  con  Ghirlande  ,  e  Rocchetti  •  Incontrata  ,  o 
riccuta  da  quella  de  la  Morte  >  fu  cibata ,  &  allog- 
giata ne  r  Ofpitio  foJito  per  tré  fere  .  Lafciò  dì 
Donatiuo  libre  iao«  di  Carne  falata  >  jo.  boccali 
d'  Olio  9  e  15.  feudi . 

La  quarta  del  Santiflìmo  Sacramento  di  Salizzano 
in  Sabina  con  Sacco  bianco  >  e  Mezzetta  incarnata , 
Lanternoni  5  Stendardo  5  e  CrocefifìTo ,  in  numero 
gl'Huomini  11 3. con  24.Torceaccere,  e  Donne  loj. 
con  la  loro  Croce  inargentata  >  e  tré  Fanciulle  con.* 
fiocchetti  5  e  Ghirlande  .  Incontrata,  e  riceutada^ 
quella  dd  Santiflìmo  Sacramento  ^  e  cinque  Piaghe 
di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  >  e  Damafo  con 
Mufica  >  e  condotta  àia  Chicfa  »  &  à  l'Olpitio> 
fu  cibata  >  &  alloggiata  pex  tré  fere  -  Lafciò 
icvidì  5^. 

La  quinta  v^nne  da  Tarano  in  Sabina  con  Sacco" 
bianco  >  e  mozzetta  nera  ?  con  11  Cappuccio  bianco» 
in  xefìa  5  fcoperto  il  vifo  9  Lanternoni  >  Stendardo  > 
cCroccfiflb,  in  numero  gr  Huomini  142.  con  35. 
Torce  accelc,  e  Donne  122.  Incontrata  ,  e  riccuta-» 
da  quella  del  Suffragio ,  e  cibata  ,  &  alloggiata  al 
folito  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Recognitione  feudi 
Cento . 

La  fefta  5  venne  da  Vignanello  con  Sicco  nero  % 
"e Croce lifcia  al  fianco,  Lanternoni  fcuri ,  Stendar- 
do 5  e  CrocefiflTo  con  telo  bifcio  fcuro  in  numero 
gl'Huomini  240.  con  14. Torce  accefe,  e  Donne  i5o. 
Licontrata,  criceuta  da  quella  de  le  Stimmate  ,  e 
e  condotta  a  T  Ofpicio  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per 
tré  fere  con  la  folita  carità.  Lafciò  di  Regalo  R ubbia 
dicci  di  CwnojC  6o.  Copelli  di  Vino. 
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Lz  fettima  del  Santo  Croceiifro  di  Gcnazzàrio 
con  Sacco  nero>  e  Segno  in  petto  ,  due  Lanternoni  * 
Trombe  àia  Stendardo  >  e  Mufica  al  CrocefifiTo; 
ìa  numero  gì'  HTiromìni  j6o.  con  120.  Torce  accefe ,. 
e  Donne  500»  con  la  loro  Croce  inargentata  >  ac- 
compagnata da  9.  Donzelle  con  Rocchetti ,  e  Ghir- 
lande. Incontrata,  e  riceuta  da  quella  del  Santìillmo 
Crocefiflo  in  San  Marcello  ,  con  V  intcrucnto  dc-r 
P  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Flauia  Chigi 
Protettore  »  e  Signori  Duchi  Guardiani  >  e  condotta 
à  la  Chiefà  ,  d' indi  à  rofpitio  ,  i'ii  cibata  5  5c  allog- 
giata per  tre  fere  •  Lafcio  di  Donatiuo  Ccudl  80, 
Partirono  tutte  benedette  >  e  fodisfattc .  Si  auiiifL^  i- 
quando- dica  •  Benedetta -^  intendo  ,  per  la  Benedite 
tione  òi  Sua  Santità  i  Quando  dico  fodì sfatta.  >  ò  con." 
X^^?/tf,  intendo  peri' Alloggio  ..  -       ■-■  ■   "* 

Nel  Ofpitio-  de  laSandiTìma  Trinità  furono  rF- 
ceuti  di  prima  fera  268.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  le  ne  furono  cibati  >  &  aJloggiati  ?  Huomi-- 
dì  16^07.  eDonne  1075.  Furono  anche  riftoiati  100^ 
Coiuialercenti» 

VENERDU  ali 24.  Si  portò  la  Maefìà  di  Cri- 
fìina  Aiclìàndra  diSuetiaà  la  vi/ita  de  le  q^uattro^ 
Chiefe«. 

Ne  r  vfc fre  dal  QLiirin ale  doppo  la  Bencdittionc 
di  Sua  Santità;  nacque  vn  poco  dì  tumulto  tradirò 
Compagnie  ^  à  cagione  di  ciafcuna  _per  auanzarfl 
auanti  3  cioè  la  Compagnia  de  la  Morte  ,  che  con- 
duceua  quella  di  Rocca  Secca,  e  la  Compagnia.* 
d^ì  SantiiTìmo  Sacramento  dì  San  Pietro  ,  chccon- 
duceua  quella  di  Campagnano  -  Vi  furono  molti  fé- 
riti-,  tra  quali  vno  più  grane  de  gì'  altri  mori .  Ciò 
iuc<;cfre  àia  f onwna di  Treui .  ViV altra  contefa., ,.' 
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non  meno  Hcrà  >  che  tumultuofa  »  {uccefTe  à  l' vici  re 
di  San  Giouanni  Luterano  >  tra  la  Compagnia  de  la 
Santiflìma  Trinità  5  che  conduccua  quelle  di  Sutrì ,. 
e  Tieui  5  e  la  Compagnia  del  Santiflìmo  CrocefifTo 
in  San  Marcello  ,  che  conduccua  quelle  di  Barga^ 
e  di  Gcna22ano  ?  fu  maggiore  Io  fpaucnto  del  San- 
gue ;  tra  li  feriti  ve  ne  furono  cinque  con  qualcho 
pericolo  ì  Fu  giorno  Climatelico  5  e  ricordcuolc 
anche  per  me . 

Ne  1'  Olpitio  de  la  Santi/Tìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  prima  entrata  178.  Pellegrini  >  tra  Huomi- 
nij  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
niini  1489. e  Donne  J004.  Furono  anche  xifloratì  90» 
Conualefcentì . 

SABBATO  ali  2«;.  La  Macfìà  de  la  Regina  di 
Suetìa  fu  veduta  per  le  quattro  Chiefe  . 

Il  Santi/lìmo  elpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
ih  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Confolatione  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
de  la  Madonna  Santi/lima  di  Valniontone  con  Sacco 
bianco  5  Lanternoni  5  Trombe  à  lo  Stendardo  nuo- 
110  5  e  Mu/ìca  al  CroceHfTo  con  telo  di  Lama  d*  Ar- 
gento; in  numero  gf  HuomJni  450.  con  130.  Torce 
^cccfc  5  e  Donne  320.  inclufcui  15.  Fanciulle  coiij 
Rocchetti  )  e  Ghirlande  attorno  la  Croce  loro  inar- 
gentata .  Fìi  incontrata >  e  riceuta  da  quella  del  Gon- 
falone 5  e  cibata  ,  &  alloggiata  al  folitopcr  tré  fere. 
Lafciò  di  Donatiuo  100.  Pia/Ire. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingre/To  508. Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne.  E  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini I25I.C  Donne  722. Furonoanchcrifcorati  102. 
Conualefcentì . 

Ec     2  DO- 
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DOMENICA  ili  26,  La  Fcfta  dì  San  Filippo 
Ned  fu  celebrata  con  pompa  ftraordinaria  5  oue  è  il 
fuo  Corpo  ne  la  Chicfa  di  Sanca  Maria  in  Vaiiicella 
con  Cappella  Cardinalitia  .  Vi  prcfcntò  il  Magiflra-» 
to  Romano  vn  Calice,  e  quattro  Torce .  La  Mufica 
fu  fccltj.  5  e  la  Fefta  riufcì  diuoti  con  il  [olito  Appa-^ 
raro,  con  i  Luminari ,  &  Altari  per  leftrade  del  p-el- 
legrino ,  di  Banchi ,  de*  Coronari ,  e  per  tutto  il  cir- 
connicino  R'one .  L'  efpoflcionc  del  Santiifiaìo  fu  in 
Santa  Maria  in  Canrpiteiri  con  Mudca  >  e  SermcHii  > 
£oiic3  d*  ogni  quarta  Domenica  del  Mefe . 

Il  fctcno  m'inuitò  k  le  quattro  Ch!cfe,e  per  in  con'- 
frarmi  maggrorméte  nel  Popolojchevi  andò,comin- 
ciai  la  Vi/Ita  da  la  Basìlica  di  Santa  Maria  Maggiore  . 

Andarono  per  le  quattro  Chiefc  la  Compagnia 
de'  Santi  Bartolomeo  ,  &  AlefTIindro  de  la  Nation  wJ 
Bcrgamafca  con  Sacchi  Lionati  .  La  Compagnia 
«lei  Suifragio  con  Sacchi  bianchi ,  e  Mozzetta  nervT. 
La  Compagnia  de*  Pefciuendoli  in  Cappa  .  La  Com- 
pagnia di  Sant*  Eligio  le  Donne  .  La  CompagniÌ2 
de  le  Sante  Orfola  5  e  Caterina  con  Sacco  rofib. 
La  Compagnia  di  Sant'  Agata  de'  Teflitori  in  Cap* 
pa .  La  Compagnia  de  li  Tcrziarij  de  T  Araceli  ^ 
La  Compagnia  de*  Santi  Sebaftiano  ,  e  Valentino 
de'  Mercanti  Fondacali  à  li  Mattei  con  Sacco  rofifo  • 
La  Compagnia  de  la  Concectione  à  Santa  Maria  io-r 
Via  Lata^  nuoua  Ere:tione .  La  Compagnia  de  l'Ora* 
torio  di  San  Lorenzo  in  Lucina  de  la  Natiuità  de  la' 
Madonna  con  Sacco  bianco  .  E  la  Compagnia  di 
Santa  Caterina  di  Siena  con  Sacco  bianco .  Ciafcum? 
da  sé  procellionalmente ,  derogatoli  il  numero  da 
Sua  Santità  ,  per  T  acquifto  del  Santo  Giubileo  eoa 
<iucil^  yirica->  ^  djic  ^jcc  ^  q9mmodo  loro  . 
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In  quefio  giorno  il  Pontefice  fi  compiacque  di 
onorare  li  Caudatarij  de  grEmincntirs.  Signori  Car- 
dinali con  farli  riiicftire  con  Sottana  Paonazza,  e  fu 
lodata  la  Prerogatiiia  rinouata . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Gioiianni  Latcrano  la 
marina  la  Compagnia  venuta  da  Cantalice  ,  ch:-> 
doueua  entrare  à  li  17.  &  accompagnata  da  vna 
parte  del  Clero  j  e  Signori  Canonici  Lateranenfi 
fino  al  Monte  de  la  Pietà  ,  iui  fii  conlegnata  à  li  Fra- 
telli de  la  Santiffima  Trinità  >  ve/h'ta  la  più  parte  di 
Sacco  bianco  con  Bandiera  >  e  Croccfilfo  :  Furono 
gl'Huomini  270. con  Torce 45.  acccfe,  e  Donne  Sai 
cibata  5  &  alloggiata  per  tré  fere  ,  come  non  aggre* 
gata,  riceuta)  e  compatita  >  fé  non  lafclò  Elcmolzna . 
Parti  benedetta ,  e  contenta . 

Ne  la  Chicfa  de  la  Madonna  dt  la  Tranfpontfna  » 
dì  Santa  Maria  al  Monte  Santo  i  &  à  San  Martino 
de'  Monti  Sua  Santità  fì.  compiacque  concedere  vna 
pienijfima  Indulgenza  à  quelli  >  che  le  vifitarono 
in  gratia  (  era  iui  la  Fefta  del  Beato  Giouaoni  de  la: 
Croce  5  pvimo  Carmelitano  Scalzo  j  trasferita  )  co-I 
me  fé  haueifero  vifitato  le  quattro  Bafiliche  princi- 
pali per  due  volte  •  Puro  per  tré  giorni  V  Indul- 
genza». . 

Entrò  per  la  Porta  Lateranenfe ,  e  (l  radunò  al 
Monaftero  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Lor 
rcnzo  in  Panifperna,  per  tare  lafuaComparfa  ìdj 
Compagnia  de  F  Afiunta  di  Genzano  con  Sacca 
bianco  ,  due  Lanternoni  inargentati  ;  Tromb^:./ 
auanti  d' vno  Stendardo  di  vaghifllmo  difcgno  del 
Signor  Caualier  Carlo  Fontana,  con  le  afte  inargen- 
tare i  &  inragliate  3  con  vii  Crocefiffj  con  telo  di 
*rogc^;o  tl\Oi:o,c  d'Arg^SlKqcqiiMiiilcaJ  ianu-i 
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mero  gì'  Huomlni  400.  con  250.  Torce  accefe  ^  o 
Donne  250.  con  la  loro  Croce  inargentata  con  15; 
Donzelle  con  Rocchetti  5  Ghirlande  >  e  Sottanini 
di  Amucr)  chel'  accompagnauano  5  enei  fine  d(L/ 
gì'  Huomini  24.  Frati  Ago&niani ,  e  nel  pafTar  dal 
Monaftcro  di  Santa  Caterina  di  Siena  >  1*  Eccellen- 
tinìma  Signora  Suor  Maria  AlefTandra  Cefarini  la-» 
volle  onorare  con  molti  fpaii  dì  Mortaletti .  Fu  in- 
contrata 5  e  riccuta  da  quella  dei  SantiiTìmo  Sacra- 
mento 5  e  Cinque  Piaghe  di  Noflro  Signore  in  Santi 
Lorenzo  j  e  Damafo  ,  e  condotta  à  la  Chiefa  »  d' in- 
di à  r  Ofpitio  >  fìi  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  ► 
Lafciò  di  Donatiuo  50.  Barili  di  Vino  ,  e'  feudi 
Cinquanta. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fei  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Vetralla  con  ^acco  nero  % 
coperti  il  volto  i  con  Lanternoni  Stendardo  ,  e  Cro^ 
cefilTo  5  in  numero  gì*  Huomini  194.  con  160.  Torce 
accefe  5  e  Donne  ni.  con  la  loro  Croce  particola- 
re .  Incontrata  dal  Mandataro ,  e  riceuta  da  quella-» 
di  San  Giouanni  Decollato  >  cibata  ,  &  alloggiata-^ 
al  loro  Ofpitio  per  tré  fere  •  Lafciò  di  Donatiuo 
f<;udi  93. 

La  feconda  venne  da  Ronciglìone  con  Sacco  bian- 
co  5  e  Mozzetta  di  Corame  roffo  con  orlo  bianco  > 
tanto  gì'  Huomini ,  come  le  Donne  >  con  due  Lan- 
ternoni) Stendardo,  e  Crocci! ffo  ,  in  numero  gl'Huo- 
niini  127.  con  24.  Torce  accefe  >  e  Donne  81.  In- 
contrata )  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  5  e  con- 
dqtta  à  TOfpitio  fu  cibata,  &  alloggiata  per  tré  fere.- 
Lafciò  di  Recognitionc  100.  Piaftre  . 

La  terza  venne  da  Cafal  Linieri  di  Sora  con  Sac- 
«^0  roffo  5  Bandieuroffa  >  e  Cioccfiffo,  in  numero 
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«^rHuominl  2^4»con  24.Torce  accefe;  e  Donne  i85- 
con  k  loro  Croce .  Incontrata ,  e  n'ceuta  da  quella 
de  la  SantifTìrna  Trinità  »  La  quarta  da  Ci:cà  de  iiu 
pieue  con  Sacco  rolTo,  e  Mezzetta  ài  Corame  rofro> 
Lanternoni ,  Stendarda  5  e  Crocefìfro  ,  in  numero 
gr  Huomini  i24.con  3 2. Torce  accefe  3  e  Donne  74. 
con  la  loro  Croce  ►  La  quinta  venne  da  Nazzano 
de'  Monaci  Benedettini  con  Sacco  rofTo  r  Lanter- 
noni ,  Stendardo  ,  e  CrocefifTo  >  portato  à  vicenda 
da  tré  Monaci  Benedettini  con  Sacco  rolTo  5  in  nu- 
mero gP Huomini  150.  con  40.  Torce  accefe  ,  e 
Donne  102.  Incontrate  >  e  riceute  anche  quefte  due 
da  quella  de  la  Santi/lima  Trinità  >  che  come  aggre- 
gate tutte  tre  j  conduffc  à  T  Ofpitio  >  cibò  ,  &  al- 
loggiò per  quattro  fere»  La  prima  lafciò  di  Rega- 
lo vn  Calice  d'Argento  con  Patena .  La  feconda 
588.  boccali  d'Olio  *  E  la  tèrza   di  Nazzano 
50.  Paffi  di  legna .  Tutte  con  Mu/ìca  al  CrocefiiTo  . 
La  Se/la  fìi  quella  di  Lennola  con  Sacca  bianco  a 
e  Bandiera  ,  ic  vn  picciolo  CroccfifTo  ,  in  numero' 
gr  Huomini  160,  con  8.  Torce  accefe ,  e  Donne  85. 
rìi  riceuta  da  la  Compagnia  de  la  Santiilìma  Tri- 
nità 3  e  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  ,  come 
non  aggregata  »  Lafciò  di  Elèmofina  2o5.  boccali 
«i'Olio-     '  -y  —'' 

Entrarono  per  fa  Porta  df  San  Glouanni  Latera- 
no  due  Compagnie}  Itrij  e  Fundi  ,  che  vennero 
vnite  3  parte  con  Sacchi  ro/Iì ,  e  parte  bianchi ,  fotto 
vna  fola  Bandiera  y  in  numero  tra  Huomini  3  e  Don- 
ne  3chcnoncontai  diuifì  5  945- riceute  >  come  non 
5ggrcgatc3  da  quella  de  la  Santi/Iìraa  Trinità  ,  ci- 
bate •>  &  alloggiate  per  tre  fere  r  Lafciarono  di  Ele- 
mosina 252.  Boccali  d' Olio,  "H^'^ 
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Entrò  ancora  per  Porta  San  Giouanni  Lateranci 
la  Compagnia  del  SantifUmo  Sacramento  di  Qaer^ 
cino  in  Campagna  ,  e  fece  la  comparfa  in  Campo 
Vaccino  vecchio  con  Sacco  roffo  ,  Lanternoni  > 
Trombe  à  lo  Stendardo. , .  e  Mufica  al  CroceiìfTo  y 
in  numero  gì*  Huomini  i  ry.  con  22.  Torce  accefe  » 
e  Donne  107.  con  la  loro  Croce.  Incontrata  5  e  ri- 
ceuta  da  quella  del  Santiilimo  Sacramento  di.S.  Pie- 
tro 5  e  condotta  à  l'  Ofpìtio  fu  cibata  5  de  alloggiata 
per  tre  fere  •  tafciò  di  Regalo  feudi  70.  e  baioc.  90. 
Partirono  tutte  confolate  >  e  benedette. 

Ne  r  Ofpìtio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  155.  Pellegrini,  tra  Huomini > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 18^6. e  Donne  9j7»Furono  anche  riftorati  105. 
Conualefcenti . 

LVNEDF^  à  li  27.  Sua  Santità  tenne  Conciflora 
Secreto ,  &  à  fìia  propria  Relatione  prouidde  la 
Chiefa  Metropolitana  di  Lanciano  ,  vacante  pei: 
traslatione  di  Mon/ìgnor  Alfonfo  Aluarez  à  la  Chie<. 
fa  di  Brindi/:  >  de  la  Perfona  di  Monfìgnor  Fran- 
cefco  Antonio  Caraffa  Teatino  .  A  Relatione  pari-f 
mente  fua  prouidde  la  Chiefli  di  Pozzuolo  >  va- 
cante per  la  morte  di  Monfìgnor  Bernardo  San* 
chez  5  de  la  Perfona  di  Monfìgnor  Carlo  di  Pal- 
ma Teatino . 

A  Relatione  de  V  Eminentiffìmo  Signor  Cardina- 
le Francefco  Barberino  fu  prouifla  la  Chiefa  di  Pafo, 
vacante  per  morte  di  Monfìgnor  Arfenio  da  Milano, 
de  la  Perfona  di  Monfìgnor  Leonardo  Comaioi* 
Francefcano  Reformato . 

A  Relatione  de  V  Eminentiilimo  Signor  Cardinal 
Virginio  Or/Ino  fu  proujAa  la  Chiefa  Lexouìenfo  > 
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vacante  percefiflone  di  Monfìgnoi*  Leoirorio  di  Mn^ 
ri^'iioii)  in  perfona  ài  Monfìgnor  Leonorio  di  Mati- 
gncii  parimente  .  A  Rclacionc  del  mede/Imo  fu. 
dato  in  Comcnda  il  Monaftcrio  di  San  Clemente 
de  ^'Ordine  di  San  Benedetto  di  Metz  al  Signor 
Giulio  di  Bologna . 

A  Relationc  de  V  Emincnti/TImo  Sig.Cardinal  Fe- 
derico Sforza  fu  trasferito  dd  la  Ghicfa  di  Triuento 
à  quella  di  Otranto  ,  vacante  per  morte  di  Mon fi- 
gnor  Ga'briellc  di  Santander ,  Mon/Ignor  Ambrogio 
Maria  Piccolomini .  A  Rciatione  del  mcdefimo  fìi 
trasferito  da  la  Chicfa  di  Gaeta  à  quella  di  Reggio 
in  Calabria  5  vacante  per  la  Morte  di  Monsignor 
Matteo  di  Gennaro  >  Monfiguor  Martino  de  Villa^ 
nueba . 

A  Relatlone  de  V  Emincntiffimo  Signor  Cardina^ 
le  Paluzzo  Altieri  ih  proueduta  la  Chicfa  di  Ficfolc, 
vacante  per  la  morte  di  Monflgnor  Filippo  Solda- 
ni  >  de  la  perfoju  di  Monflgnor  Filippo  Ncrio 
Altouiti  . 

A  Relationc  de  V  Emincnriflìmo  Signor  Cardinal 
Lodouico  Ernandez  Portocarrero  fu  trasferito  dz 
la  Chicfa  di  Guadix  à  quella  di  Aflorga  5  vacante 
per  la  morte  di  Monflgnor  Kodcrigo  de  Mandini, 
Monfì-gnor  Diego  de  Silua.  A  Kelatione  del  me- 
defìmo  tu  trasferito  da  la  Chicfa  di  Almeria  à 
quella  di  Coirà  >  vacante  per  morte  di  Monflgnor 
Bernardino  de  Leon  ,  Monflgnor  Francefco  dj 
Luna  .  A  Relationc  del  mcdcfimo  fu  prouifla-. 
la  Chicfi  de  la  nuoua  Segobia  ^  vacante  per 
morte  di  Monflgnor  Roderigo  de  Cardcncs  do 
la  perfona  di  Mon/ìgnor  Giofeppe  Milano  dc^ 
Poikte  . 

Ff  A  Re- 
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A  Rclatione  de  i'EminentiiTìma  Signor  Cardinale 
Decio  Azzolino  fu  proueduca  la.  Chiefa  di  Andro 
ne  r  Arcipelago  >  vacante  per  morte  di  Monfìgnor 
Giouanni  Battila  Pacero  >  de  la  perfona  diMonil- 
gnor  Ignatio  Rofa . 

A  Kelatione  de  I'  Emincnrifiimo  Signor  Cardi- 
nale Girolamo  Cafanatta  furono  prouifte  le  Chiefo 
di  Ortona  ?  e  Campii  infleme  vnite ,  vacanti  per 
traslatione  à  quella  di  Temi  ài  Monfignor  Bo- 
nafaccia  >  in  pcrfona  di  Monfìgnor  GiouanniVe- 
Ipoli  Teatino . 

A  Relationc  derEminentiflìmo  Signor  Cardina*^ 
le  Pietro  Bafadonna  fìi  prouedura  la  Chiefa  di  Ve- 
roli,  vacante  per  morte  di  Monfìgnor  Francefco  Aa- 
gelucci  )  de  la  Perfona  di  xMoniìgnor  Riccardo  Aiiib- 
baie  de  la  Molara. 

Furono  preconizzate  le  fcguenti  Chiefo  . 
Da  1'  Eminenrilnmo  Signor  Cardinale  V^irginio  Or- 
fino  quella  diBurges  .  Da  V  Emincntiifimo  Signor 
Cardinal  Portocarrero  quella  di  Tleicala  in  India-.  5 
Si  il  Monaflero  de  Amerio  di  Girona  .  E  da  1*  Emi- 
nentiilìmo  Signor  Cardinal  Cario  Barberino  quella 
di  Follano . 

L'  Emiiientiflìmo  Signor  Cardinal  Carlo  Ca- 
raffa ì^iciò  il  Titolo  di  Santa  Sufanna  ?  &  otto 
quello  di  Santa  Maria  in  Via  ,  vacato  5  per  ha- 
ijcrlo  lafciato  f  Eminentiifimo  Signor  Cardinalo 
Ccfare  d'  Eftrccs . 

Dopoi  il  Pontefice  creò,  e  dichiarò  fci  Cardinali» 
e  furono  Monhgnor  Aleffandro  Crcfcentio  Romano 
Patriarca  di  Aielfandria  ?  e  MaelUodi  Camera  di 
5ua  Saacicà. 

Moaii' 
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Tvfonfì^nor  Galeazzo  Marefcotti  Romano  Ar- 
ciucfcGuo^  di  Corinto  ,    Niuuio  Apoftoiico    ni^ 

Madrid.  ; 

Monfignor  Bernardino  Rocci  Romano  Arciue- 
fcouo    di    Damaico    ,    e    Maggiordomo  ài  Sii:^ 

Santità» 

Monsignor  Mario  Albrìtij  Napolitano  Arcìuefco- 
110  Neocefarjcnfc  Nuntio  àia  Ceiarea  Sacra  MacfU 
de  r  Imperatore . 

Monfignor  Fabritio  Spada  Romano  Arciuefcouo 
di  Patraifo  5  Nuntio  in  Parigi  .E 

Fra  Filippo  Tomafo  Huuard  de  Nortfolch  In- 
glefe  5  de  r  Ordine  de*  Predicatori ,  Teologo  de 
Ja  Regina  5  e  Parente  di  Carlo  Secondo  Rè  d'  In- 
ghilterra .  Et  in  fine  del  Conciftoro  furono 
concedi  i  Pallij  à  gP  Arciucfcoui  di  Sans  ,  e  di 
ToloHi-.- . 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
Decollato  « 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  de  la  Santi/rima  Trinità  di  Ca- 
prarola  con  Sacco  rofìfo  5  e  Mezzetta  ài  Pelle  in- 
carnata 5  con  due  Lanternoni  ,  quattro  Trombe^ 
à  lo  Stendardo  5  e  cinque  voci  di  MufTca  al  Croce- 
filfo  ■)  in  numero  gì*  Huomini  SSó-  con  200.  Torco 
accefe  ,  e  Donne  527.  con  la  loro  Croce  inargenta- 
ta 5  inclufeui  15.  Donzelle  con  Ghirlande ,  e  Roc- 
chetti :  dcÌQ  Donne,  150.  erano  con  Vngarina  di 
Tela  roffa  5  e  Mozzcrta  di  Pelle  incarnata  ;  e  le  al- 
tre con  la  Mozzerra  folaniente  -,  accompagnata  da' 
Frati  Riformati  Francefcani  ;  Tanti  furono  à  1'  en- 
trare j  &  à  la  Mcnfa  vi  fu  chi  ne  contò  circa  1700. 

rf    2  Fu 
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Fìr  incontrata  ,  e  riccuta  da  quella  de  la  Santi/lima-» 
Trinità  >  e  condotta  à  T  Ofpitio  fìi  cibata  >  &  allog- 
giata per  quattro  fere  >  come  aggregata  .  Lafciò  di 
Donati uo  500.  feudi .. 

La  feconda  del  SantifUma  CroccfiiTo  venne  da-i 
Konciglione  con  Sacco  verde.  Lanternoni  5  Sten- 
dardo con  Trombe  ^  e  Muiìca  al  Crocefiifo  ,  in  nu- 
mero d'  Huomini  con  il  Sacco  154.  e  12.  fenza  Sac.- 
co  con  il  Bordone  ,  con  24.  Torce  accefe  r  e  Donne 
con  Vngarina  di  Tela  verde  90. ,  e  20.  fenza  ,  coiu 
la  loro  Croce  indorata,  portata  da  vna  DonzeH.^^ 
con  Rocchetto  ,  e  Corona  diSpine  >  in  mezzo  à  due 
£milmcnte  vertite .  Incontrata,  e  riccuta  da  quelli^ 
dei  SantiOimo  CrocefifìTo  in  San  Marcello. ,  e  con- 
dotta à  la  Chiefa ,  d' indi  a  1'  Ofpitio  ,  fu  cibar 
ta  >.  &  alloggiata  per  tré.  (ere  .  Lafciò  di  Regalo 
100.  feudi .  Partirono  ambedue  fodisfatte  ,  e  ba* 
iicdecto  . 

HeT  Ofpitio  de  la  Santiilima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  252.  Pellegrini  ,  tra  Huomir 
ni ,  e  Donne  te  ne  fìirono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini i966»c  Donne  i202o  Furono  anche riftorati 9?, 
Conualcfccnti . 

MARTEDÌ'  à  li  2S.  Entrò  per  la  Porta  Latera. 
nenfe  yfccc  la  comparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio» 
la  Compagnia  d'  Alatri  con  Sacco  biancoj  due  Lan*- 
ternonì  ^  Stendardo  5  e  Croccfìiro  ,■  in-  numero 
gi'HuominÌ52o.con  5 5, Torce  accefe,  e  Donne  535. 
Incontrata  ,  e  riccuta ,  come  aggregata  ,  da  quella 
de  la  Sanii/Iìma  Trinità  5  cibata  ,  &  alloggiata  per 
<Iuattro  fere  .  Lafciò  di  Elcmofina  26.  Kubbia  di 
^rano,  e  124*  Boccali  d'Olio  .  Fu  riceuta  anchoj 
^0.  U  jwedefima  quella  di  Galhiccio  r  Diocefc  di 

Teano 
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Teano  ,  fimilmentc  venuta  per  la  medefìma  Porci^ 
con  Sacco  bianco  ,  con  vna  Bandierola  j  in  numero 
gì'  Huomini  82.  e  Donne  7.  Fu  cibata  ,  &  alloggia- 
ta per  tré  fere  5  come  non  aggregata  .  Lafciò  diDo- 
Batiuo  12.  ducati . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  Vna  venne  da  Poggio  Natiuo  con  Sacco 
bianco  ,  Lanternoni  ,  Trombe  à  lo  Stendardo  ?  o 
Mu/ìca  al  CrocefilTo  ,  in  numero  gì*  Huomini  186. 
con  150.  Torce  accefe  5  e  Donne  220.  con  h  loro 
Croce  inargentata  5  e  9.  Donzelle  con  Rocchetti  > 
e  Ghirlande  5  e  con  vaghe  Sottanine  .  E  V  altra  ven- 
ne da  Campagnanocon  Sacco  bianco  5  Lanternoni  > 
Trombe  à  lo  Stendardo  ,  e  Mufica  al  Croccfiflb  ,  ia 
numero  gì  Huomini  188,  con  120*  Torce  accefo  > 
e  Donne  96,  con  la  loro  Croce  inargentata  coro 
7.  Donzelle  con  Ghirlande  5  Rocchetti  5  e  Sottani- 
ne belle.  Ambedue  incontrate  ^e  riccute  da  quella 
del  Gonfalone  5  e  condotte  à  1  Ofpitio  3  cibate  >  & 
alloggiate  al  folito  per  tré  fere  .  Lafcjarono  di  Ke- 
galo  5  la  prima  60.  Piaftre  3  e  la  feconda  50.  feudi . 
Partirono  tutic  benedette  5  e  fodisfatte  . 

Venne  anuifo?  che  vn  Vignarolo  fuori  di  Porta-» 
Salara  hauca  vccifo  vn  Burrinello  con  vna  Mezza- 
luna i  che  ben  potè  dirli  lo  fuenturato  ragliato  à  mar 
la  Luna.. 

Nel' Ofpitio  de  la  Santillìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcffo  192.  Pellegrini ,  tra  Huomii- 
ni  5  e  Donne;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini i892.eDonnc  1709. Furono  anche  riftorati  87. 
ConuaJefcenti . 

MERCOLEDr  à  li  2.9.  Due  Emincntiflimi  Por^ 
porati  vicirono  di  Roma  in  qucfta  matina  .   Gri^ 
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ti"!a]di  andò  in  Albano  à  la  vi/Ita  del  fuo  Vefcouato 
Et  Orfino  andò  per  diporto  à  Palo  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie .  Venne  la  prima  da  Andredogo  in  Regno  con 
Sacco  bianco  ,  e  Bandiera  ,  in  numero  gV  Huomini 
2 1 1. 5  e  le  Donne  1 5  2.  con  la  loro  Croce  filettata 
d'Argento,  e  con  12.  Torce  accefe  .  La  feconda 
venne  da  Chiozza  con  Sacco  rolTo  ,  e  Mozzctta 
roffa  5  in  numero  gP  Huomini  80.  Ambedue  aggre- 
gate ,  incontrate ,  e  riceute  da  quella  de  la  Santillì- 
nia  Trinità,  &  alloggiate  ,  e  cibate  per  quattro  fere. 
Lafciarono  di  Donatiuo,  la  Prima  196.  libre  di  Can- 
dele di  Seno  ,  e  100.  Saluictte  in  pezza .  E  la  fecon- 
da vn  Paliotto,  e  due  Cufcini  di  Broccato,  100. Can- 
dele di  Cera  dorate  di  due  libre  V  vna  j  e  20.  Torce 
di  libre  8.  Pvna. 

La  terza  venne  da  Magliano  in  Sabina  con  Sac- 
co bianco  ,  Lanternoni ,  Stendardo  ,  e  CrocefifTo  , 
in  numero  gV  Huomini  iSo.  con  56  Torce  accefè  , 
e  Donne  con  la  loro  Croce  155.  Incontrata  ,  e  ri- 
ceuta  da  quella  de  la  Morte  ,  e  condotta  à  l'Ofpitio 
fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Re- 
galo 50.  feudi . 

Entrò  ptr  la  Porta  di  San  Giotlanni  Laterano , 
e  fece  la  comparfa  sii  '1  Campidoglio  la  Campagnia 
del  Colle  di  San  Magno  in  Resno  con  Sacco  bian- 
co  5  guidata  da  vna  Bandiera  con  vn  picciolo  Cro- 
cefiffo  ,  in  numero  gf  Huomini  280.  con  poche  Tor- 
ce accefe  ,  e  Donne  250  Fu  incontrata  ,  e  riceuta-» 
da  quella  del  Confalone  ,  e  condotta  à  i'  Ofpitio 
fìi  cibata  ,  &  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  di 
Donatiuo  boccali  60.  d'Olio  ,  e  16.  Prefciutti  di 
libre  220. 

Fece 
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Fece  la  comparfa  in  Sant'Andrea  de  le  Fratto 
la  Compagnia  del  Santiilìmo  Sacramento  del  Pog- 
<^ìo  ài  Narni  •>  con  Sacco  bianco  >  due  Lanternoni  > 
Stendardo  >  e  Mufica  al  CroccfifTo  >  in  numero 
gì'  Huominii  68.  e  Donne  con  la  loro  Croce  47. 
e  20.  Torce  acccfe  .  Incontrata ,  e  riceuta  da  quella 
del  SanrilTimo  Sacramento  5  e  Cinque  Piaghe  di 
Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  ,  e  Damafo  ; 
e  condotta  à  la  Chiefa  ,  pofcia  à  V  Ofpitio  ,  fu  ci- 
bata 5  &  alloggiata  per  tre  fere  .  Lalciò  di  Ele- 
moiìna  120.  boccali  d'  Olio  ,  e  Torce  18.  di  Cera.» 
da  4.  libre  Y  vna . 

lintrò  per  Porta  San  Giouanni  Laterano  la  Coni* 
pagnia  venuta  dal  Monte  San  Giouanni  >  e  lì  pofo 
in  ordinanza  in  Campo  Vaccino  vecchio  con  Sacco» 
e  Cappuccio  bianco  j  e  Mozzetta  nera  >  Lanternoni» 
Bandiera  >  e  Croccfìflo  con  Mulìca  >  in  numero 
gì'  Huomini  120.  con  24.  Torce  accefe  ,  e  Donne 
105.  con  la  loro  Croce  liicia  .  Fu  incontrata  5  e  ri- 
ceuta da  quella  del  Suffragio  >  e  condotta  a  T  Orpi- 
tio ,  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di 
Donaciuo  6-  Rubbia  di  Grano  >  tré  barili  d'Olio? 
e  24.  Prefciutti  .  Partirono  tutte  benedette  >  o 
contento  » 

li  Santiilìmo  erpoflo  per  le  Qaarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Sin  Girolamo  de  la  Carità  . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  SantiiTuna  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  lera255.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiati,  Huomi- 
ni 1784.6  Donne  1296.  Fuiono  anche  nftorati  115. 
Conualefccnti . 

GlOVHDr  a  li  30.  Sua  Santità  renne  Concilo» 
XQ  Publico  >  e  furono  d«là  li  Cappelli  à  li  due  Emi- 

oen- 
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ncntifìflmf  Signori  Caidinali,  AlcfTandm  Crcfccinroi 
€  Bernardino  Bocci . 

Fu  attribuito  ad  impulfo  dì  ftolidczza  Tatto  inha- 
mano  ài  Fratricida  »  che  commifc  il  Vignatolo  de  1«| 
Signora  ContclTa  Carandini  fuori  dì  Porca  Pinciana» 
pochi  giorni  prima  vfcito  da  T  Ofpcdale  dc'Pazzi . 

Entrarono  da  la  Porta  del  Popolo  quattro  Coni' 
pagnie.  La  prima  venne  da  Spello  con  Sacco  in- 
carnato )  Lanternoni ,  Stendardo  >  e  Mu/Ica  al  Cro- 
ccfiffo  j  in  numero  gì'  Huomini  74.  con  14.  Torce/ 
acccfc  »  e  Donne  49.  con  la  loro  Croce  .  La  fecon- 
da de  la  Santiffima  Trinità  dì  Santo  Gemini  con^ 
Sacco  loffo  5  due  Lanternoni ,  e  poi  due  Fiaccole  > 
Trombe  à  lo  Stendardo  >  &  vn  corpo  di  Jvlufica-* 
al  Croccfiflb  j  in  numero  gì*  Huomini  255.  corL» 
12  0.  Torce  accefe  i  e  la  maggior  parte  de  le  Donne 
con  Vngarina  roda  j  in  tutte  148.  con  la  loro  Croce 
inargentata.  Ambedue  riceute  5  &  incontrate  da-» 
quella  de  la  Santiilìma  Trinità  ,  &  alloggiate  per 
quattro  fere  »  e  cibate  >  come  aggregate ,  lafciarono 
di  Donati uo  ;  la  prima  feudi  42.  >  e  la  feconda  172. 
boccali  d'  Olio . 

La  terza  venne  da  Ponte  Corno,  con  Sacco  nero  l 
LantcrnonijBandiera^eCrocefifTojin  numero  gl'Huo- 
mini  74. e  le  Donne  3  7.  aggregata  à  quella  de  la  Mor- 
te, e  riccuta  da  1'  Opitio  de  la  Santiffima  Trinità  ,  ci- 
bat.i  5  &  alloggiata  per  tre  (ere .  Lafciò  dì  Elcmofina 
feudi  28.  e  mezzo  . 

La  quarta  de  le  Stimmate  di  Mompeo  in  Sabina  > 
con  Sacco  nero  ,  con  due  Lanternoni  >  Trombe  à  lo 
Stendardo  ,  e  Mufica  al  CrocefifTo  i  in  numero 
%V  Huomini  224.  con  100.  Torce  accefe  ,c  Donne-^ 
con  la  loro  Croce  intagliata  >  &  inargentala  172. 

con 
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con  cìncue  Fanciulle  con  Rocchetti  >  Ghirlandi-», 
e  Sottanine  belle  di  fotro  .  Incontrata  ,  e  riccutì^ 
da  quella  del  SantiiTimo  CrocefifTo  in  San  Marcella 
con  l' Interucnto  de'  Signori  Duchi  Guardiani ,  dz 
altra  Nobiltà .  Condotta  k  la  Chiefa)  fu  poi  ne  l'Of- 
pitio  cibata  >  5c  allogiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Do- 
natiuo  2o.  Prefciutti  >  e  560.  boccali  d*  Olio  .  Par- 
tirono tutte  benedette  5  e  con  folate  . 

Nd'Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  284.  Pellegrini,  tra  Huonnini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  <Sc  alloggiati,  Huomi- 
iii  1772. e  Donne  1 193.  Fiirojio  anche  riftorati  iis» 
Conualefcenti . 

VENERDÌ'  à  li  31.  Sì  fece  Fefta  con  Muf.c^ 
a  due  Cori  à  San  Giacomo  de'  Spagnuoli  ?  per  Saiu 
Ferdinando  Rè  de  le  Spagne  • 

Il  Santifilmo  elpofto  per  le  Qnarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Cofmcdiii-;  -, 
detta  Scola  Grega . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Latcrano  > 
e  fìi  riceuta  da  alcuni  Fratelli  de  la  Santilfima  Trinità 
in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compagnia  di  Aliano 
in  Regno  con  Sacco  roflb  ,  e  con  vna  femplice  Ban- 
dierola  5  in  numero  gì' Huomini  i^.  e  Donne  15- 
condotta  à  T  Ofpitio  fu  cibata ,  6c  all<  ggiata  per  tre 
ferejcome  non  aggregata;  né  lafciò  donatiuo  alcuno. 
Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Marino  con  Sacco  bianco  > 
due  Lanternoni,  Trombe  à  io  Stendardo  nuouo  >  di- 
pintoui  la  Madonna  SantiiTima  del  Gonfalone,  5f  vn 
corpo  di  Mu/Ica  al  Croceiiffo  ,  coperto  di  vn  telo  di 
Broccato  d'Argento,  &  Oro  :  in  numero  gl'Hucmini 
6iz»  con  300.  Torce  accefe  ,  con  il  fuo  Clero  ,  con 

G  s  la  Cro- 


234  MAGGIO, 

h  Croce  in  afta  )  cdue  Fratarie,  Riformati ,  Se  Ago- 
fìiniani;  e  le  Donne  450.  con  la  loro  Croce  con  rag- 
gi inargentati,  e  17.  Fanciulle  ben  vcftite  con  Roc- 
chetti) e  Ghirlande  ne  le  prime  file  ordinate.  Incon* 
trata  ,  e  riccuta  da  quella  del  Gonfalone  ,  e  condot- 
ta à  roipitio  5  fìi  cibata  ,  &  alloggiata  per  tre  fere  - 
Lafciò  di  Regalo  60.  barili  di  Vino  ;  fette  R ubbia  di 
Grano  ;  quattro  Vitelle  CamparccciC)  40.  decine  di 
Pane  bianco  3650.  feudi . 

La  feconda  fìi  de  la  Croce  di  Suriano  con  Sacco 
bianco  rozzo  ,  coperto  il  volto ,  fcalzi  5  Croce  ìiCdic 
al  Fianco  ,  e  due  Tcfte  di  Morto  >  portate  da  i  lari 
d'  vna  Croce  lifcia  con  cinque  Torce  accefcauan ti . 
Gi'Huomini  furono  150. e  le  Donne  con  teli  di  Lino 
bianco  iii  capo  ,  e  Croce  in  mano  3  furono  154.  In- 
contrata 3  e  riccuta  da  cucila  3e  le  Stimmate,. e  con- 
dotta à  l'Ofpitio,  fìi  cibata,^  alloggiata  per  tré  fere 
con  carità  pari  àia  diuotione  ,  che  refero  con  le 
opere  .  Lafciò  di  Donati uo  rabbia  fci  di  Grano  j; 
éo..  Prcfciutri ,  e  60.  Piaftre  .  Partirono  tutte,  con- 
tente 3  e  benedette. 

Ne  i' Ofpitio  de  la  SantilTìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingreffo  557.PciiegrinijtraHuom.ini,, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  3  &  alloggiati  Huo- 

niinii4j7.c.Donnc9o5.Furonoancheriftorati  iif.' 
Conuaiefcaìti . 

A  tutto  il  mcfb  di  Maggio  furono  riceuti  ne  T  Of- 

pitio  de  la  Sanriifima  Trinità  di  prima. fera.* 

797^-PeliegrinÌ3  tràHuominisC  Donne  - 

E  ne  furono  cibati  3  &  alloggiati  >• 

Huomini  ^oo^é.e  Donne  15385. 

Li  rifìorati  Conualeicenti 

fiuono  557^' 

Giy- 
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[_ABBATO  Al  Primo.  Vigilia  ,  e  Vefpc- 
ro  Papaie  al  Quirinale  ,  pei^  la  Fefì-a 
di  Pafqua  Rofata  veletta  de  la  Pentc- 
cofle. 
Entrarono  per  Porta  Pia  due  Compa- 
gnie >  e  fecero  la  loro  radunanza  ,  e  comparfrL-r 
à  la  Fontana  de  le  Terme  .  La  prima  del  Santillimo 
Sacramento  di  Monte  Libretti  ^  con  Sacco  bianco  , 
Lanternoni  ,  Stendardo  >  e  Croccfìflb  ,  in  numero 
gl'Huomini  157.  eie  Donne  con  la  loro  Croce  12 l. 
e  50.  Torce  accefe  .  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella 
del  Santiilìmo  Sacramento  di  San  Giacomo  Scofcia-» 
Caualli .  Fu  condotta  àr  Ofpitio  loro  in  Borgo  ,& 
iui  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Re- 
galo feudi  100. 

La  feconda  fu  di  Sant'  Angelo  in  Capoccioj  Vaf- 
fallaggio  deir  Eccelìentiflìmo  Signor  Duca  d*  Ac- 
quafparta  >  con  Sacco  bianco  5  Lanternoni ,  Sten- 
dardo 5  dipintoui  San  Michele  >  e  CroccfilTo ,  iii_» 
numero  gr  Huomini  240.  con  20.  Torce  acccfo  » 
e  Donne  208.  con  vna  Croce  ordinaria  :  aggregata , 
e  riceuta  da  due  Signori  de  la  Compagnia  del  San- 
tifllmo  Rofario  ,  con  quattro  Mandatari]  con  fuoi 
Torcieri  rolli ,  e  candelotti  acce/I  :  Fìi  poi  mandata-» 
à  I'  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  ,  oue  fìi  allog- 
giata, e  cibata  per  tre  fere  >  e  compatita  5  fé  noii_» 
lafciò  Donatiuo  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
de  l'Abbadia  (ìi  Fiorentino  con  Sacco  bianco  fcnza 
Stendardo  >  con  due  Lanternoni ,  con  vna  Madonna 

G  g     2  por- 
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portacilc  con  mojti  Candelieri  di  Argento  »  e  lumi 
di  Cera  >  in  numero  glVHuomini  252.  con  20.  Torce 
acccfc  j  e  le  Donne  94.  con  7.  Donzelle  ben  vcftitc 
con  Rocchetti  >  e  Ghirlande  attorno  la  Croco  - 
Incontrat*  >  e  riceuta  da  quella  del  Confalone ,  e-> 
condotta  à  V  Ofpitio  >,  fu  cibata  >  &  alloggiata^ 
per  tré  fere  .  Lafciò  per  Recognitione  300»  boc* 
cali  d'  Olio. 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterana 
due  Comp.ign/e   *   La  prima   venne   da  Rocca^ 
d'  Euandro  in  Regno  con  Sacce  bianco  ,  con  vna; 
Bandiera  >  in  numero  gì'  Huomini  60.  e  Donne  51. 
Fìi  riceuta  in  Campo  Vaccino  vecchio  da  alcuni 
Fratelli  de  la  Santiilìma  Trinità  >  e  condotta  ài'  Of- 
pitio 5  fu  cibata  5  &  alloggiata  per  tré  fere  ,  co- 
me non  aggregata.  Lafciò  di  Elemofìna  cinque 
Zecchini- 
La  feconda ,  che  fi  radunò  à  Sant'  Adriano  fìi  la-»- 
Compagnia   del  Santiifimo  Sacramento  di  Caftel 
CaadolFo  5  con  Sacco  bianco  ,  due  Lanternoni  inar- 
geiHati,  Trombe  à  Io  Stendardo  >  bello  ,  e  nuouo  y 
e  Malica  al  CrocefifTo  ,  con  telo  di  Argento  j.in  nu- 
mero' grHnomini  26<^,  con  100.  Torce  acccfo  > 
e  Donne  190.  con  la  loro  Croce  inargentata*  ac- 
compagnata da  9.  Fanciulle  con  Ghirlande  y.  e  Roc- 
chetti X  e  buone  Sottanine.  Incontrata  >  e  riceuta  dat 
quella  del Santtflimo Sacramento?  e  cinque  Piaghe- 
di  Noftro  S-i^.  in  SS.Lorcn20,e  Damalo,  e  condotta, 
il  la  Chiefa,poi  àrOfpitiofù  eibata^^  alloggiata  per 
frè  fere  .  Lakiò  di  Regalo  feudi  ioa.  Partirono  tutte 
contente ,  e  benedette . 

Ne  l'  Oipirio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
€cm  di  prinu  fca  77^.  Pellegrini  >  uù  Huomi-- 
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ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  1502. e  Donne  694.  Furono  anche  nibrati  127. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  ali  2.  Lo  fparo  di  Cartel  Sant'An- 
gelo à  l'Alba  die  fegno  de  la  Fefta  di  Pafqua  Rorata> 
per  la  quale  Ci  fece  Cappella  Papale  nel  Palazzo 
Apoftolico  al  Quirinale  >  oue  arò  vn  Conuittorc  del 
Seminario  Ramano  ì  e  doppo  la  Meffa  Sua  Santità 
ne  la  Loggia  diede  la  Benedittionc  al  Papalo  ,  chc-> 
in  gran  numero  vi  fi  trouò  prefcnte .  La  Compagnia^ 
de  la  Santiilima  Annunciata  diede  la  Dote  ad  alcune 
•Zitelle  ne  la  Chiefa  de  la  Minerua.  Fu  fcopcrti^ 
r  Imagine  di  Santa  Maria  in  Portico  ,  anche  per  li 
due  giorni  fcguenti. 

L' efpofìtione  del  Santiffimo  fu  ne  la  Cbiefa  de  la 
Santiifima  Trinità ,  anche  ne  li  due  giorni  feguenti  > 
&  in  San  Lorenzo  in  Lucina  il  doppo  pranzo  5  con- 
fueta  de  le  prime  Domeniche  diogniMefe>  coiij 
Mufica  5  e  Sermoni. 

Andò  per  le  quattro  Chìefc  la  Compagnia  di 
San  Gregorio  di  Ripetta  yVniuerfità  de'  Muratori 
procenionalmente;  derogatoli  il  numero  da  Sua  San- 
cita per  r  acquifto  del  Santo  Giubileo  con  quella^ 
viflta,  e  due  altre  à  loro  commodo  , 

Giunfe  in  Roma  la  fera  V  Eminentifllmo  Signor 
Cardinale  Giulio  Spinola  Vcfcouo  di  Sutri  :,  e.^ 
Ncpi . 

Il  Santiffimo  cfporto  per  le  Quaranr*  Ore  cor- 
renti tu  adorato  ne  la  Basìlica  di  San  Giouanni 
Laterano . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popola  quattro  Com- 
pagnie .  La  prima  fu  quella  di  Selce  con  Sacco  nero, 
due  Lancernoiii  >  Sccndarclo  ordinano  >  e  Croccfiffo 

medio- 
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inediocre;  in  numero  gl'Hiiomini  1^2.  con  5o.  Tor- 
ce acccfc  i  e  Donne  150.  con  Ja  loro  Croce .  Incon- 
trata 5  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte ,  e  condotta.» 
à  r  Ofpitio  fìi  cibata  >  &  alloggiata  per  tre  fere  •  La- 
Iciò  di  Donatiuo  25-  feudi . 

La  feconda  venne  da  Veroli  con  Sacco  roffo  , 
Lanternoni  ,  Stendardo  ordinario  ,  e  Crocefif- 
fo  j  in  numero  gV  Huomini  140.  con  So.  Torco 
acccfe  >  e  le  Donne  con  la  loro  Croce  inargen- 
tata 220. 

La  terza  venne  da  Bagnala  con  Sacco  rofTo  , 
Lanternoni  5  Stendardo  ordinario  3  e  Crocefiffo 
con  Mu/ìca  ,  in  numero  gì'  Huomini  96,  con  il  Sac- 
co 5  e  con  44.  Torce  slcccCc  ,  e  94.  in  abito  da  Pel- 
legrini 5  e  le  Donne  con  la  loro  Croce  92.  con-» 
cinque  Zitelle  ben  vefìitc  con  Rocchetti  3  e  Ghir- 
lande 5  vicino  à  la  Croce .  Ambedue  quelle ,  cioè  y 
feconda  ,  e  terza  incontrate  5  e  riceute  >  come  ag- 
gregate 5  da  quella  de  la  Santiffima  Trinità  de'  Pel- 
legrini ,  e  condotte  à  V  Ofpitio  furono  cibate  ,  & 
alloggiate  per  quattro  fere  .  Quella  di  Veroli  donò 
feudi  60.  5  e  r  altra  di  Bagnala  fé  la  pafsò  dtU 
Pellegrina . 

La  quarta  de  le  Stimmate  di  San  Francefco  venne 
dal  Bagno  de  la  Porretta  >  vicino  Bologna  >  coix.» 
Sacco  lifcio.  Cappuccio  calato  >  fcalzijcon  Sandali, 
fenza  Stendardo  ,  con  vn  puro  ,  e  mezzano  Croce- 
fiffo 5  in  numero  d'  Huomini  32.  Fu  incontrata  3  o 
riceuta  da  quella  de  le  Stimmate  ,  e  condotta  à  lOf-^ 
pitio  gouernata  per  tre  fere  >  &  alloggiata  con  la 
folita  carità .  Portò  di  Regalo  tré  Cartelle  d'  Altare 
con  Cornice  d'  Argento  indorate  ,  cioè  il  Canono  > 
1'  Euangelo  3  e  il  Lauacro ,  tutte  iìmili . 

Entrò 
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Entrò  per  Porta  Angelica  vna  Compagnia  5  venu- 
ta fimilmcncc  dal  Bagno  de  la  Por  retta  con  Sacco 
bianco  fino,  pieghettato  con  vn  folo  CrocefilTo  ,  irL> 
numero  gì  Kuomini  21.  Fii  incontrata 5  e  riceuta  da 
quella  del  Santi'^'ìino  Sacramento  5  e  Cinque  Piaghe 
di  Nodro  .Signore  in  SS.  Lorenzo,  e  Damafo ,  e  con- 
dotta à  r  Oipitio  ,  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere. 
Laiciòper  Donatiuo  vn  Caliced' Argento  di  valore-» 
di  feudi  30.  Partirono  tutte  benedette,  e  fodisfattc. 

Ne  V  Ofpirio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  512.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  .  E  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 1624.C  Donne  loo^.Furonoanche  nflorati  Ji?. 
Conualefccnti  * 

L'  'NEDP  à  li  5 .  Seconda  feda  de  la  Pentecolk  ; 
Feda  in  Santo  Spirito  in  Saffia  .  A  la  Chiefa  de  ì^ 
Eeuerende  Monache  de  lo  Spirito  ^anto  con  Mufica 
propria  :  &  à  la  Chiefa  de'  Napolitani ,  oue  il  diede 
h  Dote  ad  alcune  Zitelle  - 

Andarono  per  le  quattro  Chiefc  .  La  Compagnfa: 
de  la  Madonna  SantilTima  del  Carmine  de  V  Orato- 
rio de  le  tré  Caiinelie>gl'  Huomini .  La  Compagnia 
de  la  Madonna  del  Soccorfo  ,  e  de  la  Midione  .  La-» 
Compagnia  de'  Palafrenieri  di  Sant'  Anna  in  Borgo. 
V  Archiconfraternità  de' Santi  Ambrofio  ,  e  Carlo 
de'  Milanefi  con  Sacco  turchino  j  e  Mozzctta  rofl^i . 
L'  Archiconfraternità  de  la  Madonnx  del  Pianto 
con  Sacco  leonato  .  E  la  Compagnia  del  Santiffimo 
Sacramento?  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore^ 
m  Santi  Lorenzo  5  e  Damafo  •  Ciafcuna  da  se  Pro- 
cefTionalmcnte,  derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità 
per  1'  acquifto  del  Santo  Giubileo  con  quella  viflta  > 

«  due  altre  à  loro  coaimodo  » 

Entrò 
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Entrò  per  la  Porta  Lateranenfe  >  e  fece  h  com- 
parfa  ne  la  Piazza  de  le  Reuerende  Manache  di 
San  Lorenzo  in  Panifperna  >  la  Compagnia  venuta.» 
da  Ciuita  Lauinia  con  Sacco  bianco ,  due  Lanterno- 
ni mezzi  inargentati  s  Trombe  auanti  ad  vn  bello 
Stendardo  nuouo  ,  e  Mufica  al  CrocefifTo  ;  in  nume- 
ro gr  Huomini  300»  con  140.  Torce  accafe  5  e  Don- 
ne 158.  con  la  loro  Croce  inargentata  5  accompa- 
gnata da  7.  Donzelle  con  Sottanine  di  Amuer ,  Roc- 
chetti >  e  Ghirlande  .  Incontrata  >  e  riceuta  da  quel- 
la del  Gonfalone  :  €  nel  paffare  dal  Monaflero  di 
Santa  Caterina  di  Siena  à  Monte  Magnanapoli  fu 
onorata  5  per  ordine  dell'  EccellentifTmia  Signora-» 
Suor  Maria  Aleffandra  Cefarini  5  con  lo  Iparo  di 
molti  Mortalctti  j  e  condotta  poi  à  T  Ofpitio  fu  ci- 
bata 5  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Re- 
galo 24.  Barili  di  Vino  j  (Quattro  R ubbia  di  Grano  > 
e  30.  feudi . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fette  Compa- 
gnie .  La  prima  de  la  Madonna  SantifTìma  del  Rofa- 
rio  di  Suriano  con  Sacco  ro/To ,  e  due  Lanternoni  > 
vn  Pvidiglione  ,  Stendardo  ,  e  Crocefiffoi  in  numero 
gr  Huomini  250.  con  80.  Torce  accefe  •,  e  le  Don- 
ne 160.  Incontrata)  e  riceuta  da'  Signori  de  la  Com- 
pagnia de\  Rofario  >  &  inuiata  à  l' Ofpitio  de  la  San- 
tiffima  Trii\ità  ,  oue  fu  cibata ,  &  alloggiata  per  tré 
fere>  come  non  aggregata  •  Lafciò  di  Donatiuo 
60.  Piaftre. 

La  feconda  ,  e  la  terza  furono  due  Compagnicr 

vnite  5  venute  da  Fiorentino  di  Campagna  *  con 

Sacco  roffo  ,  Lanternoni  >  Stendardo  ,  Bandiera-»  > 

e  CroceHfTo  ;  in  numero  gf  Huomini  240,  con  So» 

Torce  accefe  ,  e  Donne  300.  con  la  loro  Crocce 

inar- 
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inargentata  .  La  quarta  venne  da  Camello  di  Fabri- 
ca  con  Sacco  roffo  ,  Lanternoni  >  Stendardo ,  e  Cro- 
cefifTo  con  Mu/ìca  i  in  numero  gì'  Huomini  205. 
con  60.  Torce  acccfe  :  e  le  Donne  250.  eoa  la  loro 
Croce  filettata  d'  Oro  con  cinque  Donzelle  coii_. 
Rocchetti  »  e  Ghirlande.  La  quinta  venne  dal  Vaflo 
in  Regno  con  Bandiera  verde  »  e  bianca ,  con  Sacco 
bianco,  e  Mozzctta  verde  j  à  la  mura ,  col  moto  del 
légno  del  Campanello  ;  in  numero  d' Huomini  80. 
tutti  con  Sacco  .  Tutte  quattro  incontrate  5  e  rice Li- 
te >  come  aggregate  ,  da  quella  de  la  Santiflìma  Tri- 
nità >  e  condotte  à  V  Ofpitio  5  furono  cibate  ,  &  al- 
loggiate per  quattro  fere  .  Lafciarono  di  Regalo  lo 
due  prime  vnite  io.  Rubbia  di  Grano  ,  20.  Barili  di 
Vino  )  e  feudi  50.  Quella  di  Fabrica  Piaftre  50. 
E  quella  del  Vafto  12.  Zecchini. 

La  fefta  fu  del  Santiflìmo  Sacramento  dì  Monte-? 
Leone  in  Sabina  con  Sacco  roffo  >  Lanternoni  , 
Stendardo  5  e  Crocefiflo  con  Mufìca  ;  in  numero 
gi'  Huomini  170.  con  60.  Torce  accefe  ,  e  Donno 
150.  con  la  loro  Croce  inargentata  .  Incontrata  5 
e  riccuta  da  quella  del  Santiilìmo  Sacramento  di 
San  Pietro  ,  e  condotta  al  fuo  Ofpitio  ,  fu  ciba- 
ta 5  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donati  uo 
300.  libre  di  Carne  falata  in  tanti  Prefciutti  ,  e 
feudi  60. 

La  fettima  venne  da  Suriano  5  mi  fece  la  com- 
parfa  a  San  Lorenzo  in  Panifperna  ,  apprcffo  quella 
di  Ciuita  Lauinia  ,  con  Sacco  bianco ,  Lanternoni  , 
Stendardo  ,  e  Mu/ìca  al  Crocefìflò  ,  in  numero 
gì' Huomini  loo.  con  24.  Torce  accefe,  e  Donno 
con  la  loro  Croce  inargentata  60.  Fìi  incontrata  , 
C  rieduca  da  quella  dei  Gonfalone  ,  e  condotta,. 

H  h  ài'  Of- 
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a  r  Ofpitfo  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fero  • 
Lafciò  di  Regalo  >o.  Piaftre  .  Parciiouo  contente  > 
e  benedette . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Samifsima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingreifo  2 17. Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne:  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  i^'pi^.e  Donne  131 8-  Furono  anche  riftorati  99. 
Conualefcenti  • 

MARTEDÌ'  è  li  4.  Terza  Fefta  di  Pafqua  .  La., 
Na rione  Siciliana  fece  bella  Fefta  ne  la  Chiefa  de  1« 
Madonna  di  Cofliantinopoli ,  con  Apparato ,  e  Ten- 
da per  tutta  la  dirada  >  pafifeggio  il  giorno  >  e  la  fer» 
Luminari; . 

Si  compiacque  Sua  Santità  portarfr  con  nobilif- 
fìnta  >  e  publica  Caualcara  à  la  Chiefa  di  Santa  Ma-- 
ria  fopra  Minerua  ad  adìftere  à  la  Cappella  y  per  lat 
Fcfìa  de  la  Santi/lima  Annunciata  ,  trasportata  à  que^ 
fio  giorno  r  oue  fi  fece  ìa  ProceiTìone  de  le  Zitello 
Dotate  ,  che  furono  con  Cedola  per  Maritar/i  470» 
e  con  Ghiriande,perfàr/I  Monache  60.  in  tutto  530, 
baciarono  à  Piede  à  Sua  Santità  ,  e  riceuerono  liete 
tutte  le  loro  Cedole  r  e  pofcia  Sua  Santità  Ce  ne  rir 
sornò  in  Sedia  al  Quirinale. 

Andarono  per  le  Quattro  Chiefe  le  Donne  de  la-^ 
Compagnia  del  Cannine  del'  Oratorio  à  le  tré  Can- 
nelle .  La  Compagnia  de'  Santi  Cofimo  ?  e  Damiano 
Vniuerfità  de'  Barbieri .  V  Archiconfratcrnità  de  la 
Madonna  de  1'  Orto,  gV Huom ini  .  Ciarchcduna.» 
Froc clonalmente  dst  sèy  derogatoli  il  numero  da 
Sua  Santità  ,  per  l'acquifto  del  Santo  Giubileo  coiijr 
ciucila  vifìta  ,  e  due  altre  à  loro  commod'O , 

Il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quarant  Ore  correnti 
ih  adorato  ne  la  Bafilica  di  Sr  Pietro  in  Vaticano- 

Entrai 
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Entrarono  pej  Porta  Pia  due  Compagnie .  La  pri. 
ma  di  Nerola  con  Sacco  nero  >  Lanternoni,  Sten- 
dardo? e  CrocefifìTo  >  in  numero  gì'  Huomini  150. 
con  24.  Torce  accefe,  e  Donne  180.  con  la  fua  Cro- 
ce filettata  d' Oro  ;  Incontrata  dal  Mandataro  >  e  ri- 
ceuta  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato  .  Con- 
dotta à  rorpitio,  fìi  cibata  j  &  alloggiata  per  rrc 
fere  •  Lafciò  di  Donatiuo  1 12.  boccali  d'  Olio  ,  c-/ 
feudi  50,  Le  Donne  però  fi  compiacque  alloggiarle 
à  fuc  fpefe  T  Eccellentiilìmo  Signor  Prencipe  dì 
Pelleftrina . 

La  feconda  fii  la  Compagnia  del  Santifllmo  Sa- 
cramento di  Scandriglia  in  Sabina  con  Sacco  bian- 
co? Trombe  à  lo  Stendardo,  e  Mufica  al  Crocefifib  ; 
in  numero  gì' Huomini  122.  con  45.  Torce  accefo  > 
e  Donne  i4i«  con  la  loro  Croce  >  e  cinque  Fanciul- 
le con  Rocchetti ,  e  Ghirlande  .  Fu  incontrata  >  e  ri- 
ceuta  da  quella  del  Santidìmo  Sacramento  di  San 
Giacomo  Scofcia  Caualli ,  e  condotta  al  loro  Ofpi- 
tio  fu  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fere  •  Lafciò  di 
Regalo  60.  feudi . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia 
venuta  da  Toffia  ,  con  Lanternoni  ,  Stendardo  me- 
diocre 5  e  CroccfiiFo  con  Sacco  nero ,  Cappuccio 
calato i  gì' Huomini  in  numero  158.  con  12.  Torce 
accefe,  e  Donne  156.  quafi  tutte  con  il  Sacco. 
Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella  de  le  Stimma- 
te 5  e  condotta  à  V  Ofpitio  ,  fìi  goucrnata  per  tré 
fere  ,  &  alloggiata  conia  folita  carità  .  Lakiò  di 
Donatiuo  feudi  100.  Partirono  benedette  ,  e  con- 
tento . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  246.  Pellegrini,  tra  Huomini  , 

H  h     2  e  Don- 
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e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  j  Hua* 
mini  IS42.  e  Donne  io8i.  Furono  anche  rifioriti 
79'  Conualefcenti . 

MERCOLEDr  kli^.  Qi^attro  Tempora .  Entrò 
per  Porta  Pia  la  Compagnia  di  Lamcntana  coiij 
«Sacco  rofìfo  ,  Lanternoni ,  Trombe  à  lo  Stendardo  >. 
e  Mii/Ica  ai CfoceHiTo >  in  numero  gì'  Huomini  lO). 
con  14.  Torce  accefe ,  e  Donne  52.  con  la  uia  Cro- 
ce .  Incontrata»  e  riceuta  da  quella  de  laSantin^ma 
Trim'tà  ,  e  corìdotta  à  1*  Ofpitio  fu  cibata  >  &  allog- 
giata per  quattro  fere  >  come  aggregata  .  Lafciò  di 
Regalo  25.  Piaftre. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  pnima  del  Santiilìmo  Sacramento  do 
1  Ariccia  con  Sacco  bianco  ,  due  Lanternoni  inar- 
gentati >  quattro  Trombe  auanti  vn  bella  3  e  vaga 
Stendardo  5  vn  corpo  di  Mu/ìca  al  CrocefifTo  >  in  na* 
niero  gP  Huomini  556.  con  200.  Torce  aecefe  > 
e  Donne  26^.  con  la  loro-  Croce  inargentata.*  , 
comprefeui  ij.  Fanciulle  ben  veftite  con  Ghirlande» 
e  Rocchetti  .  Incontrata  >  e  riceuta  da  quella  del 
SantiUìmo  Sacramento  >  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro 
Signore  in  Santi  Lorenzo  ,  e  Damafa  :  e  condotta-* 
a  la  Chiefa  ^poi  à  1'  Qfprtio  ,  fu  goucrnata  »  &  allo- 
giata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  rubbia  io.  di 
Grano ,  e  barili  52,  di  Vino  - 

La  feconda  venne  da  Afpra  in  Sabina  £on  Sacca 
nero  3  Lanternoni  neri  >  Stendardo  nero ,  con  Trom- 
be fordc  5  e  Croccfiffo  con  telo  nero  i  in  numero 
gì'  Huomini  154.  con  50. Torce  accefe,  e  Donne  82» 
con  la  loro  Croce  nera  •  Incontrata  5  e  riceuta  da-» 
quella  de  la  Morte  ,  e  condotta  à  V  Ofpitio  ,  ci- 
bala ,  ac  alloggiata  per  uè  fcre  .  Lafciò  di  Regalo. 

3  5. 94'- 
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55.  Galline,  iodo.  Oua  ,  e  150.  boccali  d' Olio  , 
Partirono  contente  ,  e  benedette  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  prima  entrata  216.  Pellegrini>  tra  Hnominig 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  1522.  e  Donne  946»  Furono  anche  riparaci  y^.» 
Conualefcenti. 

GIOVEDr  à  li  6.  Cinque  Compagnie  entraro- 
no per  la  Porta  dei  Popolo  .  La  prima  venne  da.* 
Acquapendente  con  Sacco  roffo  >  Mozzetta  di  pel* 
le  nera  5  Bcrettino  nero,  e  Cappello  dietro  le  fpalle, 
con  Lanternoni ,  Trombe  a  lo  Stendardo  5  e  Mufìca 
al  Croceiìfìro  i  in  numero  gì'  Huomini  76.  con  ^o^ 
Torce  accelcc  le  Donne  umilmente  con  Sacco  rolToy 
t  Mozzetta  nera  78.  con  la  loro  Croce  rofla  filet- 
tata d'  Oro .  La  feconda  venne  da  Rocca  Secca  coti^ 
Sacco  bianco ,  Lanternoni ,  Stendardo  >  e  Croccfiffo 
con  Muflca  5  in  numero  gì'  Huomini  140.  con  io. 
Torce  accefc ,  e  Donne  60.  con  la  loro  Croce  inar^ 
gentata .  Ambedue  incontrate  >  e  riceute  da  quella.* 
de  la  Santiffima  Trinità  ,  e  condotte  à  1'  Ofpitio  fu« 
rono  cibate  ,  &  alloggiate  per  quattro  fere  ,  come 
aggregate  .  Lafciarono  di  Elcmofina  ;  la  prima.» 
libre  di  Cera  arficcia  >  -•  e  la  feconda  104.  boc-5 
cali  d  Olio , 

La  Terza  venne  da  Cane  Morto  ,  con  Sacco  bian- 
co ,•  Lanternoni ,  Trombe  à  lo  Stendardo  ,  e  Mufica 
al  Crocefiffo  5  in  numero  gì'  Huomini  256.  con  500 
Torce  acccfe,  e  Donne  190.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata ,  inclufeui  9.  Fanciulle  adornate  dì  Ghirlan- 
de 5  Rocchetti  5  e  belle  Sottanine  (òtto  .  La  quarta^ 
da  Torri  in  Sabina  ->  con  Sacco  bianco  ,  due  Lanter- 
noni >  quattro  Trombe  à  lo  Stendardo  >  e  Mufìca^ 

al  vjro^ 
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al  Crocefiffo  ;  in  numero  gì*  Huomini  145.  con  60, 
Torce  accefe,  le  Donne  qua/i  tutte  con  i  Rocchetti, 
e  cinque  le  prime  con  le  Ghirlande ,  in  tutte  92. 
E  la  quinta  venne  da  Beuagna  con  Sacco  bianco  , 
e  Mezzetta  di  pelle  bianca  ,  due  Lanternoni ,  Sten- 
dardo 5  e  Mufica  al  Crocefiflo  ;  in  numero  gì'  Huo- 
mini 20).  con  42.  Torce  accefe  ,  e  le  Donne  104. 
quad  tutte  con  Rocchetti  prefTo  à  la  loro  Croco  ; 
Incontrate  tutte  tré  ,  e  riceute  da  quella  del  Gonfa- 
lone 5  e  condotte  à  V  Ofpitio  ,  furono  cibate  ,  &  al- 
loggiate per  tré  fere  .  Lafciarono  di  Donatiuo  ,  la.» 
prima  di  Cane  Morto  >  rubbia  1 5.  di  Grano  .  Quella 
di  Torri  50.  Piaftre;  E  quella  di  Beuagna  150.  boc- 
cali d'  Olio  5  e  20.  Rotoli  di  Tela.  Partirono  tutto 
fodisfatte  5  e  benedette . 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Bafilica  di  Sanca  Maria^ 
Maggiore . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiniima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  53 1.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini 1295. e  Donne  785. Furono  anche  riftorati  109. 
Conualefcenti. 

VENHRDr  à  li  7.  Quattro  Tempora  .  Ne  T  Of- 
pitio de  la  SantiiTima  Trinità  furono  riceuti  di  pri- 
ma fera  217.  Pellegrini  ,  rrà  Huomini ,  e  Donne  : 
e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati  »  Huomini  682. 
e  Donne  566.  Furono  anche  rifiorati  109.  Con* 
ualefcenti . 

SABBATO  ali  8.  Quattro  Tempora.  Vcfpero 
Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  .  Mori  la  marina 
r  lilullriilìmo  Signor  Marchcfe  Luigi  Mattei  5  e  fii 
feppcliito  poi  in  Araceli . 
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Il  5;antiffimo  efpofto  per  Je  Qaarant'  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Chicfa  di  Santo  Spirito 
in  SafTìa. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie .  La  prima  venne  da  Banco  >  con  Sacco  nero  » 
Bandiera  fcura,  &  vn  picciolo  Croccfilfo  j  in  nume- 
ro gì'  Huomini  146.  e  le  Donne  con  la  loro  Croce» 
250-  la  maggior  parte  con  Candela  in  mano  .  Incon* 
trata  >e  riccuta  da  quella  de  la  Morte,  e  condott* 
àrOfpitio,  fu  cibata  ,  <Sc  alloggiata  per  tre  fere. 
Non  lafciò  Elcmofina  >  e  fu  compatita  * 

La  feconda  venne  da  Caftcl  Vecchio  con  Sacco 
bianco  ,  Lanternoni  >  Stendardo  >  e  Mufica  al  Cro- 
cchilo j  in  numero  gr  Huomini  20 5.  con  46.  Torce 
accefe  ,  e  Donne  2 1 S.  con  la  loro  Croce  •  Incontra- 
ta >  e  riccuta  da  quella  del  Santiflimo  Sacramento 
di  San  Pietro  ,  condotta  à  V  Ofpitio  ,  fu  cibata  >  & 
alloggiata  per  tré  fere»  Lafciò  di  Donatiuo  225.  li- 
bre di  Carne  falata  >  e  62.  feudi . 

La  terza  del  SantifUmo  Sacramento  di  CiuitelLi 
de'  Reucrcndi  Monaci  Benedettini  con  Sacco  bian- 
co >  Lanternoni  >  Trombe  à  lo  Stendardo  5  e  Mu/ic« 
ai  Crocefilfo  ,  portato  da  tré  Monaci  ì  vicenda  ; 
in  numero  gì'  Huomini  i83.  con  60,  Torce  accefo  > 
e  Donne  con  la  loro  Croce  190-  con  5.  Zitelle  ati 
torno  5  con  Rocchetti  ?  Ghirlande  >  cSoccaninp:^ 
guernitc  .  Incontrata  5  e  riceuta  da  quella  dd  San- 
tifsimo  Sacramento  »  e  Cinque  Pijghc  di  Noftro  Si- 
gnore in  Santi  Lorenzo  ■  e  Damafo  ,  Condotta  à  U 
Chicfa  5  d' indi  à  1'  Ofpitio  ,  fu  gotrernara  >  &  aliog- 
giata  per  tre  fere  »  Lafciò  di  Regaio  feudi  roo 

La  quarta  venne  da  la  Valle  di  Ricci ,  detta  Grec- 
cia  >  con  Sacco  bifcio  7  e  Cappuccio  calato  >  fcalzi 

eoa 
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con  Sandali  j  cosi  le  Donne  >  con  vn  picciolo  Sten- 
dardo, e  Croce  lifcia  j  in  numero  gì'  Huomini  85. 
con  IO.  Torce  accefe  ,  e  Donne  80.  Incontrata, 
e  riceura  da  quella  de  le  Stimmate  5  e  condotta 
à  r  Orpitio  3  cibata  5  &  alloggiata  con  la  folita  carità 
per  tré  fere .  Non  fi  sa,  fé  lalciafTe  Regalo  .  Partiro- 
no tutte  contente  ,  e  benedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  352.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini 684.  e  Donne  264.  Furono  anche  riftorati  loj. 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à  li  9,  Fefla  de  la  SantifTima  Tri- 
nità ;  e  non  folo  fi  celebrò  folenne  ne  la  Chiefa-» 
di  quella  de  li  Monti ,  ma  particolare  in  quella  de' 
Pellegrini,  e  Conualcfcenti  ;  oue  fu  Mufìca  galantCj 
guidata  dal  Signor  Antimo  Liberati .  Ne  l' Oratorio 
de  r  Archiconfraternirà  apparato  riccamente  ,  coli-» 
molta  argentaria ,  fi  difpenfarono  Fiori  da  quei  Fra- 
telli ,  e  fi  diede  la  Dote  à  più  di  20.  Zitelle .  Il  Ma- 
giftrato  Romano  vi  prefentò  vn  Calice  ,  e  quattro 
Torce  .  Nel  Palazzo  Apoflolico  al  Quirinale  fìl 
Cappella  Pontificia  .  Fìi  Fefta  anche  à  la  Chiefa  dci 
gr  Inglefi,  &  in  tutte  le  Chiefe  de'  Padri  de  l'Ordine 
de  la  Rcdentionedc  Schiaui. 

L*  Efpofltione  del  Santiffimo  doppo  deflnarc-» 
fii  ne  le  Chiefe  di  San  Carlo  de'  Catinari ,  e  di  Gie- 
su  ,  e  Maria  ,  con  Mufìca ,  e  Sermoni  >  folita  de  le 
feconde  Domeniche  di  ogni  Mefe  • 

La  Macftà  de  la  Regina  di  Suetia  andò  perle 
quattro  Chiefe.  Vi  andarono  ancora  molte  Com- 
pagnie .  Quella  de  le  Donne  de  1'  Archiconfrater- 
nità  de  la  Madonna  de  l' Orto  «  La  Compagnia^» 

di 
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ai  S.  Rocco  con  il  Sacco  verde .  Q^clh  di  Sant*  £11- 
gio  de  gP  Orefici .  E  quella  de  la  Croce  ^  Vniuer/ìtà 
de'  Garzoni  de'  Sartori  i  proceilìonalnienteciafcuna 
da  se  ;  derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  per  lac- 
quifto  del  Santo  Giubileo  con  quella  vi/ìtaj  e  due 
altre  a  loro  commodo.  Età  quella  de  la  Compa- 
gnia di  San  Giu/eppe  de'  Falcg-iami  ,  Protettori  de 
le  Carceri  de'  Santi  Pietro  ?  e  P^olo  fu  conccfTo  il 
priuiicgio  per  vna  fola  voka>  eccetto  anche  la  ViCitz 
eie  la  Basìlica  Vaticana* 

Entrarono  per  la  Porta  Ceì  Popolo  fci  Compa- 
gnie .  La  prima  fu  quella  de'  Calzolari  di  Augubbio 
con  Sacco  nero ,  Mozzetta  di  pelle  nrra  5  Berettino  > 
Scarpe  5  Calzette  ,  e  Guanti  neri  5  con  folo  vn  Cro- 
cefìffo  i  in  numero  d'  Kuomini  142.  con  50.  Torce 
accefc  5  e  Donne  8.  e  quattro  Some  apprelfo  .  In- 
contrata 3  e  riceuta  da  quella  de' Calzolari  di  Roma 
con  Sacelli  bianchi ,  cibata,  &  alloggiata  per  tré  fc- 
r=e  con  ogni  commodirà  3  e  iodisfattione  .  La[ciò  di 
Donatiuo  feudi  50. 

La  feconda  venne  da  Monte  Fortino  con  Sacco 
bianco  ,  due  Lanternoni ,  Stendardo  con  Trombe  , 
e  Mu/Ica  al  CrocefìiTo ,  in  numero  gP  Huomini  595. 
con  140.  Torce  accele  ,  e  Donne  550.  con  la  loro 
Croce  inargentata,  comprcfeui  15.  Donzelle  attor- 
no con  Rocchetti  ,  e  Ghirlande  ,  e  Sottanine  guar- 
nite al  difotto  .  La  Terza  venne  da  Acquapendente 
con  Sacco  bianco ,  e  Mezzetta  nera  ,  due  Lanter- 
noni ,  quattro  Trombe  k  lo  Stendardo  ,  e  Mu/ìca^ 
al  CrocefifTo  ;  in  numero  gì  Huomini  50  con  24, 
Torce  accefe ,  e  Donne  40.  con  h  loro  Croce  inar- 
gentata ,  e  p.  Donzelle  con  Rocchetti  ,  Ghirlan- 
de ,  e  Souauine  belle  ,  che  T  accompagnauano. 

I  i  incoa- 
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Incontrate  ambedue  ,  e  riceute  da  quella  ad  Con-» 
falone  ,  e  condotte  à  V  Ofpitio  furono  cibate  ,  &  al- 
loggiate per  tré  fere-  Lafciaronodi  Donatiuoi  quel- 
la di  Monte  Fortino  15.  R  ubbia  di  Grano  3  e  50.  ba- 
rili dì  Vinoj  e  quella  di  Acquapendentejd.fcudL 

La  quarta  venne  daSora^  con  Sacco ,  e  Mozzet- 
ta  roffa  ,.  due  Lanternoni  >  quattro  Trombe  à  la.» 
Bandiera  ,  e  Mulica  al  CrocefifTo  j  in  numero 
gr  Huaminr  204.  col  Sacco  ,.  e  16.  adi  Pellegrini  ^> 
eon  144.  Torce  accefe  5  e  Donne  185.  conia  loro- 
Croce,  e  cinque  Donzelle  con  Rocchetti  -  e  Ghir- 
lande attorno  »  Incontrata  ?  e  riccuta  da  quella  de  Lx 
Santiffima  Trinità  3  cibata  5  &  alloggiata  per  quat- 
tro fere  5.  come  aggregata.^  ••  Lafciò  di  Élemoflnx 
2.02.  Agnelli  MÌixì.. 

La  quinta  venne  da  Caftel  di  Piero  12.  miglix 
lontano  da  Oruieto  ,  Luogo  de'  Signori  Conti  Si- 
moncelli  ,  con  Sd.ccO'  bianco  ,  Bandiera  bianca  y 
e  Mufica  ai  Crocefilib  ,  con  vn  concerto  de'  Pifari 
auanti  la  Bandiera  3  in  numero  gì'  Huomini  124. 
con  180  Torce  accefe  j  e  Donne  ioo<.  con:  la.  loro' 
Croce  con  filetti  d'Argento.  Venne  aggregata  al. 
SantifiTmO'  Sacramento  de  la  Mincruav  &  entrò  int 
compagnia  de  la  fudetta  5  e  fu  cibata ,  &  alloggiata 
per  tré  (ère  da  quella  de  la  SantifTìma  Trinità' ,  come 
non?  aggregata,  e  vi  \à(cìò  di  Donatiuo  feudi  20* 
Eperche  volle  ftare  in  Roma  la  quarta  fera,  per  ve- 
dere la  Solenne  ProcelTione  del  Corpus  Domini  5» 
iii  inaiata  ad  alloggiare  à  1' Ofpitio  de  T  Archicon- 
fraternità  del  Santiilimo^  Sacramento  di  San  Giaco- 
mo ScofciaCauailij.  oue  ,  per  li  buoni  trattamenti 
liccuti  5  lafciò  per  Rccognitione  vna  Pianeta  ài  Da- 
isìafco  giallo  cou-  Tfinc  d' Oro  «. 
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La  fcfta  del  Santi  Aimo  CroccEfTo  di  Poggio  Ca- 
tino in  Sabina  5  con  Sacco  nero  j  due  Lanternoni 
dorati  j  e  neri ,  Stendardo  con  fregio  dorato  >  e  ne- 
ro ,  così  il  telo  del  CrocefifTo  ,  con  Mufìca  ì  in  nu- 
mero gì'  Huoinini  158.  con  40.  Torce  accefo  , 
e  Donne  12 5.  con  la  loro  Croce  à  fìlid  Oro  ,  con_» 
7.  Fanciulle  attorno  5  con  Ghirlande  ,  e  Rocchetti . 
Incontrata  5  e  riceuca  da  quella  del  Santiflìnjo  Cro- 
cefifTo in  San  Marcello  ,  con  V  interuento  de'Signori 
Duchi  Guardiani  ,  e  condotta  à  la  Chiefa  ,  poi 
à  r  Ofpitio  5  Ri  cibata  5  &  alloggiata  per  tiè  fero  . 
Lafciò  di  Regalo  feudi  5 ©.Partirono  tutte fodisfatte, 
e  benedette  • 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santlflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  386.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati?  Huo- 
mini  105  8. e  Donne  54o«Furono  anche  riftorati  105. 
Conualefccnti  . 

LVNHDr  alilo.  Il  Santì/Umo  cfpoflo  per  Io 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  lo 
Spirito  Santo  de'  Napolitani  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popoln  tré  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Canino  (  Luogo  ne  lo  Sta- 
to di  Caftro  )  con  Sacco  nero  >  anche  le  Donne-^  5 
ma  curto  ,  Lanternoni  filettati  d'  Oro  5  Stendardo 
di  San  Giouanni  Decollato  5  fregiato  di  fcuro  » 
e  CrocefifTo  con  telo  nero  ;  in  numero  gi'  Huomini 
180.  con  38.  Torce  acccfe  ,  e  Donne  145.  Incoa- 
irata  dal  Mandataro  5  e  riceuta  da  quella  ài  San 
Giouanni  Decollato  ,  e  condotta  à  V  Ofpitio  fìi  ci- 
bata ,  &  alloggiata  per  tre  fete.  Lafciò  di  Donatiuo 
50.  Piaflre . 

li    2  La 
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La  feconda  £u  quella  de  la  Madonna  de  le  Scuole 
Pie  di  Frafcati  >  con  Sacco  bianco  5  e  Mezzetta  tur- 
china 5  Baffoni  turchini  5  Lanternoni  turchini  £ìct^ 
tati  d'Argenta  ,  Stendardo  nuouo  ,  fregiato  d*  Ar- 
gento ,  e  Turchino  ,  con  Trombe  j  due  Crocefilli 
con  Teli  d'  Argento  >  e  Turchini  ,  e  due  Corpi  di 
Muiica  ;  e  net  fine  vna  Machina  5  con  vna  bella  Ma- 
donna ben  vcfìitz  >  portatile  con  quattro  Angeli  > 
cioò  Putti  vini  i  &  à  r  entrare  de  la  Porta  ?  quattro 
Tolte  furono  fparati  li  Mortalettriin  numero  grHuo- 
vAÌni  624.  con  380.  Torccacccfi^je  Donne  480.  con 
ia  loro  Croce  inargentata 5  inchifeui  15.  Fanciulle, 
che  l  accorapagnauano  3  con  Ghirlande  s  Rocchetti^ 
e  belliliime  Sottanine  gucrnite  ,  al  di  forto  .  Fu  in- 
contrata ,  e  rlceuta  da  quelli  de  la  Santijlìma  Trini^ 
tk  àc  Pellegrini ,  e  condotti  à  F  Ofpitio  3  cibata-»  » 
^  alloggiata  per  quattro- fere?  come  aggregata  ,  La^" 
fciò  di  K egaio  100.  feudi . 

La  terza  venne  da  Canepina  con  Sacco  roiTo  » 
Lantenio'Tr  5  Trombe  à  Jo  Stendardo  ,  e  Mufica  al 
Crocefiffo  j  in  numero  gì  Huominr  170.  con  40- 
Torce  acccfe  >  e  Donne  con  la  loro  Croce  indorata 
120.  accompagnata  da  7.  Zitelle  con  Rocchetti  5  o 
Ghirlande,  e  fottoucCd  .  Incontrata  ,  come  aggrega- 
ta y  da  Signori  de  la  Compagnia  del  Rofariode  la-* 
Minerua ,  &  inuiata  poi  à  V  Ofpitio  de  la  Santiilìnm 
Trinità  5  oue  fu  cibata  >  &  alloggiata  per  tré  fero > 
e  vi  lafciò  di  Elemolina  70. feudi  >  e  due  giulij .  Pat^ 
jirono  tutte  tré  contente  ,  e  benedette^ 

Ne  r  vfcire  di  San  Giouanni  Lacerano  >  mentre^ 
a.T  dauano  per  le  quattro  Chiefe  ,  nacque  contrafto 
tra  due  Compagnie  ;  cioè  tra  quella  del  Confalo'.ie> 
che  fonduceua  quella  di  Monte  Foi:ciao>  e  quella-. 
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di  Caftcl  Vecchio  ,  condotta  da  quella  del  Sm- 
tiiTìmo  Sacramento  di  San  Pietro  :  la  contef^j 
^Lìì  con  molti  feriti  3  e  due  con  pericolo  de  la-ì 
vita^ . 

Ne  r  Ofpitlo  de  la  SantiiTinia  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  527,  Pellegrini ,  tra  Huomini  ,  e 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  y  Huomini 
1626.  e  Donne  1066,  Furono  anche  riflorati  84. 
Conualefcenti . 

MAKTHDr  ali  11.  Entrarono  per  la  Porta  del 
Popolo  due  Compagnie  .  La  prima  venne  da  Roc- 
chetta in  Sabina  5  con  Sacco  rolfo  5  Lanternoni» 
Trombe  à  io  Stendardo ,  e  Mu/Ica  al  CrocefifTo  j  in 
numero  gP  Huomini  112.  con  46.  Torce  aecefe  , 
e  Donne  fcnza  Sacco  no.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata, e  fette  Zitelle  con  Rocchetti  >  e  Ghirlande  : 
e  ne  T  intrare  de  ia  Porta  furono  fparati  due  voice 
li  Mortalctti .  Fu  incontrata  ,  e  riceuta  da  quella 
de  ia  Santi/Tìma  Trinità ,  condotta  à  V  Ofpitio ,  ciba- 
ta 3  &  alloggiata  per  quattro  fere,  come  aggregata» 
Lafciò  di  hiemoijna  556.  boccali  d'  Olio . 

La  feconda  fu  qudla  de  le  Stimmate  di  Monte 
Fialcone  ,  con  Sacco  bifcio  ,  cappello  /Tmile  dietro 
le  fpallcj  coperti  il  volto,  e  fcalzi  con  vna  fola  Cro- 
ce i  in  numero  §V  Huomini  70.  e  Donne  con  vn'  a-l- 
tra  Croce  iifcia ,  e  con  Vnganna  fìmile  45»  e  15  al- 
tri Huomini ,  con  il  Bordone  à  la  Pellegrina.  Incon- 
trata ,  e  riceuta  da  quella  de  le  Stimmate  ,  e  con- 
dotta  à  r  Ofpitio  3  fu  cibata  >  &  alloggiata  per  tre 
Icre.  Lafciò  di  Regalo  feudi  5 o, Partirono  contentea 
e  benedette. 

Tornò  da  Albano  V  Emincntiffimo  Signor  Cardi- 
naie  GuoJaiuo  Grimaldi  da  la  iua  vifiw. 

Ne 
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Ne  r  Orpltlo  de  la  Santiiììma  Trinità  furono  n- 
ccuti  di  prima  entrata  645.  Peregrini  ,  tra  Huomi- 
n'h  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini  1881.  e  Donne  1344.  Furono  anche  rifìorati 
70.  Conualefcenti. 

MERCOLEDÌ'  ali  12.  Finito  il  Vcfpero  nel  Pa^ 
lazzo  Apoftolico  al  Quirinale  ,  Sua  Santità  Ci  portò 
al  Vaticano  in  Sedia  ,  preceduto  da  molti  Oualieri 
al  folito  pofìtiuamente  5  e  da  molti  Porporati  fuo 
Creature  accompagnato . 

11  SantiUìmo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore» 
correnti  fu  adorato  in  Sant'  Antonino  de'  Por- 
toghe/I , 

Entrarono  per  la  Porta  dei  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  di  Sant'  Agoflino  de  la  Tolfa  coii-» 
Sacco  bianco  ,  Laternoni  profilati  d'  Oro  ?  Stendar- 
do con  Trombe  ?  e  Mufica  al  CroccfilTo  i  in  numero 
gr  Huomini  2)0.  Torce  100.  e  Donne  554.  cojij 
vna  Croce  di  Sale  bianco  candito,  ò  vero  impietrito> 
con  5.  Fanciulle  ,  con  Rocchetti ,  e  Ghirlande  5  ac- 
compagnata da  Frati  di  Sant'Agofìino.  Incontrata^, 
e  riceuta  da  quella  del  Confdone  5  e  condotta^ 
à  r  Ofpitio  3  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  La- 
fciò  di  Donatiuo  barili  6.  di  Vino ,  vn  Cignale  3  vn 
Capriolo  5  vna  Porchetta  dalatte  >  e  feudi  54.  iii-^ 
tante  Pezze  da  otto . 

La  feconda  fti  quella  dì  San  Rocco  de'  Nobili  di 
Viterbo,  con  Sacco  verde  ,  Scudo  in  petto  d'  Ar- 
gento, la  metà  de  le  Mazzette,  e  col  Pomo  d'Ar- 
gento ;  Ji  due  Lanternoni  d'  Argento  ,  fenza  Sten- 
dardo ,  né  Crocefìffb  :  in  numero  gì'  Huomini  52. 
e  Donne  40. ,  accompagnata  da  molti  Frati  Minori 
Cfferuanti.  Incontrata?  eaceuu  da  quella  dcla^ 

Saa- 
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SantìiKima  Trinità  ,  e  condotta  à  1'  Orpitlo  >  cibata-» 
&  alloi^giata  per  quattro  (eie,  come  aggregata  .  La- 
fciò  di  H egaio  cento  feudi.  Partirono  fodisfattoy 

e  benedette  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santlfì^ma  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  primo  ingreffo  4:^7. Pellegrini, tra  Huominiy 
e  Donne  :  e  ne  furono'  cibati  >  &  alloggiati  Huo- 
mini  1642. e  Donne  1076. Furono  anche  rifiorati  82. 
Conualcfcenti'. 

GlOVEDl'  à  li  I j.  Fefla  fo/enne  perla  Procef- 
/lone  dei  Corpus  Domini .  Nel  Vaticano  Sua  Santi- 
tà ,  doppo  la  Cappella  Papale  ,  fi  i'cce  vedere  Pon- 
teficalmente  portato  in  alto  )  in  ginocchioni  ,  appog- 
giato à  la  Sedia  Paftorale  ,  con  il  Santi  ilìmo  ne  lo 
mani  ,  con  il  puro  Berettino  bianco  in  Tefla  5  pre- 
ceduto da  tutte  le  Frataric  di  Roma  ;  e  da*  Monaci 
de  le  vndeci  Congregationi  i  da  tutti  li  Cleri  de  lo 
Balìiichc  5  e  d' altre  Chiefe  ,  ciafcuno  pei  fuo  ordi- 
ne ;  da'  Padri  Pcnitentieri  ;  da  Vcfcoui ,  Arciuefco- 
uij  e  Patriarchi  ,  e  da  Porporati  5  che  in  numera 
di  31.  gli  precedeuano  immediatamente  •  cioè  5  Ba- 
fadonna  ,  Cafanatta  r  Colonna  >  Nitardo  »  Gaftaldi  > 
Ncrli ,  Gafparo  Carpegna  3  d'  Eftrees  >  Spinola.;  5 
Rafponi  5  MaiTìmi  y  Portocarrero  ,  Corfino  3-  Flauio 
Chigi  y  Altieri ,  Caraffa  ,  Pio-  >  Homodei  ,  Ottobo- 
noyoggi  ALESSANDRO  Vili.  >  Odefcalco  ,  Cibo, 
Grimaldi  ,  Francefco  Barberino  y  e  Lanrgrauio  y 
Carlo  Barberino  5  &:  Azzolino  ,  come  tre  primi 
Diaconi  erano-  auanti  al  Pontefice  .  Sparò  tre  volte 
il  Caflcllo  .  Il  Popolo  y  che  fìi  iniìnito  ne  la  Pizza-s 
e  peri  Borghi  à  vedere  ,  non  fi  curò  bagnarli  per 
vn  corlo  di  acqua  ?  che  durò  quali  mczz'  ora  ,  per 
vedere  si  degna  >  si  deuou  ?  e  si  nobile  Proccifionc  * 

Si 
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Si  fecero  anche  altre  Proceflìoni;  cioè  quella  di 
Santo  Spirito  in  Sallìa  ,  e  di  Campo  Santo  ,  e  Ja  fera 
ala  Madonna  de  la  Vittoria .  Ne  la  Chiefa  Nuoua^ 
fìi  efpofto  il  Santi/lìmo  ,  e  per  tutta  V  Ottaua  fi  can- 
tarono li  Vefperi  in  Mufica  ,  con  Sermoni  .  Si  aprì 
rimagine  di  Santa  Maria  in  Portico. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  ,  tré  Compa- 
gnie vnite  5  venute  da  Caui ,  con  Sacco  nero  ,  corL» 
due  Lanternoni  indorati  à  profilo  ,  con  tré  '*  tcndar- 
ài  :  Nel  primo  vi  era  San  Carlo  ,  e  Santo  Stefano  : 
nel  fecondo  San  Pietro  ,  e  San  Lorenzo  ;  e  nel  terzo 
vn  bel  Criflo  in  Croce  ;  con  vn  CrocefifTo  folo  : 
in  numero  gr  Huomini  590.  &  altri  50.  fenza  Sac- 
co )  con  500.  Torce  accefe?  e  Donne  427.  con  lo-» 
loro  Croce  inargentata  5  inclufeui  15.  Donzello, 
che  Taccompagnauano  ,  ben  veftite  con  Rocchetti  9 
e  Ghirlande  :  con  il  Clero  >  e  due  Fratarie  ,  Con- 
uentuali  >  &  Agoftiniani .  Incontrate ,  e  riceute  da-» 
quella  del  Santiilìmo  CrocefifTo  in  San  Marcello  > 
con  r  interuento  de'  Signori  Duchi  Guardiani; 
e  condotte  à  la  Chiefa  »  e  poi  à  1'  Ofpitio  5  furo- 
no cibate ,  Se  alloggiate  per  tre  fere  .  Lafciarono 
di  Regalo  feudi  100.  Partirono  contente  3  e  be- 
nedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi)lìma  Trinità  furono  ri-; 
ceuti  di  prima  fera  258.  Pellegrini  ,  tra  Huomini , 
e  Donne .  E  ne  furono  cibati ,  Se  alloggiati  5  Huo- 
mini 8j4.  e  Donne  529.  Furono  anche  riftorati  96» 
Conualefcenti . 

VENEKDr  ali  14.  Si  fece  la  ProcelTione  di 
Santa  Maria  fopra  Mincrua  con  V  interuento  di 
vndeci  Eminentiffimi  Signori  Cardinali  •  e  del  Sc-t 
nato  Romano  j  e  Gonferuatori  ^ 

Su«    < 
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Sua  Santità,  che  non  era  tornato  al  Qnjrlnalc,  dal 
Vaticano  fi  portò  à  la  vifita  di  quattro  Chiicrc  ,  cioè 
San  Pietro  ,  S.  Maria  Maggiore  ■»  S.  Maria  de  gl'An- 
geli à  le  Terme  ,  &  à  la  Madonna  de  la  Vittori,!^  , 
così  dirpenfateli  compatibilmente  dal  Aio  Con- 
fefTorc  • 

lì  Santiflìmo  efpoflo  per  le  Qiiarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  fopro.» 
Mincrua  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  ConipagniaJ 
di  Ciuita  Vecchia  con  Sacco  nero  ,  Lanternoni ,  o 
Stendardo  belio  ,  dipinroui  Santa  Ferma  ,  e  Santa^ 
Rofaj  con  il  fuo  CrocefifTo  i  in  numero  gì'  Huomi- 
ni  100.  con  24.  Torce  acccfe  ?  e  Donne  50.  con  Vn- 
garina  nera  ,  e  propria  Croce  .  Incontrata  >  e  riceuri 
da  quella  de  ìa  Morte  ,  e  condotta  à  V  Oipitiofù  ci- 
bata '  &  alloggiata  per  tre  fere.  Lafciò  di  Donatiuo 
feudi  ^o.  Parti  confoiata  >  e  benedetta  . 

Tornò  dal  trattenimento  di  PaloT  Eminenti/lìmo 
Signor  Cardinal  Virginio  Orfino. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  97.  Pellegrini ,  tra  Huominf, 
e  Donne-:  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni555.  e  Donne  2  65.  Furono  anche  riftorati  107. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à  li  rj.  Si  fece  la  Proccflionc  di  San- 
ta  Maria  del  Popolo  ,  accompagnando  il  Santiilìmo 
la  Guardia  di  Monfignor  Illufìnnìmo  Gouernatoro 
di  Roma. 

Entrò  per  Porta  Pia  ,  e  fece  la  comparfa  à  le  Ter- 
me vna  Compagnia  di  Afpra  in  Sabina  con  Sacco 
bianco  5  Lanternoni  ,  Trombe  à  lo  Stendardo  ,  di- 
piiuoui  la  Madonna   Santiflìma  dcJ  ConfaL  no  , 

Kk  cMii- 
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e  Mafia  al  Croccfi/To  j  in  numeio  gP  Huomfnl  145. 
con  40.  Torce  accefc  ,  e  Donne  127.  con  la  lorcr 
Croce  inargentata  .  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella 
del  Confalone  ,  e  condotta  à  1'  Ofpitio  fu  cibato.^  , 
&  alloggiata  per  tre  iere  .  Lafciò  di  Regalo  220. 
boccali  d:  Olioy  67.  Galline  5  18.  Prefciutti  di  pefo 
libre  2^0.  >  e  1880..  Oua  .  Partì  fodisfatta  >  o 
benedetta  - 

DueP.itti  Fratelli,  per  accidente  vno  vccKc  Tal' 
tro  ,  colpito  in  teda  cou  lo  fparo  di  vna  Terfetta_;  i 
fucceffe  à  capo  laftrada  de'Baieftrari  5  doue  fi  dice 
Ca.po  dì  Ferro  ,  sii  le  2  2 .  Ore  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santillìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelTo  78.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  297.  e  Donne  150.  Furono  anche  nftorati  io6» 
Conualefcenti  . 

DOMENICA  ali  16.  Si  fecero  di  uerfe  Procef- 
foni ,  cioè  i  à Santa.  Maria  de  la  Scala,  à  San: Carlo 
de'  Catinari ,  à  San  Nicola  ia  Carcere  ,  à  San  Gio- 
vanni Laterano  ,  à  San  Giacomo  Scofcia  Caualli  ». 
oue  fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  ,  à  San  Luigi 
de'  Francefi ,  oue  interucnnero  gì'  EminentifTimi  Si- 
gnori Cardinali  5  Orfino  ,  d'  Eftrces  ,  e  V  Eccellen- 
siìTìmo  Signor  Duca  Francefco  d' Eftrees  Ambafcia- 
tore  di  Francia  ,  à  Santa  Maria  de  1'  Anima  de  la-» 
Nationc  Tedefca  ,  con  V  interuento  di  18.  Emineii- 
ciilìmi  Signori  Cardinali  ,  à  Sant'  Apollinviro  »• 
E  doppo  il  Vcfpero  E  fece  quella  di  Santa  Maria-». 
a  la  Trafpontina  ,  numerofa  per  l' interuento  de* 
Bombardieri ,  ^  Agiutanti  del  Caftello  dì  Sant'  Ali- 
celo qu-ale  fparò  ,  mentre  fi  benedifie  con  il  Santii- 
Iwiio  a.ua*ui  ia  Porca  ,  pofando  li  piedi  il  Sacerdote' 
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fopra  vna  Bandiera ,  diftcfali  in  terra  da  T  Aificro 
àtuleerfctto. 

V  efpofitione  doppo  definarc  fu  ne  le  Chicfcj 
de  le  Stimmate  ;  de  la  Morte  ,  &  Oratione  i  dì 
Sant'  Or/ola  i  e  de  Ja  Maddalena  de'  Padri  Miniftri 
de  gì'  Infermi  ,  l'olita  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mefc  5  con  Mufica  >  e  Sermoni . 

Andarono  per  le  quattro  Chicfe  Ja  Compagnirij 
de'  Santi  Nicolò  ?  e  Tritone  con  Sacco  bianco  ; 
e  quella  de'  Santi  Quattro  Coronati  5  con  Sacco  rof- 
fo  .  Ambedue  da  se  Proceflìonalmcnce  »  derogatoli 
da  Sua  Santità  il  numero  per  il  confeguimcnto  del 
Santo  Giubileo^  con  quella  vj/ita  ,  e  dnc  altre  à  loro 
commodo  « 

Il  Santiilimo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria-» 
de  l'Anima. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  dei  Santi/Timo  Sacramento  di  Mon- 
te Portio  con  Sacco  bianco  5  due  Lanternoni  profi- 
lati d'  Argento  con  vn  vago  Stendardo  ,  dipìntoui 
da  vna  parte  San  Grcoorio  Papa  ,  e  da  V  altra  li  due 
Santi  Antoni]  ,  con  Trombe  auanti  5  e  Mufica  al 
CrocefifTo  ,  con  vna  bella  Machina  nel  £ne  ,  ouo 
era  Ibpra  vna  Madonna  >  bene  adornata  >  portata.» 
da  8.  Pcrlòne  ,  con  lo  fparo  à  1'  entrare  de  la  Porta 
di  60.  Mortaletti  in  tré  volte  5  in  numero  gì'  Huo- 
mini  di  32o.con  2 50. Torce  accefe,  eie  Donne  255. 
la  cui  Croce  inargentata  venfua  accompagnata-» 
da  16,  Fanciulle  ben  vefiite  di  fotte  >  e  fopra  coii-» 
Rocchetti  5  7.  con  le  Corone  di  fpine  5  e  9.  coii.» 
Ghirlande  di  Rofe.  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quel- 
la dei  Santiflìmo  Sacramento  ,  e  Cinque  Piaghe-» 

Kk     2  di 
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di  Noflro  Signore  in  Santi  Lorenzo  >  e  Damafo  » 
e  condotta  à  la  Chicfa  ,  d' indi  à  V  Ofpitio  5  £ti  cs- 
baca  5  &  alloggiata  per  tré  fere .  Lafciò  di  Donatiuo 
loo.  Piafrre  . 

La  feconda  fu  la  Compagnia  dclCroccfìiro  di 
Celkno  >  con  Sacco  nero  >  Lanternoni  5  Stendardo, 
e  Mufica  al  (,'rocefilfo  i  in  numero  gi'  Huomini  1 12- 
con  40.  Torce  clccqCc  ;  e  Doiinc  120.  conia  loro 
Croce  profìlata  d'  Argento  ,  accompagnata  da  5. 
Donzelle  >  con  Rocchetti ,  e  Ghirlande  .  Incontra- 
ta 5  e  riceuta  da  quella  dsì  Sainiisimo  CrocefifìTo 
in  San  Marcello  5  con  T  inreruenco  de'  Signori  Du- 
chi Guardiani ,  e  condotta  à  la  Chiela  ,  poi  à  rOfpt- 
tio  5  fu  gouernata  5  &  alloggiata  per  tre  fere  .  Laltiò 
(di  Regalo  8c.  Piaftre, 

Entrarono  per  Porca  Pinciana  ,  e  fi  radunarono 
vicino  a'  Cappuccini  due  Compagnie  venute  di 
Monte  Rotonda.  V'na  detta  de  la  Morte  con  Sacco 
nero  i  Lanternoni ,  vn  picciolo  Stendardo  >  e  Cro« 
cefiiib  j  in  numero  gl'Huomini  148.  con  120.  Tor- 
ce acccfe ,  e  Donne  122.  con  la  loro  Croce .  Incon- 
trata >  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  .  Lafciò  di 
Donatiuo  5.  R ubbia  di  Grano  ,  vna  Vitella  Campa- 
re.xia  5  14.  Barili  di  Vino  j  e  62.  kiidi  -  E  l'altra 
detta  de  la  Madanna  dd  Gonfalone  ,  con  Sacco 
bianco  ,  Bandiera  verde  >  con  vna  Croce  in  mezzo 
bianca  5  e  rolTa  5  con  Trombe  à  lo  Stendardo  ?  ouc» 
era  dipinta  la  Madonna  Santillìma  del  Confaloncj  , 
e  da  r  altra  parte  la  Pietà  5  xMuiìca  al  CrocefilTo  3 
con  vna  bella  Madonna  portatile  nel  fine  da  8-  Per- 
fone  5  con  il  Clero  ^  con  la  ina  Croce  in  afta  >  coii^ 
due  Fratane  ,  Conuentuali  >  e  Cappuccini .  Furono 
gl'Huomini  4^  j. eoa  xoo.Tovce  aGccfe,cDonne  260» 

con 
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co\-\  la  loro  Croce  inargentata  ,  e  7.  Fanciulle  >  coi"l> 
Rocchetti  5  Ghirlande  ,  e  Sottanini  guarniti .  Incon- 
trata ,  e  riceuta  da  quella  del  Gonfalone  ,  con  l' iii- 
teriiento  de  rEminentilfimo  Signor  Cardinale  Fran- 
cclco  Barberino  ->  e  Prcncipe  di  Pellegrina  .  Lafciò 
di  Regalo  20.  barili  di  Vino  ,  ^.  rabbia  di  Grano  , 
2.  forme  di  Calcio  Vaccino  ài  libre  120.  j  vna  Vi- 
tella Mongana  >  &  vna  Canìpareccia  5  e  170.  librc^ 
di  Cera  arJiccia  .  Cibate  ambedue  ,  &  alloggiate 
à  li  loro  Ofpitij  per  tré  fere.  Partirono  tutte  coa- 
tenre  ,  e  benedette. 

Ne  r  Olpitio  de  la  Sanri-'Uma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  153.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  -,  Huomi- 
ni 215.  e  Donne  61.  Furono  anche  ridorati  94» 
Conualefcenri  . 

LVNEl>r  à  Vi  ij.  Si  feccia  Procelìlone  à  ^anta 
Maria  in  Via  i  à  Santi  Apofloli  ;  à  Santi  Celfo  > 
e  Giuliano  in  Banchi  ,  con  lo  fparo  di  Caflcllo  nel 
paffare  il  Santillìmo  da  la  Piazza  di  Ponte  ,  e  fi  die- 
de la  Dote  ad  alcune  Zitelle  i  &  à  la  Chiefa  de  la 
Morte  ,  &  Oratione  5  oue  fimilmente  fi  diede  la  Do- 
te ad  altre  Zitelle. 

Sua  Santità  al  Quirinale  tenneConciftoro  fecretoj 
oue  5  à  fua  Relatione  prouidde  la  Chiefa  Arciuefco- 
uale  di  Damafco  in  Partibus,  vacante  per  la  Pro- 
motione  dcrEminentiflìmo  Signor  Cardinal  Hocci  > 
de  la  perfona  di  Monfignor*  Onuio  Mattei  j  conce- 
dendoli la  ritentionc  de  i'  A  uditorato  di  Rota  ,  (òt- 
to nome  di  Luogotenente.  Parimente  prouidde  la 
Chiefa  Arciuefcouale  di  Celarca  in  partibus  ,  va- 
cante per  la  Proinotione  de  V  Emi.ientiiTimo  Signoi* 
Cardinal  Federico  Colonna ,  de  la  perfona  di  Moii- 


ii^nor 
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iìgnor  Sauo  Mellini  ,  che  fu  eletto  j  e  dichiara- 
to Nuntio  in  Spagna  .  Similmente  trasferi  da  la 
Chiefa  di  Sant'  Omero  ,  à  quella  Arciuefcouale 
di  Cambrai>  vacata  per  morte  di  Monsignor  La- 
dislao Soumart  >  Monfìgnor  Giacomo  Teodo/Io 
fìi  Brias . 

A  Relatione  de  1' Eminentiffirao  Signor  Cardi- 
nale Virginio  Orfino  trasFeri  da  la  Chiefa  di  Si- 
ileron  à  quella  Arciuefcouale  dì  Burges  ,  vacata 
per  traslationc  di  Monfìgnor  Giouanni  di  Mont- 
penfat  A  quella  dì  Sans  >  Monfignor  Michele 
Poncer. 

A  Relatione  de  V  EmincntilTnno  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  trasferì  da  la  Chiefa  di  Guatimala 
aie  r  Indie  Occidentali ,  à  quella  di  Tlafcala ,  vacata 
per  Morte  di  Monfìgnor  Diego  di  OfTorio  ,  Mon- 
fìgnor Giouanni  Saenz  ■. 

A  Relatione  de  T  EminemifTìmo  Signor  Cardi- 
nale d'  Alfia  fìi  fatto  Abbate  del  Monaflcro  di  Santa 
Maria  d'  Amor  ,  e  Rofa  de  l'Ordine  di  San  Bene- 
detto di  Girona  ^  il  Padre  Giouanni  Antonio 
Clementi  » 

A  Relatione  de  V  EminentiiTuno  Signor  Cardina- 
le Carlo  Barberino  fu  prouifla  la  Chiefa  di  FolFano, 
vacata  per  morte  di  Monfìgnor  Clemente  Sandri 
Trotti  5  de  la  perfona  di  Monfìgnor  Ottauiano  de  la 
iioucre  Bernabita. 

L  EminentifTimo  Signor  Cardinal  Portocarrero 
Preconizzò  le  Chiefe  di  Guadi x  .  &  Almeria  .  Fu- 
rono conceduti  i  Palli;  à  gl'Arciuefcoui  di  Lanciano, 
Brìndefi  ,  e  Reggio  in  Calabria  • 
•  Giunfe  vn  Corriere  la  marina,  che  portò  la  Morte 
de  l'Altezza  Reale  del  Duca  Carlo  Emanuele  di 

Sauo- 
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Sauola  ,  in  età  di  Anni  41.  ?  doppo  otto  giorni  d' In- 
fermiti •  ^.    , 
L'  Eminenti/lìmo   Signor  Cardinale   Girolamo 

Gaftaldi ,  doppo  il  Conciiloro  parti  per  diporto  ,  & 
andò  a  Moiueronc  ,  à  Treuii^nano  ,  &  ad  altri  Luo- 
ghi conuicini . 

Sii  le  I).  ore  due  Carrette  correndo  à  T  incontro^ 
vicino  Sant'  Agncfe  in  Piazza  d'  Agoiia  ,  ne  lo  Ican- 
iarfi  da  vna  incontrò  ne  T  altra  col  petto  nel  timone 
Angelo  Serafini  ,  d'  Anni  19,  >  e  mori  immedia- 
tamenco  •>• 

Ne  la  ftanza  del  Piano  fìr  trouato  morto  Pietro* 
Paolo  cuftode  de  la  Colonna  Antonina . 

La  Feda  di  Sant'Antonio  di  Padoa  ,  che  non  il 
potè  celebrare  il  Giouedi  antecedente  ali  13.  im- 
pedita per  la  Fefta  folenne  del  Corpus  Domini  , 
fi  celebrò  in  quefta  giornata,  tanto  in  Santi  A  portoli, 
quanto  in  Araceli  ,  oue  per  tutta  T  Otta.ua  furono 
clagerate  le  Lodi  dei  Santo-  da  la  lingua  faconda  del 
Padre  Ignatio  Sauini ,  detto*  il  Caualiino  >  in  tanti 
Panegirici  5  con  Mufiche  per  tutta  1  Ottaua  à  duo 
Cori ,  guidata  dal  Signor  Antonio  Mafini  3  celebro»' 
Maeftro  di  Cappella  . 

Ne  r  Ofpicio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  91,  Pellegrini  ytrà  HuoinimV 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  r  &  alloggiati  >  Huo- 
mini  191.  e  Donne  66.  Furono-  anche  liftorati  9o«. 
Conualefcenti . 

M  A  R  T  E  D  P  à  II  8.  Si  £cct  la  Procedono 
a  la  Madonna,  del  Pianto  ^  àc  à  San  Lorenzo  in 
Lucina  • 

Andò  per  le  quattro  Chiefe  la  Compagnia  di 
S^nt'  Elena  ,  Vniuerficà  de'  Credentieri ,  proceifio' 

nal- 
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nalmcnte  ^  derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  per 
r  acquifto  del  Santo  Giubileo  ,  con  quella  vi/ita  >  e 
due  altre  à  loro  commodo  . 

Il  Santi iTimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chicfa  de  la  Cafa  Santa  di 
Loreto  de  la  Natione  Marchegiana  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
di  San  Giorgio  di  Calui  con  Sacco  bianco  >  Lanter- 
noni ordinarij  >  Bandiera  bianca  con  quattro  Trom- 
be j  e  CrocefilTo  i  in  numero  gP  Huomini  202.  con 
30.  Torce  accefc)  e  Donne  140.  con  3.  Fanciullo  > 
con  Ghirlande  5  e  Rocchetti  ,  vicine  à  la  loro  Cro- 
ce .  Incontrata  >  e  riceuta  da  quella  del  Gonfalone  , 
e  condotta  à  V  Ofpitio  ,  cibata ,  &  alloggiata  per  tré 
fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  28  %  boccali  d'  Olio,  e  Pia- 
flrc  50.  Partì  contenta  5  e  benedetta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  203.  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  èc  alloggiati  Huo- 
mini 26S,  e  Donne  82.  Furono  anche  riftorati  g6» 
Connalefcenti. 

MBRCOLEOr  ali  19.  Si  fecero  le  ProccfTìoni 
à  le  Chiefe  de  le  due  Trinità ,  &  à  Santa  Maria^ 
ad  Martyres  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifìdma  Trinità  furono  ri- 
editi df  prima  fera  146.  Pellegrini  5  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 2  76^  e  Donne  90,  Furono  anche  riftorati  98- 
Conualefccnti . 

GIOVEDÌ'  à  li  20.  Ottaua  del  Corpus  Domini. 
Il  Magiftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  5  e  quat- 
tro Torce  à  San  Marco  ;  &  afileme  con  la  Compa- 
gnia de'  Caporioni  accompagnò  la  Piocejlìonej  ? 

oue 
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oue  Ci  diede  laDotc  à  le  Zitellejc  vi  fìi  ador  ato  il  San- 
tiflìmo>erpofto  perle  Quarant'Ore  correnti.  Si  fece- 
ro anche  le  Proceflìoni  à  S. Maria  iiiVia  Latajà  S. Ma- 
ria Maggiore^in  SS.LorenzojcDamafojOuc  inccrucn- 
nero  16.  Porporati*  à  Sant'Andrea  de  le  Fratte,  oue 
furono  molte  altre  Compagnie  ad  onorare  la  Pro^ 
ccilione  5  e  l' Illuftrilllmo  Signor  Marchefe  Giouan- 
fii  Batti fta  Buongiouanni  5  che  n'  era  il  Capo  • 
Et  à  la  Chiefa  del  Giesù  de  la  Cafa  Profeffa  ,  o\iz^ 
andarono  in  Proccflflone  circa  90.  Coniiittori  del 
Seminario  Romano  con  Candele  acccfe  in  mano 
di  due  libre  V  vna  .  E  la  fera  al  tardi  d  fecero  le  due 
vltime  .  Vna  à  San  Giacomo  de'  Spagnuoli  ,  oue  in- 
ceruenne  l'Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Euerar- 
do  Nitardo  Ambafciatore  di  Sua  Maeftà  Cattolica-. . 
E  r  altra  attorno  à  la  Piazza  di  San  Pietro  in  Vati» 
cano  con  l' interucnto  di  22.  EminciitiiTìmi  Signori 
Cardinali ,  e  fi  diede  la  Dote  da  la  Compagnia  del 
Sanri/Iìmo  Sacramento  ad  alcune  Zitelle . 

Arriuò  in  Roma  la  fera  venuto  da  Milano  V  Emi- 
ucnti/Iìmo  Signor  Cardinale  Alfonfo  Litta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Sanciffinja  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  125.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
fii ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiaci  Huo- 
mini  509.  e  Donne  87.  Furono  anche  riìlorati  108. 
Conuaicfccnti . 

VENERDÌ'  ali  21.  Ne  ia  Chiefa  di  Sant' Igna- 
tio  fi  celebrò  la  Fefta  del  Beato  Luigi  Gonzaga  con 
buona  Mufica,  à  due  Cori ,  guidata  dal  Signor  Pao- 
lo Laurenzani ,  celebre  Maeftro  di  Cappella  . 

La  matina  nel  Banco  del  Signor  Marchefe  Ccfarc 
Baldinotti  à  cagione  di  precedenza  £ù  data  vna  tcm- 
pennata  nel  fianco /ìmftro  al  Signor  Giacinto  Ca- 

1 1  pulii 
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pulii  dal  Roncalli  >  Giouane  del  Banco  de' Signori 
Volpini  j  e  Libri  :  la  ferita  fu  niortale  5  e  mediante-» 
la  cura  >  fé  bene  procraftinata  >  del  Signor  Gabriel- 
le de  la  Porta  ,  eccellente  Chirurgo  >  guari . 

Con  Lettere  di  Firenze  fi  tenne  auuifo  di  vnala- 
fermità  graue  de  V  Eminenti ffimo  Signor  Cardinale 
Leopoldo  de'  Medici  » 

Entrarono  per  la  Porta  dd  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  dal  Poggio  San  Lorenzo  iru 
Sabina  con  Sacco  bianco>  Lanternoni,  e  Stendardo  > 
do  uè  era  dipinta  la  Madonna  Santiffima  del  Confa.- 
lone ,  con  Trombe  >  e  Muiìca  al  CrocefifTo,  in  nu- 
mero gr  Huomini  146.  con  40.  Torce  accefe,  e 
Donne  84»  con  5.  Zitelle,  con  Rocchetti ,  e  Coro- 
ne in  Capo  >  vicino  à  la  loro  Croce .  La  feconda.» 
venne  da  Montelanico  con  Sacco  bianco,  Lanter- 
noni 5  e  Stendardo  mediocre  ,  con  vn  concerto  di 
cinque  Pifliri  ,  e  Trombone  auanti  al  CrocefiiTo  , 
in  numero  gr  Huomini  13;?.  con  28.  Torce accefo> 
e  Donne  125»  inclufeui  5.  Donzelle,  con  Rocchctti> 
e  Ghirlande  attorno  à  la  loro  Croce.  Incontrato 
ambedue  ,  e  riccute  da  quella  del  Gonfalone  , 
e  condotte  à  1'  Ofpitio  furono  gouernate  ,  &  allog- 
giate per  tré  fere.  Lafciarono  di  Recognitionc» 
la  prima  kudi  40.  eia  feconda  16.  barili  di  Vino^ 
5.  rubbia  di  Grano  ,  12.  Agnelli ,  e  12.  Preiciutti, 
di  pcfo.  libre  140»  Partirono  ambedue  fodisfatte, 
e  benedette  • 

Ne  y  Ofpitio  de  la  Santi/TIma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  i2i.PeliegrinÌ5trà  Huominh 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Hiiomi- 
ni  525.  e  Donne  81»  Furono  anche  riftorati  10^* 
Conualefccnci , 

SAB- 
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SABBATO  ali  22.  Vigilia.  Andò  per  le  quat- 
tro Chicfc  U  Confraternità  de  la  Madonna  do 
gV  Angeli  >  e  di  Santa  Lucia  >  Auuocata  de*  Coc- 
chieri ,  la  maggior  parte  con  Sacco  turchino ,  e  fu- 
rono in  tutti  >  circa  1500.  con  l' ailìftenza  de  1'  Emi- 
ncntilfimo  Signor  Cardinale  Giacomo  Nini  Protet- 
tore y  quale  donò  loro  intorno  à  1000.  fiafchi  di  Vi- 
no :  Derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  per  il  con^» 
fcguimento  del  Santo  Giubileo  con  quella  vi/Ita  >  o 
due  altre  a  loro  commodo . 

Ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni  de'  Fiorentini  (i 
fuolto  vna  fcala  ne  V  apparare  ,  cflendoui  fopr.i-» 
Antonio  il  Feftarolo  à  San  Lui^i  >  il  quale  caddo  > 
e  morì  • 

Parti  di  Roma  per  Capranica  V  Eminentiffimo 
Giulio  Spinola . 

Il  SantiiTimo  efpofto  per  le  Quaranc*  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  in  San  Bartolomeo  à  l' Ifola  ,  Chie- 
fa de  la  Compagnia  de'  Molinari . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  108.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  '.  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini  555.  e  Donne  55.  Furono  anche  rillorati  107. 
Conuale(centi. 

DOMENICA  ali  2^.  II  nuuolo  de  la  matin^ 
Impedì  la  veduta  de  V  Eciiflè  del  Sole  ,  che  mezzo 
fi  ofcurò  su  \cg,  ore. 

Andarono  per  le  quattro  Chìefc  diucrfe  Compa- 
gnie .  V^i  andò  la  Nationc  Marchegiana  ,  gì' Auuo- 
cati ,  Procuratori ,  Sollecitatori  ,  Spcditionieri ,  o 
Notati  Nationali,  tutti  in  Cappa  .  La  Confraterni- 
ta de' Santi  Quirico  5  e  Giulitra  con  Sacchi  bianchi. 
Quella  del  SantilTimo  Sacramento  de  Santi  Celfo, 

L  1     2  e  Giù- 
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e  Giuliano  in  Banchi,  con  Sacchi  bianchi .  La  Com- 
pagnia de'  Santi  Biagio  «  e  Cecilia  ,  Vniueifità  de* 
Matarazzari  .  La  Compagnia  de  le  Donne  de' Santi 
Nicolò  )  e  Trifone.  E  quella  del  Santi/fimo  Sacia- 
Kienco  >  &  Adunanza  de'  Giouani  de  la  Madonna-* 
de'  Monti  >  Proceirionalnience  da  Te  ciafcuna  5  dero» 
gatoli  il  numero  da  Sua  Santità  >  per  1'  acquifì:o  del 
Santo  Giubileo  >  con  quella  vii! ta  5  e  con  due  altro 
à  loro  commodo  » 

L'  erpofitione  del  Santiflìmo  doppo  il  defìnaro 
fìi  in  Santa  Maria  in  Campitelli  >  con  Mufìca  ,  folitx 
de  le  quarte  Domeniche  ► 

Da  la  Chielà  de'  Santi  Apofloli  doppo  il  definarc: 
partì  la  Procellìone  di  Sant'  Antonio  di  Padoa  >  nu- 
Hierofa  di  Nobiltà,  guidata  da  l' Iliuilriflimo  Signor 
Marchcfe  Giouanni  Battifta  Strozzi  >.  Conduttore.*? 
di  si  Nobile  Compagnia  de'  Caualieri ,  che  con  la-^ 
loro  prefenza  j  e  con  tante  Torce  accefe  >  che  por- 
tauanoj  illuftrarono  la  Procefsione  5  che  fece  vru 
buon  giro  ;  Fu  accompagnata  da  tré  Frataric  >  dì^ 
Prati  di  Santi  Apoftolij  da  quei  de'  Santi  Cofimo> 
e  Damiano  ;  e  da  Padri  Cappuccini  .  Vi  furono 
42,.  Prelati  5  che  accompagnauano  la  bella  Machina» 
dlifegno  del  Signor  Caualiere  Carlo  Fontana  >  por- 
aata  da  16.  Hu-onaini  5  che  rapprefentaua  ilSantoiii 
mezzo  à  fci  Angeli  inargentati  j &  indoraci  con  cen^* 
to  lumi  di  Cera  fopra  ;  la  quale  tanto  ài'  vici  re  5 
quanto-  al  ritorno  ih  ialutata  da  lo  fparo  di  moiti^ 
Mortalctti  » 

Sul  Campidoglio  da*  Frati  Minori  Offeruanti  d:c-^ 
r  Araceli ,  per  Sant' Antonio  di  Padoa  furono  fatti 
Fuochi  artificiati  affai  belli ,  trasferiti  per  il  tempo  ; 
e  nel  2ae  furoiw  vedute  due  Girandole;  che  vfcirono 

di 
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dì  fopra  da  le  Logge  de  li  due  Palazzi  del  Senato 
Romano  5  vecchio?  e  nuouo  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifs.  Trinità  furono  rrceuti 
di  prima  entrata  2[5.PeiregrinÌ5trà  HuominijC  Dona- 
ne :  e  ne  furono  cibati,&  alloggiati»  Huomini  532.0 
Donne  92. Furono anehe  riftorati loLConualefcenti* 

LVNEDF  ali  24.  LaNatiuità  di  San  Giouanni 
Battifta  :  fegui  lafparo  di  Cartel  Sane' Angario  i-  e  ne 
la  Bafilica  Lateranenfe  andarona  ad  afsifterc  à  la 
McfTa  moki  Emincntifsimi  Signori  Cardinali.  L2 
Katione  Fiorentina  >  e  la  Gcnouefene  le  loroChie- 
fe  fecero  i  efta  più  del  folito  con  beir  Apparato  5  e 
Mufica  ;  e  diedero  le  Doti  ad  alcune  Zitelle  .  Ne  ìcl 
Chiefa  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Silueftra 
fu  veduta  fcopcrta  la  Tefia  di  San  Giouanni  Battifta> 
e  ne  celebrarono  fefta  con  beli'  Apparato»  e  Mufica  • 
Ne  la  Chiefa  di  S,  Eligio  la  Compagnia  de  gì'  Ore- 
fici celebro  la  Feda  con  beli'  Apparato  5  e  Mufica  ; 
hcc  la  Procefsione  del  Santifsimo  >  e  diede  la  Dote 
ad  alcune  Zitelle  r 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe .  La  Compagni;!; 
di  San  Giacomo  Scofcia  Caualli  con  Sacco  bianco  ► 
L' Vniucrfità  de'  Sartori ,  e  Giupponari  .  La  Com- 
pagnia di  S.  Nicola  in  Carcere  .  Quella  de  le  Don- 
ne de  Santi  Biagio  >  e  Cecilia  de'  Mutata zz ari  ♦ 
E  quella  de  le  Donne  de  l'  Adunanza  de'  Giouani 
de  la  Madonna  de  li  Monti  .  Ciafcheduna  da  sé 
procefsionaimentc  ,  derogatoli  il  numero  da  Sua 
Santità,  per  l'acquifto  dei  Santo  Giubileo  con  queir 
la  vifita ,  e  due  altre  à  loro  commodo. 

L'  Eminentiisimo  Sig.Carumaie  Francefco  Nerli 
ii:  trasferi  à  Frafcati,  per  megliorare  con  quell'aria  di 
^uAkh€  fu4  indirpoficio^cr 
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Il  Santinimo  efpofló  per  /e  Quarant'  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  ijanta  Agnefe  iii 
Piazza  d*  A gona. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^  9 
venuta  da  Marta  ,  vicino  al  Lago  di  Bolfcna  ?  coiij 
Sacco  bianco  >  Lanternoni  filettati  d'Oro,  Trom- 
be à  lo  Stendardo  j  e  cinque  voci  di  Mu/ica  auanti 
vn  mediocre  CrocefifTo  j  in  numeio  gr  Huomini  82. 
con  20.  Torce  accefc  ?  e  Donne  105.  con  la  loro 
Croce  inargentata  ,  portata  da  vna  Zitella  coiij 
Ghirlanda  5  e  Rocchetto  >  con  due  Affiftenti  iìmili . 
Incontrata  >  e  riccuta  da  quella  del  Gonfalone  , 
e  goucrnata  5  &  alloggiata  à  V  Ofpitio  per  tré  fere-»  > 
lafciò  di  Donatiuo  vna  Soma  di  Pefce  di  libre  400. 
&  80.  forme  di  Cafcio  di  libre  375.  Parti  lieta?  con* 
tenta  5  e  benedetta. 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelTo  124.  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati»  Huo- 
mini 272.  e  Donne  S4.  Furono  anche  riftorati  ^5. 
Conualefcenti  • 

MARTEDÌ'  k\i  2$.  La  Compagnia  de'  Ferrari 
fece  più  de  V  ordinario  bella  la  Fefta  à  la  fua  Chicfa 
di  Sant*  Alò . 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  le  Donne  de  la 
Compagnia  de*  Santi  Quattro  Coronati  ?  godendo  il 
benefìtio  de  la  dcrogatione  del  numero  de  le  vifito? 
come  le  altre. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantiiUma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  152.  Pellegrini  >  tra  Huomini  » 
e  Donne  .  E  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 278.  e  Donne  104.  Furono  anche  rifiorati  loo. 
Conualefcenti . 

MER- 
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MERCOLEDÌ'  ali  26.  L'EminenrifTimo  Signor 
Cardinale  Federico  Sforza  pafsò  à  la  fua  Chief^^ 

di  Tiuoii . 

Il  Santi(Tìmo  efpoflo  per  le  QiKirant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  CKicia  di  San  Gioiianni  Battifta-» 
ile' Genoued . 

NerOfpitio  dcla  Santirsittia Trinità  furono  ri- 
ceutidi  prima  entrata  226.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  he  furono  cibati  5  6c  alloggiati  5  Huo- 
mini  293.  e  Donne  107.  Furono  anche  riftorati  loj» 
Conualefcenti  ^ 

GIOVEDÌ  à  li  27.  Tornò  da  Monterone  ,  e  da 
fuoi  diporti  r  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Gi- 
rolamo Gaftaldi . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia.* 
de  la  Madonna  di  Vicouaro  ,  con  Sacco  bianco  > 
e  Bandiera  roffa  ,  imprcfìToui  Sant'  Antonio  Abbate  : 
le  Trombe  auanti  lo  Stendardo  ,  dipintoui  da  vna-» 
parte  li  due  Santi  Antoni)  5  e  da  Taltra  la  Madonna  > 
e  Santi  Scbaftiano  5  e  Rocco  j  Mufica  al  CrocefìiTo  i 
in  numero  gP  Huomini  195.  con  5  2.  Torce  accefc  > 
e  Donne  163.  con  la  loro  Croce  inargentata  con-» 
fei  Donzelle  con  Rocchetti  >  e  Ghirlande  di  Fiori  > 
accompagnata  da  24.  Frati  de  la  Rifcrmella  di 
San  Francefco  5  fcalzi  à  piedi  per  terra  ?  dieci  Con* 
ucntuali  5  e  6.  Preti  bencfìtiati .  Incontrata  >  e  ri- 
ceuta  da  quella  dei  Gonfalone  >  e  condotta-» 
à  r  Ofpitio  5  fu  riceuta  5  &  alloggiata  per  tré 
fere  .  Lafciò  di  Regalo  Piaftre  50.  Parti  benedetta  > 
e  contenta . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuri  di  primo  mgiefTo  289.  Pellegrini-»  tra  Huomi' 
ni>c  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  3  &  alloggiati?  Huo- 
mini 


27»  G  1  V  G  N  0. 

hiini  407.  e bonnc  174.  Furono  anche  riflorati  loc. 
Conualcfcenri . 

VENERDF  à  Ji  28.  Vigilia  de' Santi  Pietro,  o 
Paolo  Apoftoli  •  Sua  Santità  in  riguardo  di  vna  fimil 
Fefta  concede  vna  pieniflìma  Indulgenza  in  forma.* 
ài  Giubileo  à  chi  vifitò  vno  de  ìi  uè  giorni  28.  25?. 
e  50.  di  Giugno  la  Ba/Ilica  di  San  Pietro  in  Vatica- 
no Confeflàto  5  e  Communicato  ;  e  volfe  ,  che  gli 
valefTc ,  come  fé  per  trenta  volte  hauélTe  vi/Itato  le 
quattro  Chiefe  deftinate. 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti ^ù  adorato  in  .San  Giouanni  de' Fiorentini. 

Vefpero  Papale  in  Cappella  al  Quirinale  :  doucn- 
dofl  compatire  5  fé  Sua  Santità  non  fi  trasferi  al  Va- 
ticano •  Doppo  del  quale  giunfc  la  Caualcata  de  la 
Ghinea  ,  che  camino  con  queft'  ordine  .  Vfci  pom- 
pofa  più  de  V  afpettatiua  ;  poiché  ,  oltre  il  confueto 
de  ìi  Gentilhuomini  de'  Signori  Cardinali ,  e  Pren- 
cipi  affettionati ,  e  (oggetti  à  la  Corona  di  Spagna^j 
v'  interuennero  prima  ìi  Signori  Duca  >  e  Marchcfe 
Strozzi  >  Padre  >  e  Figlio .  li  Signor  Duca  Altemps. 
Li  Signori ,  Duca ,  e  Marchefè  Caffarclli  >  Padro  > 
e  Figlio  .  Il  Signor  Marchefè  Coftaguti .    Il  Signor 
Don  Francefco  Sforza  •  Il  Signor  Duca  Sannefio  . 
Il  Signor  Prencipe  Borghefe  con  modefto  equipag- 
gio >  in  mezzo  al  Signor  Francefco  Fani  j  e  Signor 
Gio:  Battifta  Gottifrcdi  ,  con  vn  abito  di  valore  > 
e  Tofone  carico  di  Gioie  .  Il  Signor  Duca  di  Pa^a* 
nìca .  Il  Signor  Prencipe  di  Peleftrina  3  in  mezzo 
al  Signor  Marchefè  Serlupi ,  e  Signor  Camillo  Pa- 
lagi con  vn  ricco  veftito  ,  e  con  il  Tofone  d  '  Oro 
attorno  le  fpalle  .   Il  Signor  Marchefè  Cof tizzo. 
Il  Signor  Marchcfe  Sacchetti .  Li  due  Signori  Capir 

tani 
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tani  de  le  Guardie,  Marchcfc  de'  Caualierì,  e  Santa 
Cioce.E  doppo  il  Sig.Capitano  Lodouico  RifFcr  de 
la  Guardia  de'  Tcderchi ,  U  Eccellenti  (Timo  Signoi 
Prencipe  Don  Gafparc  Altieri ,  Nipote  di  Sua  San- 
tità 5  e  Generale  di  Santa  Chicfa  .  La  Ghinea  ricca- 
mente adornata  ,  &  attorniata  da  Gentiihuomini 
à  Cauallo ,  e  da  Staifieri  à  piedi  di  Cala  Colonni^  : 
&  apprefTo  in  mezzo  à  le  Guardie  de'  Tedefchi 
il  Signor  Conteftjbile  Don  Lorenzo  Onofrio  Co- 
lonna ,  che  rapprefcntaua  i'  Ambafciata  flraordina- 
ria  del  Re  Cattolico  >  per  rendere  à  Sua  Santità  il 
Tributo  Cenfuario  del  Regno .   Veniiia  feruito  da^ 
12.  Paggi  5  e  30.  Staffieri  con  mode/ia  ,  e  nobile-* 
Liurea  5  con  6.  Causili  amano  5  e  ^9.  Prelati  di 
Corteggio  .  Portaua  egli  vn  ve/lito  affai  degno  >  c-» 
ciuile  5  nero  à  Fiori  d'Oro  5  pofitiuamentc  guarnii:o  ; 
il  Tofone  d'  Oro  ?  fregiato  di  Diamanti ,   e  fopra^» 
vn  Cauallo  ,  che  sì  ben  maneggiato  ,  maggiormen- 
te maeftofo  lo  rendca  à  chi  lo  miraua  .  Tré  Muto 
à  ki  fcguiguano  con  tiè  belle  Carrozze  ricamate  di 
gran  valore  ,  e  quattro  altre  Carrozze  à  due  di 
buon  concerto. 

Finita  la  Funtione  al  Quirinale  >  fé  ne  fc^Cc  ivù 
vna  de  le  fiie  più  ricche  Carrozze  di  tiro  a  Tei  cciij 
cinque  Cardinali  5  cioè  Lantgrauio ,  Nitardo  5  Pio  5 
Sauclli  5  e  Portocarrero  ,  e  palfeggiando  per  la  Piaz- 
za detta  di  Spagna,  Tmontò  con  li  detti  Signori  Car- 
dinali à  trattener/I  nel  Palazzo  >  oue  ri/ìedeua-» 
r  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Nitardo ,  &  iui 
dimoiò  con  rinfrefcar/I  ,  fin  che  il  Cartello  di 
Sant'Angelo,  doppo  il  tiro  de' Mortaletti  ,  e  di 
alcuni  pezzi  di  Artigliarla  ,  diede  focoà  la  Giran- 
dola 5  e  poi  ad  alcuni  fuochi  artificiati  >  pofti  fui 

M  ni  Ca- 
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Caftello  nel  Mafchio  à  dirincura  del  Ponte  ,•  quali 
finiti  5  vi  fìi  chi  Ci  portò  à  tempo  à  vedere  gì'  altri 
SLi  la  Piazza  di  Spagna  ,  quali  riufcirono  più  vaghi 
ne  lo  fticpitodcle  fiamme,  che  belli  àia  virta  de* 
rifguardanti  *  La  Fonte,  del  Vino  rofTo  ,  che  durò 
à  rpargere  il  dolce  liquore  fino  :i  le  tre  de  la  Notte  > 
fìi  cagione,  che  moki  andafifcro  à  dormire  pria,  che 
il  foco  fi  riduceife  in  cenere  . 

Ne  r  Oipitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  prima  fera  152.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  e 
isonne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  y  Huomini 
354.  e  Donne  157.  Furono  anche  riftorati  8^.^ 
Conualefcenti . 

SABBATO  à  li  29.  Quando  fparò  il  Cailello' 
;i  r  Alba  ,  già  fi  fapeua  ,  che  era  per  la  Fcfia  de  li 
Gloriofi  Apo/loli  Pietro  ,  e  Paolo  :  e  ne  la  Chiefa^ 
loro  al  Vaticano  il  Magiftrato  Romano  prefcncò  vii-» 
Calice  5  e  quattro  Torce  >oue  Ci  fece  Cappella  Pon- 
tciicia,  benché  aifente  il  Pontefice  j  con  f  aiTiftenza; 
di  50.  Porporati  :  e  la  fera  doppo  il  Vcfpero  mede- 
ilmamente  fu  veduto  il  Signor  Conredabile  Colon- 
na  in  Carrozza  à  Cci  con  l' ifteilì  Signori  Cardinali 
de  la  fera  antecedente  ,  quali  andarono  à  godere 
d'vna nobile  Colatione  di  Canditi ,  eConfetturoy 
<k  Acque  gelale  nel  Palazzo  de  la  Rcfidenza-i 
de'  Signori  Ambafciatori  di  Spagna  t  e  dando- 
tempo  à  lo  fparo  del  Cafiello  di  Sant'  Angelo  > 
de  la  Girandola  ,  e  de'  Fuochi ,  Ci  portarono  poi 
à  le  Logge  à  vedere  T  e'fito  de  la  feconda  Machina-* 
artificiofadi  Foco  y  la  quale  riufci  megliore  de  la. 
prima  à  la  vifta  per  il  difegno  >  &  eguale  ne  f  incen- 
diarfi  con  mifurati  ripanimenti  di  tempi  artificiofi  i 
di  piacere  di  chi  vi  fi  crono  ?  poiché  ne  la  confufionc 

eio- 
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giocofa  di  ambedue  le  fere  non  vi  fucce/Tc  malo 
alcuno. 

NcrOfpitio  de  la  Santifììma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  156.  Pellegrini,  tra  Huorainij 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  5 17.  e  Donne  170.  Furono  anche  riftorati  84» 
Conualcfcenti* 

DOMENICA  à  li  30.  Commemoratìonc  di 
San  Paolo  .  11  Magiftrato  Romano  prefentò  vn_» 
Calice  3  e  quattro  Torce  à  Sa.nta  Maria  in  Viz 
Lat.i-^. 

r  Andarono  per  le  quattro  Chicfe  «  L'  Archicon- 
fraternità  de'  Santi  Benedetto  ,  e  Scolaftica  coiij 
Sacco  nero  ,  e  Mezzetta  5  Huomini  ,  e  Donno  » 
E  le  Donne  de  la  Compagnia  di  San  Nicola  in  Car- 
cere ;  ProcelHonalmcnte  ciafcuna  da  sé  ,  derogatoli 
il  numero  da  Sua  Santità ,  per  1'  acquilo  del  Santo 
Giubileo  con  quella  vifìta  5  e  due  altre  à  loro  coni- 
modo  . 

Ne  la  Ba/ìlica  di  San  Pietro  in  Vaticano  furono 
trattenuti  gf  Apparati  fuperbi  di  Damafco  Cremeii 
à  Trine  ,  e  Frange  d'Oro  per  qucfla  giornata  ;  do- 
uendo  feruirc  di  Ornamento  per  la  BcatiHcationo 
di  Fra  Franccfco  Solano  Minore  OfTeruante,  h  qua- 
le Ri  celebrata  con  l'afTiftenza  à  la  Meffa ,  de'  Si- 
gnori Cardinali  de  la  Sacra  Congrcgationc  de'  Riti  > 
con  quattro  Cori  di  Mufica,  guidata  dal  Signor  An- 
tonio Mafini  :  &  à  l' intuonare  dei  Te  Deum  Lauda- 
mus  5  fu  tirata  la  Coltrina  ,  e  fcoperta  1'  Effigie  del 
Beato  5  colorita  da  mano  di  Eccellente  Pittore  ,  po- 
fìa  fopra  l'Altare  de  ].\  Catcdra  di  San  Pietro  ;  e  con 
lo  Iparo  de'  Mortalctri  in  Piazza  ,  &  al  fuono  de  le 
Trombe  à  le  Porte  fìi  fcoperto  1'  altro  Quadro, 

M  m     2  alza- 
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alzato  Cotto  la.  Loggia  de  la  Bencdittionc .  Durò 
jutto  quefìo  dì  il  Giubileo  conceiro  da  Sua  Sancitvi 
con  la  vifita  di  San  Pietro . 

Il  Santi/Timo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
icnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Pietro  Mon- 
torio  j  oue  anche  fi  era  fatto  Feila  il  giorno  an-! 
recedente . 

Entro  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia.» 
de  le  Cinque  Piaghe  di  Nofìro  Signore  >  venujaj 
da  la  Prouincia  de  la  Ducea  di  Lituania  3  parte  di 
Vilna  j  di  Cafìmiro  >  e  d'altri  Luoghi  conuicinij 
confinanti  col  Mare  Baltico  ,  con  Sacco  bianco  » 
Mezzetta  »  e  Cappuccio  rofTo  >  con  vna  Bandiera.^ 
lofTa,  impreffoui  San  Michele  Arcangelo  »  che  tie- 
ne fotto  li  piedi  vn  Turco  5  &  vn  Demone  >  coilj 
vn  picciolo  CrocefifTo  fcoperto  .  Incontrata  »  e  ri- 
ceuta  da  quella  del  Santifllmo  Sacramento)  e  Cin- 
que Piaghe  di  Noflro  Signore  in  Santi  Lorenzo  * 
€  Damalo  ,  con  V  interucnto  de  T  Eminentiffimo 
Signor  Cardinale  Franccfco  Barberino- j  vefìito  di 
Sacco  bianco .  He!  partire  da  loro  Pae(ì  furono  5  S^ 
sie  ritornarono  in  dietro   13.  ne  morirono  per  il 
"viaggio  5.  >  ne  reftarono  infermi  in  Venetia  3  &  in 
Loreto  5.  ,    &  altri    7.    ne    recarono  in   dietro 
ilracchi  >  ne  giunfcro  in  Roma  28.5   e  furono  li 
•entrati .  Vennero  Mendichi  y  furono  fbnucnnti  per 
il  viaggio  .  Le  loro  Patenti  atteftauano  la  Nobiltà 
de  la  maggior  parse  di  loro  j   Furono  condotti  à  la 
Chiefa  3  e  di  lì  à  V  Ofpitio  ,  fempre  con  1'  alTiftenza 
de  r  EmincntiiTìmo   Signor  Cardinale   Franccfco 
Barberino,  furono cibati>&  alloggiati  per  io.  fere; 
vennero  à  li  27.  e  parte  à  li  2-8.  k  bene  fecero; 
r eiitrau  ili  ^O'  dì  Giugno  .- 

Ne 
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Ne  r  Orpitio  de  la  SantiUìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  Jipiimo  riigreffo  93.  Pellegrini,  tra  Hiiomi- 
ni ,  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo« 
mini  240.  e  Donne  iii-  Furono  anche  timorati  S/, 
Conualefcenti. 

Atutto  il  Mcfc  di  Giugno  furono  riceuti  ne  V  Of- 
pitio  d^la  SantiflTima  Trinità  di  prima  fera-» 
7500.  Pellegrini ,  tra  Huomini  5  e  Don? 
rrc .  E  ne  furono  cibati  5  &  allog- 
giati >  Huomini  22526.  e  Don- 
ne 12928.   E  lì  ri  fiorati 
Conualefcenti  furo- 
no 2905» 


4V- 
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|VNEDr  Al  primo.  La  Congre- 
garione  de  T  Oratorio  di  San  Fi- 
lippo  Neri  andò  per  le  quattro 
Chiefe  in  Procefiìone  3  deroga- 
toli il  numero  da  Sua  Santità  , 
per  il  confcguimento  del  Santo 
Giubileo  3  con  quella  vi/ita-»  > 
e  due  altre  à  Tuo  commodo  . 

Per  il  giorno  feguente  Sua  Santità  concefìe  la.* 
derogatione  del  numero  de  le  Vifite  dclc  quattro 
Chiefe  à  li  Signori  Speditionieri ,  &  à  tutta  la  Fa- 
miglia de  r  EminentifTimo  Signor  Cardinale  Car- 
pegna  Prodatario  j  con  conditione  del  digiuno  in 
quefto  dì . 

Il  Signor  Ambafciatorc  di  Francia  Francefco 
Duca  d'  Eftrees  la  matina  megliorò  al  quanto  de  la 
fua  Infermità  di  Febre  maligna  tenuta  comune- 
mente mortale. 

Entrarono  in  pofTefTo  li  nuoui  Offitiali  de  l'incli- 
to Popolo  Romano  di  Magiftrato  i  e  furono  . 
Il  Signor  Giulio  Cortefe . 
Il  Signor  Gafparo  Alueri . 
Il  Signor  Giouanni  Battila  Gottifredi. 
E  Priore  de'  Caporioni .  Il  Signor  Gafparo 
de'  MafTimi . 
Ne  r  Orpitio  de  la  Santi/Iìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreffo  34.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huomi- 
ni no.  e  Donne  59.   Furono  anche  riftorati  88. 
Conuale(centi . 

MAR- 
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martedì*  à  li  2-  Per  la  Fcfta  de  la  Vifitatio- 
ne  de  la  Beata  Vergine  il  Magiftraco  Rommio  pre-» 
fencò  vn  Calice  >  e  quattro  Torce  à  la  Ghicfa  de  la^ 
Pace  .  Il  flmile  fece  à  Santa  Maria  m  Aquirio  do 
gl'Orfaiìelli. 

Per  il  camino  de  le  quattro  Chiede  ritrouai  graii-» 
Gente  ,  benché  rifcaldafTe  il  Sole  .  Mi  litrouat 
à  Santa  Maria  Maggiore  à  buon'  ora  >  hauendono 
visitate  tre  folamente  >  &  vdij  la  Mcifa  de  V  Enii- 
iientiiHino  Signor  Cardinale  Gafparo  Carpcgna-» 
Prodatario  5  che  ne  la  Cappella  de  la  Beata  Vergine 
(  oue  fi  fece  la  Communione  Generale  per  la  Fefta-. 
de  la  Vifltatione  )  conimunicò  li  Signori  Speditio- 
nìeri  ,•  gP  Oifitiali  de  la  Dataria  ;  e  la  Famiglia  tutta 
di  Sua  Eminenza  ,  quali  andando  per  le  quattro 
Chiefe  in  quel  giorno  >  ò  pure  eifendoui  flati  il  gior- 
no antecedente  con  due  altre  volte  5  acquiftarono 
la  pieniJ^^ma  Indulgenza  del  Santo  Giubileo,  ò  prin- 
cipiato 5  ò  nò  il  numero  de  le  30»  voice  i  cosi  gli 
derogò  Sua  Santità. 

Tornò  ia  Roma  da  la  fua  Chiefa  di  Tiuoli  V  Emi- 
ncntiilìmo  Sforza  .  Et  il  Signor  Duca  d' Hftrees 
peggiorò  de  la  fua  infermità  . 

Ne  r  andare  à  San  Pietro  doppo  Vefpero  ìntefi 
dire  5  che  vna  Donna  accidentalmente  era  caduta.» 
fotto  va  Carro  di  Fieno  ;  e  quanto  fti  grande  il  pe- 
ricolo 5  tanto  è  maggiore  la  merauiglia  de  la  fopra- 
uiuenza . 

Il  Santi iììmo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefi  di  Santa  Maria  do 
gl'Angeli  àie  Terme. 

Ne  l'Ofpitio  dcla  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  54.  Pellegrini,  ui  Huomini , 

cDoii- 
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e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Kuo- 
mini  92.  e  Donne  21.  Furono  anche  rifiorati  80- 
Conualefccnti  • 

MERCOLEDÌ'  à  li  5.  Fu  conceduta  IkcnzA^ 
à  Francefco  Giofeppe  Borri  (  già  Carcerato  al 
Sant*  Offitio  )  che  potefle  andare  à  curare  l'infermi- 
tà de  l*  Eccelientiffimo  Signor  Duca  d'  Eftrees  > 
che  languendo  quafi  à  gì'  cftremi  ,  con  T  applica- 
tione  del  primo  medicamento  riceuè  qualche  fòllie- 
uo .  Ritornò  il  Borrii  le  Carceri  la  fera  ;  &  ogni  di> 
che  andò  à  curare  Sua  Eccellenza  ritornò  la  fero^ 
à  le  Carceri  del  Sant*  Offitio  5  ò  pure  à  la  Cancella- 
rla 5  ralTegnandofi  à  1'  Eminentiflìmo  Signor  Cardi- 
nale Francefco  Baiberino ,  per  non  derogare  à  gl'or- 
dini ,  &  à  li  Statuti  del  Sant'  Offitio . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  28.  Pellegrini ,  tra  Huomini> 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  74.  e  Donne  20.  Furono  anche  rifiorati  90» 
Conualefccnti . 

GIOVEDÌ'  ali  4,  Ne  la  Chiefa  de' Si- 
gnori Portoghefì  fi  celebrò  la  Fcfta  di  San- 
ta Elifabetta  loro  Regina  con  beli'  Apparato  3 
e  Mufica . 

Li  Signori  Camerali  furono  banchettati  à  Palaz- 
zo» e  fi  diede  vacanza  à  li  Tribunali  de  la  Sacra 
Ruota  }  e  de  la  Reuerenda  Camera . 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor* 
Venti  fu  adorato  in  Santa  Maria  d' Aquiro  de  gl'Or- 
fanelli . 

Ne  r  andare  à  le  quattro  Chiefe  ne  la  forma 
di  Lunedi  prouai  non  men  caldo  il  Sole  di  quel 
giorno . 

Ne 
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Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiirima  Trlniu  furono  rf- 
ccuti  di  primo  ìngrcflTo  74.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  108.  e  Donne  22.  Furono  anche  n  dora  ti  99, 
Conualefcenti . 

VENERDÌ'  à  li  5.  Ne  T  Ofpitio  de  la-, 
Santifldma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera^ 
73.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  no 
furono  cibati  ,  &  alloggiati,  Huomini  135.  ,  c-» 
Donne  s^'  Furono  anche  riftorati  90.  Conuale- 
fcenti . 

SABBATO  à  li  <5.  Corfc  vece,  che  T  Eccellen^ 
tlifimo  Signor  Duca  d'  Eftrees  folle  fcnza  Febro  , 
e  fuori  del  pericolo  mortale  . 

Tornò  da  Frafcati  i'  EmincntifTimo  Signor  Car- 
dinal Nerli . 

Il  SantifHmo  cfpoflo  per  le  Qaarant'  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Chiefa  ói  San  Giofcppe  fopra 
San  Pietro  in  Carcere  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti dì  prima  entrata  74.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 14^.  e  Donne  48.  Furono  anche  riftorati  87. 
Conualefcenti . 

L'  EclilTe  de  la  Luna  ne  la  Notte  fegucnco 
non  fi  potò  olferuare  ,  coperta  dx  vna  foltifluna 
Nebbia  . 

DOMENICA  ali  7.  L' efpohtionc  del  Santilu- 
mo  ,  folita  d*  ogni  prima  Domenica  di  Mefo 
fu  k  la  Chiefa  de  la  Santiilìma  Trinità  de'  Pelle- 
grini ,  in  Forma  di  Quarant*  Ore  ,  &  in  San  Loren- 
zo in  Lucina  ad  ora  di  Vefpero  con  Mu/ìca,  o 
Sermoni . 

N  n  Ari" 
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Andarono  per  le  quattro  Chiefc  le  Sorelle  de  la 
Congregatione  di  Sant'  Anna  in.  San  Pantaleo  à  le 
Scuole  Pie  vnitamente .  Andarono  aueora  li  Pro- 
fefTori  de  T  Efercitio  de  la  Staaipa  de'  Libri  vnita- 
mente. Eia  Compagnia  di  "ant'Anlano  de' La- 
uorantij  e  Garronij  Calzolari ,  e  Pianella  ri  •■■  ciafcu* 
na  da  per  Ib  y  derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  ,. 
per  raequiftodel  Santo  Giubileo  ,  con  quella  vifi- 
ea  r  e  due  altre  à  loro  commoUo  « 

La  Compagnia  del  Santiifimo  Sacramento  ,  e  cin- 
(S|,ne  Pi'aghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  ,  e 
Damafo!  accompagnò  fuori  de  la  Porta  del  Popolo  > 
£no  àia  Villa  Colonna  >  quella  de  li  28.  Polacchi , 
venuta  da  Vilna  5  e  Caiìmiro  in.  Lituania,  che  fece 
F  entrata  ali  3.0.  di  Giugno  ;  quali  poi  montati  ìru» 
diuerfe  Carrozze  de  1'  Eminentiilìmo  Signor  Car- 
dai naie  Francefco  Barberino  5  furono  da  quelle  ac- 
eompagnati  buona  pezza  fuori  .>  Ne  POfpitio  al- 
lK.'rgarono  con  ogni  loro  fodisfattione  :  Nel  pai'tirc 
gli  fu  dato  vn  parodi  Scarpe  à  dafcuno  ;  e  prima 
(da  1'  Eminentiilrino  Signor  Cardinal  Francefco  Bar- 
l^crino  vno  Scudo  d'  Oro  5  de  gì'  Agnus  Dei  »  molte 
Reliquie  ,  &  vna  Corona  i  oltre  T  hauerli  afTiftito 
snolte  volte  à  la  Cena  .    E  da  T  Eminentiflìmo  Si- 
gnor Cardinal  Pietro  Vidoiie  hcbbero  vna  Piaftra 
per  ciafcuno  5  molti  Agnus  Dei ,.  &  altre  galantarie- 
di  Diuotionc  ;  vi  fti  anche  efifo  due  fere  ad;  aififterglt 
à  la  Menfa  »  Hebbero  la  Benedittione  da  Sua  Santi- 
tà .  Ne  giunfe  in  quefto  giorno   vno  de  li  rimafti 
m  dieno  ammalati?  al  quale  tu  dato  1'  alloggio  ■>  co> 
sue  à  gT  alrrr. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/Tima  Trinità  furono   ri- 
ceud  dipnmo  ingrcffo  29.  Pellegiini?  tra  Huomini>. 

e  Don- 
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e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  144.  e  Donne  40.  Fuioao  anche  riftoraci  95 • 
Conualcfcenti . 

oLVNEOr  ali  8.  II  Santifldmo  efpofto  per  le 
Quaranc'  Ore  correnti  iìi  adorato  ne  la  Chiefa.» 
de  la  Compagnia  di  Santa  Maria  del  Suffragio, 

Ne  r  Olpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  6S,  Pellegrini  ^  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
m'ini  150.  e  Donne  ^6,  Furono  anche  riftorati  108. 
Conualcfcenti. 

MARTEOr  ali  9.  Ne  T  Ofpitio  de  la  San- 
tiffima  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata-» 
60,  Pellegrini ,  tra  Huomini  5  e  Donne  :  e  nc-r 
furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huomini  154.  o 
Donne  52.  Furono  anche  riftorati  n8.  Conua- 
lefcenti . 

MERCOLEDÌ'  à  li  io.  Ne  la  Congregationo 
fatta  à  la  Minerua  da  gì'  EminentifTimi  Signori  Car- 
dinali de  la  Congrcgatione  del  Sant'  Oifitio  fu  rifo« 
luto  5  che  Francefco  Giofeppe  Borri  potefle  ftaro  > 
e  pernottare  à  la  cura  de  V  Eccellentiflìmo  Signor 
Duca  d'  Eftrecs  ,  fino  à  la  totale  Scurezza  di  fua_» 
falute  ,  fenza  pregiudicio  de  li  Statuti  di  quell*  infi- 
gne  Tribunale. 

II  Santiilìmo  efpof!o  per  te  Quarant'  Ore  cor- 
renti tii  adorato  ne  la  Chiela  di  Sant'  Ifidoro  à  Capo 
leCafc. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santffsìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  primo  ingicflb  66,  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ■>  &  alloggiati,  Huo- 
mini 148.  e  Donne  52.  Furono  anche  riftorati  124. 
Conualcfcenti  • 

Nn     2  GIO- 
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GIOVEDÌ'  alili.  Ne  r  Orpi'tio  de  la-i 
SantilHiDa  Trinità  furono  riccuti  di  prima  Ccv^u 
65.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  ,  e  Donne  ;  e  no 
furono  cibati  >  «Se  alloggiati  ,  Huomini  141.  o 
Donne  54.  furono  anche  riftorati  125.  Conua- 
lefccnti . 

VENERDÌ'  ali  12.  Il  SantiiTimo  efpofìo  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  Hi  adorato  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Praflede . 

Ne  r  OlpitJo  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti di  prima  entr^^ta  59.  Pellegrini ,  tra  Huomini^ 
e  Donne  .  E  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  142.  e  Donne  5/^.  Furono  anche  nflorari  io/. 
Conualefcenti . 

SA  E  B  ATO  k  li  15,  Ne  V  Ofpitio  de  Is^ 
Santi fsima  Trinità  fuxono  riceuti  di  primo  ingref- 
fo  51.  Pellegrini,  tra  Huomini  5  e  Donne  r  e  ne 
furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huomini  145.  ^ 
Donne  48.  Furono  anche  rifìorati  95.  Conuale- 
fcenti . 

DOMENICA  à  lì  14.  Le  Sorelle  de  la  Com- 
pagnia  di  Sant'Aiiiano  de' Lauoranti  j  e  Garzoni? 
.Calzolari,  e  Pianellari  andarono  per  le  quattro 
.Chiefc  procefsionalmentc  ,  derogatoli  il  numera 
da  Sua  Santità  per  confeguire  V  Indulgenza  del 
Santo  Giubileo  con  quella  Vi/ita  ?  e  dne  altre  à  lo- 
ie commodo . 

V  Efpofltione  del  Sanrifsimo  ,  folita  de  le  Se- 
conde Domeniche  d  ogni  Mcfe  ,  fìi  à  San  Car- 
lo de'Catinari ,  &  à  Giesù  5  e  Maria  ?  cou  Mufica  > 
«  Sermoni . 

laMaeflà  de  la  Regina  CrifìinaAkfTandra  di  Su£^ 
m  fi  pouQ  à  k  ViCw  de  le  quattro  Bafiliche  » 
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Il  SantiTsimo  ci'poùo  per  le  Quaninc'  Ore  cor- 
renti tiì  adorato  ne  la  Chicfii  di  Santa  Lucia  del 
Gonfalone . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Sanrirsima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  71-  Pellegrini  ,  tra  Huomini  5 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni 136.  e  Donne  40.  Furono  anche  liflorati  790 
Conualcfcenti . 

Per  hi  Feda  dì  San  Bonnucntura  Cardinale  fi 
fece  Cappella  Cardinalitia  in  Santi  Apoftoli ,  con 
Mufica  3  e  Panegirico  ,  e  con  beli' Apparato  s 
Si  fece  anche .  poikiuamente  in  Araceli  la  ina-» 
Feda  ,  in  San  Bartolomeo  à  1  '  Ilbla  i  'm^ 
San  Francefco  à  Ripa  grande  >  &  in  San  Pietro 
Montorio  . 

LVNEDI'  ali  ij.  Fefta  à  la  Chicfa  de' Santi 
Quirico  5  e  Giulitta  >  con  beli'  Apparato  di  Sete  3  e 
di  Argenraria. 

Sua  Santità  tenne  Ccnciftoro  Secreto  5  nel  qua- 
le fìi  aperta  la  bocca  à  ìi  due  Eminentifsimi  Si- 
gnori Cardinali  Crefcentio  ,  e  Rocci  ,  e  gli  fu- 
icno  affegnati  li  Titoli  de  i  loro  Cardinalati  : 
cioè  à  l'  Eminentifsjmo  Crefcentio  quello  di 
Santa  Prifca  y  vacante  5  per  haucrlo  lafciato 
i'  Emiiientifsimo  Signor  Cardinal  Pio  :  &  à 
r  Eminentifsimo  Signor  Cardinal  Kocci  quallo  di 
Santo  Stefano  in  Monrc  Celio  y  vacato  per  la-» 
Morte  de  1'  Eniinentifsimo  Signor  Cardinale  San- 
ta Croce . 

A  Kclatione  propria  Sua  Santità  prouidde  ì:u 
Chiefa  Arciuefcouale  di  Atene  in  partibus  «  vacata 
per  morte  ói  Monfìgnor  Carlo  de' V'ccchi  ,  de  la^ 
perfona  di  Mon%nor  Francefco  B^ccapadule ,  già 

Vcfco- 
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Vefcouo  d^  la  Città  di  Caflello  .  Prouiddc  ancora,» 
Sua  Santità  la  Chiefa  Arciuefcouale  di  Mira  in  par- 
tibus  5  vacata  per  Morte  di  Mon/Ignor  Giacinto 
Tarugi  5  de  la  perfona  di  Monflgnor  Profpcro  Bot- 
tini Auditore  di  Sua  Santità  ,  con  la  difpQnfa,  di 
potere  efcrcitare  T  Auuocationc  Fifcale  ,  &  ogni 
altro  Oifitio  >  che  fé  le  foiTe  refe  per  ciò  incom- 
patibilo  . 

A  Rclatione  de  T  Eminentiflìmo  Signor  Cardi- 
nale Virginio  Orfìno  tu  prouifta  la  Chiefa  di  Mont' 
Albano  -,  vacata  per  Morte  di  Monfìgnor  Pietro  di 
Bcftier,  de  la  perfona  di  Monfìgnor  Giouanni  Batti- 
ila  Michele  Colbert. 

A  Relatione  de  T  EminentiiTimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  fu  prouifta  la  Chiefa  d'  A  lineria  y 
vacante  per  traslatione  di  Monfìgnor  Francefco  di 
Luna  à  quella  di  Coirà ,  de  la  perfona  di  Monfìgnor 
Antonio  de  Ibarra  .  A  Relatione  del  mede/Imo  fìi 
prouifta  la  Chiefa  di  Guadix  5  vacata  per  traslatio- 
ne di  Monfìgnor  Diego  de  Silua  à  quella  di  Aftorga> 
de  la  perfona  di  Monfìgnor  Clemente  Aiuarez  de-» 
r  Ordine  de'  Predicatori . 

GV  EminehtiiTìmì  Signori  Cardinali  preconizza- 
rono le  feguenti  Chiefe  i  Cioè  ,  V  Eminenti/Timo 
Signor  Cardinal  Sforza  j  quella  di  Oria  .  L' Emi- 
nenti/Timo Signor  Cardinale  Altieri  quella  di  Vr- 
bino  .  E  r  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Porto- 
carrcro  quella  di  Guatimala . 

Furono  conceduti  li  Palli)  a  gì*  Arciuefcoui  di 
Cefarca  ,  di  Burgts ,  e  di  Canibrai . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  l'i- 
ceuti  di  prima  entrata  sS-  Pellegrini)  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiati  Huo- 

mini 
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minili^,  e  Donne  17.   Furono  anche  liftoraci  6S. 
Conualcfccnti . 

MARTEDÌ'  ali  16.  Ncià  Contrada  del  Babui- 
no  fu  celebrata  la  Fefta  de  la  Madonna  Santifli'Ha^ 
del  Monte  Santo  ,  perlaquale,  oltre  la  ChiefcU  > 
fu  apparata  rutta  la  /trada  ,  e  la  fera  con  Luminari) , 
canto  nel  palfcggio  de  la  fera  antecedente  de  la  Vi- 
gilia y  quanto  nel  giorno  medefìmo  de  la  Feda.»  > 
che  fegui  con  molta  quiete  >  &  allegra  >  ancor- 
ché con  meno  difpendio  ,  e  pompa  fi  facelTe  de 
gì'  altri    Anni . 

Il  Santilfimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  banca  Maria  de  U 
Trafpontina . 

Fecero  1'  entrata  per  la  Porta  del  Popolo  dieco 
altri  Polacchi  Fratelli  de  la  Compagnia  di  Lituania^ 
che  entrò  à  li  50  di  Giugno  5  reftati  in  dietro  5  chi 
per  la  ftanchezza  ,  chi  per  V  infermità  .  Furono  in- 
contrati 5  e  riceuti  da  la  Compagnia  del  Santi  iTìmo 
Sacramento  ,  e  cinque  Piaghe  di  Noftro  Signorcj 
in  Santi  Lorenzo  5  e  Damafo  $  quali  giunti  à  la^ 
Chiefà  ,  dxrEminentiflrimo  Signor  Cardinale  Fran- 
ccfco  Barberino  furono  riceuti  à  la  Porta  in  abitO' 
rofìfo  5  e  poi  li  accompagnò  con  Sacco  bianco  à 
r  Ofpitio  5  e  gli  ailìfti  à  la  Cena .  Furono  alloggiati>. 
e  trattati  5  come  gì'  altri . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  primo  ingreffo  50.  Pellegrini  5  tra  Huominiy 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  125.  e  Donne  15.  Furono  anche  riftorati  81.. 
Conualefcenti  . 

MEKCOLEDP  ali  17.  Fefta  à  Santa  Maria-, 
in.  Portico  ,  per  la  Memoria  de  TApparition^y 

per 
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pei'  la  quale  fu  tenuta  fcopcrta  V  Imagine  per  otto 
giorni.  Fcfla  ancoia  à  Sant'Alefiìo  ,  à  Ja  di  cui 
Chiefa  il  Magiftrato  Romano  prcfentò  vn  Calicò  > 
e  quattro  Torce  . 

Ne  r  Ofpitfo  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  41.  Pellegrini ,  tra  Huomini  3  ej« 
Donne  :  e  ne  furono  cibaci ,  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni 102.  e  Donne  8.  Furono  anche  vifìorm  loo. 
Conualefcenti . 

GIOVEDr  ali  18.  Ne  la  Chiefa  de  le  Reue- 
rende  Monache  di  Santa  Margarita  ii^  Traileuero  , 
mentre  apparaua ,  cade  da  Ja  Icala  Scbaftiano  Fefta- 
rolo  5  pigliandoli  il  male  de  le  vertigini ,  diede  la-i 
tefta  nel  corno  fìnifìro  de  l'Altare  Maggiore,  e  lo 
iiomaco  ne  Ja  pedrcJJa  j  reflò  sbalordito  ,  e  creduto 
morto  i  guari  poi  in  pochi  giorni .  E  Giouanni  Mat- 
teo Stagnaro  ,  accomodando  la  Fontana  dietro  l'Al- 
tare Maggiore  di  detta  Chiefa  in  vn  CortiJe  del  Mo- 
naftero,  cade  dentro  la  fontana  ?  con  rifchio  di  anne- 
gar!] in  poca  acqua  5  fc  non  erano  pronte  ,  e  corag- 
giofc  alcune  Monache  i  tirarlo  fuori  per  li  piedi . 

11  Santijlìmo  efpofto  per  Je  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  S.  Alcilìo  . 

Ne  l'  Ofpitio  de  Ja  Santitlìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  S^.  Pellegrini ,  tra  Huomini) 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  -,  Se  alloggiati  ,  Huo- 
mini 124.  e  Donne  28.  Furono  anche  rifiorati  iij» 
Conualefcenti . 

\^ENEHL>r  à  li  ip.  Ne  T  Ofpitio  de  la  San- 
tìfTìma  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrcflo  34. 
Pellegrini  ,  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  ne  furono 
cibati  )  &  alloggiati  5  Huomini  114.  e  Donne  35. 
Furono  anche  riftorati  iii.  Conualefcenti. 

SAB- 
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SABBATO  ali  20.  Da  le  Reucrende  Monache 
di  Santa  Malga lita  in  Trafleuerc  fi  celebrò  la  Fefta 
di  detta  Santa  con  ricchi/lìmo  Apparato  ,  tanto  ìtlj> 
Chiefa,  quanto  di  fuori  ,  che  iui  contai  85.  pezzi 
di  Arazzi  5  Tenda  ,  e  due  Archi ,  con  Fefìoni ,  e 
verdurai  Mufìca  fcelta  ,  guidata  dal  Signor  Fran- 
cefco  Mari3  Fede  ,  celebre  ne  la  Profeifione  i  e  la-» 
Signora  Suor  Angelica  Maria  Coftaguti  Sacreftana 
regalò  di  Fiori  di  Seta  11  Signori  Cardinali ,  Prelati, 
Cauaiieri  ,  e  Dame  ,  che  in  gran  numero  ve  ne  fu« 
rono  ,  benché  incapace  la  Chiefa  di  molritudinc-;  . 
Il  Magiftrato  Romano  vi  prcfentò  vn  Calice,  o 
quattro  Torce  .  Per  Sant'  Elia  fi  fece  Fefta  ancho 
à  la  Trafpontina ,  &  à  San  Martino  de'  Monti . 

Il  SantifTimo  cfpoflo  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  de' Santi  Cclfo  ,  e 
Giuliano  in  Banchi. 

NerOfpitio  de  la  SantiiTIma  Trinità  furono  rì- 
ceuti  di  prima  fera  55.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini  120.  e  Donne  40.  Furono  anche  riftorati  loi. 
Conualefcenti. 

DOMENICA  ali  21.  U  cfpofitione  ddSantiC^ 
fimo  fìi  à  le  Stimmate  :  à  la  Chiefa  de  la  Morte  ,  & 
Oratione  :  à  Sant'  Orfola  :  &  à  la  Chiefa  de  la 
Maddalena  de' Padri  Miniftri  de  gì' Infermi ,  con 
Mufica  ,  e  Sermoni,  confueta  de  le  Terze  Dome- 
niche del  Mcfe. 

La  Fefta  di  Santa  PrafTcde  Vergine  fi  celebrò  à  la 
Ina  Chiefa  de'  Monaci  di  Valleombrofa  .  Et  à  Sap 
Grifogono  in  Traftcuere  Ci  fece  la  Proceffione  de  la 
l^ladonna  del  Carmine  ;  Fu  bella  ,  e  numerofa  la 
Pioce/figiie  pili  dei  folito,  e  la  Machina  ,  oue  era 

Oo  i^  Ma- 
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Ja  Madonna  riccamente  ve/lira  >  &  adornata  da  le? 
Reuercnde  Monache  di  Sant'Apollonia  ,  era  mag- 
gioie  5  e  più  illuminata  de  gl'altri  Anni:  anda« 
rono  in  Proceilìone  alcune  Zitelle  dotate  da  ì^u 
Compagnia  . 

Ncl'Ofpitio  de  la  Santi/Tìma  Trinità  furono  rl- 
ccuti  di  prima  entrata  40.  Pellegrini  ,  nà  Huornini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  aIIo^2Ìati>  Huomi- 
111  9^^  Q  Donne  24.  Furono  anche  riftorati  loi» 
Con u al efcen ti . 

LVNEDT  ali  22.  Santa  Malia  Maddalena  ;  Fc- 
fta  con  beir  Apparato  à  la  Chiefa  de'  Padri  Miniftri 
de  gì'  Infermi  >  oue  fu  celebrata  à  gara  da  tré  Mae- 
Un  di  Cappella  >  con  li  Signori  Mufìci  de  la  Con- 
gregatione  :  &  il  Magiftrato  Romano  vi  prefentò 
vn  Calice ,  e  quattro  Torce .  Vi  Fu  adorato  il  Sau- 
ti/IImo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti . 

Fli  anche  celebrata  la  detta  Fefta  ne  la  fuaChiefà 
al  Corfo  da  le  Reuerendc  Conuertite  con  la  propria 
Muflca .  Ne  la  Collegiata  di  San  Cclfo  fu  efpofto 
sìx  l'Altare  ì\  Piede  di  detta  Santa.  Et  a  San  Lazzaro 
fuori  di  Porta  Angelica  PVniuer/ìtà  de' Vignatoli 
ùì^do  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  . 

La  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacramento ,  e  cin- 
que Piaghe  di  No/ìro  Signore  in  Santi  Lorenzo  > 
e  Damalo  ,  accompagnò  fuori  de  la  Porta  del  Po- 
polo /Inoà  la  Villa  Colonna  Vi  io.  Polacchi  riceuti> 
&  incontrati  à  li  16.  dì  Luglio  >  a*  quali  vsò  la  me- 
de/ima Ofpidalità  vfata  à  gP  altri  ,  e  le  iftelfo 
cortejfle  .  Partirono  quefli  >  e  quelli  benedetti  > 
e  contenti . 

Ne  r  Ofpitlo  de  la  Santillima  Trinità  furono  ri- 
ccuti.di  primo ingveflb  25.  Pellegrini,  tra  H uomini > 

e  Don- 
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c  Donne  *  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huomi' 
fii  96.  e  Donne  19.  Furono  anche  riftorati  85. 
Conualefcenri . 

MARTEDr  ali  23.  La  Fefta  di  Santo  Apolli- 
nare fìi  celebrata  da*  Padri  Giefuiti  del  Collegio 
,Cermanico ,  con  Mufica  ecccllence  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SanciiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  40.  Pellegrini  5  tra  Huoraini  >  e 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  >  Huomini 
70.  e  Donne  22.  Furono  anche  riftorati  82.  Con- 
ualefcenri . 

MERCOLEDÌ'  à  li  24.  Vigilia  .  Il  Santiffimo 
cfpollo  per  le  Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato 
ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Portico  detta  in 
Campitelli  • 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflfìma  Trinità  furono  rì- 
ceuti  di  prima  entrata  35.  Pellegrini  j  tra  Huomini, 
C  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati)  Huomi- 
ni 70.  e  Donne  16.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualefcentì. 

GIOVEDÌ'  ali  25.  La  Fefta  dì  San  Giacomo 
Apoftolo  fìi  celebrata  ne  la  Chiefa  degl'  Incurabili 
con  buona  Mufica  i  &  in  quella  de  la  Natione  Spa- 
gnuola  con  altra  mcgliore  à  quattro  Cori  ,  e  coiij 
1'  a(fiftenza  à  la  Meffa  de  1'  Emiaenti/Tìmo  Signor 
Cardinale  Euerardo  Nicardo  Ambafciatore  del  Re 
Cattolico , 

In  Borgo  il  giorno  la  Compagnia  de'  Palafrenieri 
fece  la  Procefllone  a  li  primi  Vefperi  di  Sant'  Anna 
fu  a  Chiefa . 

Si  vedi  Monaca  nel  Conuento  de  la  Maddalena 
de  le  Conuertite  al  Corfo>  Margarita  >  e  /ì  pofe  no- 
me Suor  Am^  Margarita . 

Oc     2  Ne 
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Ne  rOfpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  xt^ 
ceuti  di  primo  ingreflb  43.  Pellegrini,  tra  Huominij 
e  Donne:  e  ne  furono  cibaci  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  91.  e  Donne  15.  Furono  anche  riftorati  95^ 
Conualefccnti . 

VENERDÌ'  à  lì  6.  Sane  Anna  Madre  de  la  Bea- 
ti(Tìma  Vergine  Maria  .  Fìi  celebrata  la  fua  Fefta^ 
ne  la^ Chic/a  de  le  Reuerendc  Monache  a'  Catinari> 
oue  èil  fuo  Anello  con  beli'  Apparato  ,  e  MuCicsu 
galante .  A  le  quattro  Fontane  •  A  Santa  Maria  iiu 
portico  in  Campitelli .  Et  in  Borgo  da  la  Compa- 
gnia de'  Palafrenieri .  Si  kce  anche  fefta  ne  la  Chie- 
fa  di  San  Rocco  per  la  memoria  de  T  Inucncione  di 
quella  Madonna  miracolofa  • 

Il  SantiiUmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giacomo  de* 
Spagnuoli  * 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santìjllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  2j.  Pellegiini  ,  tra  Huomini> 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
iiìini  84.  e  Donne  12,  Furono  anche  riftorati  95» 
Conualefcenti . 

SABBATO  à  lì  27.  Fefla  ne  la  Chiefa  de  lo 
Scuole  Pie,  per  San  Pancaleonc.,  con  Mufica  >  e  fi 
hcuè  de  i'  Acqua  del  fuo  Pozzo  per  diuocione . 

Ne  1'  Ofpicio  de  la  Santi/Tima  Trinità  furono  n- 
ceuti  di  prima  entrata  4.9.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
«Doline  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Fìuomi- 
ni  pò.  e  Donne  17.  Furono  anche  ridorati  87.  Con- 
ualcfcenri . 

DOMENICA  à  li  28.  V  efpo/Itione  del  Santiflt- 
5no>  folira  d' ogni  quarta  Domenica  fu  in  Santa  Ma- 
ria in  Campiulii ,  con  MuTica  >  e  Sermoae . 

Ne 
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Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrciro  S7-  Pellegrini,  tra  HtioniK 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  82.  e  Donne  28.  Furono  anche  riftorati  78. 
Conualcfccnti . 

Il  Santiirimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  coi- 
tenti  fti  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giacomo  (kj 
gì'  Incurabili . 

LVNEDl  a  li  29.  Santa  Marta  .  Si  celebrò  la^ 
fua  Feda  ne  la  Chiefa  faa  dierro  al  Vaticano,  ou^ 
fi  cantò  Mefla  folenne  con  Taififtenza  de  gì'  Of- 
fitiali  di  Palazzo.  E  le  Reucrendc  Monache  al  Col- 
legio la  trasferirono  per  cagione  di  non  clTere  finito 
l'adornamento  de  V  indorature  ne  la  Chiefa  . 

Ne  1  Ofpitio  de  la  Santi.Tima  Trinità  furono  ri-' 
ceuti  di  prima  fera  52.  Pellegrini ,  tra  Huomini  3 
£  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 92.  e  Donne  jj.  Furono  anche  rifiorati  82^ 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ'  à  li  50.  Il  Santiffimo  efpoflo  per  le 
■Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
San  Pantaleone  >  detta  le  Scuole  Pie  . 

Nel'  Ofpitio  de  la  Santilfiaia  Trinità  furono  ri» 
ceuti  di  prima  entrata  69.  Pellegrini ,  tra  Huoini- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci,  &  allogijiati,  Huo- 
mini ii>  e  Donne  56.  Furono  anche  riftoA*ati  84- 
Conualefcenti . 

MERGOLEDr  ali  31.  La  Feda  di  Sanf  Igna- 
tio  Confeffore  fu  celebrata  ne  la  Chiedi  del  Gicsù  , 
con  quella  magnificenza  ,  e  fplendidezza  ,  che  è 
propria  di  quei  Padri  i  tanto  ne  l'Apparato  ,  quanto 
ne  la  Mufica  ,  guidata  dal  Signor  Paolo  Laurenzani> 
loro  gdcbr^  MacUro  di  Cappella  . 

Ne 
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Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingreffo  20.  Pellegrini  ?  tra  Huomi- 
ni  >  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  94.  e  Donne  29.  Furono  anche  riilorati  jo, 
Conualefcenti . 

A  tutto  il  Mefe  di  Luglio  furono  riceuti  ne  V  Of- 
pitio de  la  Santi/Iima  Trinità  di  prima  kvsu 
1482.  Pellegrini,  tra  Huomini ,  e  Don- 
ne. E  ne  furono  cibati,  &  allog- 
giati, Huomini  3517.  e  Don- 
ne 9  3  4.    E  li  riftorati 
Conualefcenti  furo- 
no 2B96' 


AGO' 


AGOSTO. 

IT5^S^^V^^^'-  Al  primo  .  Feda  à  S.  Pk- 
'  ^       "^  tro  in  Vincola  >  oue  il  Magiftrato 

Romano  prcfentò  vn  Calice  ,  e 
quattro  Torce  ài' Altare  di  San 
Scbafìiano  Protettore  de  la  Città 
fopra  il  Contagio. 
Due  Norificationi  fi  videro  affiffo 
la  matìna  per  auuifo  de  V  Indulgenza  de  la  Porciun- 
cala.  La  prima  puhlicaua  la  fofpcnflone  gcnera'e-r 
di  tutte  r  Indulgenze  Francefcane  di  tal  giorno  > 
eccetto  quella  del  Perdono  de  la  Madonna  degP  An- 
geli fotto  Afifi  .  Et  in  Roma  hi  vece  di  ciò  concefTo 
bua  Santità  à  chi  vifitaua  la  Chiefà  de' Santi  Apo- 
/loli  dal  primo  Vefpero  del  primo  di  Agofto  >  fino 
al  fine  del  fecondo  la  fera  de  li  2.Confcinuo  ,  e 
Communicato  ,  gii  valeiTe  in  forma  di  Grubileo  > 
come  fé  per  tre  volte  haueffc  vifitaro  le  quattro 
principali  Bafilichc  .  La  feconda  Notificatione  au- 
uifaua  y  che  il  medefimo  Giubileo  fi  concedeua 
ne  V  ifteffa  maniera  >  à  chi  vifitaua  le  Chicfe  de* 
Francefcani  ;  cioè  Santi  Apertoli  ;  1*  Araceli  ; 
San  Francefco  à  Ripa  grande  ;  La  Madonna  de  la 
Concettione  de'  Padri  Cappuccini  j  e  Santi  Cofinio> 
e  Damiano  .   Vna  di  qucfie  . 

La  matina  à  piedi  à  ilrada  Vittoria  fu  trouato 
morto  di  più  (toccate  vn  tale  Filippetto  Spagnuolo  > 
dateli  da  Monficur  la  Fritte  j  fecondo  le  diligenze-» 
fatte  da  la  Giuftitia  . 

Sua  Santità  Ci  compiacque  di  dichiarare  per  la 
Nuntiatura  di  Polonia  Monfignor  llliiftriflimo  Fran- 
cefco 
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cefco  Martelli  Fiorentino  :  e  per  quella  di  Germa- 
nia Monsignor  IlluftriUlmo  Francefco  Bonuifi  ,  paf- 
fando  da  quella  di  Polonia . 

Il  Santiffimo  cfpofto  pet  le  Quarant'Ore  correnti 
fìi  adorato  in  Santa  Maria  ne  li  Monti . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  48.  Pellegrini  r  tra  Huoraini, 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  oc  alloggiati,  Huomi- 
ni  94.  e  Donne  22.  Furono  anche  riftorati  69^ 
Conualefccnti . 

VENERDÌ'  ali  2,  La  Compagnia  del  Santifìl- 
rno  Sacramento  de' Santi  Apoftoli  diede  la  Doto 
ad  alcune  Zitelle  ,  con  V  occa/ìone  de  la  Fcfta  de  la 
Portiuncula  Ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni  de'Fio- 
lentini  per  Santo  Stefano  Papa  >  e  Martire  >  v'  inter- 
uennero  li  Signori  Caualieri  di  quell'Ordine  5  e  ne 
fecero  Fefta  folenne . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcffo  43.  Pellegrini  5  tra  Huominij 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  3  &  alloggiati  a  Huo- 
mini  79.  e  Donne  26.  Furono  anche  riflotati  8j. 
Conualefcenti  / 

SABBATO  à  li  5.  Il  Santiilìmo  efpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fti  adorato  in  Saa  Pietro  iii-» 
Vincola . 

Nei' Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  21.  Pellegrini  >  tràHuomini  j  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  5  Huomi«- 
ni  65.  e  Donne  22.  Furono  anche  riftorati  no. 
Conualefccnti  • 

DOMENICA  ali 4.  L'  efpofitione  del  Santilll- 
mo  fu  ne  la  Chiefa  de  la  SantiiTìma  Trinità  de'  Pel- 
legrini per  Quarant'  Oreà  ^  ia  San  Lorenzo  in  Lu- 
cina 
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Cina  il  giorno,  con  Mu/Ica,  e  Sermoni)  folita  diogai 
prima  Domenica  del  Mcfe .     •  » 

La  Fefta  di  San  Domenico  di  Suriano  £6  celebra- 
ta con  ogni  folennità  ne  la  Chiefa  di  Santa  Mariiu 
fopra  Minerua  ,  con  beir  Appraco  >  e  con  Muflca^ 
a  12.  Cori  5  guidata  dai  Signor  Gio:  Battifta  Gian- 
ictti  celebre  Macftro  di  Cappella  ,  con  buone  voci  > 
e  concerti  di  Sinfonie  .  Vi  fu  ad  offitiare  il  Padre 
Rcuerendiffimo  Fra  Francefco  Maria  da  Bologna^» 
Generale  de  gì'  Offeruanti  >  con  altri  Primari;  de  la 
fua  Religione  i  fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  ; 
E  la  fera  fi  fecero  li  Fuochi  artificiati  ne  la  Piazza 
fopra  r  Obelifco  auanti  la  Chiefa , 

Ne  la  Chiefa  di  Sant*  Ignatio  de*  Padri  Gie- 
fuiti  (l  celebrò  la  Velia  di  detto  Santo  5  trasferita  , 
con  modefto  Apparato  >  e  MuHca  fingolare  i  gui- 
data à  quattro  Cori  dal  Signor  Paolo  Laurenza- 
ni  5  celebre  Maeftro  di  Cappella  >  con  buone  vo- 
ci >  e  megliori  Sinfonie . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  185.  Pellegrini,  tra  Huomim'> 
e  Donne  .  E  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  192^  e  Donne  5S.  Furono  anche  riftoraci  lop. 
Conualefcenti . 

^  LVNEDl'  ali  j.  Santa  Maria  ad  Niue?  ,  cosi 
detta  ,  per  r  antico  Miracolo  ;  Fefta  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  Maggiore ,  la  Liberiana  .  con  Mufica  . 
Fefta  ancora  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  ih' Por- 
tico in  Campicelii  .  Ne  1'  Oratorio  dentro  il-  Con- 
uento  di  San  Carlo  de'  Catinari  .  E  nel  Semina- 
rio Romano  da  li  Congregationifti  de  la  Madonna 
Santiifima  de  la  Neue  >  oue  fece  i'  Orations  vno 
di  quei  Conuittori  • 

Pp  Le 
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Le  Reucrendc  Signore  Monache  de'  Santi  Siflo, 
e  Domenico  celebrarono  ne  la  loro  Chiefa  à  Monte 
Magnanapoli  la  Feda  di  San  Domenico  >  trasferita  ; 
con  si  bell'Apparato  ,  &  ornamento  d'Altari,  e  Mu^ 
iìca  fcelta ,  guidata  dal  Signor  Antonio  Foggia  ,  con 
Sinfonia  dì  Trombe ,  Cornetti ,  &  alni  Iftromenti . 
Ee  in  tale  occa/ìone  fu  (coperta  la  Volta  dipinta  di 
nuouo  à  frefco  da'  faraofì ,  e  celebri  Pittori»  Dome^ 
nico  5  &  Antonio  Canuti  5  detti  li  Bolognefi  ,  che 
rapprefenta  li  Sette  Cieli  >  la  cui  vaghezza  per  lo- 
darla à  fuificienza  non  vale  la  lingua  >  molto  meno 
ia  penna  5  e  la  ftampa  . 

In  quefro  giorno  furono  fatti  diucrfi  Altari  per 
Roma  5  con  l' occafìonc  de  le  Imagini  de  la  Madon- 
na Santiffiraa  5  che  fono  in  diuerfi  Muri  5  con  Ar- 
gentaria  à  gara  ,  Apparati  à  le  fìneftre  conuici- 
3ie  di  Sete  3  e  d'  Arazzi  >  Tende  ,  &  Archi  cooj» 
Fcftoni,  e  verdure. 

Il  SantilUmo  cfpofto  per  le  Qaarant'  Ore  cor-» 
Tenti  fii  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Pudentiana-» 
de  Monaci  Giftercienfl  Reformati .  ;^ 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  527.  Pellegrini  ,  tra  Huomi<* 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati?  &  alloggiati,  Huo- 
mini  5 1  J.C  Donne  1,78.  Furono  anche  ri  dorati  85. 

Conualefcenti . 

M  ARTEDr  à  li  6.  Per  la  Fefta  de  la  Trasflgu- 

ratione  del  Signore  ne  la  Chiefa  de  la  Minerua  H 

diede  la  Dote  à  57.  Zitelle  . 

Entrò  la  matina  per  la  Porta  del  Popolo  vna 

Compagnia  venuta  da  Padoa  con  Sacco  bianco  > 

Bandiera  >    e  Crocefifro   fcoperto    in  numero  di 

1^.  Huomini  .  Incontrata  ?  e  riceuta  da  quello 

dei 
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del  Confàlone ,  e  coiuiotta  à  T  Orpitlo  tu  cibata  ,  & 
alloggiata  per  tré  fere  i  Lafciò  di  ricordo  quattrd 
Candelotti  di  Ce ta  di  Libre  ii.  Parti  benedetta? 
e  contenta . 

Ne  1'  Ofpicio  de  la  Santifsima  Trinità  furono' ri- 
ccuti  di  prima  fera  198.  Pellegrini  >  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  ?  Huomi- 
ni 599.  e  Donne  230.  Furono  anche  rifiorati  80. 
Conualefcenti  • 

MERCOLEDÌ'  a  li  7.  Fefta  à  la  Trafpontin.t-, 
per  Santo  Alberto  con  Mufica  >  e  Fuochi  belli  affai 
artificiati  la  fera  >  con  Luminari  >  &  Altari  per  il 
Borgo .  Si  celebrò  la  Fcfla  di  San  Gaetano  Tieno 
con  bcir  Apparato  >  e  Mufica  ,  guidata  dal  Si- 
gnor Foggia  Macfìro  di  Cappella  tra  buoni,  in 
Santo  Andrea  de  la  Valle  ^  con  Luminari  per  Ro- 
ma la  fera . 

Il  Santifsimo  erpofro  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti tu  adorato  ne  la  Chicfa  de'Santi  Apofloli-. 

Da  Fermo  venne  pcllegiinando  vn  Cicco,  pafTato 
per  la  Santa  Cafa  di  Loreto  >  fenza  guida  iii  Roma  . 
Fìi  alloggiato  à  T  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità 
per  IO.  fere. 

Ne  rorpitio  medefìmo  de  la  Santifs.Trinità  furono 
riccuti  di  prima  entrata  9 2. Pellegrini)  tra  Huominij 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 271.  e  Donne  208.  Furono  anche  rifèorati  8  r. 
Conualefcenti, 

GIOVEDÌ'  à  li  8.  Ne  V  Ofpitio  de  la  San- 
tlflìma  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrcfTo  161, 
Pellegrini  ,  tra  Huomini  5  e  Donne  :  e  ne  furono 
cibati  5  àc  alloggiati ,  Huomini  212.6  Donne  230. 
Furono  anche  rifiorati  85.  Conualefcenti . 

Pp     2  VE- 
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VENERDÌ'  à  li  9-  Vigilia  .  Il  Sand/Timo 
cfpofto  per  le  Quaiant'  Ore  correnti  Ri  adorato 
ne  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Miranda  ,  de' 
Speciali  in  Campo  Vaccino. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Triniti  furono  ri-  ^ 
centi  di  prima  fera  43.  Pellegrini ,  tra  Huominì  >  c^ 
Donne:  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  »  Huomi- 
nì 156.  e  Donne  48.  Furono  anche  rifl-orati  89» 
Conualcfcenti 

SABBATO  à  li  io.  San  Lorenzo  Martire}  la  cui 
Pefta  fu  celebrata  ne  la  Chiefa  Parocchiale  in  Lucia- 
na 3  con  beir  Apparato  5  vniformc  à  tutta  la  Chicfaj 
Mufica  à  quattro  Cori ,  guidata  dal  Signor  Gianfec- 
ti.  Ne  l'altra  Chiefa  à  la  Cancellaria  ,  Apparata 
riccamente  >  cMu/Ica  -  Ne  le  altre  ?  ali  Monti  j 
à  lo  Spirito  Santo  i  e  fuori  de  le  Mura  j  &  in  quella 
in  Miranda  >  oue  li  Signori  Spetiali  diedero  la  Dote 
àie  Zitelle  >  fu  anche  celebrata  lafefta  di  San  Lo- 
renzo .  Ma  in  particolare  fìi  folennizzata  d^  le 
JReuerende  Monache  in  Panifperna  >  che  à  gara.» 
de'  Chioftri  appararono  galantemente  dentro  ,  e 
fuori  à  la  loro  Chiefa  >  rendendola  cofpicua  la-» 
Mufica  à  due  Cori  di  voci  fcckc  ,  guidata  dal  Si- 
gnor Alcfsandro  Melani  infìgne  Macftro  di  Cappe!» 
la  con  Sinfonie  >  anche  con  Trombe  » 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santini  ma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  50.  Pellegrini ,  tra  Huominì, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  -,  &  alloggiati  ,  Huo- 
minì 146.  e  Donne  30.  Furono  anche  riftorati  85. 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à  li  II.  Fefta  à  la  Chiefa  de  le 
Reuerende  Monache  di  Santa  Sufanna  Vergine  5  e 
Martire  à  le  Terme  j  laquale  fu  cckbraw  con  buo^» 


^  fT  0  5  r  0.  501 

na  Mufìca  -,  e  più  fu  galante  la  Fcila  j  pir  cfrer/ì  iui 
vcftita  Monaca  la  '^ignora  Eiifabetta  Fontana  5  cho 
poi  volle  chiamarfi  Suor  Angela  Serafìna  .  Vi  furo- 
no molte  Dame  inuitate  >  e  Caualieri  in  gran  con- 
corfo  .  Lacondufrc  T  EccellcntifTìma  Signora  Don- 
na Maria  Camilla  Fallauicina  Rofpigliofi  DucheflL» 
di  Zagarolo  ,  e  Ja  vefti  V  Eminentiifimo  Signor  Car- 
dinale Bernardino  Rocci  .  Non  vi  fu  rifparmio 
di  Fiori  di  Seta  5  e  d'  Acque  frefche  nel  regalare 
Dame  ,  e  Caualieri . 

V  efpofitione  del  Santi/limo  fìi  in  San  Carlo 
de*  Catinaii  :  A  Gicsù  ,  e  Maria  ,  con  Mufica_;  a 
e  Sermoni  3  confucta  de  le  Seconde  Domcnichi^ 
del  Mcfe. 

Il  Santiillnio  efpofto  per  leQuarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  Paiocchiale  di  San  Lorenzo 
in  Lucina. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTIma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefìfo  60.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  128.  e  Donne  26.  Furono  anche  riftorati  100. 
Conualefcenti . 

LVNEDr  ali  12.  Le  Reuerendc  Monache  di 
Santa  Chiara  celebrarono  la  loro  fcfta  con  bell'Ap* 
parato  di  Damafchi ,  de  Oro  in  Chiefa  ,  e  fuori  con 
molti  Arazzi ,  con  bella  flmctria  d'  Argentana  ,  o 
Fiori  sii  1'  Altare  ,  con  Mufica  à  tré  Cori  di  proprie 
voci  armoniofa . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/Tìma  Trinità  furono  ri- 
ecuti  ài  prima  fera  75  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo-' 
mini  145.  e  Donne  2^.  furono  anche  riilorati  99. 
Conualefcenù, 

MAR- 
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MARTEDÌ'  à  li  i^.  Il  Santi/limo  cfpofio 
per  le  Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  i[u 
Sant*  Eufebio. 

Nerofpitio  dcla  SantiOinia  Trinità  furono  ri- 
eeuti  di  prima  entrata  102.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
miniiyj.  eDonne4r.  Furonoanche  riftorati  99. 
Conualcfcemi . 

MERCOLEDr  a  li  i4.Vigilia.  Ne  rofpitio  de  la 
Santiilìma  Trinità  furono  riccuti  di  primo  ingrellb 
105.  Pellegrini,  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  no 
furono  cibati  ,  &  alloggiati  >  Huomini  202.  c-> 
Donne  52.  Furono  anch^  riftoiati  97.  Conua- 
Jcfcenti . 

GiOVEDP  à  li  15.  Per  la  Fella  de  r  Affunta-. 
de  la  Beatiifima  Vergine  Maria  Ci  fece  Cappella-» 
Pontificia,  benché  affente  il  Pontefice,  in  Santa  Ma- 
ria Maggiore  ;  Sì  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle/ 
da  V  Archiconfraternità  del  Gonfalone  .  In  Santa 
Maria  in  Trafteucre  il  Magiflrato  Romano  prcfentò 
vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  .  In  San  Giacomo  de* 
Spagnuoii  fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  Na-^ 
rionali .  Parimente  in  Santa  Maria  in  Portico  à  lo 
Zitelle  Neofite  .  E  fi  fece  Fefta  ne  le  Chiefo  > 
oue  fono  dipinte  da  Sau  Luca  le  Imagini  de  la  San* 
tiflìma  Vergine  Maria . 

Per  Roma  furono  fatti  diuerfi  Altari ,  per  orna- 
mento de  le  Imagini  de  la  Madonna  Santiffiraa  ,  che 
in  diuerfe  parti  ftanno  efpoftei  con  Argenteria  à  ga- 
ra 5  e  Lumi  apparenti  à  lefeneftre  conuicine  j  Araz- 
zi, Tende  5  &  Archi  di  Fettoni ,  e  verdure  . 

Il  Santilfimo  cfpofio  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  banta  Maria  del  Popolo* 

Ne 
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Ne  l'  Orpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  59.  Pellegrini  ,  uà  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huo- 
mini2  20.  e  Donne  47.  Furono  anche  riftorati  99. 
Conualefcenti . 

VENERDr  àlii5.  la  Fefta  di  San  Giacinto 
Confeftbre  fìi  celebrata  da'  Padri  di  San  Domenica 
ne  la  Chiefa  de  la  Minerua  .  E  quella  di  San  Rocco 
ne  la  fua  Chiefa  à  Ripetta  ,  ouc  da  quella  Compa- 
gnia Ri  data  la  Dote  ad  alcune  Zitellej&  il  Magiftra- 
to  Romano  vi  preferito  vn  Calice,  e  quattro  Torce  . 
Non  vi  (ti  co  rfo  di  Barche  nel  Teucre  i  vi  fu  ben  sì 
paflcggio  nobile  ,  &  Apparato  per  la  flrada  fua-» 
auanti  la  Chiefa  . 

Nel  Collegio  dementino  quei  Signori  Nobili 
Conuittori  de  la  Congregatione  del*  Aifunta  iii-» 
onore  della  Beatiffima  Vergine  celebrarono  la  Peda- 
ne la  Cappella  de  P  Alfunca  con  V  interucnto  di 
molti  Cardinali ,  e  Prelati .  Recitarono  in  lode  di 
Maria  Vergine  vn  Orationc  latina  ,  che  tu  molto 
ben  portata  dd  Signor  Agoftino  Pallauicino  .  Reci- 
tò il  Poema  il  Signor  Carlo  Lomcllino  >  ambedue^ 
Genouefì  ,  e  Parenti  .  Et  vn' Ol'ationc  breue  in-» 
Greco  il  Signor  Marchefc  Agoftino  Caftci  Forte , 
con  framezzo  di  Mu/ìca  eccellente  ^  guidata  dal  Si- 
gnor Anronio  Mafini ,  con  bella  Sinfonìa  ,  tutta  in^ 
vn  Coro  ,  e  ne  la  loro  gran  Sala  . 

La  matina  nel  Tenere  fotto  il  detto  Collegio  fìi 
ttouato  dentro  di  vna  Bifacxzia  vna. Creatura  morta  5.- 

mà  per  efferc  incognito  il.  delinquente  ,  reftò  quc-" 
iti  impunito . 

Giunfe  vn  Corriere  con  P  auuifo  de  la  Morto 
di  Mon/ìeur  Enrico  de  la  Toin:->  Marefciailo  di  Tu-; 

r?na, 


504  AGOSTO^ 

renard'  vna  Cannonata  in  vn fianco  >  fcguita  il' dì 
^6.  di  Luglio. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  33,  Pellegrini,  tra Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 178.  e  Donne 42.  Furono  anche  riftorati  85. 
Conualefcenti  . 

SAEBATO  ali  17,  Il  Santi/fimo  efpoflo  per 
k  Q^arant'  Ore  correnti  ih  adorato  la  Santa  Maria, 
del  Pianto . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsfma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelTo  49.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini 118.  e  Donne  46'.  Furono  anche  riftorati  88. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à  li  18.  V  efpofitione  del  Santif- 
fimo  fu  à  le  Stimmate  :  à  la  Chiefa  de  la  Morte ,  & 
Orationc  :  à  Sant'  Orfola  ;  &  à  la  Maddalena  de* 
Padri  Miniftri  de  gP  Infermi  ,  folita  d'  ogni  ter- 
za Domenica  del  Mefe  ,  con  Mufica  ,  e  Sermo- 
ni ,  oue  fi  celebrò  la.  Fefta  da  le  Dame  >  con-» 
beli'  Apparato. 

La  Fefta  di  Sant'  Elena  Imperatrice  fìi  celebrata^ 
darVniuerfità  de*  Credenzieri  ne  la  fua  Chiefa 
à  li  Cefarini ,  e  con  tal  bizzarria  di  Apparato  ,  che 
tale  fimile  non  fu  veduto  in  tutto  TANNO  SANTO. 
Era  quefti  tutto  di  Teli  di  Carte  intagliate  ,  il  bian- 
co fopra  il  roffo ,  con  tal  diligenza  ,  e  difegno  con- 
certato ,  che  rendeua  fodisfatta  ,  e  (lupida  infieme 
la  vifta  de'  rifguardanti .  Così  era  apparata  la  Chic- 
fa  di  fuori  ne  la  Facciata  ^  e  di  dentro  le  pareti  per 
l'altezza  di  20.  palmi,  con  molte  Statuine  ,  e  Vafi 
di  Fiori  di  Piegature  di  Tele  fine  di  Olanda^  »- 

il  tue- 
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il  tutto  ben  concertato ,  per  haucrul  faticato  più 
4'  vno  Tei  mefi  intieri . 

Ne  l' Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  rì- 
ccuti  di  prima  fera  40.  Pellegrini  ,  tra  Hiiomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  96.  e  Donne  16-  Furono  anche  riftorati  90. 
Conualefcenti . 

LVNEDP  à  li  19.  Vn  Huomo  vicino  à  Lu 
Chicft  de  la  Pace  di  due  correliate ,  à  differen- 
za di  vn  mezzo groffo  giocato,  rimafe  vccifo  dz 
r  Auuerfario. 

Il  SantiiTìmo  cfpofto  per  le  Quarant*  Oro 
correnti  ih  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Rocco 
à  Hipetta. 

Nel' Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  prima  entrata  62,  Pellegrini  «  tra  Huomi* 
tì'h  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati»  Huo- 
mini  104.  e  Donne  42.  Furono  anche  rillorati  77« 
Conualefcenti . 

MAKIEOr  à  li  20.  Il  Magiftrato  Romano  prc- 
fentò  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  à  la  Chiefa^ 
di  San  Bernardo  à  le  Terme ,  e  vi  fi  celebrò  la  fua 
Fefta  regolatamente  ,  e  con  Mufica  eletta  ;  e  tanto 
più  fti  riguardeuole  ,  quanto  che  fìi  guidata  dal 
Rcuercndo  Don  Filippo  Monaco  del  medefimo 
Ordine  Ciftercienfe  Riformato  ,  d'  Anni  24«> 
con  belle  Sinfonie  di  più  Trombe  >  Cornetti  % 
Violini  >  &  Arcilcuti . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingreffo  75.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati?  &  alloggiati)  Huo- 
mini  150.  e  Donne  42.  Furono  anche  riftorati  85. 
Conualefcenti . 

03  MPR' 
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MERCOLEDr  à  li  2 1.  li  SaiuilTimo  efpoflo  per 
ie  Quarant'  Ore  correnti  fìi  adorato  ne  la  Chicfa^ 
ài  San  Marcello  al  Corfo  . 

NerOfpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  97.  Pellegrini  ,  tià  Huoinini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  1 50.  e  Donne  6o.  Furono  anche  riftorati  107* 
Conualcfcenti . 

GIOVEDP  ali  22.  Ne  rofpitio  de  la  San- 
tiflima  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata.» 
61.  Pellegrini  >  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  ne-» 
furono  cibati  >  &  alloggiati  ,  Huomini  144»  c-f 
Donne  44.  Furono  anche  rifìorati  130»  Conua» 
lefcenti  ► 

VENEROr  à  li  13.  Ne  fa  Chiefa  ài  San  Mar- 
cello  >  &  à  quella  di  Santa  Maria  in  Via  de' Padri 
Scruiti  fi  celebrò  la  Fefta  di  San  Filippo  Benizzi 
con  bclP  Apparato  3  e  Muflca  v  fi  ài^àc  la  Dote  ad 
alcune  Zitelle  >  eia  fera  >  tanto  de  la  Vigilia  5  quaa- 
to  de  la  Fefla  (i  videro  Luminari;  infiniti  per  il  Cor* 
fo>  fino  sh  la  Colonna  Antoni  na  ► 

Il  Santi/Timo  cfpofta  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
icnti  fìi  adorato  ne  la  Chielà  di  Santa  Maria  in  Via 
«le'  Padri  Seruiti. 

NeTO/pitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  rt- 
teuti  ài  primo  ingrcflb  64.  Pellegrini  >  tra  Huomi- 
ni >  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati?  &  alloggiati,  Huo^ 
mini  134.  e  Donne  52.  Furono  anche  riftorati  13^» 
Conualcfcenti . 

S ABB Aro  à  li  24.  Vigilia .  Ne  V  Ofpitio  de  la: 
SantiiTìma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera-» 
8S.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  no» 
furono  cibati  ?   &  allogi^iati  >   Huomini  i34-  cj 

Doa- 
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Donne  6  8.  Furono  anche  viftorati  124.  Conua- 
lefccnti . 

DOMENICA  ali  25.  L '  cfpofitione  del 
Santirsimo  Sacramento  folita  d'  ogni  quarta  Do- 
menica fu  in  Sanca  Maria  in  Campitelh  5  con  Mu- 
fica  3  e  Sermone . 

La  Fefta  di  San  Bartolomeo  Apoftolo  ,  e  di 
Sant'  Aleffandro  Martiri  fu  celebrata  da  la  Natione 
Bergamafca  ne  la  loro  Chiefa  ,  vicino  al  Seminario 
Romano  ,  con  infolita  .  &  incomparabile  magnifi- 
cenza i  e  ne  merita  la  Defcrittione  . 

Ingegnofamente  il  Signor  Nicolò  Viuiano  Co- 
dazzi difegnò  5  e  dirpofe  il  famofo  Teatro  così . 
Sii  li  tré  Capi  di  Strade  ,  che  sboccano  su  la  Piazza 
auanti  la  Chiefa  ,  fi  vcdeano  cretti  tre  Archi  Trion- 
fali à  due  facce  con/ìmili  5  alti  palmi  60.  e  larghi 
à  capacità  ciafcuno  de'  fuoi  pofti  j  quali  pofauano 
fbpra  i  Piedifiali  fcanncllati  5  e  Capitelli  di  rilicuo  > 
coloriti  di  JBronzo  à  Oro  5  con  Tuoi  chiari  5  e  fcuri , 
fopra  de'  quali  era  vn  Cornicione  di  rilieuo  5  con- 
torniato  di  Fogliami,  e  Mafcheroni  in  fondo  d' Oro  ,* 
in  mezzo  de'  quali  fi  vedeua  vna  gran  Cartella^ 
Bronzina,  con  il  Motto  adeguato  à  V  cfprcfro  ne  i 
Medaglioni ,  che  pendeuano  fotto  gì'  Archi  ,  ador- 
nati con  Teli  di  Tocca  d'  Oro  ,  con  due  Putti  > 
fcherzando  con  Palme  a  le  mani .  Il  Frontefpitio 
veniua  ornato  di  tré  Armi  ,  del  Sommo  Ponrcfico 
Regnante  ,  de  la  Sereni/lima  Signoria  Veneta.'  > 
e  de  la  Città  di  Bergamo  . 

Kapprefenraua  il  primo  Medaglione  de  l'Arco? 
per  andare  à  Ja  Chiefa  di  Santa  Maria  ad  Mar- 
tyres  ,  San  Bartolomeo  in  atto  di  battezzare  il  Rè , 
eia  Regina  d'Arnitniaj  con  il  Motto  :  'Relìgìonis 

Q^     2  ^yo' 
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Trepagatort:  A  qucfti  ne  lirpoiideua  T  Ifcritcionu 
di  lotto  à  lettere  d' Oro  • 

SiLE  Roma  Scipionhs  >  Aemilios  >  Syllas 

VlRIVM  MIRACVLA  9  NON  VlRTVTVM  • 

Manciparvnt  illi  Reges  ,  NON  Regvm  Amores 

VjNCTOS  DVXERE  in  TrIVMPHO  >    NON  VICTOS 

Vis  siQviDf  m  vincire  potest  >  Vjhtvs  vincere  4 
BARTOLOMrVS  Vir  Sanctissimvs 

Sl3I  VIDIT  ArMENIAE  POPVJLOS  VITRO  SVPPJLICES 

Rfgem  sponte'  capti vvm  > 

VTKCSQYE  SVBMITTENTEsCaPVT  EXPIATRICI  DEXTER j£à 

Vt  SERVARENTVR  5  ET  SERVIRENT  . 

VZ.TRO  SEQVITVR  OBSEQVIVM  VBI  PRAEIVIT  AmOR  . 

Ne  F  altra  parte  del  medefimo  Arco  fi  rapprefen* 
taua  V  iftefTo  Santo,  che  con  le  mani  giunte  afpcrta 
il  colpo  del  Carnefice  ,  che  gli  recide  il  Capo  * 
11  Motto  diccua  ;  Cemempton  nccts  :  e  la  IlcritcioftU 
idi  lòtto  diccua . 

Vt  mvitvm  debeas  Ortodoxa  Religio 

PRINCIPVM  Pietà  TI  ; 

Vlv%  debes  impietati  Tyrannorvm  - 

Iixi  coronavere  ,  Virtvtibvs  obseqvendo  i 

^i  victoriis  oppvgnandd  . 

Pie'  vivere  magnvm  est  5  maivs  fortiter  vincere  2 

QviA  Virtvs  svdore  stat  Victoria  sangvine  . 

Cekte'BaktolomeOjCvi  bellvm  indixervntHostes 

Decrevere  trivmphvm  . 

ClARITATEM  ILtE  DEBET  CLADIBVS  SVIS  3 

Vt  pvkpvram  ini>veret»  pellem  exvit  j 
Vx  CQi^QM/UUIVR  ?  ?£KI>IDIT  CAPVT  » 

II 
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Il  Medaglione  del  fecondo  Arco  vcrfo  il  Collegio 
Romano  3  per  vna  parte  dimoftrauaSant'Alelfandro, 
che  à  la  prefcnza  del  Tiranno  ,  percuotendo  coiij 
il  piede  il  Simulacro  d'  vn  Idolo  <  quello  fa  caderci 
disfatto  in  pezzi  à  terra  .  Il  Motto  era;  Uolornm 
^lofiigiiton  i  e  r  Inlcrittione . 

Venerare  Roma  ALEXANDRVM 
KoN  Magnvm  >  SED  Maximvm  ;  THAEBEVMj 

NON   MaCEDONEM. 

In  MAGNAM  VENIT  VTERQVE  FAMAM  9 

SeD  VITIIS  alter  5    ALTER  V^JRTVTIBVS  • 

MaCEDO  STRAGIBVS  FIoMINVM  ,  OBSEQyiO  NVMINVM? 

Thaebevs  Hominvm  cvltv  ,  cLADiBVS  Deorvm  • 

IgNARVS  ILLE  »  QVIA  PERLMIT  HOMINES  ,  NE  PAVERET> 

ImPIVS  >  QVIA  LITAVIT  DllS  j   VT  ADORAREJVR  : 

FOKTIS  HIC  »  QVIA  CaESARKS  TERRVIT  >  VT  SERVARETi 

PiVS  >  QVIA  NE  COLEREUTR  ,  CALCAVIT  DeOS  • 

Ne  la  parte  oppoda  appariua  vn'  efanimato  >  che 
à  nuoua  Vita  fi  vedeua  richiamare  dal  detto  Santo  • 
Il  Motto diceua  :  Reparafori  vit^  :  Dichiaratone.? 
V  Ifcrittione  • 

SVME  SVPERBIAM  y  ROMA  >  PLVS  VlCTORIARVM  HABET 

In  vno  ALEXANDK  )  Milite  fvgitivo  > 

Q^AM  GrAECIA  FINXIT  IN  IMPERATORE  FVLMlNANTEy 

HyiWS  TERROR    SVBEGIT  ReGES  ,    ET  R^GNA  » 

IlLIVS   FVGA  CaeSARES  >    ET  ElEMENTA  > 

ILLE  SVBEGIT  H0MINES1  ET  FIVCTVS  » 

vtriqve  rebeliarvnt  : 

HjC  FLVMINA  1    ET  FATA  5  VTRAQVF  PARVERVNT  ? 

kU  POaXAMPO  »  HA£C  pmcìjndo 
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MORTALES  ILLE  SPOLIAVIT  VITA»  HIC  DONAVITj 

vt  mirvm  non  sit 

Illi  imperanti  defvisse,  qvi  iavdarent 

hvic  extincto  svperess^,  qv'i  plavdant  • 

Il  Medaglione  del  terzo  Arco  ?  inalzato  à  le  Sca- 
le di  Sant'  Ignatio  ,  rapprefentaua  San  Baitolomeo 
applicato  al  Martirio  d*  eflere  fcorticato  viuo  . 
Era  il  Motto  ;  7rtumpha$ori/eritatts .  E  l' Ifcritcio* 
ne  diceua . 

Plvrima  Caesares  retvlere  spolia  Regnorvm  > 

Praeliati  j  vt  praedarentvr  : 

Vnvm  retvlit  B/VRTOLOM^VS  spolivm  svi 

Predato^ibvs  obvivs»  qvia  vel  sangvinis  prodigvs 

Illis  semel  pi  acvit  Vrbs  Orbe  illacrimante. 
hvic  vectigales  pecit  omnivm  actatvm  amores  , 

et  plavsvs. 
Vt  intelligas 

ObSEQVIA  INIVRIIS  EXTORQVEKJ,>eTERNARI  £ENEFICIIS> 

Famamqve  non  mori  5 
QvAM  Vjrtvs  fecerit  immortalem  . 

Da  la  parte  di  dentro  Ci  vedeua  confccrarc  da 
i*  Apoftoio  ai  Culto  del  vero  Iddio  vn  Tempio 
d'Idoli,  col  Motto  :  Super Hìtionis  euerfori  :  DefcrittO 
poi  ne  1  llcnttione  fi  leggeua . 

Divo  BAR TOLOM^FO 

Ob  svbactam  Romanae  Reugionis  imperio 

InDIAM    a  ■MLNIAM^  OrIENTEM  ì 

Everso  Svperstitionis   Regno  > 
Manupatis  Christq  Rì-GIBVS, 

Re- 
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Relato  Regii  svi  sangvwis  spolio  optimo 
•     ìnstavratvr.  Pompa  Trivmphalis  . 

DeCET   AETERNVM  TRIVMPHAkr  , 

CVINVLLVS  SAECVLORVM  LABOR  PAKEM  DESVDVIT 

TRIVMPKVMé 

Chiudcuano  quefti  tJtè  Archi  il  nobile  Teatro  s 
apparato  di  Tapczzarie  >  &  Arazzi  bciHn^mi  y  à  due 
ordini  j  Damafchi  creme(Ì ,  a  Trinc:  e  Fi  nige  d'Oro 
con  vn  Fregio  di  Contraragli  ,  che  fra  le  Tende-j  » 
e  r  Apparato  fregiaua  tutta  la  Piazza  .  Era  ornata.* 
la  Facciata  de  la  Chielà,  coftante  di  ba^Tt  rilieui  , 
coloriti  à  Metallo  >  &  Oro  >  regolata  di  Ordine  Do- 
rico >  con  varie  figurine  r  la  Fama  con  Trombe  à  la 
Mano .  ne  le  Nicchie  abbellite  di  Marmi  dr  vari;  co- 
lori a  racchiudeuano  li  Simulacri  de'  Santi  Martiri 
Ferma  j  e  Ruftico>  a  color  di  Bronzo  efpreiTT ,  fimill 
à  gl'altri  due  de* Santi  Bartolomeo >  &  Ale/landra 
ài  fopra  e/iftenti  :  &  à  la  fine  erano  difpofte  le  Ar- 
mi y  del  Pontefice  >  de  la  Republica  ,  de  T  Eminen* 
tiffimo  Ottobono  Protettore   ,    oggi  ALESSAN- 
DRO Vili.  ;  e  dei*  Eccelientiflìmo  Signor  Amba* 
fciatore  Caualicr  Pietro  Moccenigo  >  refìdente  ra> 
Roma.  Neil  Scudi  de  le  quatn'o  Medaglie  erano 
efpicfTe  quattro  Imprcfe,  fimbofeggiando  le  Vircìi 
eroiche  de  li  detti  Santi .   La  prima  rapprefentau.!.^ 
vn  Campo  con  molte  Querce  verdeggianti ,  6c  vn.i^ 
fecca  5  e  fcorticata  >  da  la  quale  pendcuano  molto 
fpoglic  guerriere  appefe»  col  Motto  .  Irjrurtff  debetur 
enor  .  Ne  la  feconda  era  vna  Pianta  di  Balfanio  ,  & 
vn  Stilo,  che  apre  la  corteccia  d^\  Tronco  >  dal  qua- 
le vfcendo  T  vmore  >  veni  uà  raccolto  da  vn  Va- 
ietto  ia  terra ,  pollo  col  Motto .  VUsrata  medetur, 

Nek 
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Ne  la  terza  vi  era  la  medcfima  Pianta  di  BaJfamo  i 
con  vna  mano  ,  che  tenendo  fra  le  dita  vno  Stilo 
faine  ne  la  Corteccia  de  la  medefima  alcune  lette- 
re 5  col  Motto  .  Ttthlts  (iat  Ufa  locum  .  E  ne  la_* 
quarta  vn  Pomo  Granato  >  che  a' raggi  del  Solo 
s'  apre  in  varie  parti  ?  fquarciando  la  fcorza  >  col 
Motto  .  S^  ìiudat  5  ijt  ornet .  V  Tmprefa  ifteffa  di  vn 
Granato  aperto  j  e  con  la  fcorza  per  terra  vedeuafi 
delincata  in  vna  Cartella  pendente  da  la  Porta  in 
mezzo  à  li  Feiìoni  di  Tocca  d' Oro  :  11  Motto  era^ 
di  fopra  •  P fi/ito  duUefrit  amaro . 

Ne  la  Piramide  >  che  d' auanti  la  Chlefa  fi  ergeua 
in  altezza  di  48.  palmi ,  Ci  vcdeua  fcolpìta  T  Imagi- 
ne  al  vino  di  Nofìro  Signore  CLEMENTE  X. 
dentro  di  vn  Medaglione  dorato  .  Ne  li  quattro 
lati  5  diuerfi  Trofei  di  Santa  Chiefa  .  A  piedi  de  la^ 
Piramide  ,  quattro  Putti  di  Metallo  mcfll  à  Oro  fo- 
fleneuano  con  vna  mano  quattro  Stelle  >  e  con 
l'altra  molti  fuoli  di  Tocca  d'  Argento  j  e  ne  li 
quattro  vani  del  Piediftallo  ,  in  due  vi  erano  duo 
Figurine  di  balTo.  rilieuo  ,  rapprefentanti  la  Reli- 
gione ,  e  l'Abbondanza:  e  ne  gì' altri  due  /ilcg- 
gcuano  i  feguenti  Elogi; . 

HOMINVM  SVTFRAGIO  >   AC  DiVORVM 

VocARis  CLEMENS  X.  Pont.  Opt.  Max. 

In  partem  Religiosi  hvivs  Trivmphi  • 

Vtriqve  tibi  debent 

Propagata!  gloriam  Religtonis  . 

Ilei  terrìs  >  Pietà  te  ,  Ivstitia  9  Clementi^  % 

Demvm  Anno  Sanctiore  consecratis  : 

I,  Hi  COEÌ.O  »  VEL  Di  VIS  »  vel  Dìvqrvm 

ONORIBVS  AVCTO  . 

Ma- 
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MaGNVM  VTRVMOyE  DECV3',  QVIA  TlBI  SINGV.LARE 
CviVS  ORNANDIS  MERITIS   AD    LABORARE  COGVNTVR.' 

Geminae  Reipvblicae  Civis,  Homines  ,  ET  Divi 

TAM  PROCVL  ilei  ab  ADVLANDI  PERrCVLO  • 

.   vt  se  ofpiciosos  exhibeant  > 
'      Ne  videantv'r  ingrati  . 

'  Per  r  altra  parte  era  fcritto  in  verll . 

DVM  TVA  PRODTGIIS  OSPES  PIV^S  OrbTS  IN  VrbE 

1-vmina  dispensas,  tv  qvoqve  prodigivm . 

Da  Veniam  Phariorvm  haec  si  miracvla  Regvm 

romvleo  spectas  dona  minora  patri  • 

SyDERIBVS  LICET  INSrRERET  CAPVT  AEMVLA  MOLES 
CleMENTIS  TITVLIS  per  BREVIS  ILLA  FORET. 

Astra  dedit  PopvloDivvm  fama  praemit,etOrbem 
Saecvla  Virtvtvm  Sanctior  Annvs  habet  • 

Tot  MERITIS  9    QVAE  PAR  MOLES  ?  MlNOR  VrBS  > 
MINOR  Or  BIS  : 
'      VjX  NON  ASSVRGET  MvNDVS  VTERQVE  MINOR  . 

^  Circa  gr  Apparati  5  non  so  quali  foflTero  di  mag* 
gior  valore  ,  e  ftima  ;  ò  le  Sete  tinte  in  cremefì ,  che 
emanano  la  Chiefa  5  ò  le  Tele  colorite  con  pennelli 
de  più  celebri  Pittori  ,  che  afpettauano  le  lodi  nel 
Cortile  interno  5  con  adeguato  difegno  ripartito  ; 
Fìi  rimefFa  la  Dccifione  à  V  occhio  de'  rifguardantì 
virtuosi  5  flcome  anche  V  applaufo  5  che  meritaua,* 
vna  sì  degna  Fcfta  ,  celebrata  à  gloria  di  tali  Santi 
Martiri  ,  à  fpefe  del  Signor  Giouanni  'VaualTorri 
Guardiano  ,  e  Gouernatore  di  detta  Chiefa . 

La  CoiTjpagnia  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle-? 
ne  i'  Oratorio  :  'Ne  Ja  Chiefa  la  Mufica  fìi  celebro 

Rr  ali 
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à  li  Vcfperi  y  Se  ì  la  xMefla  .  Vi  furono  quaiuità  de 
Cardinali  à  farui  Oratioiie  ,  &  à  godere  di  sì  bella.» 
vifta .  Cosi  apparato  il  Teatro  defcritto  fi  farebbe-» 
veduto  per  otto  giorni ,  fé  nel  fecondo  vn'  improui- 
fo  apparecchio  di  pioggia  violente  non  hauciTe  af- 
frettato à  difornarlo  in  meno  di  due  ore  .  Tanto 
piacque  )  e  fu  iodato . 

Ne  la  Chiefi  di  San  Bartolomeo  à  la  Regola-» 
fecero  la  Fefta  i  Vaccinari  con  Proce/Tìone  .  E  ne-> 
r  altra  Chiefa  à  1  Ifola  la  celebrarono  li  Padri  dì 
San  Francefco  Minori  Ofleruanti  ,  con  Pottaua_». 
Furono  veduti  con  tale  occa/ione  belli  Quadri  j 
pofli  in  ordinanza  nel  Cortile  de'  Padri  j  Fate  ben-» 
Fratelli . 

Per  la  Fefla  dì  San  Lodouico  Rè  di  Francia  ne  k 
fua  Chiefa  vi  fu  Cappella  Cardinalitia .  L' apparato 
di  dentro  ricco  ,  e  quello  de  la  Facciata  magnifico . 
La  Mufica  à  quattro  Cori ,  con  voci  le  migliori  >  o 
Sinfonie  con  Trombe  ,  la  guidò  l' infigae  Maeftro* 
di  Cappella  Alefi^mdro  Meiani . 

Il  SantiiTìmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
Colabita  à  T  Ifola  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  entrata  90.  Pellegrini  5  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
ni 148.  e  Donne  46.  Furono  anche  riftorati  nj» 
Conualefcenti . 

LVNEDl'  ali  2(5.  Nel'apparare  aldi  fuori  la 
Facciata  de  la  Chiefa  de  le  Reuerendc  Monache 
di  Santa  Marra  al  Collcgiojcadc  Giuieppe  Feftarolo, 
Garzone  di  Antonio  à  S.Luigi(che  cade  àS. Giouan- 
ni de  Fiorentino  à  li  2  2*  di  Giugno)  e  fubito  morì . 

Ne 
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Kc  r  Ofpitlo  de  la  Sanciilìma  Trinità  furono  lì- 
ccuti  di  primo  ingrefTo  71.  Pellegrini,  tra  Huominì, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
niinì  128.  e  Donne  56.  Furono  anche  riftorati  104. 
Conujlefccntì  - 

-  MARTEDÌ'  à  li  27.  lì  SantiiTimo  cfpofto  per 
le  Quaranc'  Ore  correnti  fìi  adorato  ne  la  Chiefìi 
di  Sin  Luigi  de'  Francefi . 

Ne  1'  Orpicio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  feia  59.  Pellegrini  ,  tra  Huominij 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  146.  e  Donne  40.  Furono  anche  riftoraci  99. 
Conualcfcenti . 

MEKCOLEDr  ali  28.  Da  li  Padri  de  la  Cintu- 
ra fu  celebrata  la  Fcfla  dì  Sant*  Agoftino  con  Appa- 
rato ben  regolato  ,  e  Mu/ìca  fcclta  à  quattro  Cori  > 
guidata  dal  Signor  Giouanni  Battifta  Gianfctti  . 
^i  fece  anche  fcfra  da  le  Reuercndc  Monache  de  lo 
Spirito  Santo  del  medefimo  Ordine  5  con  vago  Ap- 
parato 3  e  Mu/ìca  di  proprio  concerto  de  le  loro  vo- 
ci .  E  li  Padri  Riformati  Scalzi  del  medefimo  Ordi- 
ne 5  tanto  ne  la  Chiefa  di  San  Nicola  à  Capo  le  Ca- 
fe  ,  quanto  in  quella  di  Giesù  ,  e  Maria  >  celebraro- 
no pofitiuamcnte  la  fi:(^a  di  S.  Agoflino. 

Le  Reucrcnde  Monache  di  Santa  Marta  celebra- 
rono la  loro  feda  ,  trasferita  5  con  Mufica  fingulare  , 
guidata  dal  Signor  Antonio  Foggia .  L'  Apparato 
tanto  più  fu  di  ftima  5  quanto  >  che  farà  per  durarti 
vn  pezzo  ,  poiché  di  fini<11me  pietre  è  eretto  1*  Al- 
tare maggiore  ,  e  tutta  h  Tribuna  i  &  il  rimanente 
de  la  Chiefa  tutta  pofla  ad  Oro  con  Fregi  ,  &  Inta- 
gli belliilìmi  5  infino  coperta  la  Volta  >  che  non  fi  vi- 
de  altro  j  che  tré  vani  tondi,  dipinti  dal  famoio  Pen- 

Rr     2  nello 


nello  del  Signor  Giouanni  Battifla  Gaullì  j  detto» 
Baciccia  :  che  in  quello  di  mezzo  rapprcfenta^ 
ia  gita  di  Santa  Marta  in  Cielo  con  quattro  Aa-^ 
geli  attorno  i  fi'  altri  due  ne  la  medefima  Volta  , 
rapprefentanti  li  Miracoli  di  Santa  Marta  >  foaa 
tfiel  Signor  Francefco  Troppi  ;  E  gì*  Angoli  attor- 
no 5  del  Signor  Paolo  Albertoni|..  Le  Scolture  fon© 
del  Signor  Leonardo  Red  .  Nel  refto  dì  tutta^ 
la  Chiefà  non  rimane  quanto  folTe  vn  palmo  d'  ap- 
parare con  fete  »  ò  altra  materia  :  tanto  che  quefta^ 
Chiefa  fi  potrà  due  >  che  Tempre  fia  apparata  , 
ò  che  kmpre  vi  /la  feda  »  Ne  la  Tribuna  fi  vedono 
uè  Quadri  .  Quello  di  mezzo  in  ouato  rapprefca-» 
ca  la  Conuerfione  di  Santa  Marta  ;  la  delineò  il 
Pennello  ingegnofo  did  Signor  Guglielmo  Cor- 
tefe  5  detto  il  Borgognone  *  Il  Quadro  à  mano 
(deflra  de  V  Altare  Maggiore  ,  rapprefent^nte  la-» 
Kefurrettione  di  Lazzaro  ,  fìi  dipinto  dal  Signor 
Fabio  Cridofani  .  E  quello  da  la  parte  finiflra^ 
che  figura  le  tré  Marie  al  Sepolcro  5  è  di  mano 
dei  Signor  Luigi  Gaxzi  »  Le  altre  Pitture  de  li  fei 
-Altari  di  detta  Chiefa  ,  cominciando  il  primo  i 
l'entrare  à  mano  dritta  de' Santi  Filippo  5  e  Gia=- 
como,  e  pittura  del  Signor  AlefTandro  Grimaldi  - 
Il  fecondo  di  Sant  '  Ignatio ,  è  lauòro  del  Signoe 
Paolo  Albertonij  ^  Et  il  terzo  di  San  Giouanni 
Batti  fia  5  è  di  mano  dd  Signor  Francefco  Cozza  ^ 
Da  r  altra  parte  cominciando  da  la  Sacrcfiia>. - 
Il  primo  de  l' Angelo- Cu ftode  ,  è  opera  del  gen- 
til Pennello  del  Signor  Rofa  .  Il  fecondo  di 
Sant'  Agofiino  fìi  delincato  da  V  Albertonii  fu- 
detto  .  Et  il  terzo  de  la  Madonna  Santifsimiji 
del  Rofario  j  è  Figura  foimaca  da  i  Colori  del 

Signor: 
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Si<»nor  Lodouico  Ciminiani  .  Per  efTerè  la  Chicfa 
di  mediocre  grandezza  3  fi  può  dire  >  efferuì  iii-» 
eifa  compendiato  il  valore  de  le  due  Virtù  ; 
Pittura  ,  e  Scoltura  ;  regolate  dal  difegno  beru 
compartito  del  Signor  Caualiere  Carlo  Fontana-» 
in.  Ordine  Compofro . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  130.  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
m  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati»  HuO' 
mini  160.  e  Donne  85.  Furono  anche  riftorati  108* 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  li  29.  San  Gionanni  Decollato  •' 
La  Compagnia  de  la  Mifericordia  ordinò  la  Fc- 
fta  più  del  (olito  pompofa  ,  e  nobile  .  L'  Appa- 
rato de  la  Chiefa  fu  buono  ,  e  la  Mufica  j  ma 
di  maggior  valore  3  e  fìima  f'ù  V  Ornamento  de' 
(^adri  ,  che  fenza  ryumero  5  e  fenza  prezzo  fu 
,     sì  ben  difpofta  3  &  ordinato   attorno  le  Logge? 
nel  Cortile  dei  Cemeterio  ;  e  dentro  vna  giarij 
flanza  al  pari  del  Cortile .  Ne  li  Portici   vi  erano 
li  coloriti  de*  famo/ì  Pennelli  de'  Pittori  morti  ^ 
viui  però  li  Colori  i  E  ne  la  ftanza  ve  n'  erano 
de  gì'  cftinti  ,  e  de'  viuenti  y  tutte  però  Tele-» 
di  eterna  memoria  >  e  61'  incomparabile  pregio. 
Fuori  de  la  Porta  de  la  Chicfa  era  apparato  di 
Damafco  cremefì  ,    à  guiia   di  Teatro  riflretto  > 
&  attorno   vi  erano  li  Ritratti  de'  Porporati  Na- 
tionali  5  e  di  tutta  la  Screniffima  Cafa  de'  Medici: 
e  nel  Vicolo  fi  caminaua  tra  gì  Arazzi  fotto  ìzj 
Tende  ,  sì  come  nel  Teatro .  Non  fìi  liberato  il 
Carcerato  condennato  3    folito  dd  Priuilegio  de 
la  Compagnia  3  perche  nelle  Carceri  non  v'  era 
chi  per  force  hauclfe  li  icquifiti  ?  per  cffere  ag* 

gra- 
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granato  •  Fu  dato  la  Dote  da  la  Compagnia  ad 
alcune  Zitelle  Nationali  . 

Le  Reuerendc  Monache  di  San  Silueftro  cele- 
brarono anch'  ^ffc  la  Fefta  ài  San  Giouannì  De- 
collato., con  vago  »  e  ricco  Apparato  j  e  Mui^ca-.  > 
guidata  dal  Signor  Gianfetti  :  &  efpofero  fcoper- 
to  il  Capo  di  San  Giouannì  dentro  la  Ferrata  fopra 
r  Altare  Maggiore  . 

Il  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Agata.» 
à  la  Suburra. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi-Iìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  io8.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati»  Huo- 
mini  166.  e  Donne  85.  Furono  anche  riftorati  122. 
Conualefcenti . 

VENERDT  à  li  30.  Ne  r  Ofpitio  do 
la  Santiflima  Trinità  furono  riceuti  di  prima-» 
fera  95.  Pellegrini  5  tra  Huomini  ,  e  Donno  : 
€  ne  furono  cibati,  &  alloggiati  ,  Huomini  182. 
e  Donne  71.  Furono  anche  riftorati  117.  Con- 
ualefcenti . 

La  Fcfìa  di  Santa  Rofa  fìi  celebrata  ne  la  Chic- 
fa  de  la  Minerua  folennemente  ne  la  Domenica-» 
feguente . 

SABBATO  ali  51.  San  Raimondo  Nonnato 
Cardinale  di  Sant'  Euftachio  .  Li  Padri  de  V  Or- 
dine de  la  Madonna  Santiffima  de  la  Mercede^  > 
e  Redentione  de'  Schiaui  5  fecero  Fefta  à  San- 
to Adriano  ;  &:  à  San  Giouannino  in  Campo 
Marzo  ,  con  Mullca  >  e  Panegirico  in  lingua-» 
Spagnuola . 

Il  Santiflìmo  efpoflo  per  le  Qua  rane'  Ore  cor- 
renti 
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rcntì   fìi  adorato  ne  la  Chicfa  de  Santi  Bartolo- 
meo 5  Se  AlefTandro  de'  Bcrgamafchi . 

Ne  r  Oipitio  de  la  SantifJìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  85.  Pellegrini  >  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  145.  e  Donne  6S.  Furono  anche  riftorati  12  j. 
Conualefcenti. 

Arriuò  in  quefta  fera  in  Roma  vn  Pellegrino 
d'  Anni  104.  chiamato  Bartolomeo  Ceccone  Man- 
tonano  >  il  quale  ,  con  quefla  5  era  flato  60  volte 
in  Roma  >  robufto  >  non  curuo  >  con  buon'  vdito  > 
e  buona  vifta  .  Fu  poi  condotto  da  Sua  Sancita  > 
per  confolarlo  con  il  bacio  del  Piede.  Fu  confo- 
lato  5  e  nel  medefìmo  tempo  rallegrò  il  Pontcfìc;!^  > 
che  fi  vide  auanti  vn  Huomo  ,  che  le  potea  effere-* 
Padre  >  mentre  hauea  18.  Anni  di  più  .  Oh  quanto 
maggiormente  fi  farebbe  rallegrato  il  Santo  Pa* 
flore  >  fc  le  foflc  comparfo  à  li  Piedi  Tomafo  Parre, 
Conradino  Inglefe  ,  che  viffe  150.  Anno  ,  e  9.  mefi. 
O  pure  queli'  altr'  Huomo  ,  che  al  tempo  di  Tibe- 
rio ne  r  Ifola  di  Capri  morì  di  130.  Anni  >  e  fette 
mefi  .  Concefle  Sua  Santità  al  Vecchio  Mancoua- 
no  5  non  folo  il  bacio  del  Piede,  ma  100.  Indul- 
genze in  Articulo  Mortis  à  fua  difpoficione  . 
Volle  riuederlo  la  feconda  volta  ,  che  gli  feruì 
di  trattenimento  >  &  ammcflòli  il  bacio  del  Pie- 
de 5  lo  rimandò  benedetto  >  e  contento ,  ponen- 
doli ne  le  mani  due  Medaglie  ,  vna  d'  Oro  con-» 
la  fua  Effigie  di  valore  di  cinque  Doppie  ,  &  vna 
d'  Argento  >  ne  la  forma  di  vna  Piaflra  .  Fu  cibato  > 
&  alloggiato  il  fudetto  Pellegrino  ne  1'  Oipitio 
de  la  Santi/fima  Trinità  j  per  15.  fere  i  e  fu  of- 
feruato  cibarfi  con  meneitra  d'  lìrbe  >   e  meno 

di 
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dì  vna  Libra  di  Carne  ,  e  due  Tazze  dì  Vino 
la  fera  :  e  la  meneftra  fola  la  macina  >  &  vna-. 
Tazza  di  Vino . 

A  cucco  il  Mcfe  di  Agofto  furono  riceucì  ne  V  Of- 
picio  de  la  Sanci/Iima  Trinicà  di  primo  ingrefTo 
2747.  Pellegrini,  tra  Huomini>  e  Doa* 
ne  :  e  ne  furono  cibaci  y  &  allog- 
<  giaci  j  Huomini  5082.  e  Don- 

ne 2020.  E  li  Conua- 
lefcenti   riftoraci  fu- 
rono  3080. 
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SETTEMBRE. 

O  M  E  N  I  e  A  .  AI  Primo  .  Fefta 
di  Sane'  Egidio  Abbate  a  la  fua_» 
Chicfa  in  Borgo  ?  ouc  fi  fecero 
alcuni  piccioli  Fuochi  artiiiciari 
la  fera  doppo  il  palleggio  de  k 
Carrozze . 
La  Fella  di  Santa  Rofa  di  Lima  , 
che  fu  il  Venerdì  antecedente  ,  fii  celebrata  da'  Pa- 
dri Domenicani  ne  la  loro  Chicià  à  la  Minerua  » 
con  beir  Apparato  5  e  Mufìca  à  quattro  Cori ,  gui- 
data dal  Signor  Gianfctti ,  e  con  il  Panegirico  à  la 
Mcffa  5  portato  eloquentemente  da  la  lingua  facon- 
da del  Padre  Fra  Michele  Fontanarofa ,  Predicatore 
infigne  ,  à  la  prcfenza  di  lei  EmincntiUìmi  Porpo- 
rati ,  molti  Prelati  5  e  Popolo  infinito  >  che  curiofo , 
e  fodisfatto  ,  benché  fcntiife  vìi  gran  caldo  j  volen- 
tieri Io  fenti  i  e  lo  foffri . 

Doppo  Vefpero  li  Padri  de  la  Cintura  di  S.  Ago- 
flino  fecero  vna  dinota  Proceilìonc  attorno  la  loro 
Contrada  ,  con  vna  Imagine  ,  e  con  la  Reliquia  del 
Santo  :  vi  furono  ad  accompagnarla  altre  Frataric  y 
e  Compagnie. 

L'Elpoficione  del  Santinfimo  fu  à  la  Chicfa  de  Li 
Santiifima  Trinità  de'  Pellegrini ,  à  guifa  di  Qua- 
rant'  Ore  i  5c  in  San  Lorenzo  in  Lucina  il  doppo 
definare  5  con  Mufiche ,  e  Sermoni  >  folite  d*  ogni 
Prima  Domenica  del  Mefe  . 

Entrarono  per  la  Porta  de!  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  Prima  venne  da  Tofcanella  con  Sacco 
bianco  >  Huomini  ,  e  Donne  >    due  Lanternoni , 

S  f  Troni- 
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Trombe  a  lo  Stendardo  ,  e  Mufica  al  CroccH/lb .' 
Furono  §r  Huomini  220.  con  24.  Torce  accefe  , 
e  Donne  180.  con  la  loro  Croce  inargentata-»  > 
accompagnata  da  {ci  Zitelle  ,  con  Rocchetti  > 
e  Ghirlande  .  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella-» 
del  Gonfalone  >  e  condotta  a  T  Ofpitio  5  ciba- 
ta ,  &  alloggiata  per  tre  fere .  Lafciò  di  Dona- 
fiuo  feudi  Cinquanta. 

La  Seconda  fu  la  Compagnia  del  CrocefìfTo  di 
Magliano  Pecorareccio  con  Sacco  nero  ?  Lanterno- 
ni >  Stendardo  ?  e  Croce  nera  >  e  cinque  Pifari  al 
Crocefiffo  i  in  numero  gì'  Huomini  222»  con  25* 
Torce  accefe  >  e  Donne  200.  con  la  loro  Croce  > 
con  f,  Zitelle  attorno?  con  Rocchetti  >  e  Ghirlande. 
Fu  incontrata,  e  riceuta  da  quella  del  Santiifimo 
CrocefiflR>  in  San  Marcello  y  e  condotta  àia  Chic» 
fa  y  ci'  indi  à  V  Ofpitio,  gouemata  5  Se  alloggiata  per 
tré  fere .  Lafciò  di  Regalo  8.  Rubbia  di  Grano  >  vna 
Vitella  Campareccia  ,  e  dlcce*  feudi  »  Partirono 
contente,  cbenedetre^ 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi  filma  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  fera  ijo.  Pellegrini,  tra  Huomini  >. 
e  Donne  r  e  ne  furano  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 105.  e  Donne  82.  Furono  anche  rifiorati  12^» 
Conualefcenti .. 

LVNEDr  à  li.  2.  Il  Santr/Onio  efpoflo  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa.» 
de'  Santi  Lorenzo  ,  e  Damafo  . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santi)1ìma Trinità  furono  ri- 
ecuti  di  prima  entrata  ì^.S^  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  .  E  ne  furono  cibati,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 214.  e  Donne  X03.  Furono  anche  riflorati  134:^ 
Conuaicfcenci  * 

RIAR- 
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MARTEDÌ'  à  li  3.  Ne  r  Ofpltio  de  la 
Santifllroa  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrelTo 
152.  Pellegrini >  tra  Huomini  >  e  Donne  :  e  nej 
furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huomini  259.  o 
Donne  loj.  Furono  anche  riftorati  154.  Con- 
ualelcenti . 

M  E  R  C  O  L  E  D  r  à  li  4.^  Il  SantiiTimo  efpono 
per  le  Quarant'Orc  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiela 
di  Santa  Maria  de  V  Idria  de'  Schiauoni . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de  la  Madonna  del  Gonfalone  di  Gauignano  iru 
Campagna  con  Sacco  bianco  gì'  Huomini  5  due 
Lanternoni  5  e  Stendardo  con  vn'afta  ,  e  Mufìca 
al  Crocefìflb  .  In  numero  gì' Huomini  218.  coii^ 
50.  Torce  accefe  ,  e  Donne  1^7.  con  la  loro  Cro- 
ce inargentata  >  inclufeui  6.  Donzelle  >  con  Roc- 
chetti 5  e  Ghirlande  *  Incontrata  ,  e  riceuta  da 
quella  del  Gonfalone  3  e  condotta  à  J'  Ofpitio  i 
cibata ,  &  alloggiata  >  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Dona- 
tiuo  Rubbia  8.  di  Grano  ,  e  Barili  otto  di  V^ino  • 
Partì  benedetta  >  e  contenta . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  dì  prima  fera  125.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini 218. e  Donne  105.  Furono  anche  rifiorati  154. 
Conualefcenti. 

GIOVEDÌ'  à  li  5.  Ne  P  Ofpitio  de  la  San- 
tiflìma Trinità  furono  riccuti  di  prima  entrata  297. 
Pellegrini  ,  tra  Huomini  ,  e  Donne  :  e  ne  furono 
cibati ,  &  alloggiati ,  Huomir.i  554.  e  Donne  15 S. 
Furono  anclic  riftorati  133.  Conualefcenti . 

VENERDÌ*  à  ii  6.  Tu  notiMcato  à  tutti  gP  Of- 
iìtiali  5  e  Miniflri  del  Sacro  Monte  de  la  Pietà , 

se    z  che 
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che  Sua  Santità ,  gli  conccdca  la  pieniilima  In- 
dulgenza in  fonua  di  Giubileo  5  difpenfandoU 
le  30.  volte  >  per  tre  fole  ,  di  vifìtare  ic  quat- 
tro Chiefc . 

La  Maedà  de  la  Regina  Cridina  Aleflandra  di 
Succia  fi  portò  ad  orare  per  le  quattro  Bafilichc 
Principali . 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Giesù  >  e  Ma- 
ria al  Corfo . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  pruno  ingrefìfo  3 65. Pellegrini,  tra  Huominfj 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
rii432.  e  Donne  228.  Furono  anche  riftorati  121. 
Conualefcenti. 

SABBATO  à  U  7.  Entrarono  per  la  Porta  del 
Popolo  tre  Compagnie  .  La  prima  venne  dal  Caftcl 
Sant'  Elia  5  con  Sacco  bianco  >  Lanternoni  5  e  Cro- 
ccRìTo  5  con  Mufica  5  e  Trombe  à  lo  Stendardo  5, 
predatoli  da  la  Compagnia  del  ConKilone  ,  clic  la 
liceuè  .  Furono  gP  Huomini  124.  con  24.  Torce 
^accefe,  e  Donne  16S,  con  ia  loro  Croce  fìlecrata 
jd'  Argento  ,  con  tre  Zitelle  5  che  V  accorapagnaua- 
Jio  5  con  Rocchetti ,  e  Ghirlande  -  La  Seconda  de  la 
Madonna  dei  Confalone  di  Cafal  Pio ,  ò  vero  dì 
San  Gregorio  5  con  Sacco  bianco  Lanternoni  > 
Stendardo  >  e  Crocefìfro  5  in  numero  gì'  Huomiai 
310.  con  28.  Torce  accefe  ,  e  Donne  60.  con  la  lo- 
ro Croce  inargentata  ,  accompagnata  da  Frati  di 
CÌGsìi ,  e  Maria  .  Ambedue  incontrate  ?  e  riceute 
da  quella  del  Confalone  5  e  condotte  à  V  Ofpitio 
furono  cibate  ,  &  alloggiate  per  tre  fere  .  Lafciara- 
no  di  Donatiuo  ^  la  pnina  K ubbia  6*  di  Grano, 

e  20» 
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e  20.  feudi  ;  e  la  feconda  feudi  trenta.  La  terza 
venne  da  Formello  5  con  Sacco  nero>  Lanternoni  > 
con  vno  Stend.irdo  allegro  5  dipintoui  il  SantiiTima 
Crocehifo  5  e  da  l'altra  parte  San  Michele,  coaj 
Trombe  aiKinti  >  e  con  Mufìca  al  CrocefifTo  ;  in  nu- 
mero gi*  Huomini    120.  con  40.  Torce  acccfo  j 
e  Dome  78.  con  \.i  loro  Croce  inargentata  5  inclu- 
feui  fette  Donzelle  ,  che  le  andauano  vicino  j  coixj 
Ghirlande  ,  e  Rocchetti  >  e  Sottanine  .  Incontrata  j 
e  riceuta  da  quella  del  SanrifTimo   Crocefiffo  iiij 
San  Marcello  ,  con  V  interuento  de'  Signori  Duchi 
Guardiani  5  e  condotta  à  la  Chicfa  5  d' indi  à  1*  Of- 
pitio,  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tre  fere  .   Laiciò 
di  Regalo  feudi   50.  Partirono  tutte  fodisfatto  » 
e  benedette . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  306.  Pellegrini ,  tra  Huomini  5  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  à  alloggiati  5  Huomi- 
ni 495.  e  Donne  257.  Furono  anche  rifì-orati  11 8» 
Conualcfcenti 

La  Notifìcatione  del  Giubileo  concctro  à  li  Fra- 
telli ferirti ,  e  non  fcritti  de  la  Santiffima  Trinità 
de' Pellegrini,  e  Conualefcenti  di  Roma,  dicea  così» 
C/re  Sua  iiarjtita  ,  tr/  riguardo  de  le  fatiche  iontiìiuz^ 
de  lì  VratdU  de  la  Santiffima  Trivi  fa  Nel  ricevere  y 
feruire  à  Tauoìa  ,  portare  a  dormire  i  Pellegrifìi ,  in- 
€ontrare  le  Qomfagrne  k  le  Forte  ,  e  condurle  per  le 
quattro  Chiefe  ^  ^  h  le  Benedittìoni  al  Qjijr inaiti  5 
^  ad  ogni  altro  ,  che  per  feruitio  de  V  Ofpitio  vcrnud' 
K9  applicati  ,  gli  concedea  Z'fta  pieni  [[ima  l»d/^ige/iz£i 
in  forma  di  Giubileo  -,  CT  i^i  riguardo  loro  ,  anche  a  li 
non  fritti  in  detta  Compagnia  ,  vi  filando  (  Confi  (fjtiy 
€  CjQmmHnicm  in  qnalfinoglia  Chic  fu  )  3  vnafol  volta. 

U 
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la  Chiefa  de  la  Saf3ttJJ]tr>a  Tr'i/iità  de'  Tel/rgrhjì 5  ?jd 
tcrmi/iCi  ccTKinciaìjdo  da  la  matwa  de  li  8.  di  Settem- 
bre 5  ^n  tutto  li  15.  cioè  gì'  Huomìtji  )  ó"  i^  queslo 
gioTìao  douejfcro  andare  froceffionalmente  a  San  Pietra 
in  Vaticano  -ì  oue  hanerthbero  veduto  ,  (^  orato  à  la 
nji^a  de  le  tré  f iti  inpgni  Reliquie  >  che  farebbero  loro 
moHratc  piti  volte  in  tal  giorno  .  "Et  ale  Donne  >  pey 
non  confonderle  ,  fu  con  ceffi  ilfmile  Giubileo  ,  viftan^ 
do  la  Chiefa  de  la  SantijfuTia  Trinità  vna  volta  j  efuf- 
ftquentemente  quella  di  San  Pietro  ^  in  grafia  ,  comin" 
dando  la  rn-Àtina  de  li  1 6.  il  Lunedì  ,  e  durando  tttt^ 
ti  li  2  2.  j  che  f il  la  Domenica  dopci . 

DOMENICA  à  li  8.  Cappella  Pontificia  ne  la 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo  ,  oue  fi  fece» 
bella  Fefla  .  Si  £ccq  anche  Fefta  in  Santa  Maria 
in  Poitico  in  Campitelli  :  in  Santa  Maria  in  Valli- 
cella  •  in  Santa  Maria  di  Loreto  de'  Fornari  ,  oue 
da  la  Compagnia  ih  data  la  Dote  à  molte  Zitelle  , 
che  andare  no  in  Proceflìone  :  al  Suffragio  .  Il  Ma- 
gifirato  Romano  prefcnto  vn  Calice  ,  e  quattro 
Torce  a  la  Chiefa  de  la  Confolatione,  &  à  l'Araceli. 
A  r  Oratorio  di  San  Lorenzo  in  Lucina  fi  celebrò 
Feda  con  belT  Apparato  de'  Quadri  nel  Cortile, 
e  nel  Corridoro  del  Conuento  .  Fefia  à  la  Madon- 
na del  Pianto  >  e  per  tutte  le  Chiefe  ,  oue  fi  adora 
r  Imagine  dì  Maria  :  anche  ne  la  Chiefa  de'  Lette- 
rati .  Fìi  data  la  Dote  à  le  Zitelle  al  Popolo  >  al  Suf- 
fragio i  iSc  in  S.  Luigi  de'  Francefi . 

L*  Efpofitione  del  Santiflìmo  Sacramento  a 
San  Carlo  de'  Catenari  5  &  à  Ciesù  5  e  Maria  3 
foiita  d'  ogni  Seconda  Domenica  del  Mefe  >  con 
M tifica  )  e  Sermoni  .  Si  cominciò  da  gf  Huomi- 
ni  h  V'ifira  de  la  Santiilìma  Trinità  de'  Pellegri- 
ni, 
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ni)  per  T  acqui  fto  del  derogato  numero  dcleVi- 
fitc  per  il  Giubileo  * 

Il  Santirsimo  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Chicfa  de  la  Conccttiono 
de  la  Beata  Vergine  à  li  Cappuccini . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie. La  Prima  del  Nome  di  Giesìr  y  venne  da  Vi- 
terbo r  con  Sacco  roflb  ,  e  Mozzetta  di  Corame  ne- 
ro ,  orlo  roflb  >  Bordoncino  ligato  al  fianco  >  Cap« 
pello  dietro  le  fpalle  >  e  Berettino  in  Capo  ;  duzj 
Lanternoni  inargentati  y  viV  Afta  con  il  nome  di 
Giesìi  d'Argento  5  coperta  di  Velluto  rofTochio- 
dettato  >  fimile  à  quelle  de  i  Lanternoni  >  e  Croce- 
fiffo  :  le  Infegne  de  i  Guardiani  d'  Argento  ;  in  nu- 
mero gr  Huomini  45.  con  13.  Torce  accefé  5  e 
Donne  59.  con  Sacco  rolfo  ,  Mozzetta  nera  »  e 
Bordoncino  conforme  à  gì'  Huomini .  Incontrata-»  » 
e  riceuta  da  quella  de  la  Santilfima  Trinità  5  e  con- 
dotta à  1  '  orpitio  (il  cibata ,  &  alloggiata  ,  per 
quattro  fere  >  come  aggregata  ►  Lafciò  di  Dona- 
tiuo  $0^  feudi  ► 

La  Seconda  de'  Battenti  di  San  Glouanni  Battiila 
di  Sermoneta  ,  con  Sacco  bianco  ;  tutti  gì*  Huomi" 
ni  fcalzi  >  e  circa  200.  battcndo/T ,  due  Lanternoni  ,- 
Trombe  a  lo  Stendardo  di  San  Giouanni  Battift.o  y 
€  Crocefìffo  fcoperto  con  Mudca  .  Furono  gì'  Huo- 
mini 245.  con  50- Torce  accefe  ;  e  le  Donne  220» 
con  la  loro  Croce  inargentata ,  portata  à  vicenda.^ 
<3a  tre  Donzelle  5  con  Rocchetti  ,  e  Ghirlande^ 
de'  Fiori  :  accompagnata  da  li  Frati  Riformati  di 
San  Francefco  .  Li  Pignori  Canonici  Latcranenfi  > 
in  numero  di  fette  fi  portarono  a  riceuerla  per  la.» 
.Via  Flaminia  >  con  il  loro  Clero  >  e  Croci  di  Bronzo> 

e  Pa- 
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e  Padiglioni,  e  con  molti  Fratelli  de  la  loro  Compa- 
gnia 5  come  aggregata  à  quella  Bafilica .  Con  tal 
Comitiua  fu  accompagnata  àrofpitio  deJa  Saii- 
tiiTima  Trinità  de' Pellegrini,  oue  (h  riceuta  cotu 
incontro  di  Torce  su  la  Piazza  del  Monte  de  la-r 
Pietà  5  e  poi  à  V  Ofpitio  goiiernata  ,  &  alloggiata^ 
per  tre  fere  .  Lafciò  di  Donati uo  R ubbia  20.  di 
Grano  »  e  feudi  Cinquanta  .  Partirono  ambedue^ 
benedette ,  e  fodisfatte 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  31  ^.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
inini  718.  e  Donne  436.  Furono  anche  riftorati  1 15. 
Conualefcenti . 

LVNEDP  à  li  9.  Sua  Santità  tenne  Conciftoro 
Secreto  nel  quale  prouide  la  Chiefa  Arciuefcoualc 
di  Corinto  in  partibus,  vacata  per  la  Promotion^ 
de  r  Eminentiilìmo  Signor  Cardinale  Marefcotti  9 
de  la  perfona  di  Monsignor  Illuftriffimo  Francefco 
Martelli ,  deftmato  Nuntio  in  Polonia. 

A  Kelatione  de  1'  Eminenti/fimo  Signor  Cardina- 
le Sforza  fii  prouifta  la  Chiefa  d'  Oria  ,  vacata  per 
morte  di  Monfìgnor  Raffaello  de  la  Palma  ,  de  ìiu 
perfona  di  MonHgnor  Cario  Cuzolino . 

A  Relatione  de  V  Eminenti/lìmo  Signor  Cardina- 
le Altieri  fu  prouifìa  la  Chiefa  Metropolitana  di 
Vrbino  ,  vacata  per  morte  di  Monfignor  Califlo 
PuccineJli  ,  de  la  perfona  di  Monfìgnor  Giouanni 
Battifla  Candiotti . 

A  Relatione  de  P  Eminentiffimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  fu  trasferito  da  la  Chiefa  di 
Durango  ne  1'  Indie  à  quella  di  GuatimaL-u  , 
vacante  per  traslatione  di  Monfìgnor  Illuftnifimo 

Gio- 
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Glouannl  Sacnz  5  à  quella  di  Mafcala  3  Monfisnoi: 
Giouanni  d'Ortega. 

Da  gì'  Eminentìflìmi  Signori  Cardinali  furono 
preconizzate  le  fcgucnti  Chiefe  j  cioè .  Da  V  Emi- 
nentifTimo  Signor  Cardinale  Virginio  Orfìno  quelhi 
di  Vfcs  .  Da  1'  Eminentififìmo  Signor  Cardinal  Pio 
quella  di  Praga.  Da  V  EnTinentiffimo  Signor  Cardi- 
nale Altieri  quella  di  Sora  .  Da  T  Eminenti/Hmo 
Signor  Cardinal  Portocarrero  quella  di  Panada.^  . 
Da  1  '  Eminenndìmo  Signor  Cardinale  Federico 
Colonna  quella  d'  Acqui  .  Da  1' Eminentiflìmo 
Signor  Cardinale  Alcffandro  Crefcentio  quella  ài 
Bcrtinoro  .  E  da  T  Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale d'  Aifia  quella  di  Magonza  >  Saragozza-;  > 
e  di  Iperboli . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrciTo  185.  Pellegrini  >  tra  Huomi- 
ni)  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  5i5.  e  Donne  402.  Furono  anche  riftorati  127, 
Conualefcenti . 

martedì'  ali  IO.  Per  San  Nicola  di  Tolen- 
tino  fi  fece  Fefta  ne  la  fua  Chicfa  de'  Padri  Rifor- 
mati fopra  à  Piazza  Grimana  con  belliffimo  Appa- 
rato ,  e  Mufica  :  ne  la  Chiefa  di  Gicsìi ,  e  Maria-.  : 
&  in  Sant*  Agoftino  de*  Padri  de  la  Cintura ,  con.» 
Mufica  5  oue  Ci  Sermoneggiò  ,  per  1'  Ottaua  in  Lode 
del  Santo  da  diuerfi  Keligiofi  fcclti  tra  k  più  facon- 
de lingue  ,  che  fi  odano  per  i  Pulpiti . 

Andai  per  le  quattro  Chiefe  feruendo  le  Com- 
pagnie forafticre  ,  di  Viterbo ,  e  di  Sermoneta  . 

Il  Santiifimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maiia^ 
in  Vallicella, 

T  e  Entrò 
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Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compa^nj^ 
de  la  Madonna  Santiilìrna  del  Rolario  di  Cartel 
Nuouo  con  Sacco  bianco  ,  Lantcnioni  ,  Trombo 
a  lo  Stendardo  ^  e  Mudca  al  Crocefiflro  ,  con  vm 
Machina  nel  fine  ,  portata  da  octo  perfoae  ,  oue 
era  la  Figura  de  la  Madonna  Santi irima  del  Ro- 
farlo  miracoiofa  ,  in  mezzo  à  quattro  Colonne  » 
che  reggeano  vna  Cuppoletrta  bene  adornata  con 
Piorl  >  e  Lumi  :  in  numero  gì' Hiiomini  262.  con 
Z6.  Torce  accefe  ;  e  Donne  28).  con  la  loro  Cro- 
ce inargentata  ,  con  5.  Donzelle  intorno  coii^ 
Rocchetti  >  e  Ghirlande  .  Incontrata  ,  e  riceuta 
da  queìla  del  Gonfalone  ,  e  condotta  à  1'  Oipitio  , 
fu  cibata  5  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  <ìi 
Recognitione  15.,  Rubbia  di  Gr^no  .  Partì  bene- 
detta 5  e  contenta . 

Ne  r  Ofpicio  ài:\x  Santlfsima  Trinità  furono  rr- 
ceuci  ài  prima  fera  247.  Pellegrini ,  tra  Huomini  j 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
iii  561,  e  Donne  42  5.  Furono  anche  riftorati  122.. 
Conualefcenti . 

M  E  R  C  O  L  E  D  r  à  li  1 1.  La  Compagnia  de" 
Macellari  à  la  Chiefa  de  la  Madonna  de  la  Quercia 
dÌQÒfL  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  3  e  vi  fi  celebrò  Fe- 
tta con  Muiica  .. 

Nei'Ofpitio  de  la  Sanriflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  40O0.  Pellegrini;  tra  Huominj, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  -,  &.  alloggiati,  Huomi- 
ni  470.  e  Donne  352.  Furono  anche  riftorati  113... 
Conualefcenti . 

GIOVE  DI'  ali  12.  A  la  Chiefa  de  la  Croct^ 
cte'  Luccheii  Matteuccio  Fcfrarolo  nel  ponere  la 
Tenda  auanù  k  Chiefa  >  cafcò  ^  con.  la  Scala-. 

à.  i'  in- 
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ài' indietro  5  e  non  morì  ,  perche  furono  à  tcni 
pò  li  Compagni  à  foflcner  ia  Scala  pria  che  toc- 
calle  terra. 

li  Sancidìmo  cfpofto  per  le  Q-jaranc*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  nella  ChicTa  di  Santa  Mari^./ 
de  la  Confolationc . 

Entrò  per  la  Porta  Laterancnfe  ,  e  Ci  adunò 
in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compagnia  di  Vaf- 
UcoiCd-m^.^p^E»-  con  Sacco  rofTo  >  Lanternoni  ordi- 
nari) >  Baadii;La  ,  e  CrocefiiTo  vecchio  ;  in  numero 
gi' Huomini  225.  con  18.  Torce  acccl'e  ,  e  Don- 
ne 195.  Incontrata  5  e  riceuta  da  quella  de  la  San- 
tiffima  Trinità  5  e  condotta  à  V  Oipitio  tu  cibata  , 
&  alloggiata  per  quattro  fere  ,  come  aggregata  , 
Lafciò  di  Elcmofìna  208.  boccali  d'  Olio  .  Partì  fo- 
disfatta  5  e  benedetta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcfìfo  456.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  8c  alloggiati,  Huo- 
mini 644.  e  Donne  4 18.  Furono  anche  nftorati  115, 
Conualeicenti  . 

VENERDT  à  li  15.  Entrarono  per  la  Porta  dei 
Popolo  tre  Compagnie  .  La  Prima  venne  da  Ba- 
gnaia  j  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni  ,  Trombar 
a  lo  Stendardo  de  la  Madonna  dei  Confalone  > 
e  Mufìca  al  CrocefìfTo  :  in  numero  gì'  Huomini 
117.  con  20.  Torce  acccfc  >  e  Donne  loi.  coiij. 
Sacco  bianco,  e  Croce  inargentata  >  con  cinqutL* 
Zitelle  attorno  con  Rocchetti  y  e  Ghirlande^  . 
j.a  Seconda  venne  da  Chiozza  ,  con  Sacco  bianco  ^ 
e  Mozzetta  di  Corame  roffo  ,  Bordoncino  al  Haiico, 
con  vna  fola  Croce  fcoperta  ,  in  numero  d' Huo- 
mini 2-^.  con  IO.  Torce  accefe  >  e  due  Preti  à  V  vJ- 

T  t     2  timo  5 
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timo  5  e  nel  principio  con  due  Tamburi .  Incon- 
trate 5  e  riceute  da  quella  del  Gonfalone  ,  o 
condotte  à  I'  Ofpitio  furono  cibate»  &  alloggia. 
te  per  tré  fere  .  Lafciarono  di  Donatiuo  :  la  pri- 
ma 70.  feudi  :  e  la  feconda  300.  Libre  di  Cera 
in  tante  Torce . 

La  terza  fu  la  Compagnia  di  Sutri  ,  con  Sacco 
roffo  fenza  Stendardo)  nò  Bandiera  ,  con  vn  puro 
Crocefiffo  5  in  numero  gì'  Huomini  200.  con  otto 
Torce  accefc  ,  e  Donne  250.  Incontrata  ,  e  riccuta 
da  quella  de  la  Santiifima  Trinità  ,  e  condotta.) 
à  r  Ofpitio  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  quattro  fere  , 
come  aggregata .  Lafciò  di  Hlcmofina  Rubbia  5.  di 
Grano  5  e  50.  Libre  di  Cera  arflccia .  Partirono  tue- 
te  tré  contente ,  e  benedette. 

Ad  ora  di  Vefpcro  fìi  fcoperto  il  Crocefiffo  Mira* 
colofo  in  San  Marcello  , 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri* 
ccuti  dì  prima  fera  62  j.  Pellegrini  ?  tra  Huomi* 
ni>e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  8c  alloggiati,  Huo- 
mini 94^- e  Donne  750.  Furono  anche  rifiorati  12-$^^ 
Conualefcenti. 

SABBATO  à  Ji  14.  Efaltatione  de  la  Croco- 
Cappella  Cardinalitia  in  "San  Marcello  5  ouc  1'  Emi- 
nentiffimo  Signor  Cardinale  Francefco  Barberino 
Decano  diflribyi  le  doti  à  molte  Zitelle  >  date  da  U 
Compagnia  del  SantiiTimo  Crocefifro  5  le  quali 
andarono  in  Proceflìone  da  la  Chiefa  à  V  Oratorio. 
Si  celebrò  la  Fefla  >  e  con  beli'  Apparato  ne  la  Chie- 
fa de  la  Croce  de'  Luccheft  ,  ouc  furono  fcoperte 
in  parte  le  Pitture  de  laSuilitta  ,  colorite  da  f  ec- 
cellente mano  di  Giouanni  5  e  Filippo  Gherards 
Lucchc/i  ^  che  mp  J'  Quato  di  iìkzzo  rapprefenta 


Sant'EIcna  con  la  Croce  ne  le  Mura  di  Gcrofolima  : 
con  Mu/Ica  >  guidata  dal  Signor  Foggia  ,  e  fi  diede 
la  Dote  à  moke  Zitelle  Nationali  .  Fefla  ancora 
ne  la  Chiefa  di  Sanca  Croce  in  Gierufaknìme  ,  ouc 
fi  mostrarono  più  volte  le  Reliquie  . 

Il  Santitrimo  efpofto  per  le  Quaranc'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Sane'  Andrea  de  la  Valle. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
di  San  Giouanni  Decollato  di  Tofcanella  ,  con-> 
Sacco  nero  ,  anche  le  Donne  ,  con  vna  fola  Croce-»  i 
in  numero  gP  Huommi  200  con  20.  Torce  accefe  9 
e  Donne  125.  Incontrata  dal  Mandataro  5  e  riceu- 
ta  da  quella  de  la  Mifcricordia  ,  e  condotta  à  V  Of- 
pitio  .  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fero  . 
Lafciò  di  Regalo  vna  Pianeta  ,  &  vn  Paliotco  di 
Broccato  giallo  . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Lacerano  > 
e  kcQ  la  comparlà  in  Campo  Vaccino  vecchio  la.» 
Compagnia  de  la  Madonna  SantiiTima  del  Kofario 
di  Giuliano  de'  Signori  Saluiaci  >  con  Sacco  bianco? 
e  con  vno  Stendardo  ordinario  >  e  Crocefiffo  ; 
in  numero  gì*  Huomini  205.  con  12.  Torce  accefe  3 
e  Donne  175.  con  la  loro  Croce  inargentata-'  - 
Incontrata  da'  Signori  de  la  Compagnia  del  Kofa- 
rio  5  come  aggregata  i  &  inuiata  poi  à  V  Ofpitio 
de  la  Santiiììma  Trinità  i  oue  fu  riceuta  &  allog- 
giata per  tré  icre  ,  e  vi  lafciò  di  Eiemofina  R ubbia.» 
IO.  di  Grano  ,  e  20.  Barili  di  Vino  .  Partirono  bene- 
dette ambedue  ,  e  fodisfattc  : 

NcTOfpitio  de  la  Santifs.  Trinità  furono  riceuti  di 
prima  entrata  753. Pellegrini, tra  Huomini, e  Donne: 
e  ne  furono  cibati>&  alloggiati  Huomini  13  27.  e  Don- 
fie  i9i§.  f  uroao  anche  riltorati  14^.  Conualcfcenti. 

DO- 
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DOMENICA  ali  15.  Si  fece  Fefìa  s  la  Mlner^ 
uà»  per  T  Apparinone  de  rimagine  di  San  Do- 
menico di  Suriano  .  1/  Efpofìtlone  del  SantiiTimo 
fu  à  le  Stimmate  :  à  la  Chiefa  de  la  Morte  ,  &  Ora- 
tionc  :  à  Sant'  Orfola  :  &  a  la  Maddalena  de'  Padri 
Miiiiftri  de  gl'Infermi  5  con  Mugiche  ,  e  Sermoni, 
folitc  de  le  Terze  Domeniche  d'  ogni  Mele  . 

Il  giorno  doppo  Vefpcro  fi  fece  la  degna  ,  e  di- 
nota Proceflìone  de  li  Fratelli  de  la  Sanriflìma  Tri- 
Tiità  >  per  r  acqiiifìo  del  difpenfaro  nu.nìcro  de  lo 
Vi/ìte  per  il  Giubilèo  i  andando  da  la  Chiefa  de  Ioj 
Santiffima  Trinità  per  la  Lungara  à  la  Bafìlica  di 
San  Pietro  in  Vaticano  ;  tanto  li  Pratelli  fcritti  , 
quanto  li  non  fcritti  ;  tanto  quelli  fenza  Sacco  , 
quanto  con  il  Sacco  roffo  >  che  furono  più  di  mille  > 
e  fra  tutti  più  di  quaranta  mila  ,  tutti  ProceifiOnal- 
mcnte  3  che  durò  più  di  quattro  ore  i  guidata  da 
r  Eccellcntiilìmo  Signor  Prencipe  Don  Gafparo 
Altieri  ,  come  Duce  ,  e  Capo  5  con  quattro  Lan- 
ternoni )  due  Stendardi*  vna  gran  Bandiera  5  Trom- 
be 5  e  poi  Mufica  al  Crocefìffo  ,  portato  da  tré  Pre- 
lati à  vicenda  ,  cioè' da  Monfìgnor  llluflriflìmo  Spi- 
nelli, Strozzi,  e  Vifconti  i  e  nel  ritorno  da  me  lolo  : 
due  Tronchi  di  Croce  ,  portati  da  Caualieri  ,•  Se 
a  i'  vltimo  di  effa  otto  Eminentiffimi  Signori  Car- 
dinali ,  e  50.  Prelati ,  e  numcrofa  quantità  de'  Ca- 
ualieri ,  tutti  con  il  Sacco  :  &  in  fine  li  Signori 
Guardiani  ,  e  Primicerio .  In  San  Pietro  in  quel 
giorno  furono  moflrate  da' Signori  Canonici  12. 
volte  le  tré  più  infìgni  Reliquie,  Lanciai  Croccj  > 
e  Volto  Santo  di  ^Noflro  Signore^  Giesù  Cnfìo  : 
Ouc  fu  tanta  la  gran  calca  ,  che  à  1'  entrare  do 
le.  Porte  non  potè  fare  di  meno  rcilaiui  opprcflb 
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vrt  Capitano  Spagnuolo  ,  già  Officiale  in  Orbetello , 
e  dcntio  la  Chiefa  vi  t'ù  chi  V  oiTeiuò  Tempre  piena  » 
e  Olire  è  grande  afTai . 

'^NerOl'pitiO  de  la  SantifTima  Trinità  furono  li- 
cenci  di  primo  ingrcfìTo  255.  Pellegrini ,  era  tìiiomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  1094.C  Donne  762.  Furono  anche  riitoiaci  I34» 
Coniialefcenti  ► 

Et  à  le  24.  Ore  terminò  V  Indulgenza  5  che  (I 
compiacque  Sua  Santità  dì  concedere  à  li  Fratelli  v 
Tcricti ,  e  non  ferirti  de  ia  SantiUìma  Trinità  ?  cioc 
per  gì'  Huomini . 

LVNEDl'  à  lì  ló.  Cominciarono  le  Donnea 
la  viiìta  de  la  Sanci'fmia  Trinità  de'  Pellegrini  , 
e  di  San  Pietro  in  Vaticano  ,  per  V  acquifto  del 
detto  Giubileo  j  tanto  Sorelle  fcritce  5  quanto 
non  fcrittc  ne  la  Compagnia  de  la  Santi/Tima  Tri- 
nità de'  Pellegrini . 

L*  Emincntiifimo  Signor  Cardinale  Rocci  parti 
per  diporrard  à  la  fua  Villa  in  Frafcati . 

IL  Santiffimo  efpofto  per  le  Qoarant  '  Ori^ 
correnti  fu  adorato  ne  la  Chielà  dei  Gicsìi  Ca- 
fa  Profeffi^  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinquij 
Compagnie  .  La  Pnma  venne  dal  Mongiouì  eoa 
Sacco  nero  ,  anche  le  Donne  ,  Lanternoiii ,  Sten- 
dardo 5  e  Cioce  ,•  in  numero  gF  Huomini  55=  cohj 
14.  Torce  accefe  ?  e  Donne  42.  con  la  loro  Croco  * 
Incontrata  ,  e  ricenta  da  quella  de  la  Morte  i  e  con- 
dotta à  1  Ofpitio  ih  cibata,  &  alloggiata  per  tré  k- 
re  .  Lafciò-  di  Donatiuo  feudi  25. 

La  Secondi  tìi  la  Compagnia  di  Formelle  con 
Sacco  bianco  j  Lanternoni  5  Trombe  à  lo.  Stendardo 

deia 
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de  la  Madonna  5  e  Miiflca  al  Crocefiflb  ,  in  numero 
gi'Huomini  106.  con  5 8. Torce  acccfe,  e  Donne  80. 
con  Croce  inargentata ,  e  6.  Donzelle  ,  con  Ghir- 
lande 5  e  Rocchetti  .  Incontrata  ,  e  riceuta  da.* 
quella  del  Gonfalone  ,  e  condotta  à  T  Ofpitio 
fu  cibata  ,  &  alloggiata  pei  tré  fere  •  Lafciò  di 
Regalo  feudi  50. 

La  Terza  fìi  la  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacra- 
mento di  Sant'  Angelo  di  Scrmoneta  ,  con  Sacco 
roffo,  Lanternoni ,  Stendardo  ,  e  Mufica  al  Croce- 
fì/To}  in  numero  gl'Huomini  90.  con  16.  Torce  ac- 
ccCc^  e  Donne  49.  con  la  loro  Croce  .  Incontrato-. , 
e  riceuta  da  quella  del  Santiflìmo  Sacramento  dì 
San  Pietro  ,  e  condotta  à  F  Ofpitio  fu  cibata^  5 
&  alloggiata  per  tre  fere  .  Lakiò  di  Recognitione 
feudi  quaranta  . 

La  Quarta  venne  da  V  Oriolo  ,  vnita  con  i  Luo- 
ghi conuicini  con  Sacco  turchino  ,  aggregata.» 
à  quella  del  Rofario  ,  con  Lanternoni  >  e  Stendar- 
do de  la  Madonna  Santiflìma  del  Rofario?  cooj 
Muflca  al  Grocefiffo  bello  ;  Incontrata  da'  Signori 
de  la  Compagnia  del  Santiflìmo  Rofario  ,  &  inuiata 
à  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità .  Furono  gl'Huo- 
mini  161.  con  26.  Torce  accefè  ;  e  Donne  146. 
con  la  loro  Croce  j  attorniata  da  fette  Donzello 
ben  veftite ,  con  Rocchetti  >  e  Ghirlande .  Fu  ac- 
compagnata da'  Padri  Riformati  di  San  Francefco  . 
Fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  ,  comò 
non  aggregata  .  Lafciò  di  Elemofina  R ubbia  9. 
e  mezzo  di  Grano  . 

La  Quinta  fu  la  Compagnia  del  CrocefifTo  di 
Leprignano  ,  con  Sacco  nero  ,  Lanternoni  >  Sten- 
dardo con  San  Gregorio  Papa  >  e  San  Michele-»  » 

con 


Con  Trombe  auanti  :  al  CroccfifìTo  portato  da  tre 
Monaci  Benedettini  à  vicenda  5  e  due  altri  di  Guar- 
dia 5  vi  era  il  concerto  de'  Pifari  >  e  cinque  Voci  di 
Mufica .  Furono  gli  Huoraini  246.  con  ^o.  Torce-^ 

accefc  5  e  Donne  224.  J a  piti  parte  con  vn  Telo  dì 
Lino  in  Capo  5  con  la  loro  Croce  inargentata  >  ac- 
compagnata da  7.  Donzelle  con  Rocchetti  5  e  Ghir- 
lande 3  e  due  Tede  di  Morto  in  mano  a  le  due  ,  che 
aiidauano  da  i  lati  de  la  Croce.  A  la  Une  de  gl'Huo- 
niini  veniua  portata  vn*  Imagine  de  la  Madonna-» 
Santiifima  Miracolofa  5  colorita  in  Tauola  con  Cor- 
nice indorata  ;  &  à  Tcntrare  de  la  Porta  fti  ralutata3 
con  lo  fparo  di  12.  Mortaktti .  Fìi  incontrata  5  e  ri- 
edita da  quella  del  Santjilìino  CrocefifTo  in  S.  Mar* 
cello  5  con  V  intcrucnto  de'  Signori  Duchi  Guar- 
diani 3  e  condotta  à  la  Chiefa  ,  e  doppo  à  rOfpitio  ;• 
£ìi  gouernata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di 
Donatiuo  feudi  So.  Piutiiono  tutte  benedetto  > 
e  fodisfattc  * 

Giufèppc  Francefco  Borri  5  che  ancora  a(lìfleua_* 
à  la  cura  de  rEccellcntifiTimo  Signor  Duca  d'Eftrec5> 
cadde  ammalato  . 

Nel'Ofpitio  de  la  Santi flìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  214.  Pellegrini  ,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibari,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 690. e  Donne  488.  Furono  anche  riftorati  127. 
Conualefcenti  . 

MARTEDÌ'  à  li  17.  La  m vitina  per  Notifica- 
tione  fu  auuifato  à  ciafcuno  0  che  Confcffato  5  e 
Communicato  hauc/fe  visitato  vna  fol  volta  lo 
quattro  Bafiliche  principali  ,  e  ia  Chiefa  de  le^ 
Stimmate  nel  giorno  de  li  23.  ò  in  quello  dz^ 
h  24.   Su4  Santità  gli  concedeu4  1'  acqui/lo  de  la 

V  u  pie- 
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pieniflìma.  Indulgenza  del.  Santo  Giubileo  >  come- 
fa  per  trenta . 

Ne  la  Chicfa  de  le  Stimmate  G  fece  bella  ¥ei\su  > 
e  diuota  5>  con;  Appacaco  ,  e  carico  d'  Argenteria^ 
F  Altare  >  ouc  era  cipodo  il  Sangue  pTetiolo  del  Se- 
rafico Padre  Saa  Fraiìcefco  j.  con  Mu/Ica  eletta.», 
fuÌ5d'ara  dal:  Signor  Antimo  Liberati  ,  che  durò  per 
£:L!Cca  F  Otcauaj  Ci  come  li  Sermoni  in  Lode  del  San- 
s:o.>. che  fu  cfagerara  da  le  migliori  ,  e  più  erudite 
Hng.ueJe/CiiJonridiRoma.  Cioè  ali.  i8..  dal  Pa- 
<dreVbercino>  Carrara  de  l' IlIutbifTmìa  Compagnia.».. 
d'i  GiesiL  y  la  manna  y  e  la  fera  dal  Padre  Fra  xMiche- 
ÌQ.  Fontanarofa  de  T  Ordine  de*  Predicatori .  A  li  19. 
<dai   Padre  Maeftro  Fra  Tomaio  Luigi  Francauiik; 
Domenicano  la  marina;  e  la  fera  dal  Padre  Mae ftro 
Fantoni  Ca/lrucci  Carmelitano  j    Predicatore  an?- 
miale  à  laTrafpontijia  .  Ali  20.  dal  Padre  Mutio» 
Yicellefclù  de  la  fudetta  Compagnia  di  Giesij  la: 
Ik  marina  ;  e  la:  fera  dal  Padre   Fra  Ignatio  Sauini: 
Minore  Ofleruante.  Ali  ri.  dal  Padie'prà  Tomafo 
Simoni.Agoftiniano  lamatina  j  e  la  (era  dal  Padre: 
Fra;  Vitale  da  Guaftalla  Predicatore    annuale  iiij 
Araceli  auan ti  la  Proceffione  .   Ali  22.  Domenica: 
làfera  coi  Santi/limo  cfpoftov  dal  Padre  Don  Cae- 
tano  Loiani  Teatino.  A  li  25.  Lunedi  col  Santifll- 
mo  efpoto  dal  Padre  Fra  Coftanzo  Cammillotti 
de  r  Ordine  de'  Padri  dì  Sant*  Onofrio  la  ma- 
tina:  j  e:  la:  fera  dal  Padre  Don  GiorBatrifta  Arata 
Teatino  y  Confultore  de  la:  Sacra  Congregatione 
de  *  Riti  ,  e  de  P  Indice- .   11  Magiftrato  Romano 
mprefenta  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce  .  Si  fece 
Fefla  anche  à  le  altre   Chiefe  de  1'  Ordine  dei 
Serafico  Padre  Saiì  Franccfco c 


Kc  r  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  283.  Pellegrini  >  tra  Huomi-. 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huo- 
mini  525.  e  Donne  401.  Furono  anche  riftorati  150. 
Conualcfccnti . 

MERCOLEDÌ'  à  li  iR.  Quattro  Tempori^ • 
Per  San  Tomafo  di  Villanuoua  fi  £(ìcq  fcfta  fo- 
lenne  ne  la  Chiefa  di  Sane'  Agoftino  con  Mufica^ 
à  quattro  Cori ,  e  con  buone  voci  »  guidata  dal 
Signor  Gianfetti .  Si  celebrò  anche  ne  la  Chiefa  de' 
Padri  Agoftiniani  Lombardi  del  Popolo;  e  ne  le  due 
Chiefc  de  li  Padri  Agoftinianl  Scalzi. 

L'  Archiconfraternicà  di  San  Giufeppe  fopra^ 
a  San  Pietro  in  Carcere  de'  Falegnami  andò  perle-* 
quattro  Chicfe  in  ProcefTione  >  derogatoli  il  nume- 
ro da  Sua  Santità  ,  per  T  acqui/lo  del  Santo  Giubi- 
leo 5  con  quella  Vifita  ?  e  con  due  altre  à  fuo 
commodo* 

Si  portò  Sua  Santità  la  inatina  ^  con  il  folito  Cor- 
teggio pofltiuamente  ,  e  quafi  à  V  improuifo  à  la  Vi- 
fìta  de  la  Chiefa  5  e  de  T  Ofpitio  de  la  Santi  (lima-»' 
Trinità  de'  Pellegrini  ,  e  con  fuo  gufto  vidde  ,  & 
cfferuò  r  cfattezza  di  quelSeruitio, 

Il  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant'Ore  correnti 
ili  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Nicola  di  Tolentino 
à  Capo  le  Cafe- 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie .  La  Prima  de  la  Morte  di  Monte  Caflello^ 
Diccele  di  Todi  ,  con  Sacco  nero.  Lanternoni  > 
Stendardo  >  e  Croce  lifcia  i  in  numero  gì'  Huo- 
mini  72.  con  i5.  Torce  accefc  ,  e  Donne  57. 
con  la  loro  Coce  lifcia  •  Incontrata  ^  e  riceuta 
da  quella  de  la  Morte  ,  e  condotta  à  V  0/pitio. 

VU      2  fu 
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fu  cibata  3  &  alloggiata  per  tré  fere.  Lafciò  i5 
S:egaIo  feudi  40. 

La  feconda  venne  da  Pianzano  di  Valentano  »- 
con  Sacco  bianco  ?  Larrternoiii  >  Trombe  à  lo  Sten-- 
dardo  >  eCrocc^To  ;  in  numero  gì'  Hiiomini  ii2- 
con»  54.  Torce  acccfe  j  e  Donne  138.  con  la  loro 
Croce  fnargentasa  .  Incontrata  ?  e  nceuta  da  quel-* 
Li  de  la:Saaciflìma  Trinità  -,  e  condotta  à  T  Ofpido  >. 
fu  cibata*  &  alloggiata  ?  come  aggregata ,  per  quat- 
tro fere  »  Lafciò  di  Donati uo  feudi  42. 

La  terza  dei  Santi /fimo  Sacramento  dì  Scrofano> 
con  Sacco  branco  *  Lanternoni  a  Stendardo  nuouo  ^ 
e  bellos,  Crocelifcia,  e  concerto  di  Pi  fari  al  Crov 
cefiflb:  ia  numero  §r  Huomini  214.  con  44.  Torcs 
accefe  >  e  Donne  152,.  quafì  tutte  con  Teli  di  Lino^ 
incapo  r  GoiT  ere  Zitelle  >  con  Rocchetti  3  e  Ghir- 
lande attorno  àia  loro  Croce  inargentata.  Incon- 
irata  ,  e  riceuta  da  quella  de  la  Santiilìma'  Trinità  35^ 
«  condotta  à  l'Oipicio  ,  cibata  5  &  alloggiata^ 
per  quattro  fere  ^  come  aggregata.  Lafciò  di  Eie- 
jnoiìna  fcu-di  5-0- 

La.  quarta  £è  la  Compagnia  det  Grocenllb  di 
acquapendente  con  Sacco  nero ,  Lanternoni  r  Stett- 
alardoì  eCroccfiffo  j  in  numero  gK  Huomini  1170^ 
con  12.  Torce  accefc ,  e  Donne  84.  molte  col  Sac- 
co r  e  tutte  in  forma  di  Pellegrine  >  con  Mozzctta^- 
di  pelle  nera ,  Bordone  •  e  Cappello  dietro  le  fpaliej. 
con  la  loro  Croce  lifcia  .  L'  accompagnauano  fei; 
Prati  de*  Santi  Apoftoli ,  &  otto  Preti .  Incontrata  5. 
e  riceuta  da  quella  del  Santiflfimo  GrocefKTo  ìti^' 
San  Marcello  5  con  T  Interuento  de*  Signori  Du- 
chr  Guardiani  ,  e  condotta  à  T  Ofpitio  f-ù  go- 
vernata 5^  alloggiata  pcii  tf^  fere.  Lafciò  di  lle- 


:ogni.- 
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CogmtJone  feudi  '33.   Partirono  tutte  fodisfattc  ^ 
e  benedette . 

Ne  i'  orpitia  de  la  Santi)1ìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrelFo  402.  Pdlegiini  5  tra  HuGmi- 
ni ,  e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati',  &  airoggiatij  Huo- 
mifri  1596.6  Donne  izj^.Futonoanchc  riAoiati  151=^ 
Conuaiefcenti  <r 

GIOVEDÌ'  àlìip.  L' EmincntifTimo  Signor 
CariinaFc  Federico  Colonna  s' incanìinà  à  la  volt^ 
di  Perugia  fua  Patria . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia- 
de  la  Madonna  Santiflìma  del  Confalone  di  Roeea^^ 
Antica,  con  Sacca  bianco  ,  Lanternoni  y  Trombo 
à  lo  Stendardo  >  e  Mufica  al  CroccfifTo  i  in  numero' 
gr  Huomini  154.  con  35.  Torce  acccle;  e  Donno- 
138.  inclufeui  otto  Zitelle  ,  con  Rocchetti ,  e  Ghir- 
lande 5  vicino  a  la  loro  Croce  inargentata  -  Incon- 
trata 5  e  riccuta  da  quclk  del  Confalone  >  e  condot- 
ta à  ?  Ofpicio  fu  cibata  ?  &  alloggiata  per  tré  fere  - 
lafciò  di  Donatine  60.  Piaftre  :  e  parti  benedetta  5. 
cfodisfatta". 

Ne  r  Ofpitìo  de  la  SantiiTima  Trinità'  furono  ri- 
ceutì  di  prima  fera  482.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  y 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini i598.eDonne  1 192'Furonoanchenftorati  132» 
Conualei'canri  ,- 

VENERDÌ'  à  li  20.  Vigilia,  e  Quattro  Tempora- 
Il  Magiftrato  Romano  prcicntò  vn  Calice  5  e  quat- 
tro Torce  à  la  Chiefa  di  Sane  Huftachio  ;  la  cui  tc(ìs:' 
fìi  celebrata  con  buon  Apparato  ,  e  Mu^ca  fcelta  ?■ 
giiiduta  dal  Signor  Antonio  Mafini . 

Douea  entrare  per  la  Porta  del  Popolo  la  Com* 
pagaia  de  la  Madonna  Santilfima  del  'Gonfalone 

di 
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di  Campoli ,  con  Sacco  bianco ,  Lanternoni ,  Sten" 
dardo  ,  èCrocefìflor  in  numero  gì*  Hiìommiój' 
coli  i6.  Torce  accefc  ,  e  Donne  io.  ma  non  iecc 
1'  entrata  per  la  pioggia  .  Fu  riceuta  da  quella  dei 
Gonfalone  à  V  Ofpirio ,  e  fu  cibata  >  &  alloggiata 
per  tré  fere  ;  Mon  hCciò  Elemofìna  . 

Entrò  per  la  Porta  Lateranenfe  »  e  fece  la  com- 
parfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  ,  e  non  temè  la 
pioggia  la  Compagnia  del  Rofario  di  Ciuita  di 
Chicti  5  con  Sacco  bianco ,  e  Mozzetta  ài  feta  nera  , 
con  vn  Rofario  bianco  dipinto  attorno  >  con  Lan- 
ternoni 5  Bandiera  bianca  ,  e  nera  ,  &  vno  Stendar- 
do con  la  Madonna  SantilTima  del  Rofario  impref- 
iaui  5  con  Trombe  auanti ,  e  con  il  fuo  Crocefiflb  > 
in  numero  gì'  Huomini  225=  con  40.  Torce  accefe  « 
e  Donne  251.  Incontrata  da'  Signori  de  la  Compa- 
gnia del  Rofario  ,  come  aggregata  5  &  inuiata.* 
à  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  3  oue  fu  cibata-»  * 
&  alloggiata  per  tre  fere  gratis  .  Partirono  ambedue 
contente, e  benedette. 

Il  Santiilìrao  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  corren- 
ti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant' Agoftino  » 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  495.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati»  Huo- 
mini 871. e  Donne  724.Furono  anche  riftorati  150. 
Conualefcenti . 

SABBATO  ali  21.  Quattro  Tempora.  S.Mattco 
Apoftolo5&  Euangelifta.  La  Feftafù  celebrata  ne  la 
fua  Chiefa  in  Merulana .  Fu  celebrata  anche  ne  la-» 
Chiefa  de  la  SantiiTima  Trinità  de'  Pellegrini  da  li 
Nouitij  Fratelli  de  la  Compània, con  beirApparato> 
e  MuHca  ;  e  fìi  data  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  . 

Andò 
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Andò  la  Compagnia  de'  Falegnami  afcritta  ìoj.' 
San  Giufeppe  fopra  San  Nicola  in  Carcere  procef- 
£onaImente  perle  quattro  Chiefc derogatoli  il  nu- 
mero da  Sua  Sancirà  ,  per  1'  acquifto  del  Santo 
Giubileo  con  quella-  Vifita  >  e  due-  akre  à  fuQ> 
Gommodo . 

Si  fece  la  Proceffione  a  le  Stimmate  del  Sanguo- 
di  San  Franccfco  sii  le  22.  ore  5  portato  dal  Padrc-^ 
Keuerendiflìmo  l'rancefco  Maria  da  Bologna  Gene- 
rale de'  Franecrcani  Minori  OfTeruanti  y e  Riforma- 
ti ;  e  fìi  accompagnato  da'  Padri  Cappuccini ,  da  Pa« 
dri  Conuentuali  i  Santi  Coflmo»  e  Damiano  j  da-» 
gì'  OfTeruanti  i  da'  P  iformati  ;  e  da  l' iftejTi  Fratelli  ^' 
e  nel  paffare  da  Jc  Reuerende  Monache  di  S»Chiara>. 
entrò  in  Chiefa  V  e  le  fa  cantato^  va  Mottetto' da  le 
migliori  voci  di  quelle  Suore.- 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia: 
del  Croceiìflo  di  Monte Fiafcone  con  Sacco  nero». 
Huomini  5  e  Donne  ?  con  fcgno  in  petto  5  e  Bordo» 
ne  à Ja  mano  j  con  Lanternoni,  Bandiera  prcfìata  y 
cor  Trombe d* auanti 3  e  Muflca^  alCrocefiffo  ;  iru 
numero  gP  Huomini  i$6o  con  14.  Torce  accefe» 
e  Donne  1 8  r.  con  la  loro  Croce .  Incontrata  >  e  ri- 
ceuta  da  quella  del  Santiflìmo  CrocefifTo  in  S.  Mar- 
cello 3  con  l'interuento  de'  Signori  Duchi  Guardia- 
ni 3  e  condotta  à  la  Chiefa  3  d' indi  à  V  Ofpitio  3  fu 
gouernata  3  &  alloggiata  per  tré  fere  e  Lafciò  diRc-^ 
gaio  feudi  60.  Partii  benedetta  9  e  contenta. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingreffo  447»  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiatij  Huo- 
mini 7<55.c  Donne  j.i8.  Furono  anche  riftoratiij^.- 
Soflualelcenu.- 

DO 


DOMENICA  à  li  22.  Fefta  foieimc  >  e  bella 
he  la  Chicfa  d'  Araceli  5  oue  fi  fece  Cappella  Cardi- 
nalitia ,  per  la  Beatificazione ,  già  feg ulta  à  li  50.  di 
Giugno  5  di  Fra  Frane  efco  Solano  Minore  Oiferuan- 
tc .  Vi  fu  Mufica  à  due  Cori  ,  guidata  dal  Signor 
Antonio  Maflni  ;  e  fi  vdirono  Panegirici  per  tutta 
vn*  ottaua  .  L*  Apparato  de  la  Chiefa  vniformcL;  » 
e  vago  >  quello  de  la  Facciata  di  Tela  tinta  in  Crc- 
mefi  .  fingendo  Damafco  ;  Ripartiti  li  Miracoli  del 
Beato  dentro  ,  e  fuori  ,  in  tanti  Quadri  à  chiaro  > 
e  fcuro  .  Ne  V  iftcfib  giorno  fu  fcoperta  la  Cappella 
rinouata ,  lus  Patronato  de'  Signori  Aftalli  ;  &  à 
fy^Ce  de'  Benefattori  refa  raaeftofa  ^  e  vaga  à  flucchi 
dorati  5  difcgnata  dal  Pittor  Antonio  Ghelarde  ; 
e  poftoui  in  nìCEzo  il  Quadro  del  Beato  Francefco 
Solano ,  pittura  del  medefimo  - 

L' Efpofirione  del  SantifTimo  fu  in  Santa  Maria 
in  Campiteli i  >  folita  d'  ogni  quarta  Domenica  con 
Mufica  ,  e  Sermone . 

Il  Santiflfmio  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
Ri  adorato  ne  la  Chiefa  de'  Santi  Quaranta  >  Com- 
pagnia de  le  Stimmate  j  oue  per  li  due  giorni 
feguenti  vi  fu  T  Indulgenza  del  Santo  Giubileo  > 
notificata  a'  17.  del  corrente  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  277.  Pellegrini  5  tra  Huomini  >  e 
Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  >  Huomini 
781.  e  Donne  626.  Furono  anche  ri  dorati  1 57.  Con- 
iialefcenti  . 
LVNEDràlÌ25.  L'Eccelletifs.Sig.Ducad'Eftrccs 
Ambafciator  di  Francia  pafsò  à  1'  aria  d'Albano,  per 
terminare  la  fua  cóualefcenzaie  Francefco  Giufeppc 
Borri  fìi  conofciuto  fuori  di  pericolo  del  fuo  male» 

En- 
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Entrarono  per  la  Porta  Laceianenfc  tré  Coni pa- 
snie  .  Le  prime  due  vnitc  5  venute  da  Cora,  fecero 
la  comparfa  in  Campo  Vaccino  veccliio  ,  e  paffaro- 
no  per  il  Campidoglio  ,  come  fuddite  del  Popolo 
Romano .   La  prima  de  la  Madonna  SantijTìma  del 
Carmine  5  con  Sacco  bianco  5  e  Mozzetta  lionati^ . 
E  l'altra  de  la  Madonna  de  i  Sette  Dolori  >  coh-> 
Sacco  lionato  ;  due  Lanternoni  ,  vna  Bandiera..  » 
ciafcuna  il  fuo  Stendardo  ,  con  Trombe >  e  5.  Fedeli 
del  Popolo  Romano  i   ciafcuna  il  fuo  CrocefìiTo  » 
e  Muiìca  .  Vna  fola  Croce  profilata  d'  Oro  à  tutto 
le  Donne  .  In  numero  gì*  Huomini  515.  con  40. 
Torce  accefc  ;  e  Donne  507.  veftitc  à  l'vfoloro. 
Aggregate  5  &  incontrate  da  la  Compagnia  de  la^ 
Madonna  del  Pianto  ,  e  condotte  à  V  Oipitio  de  li^ 
SantiiTima  Trinità  ,  furono  cibate  ,  &  alloggiate  per 
tré  fere.  Lafciarono  vnitamente  di  Elemosina  R ub- 
bia IO.  di  Grano  ;  24.  Barili  di  Vino  i  50.  Libre 
ài  Cafcio  i  1 1 5 .  Libre  di  Carne  falata  in  tanti  Prc 
iciutti  j  e  100.  Boccali  d'  Olio  . 

La  terza  venne  da  Foggia  5  con  Sacco  bianco  > 
e  molti  con  Mozzetta  nera  ,  con  vna  fola  Bandierai 
in  numero  gì'  Huomini  58.  con  8.  Torce  accefe; 
e  Donne  9.  Incontrata  da  alcuni  Fratelli  de  la  San- 
tilfima  Trinità  mcdefima  ,  e  condotta  àPOfpirio 
fu  cibata  ,  &  alloggiata  3  come  non  aggregata  ,  per 
nò  fere  gratis . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie .  La  prima  fu  quella  di  Sant'  Alberto  ,  detta 
de  la  Morte  di  Firenze  ,  con  Sacco  nero,  Mozzetta 
ài  Corame  nero  ,  e  fegno  in  petto  ,  due  Lanternoni 
à  la  Fiorentina,  Stendardo  di  Sant'Alberto,  e  Croce- 
fiffo  j  ili  numero  d'Huomini  yz.con  14.I  orce  accefe- 

X  X  Incon^ 
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Incontrata  »  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte ,  e  con° 
dotta  3  V  Ofpitio  5  fii  cibata  >  &  alloggiata  per  tré 
fere .  LaCcìò  di  Donatiuo  2  > .  Piaftre ,  &  vnx  Pianeta 
nera  j  &  oro ,  di  valore  di  20.  feudi  > 

La  feconda  fu  quella  de  la  Mifericordia  di  Nepe, 
con.  Sacco  nero  ^  due  Lanternoni  r  vn  Tronca  di 
Croce  nero ,.  Se  argentato ,  e  CrocefìlTo  eoa  Trom- 
be >  e  MufTca  y  in  numero  gP  Huomini  172.  con  20» 
Torce  accefe^  e  Donne  122.  Incontrata  dal  Manda- 
tatOy  e  riceuta:  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato^ 
Condotta  à  t  Ofpitio  >  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per 
uè  fere..  Lafciò  dr  Regalo  do.  feudi .. 

La  terza  venne  da  Rignano  ^  con  Sacco  bianca  jr 
Lanternoni ,  Bandiera  >  e  Trombe  à  lo  Stendardo  > 
©ne  era  dipinto  il  CrocefifìTo  Miracolofo  j  portata 
da  tré  Perfone  ;  enei  fine  de  gì'  Huomini  vna  Ma- 
donna ben  vcftita  >  portata  da  quattro  fopra  vn  Pal- 
chetto, /imilmentecon  Mufìca:  in  numera  gì'  Huo» 
«nini  12 Oc  con  54.  Torce  acccfè  >  e  Donne  126.  con-r 
5»  Donzelle  veftite  galanti ,  con  Rocchetti  3  e  Ghir* 
lande,  vicino  k  in  loro  Croce  inargentata.  La  quarti 
venne  da  Bafliauo  >  con  Sacco  bianco  3  Bandiera-»  % 
lanternoni ,  e  Trombe  a  lo  Stendardo  ,  con  vna_» 
Madonna  portata  da  quattro  con  Muftca  :  in  nume- 
ro gì' Huomini  144»  con  20.  Torce  accefe^  e  Donne 
222-  Incontrate  ambedue  5  e  riceute  da  quella  del 
Confalone?  e  condotte  a  V  Ofpitio  furono  cibato  > 
&  alloggiate  per  tre  fere-  Lafeiarono  di  Donatiuo  ► 
quella  di  Rignano  feudi  50.  e  quella  di  Bailiano  &«. 
K ubbia  di  Grano?  e  30-  Boccali  d'  Olio- 

La  quinta  del  Santiilimo  Sacramento  di  Santa  Ma- 
ria di  Sermoncta  ,  con  Sacco  turchino  ;  Stendardo 
«ieiSanciinmQS;igumen(;a:/  e  Crocef?iro>  in  numero 

gì'  Huo- 
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§r  Huomini  94.  con  io.  Torce  accefe  j  e  Donne  2 1. 
Incontrata  ,  come  aggregata  5  da  li  8.  Mandatari/ 
de  la  Compagnia  de  la  Madonna  Santiilìma  del  Ro- 
fario  de  la  Minerua ,  con  Padiglione  ,  e  Candelieri  ; 
&  accompagnata  à  T  Ofpitio  de  Ja  Santiilìma  Tri- 
lli tà  ,  Ri  cibata,  &  alloggiata  per  tré  fere.  Lafciò 
di  Elemoiina  feudi  4o.Partirono  tutte  cinque  bene- 
dette )  e  contente . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  575.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne .  E  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 907.  e  Donne  602.  Furono  anche  rifiorati  158. 
Conualefcenti . 

MAKTEDIVà  IÌ24.  La  Maeftà  de  la  Regina  di 
Suetia  doppo  la  Vifìta  de  le  quattro  JBafilicho  ? 
fi  porrò  à  la  Chiefa  de  le  Stimmate  5  per  compimen- 
to de  la  picnìfTima  Indulgenza?  eonceffa da  Sua  San- 
tità >  come  fu  auuifato  à  li  17. 

Il  Santifsimo  clpofto  perle  Quarant' Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  S.  Euftachio  . 

Entrò  per  Porta  Angelica  Ja  Compagnia  del  San- 
ti/fimo Sacramento  di  Monte  Rofi  ^  con  Sacco  bian- 
co ,  Lanternoni  ,  Stendardo  ,  e  Mufica  al  Cro- 
ccfiffo  ;  in  numero  gP  Huomini  78.  con  16.  Tor- 
ce accede  i  e  Donne  55.  con  Croce  inargentata. 
Incontrata  ,  e  riceuta  da  quella  del  Santi/lìmo 
Sacramento  di  San  Pietro  5  e  condotta  à  P  Ofpi- 
tio 5  fij  cibata  ,  Se  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  di 
X)onatiuo  feudi  42. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie .  Le  prime  tre  erano  diuerfè  ,  ma  entrarono 
vnitamentc,  e  vennero  d'Anagni  .  La  prima  coiij 
5acco  curchino  }  Lanternoni ,  e  Trombe  à  lo  Sten- 

Xk     z  dardo 
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dardo  de  la  Madonna  Santinima  di  Loreto  >  e  Mu- 
gica al  Crocefiiro  i  in  numero  gP  Huomini  i68. 
La  Seconda  con  Sacco  bianco  >  Stendardo  de  la.» 
Madonna  Santiflìma  de  V  Annunciata  >  e  Crocefìffo 
con  Mufica  i  in  numero  gì'  Huomini  92.  E  la  terza 
con  Sacco  rcffo  ,  con  lo  Stendardo  del  Santi/Timo 
Sacramento ,  Mufica  al  CrocefilTo  >  con  telo  d'  Oro  > 
e  roffo  fopra  j  in  numero  gì'  Huomini  105.  con  64» 
Torce  accek  »  in  tutto  i  e  le  Donne  ,  con  vna-» 
Croce  )  tutte  infìeme  250.  comprefeui  otto  Don- 
zelle, con  Ghirlande  5  e  Rocchetti.  Incontrate» 
ericeute  da  quella  de  la  Santiflìma  Trinità  >  e  con- 
dotte à  r  Orpitio  ,  furono  cibate  ,  &  alloggiate 
per  quattro  fere  ,  come  aggregate .  Lafciaroiio  di 
Recognitione  ,  R ubbia  25.  di  Grano  >  e  quattro 
Vitelle  campareccie. 

La  quarta  venne  da  Sermoneta  >  detta  de  la  Ca- 
rità 3  con  Sacco  nero  >  Lanternoni ,  Stendardo  ,  e 
Crocefiffo  5  in  numero  gì'  Huomini  93.  con  20. 
Torce  accefej  e  Donne  70.  inclufeui  7.  Donzelle^ 
ben  veftite  5  con  Rocchetti  ?  e  Ghirlande  5  attorno 
a  la  loro  Croce  inargentata .  Fu  incontrata  >  e  ri« 
ceuta  da  quella  del  Santiflìmo  CrocefilTo  in  Saa 
Marcello  »  con  1'  interuento  de'  Signori  Duchi 
Guardiani  ?  fu  condotta  à  la  Chiefa  >  dopoi  inuiata,^ 
a  r  Ofpitio  5  fu  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  . 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  40.  Partirono  tutte  con- 
tente ,  e  benedette . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  286. Pellegrini,  tra  Huomini^ 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni 11 85,  e  Donne  8j?.  Furono  a/ichc  dUorati  150» 

MER- 
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MERCOLEOr  ali  25.  Lamatina  dibuon  orij 
Moiifignor  Illurtnlfiino  Francelco  Martelli  fi  partì 
per  Polonia  ad  cfci citare  la  Tua  Nuntiatura . 

La  Macflà  de  la  H  cgina  Cnftina  di  Suctia  fi  portò 
à  la  Vifica  de  le  quattro  Balilichc  principali  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantilTìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  265.  Pellegrini ,  tra  Huomini  5  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni 3  2  7.  e  Donne  441.  Furono  anche  rifiorati  16 6» 
Conualefcenti  - 

GlOVEOr  à  li  2  5.  Il  Santii'Yìmo  efpofto  per  le 
QiKirant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa»» 
de'  Santi  Cofimo ,  e  Damiano  in  Campo  Vaccino 
vecchio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  del  Santi/fimo  Sacramento  di  Fra- 
fcati,  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni  inargentati  > 
Trombe  à  lo  Stendardo  ,  oue  era  da  vna  parte.^ 
il  Santi/Tìmo  Sacramento  5  e  da  1'  altra  la  Rcfur- 
rettione;  e  Mufica  al  Croccfifib,  accompagnata-» 
da  Padri  Cappuccini  j  con  quattro  fpari  di  Morta- 
letti  à  r  entrare  de  la  Porta  >  in  numero  gì'  Huomi- 
ni 273  con  100.  Torce  acce  fé  ;  e  Donne  288.  com- 
prefcui  1 8.  Zitelle  5  con  belli  Sottanini  ?  Rocchetti  ? 
e  Ghirlande  >  vicino  à  la  loro  Croce  inargci-tata-^  • 
Fu  incontrata,  e  riceuta  da  quella  del  Santiflìmo 
Sacramento  ,  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo  ,  e  Damalo  ,  e  condotta  a  la  Chie- 
fa  e  poi  à  l'Ofpitio  ,  fu  cibata  >  &  alloggiata  per  tre 
fere  .  Lafciò  di  Regalo  feudi  80. 

La  feconda  de  la  Madonna  SantilTìma  del  Gon- 
falone 5  fimilmentc  venuta  da  Frafcati ,  con  Sacco 
tunco  5  Lanteraoni  p  Tamburi  ?  e  Tiombc  à  lo 
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Stendardo  nuouo  de  la  Beata  Vergine  5  dipinta  dal 
Cappuccino;  Mufìca  al  Crocefiflb  ;  e  nel  line  de 
gì*  Htiomini  vn'  Imagine  grande  del  Saluatoro  > 
con  Cornice  dorata  ?  portata  da  12.  Pcrfono  , 
con  due  Putti  (opra  %  veftiti  da  Angeletti  ;  accom- 
pagnata da  Frati  Zoccolanti  Reformati  >  con  tré 
fpari  di  Mortaletti  à  P  entrare  :  in  numero  gì'  Huo- 
mini  170.  con  100.  Torce  accefe  ,  e  Donne  190, 
con  9.  Zitelle  con  Rocchetti  ,  e  Corone  5  attorno 
la  Croce  inargentata  .  Fu  incontrata  ,  e  riceuta-» 
da  quella  del  Confalone  3  e  condotta  à  V  Ofpitio  , 
cibata  5  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Reco- 
gnitione  feudi  75.  Partirono  ambedue  contente^ ^ 
e  benedette .. 

Sua  Santità  fi  compiacque  la  fera  di  dicliiararo 
quattro  Nuntij  fìraordinarij  per  li  Trattati  di  Paces 
E  furono  .  A  la  Sacra  Imperiai  Macfìà  di  Cefarcj 
Monfjgnor  Illuftriflìmo  Luigi  Beuilacqua  Ferrarefe , 
già  Gouernatore  ài  Roma  .  A  quella  di  Luigi 
il  CriftianilTìmo  Mon/ìgnor*  Illuftrifsimo  Pompeo 
Varefe  Romano  5  già  Nuntio  in  Venetia.  A  quella 
di  Carlo  il  Cattolico  Monfìgnor'Illuftrifsimo  Pietro 
Alberini  Romano  5  già  Nuntio  in  Turino  .  Et  al 
Luogo  del  Congreffo  >  Plenipotentiario  per  Sua 
Santità  .  V  Arciucfcouo  di  Rauenna  Monfìgnor'  11- 
Juftrifllmo  Lorenzo  Guinigi  Lucchefe  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  vi- 
ceutidi  prima  entrata  22  j.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini 774.  e  Donne  41^.  Furono  anche  ridorati  160» 
Conualefcenti . 

V  E  N  E  R  D  r  à  li  27.  Ne  la  Chiefa  de'  Santi 
Coiìmo  >  e  Damiano  in  Campo  Vaccino  vecchio 

fu 


fi]  celebratala  Fefta>  con  Mufica,  e  con  Apparata. 
E  per  li  medeiìmi  Santi  anche  ne  la  Chicfa  de' Bar- 
bieri alt  Cefarinr. 

L'  Eminentiilìmo"  Signor  Cardinale  Gaftaldi» 
&  altri  Eminenciflimi  Porporati  vlciroaa  ói  Roma 
a  Villeggiare  ► 

Entrarono  per  la  Porta  del  popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  fu  di  San  Franccfco  >  venuta  da  Vc- 
netia  »  con  Sacco  bifcia  •  Mozzctra  ,  e  Cappello  bi- 
fcio  incerati  ^  con  lo  Scudo  de  la  Morte  in  petto  » 
fcalzi  r  e  coperto  il  volto  >  co'i  il  folo  CroceiìfTo» 
in  numero  gì'  Huomini  Ciuili  i8.  5  &  8.  altri  fola- 
mente  con  Sacco  curto  bifcio  ,  coperto  il  volto  > 
e  fcalzi  ,  che  porrauana  quattro  Torcioni  da  12» 
e  quattro  Cerij  da  2  5  Libre  T  vno  .  Fìi  iiicoutrata  3, 
e  riccuta  da  quella  de  le  Stimmate  >  e  co  ridotta  al 
loro  Ofpitio  fu  gouernata  con  li  folita  Cariti  3» 
&  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  per  Regalo  le 
Cere  fudctte . 

La  feconda  fh  dì  Santo  Stefano  da  Siena  >  cofL> 
Sacco  bianco  5  e  Cordone  roffo  ,  Mozretta  nera  ^ 
orlo  rolfo  ,  con  il  Bordone  à  la  mano  >  fenza  Sten- 
dardo  5  e  fcnza  CrocefifìTo  ,  ma  per  loro  Guida  por- 
tarono vna  Statuina  ,  Figura  di  S'anto  Stefano 
d'  Argento  ,  fopra  vn'  afta  ;  gP  Huomini  furona  5  2» 
con  otto  Torce  acccfe  j  e  le  Donne  72^  con  Succo  ^ 
e  Mozzetta  nera .  Fìi  incontrata  3  e  riccuta  da  quel- 
la di  Santa  Caterina  da  Siena  Nationale  à  Strada 
Giulia,  e  condotta  kV  Ofpitio  fu  cibata  ,&  allog- 
giata per  tre  fere.  Lafciò  di  Regalo  3S.  Piaftre. 
partirono  benedette  ,  e  fodisfatte  .- 

La  fera  mori ,  quafT  di  morte  improuifi  r  MonfT- 
giaor Illuftnffiino AkiTandro Riauccini  Fiorentno , 

Ghie- 
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Chierico  di  Camera  .  Prcfldente  de  le  due  Dogane  ? 
Terra  -,  e  Mare  ,  e  de  la  Grafcia . 

Ne  r  Ofpicio  de  la  SanciUlma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  445.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloesiati,  Huomi- 
niSi8.  e  Donne 471.  Furono  anche  riftorati  144. 
Conualefcenti. 

SABBATO  à  li  28.  Il  Giorno  doppo  definarC 
fu  fatta  la  prima  nobiliflìma  funtione  ,  per  dare 
r  Abito  de  Io  Spinto  Santo  à  tré  Prencipi  Romani  . 
Cioè  à  V  Eccelientifsimo  Signor  Don  Flauio  Or/Ini 
Duca  di  Bracciano  .  A  T  Eccelientifsimo  Signor 
Don  Lodouico  Colonna  de'  Conti  Duca  Sforza* 
Et  à  r  Eccelientifsimo  Signor  Don  Filippo  Colon 
na  Prencipe  di  Sonnino .  Se  bene  .  quefta  donereb- 
be dirfi  feconda  ^  poiché  la  prima  funtione  fu  il  Ve- 
nerdì antecedente  ali  27.  quando  trasferitifi  li  tre 
Prencipi  fudetti  al  Palazzo  de  T  Eccelientifsimo 
Signor  Duca  di  Niuers  5  furono  dal  mede/Imo  creati 
Caualicri  di  San  Michele  5  con  le  folite  cerimonie  y 
protrati  auanti  à  lui  9  chefìaua  a  (edere  coperto, 
dando  loro  due  colpi  di  Spada  nuda  su  la  fpalla  de- 
ftra ,  e  fini/ira  5  con  le  parole  >  che  fuol  proferire  il 
Rè  in  firn  ili  funtioni . 

In  qucfta  gloriofa  ,  e  nobile  funtione  fo/lcnnc 
la  vece  del  Kè  Gran  Maeftro  de  1'  Ordine  ^  V  Ec- 
celientifsimo Signor  Filippo  Giuliano  Mazzarino 
Mancini  Duca  di  Niuers  5  Pari  di  Francia ,  e  Ca- 
ualier  Commendatore  de  gì'  Ordini  di  Sua  Maeftà . 
Softenne  quella  di  Cancelliere  Monfìeur  de  Maries. 
Quella  di  Secretario  Monfìeur  de  Sandrier  .  Qu^ella 
di  Maflro  de  le  Cerimonie  Monfìeur  de  la  Bufìere  - 
E  quella  di  Gran  Teforiac  Monficur  Taillauac  •: 

Noa 
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Kon  effendo  potuti  venire  i  Principali  di  queilc^ 
Caiiche  ,  per  non  poterfi  allontanare  da  la  Gortc-^ 
del  CriftianilTimo . 

Da  Enrico  Terzo  de  la  Cafa  Valeda  iìi  iftituito 
quelV  Ordine  fublime  di  Caualleria  ,  non  folo  per- 
che nel  dì  dedicato  à  la  fcefa  de  io  Spirito  Santo 
in  forma  di  Lingue  fopra  gl'Apoftoli ,  T  Anno  ijTi» 
fu  eletto  Rè  di  Polonia  ;  e  perche  ne  T  Anno  fe- 
guente  nel  medefìino  giorno  fuccefTe  al  Regno  di 
Francia  >  per  la  Morte  di  Carlo  Nono  Tuo  Fratello  , 
Ma  perche  fperò  di  ridurre  in  tal  modo  i  Capi  dc^ 
r  Ercfla  al  Grembo  de  la  Chicca  Cattolica  >  efTcndo 
quefl'  Ordine  vn  grado  necelTario  ,  per  falire  à  le» 
prime  Cariche  >  e  Dignità  de  lo  Stato  .  Il  numero 
del  Colleggio  è  di  Cento  5  non  comprefoui  il  Rè  • 
Si  chiamarono  dal  principio  j  e  fi  chiamano  oggidì 
Caualieri  Commendatori ,  ancorché  le  Commende 
non  fi  (labihfTero  per  le  oppofitioni  del  Clero  . 

Palliamo  à  le  Funtioni  dclSabbato.  Portatifi  di 
nuouo  li  tré  già  Caualieri  di  San  Michele  al  Palaz- 
20  del  Sereniifimo  di  Parma  >  oue  rifiedc  V  Eccel- 
Icntiilìmo  Signor  Ambafciatore  di  Francia  ;  Luogo 
eletto  da  l'  Eccellentilfimo  Signor  Duca  di  Niuers  9 
come  più  commodo  al  viaggio  de  la  Chiefa  di 
San  Luigi .  Qujui  veftitifi  de  T  Abito  de*  Nouitij  , 
con  Cappotto  curro  di  Velluto  nero  ,  tutto  coperto 
di  Ricamo  ,  con  Bauaro  grande  à  l*  antica ,  ricoper- 
to ciafcuno  di  prctiofe  Gemme  di  tutte  le  forti  » 
prefero  al  tocco  de  le  22.  Ore  la  marchia  5  qualc> 
cominciò  con  Tamburi .  e  Trombetti  ,  e  Pifari  , 
in  buon  numero  ,  con  Giubbe  bene  ornate  j  conti- 
nuamente facendo  fentire  i  loro  concerti  armonioft 
à  quei  Popoli  )  che  ii\  ù  gran  amncro  erano  con- 

Y  y  coifi 
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corfi  per  le  ftradc  >  e  per  lefeneftre  nobiimcnco 
apparate  ,  à  vedere  sì  maeftofa  ,  e  vaga  Comparfa  • 
Succedcuano  à  quefti  li  tré  Caualieri  9  vnodoppo 
r  altro  5  accompagnati  da  la  loro  Corte  ,  e  ciafcuna 
per  ordine  gli  preccdcua  .  La  Prima  era  quelhi.» 
de  V  Eccellentiflìmo  Signor  Prencipe  di  Sonnino  > 
formata  di  26.  Palafrenieri ,  due  Decani  ,  Tei  Coc- 
chieri, &  8.  Paggi  :  la  Liurca  era  di  Damafco  nero, 
&  il  Giubbone  di  Amuer  verde  >  à  fiori  di  feta  ar- 
gentina 5  e  gialla  in  Oro  i  e  li  Paggi  >  oltre  à  le  va- 
rie fettuccie  à  le  Calze  >  i  Giubboni  erano  di  Broc- 
cato d'Oro>  &  i  Feraioli  di  Nobiltà  nera  con  fafce 
di  Broccato  >  e  pennacchiera  bicnca  5  e  color  d'Oro  : 
le  Tracolle  de'  Palafrenieri  ricamate  à  color  di  Per- 
le >  e  d'  Oro  :  à  tutti  Calze  di  Seta  verde . 

La  Seconda  Corte  era  quella  de  1'  Ecccllentiflimo 
Signor  Duca  Sforza  ,  pure  di  26.  Palafrenieri  > 
con  Giubboni  di  Amuer  turchino  ,  à  fiori  di  color 
d'  Oro  9  Calzoni  di  Damafco  nero  con  fettucce-» 
di  diuerfi  colori  >  Tracolla  ricamata  di  turchino , 
e  d' altri  colori  ;  Calzette  di  Seta  turchine  à  tutti  ; 
due  Decani  veftiti  di  nero  »  otto  Cocchieri  ,  e  diece 
Paggi  con  Giubboni  di  Broccato  turchino  fiorato 
d'  Oro,  Calzoni  di  Damafco  nero  ^incrcfpati  con.» 
Piume  bianche  ,  e  turchine  à  li  Cappelli  :  li  Fera- 
ioli di  Amuer  nero  ,  foderati  del  medefimo  Broc- 
cato de  i  Giubboni . 

La  Terza  Corte  era  quella  de  T  Eccellentinfimo 
Signor  Duca  di  Bracciano  ,  di  24.  Palafrenieri  > 
vediti  di  Panno  lionato  di  Spagna  ,  con  fafce  di 
Velluto  di  color  vario  ,  arabefcate  ,  e  con  -V  Im- 
prefa  de  la  fua  Cafa  ,  con  Giubboni  di  Velluto  ,  e 
con  le  Mollre  de'  Feraioli  di  Broccato  d  '  Oro  > 

con 
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con  varie  fectuccie  à  li  Calzoni ,  Tracolle  del  Pan- 
no mede/Imo ,  lauoratc  con  Seta  ,  &  Oro  di  più  co- 
lori ;  e  Calfctte  di  Seta  turchine  à  tutti  j  fci  Cuc- 
chieri ,  e  io.  Paggi  con  Calze  trinciate  de  l' iftelTo 
Panno?  e  Guarnitione»  ma  con  Giubboni  di  Lama 
turchina  5  de  la  quale  erano  fatti  tutti  li  Pen- 
doni de  le  loro  Spade  (  che  di  tutte  le  tré  Corti 
erano  indorate  )  con  Piume  bianche  ,  e  turchi- 
ne al  Cappello  . 

Doppo  le  Liuree  de  li  tré  Caualierl ,  feguiua^ 
la  Corte    de  1'  Eccellentiflìmo    Signor  Duca   di 
Niuers  5  che  era  di  36.  Lacchè  con  Giubba  ài 
Scarlattino  di  Londra  ,  guarnita  di  Trina  d' Oro  , 
e  d'  Argento  ->  e  di  vn  piedino  incarnato  ,  e  verdo  ; 
con  Calzoni  di  Amuer  colorato  ^  con  fettucce  da.^ 
piedi  differenti  .    Quindeci   Paggi  ,  con  Calzoni 
d'  Orme/Ino  color  di  Perla  ,  Merlettati  d' Oro  ,  e  di 
Argento  ,  guarniti  di  Fettucce  5  tutti  diuerfe  i  coru 
Giubboni  di  Broccato  d'  Oro  >  e  d'Argento  fiorato  , 
Merlettati  d' Argento  >  e  d'  Oro ,  con  Mantello  ne- 
ro 5  foderato  di  Laftra  d'  Argento  >  Pendoni  diuer/I 
da  quelli  de  li  Lacchè  i   e  Piume  diuerfe  à  li  Cap- 
pelli :  e  quattro  Cocchieri .   Tali  furono  l'Equipag- 
^i  à  Liurea  de  le  quattro  Corti. 

Doppo  de  quali  fcguiuano  li  Corteggi  de  Gcti^ 
tilhuomini  di  ciafcuno  per  ordine  5  che  furono  nu- 
merofi  :  e  de  quali  il  Primo  fu  1'  Eccellentiflìmo 
Signor  Prencipe  di  Sonnino  .  Secondo  V  Ecceìlen- 
tiiìimo  Signor  Duca  Sforza  i  E  Terzo  V  Eccellen- 
tiflìmo Signor  Duca  di  Bracciano  5  ciafcuno  vefti- 
to,  come  ho  defcritto .  Occupaua  il  quarto  luogo 
1'  Eccellentiflìmo  Signor  Duca  di  Niuers  »  ve/lito 
con  la  Clamide  de  V  Ordine  ,  divelluto  nero, 

y  y     2  con 
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con  longaCoda  >  Ricamato  à  rincontro  à  Eamme 
d' Oro  >  e  d*  Oro  ricamate  l' Imprcfe  ,  e  le  Diuifo 
de  r  Ordine  ,  con  Cordoni  pendenti  da  vna  graru 
Collarina  verde  ;  il  tutto  à  Ricamo  d'  Oro,  e  d' Ar- 
gento .  Pendea  dai  Collo  la  Collana  grande  de  l'Or- 
dine, larga  due  dita  5  e  di  52.  Pezzi  d' Oro  5  con^ 
Y  iftelTe  Imprefé  ,  e  Diuifc  fudette  ;  &  vn*  altra  Col^ 
larina  d' Oro  >  da  la  quale  pendea  la  Croce  de  1  Or- 
dine j  fmaltata  di  bianco  ,  con  vn  filetto  d'  Oro 
à  r  intorno  ,  &  impreffa  in  vna  parte  la  Colomba^  » 
flmbolo  de  lo  Spirito  Santo  ,  e  ne  l' altra  l' Imaginsj 
di  San  Michele  Arcangelo .  Vcniua  Sua  Eccellenza 
feguito   da  li  quattro  ibdetti  Rapprefentanti .  E  H 
tre  Caualieri ,  oltre  il  Cappottino  defcritto  ,  pieno 
ài  Gioie  >  veftiuano  di  fotto.  Giubbone ,  e  Calzoni 
di  Tela  d' Argento  increfpati  à  F  antica  ,  à  la  Reale  > 
guarniti  riccamente  di  Merletti  di  Argento  ,  e  di  fi- 
nilTime  Fettucce  j  Calzette  lunghe  di  Seta  color  dì 
Perla  ,  Cappello  di  Velluto  nero  »  umilmente  in- 
crefpato  >  con  Piume  bianche  ,  &  vn  Airone  in 
mezzo  di  color  nero  5  &  il  riuoltato  pieno  di  Dia- 
manti ì  &  altre  Gioie  pretiofe  .  ApprefTo  sì  nobile.» 
&  infìgne  AfTemblea  di  Caualieri    ,  veniuano   le 
Carrozze  dì  Ciafcuno  .  La  Prima  era  quella  de 
F  EccellentifKmo  Signor  Duca  di  Niucrs  à  F  vfo 
iTioderno»  con  intagli  tutti  pofti  ad  Oro  y  &  il  Cai*- 
IO  5  e  la  CalTa  erano  di  non  molta  grandezza .  Dop- 
po  il  Cocchio  de  r  Eccellentiflìnio  fvignor  Ducai» 
di  Bracciano  5  tutto  porto  ad  Oro  .  Prcflb  Li  Casr- 
rozza  de  V  Eccellentillìmo   Signor  Duca  Sforza^ 
di  Velluto  nero  ricca  d'  Oro  .  E  la  più  vaga  era  laj 
quarta  de  T  Eccellenti/fimo  Signor  Prencipe  di  Soii* 
BÌao  di  Velluto  ucto  ?  e  ricamo  d'  Oro  >  flimat.u 

ia  più 
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la  più  galante.  E  poi  per  ordine  fopra  20.  altro 
de  medc/ìmi  quattro  Prencipi  >  e  molte  altro 
di  Corteggio. 

Si  partirono  così  dal  Palazzo  de  V  EccelIentifU- 
mo  Signor'  Ambafciatorc  di  Francia  à  piedi,  tiran- 
do per  la  V^ia  diritta  à  Sart  Panteleo  i  di  qui  fi  por- 
tarono in  Piazza  d*  Agona  ,  e  per  la  parte  di 
Sant' Agnefe,  fiioJtarono  doppo  la'Gaglia  ,  Scen- 
trati in  Piazza  Madama  fi  prefentarono  à  la  Chie- 
f;i  di  San  Luigi ,  la  cui  facciata  era  cosi  bene  ador- 
nata» che  per  vna  Hmile  Funtione  non  so  3  Te  fi  fof- 
le  potuta  più  riccamente  guarnire  con  Arazzi ,  di 
difcgno  di  Raffaello  ,  e  Damafchi  crcmcfi  à  Trine 
d*  Orocon  le  Armi  Mazzarine.  Era  parimente  ap- 
parata tutta  la  Chiefa  de  li  medefimi  Damafcbi 
à  Trine  d'  Oro  ,  eccetto  il  Coro  ,  eh'  era  d'  Arazzi  : 
L  '  Altare  Maggiore  era  carico  d  '  Argentario  > 
e  Lumi  :  due  Troni,  vno  à  man  dcftra  3  e  T  altro 
à  la  finiftra  j  ambedue  con  Baldacchini  di  Tela 
d'  Oro  :  Nel  primo  vi  erano  le  Armi  di  Sua-» 
Maeftà  :  vi  erano  due  Teatri ,  V  vno  sii  la  Porta-» 
per  li  Mufici  5  e  F  altro  à  F  incontro  per  li  Caua- 
iieri  3  &  otto  Palchetti  tramezzati  fotto  gì  '  Ar- 
chi de  la  Chiefa  per  le  Dame  ;  il  tutto  ricca- 
mente adobbato  . 

A  F  arriuo  de  li  tre  Caualieri  Nouitl/  3  che  cas- 
trarono fcnza  Equipaggio  ,  fi  die  principio  al 
Vefpero  »  cantato  da  Mufici  li  megliori  di  Rouia.»  > 
e  con  tale  rimbombo  di  Sinfonia  .  che  F  eccellenza 
de  la  Compofitione  del  famofo  Melani  piacquo 
con  eftrema  lodisfattionc  à  tutta  T  Vdienza-»  . 
Finito  il  Canto  3  li  Signori  Nouiri;  3  guidati  d.-u 
r  Araldo  ?  €  da  T  Vfciero  ^  andarono  à  giuraro. 


558  SBTTBMB'R'B. 

in  mano  de  1'  Eccellenti  filmo  Signor  Duca  di  Ni- 
uers  >  già  poftofi  à  federe  ne  la  Seggia  bafifa  del 
primo  Trono  coperto  >  &  affiftito  da  i  Quattro  > 
Rapprefentanti  i  quattro  Gran  Miniftri  de  l' Ordi- 
ne >  iui  inginocchiando/i ,  giurarono  dopò  l' ofTer- 
uanza  de  le  Coftitutioni .  Il  che  finito  ^  fi  ripofero 
di  nuouo  i  Signori  Nouitij  ne'  luoghi  loro  ,  e  di 
nuouo  parimeiTte  guidati  5  come  fopra  >  andarono 
ad  inginocchiarfi  auanti  il  Signor  Duca  Commen- 
datore 5  poftofi  à  federe  ne  la  Sedia  balfa  de  V  altro 
Trono  i  e  qui  dichiaratili  Caualieri  con  la  formula 
confueta  di  fìmil  Funtione ,  die  loro  ad  vno  per  vno 
il  Manto  5  la  Collana  ,  la  Croce  >  &  il  Cordone 
de  r  Ordine .  In  tanto  fi  era  cantata  la  Compieta  , 
che  terminò  con  la  Funtione  di  quel  giorno  >  refo 
memorabile  ,  per  si  nobile  Triumuirato . 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'Angelo  in  Borgo. 

Ne  r  Ofpiuo  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  478.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiati,  Huo- 
mini  ^14.  e  Donne  574.  Furono  anche  rifiorati  138. 
Conualefcenti . 

DOMEMICA  ali  29.  San  Michele  Arcangelo; 
fi  fece  Fefla  à  le  due  Chiefe  di  Borgo  5  &  in  vna.^ 
fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle .  Fu  notificato  5 
che  chi  haueffe  vifitato  la  Chiefa  di  Sant'  Angelo 
al  Corridore  di  Caflello  il  dì  de  la  Fefla  9  ò  puro 
quello  de  V  Ottaua  5  6c  vna  volta  le  quattro  Chiefo 
deflinate  3  in  fra  T  Ottaua ,  Confeffato  ,  e  Commu- 
nicato  >  hauerebbe  acquiflato  la  pieniflima  Indul- 
genza del  Santo  Giubileo  ,  come  fé  per  30.  Cosi 
difpenfatoli  da  Sua  Bcacitudinc . 

La 


La  manna  vcrfo  le  14.  ore  i  nuoul  Caualieri 
fi  portarono  al  detto  Palazzo  Farncfe ,  con  i  loro 
f^ran  Manti ,  e  Collane  de  V  Ordine  ,  &  Equipag- 
gi,  e  di  là  tutti  di  nuouo  à  la  Chiefa  di  San  Luigi  > 
oiic  era  rimario  (blamente  il  Trono  da  la  parte* 
dcftra  con  la  Pittura  de  1*  Armi  Regie  ,  e  coiij 
la  Sedia  con  due  Cufcini  di  Velluto  cremefino  » 
vno  fopra  i  '  altro  à  piedi  de  la  Sedia .  Si  cantò 
Ja  Meda  con  la  maggior  folennità  imaginabile  > 
{i  Communicarono  i  Signori  Caualieri  i  e  poftifi 
pofcia  ne  la  Carrozza  del  medelìmo  Signor  Du- 
ca 5  furono  condotti  al  fuo  Palazzo  ,  doue  con 
r  interucnto  de  T  Eminenti/lìmi  Signori  Cardinali 
de  la  Fattione  >  furono  pompofamente  pafteggiati . 
Doppo  del  Pranzo  ne  la  medesima  Carrozza-»  9 
vnitamente  col  feguito  de  le  proprie  >  pafTcggia- 
rono  Roma  >  e  (i  condulTero  ai  tardi  al  Palazzo 
del  Signor  Ambafciatorc  di  Francia  >  ne  la  Piaz- 
za del  quale  la  fera  /I  fecero  fuperbillìmi  Fuochi  > 
in  fegno  d'  allegrezza  ,  illuminando^  di  Torce 
tutte  le  feneftre  Farne/lane  >  e  le  altre  tutte  de  la-» 
mcdefima  Piazza . 

La  Compagnia  di  San  Marcello  de  la  Madon- 
na Santi/fima  deli  Sette  Dolori  andò  in  Procef- 
fìone  per  il  Corfo ,  e  fuoi  contorni  con  inuico  de' 
Caualieri)  de  quali  fìi  Capo  T  lUuftriffimo  Signor 
Marchefe  Giouanni  Battifta  Sacchetti  >  caminan- 
do  fotto  il  Patrocinio  de  T  Eminentiifimo  Signor 
Cardinale  Lantgrauio  d'  Allìa  :  E  Sua  Santità  fi 
compiacque  per  24.  ore  concedergli  vn'  Indul- 
genza plenaria  .  Fu  numerofa  di  Torce  »  e  fu 
bella  la  Madonna  ,  che  rapprcfcntaua  i  Sette  Do- 
lori ,  portata  in  Pioceilionc . 

En- 
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Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  Cd  Compa- 
gnie .  La  Prima  del  SantiiUmo  Sacramento  di  Bol- 
fena  con  Sacco  turchino  ,  e  Mozzetta  di  Corame 
nerO)  Lanternoni  >  Stendardo  ,  eMu/ìca  al  Cro- 
cefifTo  ;  in  numero  gì'  Huomini  85.  con  14.  Torco 
accefe,  e  Donne  82.  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quel- 
La  del  Santilfimo  Sacramento  di  San  Pietro  >  e  con- 
dotta à  1  '  Ofpitio  ,  Ri  cibata  ,  &  alloggiata  per 
tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  60.  Boccali  d'  Olio  > 
e  60.  feudi  . 

La  Seconda  fu  quella  di  San  Giouanni  Battila 
di  Suriano ,  con  Sacco  nero  gì'  Huomini  ,  e  cur- 
to  le  Donne  ;  tutti  con  vna  Croce  di  Canna  in-» 
mano  5  auuoltaui  vna  Fettuccia  nera  >  oue  era 
fcritto  in  Argento  :  Ecce  Agnus  Dei  :  Lanterno- 
ni 5  Stendardo  di  Velluto  nero  ,  con  San  Gio- 
uanni Battifta  in  mezzo  à  Ricamo  d'  Oro  ?  e  fuo 
Crocefìlfo  :  in  numero  gì'  Huomini  128.  con  20. 
Torce  accefe  ,  e  Donne  92.  Incontrata  dal  fo- 
lito  Mandataro  5  e  riceuta  da  quella  di  San  Gio- 
uanni Decollato  5  e  condotta  à  V  Ofpitio  ,  fu  ci- 
bata >  &  alloggiata  per  tre  fere  .  Lafciò  di  Reco- 
gnitione  feudi  50. 

Là  Terza  fìi  quella  del  Santiilìmo  Sacramento 
di  Monte  Flauio  in  Sabina  5  con  Sacco  bianco. 
Lanternoni,  Stendardo,  e  Crocefiffo  ;  in  numero 
gì'  Huomini  135.  con  24.  Torce  accefe  »  e  Don- 
ne 161.  accompagnata  da  Zoccolanti  Reformati 
di  San  Francefco  .  Incontrata  ,  e  riceuta  da  Signori 
del  SantifTimo  Sacramento  de  la  Minerua  ;  &  al- 
loggiata poi  5  e  gouernata  à  fpefe  de  1'  Eccel- 
lentifsimo' Signor:  Prencipe  di  Pellegrina  >  come-» 

fuoi  ValTalli .  

i  La 
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La  Quarta  del  Santiflìmo  Sacramento  di  Monto 
de  Compiti  a  con  Sacco  bianco  5  Lanternoni ,  Sten- 
dardo >  Croce  lifcia  5  e  CrocefifTo  5  coii  Mufica^  ; 
in  numero  gl'Hiiomini  295.  con  100.  Torce  acccfe, 
e  Donne  526.  con  la  loro  Croce  inargentata ,  prefTo 
la  quale  andauano  25.  Donzelle  con  Rocchetti, 
e  parte  coronate  di  Spine  ,  parte  di  Rofe ,  tutti  con 
Mozzette  bianche  .  Incontrata  5  e  riceuta  da  io. 
Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santiflìma  Trinità  , 
come  non  aggregata  -  Fu  cibata  ,  &  alloggiata  per 
tré  fere  .  Lafciò  ài  EJemofìna  Tei  Rubbia  di  Grano  > 
24.  Barili  dì  Vino  >  e  3  :•  feudi . 

La  Quinta  venne  da  Fosfato  ,  con  Sacco  bianco  > 
Lanternoni  ,  Stendardo  piccolo  de  la  Madonna.* 
5*anti/Tìma  3  e  Crcccfìfro  ;  in  numero  gì'  Fluomi- 
ni  50.  con  IO.  Torce  accefe  ;  e  Donne  conSacco 
curro  bianco  55.  vna  de  ì^  Zitelle  con  Rocchetto  , 
e  Ghirlanda  poriaua  la  Croce  ì  e  tutte  le  Dcnnc-f 
con  Mozzette  bianche  . 

La  Sefta  venne  da  Segni  3  con  ùcco  bianco  j 
€  Mazzette  inargentare  5  Lanternoni  ,  Bandiera.* 
rolTa  grande  5  Trombe  auanti  vno  Stendardo  nuo« 
uo  grande ,  e  bello  s  con  la  Madonna  Santiilìma.* 
del  Gonfalone  da  vna  parte  ,  e  da  P  altra  San 
Gregorio  Papa  ,  e  Santo  Ambro/ìo  1  Mufica^ 
auanti  vn  CrocefifìTo  >  in  forma  di  Machina^  , 
portato  da  otto  5  adornato  con  Splendori  ,  Nu- 
uole  5  &  Angeli  fìnti  ;  Clero  con  12.  Canonici 
con  Mozzette  paonazze  ,  accompagnata  da'  Pa- 
dri Cappuccini  i  in  numero  gì' Huomini  495.  con 
140.  Torce  accefe  ,  e  Donne  585.  comprefeui 
otto  Zitelle  con  Rocchetti  5  e  Ghirlande  ,  attor- 
no à  la  loro  Cioce  inargentata  .  Incontrate  am- 

Zz  '  bcdue. 
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bedue  ,  Quinta  j  e  Sefta  ,  e  riceute  da  quella^ 
del  Gonfalone  >  e  condotte  à  1*  Orpitio  furono 
gouernate  ,  &  alloggiate  per  tré  fere  .  Lafcia- 
rono  di  Regalo  j  quella  dì  Foffato  feudi  20.  , 
e  quella  di  Segni  >  in  vna  Guantiera  d*  Argen- 
to lauorata  >  cento  Piafìre .  Partirono  tutte  iodK- 
fatte  5  e  benedette . 

NeTOfpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  prima  entrata  545.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati»  Huomi- 
jii  Sg6.  e  Donne  647.  Furono  anche  riilorati  142. 
Conualefcenti . 

LVNEDr  à  li  50.  PcrlaFefta  di  San  Girolamo 
Dottore  ne  la  fua  Chiefa  la  Compagnia  de  la-» 
Carità  diede  la  Dote  a  molte  Zitelle  3  e  /ì  cele- 
brò con  Mufica  5  e  beir  Apparato  .  Et  à  la-» 
Chiefa  de  La  Nationc  Illirica  Similmente  fi  fece 
Fefta,  con  Mufica  :  &  à  Santa  Maria  Maggiore  > 
oue  è  il  fuo  Corpo  . 

Sua  Santità  fi  compiacque  tener  Conci/loro  Se- 
creto 5  &  à  fua  propria  Relatione  prouidde  la^ 
Chiefa  Patriarcale  Alclfandrina  3  vacata  per  la-» 
Promotione  de  V  Eminentiffimo  Signor  Cardina- 
le Alcffandro  Crefcentio  de  la  Perfona  dì  Mon- 
signor Luigi  Beuilacqua  Gouernatore  di  Roma.*  > 
deftinato  Nuntio  Apoftolico  Straordinario  5  per 
la  Pace  à  T  Imperatore  ,  con  la  ritentione  do 
1'  Auditorato  de  la  Sacra  Ruota  j  con  il  Titolo 
di  Luogotenento  . 

A  Relatione  dePEmfnenti/fimo  Signor  Cardinale 
Altieri  ili  trasferito  da  la  Chiefa  di  Vulturara  à  quel- 
la di  Sora  5  vacante  per  Morte  di  Monfignor  Mauri- 
tio  Piccaidi,  Monfignor  Marco  Antonio  Pifanclli. 

A  Re- 
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A  Rclatlone  de  T  Emincatiilìmo  Signor  Car- 
dinale Portocarrero  ?  fu  prouifla  la  Chicfa  V^- 
nuden  in  partibiis  >  vacata  per  Morte  di  Mon- 
fìgnor  Giouanni  Sinarte  >  de  la  Perfona  di  Mon- 
fìgnor  Giouanni  Saez  da  Valatorre  >  e  £ù  da- 
to in  SuiFiaganeo  à  Li  Chicfa  Metropolitana  di 
Burgos  . 

A  Relationc  de  1  '  Eminentiflìmo  Signor  Car- 
dinale Carparo  Carpegna  per  1  '  Eminenti/fimo 
Signor  Cardinale  Federico  Colonna  ?  fìi  prouifla 
Ja  Chiefa  di  Acqui  in  Lombardia  5  vacata  per 
Morte  di  Monfìgnor  Giouanni  Ambrofio  Biccu- 
ti  ,  de  la  Perfona  di  Monfignor  Carlo  Antonio 
Gozaui  . 

GÌ  '  Eminentifìfìmi  Signori  Cardinali  preco- 
nizzarono le  icgucnti  Chicfe  :  Cioè  5  1'  Emi- 
nentifsimo  Signor  Cardinale  Grimaldi  quella^ 
di  Metonen  :  e  V  Emmentiffimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  quella  di  Cordoua  .  Fìi  con- 
ceffo pofcia  il  Pallio  à  Moniìgnor'  Arciuefcouo 
di  Vrbino  . 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Oro 
correnti  fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Marij 
d'  Araceli  . 

Pigliò  poffeffo  del  Chiericato  di  Camera  j  va- 
cato per  Morte  di  Mon/Ignor'  Alcffandro  Ri- 
nuccini  ,  Monflgnor'  Ottauiano  Cor/ini  ?  ambe- 
due Fiorentini  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  SantifTìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  212.  Pellegrini  5  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini 701.  e  Donne  447.  Furono  anche  riftorati  132. 
Conuakfcenù  « 

Z  z    2  A  tutto 
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A  tutto  il  Mefe   di  Settembre   ,   furono  riceud 
di    primo  ingrefTo  ioo88.   Pellegrini   >    tra 
Huomini  >  e  Donne  »  E  ne  furono  ci- 
bati >  &  alloggiati  >  Huomini  22045» 
/f  Donne  15  041.   Riceuerono 
anche  il  rifioro  4073^ 
Conualefg^nUf 


OTTO- 
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ARTEDr  .  Al  Primo  .  Entrarono 
in  poiTcfro  li  niioiii  Offitiaii  del 
Popolo  Romano  di  Magiflraco  ; 
e  furono  . 
Il  Sig.  Caualier  Bruto  de  la  Molara. 
Il  Signor  Marchefe  Giufcppe  Maria 
Paleotti . 
Il  Signor  Pietro  Paolo  de  Fabij . 
E  Priore  de'  Caporioni .    Il  Signor  Profpero 
de  la  Molara . 
Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie •  La  Prima  venne  da  Rocca  Priora ,  con  Sac- 
co bianco  i   Lanternoni  inargentati  >  Trombe  à  lo 
Stendardo  ■»  e  Mu/ìca  al  CrocenfTo  i  tutti  con  Maz- 
zette inargentate  ;  Furono  gì'  Hiiomini  1.94.  coiij 
45.  Torce  accefc  ,  e  Donne  212,  inclufcui  Tei  ZiteN 
le  con  Ghirlande  ,  e  Rocchetti  >  attorno  à  la  loro 
Croce  inargentata  » 

La  Seconda  venne  da  PrafTcde ,  con  Sacco  bian- 
co-.  Lanternoni  profilaci  d'  Argento,  Trombe  àio 
Stendardo  de  la  SantifTìma  Annunciata  ?  e  du^ 
Corpi  di  Mufica  j  vna  al  CrocefifFo  ,  e  F  altra-r 
à  la  Croce  de  le  Donne  j  tutti  con  Mazzette-/ 
inargentate  >  e  Clero  i  Furono  gì' Huomini  lóS^ 
con  60.  Torce  accefe  ,  e  Donne  144.  comprefeui 
none  Zitelle  ,  con  Ghirlande  >  e  Rocchetti  5  vici- 
no à  la  loro  Croce  inargentata.  Ambedue  furono 
incontrate  >  e  riceute  da  quella  del  Gonfalone, 
e  condotte  à  V  Ofpitio  furono  cibate  ,  &  allog- 
giate per  tre  fere  .  Lafgiarono  di  Regalo  ;  la  Pri- 
ma 
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ma  feudi  5:0.  e  la  Seconda  120.  Boccali  d'  Olio, 
e  feudi  fé /lauta . 

La  Terza  venne  da  Barbarano  5  con  Sacco  nero  > 
Cordone  rofTo  ,  Lanternoni  Yi^cì  ■>  Stendardo  j  coii^ 
il  Nome  di  Giesii  >  e  Mu/Ica  al  CrocefifTo  ;  in  nu- 
mero gì' Huomini  72.  con  24.  Torce  accefe  ;  e 
Donne  50.  con  la  loro  Croce.  Incontrata)  e  ri- 
ceuta  da  quella  de  la  Santiflima  Trinità  5  e  condotta 
à  r  Ofpitio  >  fu  cibata  5  &  alloggiata  per  quattro  fe- 
re 5  come  aggregata .  Lafciò  Ccndì  5  o. 

La  Quarta  fu  quella  di  Sant*  Agabito  di  Prene- 
flina  5  con  Sacco  nero  >  Lanternoni ,  Trombe  auanti 
lo  Stendardo  dì  Sant'  Agabito ,  Tronco  di  Croco 
nero^  e  Crocefiffo,  con  Mu/ìca,  in  numero  gPHuo- 
mini  130.  con  60.  Torce  accefe  ;  e  Donne  108. 
inclufeui  25.  Donzelle  ben  vcftite,  con  Rocchetti» 
e  Ghirlande  prefTo  à  la  loro  Croce  inargentata  . 
Incontrata  >  e  riceuta  da  quella  del  SantifTìmo  Cro- 
cefiflo  in  San  Marcello  ,  con  V  interuento  de'  Si- 
gnori Duchi  Guardiani  ,  e  condotta  à  la  Chiefa-f  y 
pofcia  à  r  Ofpitio  3  fu  gouernata  5  &  alloggiata  per 
tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  feudi  100.  Partirono 
tutte  quattro  contente ,  e  benedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  229.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati?  Huo- 
mini  69 5. e  Donne  5 84. Furono  anche  riltorati  128. 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  à  li  2.  Seguì  la  matina 
la  Caualcata  de  1  '  IlluftriiTImi  Signori  Audito- 
ri »  che  andarono  à  San  Pietro  ad  aprire  la  Sa- 
cra Rota  ,  e  dar  principio  à  li  ftudi;  di  quel 
Tribunale-» . 

La 
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La  Maeflà  de  la  Regina  Criflina  Alefiandni.» 
diSuetia)  fi  portò  à  la  Vifita  de  le  quattro  prin- 
cipali Bafiliche. 

11  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  San  Girolamo  de  la  Carità  . 

Fefta  à  la  Chiefa  de  T  Angelo  Cuftode  con  Mu- 
fica  5  e  Sermone  ,  oue  il  Magiftrato  Kcmano  prcfcn- 
tò  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingrcfro35  2.  Pellegrini,  tràHuomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati?  &  alloggiati)  Huo* 
mìni^.99'  e  Donne  245.  Furono  anche  riftorati  13 1* 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  li  s.  La  Santità  di  Noflro  Sigao- 
re  ,  con  buon  feguito  di  Corteggio  ,  e  Famiglia 
fi  portò  à  la  Vi/Ita  de  le  quattro  Chiefe  ,  cioè 
San  Pietro  in  Vaticano  ,  Santa  Maria  Maggiore , 
Santa  Maria  de  gì'  Angeli  à  le  Terme  5  e  la  Madon- 
na de  la  Vittoria  de'  Padri  Carmelitani  Scalzi  • 

Ne  la  Piazza  di  Santa  Maria  in  Traflcucre  fcco 
moftra  de  la  giuftezza  de  le  fue  bilance  Aftrca  , 
con  la  Morte  di  Mazza  fopra  vn  Palco  ,  feguita 
in  Perlona  di  Girolamo  Statfone  >  lauoratore  di  Vi- 
gne 5  per  hauerc  afTalfinato  il  Padrone  ,  e  Parenco 
ne  la  Tenuta  di  Brauetta . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  nobile  Compa- 
gnia di  San  Geremia ,  venuta  da  Venezia  >  con  Sac- 
co fino  bianco  5  Mozzetta  di  Saia  nera  »  coperti  il 
vifo  ,  feudo  in  petto  ,  &  il  Segno  de  la  Morte  ,  pen- 
dente dal  Cappuccio  innanzi  ;  in  numero  tutti  1^6. 
tra"  quali  60.  erano  li  Ciuili  ?  cosi  fpartiti  >  80.  con 
Torce  da  16,  libre  accefe  ,  in  mezzo  à  quefti  erano 
tre  Compagni  ,  vao  de  quali  portaua  vn'  Ouato 

d' in- 
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d' intaglio  dorato  >  rapprefentantc  T  Anime  del  Pur- 
gatorio in  Suffragio,  portato  sii  le  CigncPochi  paJTi 
apprelTo  feguiua  vn  Cirio  di  libre  40.  accefo  auanti 
ad  vn  belliilìmo  >  eMiracolofo  CrocefilTo ,  porto  in 
vna  Croce  di  Criftaiio  di  Montagna  >   incorniciata 
d'  Ebano  nero,  portato  da  vno  con  li  due  AfTiftenti- 
Seguiuano  appresoli  Ciuili  5  con  Candele  di  Cera 
di  due  libre  ne  la  /Iniftra  acceCe  5  e  ne  la  deftra  vna 
Corona  grande  bianca  ,   e  nera  ,  con  Medaglia  di 
Argento  ;  Sacco  con  manica  lunga.  Cappello  picco- 
lo di  Paglia  dietro  le  fpalle,  fodrato  di  nero  ;  Scar- 
pe à  pianella  ,  tomara  bianca  ,  e  calcagno  nero  ; 
Guanti  bianchi  cuCcitì  di  nero  :  cinque  Guardiani  9 
vn  Sacerdote  à  1'  vltimo  con  Cotta  ^  e  Stola  di  Vel- 
luto nero  ;  e  dieci  Mazzieri  .  Douea  entrare  due 
giorni  prima  ;  il  trattenimento  lo  cagionò  ,  il  non 
haucre  potuto  prima  fdoganare  le  Cere  .  Fìi  incon- 
trata 5  e  riceuta  da  quella  del  Suffragio  >  e  condotta 
à  r  Ofpitio  ,  fu  gouernata  ,  &  alloggiata  con  ogni 
pulizia  5  e  grandezza  per  quelle  fere  ,  che  volfe  ef- 
fere  alloggiata  .   Lafciò  di  Donatiuo  800.  Libre  di 
Cera  .  Partì  fodisfatta  ,  e  benedetta. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifìTima  Trinità  furono  rl- 
eeuti  di  prima  fera  312.  Pellegrini,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  n2.e  Donne  294.  Furono  anche  riftorati  159. 
Conualefcentì  . 

VENERDÌ'  à  li  4.  Fefta  del  Serafico  Padrc^ 
San  Franccfco ,  la  quale  fu  celebrata  ne  la  fua  Chie- 
fa  de'  Frati  Riformati  à  Ripa  grande  ,  oue  Sua  San- 
tità il  compiacque  concedere  vn'  Indulgenza  plena- 
ria 5  non  in  forma  di  Giubileo  ,  che  durò  24.  ore  . 
Ne  la  Chiefede'  Santì  Apoftoli  vi  fu  Communione 
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generale.  Il  Magiflrato  Romano  vi  pi'efentò  va^ 
Calice  >  e  quattro  Torce  ,  e  vi  fi  diede  la  Dote 
ad  alcune  Zitelle  :  la  diede  ancora  la  Compagina 
del  Saluatorc  ,  e  del  Contaloae  ,  &  m  San  Gio- 
uanni  de'  Bolognefi  per  la  Fefta  di  San  Petronio  . 
A  r  Araceli  con  Mufìca  ,  &  Apparato  jC  vi  fìi  ad 
offitiare  il  Padre  ReucrendifTimo  Tomafo  Rocaberti 
Generale  Maeflro  de  l'  Ordine  de'  Predicatori  con 
diuerll  Padri  de'  Primati  de  la  Tua  Religioncj  : 
&  à  Santi  Apoftoli  fii  Mufica  à  gara  ,  &  apparato  . 
Ne  la  Chiefa  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Co- 
fJmato  >edi  Santa  Chiara  vi  fu  Miifica  di  voci  pro- 
prie .  Ne  la  Chiefa  de  le  Stimmate  vi  prcdicòjl  Pa- 
dre Frat' Antonio  da  Caprarola  >  Lettor  Giubi- 
lato i  già  Vicario  Piouinciale  de'  Minori  Ofler- 
uanti  ,  e  ConfuUorc  de  la  Sacra  Congregatioao 
de  r  Indico  . 

La  Maeftà  de  la  Regina  Cri/lina  di  Suetia  Ci  portò 
à  la  Viiita  de  le  Quattro  Chiefe  . 

Il  Santiflìrao  cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  di  S. Maria  de  V  Orto . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie •  La  prima  fu  quella  del  Confalone  di  Baf- 
fano  con  Sacco  Bianco  5  Lanternoni  indorati.  Trom- 
be à  lo  Stendardo  bello  »  e  nuouo  de  la  Madonna 
SantifUma  del  Confalone  ;  vn  Tronco  verde  ,  e  Mu- 
fica  al  Crocefiffo  :  in  numero  gP  Huomini  250.  con 
36.  Torce  accefe  ;  e  Donne  con  Telo  di  lino  bianco 
in  Tefta  246.  con  6.  Donzelle  con  Rocchetti  >  o 
Ghirlande  vicino  à  la  loro  Croce  inargentata  ?  ac* 
compagnata  dal  Clero  ,  e  da*  Padri  Cappuccini . 

La  Seconda  dal  Poggio  Mirteto  con  Sacco  bian- 
co j  e  Bandiera  lolfa  innanzi  i  Lanternoni  indorati > 

Aaa  Sten- 
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Stendardo  9  da  vna  parte  Ja  Madonna  Santi /Umaj. 
ilei  Gonfalone  >  e  da  i'  aJtra  San  Rocco  ■>  buone 
Pitture  ;  Mufica  al  Crocefìfro .  In  numero  gP  Huo- 
mini  140.  con  60.  Torce  accefe  ;  e  Donne  12?. 
con  4.    Zftelle  auantì  la  loro  Croce  »  veftite  di 
bianca ,  à  guifa  di  quelle  ,  che  vanno  à  prenderò 
le  Doti  -   Incontrate  ambedue  ,  come  aggregato  > 
e  rlceute  da  quella  del  Gonfalone  ,   e  condotti^ 
a  l' Orpitfo  y  furono  cibate  5  ^  alloggiate  per  tré 
iere.  Lafciarono  di  Regalo  ,  la  prima  2>.  Rabbia.* 
di  Grano  $  e  la  feconda  loo.  feudi . 

La  Terza  fu  quella  del  SantiiHmo  Sacramento» 
di  Poli  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni ,  Trombe-» 
auanti  vno  Stendardo  antico  con  la  Madonna  San- 
sifJìma  del  Rofario  impreflciui  i   e  Muficx  al  Grc^ 
ceEffa .  In  numera  gP  fluomini  494.  con  400.  Tor- 
ce accefe  >  e  Donne  544.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata r  di  più  il  Clera  con  la  loro  Croce  :  accom- 
pagnata da'  Padri  di  Sm  Domenica  >  &  aggregata^ 
àia  Madonna  Santi/lima  del  Rafano.  Fu  incontra- 
ra  da  quattro  Mandatari;  con  Padiglione  5  &  alcuni 
Signori  de  la  Compagnia  del  Rofaiio  ..  Fu  inuiata-» 
poi  à  rofpitia  de  la  Santiilrma  Trinità  ,  oue  fìi 
cibata  y   &  alloggiata  per  tre  fere  .   E  vi  lafciò 
ài  Limodna  ijor  feudi  » 

La  Quarta  fu  la  Compagnia  del  Mome  di  Giesir , 
venuta  da  la  Tolfa  con  Sacco  turchina  ,  Lanternoni, 
Trombe  à  Io  Stendardo  col  Nome  di  Gìesii  >  Mu- 
fica  al  Crocefìfro  .  In  numera  gì'  Huomini  115-  con 
20.  Torce  accefe  ,  e  Donne  170.  e  la  Croce  era.^ 
vnNome  di  Giesù  di  Sale  impietrita  ,  &appreffa 
vi  erano  50.  Huomini  in  Abito  da  Pellegrini  « 
Veniua  accompagnata  da  Padri  Cappuccini  -  Fu  in- 

con- 


OTTOBRE.  57T 

centrata  »  e  riceuta  da  quella  de  la  Samìffimx^ 
Trinità  ?  e  condotta  à  V  Ofpitio  ,  fu  cibata  ,  6c 
alloggiata  per  quattro  fere  >  come  aggregata,,  , 
Vi  hfciò  di  Regalo  feudi  60.  Partirono  tutte» 
contente  3  e  benedette. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  464. Pellegrini,  tri  Huomini>c 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni  1 187.  e  Donne  814.  Furono  anche  liflorati  140. 
Conualcfcenti  - 

SABBATO  a  li  5.  L'  EccelJentiiTimo  Signor 
Caualierc  Pietro  Mocccnigo  Ambafciatorc  de  li 
5crenilTìma  Republica  di  Venetia  »  f ìi  à  T  vltima 
Vdienza  Straordinaria  di  Sua  Santità,  e  da  PEmi- 
ncntiffimo  Sig.  Cardinale  Altieri  5  da  quali  prefc  li- 
cenza >  haucndo  finita  la  fua  dcgnilTima  Condotta  « 

Ne  P  Ofpitio  de  la  San tilTìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  ài  primo  ingreflò  02^.  Pelkgrini>trà  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  5  Huomi- 
ni  1254.  e  Donne  857.  furono  anche  riftorati  1 1 5. 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  àli^.  L' Efpofitione  del  Santif- 
fìmo  fu  à  Ja  Chiefa  de  la  SantiÒìma  Trinità  per  40. 
hore  :  &in  S*  Lorenzo  in  Lucina  ad  ora  di  Vefpero> 
confueta  de  le  prime  Domeniche  d'  ogni  Mefe,  con 
Mufìca  5  e  Sermoni .  Fefta  ne  la  Chiefa  de  la  Miner- 
ua  à  r  Altare  de  la  Madonna  Santillìma  del  Rofario, 
in  Memoria  de  la  Vittoria  Nauale  al  Tempo  de  la 
felice,  e  Santa  Memoria  del  B.  PIO  QVINTO. 
Inftituita  però  ,  &  ordinata  da  la  Santa  Memoria  di 
GR  EGOHIO  XIlLSi  diede  la  Dote  à  molte  Zitelle, 
quali  andarono  in  ProccHìone  il  giorno  ;  e  Sua  San- 
tità f\  compiacque  di  concedere  vn*  Indulgenza-» 
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pìcniflìraa  in  forma  di  Giubileo  à  chi  ConfefTato  , 
e  Communicato  vificaua  vna  fol  volta  la  Chiefa 
de  la  Minerua  in  vn  giorno  dentro  V  Ottaua  >  da  li 
6'  inclufiuèj  infino  tutti  li  13-  &  in  oltre  vna  volta 
le  quattro  Bafiliche  Principali  dentro  il  Mefc  di 
Ottobre  >  e  volfe  ancora  ,  che  fi  potefTc  applicare^ 
per  le  Anime  del  Purgatorio  . 

La  Maeftà  de  la  Regina  Cri  (lina  di  Suetia  fi  por- 
tò à  la  Vifita  de  le  quattro  Chicfc  . 

Il  Santiifiino  ne  la  Chiefa  de  la  Santiffima  Trinità 
de' Pellegrini  ;  valfe  ancora  >  efìi  adorato  per  io 
QMarant'  Ore  correnti . 

Doppo  il  Vefpero  fi  fece  la  belliiTjma  ,  e  degna 
proceifione  de  la  Madonna  Santi/Tima  del  Rofario  , 
quale  cominciò  con  quefta  ordinanza  -  Quattro 
Mandatari)  de  la  Compagnia  fudccca  vediti  di  bian- 
co andauano  auanti  con  ii  ba Ctoni  inargentati  >  e* 
fci  Trombetti .  Doppo  quattro  Nobili  de  l' iftefla 
Compagnia  in  Cappa  con  Mazze  inargentate  ìtL» 
mano  .  La  Croce  apprefTo  con  quattro  Accoliti 
con  Candelieri  lunghi  d'Argento  ?  e  fue  Candele 
accefe  .  Poi  li  Palafrenieri  de'  Signori  Prencìpi  Re- 
gnanti 5  e  quei  de'  Signori  Cardinali  con  Torce 
accefe  .  li  Primo  Stendardo  vcniua  foflenuto  da 
fei  Giouani  con  Sacco  bianco  :  era  dipinto  da  vna 
j)arte  >  cioè  il  primo  Telo  dal  gentil  Pennello  del 
Signor  Pietro  del  Pò ,  e  rappiefentaua  la  Beata  Ver- 
gine Annunciata  da  V  Angelo  con  i  cinque  Mifterij 
Gaudjoiì  attorno  per  orna.ncnto  :  &  il  fecondo  Te- 
lo >  che  moflraua  da  V  altra  parte  San  Domenico 
di  Suriano  ,  che  confcgnaua  il  Rofario  col  Baftone 
Mil  itare  al  Conte  Simone  di  Monfort  Capo  de  la 
Le  ga  Cawiica  contro  gì'  Eretici?  era  colorito  da  la 
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mano  famofa  del  Signor  Giacinto  Gemlnlim.  Auan- 
ti  al  detto  Stendardo  vi  erano  due  Genti 'h,iomini  , 
fci  Fratelli  con  Sacchi  bianchi  >  fegno  in  petto , 
e  Tei  Torcioni  di  Cera  acce/ì  con  vn  Coro  di  Mu- 
fica  .  Seguiuano  à  quefto  tutte  le  Vniuerfità  de  le 
Arti  di  Ronfia  con  Torce  slcccCc  ,  ciafcheduna  occu- 
pando il  Tuo  luogo  per  ordine.  H  fecondo  Stendar- 
do )  /ìmilmcnte  doppio  di  Teli  :  à  prima  vifta  rap- 
prefentaua  noftro  Signore  ne  1'  Orto ,  con  gP  altri 
quattro  Mifterij  de  la  Pallìone  Dolorofi  ,  ripartiti 
ne  gì'  angoli  :  de  al  rouerfciò  ne  T  altro  Telo  vi  cvz 
San  Tomafo  d'  Aquino ,  che  da  la  bocca  del  Cro- 
ccfifìTo  vdiua  dir  quelle  parole  :  Be»e  fcripfiHt  de  me 
Thoma  :  Con  i  Nemici  de  la  Chicfa  depreffi  ;  por- 
tato (  come  r  altro  di  (opra  )  con  Torcioni  >  e  Mu- 
fica .  Seguiuano  due  altri  Gentilhuomini  »  e  tutti 
li  Padri  Domenicani  con  Candele  accefe  in  mano  ► 
11  Terzo  Stendardo  de'  Mifterij  Gloriofl ,  parimente 
à  due  Teli ,  dimoftraua  la  Vergine  afTunta  m  Cielo  , 
e  gì'  Apoftoli ,  che  ammirando  la  fua  Refurrettione 
prcndeuano  dal  fuo  Sepolcro  alcune  Rofe  >  iui  ri- 
mafte  :  Nel  Telo  fecondo  da  1*  altra  parte  il  BEA- 
TO PIO  V.  inatto  di  confegnare  lo  Stocco  bene- 
detto à  Don  Giouanni  d*  Auftria  ,  come  Capitano 
Generale  di  tutta  la  Lega  .  Se  bene  V  Iftoric  dicono 
le  mandaffe  in  Napoli  lo  Scettro  ,  e  la  Bandiera  > 
Et  al  Duca  d*  Alua  lo  Stocco  benedetto  in  Fiandra  : 
e  ne  gr  angoli  /ìmil mente  li  quattro  altri  Mifterij 
Gloriolì  ,    portato   nel  modo   de  gì  '  altri  duo  - 
Erano  le  quattro  Pitture  dd  Secondo  ,  e  Terzo 
di  mano  de  gP  Allieui  più  ftimati  del  Modenino* 
Due  altri  Gentilhuomini  con  le  Mazzette  fermano 
di  Guida  ali  Geuuihuomini  de' Signori  Cardinali 

con 
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con  Torce  accefe ,  con  feguiro  di  numerofa  Nobil- 
tà j  in  Capo  de  la  quale  1'  Eccellentidìmo  Signor 
Prencipe  DonGafparo  Altieri  Capo  ProceiTìono  ; 
e  nel  fine  de  la  Nobiltà  li  Signori  Conferuatori 
con  il  loro  Corteggio  ,  e  Fedeli  innanzi  con  Torce 
^cccCq  .  Seguiuano  apprelTo  due  Signori  Deputati 
de  la  Compagnia  con  Mazzette,  feguitati  da  io 5. 
Zitelle  5  86.  Dotate  per  Maritarfi  ,  e  20.  per  Mona- 
car/],  con  Ghirlande  di  Fiori  in  Tefla  5  tutte  con-» 
Candele  acccle  in  mano  ,  tramezzate  in  ogni  cin- 
que 5  ò  Tei  fila  da  due  Signori  Deputati  »  con  Maz- 
zette ,  fpallaggiate  da  li  lati  da  la  Compagnia-» 
de'  Soldati  Alemanni  5  con  Brandiflocchi  ;  &  in  fine 
di  effe  li  Signori  Priori ,  e  Camerlengo  con  Torco 
acccfe  y  e  poi  moki  Padri  ,  veftiti  d'  Abiti  Sacri  -, 
con  Candele  acccfe  ;  e  12.  Huomini  con  Sacchi 
bianchi ,  Segnacoli  in  petto ,  e  Torce  accefe . 

Comparue  in  vltimo  vna  gtaii  Machina  di  altez- 
za di  palmi  50.  e  larghezza  50.  Il  penfiere  fìi  del 
Signor  D.  Oratio  Quaranta .  L'  Architetto  alTiftente 
il  Signor  Sebaftiano  Giannini  •  Lo  Scultore  il  Si- 
gnor Francefco  Cauallini .  Il  Manipulatore  de  le 
Carte  pifte  il  Signor  Biagio  Mocchetti .  Tutta  la 
Machina  di  due  Metalli  fola  coperta  d'  Argento, 
e  d'  Oro  j  era  comporta  di  due  Facciate  5  e  figurata 
con  due  Ifìone  de  la  Scrittura  Sacra  ,  La  prima 
de  la  Vifione  de  1*  Apocalifle  :  Signurn  Magnum^  . 
E  perciò  intorno  à  1'  Antica  Imagine  de  la  Beatif- 
fima  Vergme  del  Rofario  ,  coperta  d'  vna  gran-» 
Corona  di  Stelle,  e  Rofe  ,  vi  pofauano  molti  An- 
geli ,  che  la  fofteneano  ;  e  fotto  i  piedi  vn'  Aquila  ; 
che  fotto  gl'artigli  tenea  vna  Mezza  Luna  .  Sii  1 
Campo  de  la  Machina  vn  Saa  Michele  in  atto  di 
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fLiImìnare  con  vn  Dardo  l'  Idia  con  fette  Capi . 
Ne  la  feconda  Facciati  fi  vcdcua  la  Città  di  Gie- 
rico  caduta  al  fuono  de  le  Trombe  Sacerdotali  > 
&  al  girar  de  l'  Arca  di  Dio  ,  e  fotto  le  ruinc  di 
efla  in  varie  poflture  fepolti  ,  e  deprelH  i  Nemici , 
con  due  Motti:  Rof^a  in  Luna ,  e  Rofa  in  lertco  . 

Quattro. Sacre  Iftorie  (T  vedeano  porte  à  chiaro 
e  (curo  d'  Oro  5  e  d'  Argento  ,  intorno  à  la  bafe 
de  la  Machina  ,  appropriate  à  le  glorie  del  Rofario  > 
&  à  la  Vittoria  Nauale  ,  ottenuta  da  lediuote  pre- 
ghiere del  BEATO  PIO  V.  Cioè  Moisè  ,  chij 
adora  Dio  nel  Roucto ardente  ;  Balaam  >  che  pre- 
dice la  Stella  di  Giacob,  e  le  Galere,  che  hanno 
da  venire  in  Italia  .  La  Vittoria  riportata  da  G.^deo- 
ne  da  Madianiti  con  le  Trombe  ,  e  con  ie  Fiaccole  . 
Et  Elia  ,  che  dal  Monte  Carmelo  vede  la  nuuolctta 
afcendente  dal  Marc 

Quattro  Tefte  per  quattro  Imprefc  ,  e  Simboli 
Sacri  5  pure  de  la  Scrittura .  Di  Oloferne  >  col  Mot- 
to .  Ve  Cceh  Dimicatum  .  Di  Golia  >  col  motto  . 
Ipjìus  eli  Bellum  »  Di  Sifara  .  A  Boemin%  interfccìi^s  . 
E  di  Abimelech  -  Vercujjxt  tllum  Dominus  .  Per  altre 
quattro  Imprefe  5  quattro  Volatili  i  cioè  la  Colom- 
ba >  col  Motto.  H/c  confringes  ,  Il  Cigno.  Scienttant 
kabet  vocis  ►  La  Fenice  .  MultiplicaBo  dtes .  E  1  AN 
cione  .  Ferebatttr  ftiper  atjuas  ^  Tutti  leuati  da  la-» 
Scrittura  Sacra.  Le  Strade  ,  oue  pafsò  la  Proccf- 
(ione  y  erano  fuperbamente  adobbate  >  e  furono  itJ 
fèguenti  >  Portata  la  gran  Machina  da  4.8.  Hnoraiiii^ 
con  le  fuc  mute,  e  rinfrefchi  yvkì  da  la  Mincrua.* 
à  le  22.  ore  ,  &  andò  à  Santa  Chiara ,  à  li  Cefarini  » 
al  Giesìi  5  &  à  San  Marco  entrò  nel  Corfo  ,  a  I-» 
Conueriicc  vglcò  verio  U  Piazza  de  le  Keuerende 

Mona- 


57^  ,  0  T  T  0  B  -R  B, 
Monache  di  San  Silueflro  >  tornò  nel  Corro ,  voltò 
à  Caetani ,  a  Borghefe  >  à  la  Scrofa  ,  à  San  Lni^i , 
à  Giuftiniani ,  à  la  Rotonda  ,  esù  Je  4.  de  la  Notte 
andò  à  terminare  à  la  Piazza  de  la  Minerua .  Com- 
parue  con  fommo  piacere  di  tutti  di  giorno  >  molta 
più  di  notte ,  cfTendo  ?  giuftamente  ripartiti  li  lumi , 
che  abbelliuano  vna  si  vaga  >  e  bendifcgnata-i 
Machina.» . 

Ne  la  mede/Ima  fera  giunfe  in  Roma  incognita^ 
mente  >  e  quafì  à  T  improuifo  V  EccellentilTimo  Si* 
gnor'  Antonio  Barbaro  5  nuouo  Ambafciatorc  per 
la  SerenifTima  Republica  di  Venetia . 

Ne  r  Ofpitio  de  Ja  Santiifima  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  prima  fera  289.  Pellegrini,  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
jfii  II 12.  e  Donne  840.  furono  anche  riftorati  97. 
Conuaiefcenti . 

La  Notte ,  doppo  la  Proceffione  del  Rofario  fìi 
trouato  morto  vn  tal  Giofeppe  Padoano  di  molto 
ferite  dateli  da  due  Lacchè  à  la  Scrofa  ,  vicino  ìa^ 
Chiefa  di  Sant'  luo»  per  quanto  ne  venne  in  cogni- 
tione  la  Giuftitia . 

LVNEDr  à  ìi  7.  Parti  la  matina  di  notte  per 
Venetia  V  Eccellenti/lìmo  Signor  Caualiere  Pietro 
Moccenigo ,  e  s' incontrò  nel  Corriere ,  che  porta- 
ua  in  Roma  la  nuoua  de  la  Morte  del  Sereuiflìmo 
Duca  Carlo  di  Lorena  . 

^  La  Maeftà  de  la  Regina  Criftìna  di  Suetia  fi  por- 
tò a  la  Vifìta  de  ie  quattro  Chiefe  Principali  . 
El'Hminentiilìmo  Sìg.  Cardinale  Nicola  Acciaioli 
parti  per  Firenze  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie .  L^  Prima  di  5aa  Giouanni  Decollato  di 

Rigna-. 
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Rignano  con  Sacco  nero  ,  e  Segno  in  petto  ;  Lan- 
ternoni ,  e  Stendardo  ,  da  vna  parte  San  Giouanni 
Decollato ,  e  da  T  altra  il  Battefitno  di  San  Giouan- 
ni Battifta  j  OocefifTo  con  Telo  nero  >  e  con  il  Cle- 
ro •  in  numero  gì' Huomini  112.  con  16.  Torco 
accefe ,  e  Donne  108.  inclufeui  8.  Zitelle,  con  Roc- 
chetti >  e  Corone  di  Spine  5  vicino  à  la  loro  Croco  5 
Incontrata  dal  Mandataro ,  e  riceuta  da  qnella  de  la 
Mifericordia,  fu  condotta  àrOfpitio,  cibata,  & 
alloggiata  per  tré  fere  gratis . 

La  Seconda  fìi  quella  di  Treuignano  con  Sacco 
bi.inco.  Lanternoni ,  Trombe  à  lo  Stendardo  de  la-» 
Pietà  da  vna  parte ,  e  da  T  altra  San  Rocco  ,  colo- 
rito da  buona  mano  i  con  Mufica  al  CrocefifTo  .  la 
numero  gPHuomini  85.  con  24.  Torce  accefe  ,  e-r 
Donne  82. ,  comprefeui  d.  Zicclle  ,  con  Rocchetti 
fenza  Ghirlande . 

La  Terza  venne  da  Corneto  con  Sacco  bianco  3 
Lanternoni,  con 4.  Trombe,  5.  con  Cafacche  tur- 
chine guarnite  d'  Argento  ,  à  lo  Stendardo  de  la-# 
Madonna  Santi/lima  del  Gonfalone  con  Santa  Cate- 
rina >  Mufica  al  CrocefifTo  ,  con  Telo  d'  Oro,  c-p 
bianco,  fimile  al  fregio  de  Io  Stendardo,  afl^ai  vago  : 
Bandiera  innanzi  à  le  Donne  ,  Zitelle  ,  e  Maritato , 
&  àie  Vedoue  la  Crocei  in  numero  grHuomini  112. 
con  20.  Torce  accefe  i  e  le  Donne  tutte  156.  Incon- 
trate ambedue ,  e  riccuute  da  quella  d'?l  Gonfalone, 
e  condotte  à  T  Ofpitio  >  furono  c.hate ,  5^- alloggiate 
per  tre  fere  .  Lafciarono  di  t>onatiuo  ,  quella  di 
Treuignano  feudi  50.  e  quella  di  Corneto  20.  Rub* 
bia  di  Grano . 

La  Quarta  fìi  quella  di  San  Francefco  di  Campa- 
goano  con  Sacco  bacìo  >  fcalfi ,  con  S andai*  ,  e  con 

I^  b  b  Gap- 
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Cappuccio  coperti  il  Vifo  >  e  Cappello  dietro  lo 
fpalle>  Stendardo  >  e  CrocefifTo  :  in  numero  gl'Huo- 
mini  72.  con  16.  Torce  accefe  5  e  Donne  $6»  Incon- 
trata 5  e  liceuta  da  quella  de  le  Stimmate  >  e  con- 
dotta à  r  Ofpitio  >  fìi  cibata  >  &  alloggiata  con  la  fo« 
lita  Carità  per  tré  fere .  Lafciò  di  Regalo  feudi  do» 

La  Quinta  fu  del  Crocefiffo  di  Gallicano  conj 
Sacco  nero  >  Lanternoni  >  Trombe  à  lo  Stendardo  » 
imprefifoui  il  Santilfimo  Crocefiflb  ,  e  San  Rocco  » 
con  Mufica  al  CrocefifTo  ;  in  numero  gr  Huomini 
220.  con  6q.  Torce  accefe  i  e  Donne  184.  ìnclufeui 
14.  Zitelle  )  con  Rocchetti  >  e  Ghirlande  >  vicino 
a  la  loro  Croce  inargentata.  Fu  incontrata  »  e  riceu- 
sa  da  quella  del  Santi/llmo  CrocefifTo  m  San  Mar- 
cello con  Tincerucnto  de' Signori  Duchi  Guardiani, 
€  condotta  à  la  Chiefa  >  e  di  qui  à  1  Ofpitio  »  fii  ci- 
bata j  &  alloggiata  per  tré  fere.  Vi  lalciò  di  Reco- 
gnìtionc ,  otto  Rubbia  di  Grano.  Partirono  tutto 
fodisfatte  >  e  benedette . 

Ne  F  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  169.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni 903.  e  Donne  564.  Furono  anche  rifiorati  122, 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ'  à  li  8.  Fcfla  ài  Santa  Brigida  ne  laj 
fua  piccola  Chiefa  in  Piazza  Farnefe  .  Et  iii.* 
San  Luigi  de'  Francefi  fi  celebrò  i'  Anniuerfario  de 
Ja  Sacra  de  la  Chiefa . 

L'  EminentifTimo  Signor  Cardinale  AlefTandro 
Crefcenrio  partì  per  Loreto . 

E  la  Maeftà  di  Criflina  AlcfTandra  Regina  di 
Siietia  fi  portò  à  la  Vifita  de  le  quattro  princ.i- 
f  ali  Safiiichc; . 

Il  San- 
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Il  Santl/ìdmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  coirca- 
ti  fìi  adorato  ne  la  Chicfa  de  la  Compagnia  de  l' An- 
gelo Cuftode. 

Entrarono  per  la  Porti  dei  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  prima  venne  da  Fiorentino  di  Campagna^ 
con  Sacco  bianco  j  con  vn  Campanel/o  auanti ,  tra 
li  due  Lanternoni  >  e  poi  Trombe  auanti  Io  Stendar- 
do de  lo  Spirito  Santo  tra  i  Difccpoli  da  vna  parte  , 
e  da  r  altra  Sant'  Ambrofio  à  Cauallo  j  con  il  Tuo 
Clero  5  Beneficiati ,  Clerici ,  e  Canonici  j  accompa- 
gnata da  li  Frati  de'  Santi  Apoftoli  :  quattro  Fana- 
letti  dì  cinque  Candele  T  vno  ;  vna  Statuina  d'  Ar- 
gento di  Sant' AmbrofioàCiualIo  .  GrHuomini 
col  Sacco  furono  158.  con  ^6,  Torce  accefc  >  e 
Donne  166,  coniprefcui  32.  Zitelle,  con  Rocchet- 
ti ,  e  Ghirlande  ,  e  6.  lenza  Ghirlande  ,  vicine  à  la 
loro  Croce  inargentata  .  Incontrata  5  e  riceuta  da^ 
quella  del  Gonfalone  ,  e  condotta  à  1'  Ofpicio,  fu 
cibata  »  &  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Re» 
gaio  feudi  50. 

La  Seconda  fu  del  SantifHmo  Sacramento  di  Via- 
no con  Sacco  bianco  >  Lanternoni  >  Trombe  d'  auan- 
ti ad  vno  Stendardo  bello  ,  nel  quale  da  vna  parte 
vi  era  dipinto  il  SantilTimo  Sacramento  ,  e  da  l*  altra 
San  Carlo  5  e  San  Bonauentura  ;  Mufica  al  Crocc- 
fiifo  i  accompagnata  da  li  Padri  di  San  Grifogono  . 
In  numero  gì'  Huomini  255.  con  40.  Torce  accefc , 
e  Donne  218.  indufeui  14.  Donzelle,  con  Rocchet- 
ti 5  e  Ghirlande  prefTo  la  loro  Croce  .  Incontrata-» , 
e  riceuta  da  quella  de  la  SantilTima  Trinità  >  e  con- 
dotta à  r  Ofpitio  5  fu  cibata  ?  &  alloggiata  5  cornea 
aggregata,  per  quattro  fere.  Lafciò  di  Elemofina^ 
feudi  60.  Partirono  ambedue  benedette  ,  e  contente. 

B  b  b     2  Ne 
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Ne  r  Orpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  342.  Pellegrini  5  tra  Huomi» 
ni,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alJoggiatij  Huo~ 
mini  609.  e  Donne  405.  Furono  anche  rillorati  129, 
Conuakfcenti . 

MERGOLEDr  a  li  9.  Per  San  Dionifìo  Arco- 
pagita  Fefta  à  le  quattro  Fontane  ;  &  à  San  Lui- 
gi de*  Francefi  5  oue  ih  data  la  Dote  à  24.  Zitel- 
le Nationali  • 

La  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  AlefTandra-* 
dì  Suetia  Ci  portò  à  la  Vifita  de  le  quattro  Ba- 
fìticbe  p-rincipali . 

La  Sera  à  Capo  le  Cafe  va  Muratore  doppo  pic- 
cola contefa  à  pura  riffa  con  vn  Cortelluccio  ferra* 
tore  tagliò  la  gola  al  Compagno ,  Similmente  Mu- 
ratore :  e  la  marina  feguente  iu  trouato  à  1'  OlTitia 
il  Delinquente  ,che  querelaua  il  Compagno  vecifoa 
e  reftò  prigione» 

Nel'  Ofpkio  de  la  SantifUma  Trinità  furono  ri- 
cenci  di  prima  fera  366.  Pellegrini  >  tra  Fiuoniini, 
e  Donne  t  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  627.  e  Donne  ^$8.  Furono  anche  rxftorati  126* 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  lì  IO.  La  Fefta  di  San  LodoulcD 
l^eltrando  fi  celebrò  à  la  Minerua  con  Apparata 
jBcdiocre-j . 

11  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti ih  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Francefco 
a  Hipa^  . 

La  Mae/là  de  la  Regina  Criftina  Alelfandra  di 
Sueiia  fìi  veduta  per  le  Quattro  Chiefe . 

Giui7ie  di  Francia  ia  Koma  T  Eminentiflimo  Si^ 
gaor  Cardr;?4?  fabatip  Spadai  dciinò  a  la  Villa 

desi-* 
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de'  Signori  Mattei   à  la  Nauicella  ,  &  andò  poi 
à  dormire  ì  Frafcati . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  Là  Primi  di  S.  Giouanni  Decollato  di  Ronci- 
glione  con  Sacco  nerojHiiominisC  Donne  i  feudo  in 
petto  ,  con  Erodiade  con  la  Tcfta  di  San  Giouanni 
Battifta  in  manoi  fenza  Stendardo  ,  con  il  folo  Cro- 
cefifiTo  con  Telo  nero  .  In  numero  gP  Huomini  8^.- 
con  20.  Torce  accefe  ,  e  Domic  67.  Incontrata  dal 
Mandataro ,  e  riceuta  da  quella  de  la  Mifericordia  > 
fìi  condotta  à  T  Ofpitio  5  cibata  ,  &  alloggiata  per 
tré  fere .  Lafciò  di  Eiemollaa  va'  Inceafiero  >  6c  vna 
Nauicclla  d  Argento  . 

La  Seconda  fu  quella  di  Valerano  con  Sacco 
bianco  ,  Mozzctta  di  -^ellc  roiTi ,  Huomini  5  e  Don- 
ne i  e  queftc  con  Telo  di  Lino  la  Capo ,  Lanterno- 
ni >  Stendardo  con  T  Annutinata  dà  vna  parte  >  e  da 
i'  altra  la  Madonna  Sanciillma  del  Gonfalone  ;  cohl» 
Trombe  ,  e  Muflca  auanti  vn  Crocefifib  porto  fopra 
vn  Tronco  tondo  indorato  ,  con  Telo  d'  Oro  (òpra . 
In  numero  gì  Huomini  184.  con  36.  Torce  accef^> 
e  Donne  146.  e  quella  ,  che  portaua  la  Croce  >  era 
veftita  con  vn  Rocchetto  .  Incontraca  j  e  riceuta  da 
quella  del  Gonfalone  ,  e  condotta  àT  Ofpitio  >  fu 
cibata  3  &  alloggiata  per  tré  fere.  Lcifciò  di  Re- 
galo 100.  feudi  .    Partirono  ambedue  fodisfacce, 
e  benedette . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  319.  Pellegrini  3  tra  Huomi- 
ni, e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati}  Huo- 
mini 631. e  Donne  422. Furono  anche  rifiorati  124, 
Conualcfcenti . 

V  L  N  i:  KD  r  ali  II.  Morì  Monflgnor  Sigif- 

fliìondo 
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mondo  Spada  ?  Zio  de  1'  Emincntiilimo  Signor  Car- 
dinal Fabricio  5  e  Canonico  di  S.  Pietro  . 

La  Compagnia  del  Saluatore  ne  la  Chicfa  de  la 
Minerua  diede  la  Doteà  40.  Zitelle  in  circa  :  &  iii-» 
San  Giacomo  de'  Spagnuoli  fi  dotarono  ancora  al- 
cune Zitelle  Nationali . 

Si  vedi  Monaca  nel  Conuento  de  la  Maddalena 
de  le  Conuertite  al  Cor  Co  priuatamente  Bclardina  , 
e  volfc  chiamaifi  Suor  Antonia  Belardina  . 

Nei'Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  469.  Pellegrini  >  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati>  Huo- 
mini  6So.e  Donne465.  Furono  anche  riftorati  112. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à  li  12.  Il  Santiflimo  efpofto  per  Izj 
Quarant*  Ore  correnti  iii  adorato  in  Santa  Maria.^ 
in  Trafteuere . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  309.  Pellegrini,  tra  Huomini  > 
€  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  543.  e  Donne  2B6,  Furono  anche  riftorati  102. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à  li  15.  La  matina  Sua  Santità 
n  portò  con  il  fuo  folito  Corteggio  >  e  con  alcuni 
Cardinali  à  la  Chiefa  de  la  Minerua  ,  oue  ftette 
buona  pezza  ad  ammirare  la  bella  fattura  de  la  Ma- 
china defcritta  de  la  Madonna  SantiiTimadel  Rofario. 

E  la  Maeftà  de  la  Regina  di  Suetia  andò  à  Vifua- 
rc  le  quattro  Chiefe  principali . 

U  Èfpofitione  del  SantiUìmo  fu  ne  la  Chiefa  di 
San  Carlo  à  Catinari  .  A  Giesù ,  e  Maria?  con-» 
Mufìche  ,  e  Sermoni,  folite  d'ogni  Seconda  Do- 
menica del  Mefc  •  £  ne  la  Chiefa  de' Santi  Apo- 

floli 
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ftoll  vi  fu  la  Communione  Generale   con  1'  In- 
dulgenza plenaria  . 

Andò  per  le  quattro  Chiefe  la  Compagnia  del 
Santiffimo  Sacramento  di  San  Lorenzo  in  Lucina^ 
con  Sacco  bianco  procelfionalmentci  derogatoli  il 
numero  da  Sua  Santità  per  V  acquifto  dei  Santo 
Giubileo  con  quella  Vifica ,  e  due  altre  volte  à  lo-. 
ro  commodo .  . 

Ne  i'  Ofpitio  de  la  Santi/Tima  Trinità  furono  n- 
ceuti  di  prima  entrata  292.  Pellegrini ,  tra  Huomi-( 
ni  >  e  Donne  t  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huoi 
mini  502.  e  Donne  252.  Furono  anche  riftorati  97* 
Conualefcer^ti . 

LVNEOr  ali  14.  IlSantifTimo  cfpoflo  per  le 
Qaaranc'  Ore  correnti  fu  adorato  in  Santa  Maria-r 
de  la  Scala . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantilTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  2 04.  Pellegrini, tra  Huominì> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
111425.  e  Donne  172.  Furono  anche  riftorati  9 /• 

Conualefcenti . 

M  A  R  T  E  D  r  à  lì  I  ^  Santa  Terefa  Vergine^  i 
Fefta  à  la  Madonna,  de  la  Scala  ouc  fi  confcrua  viij 
Piede  de  la  Santa  Fondatrice  dc'Canuelitani  Scalzi. 
Il  Magiflrato  Romano  vi  prefcntò  vn  Calice,  e 
quattro  Torce  .  Si  celebrò  anche  la  fua  Feftcu» 
in  tutte  le  Chiefe  del  Tuo  Ordine  de'  Padri  3  cj 
dì  Monache  Carmelitane  Scalze  . 

Entrò  per  la  Porca  del  Popolo  h  Compagnia  di 
Cantalupo  con  Sacco  bianco  ,  quattro  Lanterne  n  ^ 
Trombe  3  e  Mu(ìca  ad  vno  Stendardo  oniÌj;ano> 
da  vna  parte  dipinto  ai  ''^n  Schafliano  3  e  ^*".  Giro- 
lamo ,  e  da  r  aicra  òant'  Anconi^^  Abb^'^^e  ,  ^ 
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Sant'  Ambrogio  i  Mufica  al  CrocefifTo .  In  numero 
gr  Huomini  io6.  con  30.  Torce  acccfe  ;  e  Donno 
ji6,  con  la  loro  Croce  inargentata  >  &  incontrata^ 
dal  Mandataro  ,  e  da  io.  Fratelli  de  la  Santiflima.^ 
,Trinità ,  come  non  aggregata ,  e  condotta  à  V  Ofpi- 
tio ,  fu  cibata ,  &  alloggiata  per  tré  fere  gratis  .  Se 
ne  parti  poi  benedetta  ,  e  fodisfatta . 

Ne  rofpitio  de  ia  Santillìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  573.  Pellegrini  j  tra  Huomini  5  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  j  &  alloggiati  5  Huomi- 
«i  592.  e  Donne  272.  Furono  anche  riHorati  90. 
Conualefccnti  • 

M  E  R  C  O  L  E  D  r  à  li  1(5.  La  Maeftà  de  la-, 
Regina  Criftina  AlefTandra  di  Suetia  fi  portò  per  le 
quattro  Chiefe. 

Il  Santiflìmo  efpollo  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Antonio  Abbato 
à  li  Monti . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santl/lìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  549.  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
ni} e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &c  alloggiati,  Huo- 
mini 548.  e  Donne  335.  Furono  anche  riftorati  92. 
iConualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  li  17.  La  Maeftà  de  la  Regina., 
di  Suetia  di  nuouo  Vifitò  le  quattro  Chiefo  . 
E  la  matina  parti  l*  Eminentiflìmo  Signor  Cardi- 
ha\c  Grimaldi  per  Francia  di  ritorno  al  fuo  Vefco- 
nato  di  A'x . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono 
rìceati  di  primo  UigrefTo  302.  Pellegrini  ,  tra 
Huon\ini  ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  & 
ailoggia^J  ,  Huomini  583.   e  Donne  312.    FurO" 

no  anche  ù&quà  B$*  QQm^LÌ^kmi  - 

VE' 


V  E  N  E  R  D  r  à  li  1 8.   San  Luca  Fuangelifta-» .  ■ 
Fecero  la  Fcfta  li  Signori  Pittori  con  Mufica-.  !> 
&  Apparato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Martina  in  Cam- 
po Vaccino  vecchio  i  oue  fìi  adorato  li  Santi/limo 
cfpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti . 

Parimente  la  Maeftà  deh  Regina  Criftina  Aief- 
fandra  di  Suetia  fi  portò  à  la  Vifita  de  le  quattro 
principali  Bafilichc. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità^  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  251.  Pellegrini,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  5  Huo» 
mini  jroi.  e  Donne  203.  Furono  anche  riftorati  82. 
Conualefcenti . 

SABBATO  ali  19.  La  Feda  di  San  Pietro  d\AN 
^antara  fu  celebrata  (ingoiare  in  Araceli  con  Mufi* 
ca  3  e  Panegirici  per  tutta  V  ottauà  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
di  Monticelli  ,  con  Sacco  bianco  ,  quattro  Lanter- 
noni ,  Mufìca  j  e  Trombe  auanti  lo  Stendardo  gran^ 
de,  e  bello,  con  la  Madonna  Santi/lima  del  Gonfa- 
lone ,  e  Mufica  al  CrocefìfTo  ;  Clero  ,  e  quattro  Cu- 
rati .  In  numero  gP  Huomini  215.  con  50.  Torco 
accefe;  Donne  192.  comprefeuì  20.  Zitelle  con-» 
Ghirlande  ,  e  Rocchetti  ,  prefiTo  la  loro  Croco 
inargentata.  Fìi  incontrata  j  e  riccura  da  quella  del 
Gonfalone  ,  e  condotta  à  V  Ofpitio ,  fu  cibata  >  & 
alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Recognitiono 
feudi  143. 

Ne  r  Ofpìtfo  de  la  SantiflSma  Trinità  furono  rl- 
ceuci  di  prima  entrata  389.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
ni 307.  e  Donne  313.  Furono  anche  riftorati  84* 
Conualefcenti . 

Ce  e  Do- 
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DOMENICA  ali  20.  In  occafione  de  la  Sacrai 
ne  la  Chiefa  di  Gicsu ,  e  Maria,  fi  vidde  pofta  a  l'or- 
dine la  forma  de  V  Aitar  Maggiore  ,  che  donerà  ef. 
ierc  di  pietre  £nc  ,  difegnato  dal  Signor  Caualier 
Carla  Rainaldi .  E  Sua  Santità  (i  compiacque  >  per 
quei  giorno  concederuì  Indulgenza  Plenaria,  noJL* 
in  forma  di  Giubileo  . 

L'  Efpofitionc  del  Santiillmo  fu  à  la  Chiefa  de  le 
Stimmate;  de  la  Morte  >  &Orationei  di  Sant' Or- 
iolai e  de  la  Maddalena  de'  Padri  miùiin  de  l' In- 
iermi ,  con  Mufìca ,  e  Sermoni . 

Le  Sorelle  de  la  Compagnia  del  Santiifimo  Sa- 
cranientOi  di  San  Lorenzo  in  Lucina  andarono  per 
le  quattro  Chicfe  proceillonalmente ,  derogatoli  il 
niimero  da  Sua  Santità  ,  per  1' acquifto  del  Santo 
Giubileo  con  q^uelia  Vifita  %  e  due  alu'e  à  lora 
conimodo - 

Il  SantiiUmo  efpoflo  per  le  quarant'^  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  iti 
Via  Lata  al  Corfo  .. 

Entrarono  perla  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie. La  Pria.a  fu  de  la  Morte  di  Ciuita  di  Chieti 
con  Sacco  nero,  Lanternoni-,  Bandiera  bella,  gran- 
de ,.  nera  ;  &  vn'  OfTatura  di  Morte  grande  ,  portata 
da:  quattro  ,,  Mu fica,  al  CrocefilTo  .  In  numera 
§i'  HnomJni  Su.  &  in  abito-  da  Pellegrini  fenza^ 
àacco  57.  con  54.  Torce  accefe  5  e  Donne  ^5.  In- 
contrata, e  riccuta  da  quella  de  la  Morte  ;.  condotta 
à  V  Ofpitio  ,  fu  cibata  ,  &  aJloggiat.1  per  tre  fero  * 
LaCciò  di  Regalo  feudi  Cento  . 

La  Seconda  fu  de  la  Concettione  di  Viterbo  eoa 
Sacco  bianco,  e  Mezzetta  turchmaofcura  ,  e  Cap- 
pello dietro  le  fpalie  >  Mazzetta  bianca^  e  curchina  > 

Lan- 
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Lanternoni  bianchi ,  profilati  d'  Argento  ,  Stendar- 
do bello  ,  grande  ,  dipintoui  la  Concettione ,  e 
San  Giouanni  Euangelifta  ;  Mufica  alCrocefifTo: 
le  Donne  veftite  fimili  à  grHuomini  in  numero  gS, 
con  i5.  Torce  accefe  >  e  Donne  35*  con  la  loro 
Croce  ,  aggregata  à  la  Santiifima  Concettione  >  o 
riccuta  à  1'  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  5  cibata  , 
&  alloggiata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  Regalo  50.  Cen- 
ai .  Partirono  contente  ,  e  benedette. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  276.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni  3  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati , 
Huomini  509.  e  Donne  274.  Furono  anche  riftorati 
79.  Conualcfcenti. 

LVNEOr  ali  21.  LaMaeftàdela  Regina  Cri- 
{lina  AlefTandra  di  Suctia  fi  portò  à  la  Vifita  de  lo 
quattro  Chiefe  .  E  rEmincntifììmo  Signor  Cardi- 
nal Crefccntio  tornò  da  la  Diuotione  del  Santuario 
di  Loreto . 

La  Compagnia  ài  Sant'  Orfola  ne  la  fua  Chicf<o 
à  Ripetta  fece  Fefìa  con  Mufica ,  e  ProceiTione  ,  o 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  del  Rione ,  &  ad  al- 
cune la  Verta  fola . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  209.  Pellegrini  ^  tra  Huomini. 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alleggiati,  Huomi- 
ni 421.  e  Donne  219.  Furono  anche  riftorati  81. 
Conualefcenti . 

MARTEOr  àlÌ22.  Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifll- 
ma Trinità  furono  riccuti  di  prima  entrata  294.  Pel- 
legrini ,  tra  Huominii  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati , 
&  alloggiati ,  Huomini  39^-  e  Donne  206*  Furono 
anche  riftorati  87»  Conualcfcenti . 

Ceca  II 
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11  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor* 
rcnti  fìi  adorato  in  Santa  Maria  de*  Miracoli  ai 
.Popolo  . 

MERCOLEDÌ'  à  li  23.  Sua  Santità  diede  il 
Poflcffo  dd  Gouerno  di  Roma  j  e  luo  Riftret- 
co  à  Monflgnor*  Illuftriflìmo  Giouanni  Battifta^ 
Spinola  Arciuefcouo  di  Genoiia  >  oggi  Cardina- 
le .  E  la  Macftà  de  la  Regina  Criftma  AlelTan' 
dra  di  Sacda  fi  portò  in  Vifita  de  le  quattro 
Baltiche  principali  . 

He  V  Ofpitio  de  la  ^^antiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflb  397.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
m  X  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiaci  •» 
HuominÌ444.  e  Donne  266.  Furono  anche  riftorati 
77'  Conualcicenti . 

GIOVEDÌ'  à  li  24.  La  Santità  di  Noftro  Signo- 
re fi  portò  ili  ViCna,  di  quattro  Cliiefc  con  il  fuo  £0- 
lito  Corteggio  di  Caualieri  ,  e  Titolati ,  e  d'  alcuni 
Signori  Cardinali  i  e  vifitò  la  Bafilica  di  San  Paolo 
fuori  de  le  Mura  ,  quella  di  San  Giouanni  Laterano* 
Santa  Croce  in  Gerufalemme ,  e  Santa  Maria  Mag- 
giore àfua  Elettione. 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  rn  Sanca  Maria  de  la  Pace . 

Ne  1' Ofp-itio  de  la  Santiillma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  178.  Pellegrini ,  tra  Huomini  ^ 
£  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
mini 453.  e  Donne  2  ji.  Furono  anche  riftoraci  8j.. 
Conualefccnti . 

VENERDr  ali  25.  LaFeftadc'SantiCrifpino, 
e  Crifpiniano  Martiri ,  fu  celebrata  in  Sant*  Agofti- 
no;  e  da  Calzolari  Oltramontani  fu  dau  la  Dotu. 
ad  alcune  Zitello 

Ne 
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Ne  r  Ofpitio  de  la  SanrilTìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  150.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  5  Huo- 
mini  390.  e  Donne  154.  Furono  anche  riftorati  85, 
Conualefcenti . 

SABBATO  ali  25.  Vigilia.  Il  Santi/Timo  efpo- 
ftoperlcQuarant'Ore  correnti  fìi  adorato  ne  la^ 
Chiefa  di  Santa  Maria  di  Loreto . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia.» 
de  le  Stimmate  di  San  Francefco  ,  venuta  da  Ca- 
pua  3  veftita  di  bifcio  ,  Volto  coperto  ,  fcalzi  coru 
Sandali  >  e  Mozzctta  bifcia  longa  (ino  à  la  cintura_.> 
con  Bordone  j  con  vn  piccolo  Ciocchiro  5  con  Telo 
dietro  V  Afta  >  con  Tei  Torce  acceic  auant  ;  in  nu- 
iiìerogl' Huomini  53.  &c  vn  Seruen?.e  veft'C»  di  bi- 
fcio ad  vfo  di  Tertiario  >  con  aitr'  24.  appceffo  iru 
abito  da  Pellegrini ,  tra  H'i  omlui ,  e  Donne  ;  e  con 
due  fome  .  Incontrata  j  e  nccata  da  quella  de  le 
Stimmate ,  fu  coadotra  à  V  Oipitio,  cibata  ?  &  al- 
loggiata con  la  folita  Carità  per  tré  fere .  Lafciò  di 
Regalo  vn  Calice,  &  vna  Patena  d*  Argento  .  Partì 
fodisfatta  5  e  benedetta  . 

Tornò  da  Frafcati  V  Eminenti/fimo  Signor  Cardi- 
nal Rocci  )  &  alcuni  altri  Porporati  5  eh'  erano  vfci* 
ti  à  Villeggiare  >  tornarono  in  Roma  >  parte  in  que- 
lla fera ,  e  parte  ne  le  due  feguenti . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  primo  ingreflTo  259.  Pellegrini  ,  tra  Huo- 
mini  3  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  allog^'^ti  > 
Huomini  344.  e  Donne  152.  Furono  anche  riftorati 
95.  Conualefcenti. 

DOMENICA  à  li  27-  L'  Efpofitione  di  Santif- 
jBmo  à  l' ora  di  Vefpcro  fino  a  fera  fu  in  Sauu  Maria 

in 
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In  Campitclli  con  Mu/ìca  >  e  Sermonej  [olita.  d*ogn£ 
quarta  Domenica . 

Si  vefti  Monaca  priuatamentc  nel  Conucnto  de  la 
Maddalena  de  le  Conuertirc  al  Corfo  Giouannina-» 
Franccfina  >  e  fi  pofe  nome  Suor'  Eugenia  • 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  del 
CrocefifTo  di  Oleuano  con  Sacco  nero  ,  Trombe 
à  lo  Stendardo  del  Santi/lìmo  CrocefiflTo  di  Taffettà 
bianco  a  fregi  d' Oro  d' ambe  le  parti  j  Mufica ,  ej 
concerto  di  Pifari  >  e  Trombone  auanri  il  Cro- 
ccRiVo  )  fopra  di  vn  Tronco  verde  :  in  numero 
gr  Huomini  250.  quattro  Preti  con  la  Croce  in  afta  ; 
cento  Torce  accefe  j  e  Donne  254.  comprefeui  17. 
Donzelle,  con  Veftine  fotto  >  e  Rocchetti  fopra-»  » 
14»  con  Ghirlande  de'  Fieri .  e  tré  con  le  Corono 
di  Spi  ne  5  vicino  àia  loro  Croce  inargentata.  Fu  in- 
contrata >  e  riceuta  da  quella  del  Santiilìmo  Croce- 
fifTo in  San  Marcello ,  con  rinteruento  de' Signori 
Duchi  Guardiani  5  e  condotta  à  la  Chiefa  >  pofcijj 
a  r  Ofpicio ,  fu  cibata ,  &  alloggiata  per  tre  fert-» . 
Lafciò  di  Donatiuo  tré  R ubbia  di  Grano?  14.  bocali 
d'Olio  >  e  so.  feudi  -  Partì  benedetta  jC  contenta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinirà  furono  ri- 
ccuci  di  prima  fera  171.  Pellegrini ,  tra  Huomini  ^  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  j  Huomi- 
ni HJ»  e  Donne  9J.  Furono  anche  rifìoratiii7. 
Conualefcenti . 

LVNEDr  ali  28.  La  Fefla  de'Santi  Simono  > 
e  Giuda  Apofloli  fu  à  San  Pietro  ■.  eie  fono  li  loro 
Corpi  :  e  fi  celebrò  con  Apparato  >  e  Mufica  ne  la-» 
loro  piccola  Chiefa  à  li  Coronari . 

li  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
f  il  adorato  in  Sane'  Apollinare . 

Si 
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.  Si  ve/li  Monaca  piiuatamente  ,  ma  con  beli'  Ap- 
parato nel  Conuento  de  la  Maddalena  de  le  Con* 
uertite  al  Corfo  Anafta/Ia  y  la  quale  Ci  fece  poi  chia- 
mare Suor  Maria  Beatrice . 

NerOfpicio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  rJ- 
cenci  di  prima  entrata  155.  Pellegrini  >  tra  Huomì- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  > 
Huomini  353.  e  Donne  96.  Furono  anche  riitorati 
117.  Conualefcenti  ► 

MARTEDÌ'  a  li  29.  Vennera  tré  Huoml  daCa- 
fai  di  Murano  >  vicino  Cremona  con  Sacco  nero  , 
con  le  loro  Lettere  credentiali  >  che  V  aiteftauano 
efTere  Fratelli  de  la  Compagnia  del  Santiflimo  Cro- 
cefilTo  di  quel  Luogo  .  Vennero  foli  tré  >  per  noii-» 
elfcrd  vniti  gP  altri  Fratelli  de  la  Compagnia^  Furo- 
no riccuti  )  cibati ,  &  alloggiati  j  come  aggregati 
à  la  Compagnia  del  Santiflimo  Crocefilfo  in  S.  Mar- 
cello  per  tre  fere  con  le  loro  fodisfa trioni  ^ 

NeTOfpitio  dela  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingrcfìTo  319.  Pellegrini  5  tra  Hua- 
mini  )  e  Donne  ••  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  > 
Huomini  452.  e  Donne  153.  Furono  anche  riftorati 
115.  Conualefcenti. 

MERCOLEDr  à  li  30.  Il  Santiflìmo  cfpoflo  per 
le  Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chicfa^ 
di  Sane  Jgnatia. 

Ne  rOfpitio  de  laSantiiUma  Trinità  furono  riceuti 
di  prima  leu  5  6 2. Pellegrini,  tra  Huominij  e  Donne: 
e  ne  hir(>no  cibatisSc  alloggiati,HuQmini  5  71. e  Don- 
ne 278.  Furono  anche  rifiorati  108. Conualefcenti. 

GIOVEDr  ali  31.  Vigilia.  Vefpero Papale  in 
Palazzo  Apoltolicc^  al  Quirinale  con  1'  alfiftcnza 
di  Sua  Santità  • 

Ne 
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Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/Tìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  642.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  .*  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  ,  Huo- 
mini  709.  e  Donne  4^0.  Furono  anche  riftorati  1 12« 
Conualefcenti . 
A  tutto  il  Mefe  di  Ottobre  ne  V  Ofpitio  de  la  San- 
tifllma  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrefTo 
1 00 1 8.  Pellegrini,  tra  Huomini,  e  Donne  . 
E  ne  furono  cibati, &  alloggiati»  Huo- 
mini  18305.  e  Donne  IO  j  89.  Ri' 
ceucrono  anche  il  rifto- 
ro  5258.  Conuak' 
fcenci . 


NO- 
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„  ^  ENERDI'  Al  piìmo  .  Fu  douero  > 

fi  fcncifTc  à  r  Alba  le  fparo  di  Ca- 
flcl  Sant'  Angelo  ,  e  liCl  Qu^innale 
Sua  Santità  affi ftefTe  a  \a  Cappella 
Papale  à  la  MefTa  .  Doj^po  de  la., 
quale  fi  portò  à  la  Loggia  e  bene- 
dific  il  Popolo  >  che  in  gran  numero  anziofo  ,  e  di- 
uoto  r  afpettaua  .  La  Fefta  fu  folennizzara  ne  la^ 
Chiefa  di  Santa  Maria  ad  Martyres  con  F  Ottaua^  , 
che  fu  ifiituita  da  la  Pel.  Mcm.  di  BONIFACIO  IV. 
Il  Magifirato  Romano  vi  prefentò  vn  Calice  ,  e 
quattro  Torce  ,  e  la  Santità  di  Noflro  Signorsì 
fi  compiacque  per  tutta  V  Ottaua  de'  Morti  conce- 
dergli P  Indulgenze  Ordinarie  ,  non  ofiante  lo 
fofpenfioni  ne  P  ANNO  SANTO  .  Il  fimile  fcctj 
ne  Ja  Ghiefa  ài  San  Gregorio  nel  Monte  Celio 
a  tutta  P  Ottaua ,  per  i  Viui ,  e  per  li  Morti ,  A  la.^ 
Cappella  de'  fecondi  Vefperi  Sua  Santità  noii^ 
interuennc-»  . 

Il  Santiffimo  efpofio  per  le  Quarant*  Ore  corren- 
ti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Nuoua^ 
de'  Padri  Oliuetani. 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouannl  Lacerano  5 
e  fi  radunò  in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compa- 
gnia di  Marfciano,  Cafale  diCapua  con  Sacco  bian- 
co 5  Mozzetta  rofia  ,  Cappuccio  bianco ,  coperti  il 
Volto  5  e  Bordone  roffo  ;  tutti  col  Cappello  bianco  ^ 
&  orlo  rofib ,  dietro  le  Spalle  .  In  numero  gP  Huo- 
mini  60,  così  y  e  [qì  con  Sacco  roffo  ,♦  con  vna  foia.» 
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Bandiera  grande  ,  con  Trombe,  e  Pifari  j  e  le  DonP^ 
ne  furono  ij.  in  Àbito  da  PeJlegrine  >  &  altri  40* 
Huofliini  (Imilmente  da  Pellegrini  ,  con  tre  Somc^ 
appteiTa,  eraoiti  altri  Caualli  .  Fu  incontrata^, 
e  ciceuta  da  quella  de  la  Santi/Tima  Trinità  ,  e  con- 
dotta ài*  QfpFtio  fu  cibata  ,.  &  alloggiata  per  quac- 
tra  fere  >.  cc?rae  aggregata  .  Lafcid  di  Elemo/ìna^. 
55.  Zecchili .  Partì  benedetta  >  e  contenta  .. 

Nei'  Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di/)rirnafera  *f2p..  Pellegrini,,  rràHuomini> 
e  Donne:,  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati,  Huomi- 
nt  79%'^  Donne  4 1 8.  Fi^tono.  anche  nllorati.  1 1 3> 
Conualefcenti.. 

SABBATO.  à  li  2.  Cappella  Papale  per  la  Com- 
ciemoradone  de'  Morti  al  Qujiinaie ,  oue  Sua  San- 
tità interuenne  ne  l'Abito  confueto  di  tal  giornata. 
A  laChiefa  de  1'  Archiconfraternità  d>  ìd  Mor- 
te ,  6c  Oradone  Sua  Santità  fi  compiacque  concede- 
re Indulgenza.  Plenaria  da  li  primi  Vefperi  à  tutto, 
il  di  de  li  Morti»  per  li  q^uali  incominciò,  il  Perdona 
à  San  Gregorio,  ^ 

Nel'  Qipitio.  de  la  SantiflTima Trinità  furono  ri- 

ceuti  di  prima  entrata  2  84.  Pellegrini,   tra  Huomi- 

j  e  Donne  •  e  ne  furono,  cibati,  6c  alloggiati,  Hno* 

ÀÙni67o.  e  Donne  ^oó.  Fui ono  anche  riiìorati  ^9. 

Con  uà  1  e  (centi .. 

DOMr.NiCA  ili  5.,  V  Efpodtione  del  Santif- 
ixmo  fu  ne  la  v'hiefa  do.  la  Sanu:iniu  Tnnitàdc  Pei- 
kgriaiad  vio  cl.i.  Qu.ifant'  Ore  ;  &  in  San  Lorenzo- 
ia  Lucina  ad  ora  di  V  cipero  Iblainente  con  Muflca, 
e  Sermoni ,  folite  d'  ogni  prima  Domenica  di  Mele  : 
E  per  ie  Quarant'  Ore  LOtrcati ià  aJoiata  ia S-  Gre- 
gp-rÌQ  ia  Moau  Celia  - 
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Vfcl  r  auuifo  per  Notificationc  >  à  chi  hauello 
VÌfitatolaChiefa  del  Suffragio  >  ConfefTlito,  e  Coiti- 
municato  >  &vna  volta  le  quattro  Chicfc  in  quel 
giorno  )  accompagnando  li  Fratelli  de  la  Compa* 
gnia  in  Proceffinnc ,  ò  Fratello  >  ò  nò  >  acquiftaua^ 
la  pienilTima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  5  cosi 
difpenfp.to  da  Sua  Santità  >  come  fé  per  30.  volte  .  ^ 

Torno  da  Perugia  T  Emincntiffimo  Signor  Cardia 
nal  Federico  Colonna  .  E  venne  da  Venetia  Monfì- 
gnor  llluftiifTimo  Pompeo  Varefe  già  Nuntio . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità^  furono  rj- 
ceutidi  primo  ingrclTo  1 35. Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  »  &  alloggiati  >  Huomi- 
IÌÌ572.  e  Donne  173.  Furono  anche  riflorati^é* 
Conuàlefcentì  • 

LVNEDr  a  li  4.  La  Fefta  di  San  Carlo  SorfO* 
meo  fìi  celebrata  da  la  Natione  di  Milano  à  S.  Car- 
lo al  Corfo  ;  e  li  Signori  Cardinali  in  numero  di  26» 
aflìftirono  à  la  MeSa  cantata  ad  vfo  di  Cappell^u 
da'Mufìci  di  Palazzo.  Il  Magiftrato  Romano  vi 
prefentò  vn  Calice  ,  e  quattro  Torce .  Sopra  V  Alta- 
re Maggiore  £ù  cfpofto  il  Cuore  del  Santo  j  e  vi  di- 
morò tutta  i'Ottaua  .  La  Compagnia  Nationale 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  nel  fuo  Oraton^^^ 
Si  celebrò  ancora  la  Fefta  à  San  Carlo  à  le  Quatti,,; 
Fontane  ;  &  à  la  Chiefa  de*  Padri  Bernabiti  con  Mu- 
fìca  >  e  beli'  Apparato  )  oue  Sua  Santità  conceffe  In- 
dulgenza Plenaria  da  li  primi  Vcfperi  /Ino  à  tutto  il 
giorno  de  la  Fefta  . 

Andarono  per  le  quattro  Chìefe  ,  3c  à  la  Chiefa-» 
del  Suffragiale  Sorelle  >  e  le  Donne  >  ancorché  non 
Sorelle  de  la  Compagnia  del  Suffragio  >  per  i'acqui- 
ÙQ  de  la  pieni/lima  Indulgenza  in  forma  del  Giubi- 
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leo  ,  nel  modo  medefimo  de  gP  Huomini  il  giorno 
antecedente . 

Andarono  parimente  tutti  lì  Fratelli  >  e  Sorelle^ 
del  Santiifimo  Rofario  proceiìionalmente  per  Icj 
quattro  Chiefe ,  radunatifi  à  Santa  Sabina  ,  per  an^ 
dare  à  le  tré ,  e  la  fera  à  San  Pietro  in  Vaticano  ,  Oc 
andarono  con  vna  bella  Madonna ,  portata  da  quat- 
tro 5  be/i  veftita  ,  m  mezzo  à  quattro  '  olonne  ?  con 
la  faa  Cuppolina  :  conceflTali  V  Indulgenza  pieni fll' 
ma  dQÌ  Santo  Giubileo  da  Sua  Santicà  con  quella^ 
fola  vi/Ita  Confeffati  3  e  Communicati  »  come  fé  per 
30.  volte  j  ancorché  haueffero  tempo  turco  il  Mcfe-i 
di  Noucmbre  in  vn  giorno  ài  Fefta  ,  fu  eletto  il 
giorno  di  San  Carlo. 

Andò  ancora  per  le  quattro  Chiefe  la  Compagnia 
é^l  Santi/limo  Sacramento  di  Santa  Maria  in  Vìxj 
con  Sacco  bianco  proccflìonalmente  per  Tacque 
fco  del  Santo  Giubileo  >  derogatoli  ii  numero  à7u 
Sua  Santità  con  quella  Vilka  >  e  due  altre  à  loro 
commodo . 

Entrò  perla  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de  la  Madonna  SantliHma  del  Carmine  di  Nettuno  > 
con  Sacco  lionato  >  e  Mozzetta  bianca  5  due  Lan- 
ternoni color  di  noce  3  profilati  d*  Oro ,  Trombej  > 
e  Mufica  a  Io  Stendardo  5  imprelTaui  la  Madoani-» 
Santiilìma  del  Carmine  >  e  Sant'  Elia  j  Mufica  al 
Croce filTo  ,  con  il  loro  Clero ,  accompagnata  da 
Frati  de'  Santi  Apoiloli .  Furono  gì'  Huomini  198» 
con  124..  Torce  accefe ,  e  Donne  176,  cioè  160.  ve- 
nite à  la  Tunifina  ,  e  le  altre  16.  à  1*  vfo  de'  Paefi 
conuicini  3  due  con  Ghirlande  3  e  Rocchetti  >  vici- 
no àia  loro  Croce  indorata  .  Fu  incontrata  >  eri- 

ceuu  d4  quelU  del  S^atiflimo  Sacamenp ,  e  Cia- 
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que  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  lorenzo ,  o 
Damafo  ,  e  condotta  à  V  Ofpitio  >  cibata ,  &  allog- 
giata per  tré  fere  .  Lafciò  di  Donatiuo  fcudi<:€nto  ^' 
Parti  Ibdisfatta ,  e  benedetta . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflima  Triniti  fiiron«>  ri- 
ceuri  di  prima  fera  187.  Pellegrini ,  tra  Huomiii , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Hu»- 
mini  5 II.  e  Donneilo.  Furono  anche  riftorati  102 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ'  à  li  j.  GÌ'  EminentifTimi  Signori 
Cardinali  furono  ad  alTiftere  in  Cappella  nel  Palaz- 
zo Apoftolico  ,  per  V  Eflequie  Anniuerfaria  de'  Si- 
gnori Porporati  Morti . 

11  SantifTimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  San  Carlo  a'  Catinari . 

NeTOfpitio  de  la  Santidìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  212.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi-^ 
ni  596.  e  Donne  114.  Furono  anche  rifiorati  123* 
Conualefcenti . 

M  E  R  C  O  L  E  D  r  à  li  6.  Indulgenza  Plenaria 
à  San  Cefareo  ad  incerceiTìone  de  1'  Eminentiffimo 
Signor  Cardinale  Carlo  Barberino  >  per  la  Feil« 
trasferita  in  tal  giorno  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-» 
venuta  da  Celleno  ,  Dioccii  di  Monrefiafconc ,  eoa 
Sacco  bianco  ,  Lanternoni ,  Trombe  à  io  Stendardo 
de  la  Madonna  Santi/Tima  del  Gonfalone ,  e  Mufic« 
al  Crocefìffo.  In  numero  gr  Huomini  91.  con  46. 
Torce  accefe  j  e  Donne  123  comprefeui  >.  Zi- 
telle con  Rocchetti  fenza  Ghirlande  ,  v/cino  à 
la  loro  Croce  profilata  d'  Argento  .  Incontrata^  a 
f  liccuu  U4  quella  dd  Coaf4Ìonc  ,  e  condotti^ 

àro(^ 
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àl*OfpitIo>  ti\  cibata,  &  alloggiata  per  tré  fere  • 
Lafciòd' legalo  feudi  50.  Parti  contenta  >  e  be- 
nedetta • 

L'tminentiflfimo  Signor  Cardinale  Flauio  Chigi 
par/i  per  diporto  verfo  Spoleti . 

Ne  l' orpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 

oiuti  di  primo  ingreflTo  517.  Pellegrini  ^  tra  Huo- 

Aiini  5  e  Donne  j  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  » 

/Huomini  419.  e  Donne  ijd.  Furono  anche  riftorati 

126.  Conualcfcenti. 

GIOVEDÌ'  ali  7.  IlSantiiTimo  cfpoflo  per  Io 
/Quaranc' Ore  correnti  fa  adorato  ne  la  Chiefa  de* 
Santi  Ambrogio  »  e  Carlo  al  Corfo  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
di  Ciuitella  d*  Oruieto  ,  con  Sacco  nero  5  Segno  ioj 
petto,  e  Cappello  dietro kfpalle  ,  con  vno  Sten- 
dardo piccolo  >  e  Crocefifib .  fn  numero  gP  Huomi- 
ni  50.  con  12.  Torce  accefe,  e  Donne  ^4.  Fii  incon- 
trata >  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  >  e  condotta.» 
a  r  Ofpitio  ,  cibata  5  &  alloggiata  per  tré  fere->  • 
Fu  compatita  fé  non  lafciò  Regalo  :  partì  fodisfatta  > 
e  benedetta  * 

Morì  il  Figlio  Primogenito  de  1*  EcccllentifTimo 
Signor  Duca  Don  Domenico  Orfino  di  Grauina-i . 
Morì  anche  il  Signor  Giouannì  Battifta  Sanpieri  » 
&  il  Bambino  nel  Parto  ;  e  la  fua  Signora  Confòrto 
Dorotea  del  Pozzo  due  giorni  doppo  feguì  loro 
nel  Cielo . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiitìmà  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  2^5.  Pellegrini  >  tra  Huomini  > 
e  Dome  :  e  ne  furono  cibati  >  &:  alloggiati  \^^^^' 
mini  4 1 6.  e  Donne  i  j  j.  Furono  anche  riftorati  1 1 S* 
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Coronati  fu  celebrata  ne  la  Chiefa  de  le  Orfano  > 
vicino  à  i'  Ofpedale  di  San  Giouan:ù  Laterano . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiirima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima,  entrata  185.  Pellegrini,  tra  Huominì> 
e  Donne  .-  €  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  »  Huo- 
mini  408.  e  Donne  1 64.  Furono  anche  riftorati  1 19* 
Conualefcenti  « 

SABBATO  ali  9.  La  Dedicationedela  BafilicaL 
del^aluatorc  in  San  Giouanni  Laterano  .  Fefta  irL». 
dctta^Chielk  ;.  e  Sua  Santità  vi  concelFe  vnapienif- 
fìinalndujgc;j^a  in  forma  di  Giubileo  àchivi/ìtò^ 
viu  voita  lo'a  la  detta  Baillica.  di  SanGiouanni  La- 
tcran-^.  a  a.  h  primi  V'erpen  fin  tutto  il  Sabbato  dc^ 
r  Oria  uà.  e  n  trouò  prefcnte  à  1'  oftenfione  de'Capi 
de'  Glonc/ì  Apoftoli  i  e  parimente  dentro  il  detto 
tempo  vificò  vni  volta  le  altre  tré  Baliliche  ,  com:L> 
fc  jo.  Si  fece  Fefta  anche  à  San  Saluatore  de  le  Co- 
pclle  ,  doue  iii  adorato  il  SantiiTimo  efpofto  per  le: 
Quarant'  Ore  correnti  .. 

Entrò  per  Ja  Porta,  del  Popolo  la  Compagnia-*. 
de  r  Annunciata  di  Palombara  con  queft'  oidin-; . 
Quattro  Tamburri.  auanti  li  due  Lanternoni  inar- 
gentati .  Quattro  Trombe  auanti  lo  Stendardo  de  la 
bannlfima  Annuntiata,  e  da  l'altra  parte  San  Bia- 
gio 5  e  Sant'  Egidio.  >  con  lo  fparo  di  30.  Mortaletti 
à  r  cntrjre  j  Mufica  auanti  il  CrocefìfTb  ,  &  altri  30. 
Mortaletti  :  altra  Muiìca,  e  fparo  di  50.  Mortaisti 
ài  entrare  de  i'  imaginc  del  Saluatore  ,  portati^ 
da  fci  ,  auanti  la  Croce  inargentata  de  le  Do.mc  : 
noue  Donzelle  con  Rocchetti,  fei  con  Ghirlanda,, 
e  tré  con  Corone  di  Spine ,  e  20.  Mortaletti  à  V  en- 
U^Q, ,  Auanti  à  (j^uefte  34.  Frati  Minon  Olferuanti,, 
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e  IO.  Preti  con  Ja  loro  Croce  .  Auanti  Plmagmcj 
ik  la  Madonna  j  portata  da  {^£i  nel  fine  de  Je  Donne 
50.  Zitelle  con  Rocchetti  >  e  Torce ,  e  14.  Donno  9 
con  14.  Bandierole  piccole ,  7.  turchine  5  e  y.roffe  > 
fopra  d' Afte  inargentate  ,  con  Io  fparo  d' altri  50. 
Mortaktti  j  &  vn'altro  Corpo  di  Mufica  di  1 5.  voci. 
Furono  gP  Huomini  con  Sacco  bianco  ,  e  Mazzetta 
inargentata  576.  e  le  Donne  tutte  285.  Torce  200. 
In  fei  volte  1 60,  tiri  di  Mortaletti  >  tre  corpi  di  Mu< 
fica .  Fu  incontrata  3  e  riceuta  da  quella  del  Confa- 
lonc  ,  e  condotta  a  l' Ofpitio ,  fìi  cibata,  &  alloggia- 
ta per  tré  fere  j  Lafciò  di  Donatiuo  100.  feudi.  Partì 
contenta  ,  e  benedetta . 

Nei' Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  rl- 
ceuti  di  primo  ingrelTo  366,  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni 5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  « 
Huomini  62  j.  e  Donne  598.  Furono  anche  rifiorati 
126.  Conualefcenti . 

DOMENICA  ali  To-  ConcefTe  Sua  Santità  In- 
dulgenza Plenaria  da  li  primi  Vefperi  à  tutta  la  Fe- 
lla ne  la  Chiefa  de  la  Madonna  de  la  Vittoria  ?  oue 
fi  celebrò  con  bellijlìmo  Apparato  >  e  Mu/ìc.^  j 
guidata  dal  Signor  AlefTandro  Melani  con  voci  lo 
megliori  di  Roma  5  e  Sinfonia  con  Trombe  ,  Cor* 
netti  3  Arcileuti  y  e  Violini  >  le  Memoria  de  la  Vit- 
toria di  Praga  del  Venerabile  Fra  Domenico  di 
Giesìi  3  e  Maria  Carmelitano  Scalzo  3  fucccffa.  l'An- 
no 1620.  per  Miracolo  deTImagine  de  la  B.  Ver* 
gine  Maria  ,  che  fi  ritroua  conferuata  ne  V  Altare 
Maggiore  di  detta  Chiefa . 

L'  Efpofitione  del  Santifilìmo  fu  ne  la  Chie- 
fa di  San  Carlo  de*  Catinari,  e  di  Giesù  5  e  Ma- 
lia 3  iclita  d' ogni  Swon^a  Domenica  del  Mefe  * 

Fefta 
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Fella  ne /a  Chiefa  di  Sant'Andrea  de  la  Vallo 
per  il  Beato  Andrea  d'  Auellino  ,  con  Mufica^ 
del  Signor  Foggia  ;  &  in  Sant'  Agoftino  per 
San  Trifone. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-i , 
venuta  da  Gaeta  -,  con  Sacco  bianco  5  Mozzetti-» 
nera  y  Cappuccio  bianco  in  tefta  ,  e  Cappello  > 
con  Volto  fcoperto  >  e  Mazzetta  rigata  bianca  ,  e 
nera  1  con  Bandiera  grande  innanzi ,  &  vn  Croce- 
fìflo  à  V  antica,  bello  grande,  con  Croce  intagliata  > 
^  indorata  -  e  nel  fine  vna  Statuina  di  Santa  Scola- 
itica  5  portata  da  quattro  .  Furono  gV  Huomini  49. 
con  2.  Preti  >  e  12.  Torce  accefe  ;  e  Donne  io. 
Fu  incontrata  ,  come  aggregata  »  4a  quella  dt" 
Santi  Benedetto  ,  e  Scolaftica  à  laOambelIa  >  e 
condotta  ad  alloggiare  à  TOlpitio  de  la  SantiUì- 
ma  Trinità  >  oue  fu  cibata  >  &  alloggiata  per  tré 
fere  gratis  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santifììma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  519.  Pellegrini ,  tra  Huomini  ) 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  -,  Huo- 
niini  6?  i.e  Donne  421. Furono  anche  nflorati  124-. 
Conualcicenti  • 

LVNfcDr  à  li  it.  San  Martino  Vefcouo  ;  Fella 
à  li  Monti ,  oue  fii  cfpofto  il  Santi/Timo  per  le  Qua- 
rant*  Ore  correnti  j  e  Sua  Santità  vi  conce  (Te  la  pie- 
nilTima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  à  chi  vifìtò 
detta  Chiefa  5  Confeflfato  ,  e  Communicato  ,  duran- 
te r  Efpofitione  del  Santillìmo  Sacramento  ,  e  le 
quattro  Baflliche  principali ,  per  vna  fola  volta  à  fuo 
commodo,  come  fé  50. 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  procefìfìonal- 
mentie  le  Sorelle  delaCompagnu  del  Santiillmo 

E  e  e  Sa- 
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Sacramento  di  Santa  Maria  in  Via  »  per  V  acqiiifta 
del  Santo  Giubileo  nel  modo  >  che  fìi  derogato 
pei-  li  Fratelli  ài  detta  Compagnia  à  lì  quattro 
del  corrente  o. 

II  Clero  de  la  Bafilìca  éii  San  Pietro  in  Vaticano 
con  li  due  Eminentiilìnii  Signori  Cardinali  Barberi- 
ni 5  andò  proceflioiialmenre  à  f^an  Paolo  fuori  de  le 
Mura  per  i  acquilo  dtl Santo  Giubileo  ,  derogatoli 
cosi  da  Sua  Santità ,  con  la  vifTta  de  le  quattro  Ba- 
siliche vn'  altra  volta  à  fuo  arbitrio  -  Reftò  à  defìna* 
re  colà  à  Tue  fp^fe  i  venne  incontrato  da  quei  Reuc- 
rendi  Monaci  à  tutto  il  Prato  ^ 

La  fera  ne  ia  Chiefa  de  la  Santiflima  Trinità  de" 
Pellegrini  con  Catafalco  à  cinque  ordini  dì  lumi  di 
Cera  (opra  Candelieri  d'  Argento  ,  e  con  Apparato 
lugubre  per  tutta  la  Chiefa  ,  furono  celebrate  TEfc- 
quie  generali  per  tutti  il  Fratelli  Detbnti  de  la-» 
Compagnia  t  Fu  cantato  T  Officio  de' Morti  >  e 
Sermoneggiato  * 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifllTma  Trinità  furono  ri-  ' 
centi  di  prima  entrata  469.  Pellegrini,  tràHuominf» 
e  Donne  t  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomi- 
ni  6§o.  e  Donne  466.  Furono  anche  riftorati  112» 
Conualefcenti» 

M  A  a  T  E  D  r  à  li  12.  Indulgenza  PlenarlaJ 
a  r  Araceli  -,  per  la  Fefta  dì  San  Diego  ,  da  li 
primi  Vefperi  lino  al  tramontar  del  Sole  de  \tu. 
Fefta  *  che  in  particolare  fii  de  i  Laici  i  e  fi  kcQ 
con  Malica  à  due  Cori ,  e  Panegirico .  Et  in  vii* 
Altare  ancora  ne  la  Chiefa  di  San  Giacomo  de* 
Spagnoli  • 

Tornarono  l  '  EminentifTimo  Signor  Cardinale 
Cefare  4' Eftrees ,  e  l' Eccdienciiiimo  Signor  Duca 
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Trancefco  d'  Eftrecs  Tuo  Fratello  da  la  Villeggiatura 
diTiuolij  ed' Albano. 

Ne  r  Òfpitio  de  la  SantimmaTrinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflb  ^op.Pellegr^iijtrà  Huomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
inini  545. e  Donne  286.  Furono  anche  r/jiorati  102» 
Conualcfcenti . 

MERCOLEDP  à  li  i^.  Indulgenza  Plenaria., 
ne  la  Chiefa  di  Sant'  Andrea  del  Nouitiato  de*  Pa- 
dri Giefuiti  5  per  la  Fefta  di  San  Stanislao  C^/la-.  ? 
da  lì  primi  Vefperi  fino  al  tramontar  del  Sole  4e  la 
Fefìa  3  che  fìi  fatra  con  buona  Mufica,  &  Apparato. 
Si  fece  Fefta  anche  à  la  Chiefa  de  '  Sartori  pei 
Sant'  Huomo  Bono  ,  doue  fi  diede  la  Dote  ad  alca- 
ne  Zitelle .  E  vi  fìi  adorato  il  Santirtlmo  efpofto  per 
le  Quarant*  Ore  correnti . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa* 
gnie  .  La  prima  de  la  Madonna  Sanuilìma  del  Ro- 
Tario  ,  venuta  da  Cafal  di  Sanguine  >  ò  di  Sangue 
in  Abruzzo  j  aggregata  ,  &  incontrata  da'  Signori 
de  la  Compagnia  del  Rofario ,  e  da  Frati  di  San  Do- 
menico 5  con  queft'  ordine .  Precedcuano  a  la  Cro- 
ce de'  Frati  due  Mandatari)  veftiti  di  bianco  ,  e  due 
Lanternoni .  Li  Fratelli  de  la  Compagnia  erano  ve- 
ftiti con  Sacco  bianco  3  e  Mezzetta  nera  >  &  alcuni 
fenza  Mozzetta  :  andauano  tramezzati  li  Frati  5 
doppo  vna  Bandiera  bianca  con  la  Madonna  Santif- 
fìma  dei  Rofario  ,  con  quattro  Trombe  auanti  ) 
e  poi  vn  CrocefifTo  ;  e  nel  fine  vna  bella  Statua  ben-> 
veftita  >  rapprefentante  la  Madonna  Santifllma  del 
Rofario  .  Auanti  à  le  Donne  vn  picciolo  Stendardo 
bianco  .  In  numero  gì*  Huomini  6S»  Oc  in  Abito  da. 
Pellegrinilo,  con  24.  Torce  accefe>  oltre  il  Clero 
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di  14.  Preti  con  le  Cotte  i  e  Donne  22.  Fìi  poi  al- 
loggiata j  e  riceuta  ne  1'  Ofpitio  de  la  SantijUma 
Trinità ,  e  cibata  p^t  tré  fere  gratis  . 

La  Seconda  iu  quella  j  che  venne  da  Viterbo  con 
Sacco  bianco/  e  Mezzetta  nera  >  Huomini  >  e  Don-» 
ne  .  or  Huommi  con  il  Cappuccio  calato  j  e  Cap- 
pello dietK)  le  fpalle  >  e  le  Donne  con  lo  Scuffino 
nero  }  asnbedue  con  Croci  liCcc.  In  numero  gl'Hiio- 
mini  5  P-  core  quattro  fole  Torce  acecfc  j  e  Donne 
2ó*ccn  vit  Frate  Carmelitano  con  la  StoJa  nel  fine  » 
Incoicrata  y  e  ciceiita  da  quella  del  Suffragio ,  e 
coniotta:à  i' Ofpitio  £ù  cibata  >  &  alloggiata  per 
tre  fere .  LafcLÒ  di  Regalo  70.  feudi  ;  e  con  atto  df 
ciuiltà:  regalò  anche  li  Sacerdo'-i  d'  vn  i  Doppia  pei* 
ciafcuno*  ;;  e  gì'  altri  Seruenti  de  la  Compagnia^. 
d*  vna  Piailra  per  ciaicuno  •  Partirono  benedette  >. 
e  fodisfatte  .• 

Ne  P  Oipitio  de  la:  Santiflima  Trinìrà  furono  ri* 
eeuti  di  prima  fera  292.  Pellegrini  >  tra  Buomini ,  p 
Donne:  e  ne  furono  cibati ,  Se  alloggiati  >  Huomi* 
ni  5:02.^  e  Donne  252.  Fiu'ono  anche  dimorati  97^ 
Conualefccnti . 

GIOVEDÌ'  ali  14.  La  Staffetta  fpedita  da  Fi* 
renze ,  e  giunta  ia  Roma  portò  1  '  auuiiò  de  h  Mor- 
te- delSereniiTimo  Signor  Cardinale  Leopoldo  de 
Medici  d"  Anni  5  a  il  Martedì  à  li  12.  Eia  fera  tor- 
nò da  le  Cicce:  di  Spoleti  T  Eniinentìjlimo  Signor 
Cardinale  Flaujo  Chigi  - 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiirima  Trinità  furono  ri- 
€cu ti  di  prima  entrata  204,  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
lìi:  ve  Donne  .-  e  ne  fuiono  cibati  ,  &  alloggiati  y 
Huomini  42  5..e  Donne  172.  furono  anche  nltorati 

97'  ConuaklccAti  " 
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VENERDÌ'  à  li  15.  Ne  la  Chiefa  del  Gicsh 
vi  fìi  1*  Anniaerfario  de' Fratelli  »  e  Sorelle  de  I3 
Buona  Morte  con  l'Indulgenza  Plenaria  à  chi  vifitòy 
€  fi  Conimunicò  in  detta  Chiefa  >  intercede  ancora  > 
per  moduni  futfragi) ,  per  le  Anime  del  Purgatoria^- 
E  per  la  Fella  de  la  Dedicatioue  de  la  Bifilica  di 
Satira  Maria  in  Trafteuere  à  chi  vifitò  quella  Chicf» 
in  quel  giorno  in  gratia ,  &  vna  volta  à  fuo  commo* 
do  le  quattro  principali  Bafilichc  dentro  T  otrau^^ 
di  detta  Fefta  ,  Sua  Santità  concelfe  1*  pieni  Tinio^ 
Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  >  come  fé  ja^ 
Io  vi  fui  y  vdij  la  Mefla  con  buona  Mufica  ,  &  an- 
corché il  tempo  andaflc  vmido  vifitai  le  altre  -loac^ 
ero  Bafiliche . 

Si  portò  in  Roma  l' Eminenti/fìmo  Signor  Cardi- 
nale Fabritio  Spadai  venendo  da'  f«o  trirteii  ncato 
di  Frafcati . 

Il  SantifTimoerpoftoper le  'Quarnt'  Ore  correnti 
Sii  adorato  in  Santa  M  iru  de  la  v^itcoria  . 

Ne  rOfpitio  de  la  Sanriflìma  Trinità  furono  ri»- 
ceuti  di  primo  ingrciVo  sfs,  Pc  legnini ,  tra  Huo- 
mini ,  e  Donne  t  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  »- 
Huomini  592.  e  Doniie  272.  Furono  anche  nftoraà 
90.  Conualefcenti . 

SABBATO  ali  i5.  Entrò  per  fa  Porta  delPo*- 
polo  vna  Compagnia  venuta  di\  Va(to  con  Sacco 
nero  ,  Segno  in  peno  ,  Cappello  incerato  >  Guanti 
bianchi  5  e  Bordone  nero  >  quattro  Trombe  auanci 
ad  vno  Stendardo  mezza'io,  à  primii  vifta  dipintaui- 
r  Imagme  di  Maria  >  e  di  T  alerà  part-;  la  4ort:^  i 
Mugica  innanzi  ad  vna  Croce  iifcia- -  Lt  nam-TO) 
gì  Huomini  45.  conSicco  ,  vn  Prete  v  e  15.  ia>' 
iUiito  di  Pcilegrim  eoa   12^  Torce  ordimri:^  j* 
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&  8.  da  12.  accefe  ?  e  due  Some  appreffo.  Incontra- 
ta 5  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  »  condotra^ 
à  r  OCpitio  )  fìi  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  . 
Lakiò  dì  Regalo  >  tra  Cera  ,  e  denari  s9»i^cudi)C 
mezzo  .  Parti  fodisfatta  ?  e  benedetta  . 

Tornò  in  Roma  vna  Compagnia  di  Carabine  5 
doppo  d' efTere  fiata  à  la  difefa  de  le  Marine  Adria- 
tiche i  e  contro  i  Banditi  >  che  infcflauano  il  Terri- 
torio d'Afcoli . 

Ne  l' Ofpitio  de  la  Santiillma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  549.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati ,  Huomini 
548.  e  Donne  335.  Furono  anche  riftorati  92* 
Conuaìefcenti . 

DOMENICA  à  li  17.  V  Efpofitionc  del  San- 
tìflìmo  fu  ne  la  Chiefa  de  le  Stimmate  ;  In  quella 
de  la  Morte  5  &  Orationc  ;  In  Sant*  Orfola  ;  e  ne  la-» 
Chiefa  de  la  Maddalena  de'  Padri  Miniftri  de  gì'  In- 
fermi )  con  Mufica  3  e  Sermoni  j  folita  d'  ogni  terza 
Domenica  di  Mele. 

Andarono  perle  quattro  Chiefc  due  Compagnie . 
Quella  de  le  Sante  Spine  di  Noftro  Signore  Gicsìi 
Chrifto  ne  la  Chiefa  di  San  Biagio  >  e  Beata  Rita.* 
de  la  Natione  di  Cafcia  fotto  le  Scale  d'  Araceli 
gr  Huomini .  E  1*  Vniuerfìtà  de'  Barcaroli  5  eretta-* 
in  San  Rocco  ne  la  Cappella  de'  Santi  Giuliano  ,  e 
Nicolò  di  Roma  :  ciafcuna  da  sé  procefTionalmente 
per  l'acquifto  del  Santo  Giubileo  5  derogatoli  il  nu- 
mero da  Sua  Santità  con  quella  vifita  >  e  due  altro 
volte  à  loro  beneplacito. 

Il  SanrifTimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti ih  adorato  in  .Santa  Maria  de  V  Orationo  5 
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Entrarono  da  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie .  La  prima  fu  del  SantilTimo  Sacramento  di 
Capranica ,  con  Sacco  rolTo ,  Segno  in  petto,  e  Bor- 
done in  nìano  ,  Lanternoni  ,  Trombe  >  e  Mufica^ 
auanti  lo  Stendardo  del  Santi/Iìmo  Sacramento  i  o 
MuficaalCroccfilTo.  In  numero  gì' Huomini  305. 
con  56.  Torce  accefc  i  Donne  175.  tutte  conTelo 
di  Lino  in  Capo  i  accompagnata  da  Frati  Conuen- 
tuali .  Incontrata  >  e  riccuta  da  quella  de  la  Santifìfl- 
ma  Trinità  ,  e  condotta  à  1  Ofpitio  fìi  cibata  ,  &  al- 
loggiata per. quattro  fere,  come  aggregata  i  Lafcia 
di  DonatiuQ  quattro  Vitelle  Camparecccio.rubbia 
di  Grano  ,  e  147.  libre  di  Cera  arficcia . 

La  Seconda  venne  da  Montorfo  >  detta  del  Rofa^ 
fio  ,  con  Sacco  bianco ,  Bandiera  turchina  >  djpiti- 
taui  la  Madonna  Santif?ìma  del  Rofario  j  Crocefififa 
fcoperto  5  con  vna  Madonna  grande  ,  ben  veftita.» 
con  vn  Rofario  in  mano>  portata  da  quattro .  In  nu- 
mero gì' Huomini  127.  f mi  r^  Tnrreaccefej  COrL» 
il  Ciero  di  T  f  Preti  con  la  loro  Croce  ;  e  Donne  6o* 
con  Camifcio  bianco.  Incontrata  >  &  accompagnata 
da  Frati  di  San  Domenico,  e  da  due  Signori  del  Ro- 
fario >  come  à  loro  aggregata  ;  douea  andare  ad  al- 
loggiare à  r Ofpitio  de  la  Santillìma  Trinità  5  fi  heb- 
be  poi  notitia  ,  che  per  T  alloggio  vcnifTc  proucduta 
da  r  IllufliiiTimo  Signor  Marchefe  Crclcentio  Cre- 
fcentij . 

La  Terza  venne  da  Arzoli  s  Caflello  de'  Signori 
MaiTìmi  ^  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni  belli ,  tutti 
dorati»  lo  Stendardo  de  la  Madonna  ianriiTìma  del 
Gonfalone  >  bello  affai ,  e  bizzarro  i  con  Mufìca-# 
auanti  >  ik  vn*  altro  Corpo  di  Mufica  al  Croccfiffo  > 
.€oa  va  bel  Telo  4'  Oto  di  fopr^ .  La  numero  gl'Huo- 
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«lini  14S.  Con  54.  Torce  accefe  i  e  Donne  S4.  coru 
Sacchi  nuoui  di  Quadretto  bianco  >  Telo  grande  iu 
Capo  5  pieghettato  ogni  cofa  ad  vfo  de'  Fazzoletti  ; 
e  19.  Donzelle  inclufeuij  con  Sottanine,  Rocchetti, 
e  Ghirlande  >  vicino  à  la  loro  Croce  inargentata.»  5 
e  IO.  Frati  Conuentuali  ,  conia  Mozzetta bianca-» 
fbpra  lo  Scapulario.  Incontrata  ,  e  riceuta  da  quelk 
del  Gonfalone  5  e  condotta  à  T  Ofpitio  fu  cibata  5  6c 
alloggiata  per  tiè  fere  .  Lafciò  di  Regalo  feudi  75- 

La  Quarta  tu  la  Compagnia  del  Crocefìffo  di  Vi- 
terbo con  molti  Nobili ,  vediti  di  Sacco  nero  5  Lan- 
ternoni >  fej  Trombe  auanti  lo  Stendardo  de  la  Cro- 
ce j  Mufica  al  CrocefilTo)  Segno  in  petto  del  Croce- 
lìffo  5  Mozzetta  di  Corame  nero  orlata ,  e  Bordono 
ai  fianco  i  così  anc  he  le  Donne  i  e  gV  Huomini  coru 
il  Cappello  dietro  le  Spalle ,  e  Berettnio  in  Capo  > 
Guanti  neri  »  e  Crocetta  in  mano  .  In  numero 
gr  Huomini  dj.  con  22.  Torce  acceie  ;  e  Donne  3 1. 
con  il  Padre  ConfrlToi-^  Inrn  Francefcano  .  Incon- 
trata 9  e  riceuta  da  quella  del  Santiifìmo  CrocefifTo 
in  San  Marcello  »  con  V  interucnto  de*  Signori  Du- 
chi Guardiani ,  fìi  condotta  à  la  Chiefa  ,  d*  indi 
a  1'  Ofpitio  5  e  cibata ,  &  alloggiata  per  tré  fero  . 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  xoo.  Partirono  tutte  bene- 
dette 5  e  contente . 

Doppo  alcuni  giorni  d' Infermità  maligna  paf- 
sò  à  l'altra  Vita  Monfignor*  Illuftriffimo  Ottauio 
Falconieri  • 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  274.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni» e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati,  Huo- 
Diini  885.  e  Donne  z^4.  furono  «inche  riìlorati  175» 

&oau^kfc€n£i  ^ 
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IVNEDr  ali  18.  Fcfta  in  San  Pietro  >  per  h 
Dcdicatione  di  quella  Bafiiica . 

Sua  Santità  al  Quirinale  tenne  Conci  (toro  Secic- 
IO  ;  oue  à  Relatione  de  T  Emincntiflìmo  Signor  Cai 
dinaie  Portocarrero  trasferi  da  la  Chicfa  di  Ouicde 
à  quella  di  Cordona  ,  vacata  per  Morte  di  Mond- 
gnor  IlluflrilTimo  Franco  d*  Alarcon  ,  Monllgnou 
Idclfonfo  Salizancs . 

GÌ' Emiuentilfimi  Signori  Cardinali  preconizzi- 
Vono  le  fcguenti  Chiefe  :  cioè  .  L'  HminentilTiino 
Signor  Cardinale  Virginio  Orflno  quella  di  Brio- 
cenfc  ,  quella  di  Fregius  ,  ài  Tul  ,  di  Lisbona  ,  di 
Capo  Verde  ,  e  d'  Angola  .  L^  Emincntinimo  Signor 
Cardinal  d'  Aflk  il  Monudcro  di  Santo  Stefano  de 
.Vauoles  di  Gìrona- 

In  Campo  Vaccino  vecchio  non  lelcro  fpcttacolo 
à  tré  Craffatori  fofpefi  à  tre  Legni ,  perche  fu  giu- 
fto  il  rigore  .  Furono  Domenico  di  Gicuaa  Santi 
Petru'Io  .  Lullo  di  Giouan  Santi  di  Giulio  .  E  Fran- 
cefcodi  Giufeppe  Marergio  ?  Aquilani .  Fuiono  ef- 
pofti  doppo  ìi  loro  quarti ,  per  terrore  >  nella  via  pu- 
hhca,  :  fuori  de  la  Porta  Laterancnfc  . 

Venne  in  Roma  ,  e  fece  la.  ina  Entrata  per  la  Via 
Flaminia  con  27.  Carrozze  à  fci  T  Eccellentiilimo 
Signor  QiKiranta  Carlo  Luigi  Scappi  Ambafciatoro 
di  Bologna  )  e  molte  altre  Carrozze  à  due  di  Cor- 
leggio  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie .  La  Prima  venne  da  Caftcl  Madama  foj-ra  Ti- 
voli 3  con  Sacco  bianco  ,  Lanternoni  ,  e  Trombe^ 
à  Io  Stendardo  de  la  Madonna  de  V  Adonti  ?  bello 
aflai,  con  Muflca  auanti ,  &  altre  voci  aua/iti  il  Cro- 
cciìno  ;  in  numero  ^l  Huomini  lyó,  cor  50.  Torce 
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accefe  ì^^c  Donne  172.  con  Telo  di  Lino  in  Capo  , 
eoa  la  loro  Croce  ;  accompagnata  da  Frati  de  la  Re- 
formella  .  Lafciò  di  RegaloYcudi  5o. 

La  Seconda  fu  quella  di  San  Giouanni  Battifla 
dlCaferca  ,  con  quefl'  Ordine  .  Auanci  la  Bandiera 
turchina  fregiata,  d'  Oro  con  San  Giouanni  Battifta  , 
&  il  Batte/Imo  di  Noftro  Signore  vi  erano  tré  Pifari> 
edueTromboni.  Auanti  va  piccola,  e  dinoto  Cro- 
£cEi€o  vn'  Jncenfante  con  vn  Turribolo  d'Argento  . 
Verfa  il  fine  il  Clero  formato  di  zj.  Preti  i  &  ap- 
prefTa  vn  Coro  d' lilromenti  di  dieci  Pcrfone  tra 
Violini  5  Cornetti  >  Vide  ,  ìk  vn  Violone  ,  che  chi 
io  fonaua camino  fempre  kV  indietro  ,  per  ftare  di 
iacciai  à  gr altri  Srromeati  5  e  regolare  le  confo- 
Manze  concertate .  Erano  quefti  dieci  veftiti  di  rollo 
lotto  5:  Soprani  turchina  5  e  fopra  le  Cotte  bian- 
che 5  con  Berrette  turchine  in  Capo  .  Li  Fra- 
felli  de  Li  Compagnia  erano  vediti  con  Sacco  bian- 
co $.  Mozzetta  d*  Orme/ino  lifcio  turchino  ,  Cap- 
pucdo  biai>co  )  e  Cappello  turchina  fcuro  5  coìi^ 
mia*  torchino  chiaro,  e  fettuccia  i  Scarpe  bianche  r 
Calzette  turchine  >  e  Guanti  bianchi  :  In  numero 
£?4..  con  8oc.  Torce  accefc  j  vn  Prete  con  la  StoLi 
àrdtimor  54^  Donne  ,  de  le  quali  vna  ne  mori 
poià  rofpitioi  Et  appreffo  25.  in  Abito  da  Pelle- 
grint  y  con  tré  Some  addietro  5  à  guifa  di  Cariaggi  $ 
conia  Coperta  turchina  .  Ambedue  furono  incon- 
trato e  riceute  da  quella  del  Gonfalone  >  econ^ 
dótte  à  r  Ofpitio  y  furano  cibate  ,  de  alloggiate  pcc 
tré  fere;  E  quella  di  Cafcrta  lafciò  di  Donatilo 
vna:.  PiiTide  d'  Argenta  indorata:  di  Libre  duo  r 
e  rnezzz  ,  valutata  40.  feudi  «  P^tiroao-  atnbeduc 
contente  j  e  bened^vcc  • 
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Ne  r  Orpltio  de  la  Sanciflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  221.  Pellegrini,  tra  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibaci ,  &  alloggiaci  >  Huomi- 
ni  724.  e  Donne  266.  Furono  anche  riftoraci  154. 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ'  ali  19-  li  Santllììmo  efpofto  per  le 
Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  k  Bafilica  di 
San  Paolo  fuori  de  le  Mura . 

Vna  Compagnia  di  Fanteria  entrò  per  la  Porta 
del  Popolo  j  che  ricornò  da  la  Difefa  d'  Afcoli  con- 
tro Banditi . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  SantifUma  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  primo  ingrefTo  272.  Pellegrini  >  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  > 
Huomini  687.  e  Donne  282.  Furono  anche  riftoraci 
142.  Conualefcenti. 

MERCOLEDr  ali  20.  Ne  la  Chiefa  de  gì'  In- 
glefi  fi  fece  Fefla  per  Sant'  Edemon  loro  Rè . 

Parti  di  Roma  Ja  mattina  per  il  fuo  Vefcouato 
U'  Arezzo  in  Tofcana  V  EminentifHmo  Signor  Car- 
dinal Nerio  Corfini  .  E  la  Macftà  de  la  Regina 
Criftina  Aleflandra  di  Suetia  fi  portò  à  la  Viiìta 
de  le  quattro  Bafìliche . 

Due  vcci/ì  ritrouati  in  Campagna ,  vno  fenza  Te- 
fìa  5  &  ambedue  incogniti ,  condotci  in  Roma  da  ii 
Compagnia  de  la  Morte  ,  furono  fepeiliti  nel  loro 
Cemeterio . 

Fece  Tentrata  per  la  Porta  od  Popolo  la  Compa- 
gnia de  Ja  Merce  di  Vicerbo  ,  Huomini ,  e  Donnei/ 
vertici  flmiJmence  con  Sacco  nero  >  Mozzecta  di  Sca- 
mofcio  nero  ,  Cappello  dietro  le  fpalle  :  gì'  Huomi- 
ni 3  con  Bordone  ,  e  Guanti  neri  ,  Croce  grande 
lifcia  3  e  Croce  piccola  à  le  Donne  ;    in  numero 

Fff    2  gl'Huo- 
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gl'Huomini  55.  eoa  io.  Torce  acccfe  ,  e  Donne  27» 
vn  Prete  ,  &  vn  Frate  Carmelitano  con  Cotte  ,  e 
Stole .  Incontrata)  e  riccuta  da  quella  de  la  Morto  5. 
condotta  ì  V  Ofpitio  ,  fìi  cibata  ,  &  alloggiata  per 
tré  fere  .  Lafciò  di  Regalo  60.  feudi  .  Partì  bene- 
detta >  e  fodisfatta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Satitiflinia  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  352.  Pellegrini  ,  tra  Huomini». 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati  >  Huo- 
mini  SS^T.  e  Donne  573.  Furono  anche  riftorati  154, 
Gonualefcenti . 

GIOVEDÌ*  à;  li  2^T.  Indulgenza  Plenaria  con- 
cede Sua  Santità  da  li  primi  Vefperi  Hno  à  tutta  la-» 
Fefta  de  la  Prefentatione  de  la  Beata  Vergine  ncì^ 
Chiefa  de'  Signori  Caudararij  in  Borgo  nuouo  :  Si 
in  quella  de  la  Madonna  de/ Miracoli  à  laPiazziL/ 
del  Popolo:. 

Venne  per  la  Via  Flaminia ,  e  fece  la  fua  entrata 
i^  Eccellencidimo  Signor  Caualiere  Antonio  Barba^ 
ro  Ambafciatore  perla  Serenilfima  Republica  di  Ve* 
netia  j  dentro  la  Carrozza  deT  Eminentiifimo  Si- 
gnor Cardinale  Altieri  ,  tirata  da  fei  Cauallii  ne  la 
quale  erano  gf  Eminentiffimi  Signori  Cardinali  Oc* 
viioboni,  oggi  ALESSANDRO  Vili.  eBafadonnaj 
accompagnato  dal  Corteggio  di  67-  Carrozze  à  fei» 
mandate  da'  Signori  Cardinali  3  e  Prencipi  Romani, 
aifettioaati  à  la  Serenifllma  Republica  :  e  fi  portò 
Sua  Eccellenza  à  preftare  con  il  bacio  del  Piede 
l' ofiTequio  douuto  à  Sua  Santità  • 

Il  Santiilìmo  efpofto  per  le  Quarant'  Oro 
correnti  fu  adorato  ne  T  Altare  de  la  Compa- 
gnia del  Santinfìmo  Sacramento,  in  San  Pietro  in 
Vaticano  ,- 
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Fece  r  entrata  per  la  Porta  del  Popolo  la  Com- 
pagnia del  Santinfimo  Sacramento  di  Cifterna  coii^ 
Sacco  bianco  ,  Segno  in  PettO)  e  Crocetta  in  mano  : 
<]uattro  Trombe  ,  e  Mufica  prccedeuano  à  lo  Sten- 
dardo beilo  >  e  di  valore  ,  nel  quale  in  prima  faccia 
era  dipinta  la  Pietà  ,  e  da  i'  altra  parte  San  Rocco  , 
che  adoraua  il  SantiiTimo  Sacramento  ,  additatoli 
da  vn  Angelo .  Vn' altro  Corpo  di  Mulìca  auanti 
il  Crocefiiìb  ,  coperto  di  vn  bel  Telo  d'  Oro  .  Furo- 
no gì'  Huomini  230.  con  64. Torce  accefe  ;  e  le 
Donne  veftite  al  loro  vfo  con  la  Mantricella  in  Ca- 
po 5 e  Crocetta  in  mano  erano  222.  comprefcui  13. 
3>onzclle  ben  veftite  di  fotto  v  e  fopra  con  Rocchet- 
ti,  e  Ghirlande  de  Fiori .  Nel  fine  degl'Huommi 
vi  erano  24.  Zoccolanti  Reformati  5  che  V  accompa- 
gnauano  >  vn  Prete  à  V  vltimo  con  Cotta  >  e  Stola.» . 
Incontrata  ?  e  rlccuta  da  quella  del  Confalone-?  >. 
e  condotta  à  1'  Ofpitio,  tu  gouernata  j  &  alloga» 
giata  per  tré  fere  .  Lafciò  di  recognitionc  100, 
Scudi . 

Entrò  per  la  Porta  Lateranenfc  5  e  fi  radunò  iiij 
Campo  Vaccino  vecchio  la  Compagnia  del  Santif- 
jìmo  Sacramento  del  Calale  di  Seda  con  Sacco 
bianco  ,  con  vna  Bandiera  mezzana  rofia  ,  Stcndar- 
dino  >  e  Crocefiffo  piccolo  :  in  numero  gì'  Huomi- 
ni 35-  con  quattro  Torce  accefe  5  e  Donne  15.  In- 
contrata >  come  non  aggregata  ,  da  alcuni  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  la  Santiffima  Trinità  j  e  con- 
dotta à  r  Ofpitio  ,  fu  cibata  5  &  alloggiata  per  tré 
fere  gratis  .  Partirono  ambedue  contente  3  e  be- 
nedette . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
iC^uci  di  prima  entrata  427.  Pellegrini?  tra  Huomini, 

e  Don- 
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e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  780.  e  Donne  197.  Furono  anche  riftorati  127. 
Conualefcenti . 

Ne  la  mezza  Notte  feguentc  inuiò  Io  Spirito  al 
fuo  Creatore  V  Eminenti/fimo  Signor  Cardinale-» 
Cefare  Rafponi  da  Rauenna  ,  in  età  d'  Anni  60. 
compiti . 

VENERDÌ'  à  li  22.  Per  la  Fefla  di  Santa  Ceci- 
lia il  Magiftrato  Romano  prcfentò  vn  Calice  ,  e 
quattro  Torce  àia  Chiefa  de  le  Monache  di  detta.» 
Santa  à  Ripa  grande  ?  oue  era  vn'  acconcio  di  vago 
concerto  di  Fiori ,  e  di  Apparati  :  la  Mufica  fu  cele- 
bre à  quattro  Cori ,  con  Sinfonia  gratiofa  5  guidata 
dal  Signor'  Antonio  Ma/ini  .  La  Congregatione^ 
de'  Mufìci  celebrò  la  Fefta  dì  detta  Santa  ne  la 
Chiefa  de  la  Maddalena  de'  Padri  Miniftri  do 
gP  Infermi ,  oue  è  il  Tuo  Altare  .  E  Sua  Santità  con- 
cede Indulgenza  Plenaria  ne  T  Oratorio  ài  San- 
ta Maria  in  Vallicella  5  detta  la  Chiefa  nuoua  5  per 
la  Fefta  di  Santa  Cecilia  -,  da  U  primi  Vcfperi  fino 
al  tramontare  del  Sole  de  la  Fefla  5  nel  qual' Ora- 
torio fu  permefTo  anche  à  le  Donne  di  entrarui 
ad  orare  . 

Fìi  ritrouata  vna  Donna  annegata  nel  Teuere-»  , 
e  portata  in  giro  per  le  Piazze  ,  per  quanto  vfaflLr 
diligenza  la  Giuftitia  >  non  fu  riconofciuta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prim.o  iiigrefìro44<5.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  > 
Huoraini  85  j.  e  Donne  236.  Furono  anche  riflorati 
117.  Conualefcenti . 

SABBATO  àH2^.  Conceife  Sua  Santità 
Indulgenzv-i  Plenaria  à  chi  vifitò  in  gratia  la  Chiefa 

di 
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di  San  Clemente  >  vicino  al  ColofTco  j  officiata  da* 
Padri  de  V  Ordine  de'  Predicatori  >  da  li  primi 
Vefperi  fino  al  tramontar  del  Sole  del  dì  de  la 
Fcfta. 

II  Santìffimo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  corica- 
ti fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Grifogono . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
del  Santilllmo  Sacramento  di  Norme  ,  con  Sacco 
bianco  5  Baftone  lifcio  ,  e  Crocetta  indorata-»  > 
Trombe  à  lo  Stendardo  ,  oue  era  dipinto  il  San- 
tiflìmo  Sacramento  à  prima  vifta  i  e  da  V  altra  parte 
la  Nuntiata  ;  Mudca  auanti  il  CroceHfTo  .  In  nu- 
mero gr  Huomini  90.  con  55.  Torce  accefe  j  e 
Donne  70.  veftitc  cosi  j  cioè  2 1»  con  Rocchetti  »  o 
Ghirlande  j  tré  Croci  auanti  >  vna  grande  ,  e  dua^ 
piccole;  cinque  più  piccole  Fanciulle  con  i  Crini 
d'  Oro  ;  1'  altre  15.  portauano  li  Mifteri  de  la  Paf- 
fìone  5  e  poi  altre  14.  Zitelle  ,  con  le  Corone  di 
Cartone  colorite  fopra  le  Mantricelle  in  Capo  i  & 
altre  35^.  Donne  veftite  à  1  vfo  del  Paefe.  Fu  in- 
contrata da'  Signori  Deputati  del  Rofario  ,  comej 
à  loro  aggregata  ,  &  inuiata  à  1'  Ofpitio  de  la  San- 
tiflìma  Trinità  ,  oue  fii  cibata  ,  &  alloggiata  pei* 
tré  fere  .  Lafciò  di  Elemo/ina  feudi  25,  parti  be- 
nedetta 5  e  fodisfatta . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santilììma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  5 16.  Pellegrini  ,  tra  Huomini  > 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati ,  Huo- 
jnini  1002. e  Donne  5 5 8. Fm 0110  anche  rifioriti  12  jt 
Conualefccnti . 

DOMENICA  à  li  24.  Andarono  per  le  quattro 
Chiefe  le  Donne  Sorelle  de  la  Compagnia  de  lo 
SmtQ  Spina  di  No/lrp  Signore  Oiesìi  Crifto  in-» 

San 
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San  Biag/o  5  e  Beata  Rita  ,  per  i'  acquifto  del  Santa 
CiubiJco  nel  modo  de  li  Fratelli  ,  che  andarono 
à  li  il'  Et  il  Clero  à\  Santa  Maria  Maggiore  lì  por- 
tò à  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  proceflìonalmento 
per  r  acquiflo  del  Santo  Giubileo  ,  derogatoli  da^ 
Sua  Santità  il  numero  con  la  Vifìta  ^\  quella^ 
Bafilica  5  &  va'  altra  volta  per  le  quactro  prfn- 
à  Tuo  arbitrio . 

V  Erpoiltione  é^tì  Santiflìmo  fìi  ne  la  Chicfa  dì 
Santa  Maria  in  Campftelli  ad  ora  di  Vefpero  con,» 
Muflca  3  e  Sermoni ,  folita  d'  ogni  quarta  Domeni- 
ca del  Mefc . 

L'Indulgenza  Plenaria  fu  à  San  Grifogono  in 
Trafìeuerc  de'  Padri  Carmelitani  di  Mantoa  ,  da  li 
primi  Vcfperi  /Ino  al  tramontar  del  Sole  dal  giorno 
de  la  Fefta  >  oue  il  Magifirato  Romàno  prefentò  vnj 
Calice  5  e  quattro  Torce  .  Fu  anche  Indulgenza^ 
Plenaria  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de  T  Anima.» 
de  la  Katione  Teutonica  di  Roma  ,  per  la  Dedica- 
rione  di  detta  Chiefa  ,  da  li  primi  Vefperi  j  fino 
à  tutto  il  giorno  de  la  Fefta  . 

Ne  la  Bafilica  ài  San  Pietro  in  Vaticano  Sua  San* 
tìtà  concefTe  Indulgenza  Plenaria  3  vifitandola  inj 
gratia  5  non  ottante  la  rcuocatione  de  l' Indulgenze 
ne  r  ANNO  SANTO;  e  ciò  per  la  Beatificarionc 
x5e  \\  19.  Martiri  di  Gorgom  j  feguita  in  tal  giorno  ; 
«  furono  li  feguenti  :  Cioè ,  vndici  Frati  de'  Minori 
Olferuanti .  fi  primo  Fra  Nicolò  Pico  3  Guardiano  > 
e  hcligiofo  di  /ingoiar  Dottrina .  Il  fecondo  Fra  Gi- 
rolamo du  Vuerd>  Guardiano  Vicario  fedelilTmio.  Il 
terzo  Fra  Tcodorico  Emdeno  d'Amerforc»  dilige  uè 
Cuflode  de  le  Sacrate  Vergini  di  Gorgoni.  11  quarto 
FU  Nicafip  Hc2io,perfctco  Scdtturaie  Euangelic-o. 

Il  quia- 
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Il  quinto  Fra  Vuilleado  Danefe  nonagenario.  Il  fc^ 
fto  Fra  Godefrido  McrucUano  Sacreliano,  cCon- 
felfore .  Il  fcctimo  Frac'  Antonio  da  Vuerd ,  infig  ne 
Predicatore  .  L'  octaiio  Frac'  Antonio  da  Hornar  » 
buon  Predicatore .   Il  nono  Fra  Francefco  Robio  di 
Brufelles ,  giouane  Predicatore: .  lì  decimo  Fra  Pie- 
tro d'  Afch  Laico  .  E  T  vndeciino  Fra  Cornelio  d^j 
Vuich,  parimente  Laico  5  ma  giaiane  .  Due  Parochi 
Venerabili  di  Gorgom  3  cioè  Leonardo  Vechelio  da 
Bolduch  i  e  Nicolò  Poppelio  da  Vneldt .  Due  altri 
Guerrieri  difenfori  del  Sacro  Eumgelo  >  cioè  Go- 
derfiido  Duneo  da  Gorgom  ,  e  Giouanni  da  OfTer- 
uuich  >  de  Canonici  Regolari  di  Sant'  Agoftino  do 
r  Aquila  .  Giouanni  de  V  Ordine  Domenicano,  ce- 
lebre Tomifta  .  Et  altri  due  Sacerdoti  Premorrà- 
tenfi  Adriano  da  Hiluarenbech  >  (Giacomo  da  Ou- 
dcnarda  5  due  Seguaci  degnifUraidel  gran  Norber- 
to .  E  per  Corona  1'  vltimo  fu  Aidrea  Vualticri , 
Paroco  di  Naimort .  Fu  celebratane  la  Chiefa  Va- 
ticana la  Ridetta  BcatifTcatione  >  coi  il  folito  Appa- 
rato 3  à  quello  etfetto  pollo  infìenc  di  Damafchi 
Cremefi  à  gran  Trine  ,  e  Frange  d'  "^ro  ,  con  1'  afll- 
Henza  de  gì'  Emincntiflìmi  Signori  Cardinali  de  la.. 
Sacra  Congregatione  de' Riti  ;   e  d'  altri  Signori 
Prelati  >  e  Clero  di  Sun  Pietro  ,  conMu^ca  à  quat- 
tro Cori  :  &  air  intonare  del  Te   D^um  Latalamus  , 
iìx  fcoperto  vn  belli/lìmo  Quadro  ,  pcfìo  ne  1'  Altare 
fotto  la  Catedra  di  San  Pietro  ;  e  nel'  iftefTo  tempo 
furono  toccate  le  Trombe  à  le  Porte  Je  la  Chie/a^  , 
e  (coperto  vn'  altro  gran  Quadro  ,  pofto  fotto  la.^ 
loggia  de  la  Benedittione>  oue  Ci  vcdeano  \i  19.  Fe- 
deli llratiati  per  la  loro  coftanza  /ino  à  la  Morte-» 
con  vn'  empio ,  ma  kìicc  Martirio . 

^Z^  "Nel 
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Nel  mio  ritorno  da  la  vi/Ica  de  le  quattro  Chicfc 
giunfl  in  tempo  à  l' Efequie  ne  la  Chiefa  del  Giesìi , 
oue  doppo  le  20.  ore  con  lugubre»  e  nobile  Appa- 
rato fii  efpofto  il  Cadaflere  deP  Eminentinimo  Si- 
gnor Cardinale  Cefare  Rafponi  ;  e  furono  celebrati 
li  Funerali  con  T  aliftcnza  di  25.  Eminentiiruni 
Porporati  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie .  La  prima  /cime  da  Valle  Rotonda  in  Re- 
gno con  Sacco  biairo ,  Mozzetta  nera  >  Cappuccio 
bianco  5  riuoltato  in  capo  ,  faccia  fcoperta  ,  va  pic- 
colo Stendardo  ,  &vn  piccolo  CrocefilTo  j  con  il  fé* 
gno  del  Campanelb  per  le  fermate  ;  con  Bordone-» 
nero  >  indorati  li  bottoni  :  in  numero  gì'  Huomini 
do.  con  due  Torceaccefe  ,  e  Donne  2  j.  con  il  Cle- 
ro di  8.  Preti .  Inoontrara ,  e  riccuta  da  quella  de  la 
Morte  5  fu  condotta  à  T  Ofpitio  ^  cibata ,  &  allog- 
giata per  tré  fere  gratis  . 

La  feconda  fu  quella  di  Ronciglione  con  Sacco 
turchino  j  Mezzetta  nera  >  orlata  di  bianco  ,  Ban- 
diera bella  turch/na  ,  Trombe  y  e  Mufica  à  lo  Sten- 
dardo, da  vna  farte  V  Annuntiata  ,  e  da  l'altra-* 
San  Coftanzo  ,  telio  5  fregiato  d'  Argento  fopra  il 
turchino  :  così  anche  il  CroccfifTo  con  Panno  rica- 
mato ,  e  con  Mufica  .  In  numero  gì'  Huomini  i88» 
con  150.  Torce accefei  eie  Donne  87.  fimilmente-F 
veftite,  con  Boidoni  turchini ,  &  inargentati  3  con  la 
loro  Croce  proilata  d'  Argento  .  Parimente  incon- 
trata 5  e  riceuta  da  quella  de  la  Morte  ,  e  condotta^ 
a  r  Ofpitio  fìi  c.bata  ,  &  alloggiata  per  tre  fero  • 
Lafciò  di  Donarruo  cento  Piaftre  . 

La  terza  venae  da  Bagnarea  con  Sacco  bianco  » 
Lanternoni ,  &  va  bcllQ  S(;endardo  de  U  Madonna-r 

San* 
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Saiuiflìma  del  Gonfalone  da  vna  parte  ,  e  da  1'  altra 
San  Bonauentura  i  con  Trombe  auanti  >  e  Mu/Ica., 
al  CrocefifTo  .  In  numero  gì' Hiiomini  75.  con  28, 
Torce  accefc  j  e  Donne  55.  cioè  jq.  con  Telo  di 
lino  in  capo  >  e  Corona  di  Spine  ;  e  cinque  vicino 
à  la  Croce  con  Ghirlande  di  Uofe  5  e  Rocchetti . 
Incontrata  da  quella  del  Confalone  con  V  interuea- 
to  de  r  Eccellentillimo  Signor  Prencipe  di  Pelleftri- 
iia  5  e  condotta  à  T  Ofpitio  >  fìi  cibata  j  &  alloggiata 
per  tre  fere  .  Lafciò  di  Rcgal)  feudi  50. 

La  quarta  fu  quella  di  San  Rocco  di  Piano  qoiij 
Sacco  turchino  5  Lanternoni  «  con  5.  Pifari  auanti 
à  lo  Stendardo  5  che  da  vna  pirte  vi  era  San  Rocco» 
e  San  Scbaftiano  ,  e  da  1  *  altra  Santo  Stefano  >  ben-» 
fatto  ;  Mu/Tca  auanti  il  Crocefìfo  ,  accompagnata-* 
da  29.  Frati  di  San  Francefco  Reformati  .  In  nume- 
ro gì'  Huomini  98.  con  28.  Torce  acccfe  ;  e  Donno 
84.  comprefeui  5.  Donzelle  conRocchetti  >  e  Ghir- 
lande attorno  la  Croce  .  Incontnta  5  e  riceuta  da  la 
Compagnia  di  San  Rocco  ,  e  condotta  à  V  Abitarlo- 
ne  vicino  à  la  Chiefr  di  Ripetta  letu  dato  da  Cena-»  » 
e  poi  condotta  à  dormire  à  T  Ofpiiio  del  Gonfalone, 
cosi  concordati  li  Signori  Vecch'arelli  Guardiani 
de  le  due  Compagnie .  Lafciò  di  Eonatiuo  15.  Paf- 
f\  dì  Legna ,  e  50.  feudi  . 

La  quinta  fu  vn'  altra  di  Bagnarea  con  Sacco  di 
TelabifciO)  e  Mozzetta  /Tmile  :  gì' Huomini  fco- 
perto  il  volto  >  Lanternoni ,  Stendardo  con  San  Bo- 
nauentura ,  e  San  Francefco  ,  bello  afilli  j  vn  diuoto 
Crocefilfo  .  In  numero  gì' Huomini  112.  con  32. 
Torce  accefe  ;  e  le  Donne  8S.  parte  con  Sacco  bian- 
co 5  Mozzetta  bifcia  >  e  Telo  di  lino  in  capo  >  e  par- 
te tutte  di  bifcio  >  /Imi le  à  gf  Huomini .  Fìi  incoii- 
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irata  j  e  ricciita  da  quella  de  ie  Stimmate  j  e  con- 
dotta  à  r  OCpìtio  ^  cibata ,  &  alloggiata  per  tré  fere 
con  la  foiita  Carità  .  UlCcìò  di  Regala  feudi  40.^ 
Partirono  tutte  fodisfatre  ,  e  benedette. 

Ne  V  Ofpkio  de  la  Santiffìma  Trinità  furono' ri- 
centi  di  prima  entrata  4 16.  Pellegrini,  tràHuomini» 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  3c  alloggiati  j  Huomi^ 
ni  pr 8.  G  Donne  574.  Furonoanche  riftorati-  135» 
Comialefcenti . 

LVNEDl'  ali  2  5. La  Feda  di  S.C^terinaVerginCy. 
e  Martire  ala  fua  Chie^  de  Funari  fi  celebrò  popofaj 
e  vi  fu  fatta  Cappelb  Cardinalitia  con  beli'  Appa- 
ratole M'ufica.  Sua  Santità  fi  compiacque  concedere 
Indulgenza  Plcnariajf  remifllone  di  tutti  li  peccati  à^ 
chiing-ratia  vi/itauaJa  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Ca- 
terina de  la  Kuota ,  cominciando  da  li  primi  Vefperi 
lino  al  Tramontare  del  Sole  de  la  Fefta  . 

Il  Santiflìiiio  efjTofto  per  Jc  Quarant'  Ore  cor-* 
renù  £li  adorato  aclla.  Chiefa  de  la  Santiilìma-j. 
Trinità  de'  Montr/- 

La  Compagnia  corr  nitto  il  Clero  di  San  Giouan* 
m  Laterano  andò  per  le  quattro  Chiefc  proeeffio- 
talmente,  per  coiTfeguirc  il  Santo  Giubileo ,  difpen^ 
fatoglidaSua  Santità  con  quella  Vifita>  &  vn'  altra 
à  loro  beneplacito. 

Me  r  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità  furono"  ri- 
ceiitiidi  primo  ingreffo  55  2.Pellegrini>trà  Huomin!> 
e  Domie;.cne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huo- 
jmijni  8,4i.e  Donne  353.  Furono  anche  riftorati  I47ir 
Coitila Iffcen  ti .. 

^I^tAUTEDr  à  li  26.  La  Santità  di  Noftro  Si- 
gnóre conceife  Indulgenza  Plenaria  à  chi  vifitauaj 
in  £r,uia  la  Chigfii  di  Saiuo  Stefano  del  Cacco  >  per 

li 
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la  Fefta  di  S.  Silue/lro  Abbate  Fondatore  de*  Monaci 
Siiueftrini  >  cominciando  da  li  primi  Vcfpcri  fino  al 
tramontar  del  Sole  de  la  Fefta  i  e  poi  anche  ne  li  tré 
giorni  fegiicnti,  mentre  vi  Ri  efpofto  il  Santiifimo. 

La  mattina  li  Signori  Mudici  di  Palazzo  andaro- 
no in  Compagnia  vnitamcnre  in  Forma  di  Clero  con 
Abito  Paonazzo  ,  e  Cotta  ,  à  prendere  il  Giubileo , 
derogatoli  da  Sua  Santità  con  quella  fola  Vi/Ica  do 
la  Bafìlica  di  San  Pietro  in  Vaticano. 

KelaChiefa  de  la  Minerua  fi  celebrò  pofìtiua- 
mente  la  Fefta  de  la  Beata  Margarita  di  Sauou  de-? 
r  Ordine  Domenicano . 

Nel  Monaftcro  di  Sant'  Ambro/io  de  le  Reucren- 
de  Monache  di  San  Benedetto  fi  vcfti  la  Signora 
Maria  Angela  Vitali  >  accompagnata  da  T  Eccellen- 
tiftìma  Signora  DuehefTa  d'  Acquarparca>  e  le  'Ceri- 
monie in  Chicfa  furono  fatte  dal  Rcuerendiilìmo 
Padre  Abbate  de'  Monaci  Benedettini  • 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tré  Compa* 
gnic .  La  Prima  venne  da  Veturchiano  ,  Luogo  del 
Popolo  Romano ,  con  Sacco  bianco  y  Mozzetta  ne- 
ra •  Cappuccio  bianco,  coperti  il  vifo  ;  due  Lanter- 
noni 5  e  rtc  lo  Stendardo  vi  era  dipinto  da  vna  parte 
il  Suffragio  de  le  Anime  purganti ,  e  da  T  altra  parte 
San  Gregorio  Papa  :  auanti  il  Crocefiffo  fa  Palafre- 
nieri j  veftiti  di  rofib  ,  detti  \i  Fcddi  del  Popolo  Ro- 
mano ,  coperto  ccn  Telo  di  Velluto  nero  .  In  nume- 
ro gì'  Huomini  136.  e  5.  Preti  ,  con  18.  Torce  ac- 
ccfe  ;  e  Donne  98»  tutti  con  le  Crocette  mezze  ri* 
gate  .  Incontrata  ,6  riceuta  da  quella  dei  Sutfragio, 
e  condotta  à  l'Ofpitio,fù  cìbatai  8c  alloggiata  per  tré 
fere.  Laiciò  di  Rccogaitione  diuerie  robbe  al  valore 
jdi  feudi  70» 
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La  feconda  venne  da  Viterbo  con  Sacco  bianco 
rozzo.  Cappuccio  calato  .  con  vna  Croce  grando  . 
In  numero  gì'  Hucmini  45.  con  8.  Torce  accefe  i 
e  Donne  2d.  con  il  medellmo  Sacco  ,  fcoperte  >  e 
con  Velo  bianco  in  Tcfta  ,  con  vna  mezzana  Ban- 
diera rolTa  auanti .  Incontrata  ,  e  riceura  da  quella-» 
de  la  Santi/Tnna  Trinità  5  e  come  aggregata  ,  con- 
dotn  à  r  Ofpitio  5  fu  gouernata ,  &  alloggiata  per 
quattro  fere.  Lafciò  di  Eiemo/ìna  feudi  50. 

La  terza  fìi  la  Compagnia  di  Acquapendente  eoa 
Sacco  bianco  ,  Mozzetta  di  Scamofcio  nero  .  In  nu- 
mero gl'Huomini  59.  con  28.  Torce  accefe;  e  Don* 
ne  13.  Fu  incontrata  da  io.  Fratelli  de  la  Compa^ 
gnia  de  la  Santiilìma  Trinità  con  vna  Bandiera  rolfa» 
e  poi  cibata ,  6d  alloggiata  »  come  non  aggregata,  per 
tré  fere  gratis .  Partirono  fodisfatte  ,  e  benedette  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  480.  Pellegrini ,  tra  Huomini ,  e 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati ,  Huomini 
726.  e  Donne  284.  Furono  anche  riftorati  155. 
Conualefcenti. 

MERCOLEDr  ali  27.  Entrarono  per  la  Porta 
del  Popolo  tre  Compagnie  .  La  prima  fu  de  la  Mor- 
te d'  Alatri ,  con  Sacco  nero  ,  due  Lanternoni  neri 
profilati  d'  Oro  j  cinque  Pifari  auanti  vno  Stendardo 
mezzano  ,  con  vna  Morte  inargentata  fui  nero ,  e 
Mufica  auanti  il  Crocefiffo .  In  numero  gì'  Huomini 
108.  con  64.  Torce  accefe  ;  e  Donne  135.  &  altri 
40.  Huomini  fenza  Sacco  :  apprefTo  vna  foma  di  ba- 
gaglie  ,  accompagnata  da  17.  Frati  Conuentuali . 
Incontrata  ,  e  liceuta  da  quella  de  la  Morte,  fu  coil- 
dotta  à  r  Ofpitio  ,  cibata ,  &  alloggiata  per  tre  fere . 
Lafciò  di  Regalo  40.  feudi . 

La 


La  feconda  fìi  quella  di  Rocca  Morfina  in  Regno, 
veftiti  tutti  con  Sacco  ruftico  bianco,  coperti  il  vifo, 
con  Bandiera  verde  ,  CrocefilTo  piccolo  con  vn  In- 
cenfìere  d'Argento  innanzi .  In  num-ro  di  34.  com- 
prefiui  II.  Battuti,  e  poi  altri  15- in  Abito  da  Pelle- 
<'rinÌ5  con  6.  Torce  accefe.   E  la  terzi.  fìi  quella., 
di  Rio  Freddo  fopra  Tiuoli  ,  luogo  de  l' Ii'uftrifllmo 
Signor  Marchcfe  del  Drago  ;   con  Sacco  bianco  > 
Trombe  auanti  à  lo  Stendardo  j  dipintoui  Sa^  Gior- 
gio 5  e  da  la  rouerfcia  Sant'Antonio  Abtato  > 
€  San  Matteo  j  e  con  Mufica  auanti  ad  vn  Cro-efif- 
fo  bello  ,   con  Telo  d'  Oro  ,  e  verde  .  In  nunero 
grHuomini   190.  con  40.  Torce  accefe  ;  il  Chro 
con  IO.  Preti  5  con  la  Cotta  ,  e  ere  con  la  Stola  lei 
fine  ,  con  la  loro  Croce  d'  Argento  in  Afta  :  e  Dox- 
ne  160.  tra  le  quali  ve  n'erano  24.  Donzelle  beij 
veftitc  >  con  Rocchetti ,  e  Ghirlande  vicino  à  la  loro 
Croce  inargentata .  Incontrate  ambedue  ,  e  riceuto 
da  quella  del  Gonfalone ,  furono  condotte  à  V  Ofpi- 
tio  >  cibate ,  &  alloggiate  per  tré  fere  .    A  quella-» 
di  Rocca  Morfina  furono  dati  15.  Scudi  di  fclemo- 
iìna  5  per  tornarfene  al  Paefe  :  e  quella  di  Rio  Fred- 
do lafciò  di  Donatiuo  feudi  50.  di  moneta  .  Partiro- 
no tutte  fodisfatte  ,  e  benedette  . 

11  Santifllmo  efpofto  per  le  Quarant'Orc  correnti 
fu  adorato  in  Santo  Stefano  del  Cacco  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  554.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 
mini  892.  e  Donne  35 1.  Furono  anche riftorati  152' 
Conualefcent! . 

GIOVEDÌ*  à  li  28.  Ne  la  Chiefa  de  la  Sanrifi- 
ma  Trinità  de'  Pellegrini  Ci  fece  T  Anniuerfario  eoa 


424  '^  0  V  E  ni  p  n  E  , 

MelTa  cantata  Funebre  >  in  furfragio ,  per  V  Anima-» 
del  Signor  Flaminia  QiKittrocchi  j  &  in  cfeqution^ 
di  vn  fuo  Legato  /u  data  U  Dote  à  tiè  Zitelle . 

Ne  r  Ofpitic?  de  la  Santiiilma  Trinità  furono  ri- 
ccutidiprimoingieflb  1025. Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni,e  Donne: e  ne  furono  cibatÌ5&  alloggiati)  Huomi- 
ni  1241.  f  Donne  527.  Furono  anche  riftorati  170. 
ConualcCenti . 

VEKERDr  àìi  29.  Vigilia.  Il  SantifTimo  ef]io- 
flo  pe^'  le  Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la^ 
Chieà  de  la  Compagnia  del  Santifllmo  Sacramento 
in  Sant'Angelo  in  Pefcaria . 

Ne  r  orpitio  de  la  SantiiUma  Trinità  furono  ri- 
ceiti  di  prima  fera  905.  Pellegrini,  tràHuomini, 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati,  Huomi- 
nii295.  e  Donne  512.  Furono  anche  rifiorati  173. 
Conualefccnti . 

SABBATO  à  lì  50.  La  Feda  di  Sant'  Andrea-r 
Apoftolo  fi  celebrò  primieramente  in  San  Pietro  irij 
Vaticano ,  oue  fi  efpofc  la  fua  Tcfta  .  Ne  la  Chie(a^ 
de  la  Valle  de'  Padri  Teatini  5  e  de  le  Fratte  de'  Pa- 
dri Minimi  :  con  Apparato  ,  e  Mufica  à  la  Valle  del 
Signor  Foggia  .  In  quefte  due  Chicfe  vi  fìi  Indul- 
genza Plenaria ,  conceffa  da  Sua  Santità  da  lì  primi 
Vefperi  fino  al  tramontar  dd  Sole  de  la  Fefta..  - 
Si  celebrò  anche  à  Monte  Cauallo  ne  la  Chiefa  de' 
Padri  Gitfuiti ,  detta  il  Nouitiato  3  fimilmente  coii-» 
beli'  Apparato  ,  e  Mufica. 

V  Andarono  ad  Offitiare  in  vna  Cappelluccia  di 
oetto  Santo  vicino  à  Ponte  Molle  circa  20.  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  la  Santilfima  Trinità,  mattina  , 
e  giorno .  E  da'  Padri  de  la  Madonna  del  Popolo 
Agr)(tij;iani  Lombardi  furono  celebrate  molte  McfTe 

in 
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in  vn'  altfa  Chicfa  piccola  di  Sane'  Andrea  ,  pofli^ 
ne  la  Via  Flaminia. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie .  La  prima  tu  quella  de  la  Pietà  di  Barbarnno  -, 
fuddita  al  Popolo  l< ornano  ^  con  Sacco  biancoj  Lan- 
ternoni 5  Mufica  à  lo  Stendardo  de  la  Pietà  d'  ambe 
le  parti  j  e  Mufica  con  fette  Fedc'i  con  Torce  accele 
tiuanti  al  CrocefifTo  .  In  numero  gì'  Huomini  126. 
con  16'  Torce  accefe  i  e  Donne  Sa.  Inconcraw  da^t 
quella  di  S.Giouanni  Laterano  (  cone  à  loro  aggre- 
gata con  il  Clero  >  e  Canonici  5  con '4  due  Padiglio- 
ni,  e  le  due  Croci  grandi  d'  Argento ,  fu  condotta., 
à  I'  Ofpitio  de  la  Santilfana  Trinità .  oie  fii  cibata»,  s 
6c  alloggiata  per  tre  fere .  Lafciò  di  Eleiìofina  Rub- 
bia  IO.  di  Grano  . 

La  feconda  fu  quella  de  rAnguillara  con  Sacco 
bianco  ?  Lanternoni  >  Trombe  auanti  à  loStendai- 
do  j'oue  da  vna  parte  era  dipinto  vn  Crocefiffo  ,  o 
da  r  altra  San  Carlo  ;  vn  Tronco  di  Croce  con  Mu- 
(ìca  ^  &  altra  Muiica  al  Crocefilfo  .  In  numerc 
gì'  Huomini  n8.  con  32.  Torce  accefei  e  Donne. 
76.  accompagnata  da   19.  Frati  Conuentuaii  . 

La  terza  venne  da  Cauepina  con  Sacco  bianco» 
Lanternoni  >  Trombe  A  lo  Stendardo  de  la  Madoi- 
na  Santi/lima  del  Gonfalone  da  vna  parte ,  e  de  Tilf- 
funta  da  T  altra  ;  Mufica  al  Crocefi/To  5  &  à  la  Co- 
ce  de  le  Donne.  In  numero  gì'  Huomini  140.  coi?65. 
Torce  accefe 5  e  Donne  104.  Ambedue  furono  ircon- 
tratc,  e  riceutè  da  quella  del  Gonfalone,  e  cordottc 
à  rofpitioj  cibate?  &  alloggiate  per  tré  fere.  Lafcia- 
rono  di  Donatiuo>  quella  de  T  Anguillara  50.  feudi  : 
e  quella  diCaiiepina  70.  Partirono  tutce  contente  > 
€  benedente , 

Hhh  La 
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La  fera  medefima  ritornò  da  Zagarola  V  Emineu. 
tìHimo  Signor  Cardinale  Felice  Rofpigliofì . 
*  NeTOrpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  901.  Pclìegrinh  ti'à  Huomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibàù ,  &  alloggiati,  Huomi- 
ni  1550. e  Donne  541- Furono  anche  rifiorati  162, 
Conualefcenti . 

A  tutto  il  Mefe  d/Noiiembre  ne  rOfpitlo  de  la  San-, 

tiilìma  Trinit^furono  riceutidi  primo  ingrefTo 

21 558.  Pel^egi'ini,  tra  Huomini,  e  Donne  e 

E  ne  fu-'ono  c,ibati,&  alloggiati)  Huo^ 

ixiiii  21385.  e  Donne  7882.  Ri- 

/ccuerono  anche  il  riftor 

104048.  Colmale^ 

icenti» 
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DECEMBR.E» 

OMENICA  Al  primo.  Andarono 
gV  EminentiiTimi  Signori  Cardi- 
nali ad  aflìftere  à  la  Meffa  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico  del  Vaticano, 
oiie  5  <ome  Prima  Domenica  de 
r  Auuerto  fu  crpofto  il  Sanciffi- 
mo  ne  h  Cappella  Paulina  pel- 
le Quarant'  Ore  correnti  ?  fuperbamente  ornata^  . 
&  illuminata . 

V  Efpo/ìtionc  del  SantifTimo  ,  folita  d'  ogni  Pri- 
ma Domenica  del  Mele  fùncla  Chiefa  de  la  San- 
tiflìma  Trinità  de  Pellegrini  ad  vfo  di  Quarant'  OrC; 
con  Mu/ìca  5  e  Sermoni . 

Andò  per  le  quattro  Chicfe  la  Compagnia  del 
SantiiTìm.o  Sudario  di  Noflro  Signore  Giesìi  Cniìo 
proceflìonalmcnte  per  Tacquiflo  del  Santo  Giubi- 
leo )  derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  con  quel- 
la vi/ita  5  e  due  altre  ieparatamcnte  à  loro  beriepla- 
cito  3  come  fé  trenta. 

Con  la  nuoua  erettionc  de  V  Aitar  Maggiore  di 
Pietre  £nc  compoflo  in  Ordine  Corintio  >  difegno 
del  Signor  Cauaiier  Carlo  Rainaldi  3  in  adempimen- 
to del  Legato  de  rilluiirifTìma  Signora  Marchcfo 
Dulcicla  Angelella  del  belli/lìmo  CrocefìfTo  di  Gui- 
do, pofloui  ne  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Lucina 
de'  Chierici  Regolari  Minori ,  fu  conceda  da  Suz 
Santità  à  tutti  \i  fedeli  Indulgerla  pieniflìma  in 
forma  di  Giubileo ,  che  in  gratia  vifìtarono  in  quel 
giorno  detta  Chiefa  dì  San  Lorenzo  ?  ò  pure  in  vn^ 
Sioino  dentro l'otraua  ;  e  di  piìi  vnufol  voltane' 
H  h  h     z  fudccci 
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iiidetd  otto  giorni  le  quattro  Bafiliche  principali  ^ 
confeguirono  ,  come  fé  trenta  .  Vi  fu  il  giorno  i'  eC-^ 
po/Itioae  delSantiiiìmo. 

Fecero  fefla  li  ScIIari  ne  la  Ciiiefa  di  San  Salua- 
tore  de  le  Copelle ,  oue  è  V  Alrare  di  Sant'  Eiigio. 

La  Mxieftà  di  Criftina  AleCtndra  Regina  di  Suctia. 
il  portò  àia  Vi  fica  de  lequa<:tro  Bafiliche  . 

Ili  diuerfi  Pulpiti  de  le  Chiefe  di  Ronia'per  T  Au- 
uento,  (i  fecero  fentire  lepiù  erudite  lingue  de  Re- 
golarci ne  refplicareàgjra  le  Sacre  Carte. 

Aiaprefeaza  del  Poitefice  5. de  la  Mac/là  delo-jf 
I^egina  di  Suetia  à  la  fniltra  del  Pulpito  in  vn  Pai*» 
«ghetto  con  Gelo /le  3  e  del  Sacro  Collegio  de'  Por^ 
porati ,  e  Prelati  prcfegui  di  far£fentire  in  Pulplr 
a.Q  nel  Palazzo.  Apoftolico  al  Quirinale  il  Padro 
Jrà  Bonauentura  da  Recanati  Vicario  Generale  def 
Padri  Cappuccini .  Et  àia  Famiglia  di  Sua  Santità; 
Il  Padre  Maeflro  Tomafo  Maria  %ada  de  rOrdinui 
de  Predicatori  ' 

Ne  la  Badlica  di  San  Pietro  tornò  à  farfi  vedero». 
n  featire  >  il  Padre  Don  Giouanni  Battifta  Arati 
Teatino. 

He  k  Chiefa  dd  GÌQsìi  li  Padre  Sulpitio  Ma- 
mifi  de  la  Cafa  ProfcfTa . 

E  ne  la  Minerua  il  Padre  Giouanni  Alberto  Boni-. 
*:anibi  Romano  5  Predicator  Generale  . 

In.Sant'  Andrea  de  ia  Valle  predicò  il  Padre^ 
'^on  Pietro  Maria  Calacibe.tto  Siciliano. 

Et  in  Sant' Agqftino  5  il  Padre  Mae ftro  AndreA^. 
5;Iài<ini  di  Città:  de  la.Pieue .. 

In  Vin  Lorenzo  in  Lucina  fall  in  pulpito  il  Padrft 
4^ntoa.to de  Angelis  Mefsinefc,. 

Stia  S^a  Marcello  il  Padi'^  Maeftro  Pellegrina- 

Saa-* 
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Santarelli  da  Forlì  Seruita ,  Paroco  di  Santa  Maria^ 
in  Via  del  medefìmo  Ordine . 

In  Araceli  predicò  il  Padre  Fra  Vitale  da  Gua- 
dalla  Minore  OfTcruante  di  S.Francefco  . 

Et  in  San  Bartolomeo  à  T  Ifola ,  il  Padre  Fra  Vr« 
banodaSarauezza  >  fimilmente  Minore  O0eruan- 
te  di  S.  Francefco  •, 

Tornarono  in  Pulpito  in  Santi  Lorenzo  5  e  Da- 
mafo  il  Padre  Verciulli  Giefuira  . 

E  ne  la  Trafpontina  il  Padre  Maeftro  Fantoni 
Carmelitano . 

In  San  Grifogono  predicò  il  Padre  Maeftro  Fran- 
cefco  Defendo  Rota  da  Bergamo  Carmelitano  . 

Et  in  Santa  Maria  in  Trafteucre,  il  Padre  Fra  Bo-* 
jnaiientura  da  Tiuoli  Minore  OfTeruante  . 

Ne  la  Chiefa  de'  Santi  Apoftoli  il  Padre  Maeftro 
Francefco  Antonio  Morelli  da  Pefaro  ,  Secretario 
de  la  Prouincia  de  la  Marca . 

Et  in  Santa  Maria  in  Via  5  il  Padre  Maeftro  Gio- 
vanni Angelo  Ranieri  >  Semita  de  la  Città  di 
Cafteilo . 

Ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni  de' Fiorentini 
fi  fece  fentire  il  Padre  Don  Giouanni  Franpefco 
Graffi  Romano  Monaco  SilueMno. 

Et  in  San  Giacomo  de  gP  Incurabili  il  Padi'C 
Fra  Cornelio  da  Recanati  Cappuccino . 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinirà  furono  ri-» 
ccuti  di  prima  fera  ^56,  Pellegrini ,  tra  Huoraini  >  C 
Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  Huomi- 
lii  1257- e  Donne  470.  Furono  anche  riftorati  150. 
Conualefccnti. 

LVNEDI'  à  li  2.  Sua  Santità  tenne  Conciftoro 
Secreto  ai  Quirinale  3  owc 

A  j:6- 
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A  Relatione  de  Ì*EminentifIitno  Signor  Cardina- 
ìa  Virgilio  Orfino  fìi  trasferito  da  la  Cliiefa  Hippo- 
neii  in  partibus  à  la  Metropolitana  di  Lisbona  ,  va- 
cante per  morte  di  Monfignor  Illuftriilìmo  Antonio 
Mcndozza,  Monfignor  IlluflrifTimo  Lodouico  dzj 
Soufa  portoghefe . 

A  Relatione  dei  mede/imo  fìi  prouifta  la  Chief^ 
di  San  Giacomo  di  Capo  Verde ,  vacata  per  morte 
di  Monfignor  Illurtriflìmo  Fabiano  de  Regi  ,  de  la^ 
Perfona  di  Monfignor"  IlluflrilTimo  Antonio  di 
San  Dionifio  de  gi'  OfTeruanti  di  S.  Francefco  . 

A  Relatione  del  mede/Imo  £ù  prouifi:a  la  CHiefa-» 
di  Angola  ne  le  Coftc  de  T  Africa  >  vacante  per 
morte  di  Monfignor  Illuftriffimo  Antonio  de  Io  Spi- 
rito Santo  5  de  la  Perfona  di  Monfignor  Illuftrifli- 
mo  Emanuellc  de  la  Natiuità  de  gì'  Oileruanti  dì 
San  Francefco  • 

A  Relatione  de  rEminentiffimo  Signor  Cardinal 
Don  Carlo  Pio  fìi  trasferico  da  la  Chiefa  di  Kini- 
gratz  à  quella  di  Praga  ,  vacante  per  morte  dì  Mon- 
fignor IlluflrifTìm/^  \Anfff^r.  T/»!-^;  non  ri;  .  Monfignor 
lIJufìriffimo  Giouanni  Federico  Valleftain  . 

A  Relatione  de  V  Eminenti/fimo  Signor  Cardinal 
d'  Afiìa  fu  fatto  Abbate  di  Santo  Stefano  di  Vanno- 
Ics  de  r  Ordine  di  San  Benedetto  di  Girona  >  il  Pa- 
dre Antonio  Pianella  Cruilles . 

GV  Eminentiifimi  Signori  Cardinali  preconiz- 
zarono le  fcguenti  Chiefe  ;  cioè  V  Eminentifli- 
mo  Signor  Cardinale  Altieri  quella  di  Troiai  - 
L'  Eminenti/Timo  Signor  Cardinal  Portocarrerò 
quella  di  Badagios  5  e  d*  Ouiedo  .  E  V  Eminen- 
tiffimo  Signor  Cardinale  Bocci  quella  di  Borgo 
^'aa  Donnino . 

L' Emi- 


L'EmlnentijIìmo  Signor  Cardinale  Carlo  Barbe- 
rino lafciata  la  Diaconia  di  San  Cefareo  5  otto  quel- 
la di  Santa  Maria  in  Cofmcdin  ,  vacata  pe-  morto 
tic  r  EminentifTimo  Signor  Cardinal  Leopoldo  de 
Medici .  E  r  EminentiiTimo  Signor  Cardinal  Giro- 
lamo Cafanatta  lafciò  la  Chicih  di  Santa  Maria  in.» 
Portico  ,  &  otto  la  Diaconia  di  San  Cclaico  ,  vaca- 
ta per  r  ottione  fudetta  . 

Fu  conceflb  il  Pallio  à  1'  Arcluefcou*  di  Lif- 

boniu . 

Ne  la  Chiefa  de  la  Maddalena  de  Padr.  de  la 
Crocetta  Miniftri  de  gP  Infermi  fi  ^ecc  1' Ei-quio 
al  Signor  Eufebio  Eufebij  Auuocato  Conciftoraio, 
e  de  Poueri  ,  morto  il  Sabbato  antecedente  à  li 
50.  di  Nouembre  >  fii  fepcUito  poi  à  laChiefadd 
Giesù  Cafa  Profefsa . 

Entrò  per  la  Porta  de  la  Via. Flaminia  la  Compi- 
gnia  di  Cantalupo  con  Sacco  5  e  Cappuccio  biancc. 
Mozzetti  nera  5  coperti  il  Volto ,  Segno  in  petto 
e  Crocetta  mezza  rigata ,  Stendardo  del  SanciiTimc 
Sacramento  da  vna  parte  3  e  da  l'altra  San  Giorgio; 
Crocefiifo  con  Telo  nero  .  In  numero  gP  Huomini 
115.  con  60.  Torce,  e  Clero  con  io.  Preti  i  e  Don- 
ne 91.  comprefeui  11.  Zitelle,  con  Rocchetti  >  belle 
vefti  fotto  3  e  Ghirlande  in  Tefta  5  vicino  à  la  loro 
Croce  inargentata  .  Incontrata  >  e  riceuta  da  quella 
del  Suffragio  >  e  condotta  à  l' Ofpitio  5  fu  cibata  5  & 
alloggiata  per  tre  fere  .  Laiciò  di  Donatiuo  robbc^ 
diuerie  comeilibili  >  e  feudi  jo.  Parti  benedetta-r  5 
t  fodisfatta . 

Ne  r  Ofpitio  de  Ja  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  520.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
aii  c  Donne  ;  e  ne  fwronp  gib^ù  ;  &  aììo^^iatU  Huo- 

roini 
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itini  99^'  et>ohne4o2.  Furono  anche  riflorad  rjj, 
Conualefc^enti . 

Ad  ora  di  Vefpero  sh  la  Piazza  dd  Popolo  fopra 
Vn  pako  da  tagliente  Mannaia  f'ìi  recifo  il  Capo 
ad  vn  /aitìofo ,  e  facrilego  Ladro . 

MARtEOr  à  U  s.  Nel  Tempio  Farneiiano, 
sì  ben  ten/ito  da'  Padri  Profe/Ti  de  la  Compagnia^ 
di  Gicsù  >  per  ^a  Fefta  di  San  Francefco  Xauerio  > 
Sua  Samtà  concefTc  Indulgenza  plenaria  à  chi  iru 
gratia  l</vifitò  da  li  primi  Vefperi  fino  al  tramoncat 
del  Sol/  de  la  Fefta  ;  e  fu  si  degnamente  apparato  9 
che  ncti  folo  appagarono  la  vifta  li  Damafchi  cre- 
mifi  /Trine  d'  Oro ,  e  Fregi  d*  Oro  ^  ma  T  vdito  » 
le  v(ti  armoniofe ,  che  in  tré  Cori  con  dolce  Con-* 
ceri6  veniuano  guidate  dal  Signor  Giouanni  Batti» 
ftaGianfetti .  Vi  furono  ad  orare  moki  Eminenti^* 
fiijii  Signori  Cardinali  > 
/La  Macflà  de  la  Regina  di  Suetia  fu  in  Viflta  de 
lè  quattro  Chiefe  .  La  mattina  partì  per  Venetia 
Jlonfignor*  Illuftriffimo  Airoldi  Milanefe  Nuntio 
/Vpoftolico  à  quella  Sereniffima  Republica  >  accom- 
pagnato  da  Monlignor'  liluftrilfimo  Farfetti  No* 
bile  Veneto . 

f  II  SantilTimo  efpofto  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  h  Bafilica  di  San  Giouanni 
Laterano . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  457.  Pellegrini  >  tra  Huo- 
imini  >  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  a  &  alloggiati  > 
Huomini  784.  e  Donne  262.  Furono  anche  riftorati 
ló^.Conualcfcenti. 
MERCOLEDÌ'  à  li  4.  Per  la  Fefta  di  Santa  Bar^ 
i-a  >  come  Awuocata  de'  Bombardieri  5  fparò  il 

CaM- 
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Cafldlodi  Sant'Angelo.  Ne  la  Trafpontìna  fi  ce 
lebrò  la  Aia  Fefta  .  E  ne  la  Chiefa  de*  Libran 
a'  Giupponari  5  oue  Sua  Santità.  concefTe  Indulgcn* 
za  Plenaria  da  li  primi  Vcfperi  fino  al  tramontar 
del  Sole  de  la  Fefta . 

Si  portò  anche  in  qucfto  giorno  à  la  Vifita  de  lo 
quattro  Chielb  la  Macftà  de  la  Regina  Criftina  Alef- 
landra  di  Succia . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Triniti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  427.  Pellegrini ,  tra  Huomini, 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati ,  Huo- 
mini  750.  e  Donne  2  5  2.  Furono  anche  riftorati  156. 
Conualcfccnti . 

GIOVEDÌ'  ali  5.11  Santifìriraoefpofto  per  le  Qua- 
rant'Orc  correnti  fìi  adorato  ne  la  Bafilica  di  S. Pie- 
tro in  Vaticano . 

Con  tutto  lo  Sirocco  vifitai  le  quattro  Bafilicho 
|>rincipali ,  &  all'  arriuo  à  Cafa  rifeppi  la  venuta  iii-/ 
Roma  de  V  Eminen ti/Timo  Signor  Cardinal  Franzo* 
ni  da  la  fua  Chiefa  di  Camerino . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  515.  Pellegrini,  tra  Huominfj 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati  >  Huomi' 
ni  795.  e  Donne  206.  Furono  anche  rifiorati  15  J« 
Conualefcenti. 

^  VENERDr  à  li  6.  Fefla  à  San  Nicola  a'  CcGi- 
lini  :  &  Indulgenza  Plenaria  ne  la  Chiefa  di  S.  Ni- 
cola in  Carcere  da  li  primi  Vefperi  à  chi  vifìtò  det- 
ta Chjcfa  in  gratia  fino  al  tramontar  del  Sole  de  la^ 
Fefia .  ConcefTe  Sua  Santità  Indulgenza  in  forma.» 
di  Giubileo  pieniiTìma  à  quelli  de  la  Natione ,  che-; 
yifì tarono  in  gratia  la  Chiefa  di  San  Nicola  Vefco- 
M  di  Mira  de'  Loreucfl  in  quel  giorno  >  &  vn'  altra 

lii  volta 
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volta  le  quattro  Ba/ìliche  à  fuo  commodo  >  e  fi  die- 
de la  Dece  ad  alcaiic  Zitelle  Nationali  .  Indulgen- 
za pienillì.na  informa  di  Giubileo  >  concelfa  da  PIO 
QVARTO  ne  la  Cìiefa  di  Sjlìì  Tomaio  in  Parione 
à  ia  Cappella  de' Signori  Scrittori. 

;  La  MaciH  de  la  Regina  Criftina  Alefandra  di  Sue- 
tia  vìCìzò  le  quattro  Bafilichc  principali . 

Nel*  orpitio  de  la  Sanriilìma Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTo  470.  Pellegrini ,  tra  Huomi- 
ni  >  e  isonne  :  e  ne  furono,  cibati  ?  &  alloggiati  > 
HuominipiS.  e  Donne  195.  Furono  anche  nllorati 
154.  Conualefcenti . 

SABBA  10  à  li  7.  Per  la  Fefta  di  Sant'  Ambro- 
fio  Vefcouo  le  Reuerende  Monache  Benedettino 
adobbarono  la  loro  Chiela  con  li  nuoui  Apparati  di 
Damafco  Creraefi  à  Trine  d'  Oro  .  e  iòlennii^zaro- 
nolaFefta  con  MuHca  fcelta  5  guidata  dal  Signor 
Foggia  .  Il  Magiftrato  H  ornano  vi  prefentò  vn  Cali* 
ce  t  e  quattro  Torce  ;  e  Sua  Santità  vi  conccifc  In- 
dulgenza Plenaria  à  citi  la  vifìtò  in  gratia  da  li  primi 
Vcfperi  fino  à  1*  occafo  del  Sole  del  dì  de  la  Fefta_^  « 
Ne  la  Chiefa  rinuoiuua  di  San  Carlo  al  Corfo  an- 
cora vi  fìi  Apparato  5  e  buona  Mufica  3  per  la  Feda, 
del  medefimo  Santo. 

Il  Sanciffimo  cfpofio  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti tu  adorato  ne  la  Bafilica  di  Santa  Maria.» 
Maggiore. 

Si  portò  di  nuouo  la  Maeftà  di  Criftina  Alefaa- 
dra  di  Vuctia  à  la  viiìrade  le  quattro  Bafiliche  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  di 
Vetralla  ,  con  Sacco  bianco  >  Huomini ,  e  Donno  > 
con  Trombe  à  lo  Stendardo,  e  Mufica  al  CroccfiiTo  : 
in  «umcro  ^1'  Huomiui  134»  eoa  16,  Torceaccefe » 

e  Don- 
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e  Donne  S4.  Incontrata  5  e  nccuta  da  quella  del 
Confalonc ,  e  condotta  à  l'Ofjitio  fu  cibata  >  <Sc  al- 
loggiata per  tre  fere  .  Lafciò  \ì  Regalo  feudi  40. 
Vdid  fodisfatta  5  e  benedetta  . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiirima  -^rinità  furono  rl- 
ccuti  ài  prima  fera  574.  Pellegrini  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  slogof^t-j  ^  f^^,Q, 
mini  1064.0  Donne  238.Fmono  ^nch^j^Q^-^jj  j^^^ 
Conualefcenti . 

DOMENICA  kU  8.  La  Seconda  erAuucn- 
te .  Cappella  Papale  ael  Palazzo  Apofìa^Q  ^j  q^^ 
rinaie  5  e  Predica. 

Fìi  Notificato  à  li  Fratelli  j  e  Sorelle  dci^  Com- 
pagnia  de  la  Madonna  de  T  Orto  >  che  in  dt^-Q  gior- 
no 5  per  la  Fefta  de  T  Immacolata  Concettile  vie- 
tando in  gratia  detta  Chiefa  ,  &  vna  volta  le  c/iattro 
dentro  V  ottaiia  ,  Sua  Santità  le  concedeua  T  idiil' 
genza  picni/Iìma  in  forma  di  Giubileo  >  coni  f^^ 
trenta  .  Fìi  anche  conccfla  la  mede/ima  Indulge  za 
pieni/lima  in  forma  di  Giubileo  à  chi  vi/ìtò  in  gnja 
Ja  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  in  detto  giorn  , 
&  vna  volta  le  quattro  Bufìliche  dentro  1'  ottaua  do 
Ja  Concettione. 

V  Archiconfraternita  de  la  Beata  Vergine  de 
Soccorfo,  e  Miilìone  ne  la  Chiefa  di  San  Tomafc 
in  Parione  ,  andò  ad  accompagnare  proceilìonal 
mente  à  Ja  Bafilica  di  San  Pietro  li  Coliti  veùit 
da  detta  Archiconfraternita  ,  in  numero  di  40 
per  acquiftare  i'  Indulgenza  Plenaria  ,  conccfHii 
da  Noftro  Signore  ,  non  oliante  la  Bolla  de  la 
riuocationo  . 

Fu  concefla  Indulgenza  Plenaria  per  Ja  detta-» 
Pcrta  a  chi  vifì^ò  in  gratia  da  li  primi  Vefperi 

Hi     2  fino 


435  D  "E  CE  M  n  n  E. 

fino  al  Tramontar  dd Sole  di  qucfto  giorno ,  le  fé- 
<^uenti  Chiefe .  Cio^  »  à  ciafcuna  da  per  sé  libera- 
mente .  A  la  Chieà  de*Sanci  Apoftoli .  A  la  Chic- 
fa  de  T  Immacola^  Concettione  à  TArco  di  San- 
to Vito  .  V  Otftorio  de  V  Archiconfraternità  del 
Santiflìmo  Sac^m^nto  ne  la  Chicfa  de'  Santi  Qui- 
Tìco  >  e  Giuli/a .  A  la  Chiefa  de  la  Concettioncj 
à  le  Reuer cn/e  Monache  di  Campo  Marzo  .  A  San- 
ta Maria  infialata  à  1* Altare  de' Santi  Apoftoli 
de  la  Comj^gttia  <^el  Diuino  Amore .  Ec  à  San  Gia- 
como de'  pagnuoli  ,  ouc  il  Magiftrato  Romano 
prefentò  ^^  Calice ,  e  quattro  Torce . 

L'  Ep/Idone  del  Santiflìmo  Ri  h  San  Carlo  de^ 
Catinar  •  A  Gicsii  >  e  Maria  j  con  Muflca  ?  e  Ser- 
moni >  confueta  d'  ogni  Seconda  Domenica  dd 

Errarono  per  la  Porta  dd  Popolo  due  Compa- 
^i«4  La  prima  fu  quella  del  Santiflìmo  Sacramento 
idi;Ìonte  Nero  con  Sacco  bianco  ,  due  Lanternoni  j 
cc^  Trombe  ?  e  Pifari  auanri  lo  Stendardo  del  San- 
«limo  3  e  Muflca  ai  Crocefiiro .  In  numero  gì*  Huo- 
srini  154.  con  28.  Torce  accefe  ?  comprefoui  il  Clc- 
:p  di  IO.  Preti  >  e  Donne  gó.  inclufeui  9.  Zitelle-^ 
;on  Sottanine  guarnite /òtto  >  fopra  Rocchetti,  o 
phirlandc  5  e  Muiica  auanti  la  lor  Croce  inargenta- 
la .  Come  aggregata  5  fìi  incontrata  da  Signori  de  la 
Compagnia'del  Santiflìmo  Sacramento  de  la  Mincr^ 
U,  con  Padiglione  ,  Mandatarij ,  e  molti  Frati  di 
^n  Domenico .  Fìi  poi  inuiata  la  maggior  parto 
à  V  Of|3Ìtio  de  la  Santiilìma  Trinità  5  oue  fu  cibata  3 
&  Sloggiata  per  tre  fere  ,  e  vi  lafciò  di  Elemofìnaj 
^2.boca[i  d'  Olio  .  GÌ'  altri  furono  cibati  ,  &  al- 
loggiaci da  I' £cGelkuuilimo  Signor  Mario  Matcci 

^^"    ■  Duca 


Duca  di  Paganica  »  come  fuoi  Sudditi ,  à  fue  fpefo  > 
parte  in  propria  Cafa  ,  e  parte  ne  1'  Orpitio  prcfta- 
toli  da  i' Archiconfraternità  del  Santiffimo  Sacra- 
mento >  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  San- 
ti Lorenzo?  e  Damafo . 

La  feconda  dei  Santiilìmo  Croccfìfro  di  Canepi- 
na  5  con  Sacco  Nero  >  Lanternoni  >  Trombe  à  io 
Stendardo "5  predatoli  da  chi  i'  alloggiò  j  e  Mufica^ 
ai  CrocefifTo  ,  iimilmente  predatoli  .  In  numero 
gr  Huomini  179.  con  42.  Torce  accefe,  e  Don- 
ne 79.  con  la  loro  Croce  y  e  Panno  di  Lino  in  Ca- 
po. Incontrata  5  e  riccuta  da  quella  del  Santi/limo 
CroccfilTo  in  San  Marcello  ?  con  Tlnteruento  de' 
Signori  Duchi  Guardiani  >  fii  condotta  à  la  Chiefa  ^ 
e  di  lì  à  r  Ofpitio,  cibata  5  de  alloggiata  per  tré  fere . 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  80.  Partirono  concento  > 
e  benedette. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  rì- 
ccuti  di  prima  entrata  52 7.  Pellegrini  ,  tra  Huomi- 
ni >  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati  > 
HuomiiTÌ  1 191. e  Donne  308.  Furono  anche  riìlorati 
138.  Conualefcenti . 

LVNEDr  ali  9'  Nel  Vaticano  furono  celebra- 
te da  gf  Eminentiifimi  Signori  Cardinali  con  Abito 
Paonazzo  PEfequie  Annuicrfarie  di  CLEMENTE 
NONO  di  Santa  Memoria  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia^ 
de  la  Terra  di  San  Gregorio  ,  ouero  di  Cafal  Pio  , 
con  Sacco  bianco ,  e  Lanternoni  ,  Trombe  auanri 
a  io  Stendardo  ,  bello ,  con  Fregio  Ro/fo  ,  &  Oro, 
tefluco  ,  Olle  era  dipinta  T  Imagine  de  la  Madonna^ 
bantilsjiiia  dd  Confilone  da  vna.  parte  ,  e  da  V  altra 
:)aaOieg9aQ ,  q  5^^^  Giouanni  Euangeiift^  i  umica 

auanti 
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alianti  al  Croccfifro  ,  coperto  con  Telo  fìmllé  à  lo 
Stendardo ,  accompagnai  da  yó.  Frati  di  Giesìi ,  e 
Maria  .  Furono  gì' Huom/nf  508.  con  i(5o.  Torco 
accede ,  comprtfiQui  il  Clero  dì  12.  Preti ,  e  Donne 
con  ManticelJa  in  (^apo  2  16,  incJufe  15.  Donzelle  , 
veftirc  con  Rocchetti  >  Ghirlande  ,  e  Sottoucfti 
à  1  vfanzci  ,5  vicino  à  la  Croce  de  le  Donne  ,  che  an- 
dauano  dcppo  de  Ja. Machina  ,  che  era  vnabellifsi- 
ma  Madcrna  della  Concettione  5  fottò  vnBaldac- 
chino  Crenufì  a  Trine  d'  Oro  ,  .e  molti  Lumi  attor- 
no r  l'iccamente  vefri.ta  5  portata  da  18.  Pcrfmic-;.'» 
con  vn  Corpo  diMu/Ica  auanti  ;  e  la  Machina  vici 
da  la  C.hicfa  di  Gicsù  5  e  Maria  .  Fìi  incontrata^  , 
e  riceuta  da  ciuella  del  Gonfalone  ,  e  condotta^ 
à  r  Ofpitio  a  cibata  >  &  alloggiata  per  tre  fero  . 
Lafciò  di  Regalo  feudi  fettanta  .  Partì  contenta^  > 
e  benedetta . 

Il  Sanriilìmo  efpofio  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  V  Immacolata  Con- 
cettione  de' Padri  Cappuccini. 

Nel  Monafiero  de  le  Heuerende  Monache  Bene- 
dettine di  Sant'  Ambrofìo  iì  vcfìi  la  Signora  Don- 
jia  Fiaminia  Morelli ,  quale  fii  onorata  de  l' accom- 
pagnamento de  l'Eccellentilsima  Signora  DuchefTa 
d' Accjuafparta  i  e  da!  Padre  Feuerendifsimo  Ab- 
bate dj  -San  Piiolo  fìi  fatta  la  Cerimonia  in  Chiefa. 

Ne  Y  Olpirio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
conti di  primo  ingreffo  677.  Pellegrini  5  tra  Huomi- 
ri  5  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ?  &  alloggiati , 
HtK)mini  ii42.e  Donne  250.  Furono  anche  riftorati 
i;^i.  Conuilefcentì. 

MARTEDÌ'  ?  li  I-.  Con  nobile  Apparato  dah 
Katione  de' Signori  Marchegiani  fìi  celebrata  1?^ 

Fcfui 
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Fefla  la  Memoria  de  la  venuta  de  la  Sar.ta  Cafw 
di  Maria  in  Loreto  ,  ne  la  Chiefa  detta  già  San  Sai- 
uatore  in  Lauro  ,  con  Muflca  eletta  ,  e  Sinfonia  , 
riparrita  à  due  Cori ,  e  guidata  dal  Signor  Antonio 
Ma/ini .  Il  Cortile  ,  e  le  Logge  di  Ibpra  erano  sì  be- 
ne ornate  de*  Qjadri  ,  che  poteuano  ftare  al  pari 
d'  ogn'  altra  Moiha  ,  che  fé  ne  fìa  fatta  in  tutto 
queiP  Anno.  La  Maeftà  de  la  Regina  Criftina 
Alefcindra  di  Suetia  vi  fu  à  fare  Orationcj  e  vi  fu- 
rono ancora  moiri  Signori  Cardinali  ad  orare  ,  3c 
onorare  1'  eminenti. fimo  Signor  Cardinale  Dccio 
Azzolino  Protettore  de  \i  Nacione  . 

Nel  Monaftcro  de  ]c  Reucrende  Signore  Mona- 
che de  la  Concetrione  di  C.impo  Marz)  ii  ve/iiro- 
no  le  due  Signore  Sorelle  Agata  Vuroria,  e  Maria 
Geltruda  Grafi  ;  Furono  onorate  ide'  1  accompa- 
gnamento dell'  Ecccllentifllma  Signora  Prencipeffa 
Donna  Vittoria  Altieri  ;  e  la  Fu/uione  in  Chiefa 
la  fece  TEminentiifimo  Signor  Cardinale  Gafparo 
Carpe^na  Vicario  / 

Nerofpirio  dela  Santimma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  751.  Pc.'lcgnni  .  tra  Huom- 
ni  ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  ,  &  allogi^ian  , 
Huomini  r  i  u.  e  Donne  jrS.Furono  anche  rikorm 
122.  Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  aifrr.  La  Fe/!i  di  ^an  Damafo 
fii  celebrata  con  il  folo  puro  Apparato  fenza  Mu/ìccz 
ne  id  ina  Chiefa  a  la  Canceliaria  . 

II  Santiifimo  e/poifo  per  le  Ql^rant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  M  òanta  Cafa  di  Loreto 
de  la  Natione  Marchegiana  . 

Ne  1'  OCpitio  de  la  Santidì  na  Trinità  flirono  ri- 
ceuti  di  pnma  entrata  ^46.  Pellegrini,  tra  Huomini, 

e  Don- 


e  Donne .-  e  ne  furono  cibati  ,  &  alloggiati* ,  Huo» 
mini  i2  65.e  Donne  5 2  0.  Furono  anciieriftoraci  115. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à  Vi  12.  Entrò  per  la  Porta  del  Po- 
polo la  Compagnia  del  OocefifTo  di  Morlupo  ,  con 
Sacco  nero  ,  fegno  in  petto,  e  due  Lanternoni  inar- 
gentati, cinque  Trombe  auanti  lo  Stendardo,  dous 
era  dipinto  il  Santi/fimo  CrocefifTo ,  fregiato  d'  Oro 
fopra  il  roflTo  j  Mufica  auanti  al  CrocefifTo,  con  Telo 
d' Oro ,  e  nero .  Accompagnata  da  27.  Frati  Refor- 
mati  di  San  France/co  ;  in  numero  gì'  Huomini  206^ 
con  28.  Torce  accefè  ,  e  Donne  182.  comprefe- 
ui  15.  Donzelle  con  Rocchetti  ,  e  Ghirlande  ,  ki 
de  le  quali  fotto  le  Ghirlande  haucuano  vn  Telo 
di  Lino  da  Monaca  nouitia ,  vicine  à  la  Croce  inar- 
gentata de  le  Donne  ,*  con  vn  Corpo  di  Mufica 
auanti .  Fu  incontrata  5  e  riceuta  da  quella  del  San- 
ti/Timo CrocefifTo  in  San  Marcello ,  con  V  interuen- 
to  de'  Signori  Duchi  Guardiani  a  e  condotta  à  la 
Chiefa  5  e  poi  à  V  Ofpitio  ,  fìi  cibata  >  &  alloggiata 
per  tré  fere .  Lafciò  di  Donatiuo  feudi  50.  Parti  fo- 
tìls fatta  5  e  benedetta . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  San tififìma  Trinità  furono  ri- 
ceutidì  ptimo  ingrelTo  1020. Pellegrini,  tràHuomi* 
iii,e  Donne:  «^  ne  furono  cibatisS:  alloggiati»  Huomi- 
ni 1402.  e  Donne  394.  Furono  anche  rifìorati  122. 
Conualefcenti . 

V  E  N  E  R  D  r  à  lì  15.  LaFefta  dì  Santa  Lucia 
Vergine  ,  e  Martire  1^  celebrata  in  diuerfc  Chiefe  . 
In  Banchi  :  à  le  Botteghe  Scure  :  e  da  le  Reucren- 
de  Monache  ,  dette  in  Selci  à  li  Monti  :  oue  le  me- 
defime  cantarono  li  Vcfperi  ,  &  accompagnaro- 
Xko  con  ie  loro  Voci  ,  e  Sìniom^  il  Canto  de  la^ 

McfTa 
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McfTa  con  nobile  Apparato,  e  galante  >  iiumcrofo 
d'  Argentarla  >  e  Fiori. 

Fìi  Notificato  à  li  Fratelli ,  &  à  gP  Aggregati  de 
la  Confraternita  di  San  Giufeppe  di  Terra  Saivra  in 
Santa  Maria  ad  Marryres  ,  che  visitando  in  gratìa./ 
vna  fol  volta  congiuntamente ,  ò  pure  due  lepara- 
tamente  le  quattro  Bafìliche  principali  »  Sua  Santità 
le  conccdeua  la  pienifllma  Indulgenza  in  forma  di 
Giubileo  5  come  fé  trenta  .  Vi  andarono  la  naaggìoi: 
parte  congiuntamente  in  quello  giorno  . 

Si  compiacque  ancora  Sua  Santità  di  concederò 
vn  Giubileo  Generale  à  Fedeli  de  V  vno  ,  e  V  altro 
Seffo  5  in  riguardo  de  le  fatiche  de  li  Fratelli  de  Li^ 
Compagnia  del  Gonfalone  ,  vifitando  in  gratia  1^ 
Chieià  di  Santa  Lucia  in  Banchi ,  &  vna  volta  ìzj 
quattro  Bafìliche  5  ò  in  quefto  giorno  delaFefta-r 
di  Santa  Lucia  ,  ò  in  vn  giorno  dentro  Tottauru  > 
e  ciò  5  come  fé  trenta  j  ò  quindeci .  E  vi/Itando  vn* 
altra  volta ,  durante  T  ottaua  >  la  fudctta  Chiefa  di 
Santa  Lucia,  e  le  quattro  Bafìliche  ,  fu  conceflb  po- 
tere applicare  qucfto  fecondo  Giubileo  >  per  moda 
di  Sutfragio  à  le  Anime  del  Purgatorio. 

Il  Santiffimo  efpofìo  per  le  Quarant'  Oro 
correnti  fu  adorato  in  Santa  Maria  di  Cam* 
pò  Santo. 

Ne  V  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
Ccuti  di  prima  fera  864.  Pellegrini,  tràHuomini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huomi- 
m  1298.  e  Donne  414,  Furono  anche  riftorati  ij  j- 
Conualefcenti . 

SABBATO  à  li  14.  Indulgenza  Plenaria  à  chi 
vifitò  in  gratia  Ja  Chiefa  de  la  Madonna  Santiflìma 
de  k  ScaU  de'  Padri  Carmelitani  ScaUi ,  comìa^ 

K  k  k  ciaa- 


ciando  cfa  II  primi  Vefperi  fino  al  tramoiitaf  del  Sole 
di  queflo  giorno  j  doiie  fi  celebrò  la  Fcfla  del  Beato 
Giouanni  óqU  Croce  ,  che  fu  il  giorno  de  la  fua-» 
morte.  E  Ja  mcdefima  Indulgenza  per  T  iftefTa  feto 
fiì  ne  la  Chiefa  di.  Sant'  A  mia  à  ie  Quattro  Fontane-^ 
d^  li  Padri  de  l'Ofpitio  diSpagna  Carmelitani  Scalzi. 

Ne  i'  Ofpitio  de  la  Santfflima  Trinità  furono,  rir 
ctimdl prima  entrata  82 8.  Pellegrini)  tràHuominfe 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  >  Huomì* 
ni  i%x6,  e  Donne  351-  Furono  anche  riftorati  lói^. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à  li  r^  Terza  de  V  Auuento^ 
Cappella  Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quiri- 
nale, e  Predica  .  Fu  dato  principio  àie  Nouene.^ 
ne  Ja  ChiQh  ài  San  Carlo  a'  Catinari  ;  in  quella,* 
dclaMineruas  in  Santa  Maria  in  Campitelli  >*&.  iru. 
altri  luoghi  3  che  durarono  poi  ogni  fera  con  Muflca 
iinoàlafefta  del  Santiflìmo  Natale  .  L'  efpofitione 
del  Santi/limo  fu  àie  Stimmate  ;  àia  Chiefa  de  Ja 
Compagnia  de  la  Morte^Sc  Oratione:  à  Sant'Orfola;. 
&  à  Ja  Maddalena  de'  Padri  Chierici  Regolari  s  Mi- 
aiilri  de  gi' Infermi .. 

Andò  per  le  quattro  Chìcfe  la  Compagnia  di 
Santo  Andrea  de  le  Fratte  con  Sacco  violato  pro^ 
ceilionalmente  •  derogatoli  il  numero  da  Sua.  Santità 
per  r  acquilo  del  Santo  Giubileo  ,  con  quella  fola^ 
vifita  o  Nei  mio  viaggio  io  i'  incontrai  per  laftrada.^. 
ili  San  Paolo  .> 

Andò  proce/nonalmente  à. San  Pietro  in  Vaticano' 
Ik  Compagnia  de'  Nobili  dei.Confoi:ito  ,  con  Sacco 
ncroj  deiogatolidaSuaSantità  le  50.  vifite  de  io 
q;uactro  Chicfe  eoa  quella  fola  pct  T  acquifto  <iel 
Sanco.' Giubileo  o 
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Il  SantlfTimo  efpofto  per  le  Quarant'  Or^ 
correnti  fu  adorato  ae  la  Chicia  di  Santa  Lucia-r 
del  Confalone  . 

Ne  la  Chiefa  de  la  Madonna  Santlftlma  dì  Lore- 
to de  la  Natione  Marchegiana  vi  fu  la  Communio- 
ne  Generale  ,  con  la  Medaglia  ,  con  1'  Indulgen2aj 
de  cinque  Santi .  E  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria,» 
di  Treui  del  Nouitiato  de'  Padri  Chierici  Rego- 
lari Miniflri  de  gP  Infermi  Sua  Santità  concclFo 
Indulgenza  Plenaria  à  chi  la  vifitò  in  gratìa^  ^ 
e  ciò  per  la  fcfta  de  V  Ottaua  de  1'  Iramaculata 
Conccttiono . 

Entrrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia^ 
del  Santidìmo  CrocefifìTo  d'  Anagni  -,  con  Sacco  ne- 
ro 3  &  vna  Crocetta  nera  in  mano  di  tre  palmi  lun- 
ga 3  fenza  loro  Stendardo  >  ne  CrocefifTo  5  ne  Lan- 
ternoni i  ma  predatoli  il  tutto  da  chi  la  riccuè  ,•  con 
Trombe,  e  Mufica-  Jn  numero  gì'  Huomini  184^ 
con  12.  Torce  acccfe  ;  e  Donne  112.  con  la  loro 
Croce  lifcia  .  Fu  incontrata  ,  e  liceuta  da  quella 
del  SantilTimo  '"^rocefifro  in  San  Marcello  ,  con  V  m- 
teruento  de' Signori  Duchi  Guardiani ,  e  condotta 
à  la  Chiefa  ,  d*  indi  à  V  OCpitio  ,  fìj  cibata  ,  &  i^^'log- 
giata  per  tré  fere,  Lafciò  di  Recognitione  S^.  Kub- 
bia  di  Grano  .  Parti  benedetta  ,  e  contenta. 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santiillma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  743.  Pellegrini  ^  tra  Huo- 
mini ,  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati  9 
Huomini  1316,  e  Donne  502,  Furono  4nche  rifto- 
iati  1 69.  Conualefcenti . 

L  V  N  E  D  P  à  li  1(5.  Fìi  Concii1:oro  Secreto  » 
cSua  Santitità  à  fua  propria  Relatioue  prouiddo 
h  Chiefa  Arciuefcouale  Naziao^ena  in  partibu? 

Kkk    2  dck 


de  la  Pcrfotii  di  Monfignor'  lIJuftri/nmo  G/ofcppcj 

Mofto  5  desinato  Nuntio  à  l' Altezza  Reale  di  Sa- 

uoia  .  Parimente  à  Tua  RcJatione  difunì  laChiefa 

di  Canta  ^  fpcttantc  à Li  Maeftà  del  Rè  di  Portogallo 

da  QAicIla  di  Tanger  in  Africa  ,  à  cui  fu  vnita  dal 

B.   no  QVINTO  i   e  prouidde  la  detta  Chiefa 

di.  Cauta  ,  vacante  per  morte  di  Monfignor  Uluftrifr 

iìmO;Gondiraluo  di   Silua  ,  de  la  Perfona  di  Morir 

^gaorilLufìriiTimo.  Antonio  di  Medina  Cacion  Pons 
de  Lcon^ , 

A.  Relatione  de  P  Emitrentifìflmo  Signor  Cardina- 
le Altieri  prouidde  la  Chicfa  di  Troia  ,  vacante  pei* 
Moct.edi  Mon/Jgnor  illuftriiTimo.Scbaftiano  Surren^ 
tinovdela  Perfona  dì  Monfignor  lilultriflìrao  An? 
tooiode Sangrc  Teatino  >^ 

A  Rdationc  de  V  Emincntiflìmo  Signor  Cardina- 
le Portocarrero  fu  proui/ta  la  Chiefa  di  Badagios> 
vacante  per  morte  di  Monlìgnor  liJuftriirimo  Fran- 
ccfco  de  Lara ,  de  la  Perfona  di, Monsignor,  lllurtrif-? 
fimo  Ago/lino  AntoJinez  Agoftiniano . 

A  Rclarionc  dd  medeflmo  fu  prouifta  la  Chkfi: 
tìlOuiedo,  vacante  per  traslatione  di  Monfignor  lif 
luftiiiTimo  AJfonfo  Salizanes  à  quella  di  Cordouaj 
de  là  Perfona  di  Monfignoi:  llluflrifllino  Idelfonfo 
Antonio  di  San  Martino  .. 

_  AReJaticne  de  T  Eminenti/limo  Signor  Cardinal 
Bocci  a  pro\jifìa  la  Chiefa  del  Borgo  San  Donni? 
;ho  ,.  vacante  per  morte  di  Monfignor  IlIuftriflfìmQ 
iJiciTandro  Pallauicino  ,  de  la  Perlòna  di  Monfignor 
Ulu/lniTìmoCaetano  Calliraberti  Teatino . 

GÌ  Emuientifllmi  Signori. Cardinali  preconizza* 
rono^le  feg^jeaii  Cliiefe  .  L'  Eminentifsimo  Signor 
£?.càR3lr.  Alcìeù  q^LKik  di  Cremona  ,  L' fimiaea^ 
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tìfsimo  Signor  Cardinal  Crelccncio  quella  di  Rof- 
fano.  E  rEmlncntilHmo.  Signor^  Cardiiul  d' Aflìa 
quella  di  Vormacia  . 
Fìi  concefTo  il  Pallia  à  1  Arciucfcouo  di  Praga  . 
Andarono  gì'  Orfani  procelTionalmente  à  la  Vifita 
de  le  quattro  Chiefe  /  derogatoli  il  numero  da  Sua 
Santità  per  1* a-cquifto  del  Santo  Giubileo  con  quefta 
fola  Videa  ,  come  fc  trenta  ► 

Inqueftaferagianrcroia  Roma  incognitamcnco 
gì'  EmineatilTitni  Signori  Cardinali  Albritio  >  & 
Huuard . 

Ne  r  orpicio  de  la  SantiiTima  Tririrà  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  6SS.  Pellegrini  >  tr«  Huomini ,  C 
Donne  :  e  ne  furono  cibati,  &  alloggiiti  ^  Huomi- 
jii  1 141.  e  Donne  212.  Furono  anche  rlftorati  i48» 
Conualefcenti . 

martedì  ali  17.  Ala  Chiefa  dì  Sin  Carlo 
z  le  Quattro  Fontane  de*  Padri  Scalzi  de  la  San- 
dil^ma  Trinità  Redentionc  de'  Schiaui  de  la  Con- 
gregacione  di  Spagna  >  per  la  Fcfta  di  San  Gio- 
vanni de  Matha  >  Fondatore  di  detto  Ordmo  t 
Sua  Santità  concelTe  Induigenza  Plenaria  à  chi  in 
gracia  la  vifìtò  . 

il  Sandifimo  efponro  per  le  Qivarant*  Oru 
correnti  fìi  adorato  ne  la  CUiefa  di  Santa  Maria 
de  1'  Anima. 

Ad  ora  di  Vefpcro  entrarono  per  la  Via  Flami- 
nia con  r  accompagnamento  >  Rincontro  di  73* 
Carrozze  a  Tei  Caualli  gf  Eminenrillìmi  Signori 
Cardinali  Albritio^  &  Huuard^  trattenuteli  a  la  Viit* 
la  detta  di  Papa  Giulio  in  compag-nia  de  V  Bminen- 
tifTimo  Signor  Cardinal  Fabri  io  Spada  ,  che  andò 
ad  vairfi  ^  per  f^i-^  con  loro  i'  £ncra«  * 

Ne 
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NerOrpitio  de  la  Santifljma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  992.  Pellegrini,  tra  Huoinini> 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiati^  Huoml- 
m  1209.  e  Donne  2S0.  Furono  anche  riftorati  148. 
Conualefcenti . 

M  E  R  C  O  L  E  D  F  à  li  iS.  Quattro  Tempora  . 
Non  folo  Sua^antità  derogò  il  numero  de  le  vi/Ito 
de  le  quattro  Cliiefe,  ma  kcc  gratia  à  la  Confrater- 
nità de  li  Cocchieri ,  per  acquiftare  il  Santo  Giubi- 
leo di  vietare  ConfelTati ,  e  Comraunicatij  folamen- 
te  vna  de  le  quattro  Bafìliche  principali ,  alTegnatali 
da  li  loro  Confeffori  5  tanto  à  li  Fratelli,  quanto  à  le 
Sorelle  di  dc^a.  Confraternita . 

Nel'Ofpl^io  de  la  Santìfiìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prii^io  ingrefTo  1012.  Pellegrini, tra  Huomi- 
ni,  e  Donn^  :  e  ne  furono  cibati ,  &  alloggiati,  Huo* 
mini  ij8.i.e  Donne  5 5 2,Fiirono  anche  rifiorati  157, 
Conualefcenti . 

GiOVEDI  ali  19.  La  Compagnia  de  la  Pietà 
in  abito  turchino  ,  coperto  il  volto  fu  procefsional- 
mente  à  vifitare  la  Baiilica  di  San  Pietro  ,  deroga- 
toli così  il  numero  de  le  Vifìte  da  Sua  Santità  ,  per 
ilconfeguimento  del  Santo  Giubileo  ^ 

Nel  publico  Conciftoro  temuto  al  Quirinale  Sua-» 
Santità  diede  li  Cappelli  à  li  tré  Signori  Cardinali 
Aloritio,  Huuard ,  e  Spada  .  Et  io  veduta  la  Fun- 
tiore  ,  me  ne  andai  con  tutto  io /ìrocco  à  vifltare 
le  quattro  Bafiliche, 

\  Il  Santidlmo  efpofto  perle  Quarant'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  San  Girolamo  de'  Schiauoni . 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  102 1.  Pellegrini ,  tra  Huomini  ^ 
e  Donne  ;  e  aefuigno  cibati,  &  alloggiati  »  Huomi- 
ni 
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Conualefcentì,.  .  . 

venerdì  ali  20.  Quattro  Tempora ,  e  Vigi- 
lia .  A  contcmplatione  de  li  Fratelli ,  e  Sorelle  de  la 
Venerabile  Archiconfraternità  del  Sancirsimo  Gro- 
cefìfTo  in  San  Marcello  Sua  Santità  concedè  la  pie- 
nifsima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  ,  tanto  a  li 
Fratelli  di  detta  Compagnia»  quanto  ad  ogn'  altro 
fedele  de  Tvno,  e  l'altro  fefloingratia  vifitando 
laChìefa  di  San  Marcello  ,  fcoperto  il  miracololo 
CrocefflTo ,  per  tutto  quefto  giorno  ;  e  con  vintare 
ancora  vna  volta  le  quattro  Bafìliche  in  vno  de  li 
giorni  feguenti  5  come  fé  trenta.  E  vietando  detta,/ 
Chiefa  vn'  altra  volta ,  &  va'  altra  volta  le  quattro 
principali  Bafìliche  ne  li  feguenti  giorni ,  ^^^P^^^ 
facoltà  di  applicare  l' Indulgenza  per  modo  diiut- 
fragio  per  le  Anime  del  Pnt:2:atorfo  » 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  dt 
San  Giouanni  Decollato  ,  venuta  da  la  Tolfa  coiij 
Sacco  nero  >  Segno  in  petto  ,  Crocetta  in  mano  nc- 
3:a  r  &  indorata  j  nel  bello  Stendardo  vi  era  dipinto 
San  Giouanni  Decollato  ;  Crocefilfo  venerabile, 
con  Telo  nero  -  In  numero  gP  Huomini  ti 6.  coixj 
vn  Prete  à  V  vltimo>  con  la  Stola,  e  Cotta  i  24.  Tor- 
ce accefe  j  e  le  Donne  85.  con  vn  Frate  Carmelita- 
no al  fine  ,  e  Mu/Ica  auanti  la  loro  Croce  .   Accom- 
pagnata da  59. Cappuccini .  Fìi  incontrata  dal  Man- 
dataro  5  e  riceuta  da  la  Compagnia  de  la  Mifericor- 
dia  :  cibata  ,  &  alloggiata  per  tré  fere  .    Lafciò 
di  Regalo  50.  Pezze  da  otto  ^  Partì  fodisfattfo» 
e  benedetta^  . 

Ne  la  Chiefa  de  la  Santifsima  Trinità  de'  Pelle- 
grini tre  Turchi,  mediante  i'  Acqua  del  Santo  Bat- 

tefimoj 
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tcfimof  cambiarono  la  Maomettana  con  h  Catto»; 
lica  Fede  :    Monfignor  IJiuftnTsimo  Gfouanni  de 
Angelis  Vicegcrente,  hogg^i  Cardinale ,  fece  da  Pa- 
roco  5  e  Mon/ìgnor  IJJuftrifsimo  Franccfco  Marini 
Maggiordomo  de  rEmincntifsimo  Signor  Cardinale 
Altieri  à  nome  di  Sua  Eminenza  tenne  al  Sacro  Fon- 
t^  li  due  Huomini ,  Padre ,  e  Figlio ,  à  quali  fii  pò- 
fio  nome  Francefco  Antonio ,  e  Paolo  ;  &  à  la  Don* 
tìs.  >^  Moglie  di  Francefco  Antonio  5  e  Madre  di  Pao* 
io  fu  pofto  nome  Anna  Maria ,  tenuta  al  Sacro  Fon* 
te  da  V  Eccellentillima  Signora  Principefla  Donna 
^Vittoria  Altieri , 

Ne  r  Ofpitio  de  la  Santi/Urna  Trinità  medcfima«^ 
furono  dccuti  dì  prima  entrata  1578.  Pelicgini ,  tra 
Huommi  >  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati ,  &  allog- 
giati,  Huomini  1991.  e  Donne  388.  Furono  anche 
riflorati  X40  ConualefcenM. 

SABBATO  à  li  21.  Quattro  Tempora  .  San  To* 
ni^Xo  Apertolo  .  Fefta  à  la  fua  Chiefa  in  Pariono  . 
La  Santità  di  Noftro  Signo»-'?  ^  compiacque  far  pu- 
blicarc  v"  Giubileo  vniuerfale,  e  voile  che  fi  acqui- 
ilafle  ,  con  la  fola  vifita  de  la  BafilicaLateranenfo 
in  grafia  3  ouc  furono  cfpofte  k  Sacre  Reliquie  ,  e  d 
nioftrarono  più  volte  le  Tcfìe  de'  Gloriofì  Apoftoli . 
Cominciò  il  Giubileo  daii  primi  Vefperi,  e  durò 
fino  al  tramontar  del  Sole  de  la  Fefta  di  San  Toma- 
fo  ■>  come  fé  ù  foffero  vifìtate  le  quattro  Bafilicha 
'15.  >ò  50.  volte  . 

Il  Clero ,  Canonici  -»  e  Beneficiati  de  la  Chiefa.? 
de'  Santi  Lorenzo  5  e  Damafo  ,  con  la  Compagnia.» 
del  Santiflìmo  Sacranicnto  >  e  ciiique  Piaghe  5  anda- 
rono proccflionalmcnte  à  San  Giouanni  Latcrano  » 
e  vi  fui  anch'  io ,  portando  indegnamente  iJ  Croce- 
fi  ffo? 
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EfFò  5  per  cònfcguire  il  Santo  Giubiieo,  In  confor- 
mità de  la  Notifìcatione  de  la  grada  di  Sua  Santità  , 
publicata  per  Giubileo  Vnìucrfalc  ,  con  Tinteruen- 
to  de  r  EininentiiTmio  Signor  Cardinale  Francefco 
Barberino  Decano. 

Al  Giubileo  fudetto  di  San  Giouanni  Latcrano  , 
oltre  la  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacramento  ,  o 
Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Loren- 
zo 5  e  DamaTo  ,  e  Clero ,  vi  andò  anche  la  Compa- 
gnia venuta  da  la  Tolfa  ,  aggregata  à  quella  do 
Ja  Milericordia  •  Vi  andarono  molti  Frati  do 
r  Araceli  proceffìonalmente  :  e  fìmilmente  molti 
di  quei  di  San  Francefco  di  Paola  de  la  Santiflìma 
Trinità  de'  Monti,  oltre  vn  Popolo  innumcrabile  , 
che  fece  ftupire  chiunque  mai  haueua  veduto  fimi- 
le  concorfo  diuoto . 

Il  Santifsimo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  cor- 
renti fu  adorato  nelaChicfa  di  San  Giacomo  de 
gì'  incurabili. 

Venne  in  Roma  P  Eminentifllmo  Signor  Cardina- 
le Cefare  Facchcnetti  ad  aHlftere  à  la  Funtione  del 
ferrar  la  Porta  Santa  del  Vaticano  j  &  à  le  Fcfìe  del 
Santifsimo  Natale. 

A  le  5.  ore  de  la  Notte  feguente  entrò  in  Roma, 
per  la  Porta  del  Popolo  vna  quantità  de'  Pellegrini 
circa  500.  infieme  ,  che  non  erano  potuti  arriuarc 
di  giorno  ,  e  per  doue  pafTurono  fi  fecero  fentire  ,  e 
con  le  loro  cantilene  intenerirono  chi  I'  vdì  5  e  fu- 
rono compaffionati  ,  e  da  per  tutto  amoreuolmcn- 
te  accolti  cibati ,  &  alloggiati . 

NcJ'Ofpitio  de  la  Santifiìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  ió8o.  Pellegrini ,  tra  Huomini , 
e  Donne.  £  oc  furono  cibati,  &  alloggiati,  Huo- 

L  1 1  mini 
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mini  27^5.'  e  Donne  402.- Furono  anche  riftorati 
145.  Conualefccnti . 

DOMENICA  à  li  22.  Quarta  de  rAuuento. 
La  mattina  fìi  letta  ia  Notificatione  del  Giubileo 
Vniuerfale  conceduto  da  Sua  Santità  à  chi  vifitaua 
in  gratia  in  quel  giorno  la  Bafilica  di  San  Pietro  iru 
'  Vaticano  »  foiamentc  vna  volta  ,  che  acquiftalFo  » 
come  fé  trenta  5  ò  quìndici  volte  hauefTe  vifìtato  lo 
quattro Chicfe.  Il  fìmile  concefTe  ancora  per  il  gior* 
no  de  li  24.  Vigilia  del  Santo  Natale  a  &  vkimo  de 
r  ANMO  SANTO. 

Le  Sorelle  de  la  Compagnia  del  Santiillmo  Sacra- 
mento di  San  Giouanni  Lacerano  andarono  per  le 
quattro  Chiefe  con  20.  Fratelli  >  per  accompa» 
gnamento  ^  derogatoli  il  numero  ,  per  1*  acqui- 
lo del  Santo  Giubileo  ,  con  vna  fola  Vifica-»  ; 
e  con  facoltà  di  poterlo  applicare  per  le  Anime 
dd  Purgatorio. 

Ancorché  foife  il  Giubileo  Vniuerfale  in  San  Pie- 
tro in  Vaticano  >  il  bel  fereno  mi  fpronò  à  profe- 
guirc  la  Vifita  de  le  quattro  Chicfc  >  oue  incon- 
trai la  Macftà  de  la  Kegina  Criftma  di  Suetia ,  6c 
vn  Popolo  infinito  >  che  mefto  parca  »  che  fi  do» 
Icffe  clfere  nel  fine  il  prctiofo  Giubileo  de  T  AN- 
NO SANTO . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^ 
di  San  Giouanni  Decollato  5  venuta  da  Montefiafco- 
nc  )  con  Sacco  nero ,  e  Mozzetra  di  pelle  nera  j  or- 
lata di  nero  >  Crocette  nere  >  fenza  Stendardo  j  coiij 
dueCrocefi.il>  vno  àgrHuommi  con  Telo  nero, 
e  1'  altro  à  le  Donne  >  fimilmente  veftite  .  Furono 
gf  Huomini  60,  con  Torce  accefe ,  e  Donne  28.  In- 
conuata  dai  Mandatalo  >  e  riccuu  »  ^  alloggiata 

4«la 


D  E  e  B  M  B  n  B.  4)  I 

de  la  Compagnia  de  la  Mifcricordia  pertrèlcre  . 
Lafciò  di  Hcgalo  30.  feudi  .  Parti  confolata-,  , 
e  benedetta . 

La  fera  tornò  di  Firenze  1'  Eminenti/fimo  Signor 
Cardinal  Acciaioli  per  edere  in  tempo  ad  afsiftcrc 
al  ferrare  de  la  Porta  Santa  del  Vaticano  . 

Ne  l  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  rì- 
ceuti  dì  prima  fera  2315.  Pellegrini  j  tra  Huomini , 
e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  5  &  alloggiaci ,  Huo- 
mini -^45  9. e  Donne  75 2. Furono  anche  rifiorati  1 5 2 . 
Conualefccnti . 

LVNEDr  ali  23.  Sua  Santità  conceffe  vn  Giu- 
bileo Vniuerfalc  à  chivifitò  in  quefto  giorno  in-» 
gratia  vna  fola  volta  la  Chiefa  di  Sant'  Agoftino  ; 
quella  di  San  Tomafo  in  Parione  ;  quella  de  la  Ma- 
donna SantiUìma  de  la  Trafpontina  i  e  laBafilica 
di  San  Pietro  ,  come  fé  trenta  >  ò  quindeci.  Et  il 
medefimo  Pontefice  andò  su  le  21.  ora  à  vifìtarlo  > 
eccetto  San  Pietro  ,  ouc  non  entrò  in  Chiefa  in  ri- 
guardo de  r  aria  fredda  ,  ma  fall  al  Vaticeno  àripo- 
farfi  in  letto  ,  j-ereffeie  più  pronto  ildìfcguento 
à  la  Funtiontr  di  qualche  incommodo  •  Fu  accompa- 
gnato in  dctco  viaggio  da  vndcci  EminentifTimi  Si- 
gnori Caidinali  ,  tutte  fue  Creature  :  cioè  Altieri , 
Mafsimi ,  Carpcgna  il  Vicario  »  Nerli ,  Calanatta.; , 
Bafadonna  ,  Colonica  ,  t  refc^ntio ,  Albritio ,  Roc- 
cì  )  e  Norcfoit  ,  con  il  folito  equipe d;gio  di  Caual- 
cata  moderata  ,  cosi  di  fua  intenticie  ,  viftada  mè> 
che  nel  medeflmo  tempo  le  vietai  anch'  io. 

Seruì  d'  efempio  di  diuotione  al  Popolo ,  che  in- 
finito foraftiero  fi  ritrouaua  in  Roma  in  quefli  di , 
la  Maeftà  de  la  Regma  Criflmu  Aleffandra  di  Sueria , 
ch€  vifitò  anch'  tifa  le  quattro  fudcttc  Chicfo 

LU    2.  U 


La  quale  volfe  lafciarc  le  Tue  offa  in  Roma  quattor- 
dici Anni  doppo  ;  e  ne  la  forma  ,  e  pompa  feguentc 
le  furono  farr»  joi  li  Regi;  Funerali. 

Al'  19'  d'  Aprile  di  ìvlarcedi  d'  Anni  ^5.»   e  nel 
3S-  dal  fuo  ingreffo  in  Roma  à  le  12.  horedel  1689. 
camhJò  fpoglia  mortale  Criftina  AlefTandra  5  &  il 
Venerdì  ieg uente  sii  le  2.  de  la  notte  dentro  la  Tua-» 
prima:  nobile  Carrozza  paonazza  >  con  il  feguito 
di  altre  cinque  Carrozze  coperte  à  lutto  5  entroux 
la  più  parte  de  la  fua  nobil  Corte  >  e  da  Lacchè  , 
Palafrenieri  ,  e  fue  Guardie  Suizzere  ajTiftita  ,  ac- 
compagnato da  quattro  Sacerdoti  >  fu  portato  il  Tuo 
Regio  Cadauere  in  Santa  Maria  in  Vallicelia  de  PP. 
de  r  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  .  Il  Sabbato  (e- 
guentCs  che  fu  à  li  15.  le  fu  fatto  il  nobile  »  e  mae- 
ilofbi  Funerale  5  e  cominciarono  le  Preci  sii  le  21. 
ora  >  con  T  afsiftenza  di  venti  Porporati  veftiti  à  co» 
lor  violato  de  li  venticinque  »  che  erano  in  Roma  i 
Li  cinque,  che  non  vi  andarono ,  furono  gPEminen- 
•tif&imi  Aldcrano  Cibo  5  Pietro  Othobono  >  oggi  Pa- 
pa ALESSANDRO  Vili. ,  Decio  Azzolino  ,  Gio* 
^amii  Battifta  Spinola    >    e    Benedetto  Panfiho  • 
X  li  venti  che  onorarono  il  Corpo  à  V  Officio  >  furo- 
310  gì'  Eminentirsimi  Palazzo  Altieri  ,  Giulio  Spi- 
nola ,  Gafpare  Carpcgna  y  Flauio  Chigi  >  Federico 
Colonna  3  Carlo  Barberino  j  Francefco  Maidalchi- 
no,  Girolamo  Cafanatta  >  Cefare  d'  Efèrees  >  Fran- 
cefco Merli  5  Galeazzo  Marefcotti  ,  Giouanni  de 
ilngelis  ,  Raimondo  Capizucchi ,  Leandro  Colore- 
dò;?  Giufeppc  Aguir  5  Tomafo  Filippo  Vuard  ,  Lo- 
tenza  Brancati  da  Lauria  >  Fabritio  Spada  »  Rinaldo 
d'  E^c  >  e  Fuluio  A  (talli  .  La  Chiefa  fu  pompofa- 

mow  App^i^W  •  Fficni^wm^cc  la  Facciata  coju 
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pezzi  di  Lutto  ne  i  vani  >  dal  piano  à  la  cima  ,  ouzj 
era  vna  grand'  Arme  de  la  Cafa  Reale  di  Stocolm  , 
Dentro  poi  con  altri  pezzi  neri  triangolari,  pari- 
mente ne  i  vani  (opra  gP  Archi  de  le  Cappella  , 
quadrati ,  e  bislonghi  ne  gP  altri  vani  de  la  Voltai 
dorata  (Ino  al  baffo  ,  e  le  Co/onnate  à  teli  longhi  , 
il  tutto  filettato  di  finta  Trina  di  pelle  inargentata^  j 
e  da  gV  Archi  de  le  Cappelle  pendcano  à  guifa  di 
Feftoni  Tocche  d*  Argento ,  e  d'  Oro  ,  ripartite  con 
buon'ordine  ;  pendendo  dal  mezzo  de  l'Arco  di 
ciafcuna  di  eflTe  ligato  con  Tocca  d^  Oro  ,  e  d^  Ar- 
gento vn  quadripartito  Candelabro  colorito  à  chia- 
ro ,  e  fcuro  coaqiuttro  groflTe  Candele  di  tre  Libre 
ciafcuna  :  e  fopra  i  Confefsionarij  altri  Candelabri 
di  noue  fimili  Candele  tripartite  >  coloriti  ne  i  iftef- 
fa  guifa,  che  in  tutto  faceano  il  numero  di  14^, 
fenza  le  altre  ,  che  ardeuano  su  V  Aitar  Maggioro  > 
e  più  piccole  fopra  à  gf  altri  Altari . 

Sopra  la  Poi'ta  ai  di  deatro  vi  eia  la  fègiientc 
Ifcrittionc^  • 

CHRISTIM^E  ALEXANDR.E 

GOTHOKVM  >    SVEGORVM   «     VANDALOaViMQVE 

R  n  GIN  AE 

VlRTVTE  ET  GeSTJSt 

QVAM 

Stiìipe  et  riTvtis^ 

Clar-iori.. 

In  Ecclesia  qvam  primvm  invisens 

SVAM  PaEDiXtRAT 

Non  deposi  tae  seo  tiATAe 
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II  Regio  Cadaucre  veniua  efpofto  Copra  vna  giaa 
Coltra  di  Tela  d'  Oro  >  fregiata  d^  vn  Telo  di  Vel- 
luto nero  5  e  Frangia  d'  Oro  con  le  feguenti  parole 
à  piedi  . 

CHRISTINA  ALEXANDRA 

SvEcOHVM  Regina  .  M.Dc.ixxxrx. 

Et  era  veftito  di  ricco  Broccato  bianco ,  Sottani- 
no )  &  Vngarina  ornata  di  Alamari  d'  Oro  ,  e  lotto 
vn  gran  Manto  Reale  coperto  d*  Armellini .  Strin- 
geua  in  pugno  vno  Scettro  dorato  5  più  in  contrafe- 
gno  de  le  Regie  Virtù  poffedute  »  che  del  Regno  ri- 
nunciato: e  le  cìngea.  le  Tempie  vna  Corona  ricca 
éi  Gemme  5  per  fregio  de  le  fue  Eroiche  attioni  > 
che  la  coronauano  ,  e  rendeuano  immortale,  più 
che  per  fegno  de  pofTeduti  Regni .  In  aria  poi  à  la 
fua  dirittura  pendea  vna  gran  Corona  adornata  di 
Tocche  d' Argento  ,  e  d'  Oro  ,  con  quattro  graio 
Teli  di  Lutto  pendenti  da  li  quattro  lati  ;  Quattro 
de  luci  di  Corte  vertici  à  bruno  le  fuentolauano  at- 
torno quattro  Bandicrole  in  afta  .  Il  gran  Talamo 
veniua  folleuato  dà  Terra  circa  20.  piedi .  Tutto 
ingegnofamente  ripartito  dal  compaflb  del  Signor 
Simon  Felice  Architetto  deU  Defonta  Maeftà  ,  di 
Nationc  Fiammcnga . 

Sìitìc  21.  bora  fi  die  principio  à  I'  Officio  a 
&  a  la  nobil  Procefsionc  .  Veniuano  riguardate 
le  Strade  rutte  da  la  Soldatefca  di  Sua  Santità  y 
acciò  da  le  Carrozze  non  veniffe  impedita  >  né 

ritardata  »  Cominciò  con  quell'Ordine. 

Cui- 
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Girdati  da  vna  Croce  precedeuano  circa  cento 
Letterati  i  icguiti  da  vn*  altra  con  alrrctanti  Or- 
fanelli .  La  Compagnia  di  San  Pietro  in  Vaticano 
circa  150.  con  CrocefiiTo  fenza  Stendardo  ,  n  come 
tutte  le  altre.  La  Madonna  de  1' Oratione  >  detta 
de  la  Morte  circa  170.  Il  Suffragio  civca  lio. 
GÌ'  Agonizzanti  circa  ad  So.  Qiieila  di  S^nt'  Egidio 
de  le  Anime  Scordate  40.  Santo  Stefano  del  Cacce  ji 
detta  il  Nome  di  Maria  circa  50.  L'  Angelo  Cufto- 
de  90.  Il  Santiifimo  Sacramento  di  San  Lorenzo  in 
Lucina  in  circa  ad  So.  Santa  Maria  in  Via.  circa  zoo. 
Santa  Maria  in  Trafteuere  So.  San  Giacoma  ScofìTa 
Caualli  circa  à  120.  La  Santi.fima  Trinità  de  l-'elle- 
grini  circa  180.  La  Midonna  del  Pianto  intorno 
ago.  Il  Santiflfìmo  Sacramenro  ,  e  Cinque  Piaghe» 
in  Santi  Lorenzo  ,  e  Damafo  circa  loo.  San  Rocco 
intorno  à  60.  Santa  Lucia  del  Gonfalone  intorno 
à  200.  tutti  con  Candele  in  mano  di  4.  onco- 
A  quali  profeguiuano  le  Fratarie  con  le  loro  Croci . 
E  prima  gì  Agoftmiani  Scalzi  di  Giesù  ,  e  Maria-.  > 
e  di  San  Nicola  di  Tolentino  intorno  à  40.  Li  Padri 
Cappuccini  circa  i6o.  Li  Religiofi  d'  Sane'  Adriano 
de  r  Ordine  del  Rifcatco  in  numero  di  20  Li  Padri 
di  Sant'Onofrio  pure  circa  20.  Li  Padri  Minimi  di 
Sant'  Andrea  de  le  Fratte  30.  Li  Frati  di  San  Go/I« 
mo  ,  e  Damiano  20.  Li  Conuentuali  de'  Sanci  Apo- 
floli  intorno  ad  80.  Li  Frati  Riformati  di  San  Pietro 
Montorio ,  e  di  San  Francelco  à  Hipa  grande ,  l'Or« 
feruanza  di  San  i3artoloraco  à  V  ifola  ,  e  de  L  Ara- 
celi >  tutti  guidati  da  vna  Croce  ,  in  numero  di  5 so. 
Li  Scrui  di  Maria  in  :>an  Marcello,  e  di  Santa  Ma- 
ria in  Via  intorno  à  70.  Li  Frati  Carmelitani  di 
§. Martino  à  li  Moati;  e  de  k  Trafpontma  circa  ioq. 

li 
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Lì  Frati  di  Sant'Agoftino  intorno  à  60.  Xi  Padri  de 
r  Ordine  de' Predicatori  Domenicani  più  di   100. 
Tutti  con  Candele  di  4.  once  in  nìano  .   Seguiuano 
appreffo  li  Fratelli  de  la  Compagnia  de  le  Stimmate 
del  Patriarca  San  Francefco  in  numero  di  556.  per 
ordine  di  cinque  à  fila  con  Torce  di  quattro  Libro 
rvnaaccefe  ,  e  fuc  Candele  di  quattro  once  per 
ciafcuno  -  Preffo  de  quali  feguiua  il  Clero  del  Va- 
ticano ,  cioè  Chierici ,  Chierici  Bcnificiati ,  Benefi- 
ciati ,  e  dicinoue  Signori  Canonici .  Pofcia  la  Corte 
Regia  5  Gentilhuomini ,  Lance  Spezzate  ,  Staffieri  > 
e  Lacchè  j  tutti  fcoperti  vertici  à  Lutto ,  preceden- 
do >  e  circondando  il  gran  Talamo,  foflenutO)  &  in- 
uifibilmente  portato  da  20.  Facchini,  fopra  del  qua- 
le era  il  Regio  Cadauere  5  ornato  >   e  veflito  ne  la-» 
conformità  ,  che  era  flato  efpofto  in  Santa  Maria-» 
in  Vallicella,  fuentolato  da  le  mede/Ime  4.  Bandiero- 
le  ;  accompagnato  da  24.  Fratelli  de  le  Stimmat-.y 
con  altretante  Torce  accefc  ,  12.  Tedcfchi  de  la  me- 
definia  ,  e  24.  de  la  Guardia  Papale  ,   feguendo  ii 
Talamo  il  Capitano  de  le  medefìme  Guardie   Pon- 
tefìcie  à  cauallo  »  e  2.  Mazzieri  di  Palazzo  ,  14.  tra 
Vefcoui  )  Protonotarì;  Apoftolici,  e  Chierici  di  Ca- 
mera}  19.  tra  BufTolanti  ,  e  Cappellani  Palatini , 
PrcfìTo  delaqual  Caualcata  feguiua  la  Regia  Car- 
rozza Paonazza ,  &  altre  11.  corperte  à  Lutto  vuo- 
te ,  con  il  corteggio  de  le  altre  de  /a  Prelatura  fu- 
detta, e  de  Canonici  •  Così  procellìonalmente  giunfe 
portata  la  Defonta  Sueca  Regina  à  le  fcalc  del  Vati- 
cano sii  le  24.  hore  5   e  pofta  entrando  da  la  parte-? 
delira  de  la  gran  Crociera  le  furono  cantate  le  folitc 
Preci,  finite  le  quali ,  con  rogito  del  Notaro  Abi- 
tane? }  C05Ì  velli ta  fu  pofìa  in  vna  CalTa  di  CiprefTo  > 

la 
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la  quale  fii  porta  dentro  la  feconda  di  PiombO)  fopra 
di  cui  vi  era  india  la  fcguente  Ifcrittione . 

D.         O.  M. 

CHRISTINA  ALEXANDRA  GOTHORVM 

Sv£coRVM  Vanda LOKVMQj^E  Regina  » 

QVAE 

Eresi  abivuata 

Terrenoqve  Regno  o^  Caeleste  abdicato 

moritvr  romae 

Anno  reparatae  Salvtis  mdclxxxjx.  xix,  Apruis 

Oria  mdcxxvi.  xviii.  Decemìris  . 

Et  ambedue  porte  poi  entro  la  terza  Gaffa  d' al- 
tro legno  fìi  collocata  vicino  V  Altare  di  Sant'  An- 
drea ne  la  Chiefa  fottcrranea  (  non  molto  lungi  da 
CARLOTTA  Regina  di  Cipro,  poftaui  da  PIO  IL 
nel  1478.  )  con  vna  Lapide ,  che  dice . 

CHRISTINA  VIXIT  MDCLXXXlX, 

Se  bene  altri  hauerebbcro  voluto  il  fegucnCo 
Epitaffio . 

Vbi  Crisma  ibt  Sepvlcrvm 

C  H  R  r  S  1  I  N  .51 

INNOCENTIVS    XI. 

Assignavit  . 

M.  DC.  LXXXIX. 

Il  SantiiTimo  efpoflo  per  le  Quarant'  Ore  cof- 

lenti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  5a«  Luìì;ì  de' 
Franceli . 

M  m  m  F& 
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Fu  auuifato  per  Nocifìcationc,  affifTa  ne' luoghi 
pi  LI  pablici  di  Roma  à  chi  /ì  troucrà  prefente  al  fer- 
rar de  le  Porte  Sante  Martedì  à  le  20.  ore  »  efTendo 
in  gratia  ,  acqui/lerà  Indulgenza  Plenaria  in  forma 
di  Giubileo  .  Fu  auuifato  ancora  à  gì*  ^rtifti  5  che 
douefTcro  tener  chiufe  le  loro  Botteghe  in  tempo 
de  la  Furitione  del  ferrar  le  Porte  Sante  ,  almeno  da 
le  20.  fino  à  le  24.  ore  dd  Mircedì  feguente  24.  di 
Dcce/nbrc  lójs-  Vigilia  del  Santo  N^-itale  . 

La  fera  entrò  in  Roma  5  e  vcnnQ  per  pochi  giorni 
r  EminentiHImo  Signor  Cardinal  Giulio  Spinola^  > 
per  alTiftcre  anch'  egli  à  la  Claufura  de  le  Porte  San- 
te ,  e  de  V  ANNO  SANTO. 

Ne  r  Ofpicio  de  \d  S  rnillìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  i9J).PellegrinÌ5trvì  Huominij 
e  Donne  ;  e  ne  furono  cibati ,  «Se  alloggiati  -^  Huomi- 
ni  3842.  e  Donne  <S54.  Furono  anche  riftorati  149» 
CoQualefcenti. 

MARTEDÌ'  à  li  24.  dì  Decembre  .  Vigilia  del 
Santiflirtio  Natale  del  Noftro  Signor  Giesh  Chrifto. 
Cappella  de'  Signori  Cardinali  in  San  Pietro  5  à  la 
quale  non  ailiftò  il  Pontence  •  Si  portò  bensi  à  le 
2 2.  ore  àia  Porta  Santa  ,  oue  fece  la  Funcionc  di 
chiudere  >  e  poaerc  la  prima  Pietra  à  la  prefenz.L./ 
di  32.  EminentiiTimi  Porporati  5  cioè  .  Francefco 
Barberino,  Cefare  Facchcactti ,  Benedeuo  Odeical- 
co,chc  fu  poi  Papa  INNOCENTIO  XI  di  Sa- me. 
Francelco  de  gr  Albizzi  5  Luigi  Omodei,  Pietro 
Otchobono,  oggi  Papa  ALESSANDRO  OTTAVO, 
Alderano  Cibo  ,  Federico  d  Aifia  ,  Carlo  Pio  ,  Pie- 
ero  Vid^ic  ,  Giulio  Spinola  ,  Giacomo  Franzono  , 
Carlo  Ciriirfi  ,  Paolo  Sauclli  ,  '"-^aluzzo  Altieri  , 
Nicola  Acciaioli,  FlauioGhigi>  Lodoulco  Emande^ 

Poi- 
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Portocarrero  5  Giacomo  Nini  5  Camillo  Maflì.T.i , 
Gafpare  Carpcgna  >  Ccfare  d'  Efìrccs  ,  Euerardo 
Kirardo,  Felice" RofpigliofI ,  Francefco  Ncrli  5  Gì- 
rolanio  Gaftaldi  ,  Girolamo  Cafanatta  >  Federico 
Colonna  ,  Aleffandio  Cicfcentio ,  Bernardino  Roc- 
ci ,  Mario  Albritio  ,  Fabiitio  Spada ,  Filippo  Toma- 
io Vuard  de  Norcfolt  ,  Dccio  A22olino>  e  Carlo 
Barberino  .  Vi  fu  anche  prefentc  vna  gran  quantità 
di  Pcrlbnaggi ,  tra  quali  il  Prencipe  di  Neoburgo  : 
Et  in  Piazza  ,  6d  in  Chiefa  tanta  quantità  dì  Popolo , 
Cittaduio  j  e  Foraftiero  5  che  fé  dico  200000.  Per- 
fone  5  dico  poco  ;  e  lo  rimetto  à  la  confiderationo 
del  Po/Tibile  in  fìmil  giorno  .  Li  tre  Eminentiflìmi 
Signori  Cardinali  Francefco  Barberino,  Fiauio  Chi- 
gi >  e  Portocarrero  non  alfiflirono  à  tutta  la  Funtio- 
nc  del  Vaticano  .  Ma  finito  il  Vefpcro  partirono , 
ciafcuno  ad  efércitare  il  fuo  Offitio  ,  delegatoli  per 
laclaufura  de  le  altre  tre  Ba/ìliche  .  Li  quali  non.* 
andarono  caualcando ,  ma  ne  le  loro  Carrozze  eoa 
buon  C  orteggio  .  A  la  Bafilica  ài  Saii  Paolo  fuori 
de  le  Mura  andò  T  Eminentifsimo  Signor  Cardinale 
Francefco  Barberino  Decano  .  A  quella  di  San  Gi'o- 
uanniLatcrano  l' Eminentiifimo  Signor  Cardinale-» 
Flauio  Chigi  .  Et  à  la  Liberiana  in  vece  de  1' En)i- 
nentifsinio  Giacomo  Rofpigh'ofi  indifpofto  ,  fpedi 
Sua  Santità  ilBrcuc,  e  vi  andò  1' Emincntifsmio 
Signor  Cardinal  LodouicoErnandez  Poitocarrcro  . 
Vi  concorfe  curioià,  e  dinota  molta  gente  a  vedere 
laClaufuradi  quefle  altre  tre.  Et  io,  chea  l'aprire 
fui  prefente  à  quella  di  San  Giouanni  Laterano  , 
volfi  e/fcre  prefente  à  la  Claufura  di  quella  del  Va- 
ticano ì  e  tanto  m'inoltrai  per  corte/ìa  de  le  Guardie, 
che  giunfi  à  vedere  gV  Operarij  fabricare  il  primo 

M  m  m     2  Muro 
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Muro  di  fuori  i  ouc  à  V  cfcmpio  di  molti  >  che  vi  fi 
affacicauano  ,  per  lafciare  di  sé  memoria  in  quel 
lauoro ,  vi  pofi  aneli*  io  dodici  Mattoni ,  e  porgei 
à  Muratori  ere  odvti  di  Calcina  . 

Era  Vicino  ì  V  )ccafo  il  Sole  5  e  finite  le  Funtioni 
eli  chiudere  le  Porte  Sante  ,  più  che  Auree  ,  mentre 
pregiate  conferuano  i  Tefori  del  Cielo;  quando  mu- 
tato/! il  tempo  ,  e  d'  vn  bel  fereno  conuertitofi  inu 
pioggia ,  il  Cielo  iftefTo  volfe  con  fegni  di  meftitia 
piangere  Ja  Claufura  de  V  ANNO  SANTO, 
mentre  veniua  chiufo  a'  Fedeli  il  varco  de  l' In- 
fiulgenza  pieniffima  ■>  e  prefiffo  il  termine  al  Sa- 
croianto  Giubileo  . 

Ne  ì*  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti-di  primo  ingre/To  1182.  Pellegrini, tra  Huomi- 
ni  >  e  Donne  :  e  ne  furono  cibati  >  &  alloggiati  5 
Huomini  2^$^,c  Donne  456.  Furono  anche  riftorati 
i39'  Conualefcenti . 

A  tutti  lì  24.  del  Mefe  di  Dcccmbre  in  detto 
Ofpkio  furono  riceuci  di  prima  fera  22275.  Pelle- 
grini, tra  Huomini  >  e  Donne  .  E  ne  furono  cibati  > 
'^"aifeggiati  Huomini  36808. ,  e  Donne  8786.  Li 
Conualelcenti  riftorati  furono  s^99* 

A  tutto  P  ANNO  SANTO  i  Cioè  da  la  fera-, 
deli  24.  Dccembre  1674.  inclufa  ,  /ino  à  tutto  il 
mede/imo  giorno  del  1675.  di  prima  entrata  furono 
riceuti  nel  fudetto  Ofpitio  89810.  Pellegrini,  tra 
Huominij  e  Donne  .  E  ne  furono  cibati  fìmilmentCi 
3c  alloggiati,  Huomini  302744  -  e  Donne  ^3752. 
Infìemc  fanno  la  fomma  di  286496.  Li  Conuale- 
fcenti riftorati  furono  39647.  Auuertendo>  che  li 
numeri  di  tutti  li  Conualefcenti  d'  ogni  giorno  s' ia- 
^>cnd9aQ  gufili  d€  l^  nw<m  »  ^  ^«elU  de  la  fer^^  j 
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rldorandofì  due  volte  al  giorno  :  non  così  de  lì  Pel- 
legrini -.  che  fi  cibarono  la  fera  folamente .  Li  nume- 
ri fudctti  furono  eftiatti  da'  Libri  de  1'  Ofpitio ,  an- 
corché vi  fia  chi  non  li  creda  y  ma  li  fìimi  minori 
dei  vcro5  e  quando  verranno  confidcrate  canee  Guer- 
re, di  Fiandrajd'Olanda,  ne  1  lmpcrio>in  Catalogna) 
in  Borgogna^  in  Sicilia,  &  in  altre  partii  vcderà  che 
non  può  dolerfi  Roma  d'hauere  alloggiato,  e  riceu- 
to  nel  feno  canta  quantità  de'Fedeli,che  tirati  da  vna 
diuotione  così  /Ingoiare,  non  fi  fono  curaci  di  laCcia- 
re  le  loro  Cafe ,  Patrie  ,  e  Parenti ,  Aaiici ,  e  Beni , 
per  venire  à  T  acquifto  d' vn  tanto  Giubileo .  Si  rac- 
coglie ancora  ,  oltre  il  numero  de'  Pellegrini  fudec- 
ti,  e  de  le  Compagnie  ,  elferui  ftato  in  Roma  intor- 
no ad  vn  Milione  ,  e  quattrocento  mila  Perfono  . 
Si  può  credere,  che  le  Guerre  ne  habbino  impedito, 
e  trattenuto  più  di  vn  terzo  ,  che  farebbe  venuto 
à  godere  V  acquilo  di  sì  grand'  Indulgenza . 

De  Perfonaggi  grandi  non  /]arò  à  ridirne  il  nu- 
mero i  ne  diilì  molti,  che  fi  ritrouarono  à  l'apertura. 
de  le  Porte  Sante  ,  e  particolarmente  à  quella  del 
Vaticano.  Dentro  de  V  ANNO  SANTO  iì  fo-io 
veduti  molti  Caualieri ,  e  Dame  ,  moki  Prencipi  > 
e  Prencipeffe  di  Altezza .  Le  due  SerenifTìme  Signo- 
re  Duchelfe  di  Modona  ,  Lucrecia  Barberina ,  e 
Laura  Martinozzi .  Il  Sereniifimo  di  Saden  ,  e  quel- 
lo di  BranCuich  (ì  ritrouarono  à  1  apertura  nel  Vati- 
cano .  Vennero  poi  il  SercnilTìmo  Prencipe  di  Mo- 
naco .  11  Sereni/limo  di  Neoburgo,  e  quello  di  A  Ha- 
Vennero  anche  li  Signori  Filippo  Beraccouich  ,  e 
Giacomo  fuo  Fratello,  Prencipi  d'vno  Stato  ne  coa- 
fìni  de  r  Vngaria  ne  ia  BolTena  con  molte  Ca-ue- 
wt;c  ,  con  Abici  di  gak  à  i'  vfo  de  bfo  Pae/ì , 

Vifò 
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Vi  tu  nel  principio  de  TANNO  SANTO  la  Princi- 
pcfìTa  Sofia  Agnefe  di  Mansfelt  Dietricfiain  ,  con  il 
Conte  Filippo  fuo  Figliolo,  il  quale  vi  dimorò  fin 
doppo  TANNO  SANTO  moiri  meli  incognitamen- 
te .  Et  altra  quantir«ì  di  Dame,  e  Caualicri  de  Luo- 
ghi non  molto  lontani  :  tanto  che  refero  cofpicuo  > 
e  degno  V  ANNO  SANTO  da  effere  defcrirto  da-, 
altra  penna  ?  non  per  leggere  vna  più  giufta  ,  e  dili* 
gente  Reiatione ,  roà  vna  più  eloquente  Narratiua . 
Mi  fcufai  in  altra  parte  ;  qui  mi  credo  compatito  > 
fé  non  grato . 

La  mattina  fegucnte  de  li  25.  Giorno  memorabile 
del  Santifllmo  Natale  >  fi  fece  Cappella  Cardinalitia 
ne  la  Paolina  ai  Vaticano  ,  oue  non  afììftè  il  Ponte- 
fice ;  «nà  sì  bene  >  quella  finita  5  fi  portò  à  la  Loggia 
de  la  facciata  de  la  Chierh  del  Prenci  pc  de  gT  Apo- 
iìoli  5  e  diede  la  Benedirtione  con  T  Indulgenza  Ple- 
naria al  Popolo  .  Ne  la  Piazza  vi  fu  gran  quantità 
di  Gente ,  e  più  ve  ne  laria  (lata ,  fé  la  nebbia,  che  fu 
grande,  non  hauefie  minacciato  anche  pioggiao 

Cosi  compifco  il  mio  Racconto  ?  già  che  non 

fono  più  occafioni  di  parlare  di  Fundoni 

dei' ANNO  SANTO. 

IL    FINE. 
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Si  Replicano  in  Compendio 

le  Compagnie  alloggiate 

da  le  Archiconf  rater- 

nitàdiRoma. 


|A  Venerabile  Archiconfrater- 
nità  del  Santiffimo  Crocefìflo 
in  San  Marcello  riceuè  5  «5c 
alloggiò  5  come  aggregateci 
27.  Compagnie  ,  e  le  vsò 
quelle  Oipidalità  ,  che  più 
nobile  ,  e  gentile  poceffero 
dei^dcrarc* .  Vennero  allog- 
giate nel  Palazzo  di  Loreto  > 
porto  in  Campo  Marzo  tutto  apparato  di  Arazzi  7 
&  illuminato  la  fera  con  Fanali  indorati ,  e  CanddC 
di  Cera  .  furono  imbandite  lempre  le  Menfe  coiu 
vQiUuf e^  Iwralace  mwzze  J:cali  ?  e  copiofe  di  viuande . 

Salii- 
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Salame ,  ò  Mortadella  per  antfpa/lo  ;  Mencftre  i  tre 
'  feruitij  di  Carne  j  e  per  quarto  Croftata  5  ò  Pafticcio, 
Formaggio ,  ò  Frollatura  Marzolina  ,  &  vn  piatto 
di  Frutti  diuerfi  :  il  tutto  ripartito  per  quattro  ,   o 
piatti  auantaggiati  5  il  più  de  le  voite  con  ornamen- 
ti di  parte  attorno  :  Vino  bianco  >  e  roflb  continua- 
mente .  Li  Venerdì  antipapi  falati  ,  e  tré  feruitij 
d' Oua  3  Formaggio  ,  e  Frutti  :  E  ne  le  Vigilie  > 
ò  di  Sabbato  antipafti  falati ,  tre  feruitij  di  Pefco  > 
e  Frutti .  Venne  gouernata  la  detta  A rchicon frater- 
nità da  la  Protettione  ddV  Eminentiflìmo  Signor 
Cardinale  Flauio  Chigi ,  che  gì'  aflfegnò  per  fua  par- 
ide ,  e  per  commun  feruitio  1 200.  feudi  ?  che  appua* 
co  tanti  ne  furono  fpefi  ne  la  Pigione  de  T  Ofpitio  « 
Li  Signori  Guardiani  furono  V  EccellentifTimo  Si^ 
gnor  Don  Francefco  Gaetana  Duca  di  Sermoneta  > 
quale  ancorché  non  ajTifteflTes  compatito  come  ina- 
bile per  l'età  j  contuttociò  concotfe  con  gl'altri 
Signori  Guardiani  à  proucdere  V  Ofpitio  di  io.  Lec- 
ti  di  fua  parte  5  e  gli  fu  aflegnato  il  titolo  di  Guar- 
darobba  .  Fu  fecondo  Guardiano  1'  Eccellentiilìmo 
Signor  Duca  Girolamo  Mattei  con  titolo  diCre- 
dcntiero  .  Terzo  l'  EccellentifTimo   Signor  Duca^ 
Pietro  Altemps  con  titolo  di  Difpenficre.   Quarto 
r  EcrellentiiTimo  Signor  Duca  Ippolito  Lauti  >   con 
titolo  di  Scalco .  E  quinto  1*  Eccellcnti/Umo  Signor 
Duca  Federico  Cefi  d*  Acquafparta  >  con  titolo  di 
Bottigliere  .  E  Camerlengo  V  Illuitrìflìmo  Signor 
Pietro  Paolo  de  Fabij .   Oltre  li  Letti  de'  Signori 
Guaidiani,  ciafcuno  de  la  Congregatione  SecretaL^ 
prouidde  di  due  altri .  Le  Compagnie  alloggiate;  > 
oltre  le  tre  Cene>  riccuerono  anche  la  Hefctrionc^ 
ia  msitcma >  che procefliofiaimencc  addarono  à  viiì- 

tare 
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tare  le  quattro  Chkre.c  n'hebbe  la  cura  il  Sfg.Gio- 
lunni  Antonio  Fagnini, antico  generale  Proucdicore. 

Le  27.  Compagnie  foraftìcre  alloggiate  lafcia- 
fono  di  Elemosina  ,  tra  denari  ,  e  robbc  ridotte 
à  valore  (ciìdi  18 15.  e  io.  >  che  con  rafTcgnamen- 
to  de  r  Fminendifnno  Signor  Cardinale  Protettore 
tanno  feudi  3015.  e  io.  e  circa  500.  del  ritratto 
de  li  Mi  )  &  altre  rohbe  auanzate  ,  e  riuendiito  j 
recarono  per  notar/»  al  Libro  de  V  efito  feudi  5840» 
e  90.  Kimcttomi  però  al  più  giu/lo  dcÌQ  Liflo 
de  gì  Oifniali . 

Furono  anclic  pie/ì  molti  feudi  da  la  fudetta  Ar- 
chiconfiaternità  per  onorare  le  Go(npagnie  fora- 
fìiere  >  sì  ne  V  incontrarle  5  come  ne  V  accompa- 
gnarle per  le  quattro  Chiefe  ,  e  furono  bene  appli- 
cati in  vno  Stendardo  nuouo  -,  imprefToui  la  figura 
del  Santiffimo  Crocefiffo  da  vna  parte  >  e  da  T  altra 
vna  Croce  lifcia  di  buona  mano  5  con  fregio  di  ^e- 
]a  d'  Oro  >  e  verde  .  Fu  anche  fatto  vn  Croccfiffo 
leggiero  con  Telo  d'  Oro  ,  e  verde  limile  al  fregio 
de  lo  Stendardo  :  molte  Mazzette  *  e  Crocette  ne- 
re ^  &  indorate  . 

T.         y?  li  7.  /aprile  ài  D&fiefilca  ,     à  carte  i?o. 
La  Compagnia  di  Vicenza  .  Huomini  21. 

IL        A  U  2^,  t'/iprile  dt  Martedì .      à  car.  \6'2 
La  Compagnia  diCafciaHuomini  272. Donne  258. 
in.   AU  2%.  d' AprtU  dt  Dome/?ica  *      à  car,  j'/go 
La  Compagnia  di  Torri  in  Sabina  >  Huomini  18S. 
Donne  165. 
IV.     A  lì  $,  di  Maggio  di  Domcf^ica .     à  car,  rp  r. 
La  Compagnia  di  Bocchignano,    Huomini  128. 
Donne  ^S. 
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V,       A  II  6,  di  /fda^gh  ài  Lunedi,       à  car.  19  u 
La  Compagnia  di  SefTa  .  Huomini  100.  Donne  24. 
VI..     A  il  9.  di  M.aggio  di  (^iouedì  .       a  car,  19^. 
La  Compagnia  di  Padoa»  Huomini  3  5. 

VII»   A  liigJi  Maggio  di  Domenica,    h  car.  209. 
La  Compagnia  di  Cinica  Caftellana.  Huomini  1 80. 
Donne  247.. 
VIIL  A  li  -K  2  M  Maggio  di  Mercoledì ,    k  car.  214. 
La  Compagnia  di  Barga  ^  Huomini  50. 

IX..    A  li  1^^  di  Maggio  di  Gtouedì .      à  car,  11^, 
La  Compagnia  di  Genazzano  ►    Huomini  5^0. 
Donne  300* 
X..     A  li  2  7,  di  Maggio  di  Luìiedl  •      a  car*  2  a  S. 
La  Compagnia  di  Roncigfionc  •    Huomini  1^6^ 
Donne  no. 
XL     A  li  ^o»di  Maggio  di  Giovedì .      4  f<3r.  2  3  2 . 
La  Compagnia  di  Mompeo  .  Huomini  224.  Don- 
ne 172. 
XIL.     A  li  Q»di  Giugno  di  Domenica'^    à  car,.  2  5  i« 
La  Compagnia  di  Poggio  Catino  .  Huomini  1 5  8' 
Donne  125. 
XIIL.     Alii^,  di  Gì  agno  di  Giouedì .     h  car.2'i  6. 
Le  tre  Compagnie  vnicc  di  Cani  .   Huomini  640. 
Donne  427. 
XLV.      A  li  16,  di  Gingno  di  Domenica*  k  car. z  60» 
La  Compagnia  di  Cellcno  «  Huomini  111-    Don- 
ne X2  0. 
XV.   Al  primo  di  Settembre  diDomenica,  a  car. '^12  6 
La  Compagnia  di  Magliano  Pccorarcccio  .  Huomi- 
ni 2.22.^  Donne  200. 
X VK     Alij.  di  Settembre  di  Sabbato  .  à  car. 325» 
La  Compagaia  di  Formcilo-   Huomini  120»  Don- 
ne 78. 

;xvii^ 
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XVII.  A  li  1 6Ji  Settembre  di  'Lunedì,  à  car, ^^6, 
La  Compagnia  di  Lepiignano.  HuQinini  346. Don- 
ne 224. 

XVIII.  A  li  i^M  Settembre  diMercoledlk  car,^4o. 
La  Compagnia  di  Acquapendente  .  Huomini  117. 

Donne  84. 

XIX.  A  li  iiJi  Settembre  di  Sabbato.    à caK^^^, 
La  Compagnia  di  Montefiafcone..  Huomini  ij 6. 

Donne  i8i,;;,i/:  cmili-r  :  .:.:i  i  •  i.  . 

XX.  A  li  24.,  di  Settembre  di  Maftedh  a  car»  ?4  ^. 
La  Compagnia  di  Seimoneta..  Huommi  pj.  Don- 
ne 70.. 

XXI.  A l primo  di  Ottoùre  di  Martedì*  h  car.  ^66, 
La  Compagnia  di  Preneflina .  Huomini  130.  Don- 
ne 108. 

XXII.  A  li  7,  di  Ottobre  di  Lunedi  •     à  4;ar.^  7S. 
La  Com.pagnia  di  Gallicano .  Huomini  220.  Don- 
ne 184. 

XXIII.  A  li  2jJi  Ottobre  di  Domenica»  a  car*  ?  <^o* 
La  Compagnia  diOleuano,  Huomini  250.  Don- 
ne 264. 

II  mcdefimo  giorno  da  vn  Cafal  di  Cremona  detto 
Murano  vennero  Huomini  3.  a  car.^g  i, 

XXIV.  A  li  l'jJtNouernbre  dìDomefiica^à  car.4oS, 
La  Compagnia  ài  Viterbo  .    Huomini  6$.  Don- 
ne 31. 

XXV.  A  li  S,di  Decembredi  Tìomemca^  à.  car.^^j. 
La  Compagnia  diCanepina  .  Huomini  179.  Don- 
ne 79, 

XX VI.  A  li  1 2,di  Decembre  di  Giouedì,  a  car.440. 
La  Compagnia  diMorlupo.  Huomini  20^.  Don- 
ne 182, 

Nnn  2  XXVir. 
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XX VII.  A  li  t^MD^cemhyé  dìDamefilcaJ  car.4^^, 
X.a  Compagnia  di  Anagni.  Huomini  184.  Don- 
ne 112. 

Sommano  gP  Haomini  4805.  le  Donne  3824. 
Insieme  cucci  36 jo. 

Non  mancarono  le  fere  à  feruire ,  6d  ad  aiTìftere 
à  1'  Ofpicio  à  le  Cene  molci  Porporact  >  Amici ,  o 
Creature  de  i*  Eminentidimo  Signor  Cardinal  Chi- 
gi Procetcorcs  li  Signori  Duchi  Guardiani  >  e  Ca- 
merlengo ,  &  aicri  Jauaheri  con  il  Sacco ,  che  fen- 
za  confufion'c  /ì  diportarono  di uocamente  nei  pre- 
ilare il  loro  Oificio  recto  >  e  volencieri  .  E  Sua  San- 
tità a  compiacque  concedere  vna  Indulgenza  pie- 
ràffima  in  formi  diGiubiieo  à  chi  in  gratia  Ter  ni  pet 
ibi  fere  à  V  Oipitio  ,  vifitando  due  volte  le  quattro 
principali  Bafilichc  à  fuo  commodo  ,  olcre  le  altrcj 
Indulgenze  concelTeli  la  Scccimana  Sanca  >  per  la-» 
j2ominaca  Proccilìonc  5  &  alcre  in  diuerfi  cempi ,  & 
occaiio.ii .  Al  feruitio  de  le  Donne  vi  concorfero 
moke  Dame  >  e  Signore  Ticolate  :  era  le  altre  l'Ec- 
ceilenti.lima  Signora  Liuia  de'  Franchi  Prencipefla 
éi  Gallicano  Pallauicina  :  L'  Eccelientiflima  Signo- 
ra Maria  Caraiila  DucheiTa  di  Zagarolo  Rofpigliofl; 
E  i' Ecceilenci'rima  Signora  Donna  Lucrecia  Co- 
lonna j  ^li  Duchelfa  di  Carbognano  ,  che  lì  com- 
piacque regalare  di  Corone  più  voice  quelle  pò* 
nere  fcraftiere  >  che  partirono  per  tenerezza  »  e  per 
dimoftrationc  de  ii  loro  coaceusi  con  le  iagrimp 
r,ìi  gl'occhi . 
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IA  Venerabile  A'rrhiconfratcrnirà  di  Santa  Ma- 
j  ria  de  V  Oratione  ^  e  de  Ja  Morte  riccuc  ■>  & 
alloggiò,  cerne  aggregate  27.  Compagnie)  àio 
quali  vsò  qucJl  oTpidaJirà  ,  t  he  piii  fi  può  confide- 
rare  afftttuofa  ;  a  Ja  quale  nel  cibarle  non  può  dar- 
C\  il  titolo  di  prodiga  ,  ne  d'  auara .  Venne  alTìftita 
dal  Patrocinio  de  T  Eminenti/Timo  Signor  Cardinal 
Franccfco  Barberino  ,  e  dal  Gouerno  dì  Monfignor 
111 uftriffimo  Lorenzo  Lomellino.  Furono  li  Guar- 
diani l'Illudriifimo  Signor  Paolo  Francefco  Falco- 
nieri: L'IlluftriflUmo  Signor  Conte  Giacomo  Ot* 
tone:  L'Illuftriffimo  Signor  Mario  Cianti  :  Et  il 
Signor  Onofrio  Panuntio .  Il  Camerlcngato  V  cfer- 
citò  il  Signor  Stefano  Bolis  .  U  Ofpitio  fìi  accomo- 
dato conueneuolmente  in  vna  buona  Abitationo  > 
vicino  à  Sant'  Andrea  de  la  Valle  5  oue  furono  al- 
loggiate 5  e  lèruite  da  diuerfi  Signori  con  Sacca 
nero  le  Compagnie  forafliere  i  e  le  Donne  anche-^ 
loro  riceuerono  le  loro  fodisfattioni  ne  la  pulitia  > 
e  nel  feruitio  preftatole  da  le  Signore  Romane  .  Fu 
calcolato  il  valore  de  li  regali  lalciati  da  le  detcc^ 
27.  Compagnie  feudi  1127-  La  fpefa  di  tutto  l'An- 
no per  r  alloggio  Ci  notò  fendi  4027.  e  30.  fottrat- 
ti  li  1 127.  de  li  *< egali ,  tettarono  da  fcriucrc  al  Li» 
bro  de  r  eilto  290^.  e  30.  E  può  elTcre  minoro  > 
computandoui  lì  ritratto  de  li  Stili ,  &  altre  robbe 
vendute  .  Anche  qucfta  Archiconfraternità  rinuouè 
lo  Stendardo  con  vaga  Pittura  >  e  Fregio  à  chiaro  > 
e  fcuro ,  che  ornaua  ia  Morte  Trionfante , 

I.     /1  //  y .  /  At?rile  di  Venerdì  .  à  car,  1 18* 

La  Compagnia  di  Latiano  di  Lecce  .    Huomi- 
ni  2^. 
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II.  j^  li  9.  ^'  Aprile  di  Martedì  ,         à  r^y.124. 
La  Compagnia  di  Padoua ,  e  MonfeJice  .  Huomi- 

ni  50. 

III.  Al  primo  di  /l4aggio  di  Mercaledì^  a  car,iBj* 
La  Compagnia  di  SefTa  .  Huomini  200. 

IV.  A  li  9.  di  Maggio  di  G  io  uè  dì .        a  car*l^6* 
La  Compagnia  di  Lugana  .  Huomini  17, 

-  V.       Hel  mede  fimo  giorno  9.  di  Maggio  di  Qio» 
uedì  ,  à  car.ig6% 

La  Compagnia  di  Piacenza  #   Huomini  54. 

VI.  A  li  16.  di  Maggio  di  G  io  uè  dì  •     à  car*20^» 
La  Compagnia  ài  Prato  .  Huomini  75. 

VII.  Nel  mede  fimo  giorno  16.  di  Maggio  di  GiO' 
nidi ,  à  car,  204- 

ta  Compagnia  di  Oruieto  «  Huomini  200.  Don- 
ne  120. 
Vili.  Ali  19.  di  Maggio  di  Domemca.   k  car, log* 

La  Compagnia  di  Capranica .  Huomiai  230.  Don- 
ne 100, 

IX.  A  li  22,  di  Maggio  di  Mercoledì,  a  car.il^* 
La  Compagnia  deli  Colli  dì  Perugia.  Huomini  72. 

Donne  32. 

X.  A  li  2  li,  di  Maggio  di  Giouedì,        à  car. 21 6. 
La  Compagnia  di  Rocca  Secca  «  Huomini  124. 

Donne  132- 

XI.  A  li  26,  di  Piaggio  di  Domenica,    a  car, 222. 
La  Compagnia  di  Ronciglione  .    Huomini  i2  7« 

Donne  81. 

XIL     A  li  19.  di  Maggio  di  Mercoledì*  a  car,  230* 

La  Compagnia  di  Magliano  in  Sabina  .  Huomi» 

ni  i8o.  Donne  136. 

XIII.     A  li  2,  di  Giugno  di  "Domenica,  a  car*2^7' 

ta  Compagnia  di  Selci.  Huomini  162.  Donne  is^r 

XIV,  A  li 
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XIV.  ^  /^'  $•  ^f  Giugno  di  Mercoledì,  a  f4r.244« 
la  Compagnia  di  Afpra  \\\  Sabina  •  Huomini  154. 

Donne  82. 

XV.  A  li  8.  ài  Giugno  di  Gabbato  •       a  car^it^j. 
La  Compagnia  di  Bauco.Huomini  i46.Donne  250. 

XVI.  A  li  14»  di  Giugno  di  Venerdì,    à  car,2^7. 
La  Compagnia  di  Ciuita  Vecchia  «►  Huomini  too« 

Donne  50. 

XVII.  A  li  16.  di  Giugno  di  Domenica.  a^car,26o. 
La  Compagnia  di  Monte  Rotondo  v  Huomini  148. 

Donne  122. 

XVIII.  A  li  1 6.  di  Settembre  di  Lunedì»  a  car»  5  5  J. 
La  Compagnia  di  Mongiouì  .  Huomini  jj.  Don- 
ne 42. 

XIX.  A  li  i  S.di  Settembre  di  Mercoledì,  a  car-, 359- 
La  Compagnia  di  Monte  Caftello  di  Todi.  Huomi- 
ni 72.  Donne  57» 

XX.  A  li  2^»  di  Settembre  di  Lunedì ,  a  car,^^^» 
La  Compagnia  di  Sant'  Alberto  di  Firenze  .•  Huo- 
mini 72. 

XXI.  A  li  20  Ji  Ottobre  di  Bowenica*  k  car,^26^ 
La  Compagnia  di  Ciuita  di  Chicti.    Huomini  Si- 
Donne  36. 

XX IL  A  Uj.  di  Nouembredi  Giouedt,  a  car.^gS. 
La  Compagnia  di  Ciuitella  d'Oruicto.Huomini  50» 
Donne  64. 

XXUI.  A  li  16  Ji  Nouemlre  di  Sabbato»  t  car.t^c^t 
La  Compagnia  dei  Vado  .  Huomini  62, 

XXIV  A  li  io*di  Nonembre  dt  Mercoledì. h  car,^TT» 
La  Compagnia  di  Viterbo.  Huomini  57. Donne  2  j* 

XXV.  /i  li  i^.di  Nouembre  diDomenica.à  car^^  ' 8» 
La  Compagnia  di  Valle  Rotonda  .  Huomini  68» 
Donne  j  5^, 

XXVI  Nd 
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X X  V L     Nel  giórno  mcàejlmo  aU  24*  di  Nduemhre 
di  Domrnica  .  a  cay,^i  S. 

La  Compagnia  di  Rondglione  .    Huomini   18S. 
Donne  87. 
XXVII.  /}  li  ffM  Nouemhre  dì  Mercnled),  a  r.422. 
La  Compagnia   di  Alatri  •    Huommi  148.  Don- 
ne 1^6* 

Sommano  Huomfn/2900.  e  Donne  1(597. 
Infi^ATic  tutti  4597. 

Partirono  le  fudette  Compagnie  con  ogni  fodif- 
fatrionc  5  non  folo  per  1*  alJoggio  predatoli ,  e  per 
effere  ftate  cibate  conimodamcnre  bene  le  tré  fere-» 
de  1'  OfpKìo  >  ma  ancora  per  V  accompagnamento 
predatoli  nel  viaggio  fatto  proceffionalmente  »  per 
le  quattro  Chiefe ,  e  per  il  rinfrefco  datoli  à  la  me- 
tà del  camino . 


IA  Venerabile  Archiconfratcrnita  de  le  Sacre 
^.i  Stimmate  del  Serafico  Padre  San  Francefco , 
riceuè,  &  alloggiò  folamente  17.  Compagnie  fo- 
lafticre  >  à  le  quali  cercò  vfarc  la  maggior  Carità  , 
&  amoreuolezza  >  che  Teppe ,  e  che  conftuma  il  Aio 
Inftituto  ;  non  folo  nel  cibarle ,  ma  ne  V  Ofpidalità 
ancora .  Furono  Tempre  feruite  dst  Nobiltà  ,  tanto 
gr Huomini  >  quanto  le  Donne,  che  fotto  quel  Sac- 
co tanto  più  ri/plende  diuota  .  Presogli  il  fno  Pa- 
trocinio 1'  EminentiflTimo  Signor  Cardinal  Franee- 
fco  Barberino  ;  e  fu  afTìftita  per  none  med  ,  cioè 
à  rutto  Settembre  da  li  Signori  Guardiani  ;  occu- 
pando W  primo  luogo  1'  EccellentifTìmo  Signor 
Doii  Maffeo  Barberino  Prcncipc  di  Pelleilrlna^  « 

V  Hill" 
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L'IJIufiiifìflmo  Signor  Vrbano  Rccci.  II  Signor' An- 
tonio Maria  Lanciani .  11  Signor  Ciouannì  Andrco- 
li.  Et  il  Signor  Ignatio  Calchi .  E  Primicerio  Mon- 
fìgnor  IJJufìrilIìmo  AlelTandro  Crcfccntij  ,  che  tìi 
poi  Cardinale  .  A  la  £ne  poi  di  Scttcrabic  finirono 
Ji  primi  due  Signori  Guardiani  ,  e  con  i  Voti  con- 
cordi de  li  Fratelli  furono  eletti  V  EcccllentiiTmio 
Signor  Don  Lelio  Orfini  Prencipe  di  Vicouaro  ;  e 
y  II Jufcriillmo  Signor  Marchefc  Ottauio  Maria  Lan- 
ccllotti .  Gli  alni  tré  recarono  li  mcdefimi .  Furo- 
no apparecchiate  le  Mcnfe  per  le  Compagnie  fora-- 
fliere  in  vna  buona  Abitationc  (  che  ferui  anche  per 
r  Alloggio  )  incontro  à  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
de  h  Pigna ,  in  modo  tale ,  che  non  poterono  effe- 
re  tacciate  di  parfìmonia  ,  più  tofto  di  lautezza  ,  ii\ 
vn  luogo  5  che  può  dir/ì  Religiofo  .  Il  più  de  le  voi-, 
te  vi  fu  la  fua  Lettionc  à  Tauola  .  Ne  l'accompa- 
gnarle procellìonalmentc  à  le  quattro  Chiefc  Iq 
Compa^^nie  forafticre    riceucrono  la  Refcttiono 
à  mezza  flrada  ,  per  maiìtencrle  in  ogni  tempo ,  & 
in  ogni  luogo  fodisfatte .  Fu  fommaro  il  valore  de 
h  Kegah  1013.  feudi,  fcnza  rElcmo/Ine  occulto, 
che  riccuè  P  Archiconfraternità.  E  la  fpefa  fi  cau3 , 
che  afcendcffc  a  ia  fon-ma  di  feudi  2748.  da  qmìi 
fottrattifcudiioi^.  de  li  Regali  ,  re/la  da  nota u^ 
per  efito  la  fomma  di  feudi  17^5,  fé  pure  cgiuif^ 
U  Notitia  5  che  mi  tii  data . 

La  Compagnia  di  Salerno .  Huomini  ;5. 

IL     ^  It  2^.  d' Aprile  di  Vomemca  .      à  car-l?^^ 
U  Compagnia  di  PcJlcf^rina  .  Huomini  172.  Don-^ 

Ooo  III.  Al 


474 

III.  Al  primo  di  Maggio  di  Mercoledì,  à  car,\^6^ 
La  Comparala  di  Poggibond  .  Huomini  27. 

IV.  A  li  %.  di  M<iggio  di  Do  mente  a  .     à  car.igi. 
Li  Compagnia  de  Mercanti  di  Firenze.  Huomini  8j. 

Donne  6* 

V.  A  li  Ir.  di  faggio  di  Domenica  .       à  car, 2 00» 
Li  Coinpagnia  di  Rouigno  in  Iftria.  Huomini  50. 

Donne  j. 

VI.  A  li  ló.  di  Maggio  di  Giouedì  »      à  car.  204, 
Li  Compagnia  di  Vcllecri .    Haomini  IJ4.  Don- 

•  ne  140. 

VII.  A  li  20.  di  Maggio  di  Lunedì,      k  car^i  1 1, 
la  Compagnia  di  Chiozza.  Huomini  42. 

Vili.  A  li  i^,  di  Maggio  di  Giouedì.      a  car, 2  r?. 
la  Compagnia  di  Vignaneilo .  Huomini  240.  Doii' 
ne  190. 

IX.  A  li  j  I.  di  Maggio  di  Venerdì  ,     à  car,  2  54. 
Li  Compagnia  di  Suriano.     Huomini  ijo.    Don- 
ne 1^4. 

X.  A  li  2.  di  Gì  figlio    di  Domenica  •>      à  car.z^S. 
La  Compagnia  del  Bagno  de  la  Torretta  .  Huo- 
mini 52. 

>I.     A  li  ^*  di  Giugno  di  Martedì .       a  car,  24^. 
La  Compagnia  di  ToiSa.  Huomini  15  8. Donne  155. 

XII.  A  li  S.  di  Giugno  di  Sabbato  .        k  car,  247. 
La  Compagnia  di  Greccia  Valle  di  Rieti .  Huomi- 

Pi  8).  Domie  80. 

XIII.  A  ti  ì  i»  di  Giugno  di  Martedì  •  k  car,  253» 
La  Compagnia   di  Montcfiafcone .   Huomiai  85» 

Ooiine45. 

XIV.  A  li  2  7, di  Settembre  di  Venerdì  •  k  car,^$  u 
La  Compagnia  di  San  Fraacefco  4i  Venctia  •  Huo- 

snmi2^c 


47) 
XV.     A  li  7.  ^i  OtJohre  dì  liihedì .       a  car,  377. 
La  Compagnia  di  Campagnano.Huomini  72.0011- 

ne  96. 
XVI.     A  li  16.  di  Ottobre  dì  Sdhato.  à  car»^S^. 
La  Compagnia  di  Capua  .  Huoniini  58. 

XVII-    A  li  2^.  dì  None  mure  di  J>ome»ica-à  car.^  19. 
La  Compagnia  di  Bagnare»  .  Hiiominiii2.  Don- 
ne 88. 
Sommano  Huomlni  1542.  e  Donne  1070. 
Infiemc  tutti  26:2. 

Sì  può  confidcrarc  3  come  pa  tiflcro  fodìsfattc^' , 
e  contente  le  17.  Compagnie  fidette  ,  alloggiato  ■> 
e  ben  trattate  da  quei  Signori ,  che  fono  V  cfempio 
de  la  Bontà  ,  e  de  1'  Vmiltà  di^utte  le  Compagnie, 
fenza  biafmarne  alcuna . 


LA  Venerabile  Archfcoifrcernità  di  Saa  Gio- 
uanni  Decollato ,  dtta  de  la  Pietà  5  e  Mife- 
licordia  5  come  aggregae  riceuè  15.  Compagnie,» 
foraftiere  ,  le  quali  ben  jotcrono  gloriar/I  d'  hauere 
riceuto  vn' Ofpidalità  lapiìi  degna  5  eia  più  cele- 
bre 5  fenza  oflFcndcrc  labontà  del  feruitio  de  le  al- 
tre .  L' imbandimento  le  le  Menfe  >  più  toflo  potò 
cfTere  riprefo  di  fplcnddczza  ,  che  tacciato  di  par- 
fimonia  ;  non  folo  ne  j  apparecchio  de  le  Cene  per 
Ja  nobil  Compagnia  di  San  Benedetto  di  Firenze  > 
quanto  per  le  altre  ,  che  i  Tue  fpcfe  fece  rifplcnde- 
rc  la  degna  generofità  de  gì'  Offitiali  •  Non  fìarò 
à  ridire  le  particoUrità  ,  &  il  numero  dc'feruitij 
in  tauola  ,  mentre  oafta  hauer  detto  >  elTere  fìat.y 
ia  ^ii\  celebre  »  Viene  patrocinata  la  detta  Archi- 

C  o  o     2  eoa- 
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coiitVatcrnfta  da  l'Altezza  Sereni/Hma  di  Tofcanij  > 
Se  in  queft'  AMNO  S ANITO  venne  goucrnata  con 
titolo  di  Miggiondomo  da  1"  Eccellentidìino  Signor 
Don  Maffeo  Birbprino  Prcncipe  di  L^eilcftrinare  vi 
ai'iittì  Proaeditor^riiluflriilìmo  Sigaor  Abbate  Vr- 
bano  Alcouiti .  Fjirono  leruiti  gi'  Huomini  da  Ca- 
ualicri  5  e  Signoriton  SaccUi  turchini  in  tale  occa- 
iìiac  :  e  le  ^  jniie|da  DÀni^  5  e  Sigaorc  »  con  ogni 
buona  volontà  j  etontinuatanicntc  con  rinFrefchi» 
fecondo  li  te*npi  >  t  con  le  Refettioni  à  foraftieri  > 
quando  andarono  jroccifionalnicntc  per  le  quattro 
Calde ,  accompaguti  dal  fbio  Mandataro  i  tanto 
à  l'entrare  ,  quantofiel  viaggio  de  le  quattro  Chic- 
fc,  come  per  loro  Inftituto  >  &  honoreuolezza.» • 
Li  legali  de  le  1$. Compagnie  foralliere  atcefcro 
al  valore  di  feudi  g^6.  E  le  fpefe  fi  calcolarono 
ì'cwdi  2497»  e  60.  dai  quali  toltone  feudi  g}6-  re- 
carono da  notare  al  Li^ro  de  TEflco  fc»  1561-  e  60* 
f^osa  il  ritratto  de  le  rcbbe  auaazatCj  e  liucndute. 

T.     A  li  4*  d*  Aprile  dì ^iouedì .  a  càr\  \\^^ 

La  Compagnia  dX  Como.   Huomini  28. 

IL      A  U  «4.  d' Aprile  di  Mercoledì  .       à  car»  l6?» 
La  Compagnia  di  S.  MariaMaddalena  di  Firenze  . 
Huomini  lóo.  Donne  •,5. 
IIL     A  li  ^.  di  MÀ^gio  diVeneràì  »      »  car,  189» 
La  Compagnia  drVTterbct.  Huomini  65. Donne  32- 
IV*     A  U  9.  di  Hi^gh  di  '^tottedì .       a  car,  i  9  "• 
La  Compagnia  di  S.  Benedcc;o  di  Firenze .  Huo^r 
mini  54. 
V,      Ah  zi,  di  Maggio  di  Mxrtedi .     à  car.i  i  r. 
La  Compagnia  di  Poggio  Mu'tec^  «  Huomini  i^o«t 
Donne  14:3^ 
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VI.  A  lì  i6.  di  Maggio  di  Damettka  .  a  car,  222. 

La  Compagnia  di  Vetulla  .    Huomini  194.  Don- 
ne 11 1. 

VII .  A  li  4*  di  Giugno  di  Martedì .      k  car.r^  f. 
La  Compagnia  di  Ncrola .   Hiiominì   15^0.  Don- 
ne 180. 

Vili.     A  li  IO»  di  Giugno  di  Lt^nedì .       hcar,t^i» 
La  Compagnia  di  Canino.  Haomini  180.  Don- 
ne 145. 

IX.  A  It  14.  di  Settembre  di  ^a^hatt.      kcar,  ?  5  ;?. 
La  Compagnia  di  Tofcanclia.  Huomini  200.  Don- 
ne 125. 

X.  A  It  z  ^.  di  Settembre  di  Lunedì .      a  car,^^^» 
La  Compagnia  di  Nepe  .    Huomini  172.  Don- 
ne 122. 

XI»  A  li  29,  di  Settembre  di  "Domemca,  à  car.^óo* 
La  Compagnia  di  Suriano.  Huomini  128.  Don- 
ne 92. 

XII.     A  li  7.  di  Ottohrf  di  Lunedì,  a  car.^JYn 

La  Compagnia  di  Rignano  .  Huomini  112.  Don- 
ne 108. 
XUL    A  li  IO.  di  Ottobre  di  Giouedì .     i  car.^Sl  • 
La  Compagnia  di  Ronciglione.  Huomini  85.  Don- 
ne 67. 

XIV.  A  li  20.  di  Decembre  di  Venerdì .   a  car,^^7» 
La  Compagnia  de  la  TolFa.  Huommi  116.  Don« 

ne  85. 

XV.  A  li  11  •di  Dec'^bre  di  Domenica.  ^  car.<^')Oa 
La  Compagnia  di  Moncefiafconc  .  Huomini  60. 

Donne  28. 

Sommano  Huomini  1854.  Donne  1258. 
Tucciinlicme5i22. 

Può 
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Può  ben  creder/!  come  parciiTcro  fodlsfatte  fé 
dette  15.  Compagnie  del  feruitio  predatoli  ne  l'Al- 
Joggio  ,  feguito  per  gV  Huomini  in  vn'  Abitatione  j 
accommodata  à  que/lo  effetto  ,  vicino  la  Chiefa.* 
di  San  Giouannì  Decollato  i  e  per  le  Donne  in  vna 
Caia  prefa  per  il  detto  Scruitio  in  Piazza  Margana» 
tanto  che  vennero  confolate  à  T  arriuo  con  la  la- 
uanda  de  Piedi  1  à  le  Mcnfc  il  più  de  le  volte  con-» 
la  Lettione  >  e  pria  ài  partire  con  la  Benedittiont-» 
dì  Sua  Santità  « 


LA  Venerabile  A rchiconfraternità  del  Santo  Suf- 
fragio riceuè  fdamente  9.  Compagnie  fora- 
flierc  aggregate  ;  ancorché  più  ne  haucffero  inuita- 
te  per  Lettere  à  la  diuotione  de  V  ANNO  SANTO. 
Le  9.  Compagnie  che  vennero,  hebbero  occafìonc 
di  pregare  Iddio  per  li  Benefattori,  effcndo  fiate  ri- 
ccute  5  &  alloggiate  ,  con  tanta  cortefia ,  e  trattate 
in  modo  ne  T  apparecchio  de  le  Cene ,  che  non  po- 
terono dolerfi  di  mancanza  di  viiiande,  che  ne  la^ 
quantità  >  e  qualità  tenne  lo  ftile  di  quella  de  ìsu 
Morte,  più  tofto  qucfla  eccedè  in  lautezza  .  Viene 
protetta  detta  Archiconfratcrnità  da  T  EminentilTI- 
mo  Signor  Cardinal  Paluzzo  Altieri .  Primicerio 
è  Monfignor  Illuftriflimo  Vrbano  Sacchetti  Chie- 
rico di  Camera  »  hoggi  Cardinale .  E  Monfìgnor 
Illuftrifìfìmo  Profpero  Bottini,  Monfìgnor  Illuftrif- 
fimo  AlefTandro  Caprara  ,  &  il  Signor  Auuocato 
Lanfranco  Zacchia  furono  Guardiani  Onorarij  . 
E  li  Signori  Giouanni  Battifta  Mannini  ,  Belardino 
Marchcfi ,  e  Domenico  di  AlclTandro  furono  Guar- 
diani effcctiui  .  li  Signor  Domenico  Petrofini  Ga- 
in cr- 
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mcrlengo .  Furono  feruiti  li  Forafticrl  à  le  Menfcj 
ài  Signori ,  e  Fratelli  de  la  Compagnia  ì  e  le  Don- 
ne da  le  Dame ,  e  da  le  Sorelle  de  h  Compagnia^ . 
L'Ofpitio  fu  porto  àr  ordine  m  vna  commoda^ 
Cafa  del  Signor  Mutio  Orfini  ,  vicino  al  Palazzo 
de  Signori  Rocci.  Furono  feruite  ncFarriuo  al  pa- 
li de  le  altre  con  lauanda  de'  Piedi;  furono  accom- 
pagnate di\  Fratelli  per  le  quattro  Chiefc  ,  quando 
andarono  proceifionalmentc  ,  e  le  fu  data  la  Rcfet- 
tionc  à  mezzo  riaggio  .  Furono  benedette  da  Sua 
Santità  3  per  farle  partire  in  tutto  contente  » 

I.         A  li  ^o.  eli  Aprile  di  ^Jartedì .     à  car,  1S2» 

La  Compagnia   di  Monte  San  Sanine  .   Huomi» 

ni  ^7. 

IL     A  li  j.  di  '^d^gia  di  Domenica  .      i  cinr»  1 90» 

La  Compagnia  ài  Controguerra  d'Ati'i  .    Huo- 

mini  62. 

III.  A  li  ig.  di  ^ Aggio  di  Domenica  •   a  <"af.2o8. 
La  Compagnia  di  Lanciano.  Huom;ni  160.   Don* 

ne  45. 

IV.  A  li  i  f.  di  M  i7gto  di  Giouedì ,       à  car,  2  l7o 
La  Compagnia  di  Tarano  •   H uomini  143.  Don* 

ne  122. 

V.  A  li  ig.di  Afa^gio  di  MercoledtM     à  car»  2  ?I. 
La  Compagnia  del  Monte  di  San  Giouanni .  Hua- 

mini  120.  Donne  105, 

VI.  A  li  j.  di  Oitohr^  di  Giortedì  .         4  car.  ^67* 

La  Compagnia  di  San  Geremia  di  Venetia  •    Huo- 
mini  155. 

VII.  A  li  i  iJi  Motiembre  di  Mercoleiìn  k  car.4-0ii 

la  Compagnia  di  Viterbo  ,  Huomini  jS.  Don- 


VIIL  A  U  %6M  Nóuemhé  di  A^artedì.  acar.^zr. 

La  Compagnia  di  Vcturchiano  •    Hiiomini  141. 

Donne  98. 

IX.      ^  lii.  il  Tiecerhhre  di  Luxedl .     à  car,  4^1. 

La  Compagnia  à  Cantalupo  ►  Huomìni  125.  Don- 

ne  91. 

Sommane  Huomìni  9^1.  Donne  487, 
Tutti  inflemc  1448. 

Lì  Regali  dt  le  Tudette  9.  Compagnie ,  tra  rob- 
be  ,  e  denari  /urono  valutati  fcudi  652.  Elefpefo 
arriuarono  zkudì  1500.  tanto  che  reftarono  al 
conto  de  V  E/Ito  feudi  848.  Non  hebbi  però  No- 
titia  df:ì  riti-atto  de  le  robbc  auanzatc  ,  e  Mi 
riuenduti . 


DA  la  Venerabile  Archiconfratcroità  del  San- 
ti/fimo Sacramento  di  S.  Pietro  furono  riccu- 
te,  &  alloggiate  8.  Compagnie  aggregate  forafticre> 
per  le  quali  fii  porto  à  Perdine  TOfpitio  in  vn' Abi- 
tatione  incontro  la  Chicfa  di  San  Michele  Arcan- 
gelo in  Borgo  Santo  Spirito  3  e  furono  fcruite  con 
onoreuolezza  ,  &  economia  lodcuole ,  sì  à  la  Men- 
ia  5  come  in  ogni  altro  attinente  à  V  Ofpidalità  > 
non  meno  de  le  altre  aggregare  à  tante  Archicon- 
fraternità  di  Roma  .  Si  regolò  la  detta  Archicon- 
fraternità  con  il  Patrocinio  de  T  Eminenti/fimo  Sì-- 
§nor  Cardinal  Carlo  Barberino  Arciprete  di  S.  Pie- 
tro. Era  Gouernatore  Monfignor'llluftriinmo  Ber- 
nardino Rocci ,  che  fu  Cardinale;  &  eletto  poi  iru 
fua  vece  Mon/ìgnor  IIluflrifTimo  Francefco  Marini- 
Li  Sigaori  Deputati  furono  V  liluilriffimo  Signor 

Ab- 


48 1 
Abbate  giulio  Rice! ,  V  IH uflrlifimo  Signor  Abbate 
Giouannì  Vincenzo  Arata  >  Canonici  ambcdiKL? 
i\ì  San  Pietro  .  Il  Signor  Chiiftofaro  Nicolai .  Il  Si-^ 
gnor  Giacomo  Balfinclli  :  &  il  Signor  Francefco 
Malfari  .  Il  Signor  Domenico  Salandra ,  che  mi  die 
notitia  de  la  fpcfa  per  feruitio  de  i'  Alloggio  de  Izj 
fudettc  8.  Compagnie  ,  che  importa  con  la  pigio» 
ne  de  i'Ofpicio  feudi  1827.  e  50.  fottratto  poi 
il  valore  de  li  Donatiui.5  che  falciarono  le  Compa- 
gnie forafìicre  di  feudi  563.  e  65.  5  rcftano  in  ciìco 
feudi  126S'  &  85.  Del  ritratto  del  prezzo  de  lo 
robbe  auanzate  ,  e  flili  riuenduti  non  ne  feppi  la^ 
fomma  ..  La  maggior  parte  furono  Signori  Boi;- 
gheggiani  ?  che  le feruirono  à  l' Ofpitio  « 

.  I.      A  Ui'^.di  Maggio  ài  Mercoledì .      a  car, 20^. 
l.a  Compagnia  di  San  Martino  di  Viterbo.  Huomi- 
tii  180.  Donne  155. 
II.     A  li  22,  di  Magici 0  di  Mercoledì .    à  cAr,2 14. 
La  Compagnia  di  Campagnano  ^  Huomini  X20. 

X)onne  160. 
^    IH.     A  li  26,  di  Maggia  di  Domenica,    a  car,  2 34» 
l-a  Compagnia  di  Quercino  in  Oimpagna  .    Huo- 
mini 115-  Donne  1^7. 
IV.      A  li  ?.  di  Giugno  di  Lunedì  p  4  car,  24-t. 

La  Compagnia  di  Monte  Leone  in  Sabha  .  Huo- 
mini 170.  Donne  150. 
Vo     A  4i  8,  di  Qiugno  di  Sahbato ,         «  car,  247. 
-»La  Compagnia  di  Cartel  Vecchio  .  Huomini  2  2  5o 
JDonne2i8. 
VI.     A  li  1 6.  di  Settembre  di  'Lunedì  .    a  car, 3  S  6. 
ila  Compagnia  del  Santi/fimo  Sacramento  di  Ser- 
moncta  .  Huomini  90.  Donne  49, 

^PP  VII  A  li 
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VIL  A  ti  24.  di  Seuemére  dì  /Pfanédì ,    a  car.  j  47, 

La  Compagnia  di  Monte  Rofi  *     Huomini  78* 

Donne  55. 

Vili.  A  Uz9-  di  Settembre  ài  ì^omemca*  a  car.  j 6q» 

La  Compagaia  di  Bolfeaa  *   Haomtnì  8^.  Doa* 

ne  S2. 

Sommano  Huomini  10^4*  Donne  974. 
Tutti  in/Iemc  2038. 

Kon  folo  furono  incontrate  da  Fratelli  ne  i'  en- 
trare in  Roma  ie  dette  8.  Compagnie  Foraftiero  ; 
ma  furono  accompagnate  da  molti  ne  V  andaro 
proccffionalmcnte  per  le  quattro  Chiefe  ,  e  le  fu 
icmpre  data  la  Rcfettioiie  àia  metà  del  viag^gia, 
acciò  non  haucfifero  di  che  dolere  ,  e  partìfTero  al 
pari  d' ogn'  altra  fodisfatte  * 

LA  Venerabile  Archiconfratcrnicà  di  Santa  Ca- 
terina di  Siena  porta  in  Strada  Giulia  »  liceuè, 
&  alloggiò  folamente  quattro  Compagnie  >  ancor- 
aché ne  afpettaflre  de  le  altre  aggregate  ;  e  qncdzj 
trattò  con  ogni  cortefìa  >  tanto  che  non  fi  sa  >  fé  fof- 
ie  difdiceuole  la  liberalità  ,  q  lodeuolc  la  parflmo- 
nia  5  che  aeffUno  fece  lamsatare  .  Furono  incontra- 
te da  Signori  Fratelli  de  la  Compagnia  5  e  giunti^ 
à  P  Ofpitio  )  lauatili  li  piedi  >  feruite  à  Tauola,  o 
eommodamentte  alloggiate  nel  PaUz20  di'  Signori 
Mandofià  Farncfe  j  Faronoaccompigaatc  per  !:-> 
quattro  Chiefe  >  riftorate  con  la  tlcfsrtionc  à  tvie^« 
20  camino  >  e  trattate  in  ogai  conto  ben  : ,  per  farle 
partire  in  ;utco  contente .  L%fciai'0.i^  di  Regalo  in 

CUttO> 
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tutto  )  ridotto  à  valore  feudi  199.  e  25.  La  fpel'a_* 
per  il  feruitio  di  tutta  1'  Ofpidalità  mi  fu  detto  > 
che  importò  feudi  52?.  e  60.  fottrattone  il  valore 
de  Ji  Regali  5  rcflarono  da  porre  al  Libro  de  V  efìto 
feudi  324.  e  35.  fenza  il  ritratto  de  le  rcbbe, 
e  filli  5  auanzari  j  eriuendnti.  V^icne  Patrocina- 
ta la  fudctta  Archiconfraternità  da  V  Eminentiflìmo 
Signor  Cardinale  Flauio  Chigi.  Ail'iftè  con  grado 
di  Gouernatore  Mon/ìgnor  llluftrillìmo  Carlo  Bi- 
Bichi  Chierico  di  Camera  ,  oggi  Cardinale.  Furo- 
no Priori  li  primi  fci  McfiT  Illufìriflìmo  Signor 
Marchefe  Patritio  Patritij  y  V  llluftriifimo  Signor 
Commendatore  Fra  Siluio  de  Vecchi  ;  il  Signor 
Gargano  Vgorgicri  i  il  Signor  Giouanni  Nerucci  ; 
il  Signor  Abbate  Domenico  Filippo  Contini  ;  il  Si- 
gnor Giouanni  Arpeggiani  ;  e  Camerlengo  il  Si- 
gnor Nicolò  Finctti .  Per  li  fecondi  fei  Mefi  furono 
Priori  il  fudetto  Signor  Nicolò  Finetti  ;  il  Signor 
Auuocato  Pietro  Cerretani  ;  il  Signor  Giulio  Cle- 
mente Mattei  j  il  Signor  Carlo  Monti  ;  il  Signor 
Camillo  Farinacci  ;  il- Signor  Don  Antonio  Dauid> 
e  Camerlengo  il  Signor  Giouanni  Battila  Contini . 
Cutti  vniti>  e  conformi  per  vn  tanto  pio  feruitio  . 

I.     Jì  li  •il»  d*  JìprJle  di  Domenica  .        à  cay.i6^. 
La  Compagnia  di  Sant'  Anzano  di  Siena  .  Huomi- 
ni  53.  Donne  o.  e  Scruitori  1 2. 
IT.      A  li  2  8.  d*  /ìfrtle  dt  Tjominica  .      4  car.  179. 
La  Compagnia  di  San  Domenico  di  Sicr>Q  .  Huomi- 
ni  57.  Donne  14.  e  Seruitcri  8. 
III.     /1  //  12.  dt  Alaggio  di  Domenica  .  àcar,igg» 
La  Compagnia  di  San  Pocco  di  Srena.  Huomini  42. 
Donne  iC>  e  5eruitori  15. 
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IV'.      A  lì  57.  ài  Settembre  dì  Venerai .  à  cari 5  5  e* 

La  Compagnia  di  Santo  Stefano  ài  Sicaa»  Huomi? 

ni  45.  Donne  8.  e  Scruitori  io. 

Sommano  Huomìni  195.  Donne  l^\: 
e  Scruitori  45. 

Tutti  inilcme  27 S. 


A  Venerabile  Archiconfraternità  del  Sancir- 
fimo  Sacramento  di  S.  Giacomo  Scofcia  Ga- 
iialli  riceuc,  come  aggregate  >  due  fole  Compagnie 
foraftiere  ;  e  ne  alloggiò  vna  inuiatali  da  quella-» 
ex  Santo  Spirito  :  e  le  albergò  in  vna  Gafa  poco  à 
la  fua  Chiefa  diftante  con  quell- amoreuolezza-»  5 
e  cortcfìa  y  che  più  le  parue  conucneuole  per  farle 
■partire  contente  .  Gouemarono  rOfpidalicà  ,>come 
Guardiani  de  la  Gompagaia  V  liluftriifinio  Signor. 
Abbate  Lutio  Arcani  ;  T  lUuftrfffimo  Signor  Gefa- 
fareo  Giori  5  il  Signor  Don  Francefco  Megales  ; 
ii  Signor  Giufcppe  Cofta  s  e  come  Camerlengo  il 
Signor  Francefco  Diamante  .  Il  Donatiuo  de.lcf 
jre  Compagnie  importò  feudi  i5o.  Elafpcfa  icv.- 
di  620.  fottratti  ii  160.  reftano  m  cfito  feudi  440. 
fcnza  il  ritratto  de  ii  ftili  -i^z  altre  robbc  riuendutCo 
Furono  accompagnate  ,  quando  andarono  proccf- 
fìonalmente  per  le  quatto  Chiefc  3  c  ic  fu.  data  k 
Refectionc^à  la  metà  del. viaggio». 

I.       Al  primo  {lì  Gi/tgfjo  dì  SMaso .      a  £ar»l  $  >  « 
L\i  Compagnia -tli  Jvlontelibrctci  *  Muomini  157- 
Donne  izik 

IL  A  II 


n.     A  li  4.  M  Giugno  di  /Martedì ,         a  car^i^;» 
La  Gompagnia  di  Scandi iglia*  •    Buoraini   222* 
Donne  141. 

Sommano  grriuominì  279.  le  Donne  zóz: 
Tutti  inficme  541. 


LA  Compagnia  de*  Macellari  di  Roma  rJccuè 
vna  Compagnia  y  e  la  cibò?  &  alloggiò  à  fuej 
fjpefe  »  che  poco  vi  rimifc,  ne  V  Ofpitio  dei  Suffra- 
gio ,  mentre  ne  riccuò  di  Donatiup  60.  Piaftro  ? 
e  (h  quella  5  <^he  parti  mal  contenta  >  perche  nooj 
hebbe  la  Bencdittioue  da  Sua  Santità  5  e  non  vi- 
dero mai  ii  Sole  nel  tempo  ,  che  dimorarono 
ìj)  Roma  ^ 

r.     A  li  19.  di  Marzo  di  Martedì  *         d  f^r.  loj» 
La  Compagnia  de*  Macellari  di  Firenze  .  Huo- 
mini  6o> 


LA  Compagnia  di  San  Nicola  in  Carcere  riceuè 
vna  Compagnia  5  e  l' alloggiò  con  poca  fpefa? 
riccucndo  dì  Rccognitionc  feudi  5o, 

I.     A  ti  -j.  di  Aprile  di  Domenica .  à  car,\iQ> 

La  Compagnia  d'  Oflia,  e  conuicini  •  Huomini  160. 


LA  Compagnia  de'  Calzolari  di  Roma  ticeuè  5 
&  alloggiò  vna  Compagnia  con  poca  fpcfia-^  ? 
menare  hcbbe  di  Regalo  feudi  ^Oi 

I.  A  U 


I.      A  li  9.  dì  Giugno  di  Dówexrca*      k  car»  249. 
La  Compagnia  de'  Calzolari  d*  Augubbio  .  Huo- 
mini  142.  Donne  8. 


L' Ecccllentiflimo  Signor  Prencipe  dì  Pellcftri- 
na  )  come  fuoi  Sudditi  alloggiò  li  Fratelli  de» 
la  Compagnia  ùì  Monte  Flauio  in  Sabina  ,  che  fece 
r  entrata  à  li  29.  di  Settembre  di  Domenica  ,  ag- 
gregata )  e  riccuta  da  quella  del  Santiffimo  Sacra- 
mento de  la  Minerua  •  Huoniini  135.  Donneici, 
à  carte  550. 


A  Li  17.  di  Nouembre  di  Domenica  .  La  Com- 
pagnia di  Montorio  >  Homini  127.  e  Don- 
ne 60.  ,  che  non  fcppi  doue  alloggiaffe  »  ipefata.» 
da  r  Illuftri filmo  Signor  Marchefc  Crefcentìo  Cre- 
fcenti;  >  che  douea  effere  alloggiata  ne  T  Ofpitio 
de  la  Santiflima  Trinità  de'  Pellegrini,  à  car.407. 


L' Archiconfraternità  di  S.  Rocco  riceuè  5  e  fyt- 
so  vna  Compagnia  fola  j  ancorché  ne  incon- 
crafTc  de  le  altre  >  e  ne  pótcflè  riceuere  più  :  Fu  fcu- 
fata  per  la  commodità  5  e  compatita  per  la  fpefa-» . 
Hebbe  di  Regalo  da  quella  >  che  riceuè  )  il  valoro 
di  60.  feudi  !  125.  in  circa  ve  ne  fpefe  in  cibarla-»» 
mentre  le  fu  preftato  1*  Ofpitio  per  dormire  da 
quella  del  Confalone .  Viene  protetta  la  fudetta^ 
Archiconfraternità  da  1'  Eccellentiffimo  Signor 
Prencipe  DonGiouanni  Battila  Borghcfe  ;efuro« 
no  Guardi;»)!  i'  Illuftriflirao  Signor  Mariano  Vec^ 

chia- 


chiarelli  ;  il  Signor  Abbate  Giacomo  Brochi  ;  il  Si- 
gnor Vincenzo  Rufiui  j  e  Camerlengo  il  Signor  Li- 
uio  de  Vecchi. 

1.     A  li  2  4.  Ji  Nouernhe  di  Domenica,    i  carA  1 9* 
La  Compagnia   di  Piano  .   Huomini  90.    Don- 
ne  S4. 


Q Velie  Compagnie  »  che  vennero  aggregato 
al  SantiirimoKofario,  al  SantifTimo  Sacra- 
mento de  la  Minerua  ftanno  notate  nel  nu- 
mero di  quelle  alloggiate  da  la  Santifllma  Trinità 
de'  Pellegrini . 

LA  Venerabile  Archìconfraternità  del  Saotif- 
fimo  Sacramento >  e  Cinque  Piaghe  di  Noftro 
Signore  Giesìi  Chrifto  in  Santi  Lorenzo,  e  Dama- 
fo  hcbbe  origine  ne  V  Anno  15  01.  con  V  Ercttionc 
de  i'  Aitare  ne  la  Chicfa  de'  Santi  Lorenzo  5  e  Da- 
mafo  ;  E  comiocioflì  ancora  à  maggiormente  vene*- 
wre  i'Oftia  Sacrata  dì  prima  »  che  ncir  andarci 
à  folleuare  gì'  Infermi  veniua  portata  da  vn  Sacer- 
dote con  r  accompagnamento  d' vn  folo  Min'ftio 
con  vn  lume  in  mano.  In  pochi  giorni  crefcc  con-^ 
r  clemofine  la  Vencratione  ;  e  fino  da  Spagna  la  Si- 
gnora Donna  Terefa  Enriquez  ,  Moglie  del  Signor 
Gutticri  de  Cardinas  Commendatore  Maggiore  dì 
quel  Regno  3  mandò  per  vn  certo  Frat'  Antonio 
de*  Minori  Ofìfèruanti  di  San  Francefco  »  che  veni-*, 
uà  al  Capitolo  Generale  in  Roma  >  cento  Ducato-. 

ni  i>  e  quattro  Canne  ^\  ricchiffiino  broccato  d' Oro,. 

fhc. 


488 
che  feriri  per  Fregio  ,  &  ornamento  d'  vn  Baldac- 
chino} e  per  la  fattura  d'vn  Tabernacolo .  Ond'heb= 
bero  occafione  li  Fratelli  de  la  Compagnia  d'  appH« 
care  con  ogni  femore  à  la  veneratione  del  Santif- 
iìmo  Sacramento .  Ciò  fucceife  ne  T  Anno  1508. 
come  per  Bolla  di  GIVLIO  IL  Inqucft' ANNO 
SANTO  1675.  da  la  detta  Archiconfratcrnità  fu» 
rono  rìceutc  ,    come  aggregate  5  &  alloggiate^ 
20.  Compagnie  forafticfe  ne  1*  Ofpitio  >  accomo- 
datoli nel  Palazzo  de*  Signori  Maculani  5  dietro  la^ 
Chiefa  di  Sant'  Agnefe  di  Piazza  d'  Agona  ,  fotto  fi 
Patrocinio  de T  Hminemiffimo  Signor  Cardinale^ 
Francefco  Barberino  >  e  Signori  Superiori  :  cioè  ,  il 
Signor  Auuocato  PicrFrancefco  Seu^ri   Prioro  • 
Primo  Guardiano   il  Signor  Francefco  Bonelli  . 
Secondo  il  Signor  Pietro  BoncH .   Gouernatore  fl 
Signor  Luca  Capocaccia  .  E  Terzo  Guardiano  il 
Signor  Giouanni  Battif^a  Viani .  Camerlengo  il  Sì- 
gnor  Giacomo  Fallerini .  Furono  trattate  le  dette 
20.  Compagnie  ne  1'  apparecchio  de  le  Menfc^ 
in  modo  cale  5  che  chi  ben  le  confiderò  ,  non  le  po- 
^è  biafimare  di  fcarfczza    3    né  di   abbondanza^ 
Xì\  V  imbandimcnto  :  poiché  vi  era  ne  i  giorni 
di  ffraflb,  infalata  5  falame ,  ineneftra»  carne  lefTcL. , 
bufata,  &  arrofta  ,  ò  in  altra  maniera,  tre  feruitij  > 
è  due  di  carne  3  &  vno  di  parta  ,  piatti  in  quattro* 
formaggio  ,  frutti  diuerfi  ->  e  Vini  bianchi  5  i-ipali  » 
ò  pure  de  li  mede/imi  5  che  le  Compagnie  recoro- 
no  di  Regalo  ♦  Vennero  feruitc  à  Tauola  da  Fratelli 
de  la  Compagnia  ,  e  da  molti  Signori ,  che  vi  con- 
corfero  con  Sacchi  bianchi  .   Ala  maggior  parte 
de  gì'  Ofpitij  5  prima  di  porfi  à  Tauola  ,  fi  lauarono 
l  piedi  ;  ficome  anche  ciò  venne  fatto  da  tutte-» 
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k  Archlconfratemltà  5  che  alloggiarono  rorafticri 

Ne  r  andare  poi  procciTionalaientc  à  le  quattro 
Chiefe  veniuano  accompagnate  da  molti  Fratelli , 
e  le  veniua  dato  il  rinfrefco  à  mezzo  camino  >  itL? 
modo  tale  ?  che  veniuano  animate  à  prendere  coii^ 
diuotionc  P  Indulgenza  picniirima  del  Santo  Giu- 
bileo .  Molte  volte  vi  comparue  ,  &  interuenno 
à.  r  entrare  de  le  Compagnie  T  Illuftriflimo  Signor 
Giouanni  Giorgio  Coftaguti  >  come  Capo  Procef- 
fione  .  Furono  calcolati  li  Donatiui  tra  denari ,  o 
ipbbe  ridotteà  valore  feudi  1544.  e  15.  E  le  fpe* 
fé  5  tra  Pigione  ,  &  Alloggio  a  &  Imbandtmento  de 
le  Cene  5  e  Refettioni  kudi  5582.  e  30.  Sottratto 
il  valore  deli  Donatiui  9  rcflano  da  porre  al  Libro 
de  r  cfito  feudi  403  8.  e  1 5.  Il  ritratto  de  le  robbt-» 
auan?.atc  3  e  riuendute  non  mi  venne  à  notitia^, 
per  il  che  potrebbero  variare  li  numeri .  Furono 
fpciì  alcuni  feudi  in  vn  nuouo  CrocefifTo  più  leg- 
giero ,  non  tanto  per  facilitare  il  pefo  à  chi  Io  por- 
tana  ne  le  Proccffioni  >  quanto  per  onorare  le  Gouk 
pagnie  forafticrc. 

I.  A  li  IT,  d*  Aj>rik  di  Vomemca  *  4  car.  1 6^ « 
La  Compagnia  di  Viterbo .  Huomini  io5. 

I L     A  //■  2  5 .  /  Aprile  di  Giouedì  .  k  car.  1 69, 

La  Compagnia  di  Poggio  Mirteto  in  Sabina  •  Huo- 
mini ^6.  Donne  84. 

III.  A  li  2  6.  d*  Aprile  di  "Lunedì .         k  car*  1 80 • 
La  Compagnia  di  Capo  di  Monte  Huomini  1 19. 

Donne  144. 

IV.  A  li  2,  di  Alaggio  di  Gieuedì»         a  car,  t  87, 
La  Compagnia  del  Santi/Timo  Sacramento  d' Alba- 
no .  Huomini  j4o.  Donne  490. 
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V»     A  li  9.  <af/  Maggia  di  G  io  uè  ài  •         à  car.igS^ 
La  Compagnia  di  Nemi  .    Huomini  154.   Don- 
ne 112. 

VI.  A  li  II.  di  M.^ggio  di  Domemca  .  k  caf.i 00» 
Li  Compagaia  di  Bracciano  .  Htiomini  290.  Don- 
ne 250. 

VII.  A  U  t^Jl  M^^gio  di  Mercoledi.     a  car,2oz» 
La  Compagaia  di  S.  Nicola  de  la  Colonna  di  Zaga- 

rola .  Huomini  no.  Donne  70. 
Vili.  A  li  tg,di  Maggia  di  D/jme»ica^  a  car^ioZ* 
La  Compagnia  del  Santilfimo  Sacramento  ài  Cora. 
Huomini  440.  Donne  300. 

IX.  A  li  22^  di  Maggio  di  Mercoledì  .  a car, 213. 
La  Compagnia  di  Rocca  ài  Papa  o  Huomini  2900 

Donne  5 10.^ 

X.  A  li  2 3.  di  Maggio  di  Giouedì  .'      k  caf*  ti?» 
La  Compagnia  di  Salizano  in  Sabina.Huomini  115- 

Donne  105. 

XI.  A  li  26.  di  Maggio  di  Domestica  ,  k  car.iii. 
La  Compagnia  dì  Genzano .  Huomini  400.  Don» 

ne  230. 

XII.  A  li  29.  di  Maggio  di  Mercoledì,  k  car.i^x. 
La  Compagnia  di  Poggio  di  Narni  .  Huomini  68» 

Donne  4  7» 
X I n .  Al  Primo  di  Giugno  di  Sabhato»     à  car, 2  5  5- 
La  Compagnia  di  Cartel  Gandolfo*  Huomini  2  5oe 
Donne  190. 

XIV.  A  li  2.  di  Giugno  di  Domenica»     k  car.i^g^ 
La  Compagnia  del  Bagno  de  la  Porretta .   Huo- 
mini 2 1 . 

XV.  /4  /i  5«  di  Giugno  di  Mercoledì  .     k  car,  247* 
La  Compagnia  de  i'  Ariccia .  Huomini  356.  Don? 

ne  z68' 
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XVI.  A  lì  8.  £Ìi  Giugno  di  Sabhat» .       a  car,  247, 

La  Compagnia  di  Ciuitella  Cà  S.  Paolo .  Huomi- 
mini  188.  Donne  190. 

XVII.  A  ItiSndi  GiugHodi  Do  me  me  a,  àcar.t^g. 
La  Compagnia  di  Monte  Portio  .  Huomini  320. 

Donne  235. 

XVIII.  A  li  50,  di  Giugno  di  "Domenica,  k  car,2jG. 
La  Compagnia  di  Lituania  .  Huomini  ^^. 

XIX.  Ali  26  Ji  Settembre  di  Giouedì  ^  àcar.^^g. 
La  Compagnia  del  Santi/fimo  Sacramento  di  Fra- 

fcati .  Huomini  273.  Donne  288. 

XX.  ^  //'  4.  di  Nouemhre  di  Lunedì .     a  car.^^6- 
La  Compagnia  del  Carmine  di  Nettuno  •  Huomi- 
ni 198.  Donne  176. 

Sommano  gP  Huomini  4372  •  le  Donne  3470- 

Tutti  infleme7842. 

Nel  mcde/ìmo  modo,  che  furono  trattati  gli 
Huomini  de  le  fudcttc  20.  Compagnie  à  V  Ofpicio 
ne  le  Menfc  5  e  ne  gl'Alloggi  5  furono  anche  tratta- 
tate  le  Donne ,  e  feruite  da  Dame  ,  e  Signore-;  > 
anche  Titolate  .  Vi  furono  il  più  de  le  volte  T  lUu- 
flriiTimc  Signore  Marchefe  Coftaguti,  Maria  ,  & 
Ifabella  5  Suocera»  e  Nuora  5  come  Priora  5  e  Supe- 
riore ne  la  Compagnia  .  E  ciò  feruì  per  maggior- 
mente obligare  le  Donne  ,  e  gì'  Huomini  de  le-> 
Compagnie  foraftiere  3  per  chiamarli  fodisfatti  3  e-r 
partire  contenti . 


Qjj  q     2  La  Ve- 
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LA  Venerabile  ArchlconfVateinità  de  il  Rac- 
commandati  i  la  Madonna  Santiifima  del 
Gonfalone,  riceuè  ,   Se  alloggiò  <5p.  Compagnie/ 
forafliere  >  ancorché  rpcrafle  di  compire  lì  numero 
di  cento  r  &  era  a  T  ordine  ,  fenza  perderfi  d'  aui^^ 
mo  >  animaci  tutti  quei  Signori  Superiori ,  e  Fra- 
telli^ le  fatiche  ,  che  furono  grandi  ^  ne  vi  fareb- 
be mancata  ia  pr::)uilione  s  poiché' tutti  intenti   al 
ben  fare  >  fi  trouauano  di  già  preparati  >  e  prouifti 
per  opera  si  degaa  )  e  pia  .  Cominciarono  a  trat-^ 
tare  le  Compagnie  forafliere  aggregate  >  &  alloga» 
giate  in  modo  tale  >  che  1*  apparecchio  de  le  Menfe 
fempre.  venne  lodato  di  giufta  mifura  con  econo-* 
mia  >  e  non  fcarfezza  j  eoa- regola  da  poter  conti- 
nuare 3  con  fplendore  ,  e  gloria  de  V  Archiconfra- 
cernita 5 conindebitarla  del  mena poffibile  .   Nàc- 
que Io  iìile  à  Foraftieri  a  &  a'  Cittadini  5  che  ammi= 
rai'ono  la  cofìanza  de  li. Fratelli  indefeifi  al  feruitioj 
e  quefto  mai  potè  clTere  tacciato  di  mancamento  « 
Sua  Santità  li  remunerò  le  fatiche  con  il  premio 
del  famofo  Giubileo  Vniuerfale  prefo  il  giorno  di- 
Santa  Lucia  .  V  Eminentiilìmo  Signor   Cardinal  ^ 
Francefco  Barberino  ,  come  Protettore  >  e  V  Eccel-  * 
lentiHimo  Signor  Prencipc  di  Pellegrina  ^  cornea 
Guardiano  Onorario  )  le  ailiflirono  più  volte  àie 
Cene ,  &  interuennero  più  volte  ne  1*  andare  ad  in-' 
contrare  le  Compagnie  ne  le  loro  entrate»  Gl'Illa-  ' 
ilniTimi  Signori  Guardiani  >  Mario  Verofpi  3  e  Ma-' 
nano  Vece hiarelli  ,  ^  Ippolito  Cauetani  Camer- 
lengo i  noti  folo  non  mancarono  mai  ne  l'alfiftenza  » 
mk  .diedero  animo  à  li  Fratelli  d'  operare  concor-» 
■dtrracnte  al  buon  feruitio .  E  i' illuftriilimo  Mon-" 
'Igaor  Mai'ccIIoRoadaaiui  Goucraasorc  »  anch'egU 
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non  meno  de  gì*  altri  acquiftò  lode   per  i  buoni 
portamenti  nel  Tuo  Offizio  .  Le  Compagnie  fora- 
fticrc  à  r  entrare  fcmpre  hebbero  quantità  de'  Fra- 
telli 5  e  Gentiihuomini  5  che  con  il  Sacco  bianco 
i'  incontrarono  >  accompagnarono  ,  e  feruirotio 
à  r  Ofpitio  )  accomodato  in  due  gran  Cafe  del  Si- 
gnor Mutio  Orfini  à  T  incontro  de  V  Ofpitio  del 
Suifragio,  A  la  maggior  parte  dt  Ic" Compagnie/ 
fu  vfaco  r  atto  di  Carità  de  la  lauandà  de*  Piedi  • 
Furono  accompagnate  da  molti  Fratelli  col  Sacco  » 
quando  andarono  procel!ìona!mentc  per  le  quattro 
Chiefe  .  Hebbero  à  mezzo  del  camino  la  loro  Re- 
fcttionc,  tanto  che  non  vi  fu,  ne  Compagnia  intie- 
ra 5  nò  pure  vii  Fratello  di  quelle  >  che  potcfTe  do- 
ler/ì  de  poco  buoni  trattamenti  ,  ò  che  partille  mal 
fbdisfatto  .  Li  Regali  5  che  lafciarono  «>  ridotti  à  va- 
lore di  Denaro  >  fanno  la  fommà  di  feudi  4859. 
e  20.  E  le  rpefe  fatte  per  feruitiode  T  Ofpidalità 
di  tutto  l' Anno  importano  feudi  18000.  incirca» 
da  li  quah'  fottrattone  la  fudctta  fomma  reftano  da-» 
porre  ad  efito  feudi  13 140.  &  So.  Non  feppi  il 
prezzo  del  ritratto  de  li  ftili ,  e  robbe  auanzate^i 
e  riuendute  .  Spefcro  molti  feudi  in  tuo  Stendar- 
do nuo^o  5  bello  >  e  vago  ,  <k  anche  pìh  Icggic- 
IO  de  l'altro  5  non  tanto  "per  onorare  le  Compa- 
gnie forafticre  ne  V  incontro ,  quanto  per  rendere 
più  ageuGk  la  fatica  à  coloro,  a' quali  toccaua^ 
^Ji  portarlo* 

I.      A  li  29«  d*  Aprile  di  Lfirtedì .         à  car,  xSo, 

Xfl  Compagnia  di  Cora  .    Huomini  1720  Don- 
ne 164, 

il.  Ali 
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IL     A  li  4,  di  Ma^gifi  di  Sahhaio .        4  car.  189. 

La  Compagnia  diLionefTa.  Huomini  270.  Don- 
ne 250. 
in.     A  li  7,  di  Maggio  di  Martedì  ,     a  cay.  194. 

La  Compagnia  di  Carbognano  .   Huomini  280. 
Donne  248. 

IV.  A  li  16»  di  Maggio  di  Gìouedì ,      à  car,  20 S' 
La  Compagnia  de  V  Oriolo.  Huomini  324.  Don* 

ne  300. 

V.  A  li  17.  di  Maggio  di  Venerdì .  a  car,  20  J. 
La  Compagnia  del  Vaflo.    Huomini  190.  Don- 
ne 31. 

VL     A  lì  17.  di  Maggio  di  Venerdì,     k  f^r.ioj. 
La  Compagnia  di  Ncpe  •    Huomini  260.  Don- 
ne 200. 
VIL     A  li  19JÌ  Maggio  di  DomenicM     4  car, toS» 
La  Compagnia  di  Monfclice  .  Huomini  17. 

VI  IL   A  li  19.  di  Maggio  di  Dome/^ica,   acar,2oS> 
La  Compagaia  di  Sczze  .    Huomini  208.    Don- 
ne 134. 

IX.  A  li  20.  di  Maggio  di  Lunedì .      a  car.2  io. 
La  Compagnia  di  Montopoli.  Huomini  150.  Don- 
ne 160, 

X.  A  li  22*  di  Maggio  di  Mercoledì ,      k  car, 21^, 
La  Compagnia  di  Zagarola .  Huomim  460.  Don- 
ne 400. 

XI.  A  li  zs»  di  Maggio  di  Gabbato  .     k  car,  217. 
La  Compagnia  di  Valmontone  .    Huomini  450, 

Donne  320^ 
XIL     A  li  28.  di  Maggio  di  Martedì .  k  car,2  2g. 
La  Compagnia  di  Poggio  Natiuo .  Huomini  18^. 
Donne  200. 

XlìhAn 
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XIII.  A  II  2S.  di  Maggio  di  Martedì^  à  car.iig. 

La  Compagnia  di  Campagnano.   Huomìni  i88. 
Donne  96. 

XIV.  A  li  2  Q»  di  Maggio  di  Mercoledì*  a  car,  t^oi 
la  Compagnia  del  Colle  di  San  Magno  in  Regno  . 

HuominiaSo.  Donne  250. 

XV.  A  li  31,  di  Maggio  di  Venerdì ,    k  cay»  2^3- 
La  Compagnia  di  Marino.  Huoaiini  612.  Don* 

ne  450- 
XVL     Al  Primo  di  Giugno  di  Sahbatp,  k  car.i^f^l 
La  Compagnia  de  T  Abbadia  di  Fiorencillo  •  Huo- 
mini  252.  Donne  94. 
XVIL    Alt  i,  di  Giugno  di  Lunedì  ì       à  car;  240. 
La  Compagnia  di  CiuitaLauinia  .  Huomini  300» 
Donne  158. 

XVIII.  A  li  ^.  di  Giugno  di  Lunedì  .     k  car,  241. 
La  Compagnia  di  Sudano  »  Huomini  100.  Doa- 

nc  60. 

XIX.  A  li  6,  di  Giugno  di  Giouedì .      k  car  2^%2 
La  Compagnia  di  Cane  Morto.    Huomini  2^6» 

Donne  190. 
XX-      A  li  6,  di  Giugno  di  Giouedì .        à  car»  245:- 
La  Compagnia  di  Torri  in  Sabina  .  Huomini  i45i« 
Donne  92. 
XXr.     A  li  6»  di  Giugno  di  Giouedì .     k  car,  2  4  5. 
La  Compagnia  di  Beuagna  .  Huomini  205.  Don- 
ne 104. 
-    XXII.   A  li  gJi  Giugno  di  'Domenica*     k  car,ia.g* 
La  Compagnia  dì  Monte  Fortino .  Huomini  59^» 
Donne  ^6^» 
XXIII.    A  li  g.  di  Giugno  di  Domenica»  k  car,  249^, 
La  Compagnia  di  Acquapendente  .  Huomini  50. 
Donne  40. 

XXIV.  ^  Zi 


XXIV.  A  ti  iìJt  &tig/}0  dìMercdedu  a  car.  2  f^^ 
La  Compagnia  de  la  Tolfa  .  Huomini  2J0.  Don- 
ne 534- 

XXV.  A  li  I  ^  dt  GtugHo  ài  Gabbato,    a  car.  2  57.- 
L,a  Compagnia  di  Afpra  in  SaWna  ^  Huomini  146* 

Donne   127. 

XXVI.  A  li  16,  di  Giugno  di  Domenica,  a  car.iSo^ 
La  Compagnia  di  Monte  Rotoiido  .  Huomini  45^3* 

Donne  260. 

XXVn.  Ali  i%JiGiugi3i>  di  Martedì,  àcar.264. 

La  Compagnia  di  Caini .  Huomini  202.  Donne  140. 

XXVIIL  A  li  2  idi  Giugno  di  Venerdì,  a  car, 262» 

La  Compagnia  del  Poggio  San  Lorenzo  in  Sabina- 

Huomini  146.  Donne  84» 

XXIX.  A  li  2  X,  di  Gitigno  di  Venerdì,  à  car.zóS» 
La. Compagnia  di  Montellanico  .  Huomini  138. 

Donne  126, 

XXX.  A  li  24.  di  Giugno  di  Lunedì,     à  car. 2''o» 
La  Compagnia  di  Marta»  Huomini  82.  Donne  loj» 

XXX  L    A  li  27  »di  Giugno  di  Giouedì .  à  car,2ji^ 
La  Compagnia  di  Vicouaro  .    Huomini  193.  Don- 
ne 165. 
XXXII.    A  li  6,  di  Agosto  di  Martedì .  à  car*  298» 
La  Compagnia  di  Padoa  .  Huomini  16. 

XXXlII.i^/  Trimo  diSettehre  di  Domenica,  ac^^tl» 
La  Compagnia  di  Tpfcanella .  Huomini  220*  Don- 
ne 180. 
XX  X I  Va  A  li  4*  di  Satembre  di  Mercoledì,  àc,^7  ^, 
La  Compagnia  di  Gauignano .  Huomini  218..  Don- 
ne 197. 
XXXy»  A  li  7.  di  Settembre  di  Sabbato .  à  car, 3  24. 
La  Compagnia  di  Gaftel  Sane'  Elia  »  Huomini  1 24, 
Donne  16B* 
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XXXVL  'Aììi.'dìSefìemhyediSahhatù,  è car.^ 24, 


La  Compagnia  di  Cafai  Pio  ,  ò  vero  Terra-i 
di  San  Gregorio  .  Huomini  210.  Don- 
ne 60» 

XXXVII.  A  li  ìoJi  Settembre  di  Martedì  k  r.5  jo. 
La  Compagnia  di  Cartel  Nuouo  .  Huomini  252. 

Donne  2^5. 

XXXVIII.  A  li  isJi  Settembre  di  Venerdì,  à  r.  j^r. 
La  Compagnia  ài  Bagnaia.  Huomini  117.  Don- 

■n/»      r  n.  r 


ne  loi. 


XXXIX.  A  li  r^.  di  Settembre  di  Venerdì,  k  r.j j  i . 
La  Compagnia  dì  Chiozza  .  Huomini  jo. 

XL.     A  li  16.  di  Settembre  di  Lunedì,     a  car.^^^ . 
La  Compagnia  di  Formcllo  .    Huomini  io5.  Don- 
ne 80. 
XLI.     A  li  19.  di  Settembre  di  Giouedì^     he,  ^41. 
La  Compagnia  di  Rocca  Antica  .  Huomini  IJ4. 
Donne  158. 
X  L I L     Ali  IO»  di  Settembre  di  Venerdì ,    4  ^.  ^  4  ?  • 
La  Compagnia  di  Campoli .  Huomini  ój.  Don- 
ne 10. 
X L I II,     A  ti  2^,  di  Settembre  di  Lunedì .    ^  ^ . ^ 4 5» 
La  Compagnia  di  Rignano.  Huomini  120.   Doi> 
ne  12  5. 
XLI  V.     Ali  2^,  di  Settembre  di  Lunedì .  a  c.7^6. 
La  Compagnia  diBafsiano.  Huomini  144,  Don- 
ne 122. 
XL V.     A  //  2  6.  dt  Settembre  di  Giouedì .    4  e. 549. 
Lz  Compagnia  di  Frafcati .  Huomini  170,  Don- 
ne 100. 
XLVL    Ali  2g.  di  Setiebre  di  Domenica  ,àc.s6T» 
La  Compagnia  dì  FofTato  .   Huomini  50.  Don- 
ne 5^ 
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XLVIL  A  li  2p.  dt  Settebrcdi  Domenica,  k c.\6u 
La  Compagnia  ài  Sq^^ì  .   HuQinini  joj.-  Doa* 
-ne  386. 
XLVIIL     ki  primo  d'Ottobre  di  Martedì.  ^r.?5j. 
La  Compagnia  di  Rocca  Priora*  Huomini  194. 
Donne  212.. 
XLIX.      rKi primo  d'Onobre  di  Martedì  .    k  c»-^6<^. 
La  Compagnia  di  Pralfede  .  Kuomini  i58.  Don- 
ne 144- 
L..     A  li  4.  d'  Ottohre  di  Venerdì .  k  car,  ^Sg, 

La  Compagnia  dì  Poggio  Mirteto.  Huomini  140. 
Donne  128. 
LL     A  //  4.  d^  Ottobre  di  Venerdì .       k  car,  ^6g» 
La  Compagnia  di  BafTano.  Huomini  250.  Don- 
ne 246» 
LTL     A  /^  7.  d'  Ottobre  di  "Lunedì  .         k  car*  577.' 
JLa  Compagnia  Cìì  Treuignano .  Huomini  83.  Don- 
ne 82. 
LI  IL      A  //'  7.  d'  Ottobre  dì  Lunedì .       k  car.  ^77, 
La  Compagnia  di  Corncto,  Huomini   112.   Don- 
ne 1560 
LI  \K     A  //'  8.  d'  Ottobre  di  Martedì ..     4  car.  ?  7 7. 
la  Compagnia  di  Fiorentino  di  Campagna  .  Huo- 
mini I  j8.  Donne  166. 
LV".      A  //  I o.  d'  Ottobre  di  Giouedì  .      k  C-\r\  ;8 f  » 
La  Compagnia  di  Valerano  .  Huomini  184.  Don- 
ne 145* 
LVL      A  //"  I9«  d'  Ottobre  di  S.ibbato  ^    a  car.'iZ^. 
La  Compagnia  di  Monticelli.  Huomini  215.  Don* 
ne  192. 
LVII.      A  ii  6-  di  Nouerfibre  di  Mercoledì .  k  r.597. 
La  Compagnia  di  Ceileno  .  Huomini  192-  £>on-^ 

ne  123.  ^  ,. 
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LVIir.  A  U  0>iii  Nouenìhre  di  Sahhato  .   À  car.^gg. 
La  Compagnia  ili  Palombara.  Huomini  376.  Don- 
ne 2S6, 
LIX.   A  li  i^JiNciuemhre di  Domenica *hci\r.^c.j, 
la  Compagnia  d' Arzoli  .    Huomini  148.  Don- 
ne  105. 
LX.      A  //  \^ .  di  'Noucnthre  di  Lunedì*    a  car.^og, 
laCompagnia  di  Caftel  Madama.  Huomini   176. 
Donne  172. 
LXI.      A  //■  18.  di  Nouemhre  di  Hunedì.  a  car,^\o^ 
La  Compagnia  di  S.  Gio:  Battifta  di  Caferta.  Huo- 
mini 155.  -Donne  7. 
LXII.     A  //  2  1  di  Nonemhre  di  Giouedt.  a  car.4ì  S* 
-La  Compagnia  di  Ciiterna .  Huomini  230.  Don- 
ne 222. 
LX  I II.  A  //  2^,di  Houembre  di  T)omemca,  a  c.4.  1 8. 
La  Compagnia  diBagnarea  ,  Huomini  76.   Don- 
ne 55. 
LXIV.  h  li  ij, di  Nouemhre  di  Merctledì,  4^.423. 
Xa    Compagnia   di    Rocca  -Morfina    .    Huomi- 
ni 49. 
LXV.   A  li  lyJi  Nòtiemhre  di  THercoledt  .  a  r.423. 
-La  Compagnia  di  Rio  Freddo  -  Huomini  203.  Don- 
ne 168. 
LX  VL    A  li  ^o.  di  Nouemhre  di  Sahhato  .  ^  r.42  j. 
La  Compagnia  de  T  Anguillara  .    Huomini   118. 
Donne  76. 
LX  VI  I.   A  //  ^rtJi  Nouemhre  di  Sahhato .  h  f.42  5. 
Xa  Compagnia  di  Canepina.  -Huomini  140.  Don- 
ne 104. 
LXVIIL    A  //  7.  di  Becemhre  dì  Sahhato  .  i  r  434. 
Xa  Compagnia  di  Vctralla  .  Huomini  124.   Don- 
ne 84. 
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LXIX.  A  li  9'  ài  Decembre  di  Lunedì .  k  car.^^j. 
Va*  altra  Compagnia,  di  Cafal  Pio .  Huomini  ^o^% 
Donne  ai 5. 

gommano  Huomini  13611.  Donne  lo-fS^n 
Tutti  infieme  24375. 

Non  mancarono  ancora  molte  Dame ,  e  Signore 
Titolate  dal  principio  fino  al  fine  de  T  ANNO 
SANTO»  che  lì  portarono  à  feruire  T  Ofpicio 
le  Donne  de  le  Compagnie  forafticre  j  acciò  cho 
quefte  5  non  meno  de  gì'  Huomini  douefìfero  hauer 
memoria  de'  trattamenti  fatti  in  Roma  à  chi  venno 
2  1'  acquifto  d'  vna  tanta  Indulgenza  • 


LA  Venerabile  Archrtonfratcrnità  de  la  Santif- 
fima  Trinità  de' Pellegrini  5  e  Conualcfcenti 
più  d'  vn' Anno  prima  de  1'  apertura  de  le  Porto 
Sante  fi  preparò  per  riceuere  >  2c  alloggiare  Pelici 
grini  >  e  Compagnie  foraftiere  5  tanto  aggregare  > 
quanto  non  aggregate  .  Furono  fpediti  gì'  auuifi 
per  Lettere  >  quafi  i  tutta  V  Europa  ,  a'  Vefcoui , 
&  à  le  Communità  5  inuitando  li  Fedeli  del  Cri- 
fìianefimo  à  Roma  per  il  1675.  à  T  acquifto  del 
Giubileo  de  TANNO  SANTO.  Ne  vennero 
affai  meno  di  quelle  >  che  fi  afpettauanoj  sì  ài  Com- 
pagnie ,  come  de'  Pellegrini .  Furono  fcufati  >  e^ 
compatiti  molti  da  le  miferie  proprie ,  da  l'anguftie 
de  li  Paci]  >  e  da  le  ftrcttczze  de  le  Communita  * 
Altri  da  la  lontananza  ,  e  da  le  Guerre  ,  che  chiu- 
iero  li  pa/Ti  à  la  Fiandra  3  à  V  Olanda  ,  à  la  Suetia_»  > 
à  la  G  crmarà  >  à  h  Borgogna  >  à  P  Aifatia  >  à  lo 

Stato 
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Stato  di  Rofclgllone ,  a  la  Catalogna  ,  &  à  la  Sici- 
lia. Contuttociò  non  fi  potò  dolere  Roma  di  noii^ 
hauere  veduto  ,  e  ricettato  buon  numero  di  Fora- 
ftieri  ;  E  V  Ofpitio  de  la  Santi/Hma  Trinità  non  è 
ftato  mai  otiofo  >  &  ha  operato  ne  1'  alloggiare 
con  quella  maggior  diligenza  ,  che  fi  fia  potuta^ 
vfarc  in  vn  Efercitio  >  eh'  altri  chiamarebbero  ,  per 
la  quantità  ,  confufione  .  Furono  prcfi  à  pigione^ 
diuerfi  Palazzi  >  per  feruitio  de  V  Ofpidalità  ,  nonj 
effendo  baftante  V  ordinario  Ofpitio  per  ricettare 
à  dormire  .  Fii  prefo  il  Palazzo  dd  Signor  Mar- 
chefe  Accoramboni  àSant'Agoftino.  Vn'  altro  del 
medefimo  a  la  Valle  .  Vna  buona  Cafa  de  Signori 
deGafparis  al  Monte  de  la  Pietà  .  V  Albergo  di 
San  Giouanni  de'  Genoue/i  in  Traftcucrc  .  Vna-^ 
Commodità  nel  Campidoglio .  Vna  à  San  Giaco- 
mo de  gl'Incurabili.  Vn' altra  à  la  Sapienza-»-' 
Et  vn'  Appartamento  del  Signor  Caualier  Caccia  > 
vicino  à  r  Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  ,  che 
ferui  per  li  Conuaiefcenti .  Succcffc  il  tutto  benzj 
dal  principio  fino  al  fine  de  1' ANNO  SANTO* 
La  Protettione  de  V  Eminenti/lìmo  Signor  Cardi- 
nale Altieri  fìi  degniffima  ;  e  ]•  a/licenza  de  V  Ec- 
ccllentifTimo  Signor  Prencipe  Don  Angelo  Altieri 
Capo  Guardiano  fìi  continuata  ,  &  ammirabile-».. 
La  diligenza  de  1'  iiluftri/Tìmo  Signor  Bartolomeo 
Capranica  Primo  Guardiano  fu  impareggiabile  . 
La  concordia  de  l' IlluftriiTimo  Signor  Marchefo 
Fabritio  Nari  fecondo  Guardiano  fu  notabile^ . 
La  puntualità  del  Signor  Domenico  Delfini  terzo 
Guardiano  fu  di  confiderationc  .  E  ne  1'  afiìduità  > 
e  ne  le  fatiche  il  Signor  Giiolamo  Bonelii  Camer- 
lengo fu  indefeffo .  Si  come  furono  lodati  ne  li  lo- 
ro Of- 
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TO  Oifitij  ciafciinrratello  inferiore  5  che  fi  d/portò 
col  folo  impulfo  di  diuotione  con  quella  maggior 
abilità  5  che  hauea  ^  tanto  bene ,  che  ciafcuno  ,  che 
partecipò  de  gì-  vtili  del  buon  feruitio,  farà  in  eter- 
no obligato  pregare  Dio  per  loro  .  Con  tanta  cari- 
tà 5  &  amoreuolezza  feruirono  à  rofpitio  quei 
Fratelli  in  ogni  tempo  5  di  giorno  5  e  di  notte, 
per  il  fereno  >  per  acqua  >  e  vento  >  che  non  cura- 
rono la  propria  vira  5  quale  molti  facrificarono 
à  Dio  5  più  tofto  >  che  mancare  al  feruitio  de  1'  Of- 
pidalità  de'poueri  Pellegrini  >  e  Compagnie  fora- 
iliere  .  Il  Signor  Canonico  Pon  Nicolò  Cucci  da-. 
Cagli ,  ne  1'  amminiftratione  del  fuo  Officio  di  Ma- 
flro  di  Cafa  ,  efercitò  il  fuo  degno  talento  con 
tale  accuratezza  ,  diligenza  5  e  con  tale  fìncerità 
di  Cofcienza  ,  che  IVErainentiffimo  Signor  Cardi  - 
naie  Altieri  Protettore  ,  con  tale  riguardo  ottenne 
in  gratia  da  Sua  Santità  la  remiffione  del  Bando 
de  la  Vita  al  Signor  Tenente  Paolo  Afcanio  Cucci 
fuo  Fratello  ,  con  il  confenfo  »  e  pnce  de  la  parto 
contraria  ;  e  ciò  non  tanto  i  per  il  merito  del  detto 
MaftrodiCafa,  quanto  per  il  Priuilcgio  de  T  Ar- 
chiconfraternità  de  la  Santiilìma  Trinità  di  potere 
rimettere  ogn'  Anno  vn  Bandito  di  Vita  5  conceiToH 
da  la  Felice  Memoria  di  GHEGORIO  XIH.  e  tra- 
fcuratane  la  continuatione  in  tempo  d'  INNO- 
CENZO X.  Et  il  Signor  Pietro  DonniniVenetia- 
no  Priore  ne  T  Ofpitio  £  diportò  anch*  egli  con 
ogni  più  elàtta  diligenza  j  &  affiftenza  nel  fer- 
uitio >  degno  d'  ogni  lode ,  e  meriteuole  de  T -af- 
fetto di  tutti . 
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La  Compagnia  dii  Vienna.  Huomini  3<5.^:   .1.  ;» 

IL     A  Ui  o.  d'  Psgrile  di  Mercoledì .       à(an  128». 
La  Compagnia  di  Roma  ►  Huomini  42-' 

III.  A  li  z\*  d^  aprile  di  Dortiemcxt  ^     à  cay.t6.6» 
Le  tré  Compagnie  di  PietraVairana-Huomiai  90. 

Donne  60.. 

IV.  Ali  i=).  d"  Aprile,  di  Gioùfdì  *         a  car.  i  (5^.. 
La  Compagnia  di  Maranola .  fhiomini  55. 

V.  (Kb  2  6.  d*  Aprile  di  Vefieràt .  a  car,  !  7^» 
La  Compagnia  di  Sora.  Huomini  ^6^  Donne  44. 

VL     A  //■  2  7.  /  Aprile  di  Gabbato  .  a  car.  1 16^ 

La  Compagnia  òx  San  Germano  ►  Huomini  222» 
Donne  i66» 
VIL     A  //■  2 9.  ^'  A f'r/V^f  di  luìie'ìì  .       d  r^?*.  J S  r. 
La  Compagnia  di  Vignanella.  Huomini  216*  Doa-^ 
ne  154. 
VI I  r.      A  //  3  o.  ^'  A prile  di  Martedì  ^     a  car^  182. 
La  Compagnia  di  Monte  Fiafconc  ^  Huomini  90* 
Donne  60,. 
IX»     P\l  primo  di  3^ai{gio  di  Mercoledì,  a  car.  t  Sj» 
La  Compagnia  del  Caftellone  di  Gaeta  .  Huomi- 
ni 104.  Donne  40. 
X»     A  li  p.  di  Alaggio  di  Gio»ed} ,         a  car.  196 
La  Compagnia  di  Ciuitella  d*  Oruieta  •  Huomi- 
ni 154.   Donneili.  :      ■      . 
XL     A  //  9'  di  Maggio  di  Giouedt  ►         a  car.  1 0 6* 
Le  tré  Compagnie  di  Ciprano  ♦   Hucmini  280» 
r  enne  200» 
XIL     A  li  1 1.  di  Maggie  di  Sabbau  ^    a  car,  i^2i 
La  Compagnia  di  Pifloia  .  Huomini  ^8. 

XIII.      h  li  I  ^  'dt  Alaggio  di  Mercoledì,  a  car.  202» 

LaCoropagaia  di  S. Pietro  in  Gelatina.  Huom.ioo, 

XIV.  A  li 
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XIV.  A  //  2  d.  di  Maggio  Al  Lunedì ,  a  car,  sto. 
Vn'  altra  Compagnia  dì  Monte  Fiafcone  .  Huomi 

ni  90.  Donne  152. 

XV.  h  li  20»  di  Maggia  di  LttneJi .     a  car,  11  o» 
La  Compagnia  di  Monte  Ca/Ino  .  Huomini  100. 

Donne  66. 

XVI.  A  //*  20.  di  Maggio  di  Lunedi .     a  car,  210. 
La  Compagnia  di  Conca  .  Huomini  9^.  Donne  64. 

XVII.  A  //■  2 1.  di  Maggio  dt  Martedì»  a  car.2 12. 
La  Compagnia  di  Cartel  San  Piero  in  Sabina.  Huo- 
mini i5o.  Donne  152. 

XVIII.  A  li  21  *di  Maggie  di  Mar  tedi,  a  car -2  1 2. 
La  Compagnia  di  Rauefcania ,  Huomini  90.  Don- 
ne 50. 

XIX.  Pili  22^  di  Maggio  di  Me  reo  ledi,  a  car^iì^. 

La  Compagnia  di  Marzano .  Huomini  150-   Don- 
ne 50. 

XX.  A  //  2  3 .  di  Maggio  di  Gicuedi .     a  car,  216* 
La  Compagnia  di  San  Germano .  Huomini  1200. 

XXI.  Pi  li  2 2»  di  Maggio  di  Giouedi ,  a  car.  216, 
La  Compagnia  di  Sutri  .    Huomini  144.    Don- 
ne 120. 

XXII.  A  //'  2  3.  di  Maggio  di  Giouedi.  a  car  216. 
JLa  Compagnia  di  Treui  •    Huomini  148.  Don- 
ne 72. 

XXIII.  Ali  2  6, di  Maggio  di  Domenica,  a  car  221» 
La  Compagnia  di  Cafaliuieri .  Huomini  2^4,  Don- 

ne  i85. 

XXI V.  A  //  2  6.  di  Maggio  di  "Domenica^  a  e, 2  21* 
La  Compagnia  di  Cantalice  .  Huomini  550. 

XX V .  A  //  2 6.di  Maggio  di  Domenica*  a  car, 22^* 
La  Compagnia  de  la  Città  de  la  Piene .  Huomi- 
ni 124.  Donne  74, 

XXVI.  A// 
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XXVI.  A  II  léJl  Tiraggio  dl^  'Oomentcà.  a  car, 22^, 
La  Compagnia  di  Nazzano  di  S.  Paolo  -  Huomi- 

ni  150.  Donne  102. 

XXVII.  A  li  2 6M  Maggio  di  Domenica .    acii^l 
La  Compagnia  ài  Lcnnola  :  Hiiomini  1^0.    Don- 
ne 'è  6. 

XX Vili.  A  li  i6Ji  Maggio  di  Domtrjica»  a  c.22^. 
Le  due  Compagnie  d'  Irri  >   e  Fundi .    Hiiomi. 

ni  91')' 

XXIX.  A  iì  1-7,  di  Maggio  di  Lunedi  .  a  car.iij. 
La  Compagnia  di  Capraroia  *  Hnomini  (585.  Don- 
ne 627. 

XXX.  A  li  1 8.  di  Maggio  di  Martedì,  n  car. 2  28. 
La  Compagnia  d'Alani.  Hiiomini  520.  Donne  556. 

£  quella  diCalluccio  di  Teano  .   Huomini  Sz, 
Donne   7. 

XXXI.  A  li  ig.  di  Mr.(rgìo  di  ^iercoìedì .   a  e.  2^0. 
La  Compagnia   d'  Andredogo  .     Huomini  211. 

Donne  152. 

XXXII.  A  It  ì  V  ,di  Maggio  di  Mercoledì  a  car.  l  ?  0. 
La  Compagnia  di  Chiozza  .   Huomini  80. 

XXX  III.   A  U  ^o.  di  Ai  aggio  di  Giouedì .  a  cm. 
La  Compagnia  di  Spello  .    Huomini    74.    Don- 
ne 49. 

XXX IV.  A  li  ^o.  di  Maggio  di  Giouedì ,    a  e,  2^2. 
La  Compagnia  di  Santo  Gemini.   Huomini  255. 

Donne  148. 

XXXV.  A  li  ^o.  di  Maggio  di  Giouedì .  a  car,  252. 
La  Compagnia  tM  Pont^  Coruo  .    Huomini  74. 

Donne  57.  n*      >  »  - 

^XX VL  A  li  3  \Ji  Méggio  di  Venerdì  a  car.2SS' 
La  Compagnia  di  AiUno  .    Huomini  18.    Don- 
xie  i^, 

Sfi:  XXXVILAI 


foS 

XXXV IL  Al prtffj» 4i  Gìh^^o  <ìi  Sahltat^ *kc,i^^^ 
La  Compagnia  di  Sane'  Angelo  ..  Huommi  240* 
Donne   208. 

XXXVIII.  Al  primo  di  Gif{<^H(?  di  Sahhato,  à  e. 2^6. 
La  Compagnia  di  Rocca  d' Euandro .  Huomini  60- 

Donne  51. 

XXXIX.  A  Ut, di  Giugujydl  "Doweiika.  a  car  2^2^. 
La  Compagnia  di  Veroli  .   Huomini   140.   Doa- 

ne  220. 
XL.     A  li  2 .  di  Giugììo  di  D&mff9Ìca  .     a  car.ì^S, 
La  Compagnia  di  Bagnaia.  Huomini  190.  Don- 
ne 92». 
XLL      a  li  ^,  di  Giugff0  di  "Lunedi .       a  car.  24 o«. 
La  Compagnia  di  Suiiano.  Huomini  250.  Don- 
ne 160. 
XLir.     A  li  ^.  di  Giugno  di  Lunedi .        4.  car.  240.. 
Xe  due  Cópagnie  vnite  di  Fiorentino  di  Campagna» 
Huomini  240.  Donne  540. 
XL I II.      A  li  ^,  di  Giugno  di  Litnedi .      a  C(tr.  241, 
La  Compagnia  di  Caftcl  di  Fabrica  .  Huomini  205-0. 
Donne  230. 
XLIV^     A  li  i.  di  Git^gxfO  di  Lu»edi .    k  car,  i^i^ 
La  Compagnia  àcì  Vafto  .  Huomini  So- 

XLV.    Ali  5.  dt  Giugno  di  Mercoledì,  s  car,2^^f 
La  Compagnia  di  Lamentana  .    Huomini    loj.. 
Donne  52. 
XLVr.    A  li  6.  di  Giugatdi  Giouedi.     a  car.z^^. 
La  Compagnia. di  Acquapendente  .  Huomini  76*. 

Dome  78.  p 

Nel  wed.  oiams  6.  di  G'tukno  di  Giouedi  *   a  C»i^^» 
La.  Compagnia  di  Rocca  §ccca  .  Huomini  140. 
Donne  60.  - '^ 

XLVir.24/i 
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X L VII.    A  li  9'^f  Giug!ja  di  T>omcmc^,  kc^ir.iso, 
la  Compagnia    di  Sora  ,    Hiiomini  204,    Doa- 
ne  185. 
XLVIII.  A  li  9.  di  Giugno  di  Dome.^ica  .  à  e  250. 
La  Compagnia  di  Caftel  di  Piero  d'  Oruieto  .  Huo* 
•mini  124.  Donne  100. 
XLIX .     Ali  IO  .di  Giugno  di  Lunedi  ,    a  car.  252. 
la  Compagnia  di  Canepina.  Huomini  ijo.  X)on- 
ne  120. 
1.     A  li  ìo.  di  Giugno  di  Lunedi .  à  car,  2)2. 

la  Compagnia  di  Fiafcati  .  Huomini  ^24.  Don- 
ne 480. 
LI.      A  li  il>  di  Giugno  di  Martedì .      à  car,  3 s: ^ . 
la  Compagnia  di  Rocchetto  in  Sabina  .  Huomi- 
ni 112.  Donne  no.  ' 
UT.      A  li   12.  di  Qtttégvù  di  Mercoledì .  a  car,i  54. 
la   Compagnia  di  Viterbo  .   Huomini  52.  Don- 
ne 40. 
LUI.     A  li  S.di  Set  tentare  di  Dontenita*  4  car.  5  a  7. 
.Vh 'altra  Compagnia  ^i  Viterbo  .   Huomini  4$". 
Donne  59. 
LI V.    A  li  ZM  Settembre  di  Domenica .  -a car. ^2 7. 
la  Compagnia  di  Sermoneta  .  Huomini  245.  Don- 
ne 220. 
LV.     A  li  12.  di  Settembre  di  Qiouedl .  à  car,  j 5  r. 
La  Compagnia  di  Vallecorfa  .  Huomini  22).  Don- 
ne 195. 
IVI.    A  li  1^.  di  Settembre  di  Venerdì .  à  car,^^ 2 . 
Vn' altra  Compagnia  di  Sutri .  Huomini  200.  Don- 
ne 250. 
IV II.     A  li  14.  di  SettenJredi  SaUato  .  i  ^^  j'^. 
la  Compagnia  di  Giuliano  .  Huomini  aoj.  Don- 
ne 17J. 

5  ^{:  2  iviii.  A  li 
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IVIIL     A  lì  \  6-  di  %emmbredi  Lunedi  %  k  c.^^6. 
La  Compagnia  de  r  Oriolo .  Huomini  i5i.  Don: 
ne  146. 
LlX.   A  If  t^Ji  Settembre  di  Mercoledi»  d car,^^o* 
La  Compagnia  di  Pianzano  .  Huomiiù  nz.  Pon- 
ne'158. 
LX.    A  li  I  ^*di  Settfwhre  di  Mercoledì,  a  f<ir.:?40i 
'Za  Compagnia  diScrofano  .  Huomini  2 14.  Don* 
ne  152. 
LXI.   A  li  2  o.  di  Settembre  di  Venerdì .  a  car.  ^41» 
La  Compagnia  di  Ciuita  ^i  Ciiieti  .  Huomini  22  j. 
Donne  251. 
LXII.      Ali  i  ^Jl  Settembre  di  LnNedi»  a  cnr.'^^^^ 
Le  due  Compagnie  di  Cora  .  Huomini  515.   Don* 
ne  507. 
LXni.    A  li  i^.di  Settembre  di  Lunedi  .  a  car, ^^6^ 
Vn'  ai  tra  Compagnia  dì  Sermoneta  .  Huomini  94* 
Donne  21» 
LXIV.   A  li  2}. di  Settembre  di  Lutte^di .  d  car.  ;4  J- 
La  Compagnia  di  Foggia.    Huomini  58.    Don* 
ne  9. 
LXV.   A  li  lé^Ji  Settembre  di  Martedì,  a  car  /^^j^ 
Le  Cfè  Compagnie  d'  Anagni    .    Huomini  365» 
Donne  250. 
IX  VI.   A  li  19. di  Settembre  di  Domenica,  a  c.^6-1^ 
La  Compagnia  de  Monte  di  Compiti  ,    Huomi- 
ni 296.  Donne    3  ^6. 
J.XVII.  AJ  primo  di  Ottobre  di  Martedì,  a  c»^6€. 
La  Compagnia  di  Barbarano  .  Huomini  72.  Don* 
ne  "SO, 
IXVIIL    A  li  4.  di  Ottobre  di  Venerdì,  a  car,^jo. 
La   Compagnia  di   Poli  .    Huomini  494.  Don- 
ne 344. 

LXIX.  A  li 
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IXIX.    A  li  4.  dì  Ottohre  di  Venerdì .  a  car,  570. 

La  Compagnia  de  la  Tolfa  .  Huomini  115.  Don- 
ne 170. 
IXX.    A  li  8.  di  Ottohre  di  Martedì .      a  car.'^^g. 
La  Compagnia  di  Viano  .    Huomini  236.  Don- 
ne 218. 
I.XXI.    /f  //'  I  v  di  Ottobre  di  Ai ar tedi,  a  car.^S^^ 
La  Compagnia  di  Cantalupo .   Huomini  106'.  Don- 
ne 116. 
LXXII.   A  li  20. di  Ottobre  di  Domenica  .   a  c.^S^* 
Vn'ahra  Compagnia  di  Viterbo.  Huomini  9S.  Don' 
ne  35- 
LXX Ili.   Al  primo  di  Nouelre  di  Venerdì,  a  c.^g^* 
La  Compagnia  di  Marl'ciano  diCapua.  Huomi- 
ni 106.  Donne  15^ 
ZiXXIV.  A  U  loji  None  ■'■re  di  Domenica*  «r.4cr* 
La  Compagnia  di  Cacca.     Huomini   51.    Don- 
ne 10. 
LXX  V.    A  li  I  ?.^/  Hoaehre  di  Mercoledì,  a  r.40^. 
La  Compagnia  di  Cartel  di  Sangre  .  Huomini  92. 
Donne  22. 
LXX  VI.  A  li  I  '^.di  Nouehre  di  Domenica,  a  c.407» 
La  Compagnia  di  Capranica .  Huomini  505.  Don- 
ne 175. 
IXX  VII.  A  li  II. di  No  uè  he  di  Giouedì .  a  c.^i^^ 
La  Compagnia  dclCafale  di  Sella  •  Huomini  35. 
Donne  15:. 
LXXVIII.   A  li  i^Ji  Nouebre  dì  Sabbaio,  af.415. 
La  Compagnia  di  Norme  .    Huomini  510.  Don- 
ne 70. 
LXXIX.  A  lì  26,di  Nouebre  di  Martedì. a  car. ^22, 
Vn'  altra  Compagnia  di  Viterbo  .  Huomini  45* 
Donne  z^<\ 

LXKX.  A  li 
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IXXX.    À  li  ì6.  di  Kouehré  di  Mane  '/.  h  ^,42 2 . 
La  Compagnia  di  Acquapendente.   Huomini  59! 
Donne  15. 
IIXXXI.  A  li  ^o.  di  'Nouetnbre  di  SaHau.a-  ^,4^  j. 
Vn*.alcra  Compagnia  dì  Barbarono  .  Huomini  126, 
Donne  84. 
LXXXII.  A  li  SJi  DecHre  di  Domenica .  a  ^.4^2^, 
La  Compagnia  <di  Monte  Nero  .  Huomini  154, 
Donne  96. 

SgmmaDO gì' Huomini  i')')9^*  Donne  968;. 

Tutti  infiemc  2^281. 

Da  li  Libri  de'  Signori  Riccuitori  fu  raccolto 
il  numero  de'  Pellegrini  >  che  entrarono  di  prima-» 
fera,  e  furono  89810.  tra  Huomini ,  e  Donno. 
E  da'  Libri  de  la  Difpenza  ,  e  del  Vino  fu  Icuato 
il  numero  de'  cibati  5  &  alloggiati  dì  tutto  l'Anno  5 
cominciando  da  l'apertura  >  iino  à   la  Claufura-. 
de  le  Porte  Sante  --  e  furono  Huomini   202744. 
e  Donne  85752.  Tutti  vniti  286495.  Fu  ancho 
tenuto  conto  de'  Conualefcenti  riftorati  la  marina , 
€  la  fera  5  come  fi  è  veduto  giorno  per  giorno, 
e  furono  59647.  E  fé  altri  vogliono ,  che  fia  il  nu- 
mero maggiore  ,  mi  rimetto  ,  fé  mi  ha  ingan- 
nato chi  mi  die  la  nota  .   Vi  e  di  più  il  numero  de 
gì*  Huomini  ,  e  de  le  Donne  de  le  Compagnio  5 
che  furono  in  tutto  92.  (fé  bene  fono  numera- 
te 82.  5  perche  ve  ne  fono  due  ^  e  tré  in  vna.»  ) 
tra  le  aggregate  ,  e  le  non  aggregate  5  e  furono 
contati gl'HuGEoini  eflerc  15^596.  eie  Donne  9685^^ 
Jndeme  vniti  25281. 

Non 
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Non  tutte  le  dette  92.  Compagnie  forafticrc  la- 
iciarono  Donatiuo,  ò  Elemolìna  5  che  molte  furono 
riceutc  5  come  Pellegrine  ,  vfandoli  la  medcfim;o 
Carità ,  che  à  le  altre  .  Si  raccoglie  il  valore  de 
le  robbe  lafcfate  5  e  denari ,  che  tacci  la  fomma.» 
di  feudi  4065.  e  8 j.  Vi  fono  poi  diuerfe  Elemofiac 
raccolte  per  feruitio  comune  de  1'  Ofpidalità  .> 

La  Santità  di  Noftro  Signore  di  Felice 
Memoria  CLEMENTE  DECIMO 
di  più  de  le  mille  Doppie  date  à  le 
Dame  5  fece  confcgnarc  di  Elemo- 
/Ina  in  più  volte         ■«"■  .  fc»-27$$,  ^y» 

La  Maeftà  di  Criftina  Maria  AlefTan- 
dra  di  Suetia  -.  oltre  li  feudi  300. 
dati  à  le  Dame  ,  diede  ancora-» 
altri       ■■    1 1   I  II         >  I         fc.-     ^00* 

U  \'niuerfltà  de  gì  '  Hebrei  pagò  in 
titolo  4i  Oifcrta. ■—— >-^.r  ,,.fc,  ijoo* 

Etil  prezzo  de  li  Palij  folItidelCar- 
neualc    fu  applicato    per    Elemo- 
firn.  '■■  ■■■'■       ■       ..^     ■    fc>     150^ 

L*  EminentifTimo  Signor  Cardinalo 
Francefco  Barberino  fece  confcgna- 
rc—— ——————— -«•——.  fc*     200- 

V  Emincntifllmo  Signor  Cardinale  Pa- 
iuzzo  Altieri  Protettore  fece  da- 
re ''"'^^.mm^mmmmmmammmmjmmmmm  fg.      r500* 

L' fimi- 


?r2 
L'  Emirienti/ìlmo  Signor  Cardinale 
Lazzaro  Pallaukino— '     ' fc     5:00. 

Edi  più  il  medefimo  Signor  Cardinale 
fece  confegnare  barili  di  vino  180. 
valutati  ■  ■      ■  '■■'  ■  '  ■  ■  ^^c.     270. 

L'  EmincntiUfìmo  Signor  Cardinale-» 
Gafparo  Carpegna  Vi<:ano  ,  e  Da- 
tario mandò -— ^ —-—•-— «fc       jo. 

L*  Eminenti/lìmo  Signor  Cardinale 
Giacomo  Rofpigliofi  fere  dare  leu* 

L*  Altezza  di  Madama  Laura  Marti- 
nozzi  d'  Efle  Diiched'i  di  Modona 

L'Altezza  di  Madama  LiKretia  Bar- 
berina d'  Eile  Ductieila  eli  Modona 
diede  ■         '         iwmiwiu»— '«■■  "■  ■    le.       90. 

V  Ecceilentifìfìma  Signora  PrencipefTa 
Donna  laura  Caterina  Alt-eri  fcu- 

Morfìgnor  Illuflriffimo  ludouico  Man- 
frone  >  per  due  pene  applicate  fcu- 

tJì   IH  imi  III  I  nx  ..1  ii>»M— —  ri  I         I    n«i   ■  JC»  jOc 

Le  Signore  Dame  -,  in  contanti  >  con-» 
li  tré  mila  feudi  di  Sua  Santità ——ic.  5  5^9-  54- 

Rob' 


Robbc  diucrfc  rìciSitc  da  le  Dawe  in  EIcmofIna-.  5 
e  confcgnatc  à  T  Archiconffateinità  . 


Grano  Rubbij  6j*  e  -r  valutato 
Vjno  Barili  16»  valutato 
Saluiette  137.  valutate 
Touaglie  due  >  valutate 
Sciugaton  28.  valutati  — 
I.cn2oia  tré  para»  valutate- 
Tela  Canne  ri.ralurata— 


Lino  Coriuole  159. valutate- — — 
Mataffc  di  Filato  17,  valutate  •— 
Gn-ommcri difilato  25  valutato— —fc- 
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80. 
20. 
50. 

20« 


Altre  Pobbe  diucrfe  minute  5  cho 
ponno  afcendcre  à  la  fon  ma  d'al- 

Chc  rutto  vnito  a  valore  con  il  Dena- 
ro fu  n'ccuto  da  le  Da.Tic ,  il  la  fom- 
fip.i  di  feudi  *-«-^-— —--«»-— fc.    5828    54. 

Hc^ltieElcrnofìnepartlcohridel  Pon- 
tefice ,  de  Ja  -'egina  ,  de*  Porporati, 
ed  altri)  (òmnuno ——•-—- -fc.  707^,  55. 

Lì  r'onatiui  de  le  Compagnie  aggrc» 
gate  ,  e  non  aggregate  ,  tra  Denari, 
e  Kohbe  valutatcj  fommano -—fc.  40^5.  85. 

V'niti  inerme  ii  ti  è  numeri  di  Efemofìne,  e  Do- 
natiui  5  V  Archiconfnnernirà  de  la  Santiiljma  Tri- 
nità de'  Pellegrini  a  per  follieuo  de  le  gran  /pcfc.  > 

T  1 1  fi  può 


^14 
fi  può  dire  »  che  le  fcarlcalTe  T  cfito  la  fomma  di 
icudi  16^54.  e  74'   Furono  calcolate  tutte  le  Tpercj- 
fatte  5  per  feruitio  di  detto  Ofpitio  in  tutto  V  AN- 
NO SANTO  feudi  60700:  fottrattone  li   fudetti 
feudi  16954.  74-   rcfta  da  porre 'al  Libro  del'  EUto 
icudi  ^S7^5'  a^-  E  nicdiante  la  Prouidenza  Diufna 
fi  fpcfc  affai  meno  di  dò  ,  che  fi  credeua  douerfì 
fpcndere  :  e  due  furono  le  cagioni .  Vna  ,  che  man- 
co  il  numero  de'  Pellegrini  [oliti  i  particolarmente 
Oltramontani ,  che  non  poterono  venire  ,  impediti 
da  tante  Gucrj-e.  E  1' altra  ,  che  nella  Settimana»» 
Santa  ,  &  in  alcuni  giorni  dopò  Pafqua  fìi  fgrauata 
la  fpefa  à  T  Archiconfratcrnità  ,  mediante  la  fplen- 
didezza  vfata  ne  le  Cene  fatte  da  Signori  Chierici 
dì  Camera  ,  da'  Prencipi ,  e  Cardinali  ,  e  da'  Ni- 
poti Regnanti  3  come  fi  è  defctitto  àfuo  luogo» 
sì  nobilmente ,  sì  ricca  mente  apparecchiate  . 

^  Io  che  ho  letto  molti  ANNI  SANTI  pafTatl, 
rìtrouo  molte  beile  Memorie  notate  :  ma  le  fplen- 
didezze  >  le  gare,  le  pompe»  e  diuote  Procefìloni  de 
l'Anno  1675. le  leggeranno  i  Pofteri,fè  pure  haucrà 
.^pplaufo  quanto  à  la  peggio  ho  fapuco  defcriuere  * 
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V^    Hi 


DE     NOMI 

DE  LE  CITTA',  TERRE, 
E  CASTELLI , 

Da  douc  fono  venute  le  Compagnie^ 
ad  acquiftarc  l'Indulgenza  pienilTima 
^      dell' ANNO  5A1SITO  1675. 
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Capei  Vecchio . 
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212. 
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>• 

Cajìelhme  di  Gaeta . 

18  7. 
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256*. 

Celleno  #. 

26-0.  397. 
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211.  230.  331. 
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19<S' 

Ct/lerna  * 

413. 

Citta  de  la  Piene . 

223. 

Ciuita  Caflellana  • 

209. 

Cìmta  Vecchia . 

257, 

Ciuita  di  Chieti  * 

342.  386". 

Ciuitella  d' Oruieto  * 

i6'5).3p8* 

Ciuitella  di  San  Paolo  * 

247. 

Ciftita  Lauinìa  . 

*4o. 

Colle  di  San  Magno  . 

XlQ* 

Colonna  diZagaroh* 

lOZ. 

Como  * 

;ii7« 

Conca  « 

4 1 0. 

Controguerra  d*Atr*i  • 

*^90. 

Cora^ 

Ì8o.  108.345- 

Colli  di  Perugia . 

ZI4' 

Corneto . 

377- 

Cremona  • 

35U 
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TJ/^^p 


Fiorentino  di  Campagna . 


4*r^A4ip* 

240.  3  7P. 

fi. 


Firenre  .  jqj.  k^J,  j^  jvjp^,.  .^|, 

foggia.  '^      '                 '345^ 

tojjato  .  351. 

Frafcati._  151.54P. 
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GMiiccto  dì  Temo 
Gallicano . 
Gamgnano  % 
Genxx^ano . 
GenT^ano  . 
Gìaltjmo . 
^'ng^^a  Falle  di  Rieti  . 
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L'Ancìmo.  àcaF.^oS. 

Lamentane*  z^^* 


/16 

Zumano  di  Lecu .  lì  8.- 

%mnoh .  223. 

Leprignano^  3  3  6", 

Lione jf a.  i8p. 

IJtuania*  z^6t 

Lugana  *  Ì?^» 
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MAglìam  Pecor  aree  ciò  .  4  rai/^,  321,' 

AI  agli  ano  in  Sabina  •  2. 3  o  • 

Af arino  .  i5  3. 

Maranola  di  Gaeta  •  169* 

Marta*  1^70. 

Marj ciano  Cafale  di  Capus  «  5^5* 

Mancano  di  Teano ,  a  1 5  • 

Monpeo  .  *  3  *• 

Mcngioitì .  5  5  5- 
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Monte  Pcrtio»  ^59- 

Monte  San  Sanino ,  1 8 1. 

Monte  San  Giouanni .  z 3  i i 

Monte  Leone  in  Sabina  ♦  *4^* 


/^/ 

Monte  Ro/ì. 

347- 
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i}5* 
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360. 

Monte  Fortino  « 

i4i^^ 
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110. 

Monte  de  Compiti  • 

f6*i» 

Monte  Nero . 

45  6^* 
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158. 
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407. 
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XIC,^ 

Alonticelli . 

185* 

Morlupo . 

44^' 
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xN  Nemi» 
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196. 
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Ì05,  346". 

Nero  Li . 

Z43* 

Nettuno . 

3P^. 

Norme . 

4M 
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Leuano ,  àcar.^^o. 

Orio/o  .  205,  ^j6t 

V  u  u  Or- 


Oruieto..  2.04. 

P 

PAdoa  é  a  can  li^A9  5.2-9  Sg. 

Palomharct  ».  |;9  9 ,, 

Pellejlrtn^n  178*. 

Piacenza»  \96^ 

Pi  animano  9  54O0- 

Pietra  VairanadìTeano^  t6&. 

Pijìoìa .  19  8  •' 

Poggio  Natìiio  m  xip,. 
Poggio  Mirteto  .                        s6>5?-  2. 1 1.  J69.. 

Poggio  San  Lorenz^o  *  z  6  8  «. 

Poggio  Catino  .  2: 5 1, 

Poggio  di  Narni  «  i  5  »  •» 

Poggibonfin  t^6\. 

Poli.  r/o. 

Ponte  Corno  „  *  j  t. 

Pr  offe  de.  ^«^5'^ 

Prato»  »04,. 

Prenefiina  -  l^^^ 
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V^  yercìno  in  Campagna  .         ìi  car,  114^ 
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"f^  Auefcania  ♦ 
JLV  Rignano  . 

a  car,  tizt 

34^.377- 

Rio  Freddo^ 

4M- 

Rocca  Antica . 

341. 

Rocca  Priora  . 

365. 

Rocca  d' EuanJro^ 

236. 

Rocca  Morfina , 

4*3- 

Rocca  di  Papa, 

2.1 3» 

Rocca  Secca  - 

^1(5.  245, 

Rocchetto  in  SaVin»  ^ 

153. 

Roma  di  "Bergamo  ^ 

.iz8. 
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azi.  381. 4«8. 

Routgno  in  Iflria  <» 

AOQ. 

s 

%\4hrno . 

w  Sali^zano  in  Sabina  - 

àr^ir.iyo. 

217. 

Sant'  Angelo, 

^55. 

Santo 'Gemini, 

^3*. 

Vuu     a 

^                  iJU^ 

s^4 

San  Germano  ;  2  7(5'.  1 1 6" 
San  Martino  di  Fiterho .  10  ù 

San  Pietro  in  Galatina.  202 

Selci  • 


Segni  - 
Sermoneta 


^57- 

5*7.  5)<^«  34<5'.  54B. 

•^^^^^•^  208. 

Siena .  ^    ^  i6^.ijs>»  %99»  5  5  « . 

Scandrìglia  fy  245, 

Scrofanom  540, 

Spello.  %^2^ 

250- 
560-. 


Suriano  •  ^34, 140, 141.  560-. 
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T'Arano .  Àcar.  217-» 

Tol/a .  254.447. 

rc;'4  m  Regno  ^  3  70. 

jTom  //i  Sabina  r  j  79^  245-, 

Tofcanella  .  3;  2 1%  5  5 1 » 

Treuigna  no  ^  VII' 

Tretti  0  %iC* 


V 

VAÌerano.  i<r^r.  jgi. 

Fallecorfa.  3  j  i, 

Falle  Rotonda .  418, 

Valmontone .  119. 

y^fto.  ^  3©5,a4i,405. 

Felle  tri.  104» 

FenetU.  3  5i.5<^7. 

Fé  traila  .  ixz, 

Fetur chiana  •  4  7 1 . 4  j  4. 

Fiano .  j  yp. 

Fi  cenala.  uq. 

Ficoaro ,  271. 

Fignanello.  181.117. 
Fiterbo.  i(^5.l89.  »54. 317.  J 8 5^404.408. 

4<  I.  421» 

Fiennci.  5#^ 

X  Y  Z 

.^ ^garoh  .  àcar.  li  jè 


Tre 


J^6 

Tre  Cento 

FVrono  le  Compagnie  Foraftierc  venute  iti 
Roma  da  diuerfi  Luoghi  >  5<:aIloggiate-i 
dadiucrfc  Archiconfraccrnità  di  Roma,  con 
quella  maggior  Carità  jCortefia^Sc  Amoreuo- 
lezza ,  <:hc  fia  fiato  poffibilc  di  quei  Fratelli  > 
che  eoa  ogni  buona  volontà  hanno  fcruito  , 
5calfiftito  fcnza  rilparmio  di  fatica^  ò  reni- 
lenza  didifagio  .  Furono  contati  gì'  Huomi- 
ni  di  tutte  le  300.  Compagnie  Foraftiere-^, 
e  furono  47740^  e  le  Donne  3  5775-  ^"^^^ 
inficmc  fanno  il  numero  di  8iji5,  Se  vi  è 
errore  nei  conto  5  mi  difpiace  non  hauere  po- 
tuto contare  almeno  altrettanti  Infedeli  5  che 
conuertiti  fi  foflero  portati  à  rinafcerc  à  Dio, 
oc  al  Mondo  ,  con  Tacquifto  dcla  pieniffima 
Indulgenza  deli*  impareggiabile  Giubileo  de 
TANNO  SANTO. 
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